
144 


N 

o 

ro 

o 

o 

LO 


V 



Q 


V 

o 

Q 

rt 

Q 

a- 

Q 

LO 

n> 


v 

n 

o 

3 


O 

o 

(D 


3 


o 

r-h 

o 



CD-ROM 



PROFESSIONALE 


> Samsung: 


►► Database 


L l 


un 17” Wide da intenditori 


Abbiamo provato i cinque più noti database 
personali valutandone facilità d’uso e prestazioni. 

►►Fotocamere digitali 

Tutto quello che dovete assolutamente sapere 
sulla tecnologia dei sensori Ccd, Cmos, Foveon. 

►► First Looks 


PERIFERICHE E NETWORKING 

• 3 schede audio Hercules 

• Epson Perfection 3200 Photo 

• Terratec Carneo Convert 

• Sitecom Bluetooth Usb Adapter 

• Planet Technology ISA-4000 

• US Robotics Adsl Router 


NOTEBOOK E PALMARI 

• Acer TravelMate 230 
■QDID50 
•Palmare Dell Axim 

SOFTWARE 

• 7 sw per il controllo remoto 

• REMIX per far musica col Pc 


NEL CD-ROM^ 

> GRATIS! 

XARA WEBSTYLE 2 

. DIRECTX 9 PER TUTTE 
LE VERSIONI DI WINDOWS 

• IL PRIMO CORSO INTERATTIVO 
SUL LINGUAGGIO PHP 

• PROGRAMMARE .NET 
OLTRE UN’ORA DI VIDEO 

.1 DRIVER AGGIORNATI 
PER LE VOSTRE PERIFERICHE 






MONITOR 


LCD DA 17 

PER TUTTE 
LE TASCHE 

> 16 modelli di qualità sotto test 

> prezzi e caratteristiche di tutti i 15” e 1 

> i suggerimenti per comperare 
il prodotto perfetto 


CDro.mvtech.it 
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AL RIPARO 
DAGLI HACKER 

> 4 firewall personali in prova 

> l’alternativa gratuita per Linux 
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PROVE IN ANTEPRIMA 
ATHLON XP3000+ E QUADRO FX » 

provati il velocissimo processore AMD e la super scheda grafica di Nvidia 













































































►► Di 

Giorgio Panzeri 


Investire ora per essere 
subito pronti alla ripresa 

Il mercato arranca, ma è proprio questo il momento di spendere in prodotti 
tecnologici per essere competitivi quando riprenderanno i consumi. 


C'è un tema ricorrente nelle discus¬ 
sioni con i produttori di hardware 
che incontro alle conferenze stampa 
o che vengono a portarci i sistemi da 
provare: la ripresa del mercato. È 
inutile nascondersi dietro a un dito: 
il 2002 non si è chiuso con note posi¬ 
tive per le aziende e il primo trime¬ 
stre del 2003 non è certo partito alla 
grande. La domanda, soprattutto da 
parte del mercato professionale e 
delle piccole e medie imprese, è sta¬ 
gnante e non ci sono indicatori che 
lascino presagire un'inversione di 
tendenza nel giro di pochi mesi. 

Ci sono due fattori che frenano la 
crescita. Due vere e proprie zavorre 
che, sin a quando non si alleggeri¬ 
ranno, non faranno decollare il mer¬ 
cato. Da un lato pesa come un maci¬ 
gno lo spauracchio della guerra con 
l'Iraq. Tra aumento del prezzo del 
greggio, paura di attentati terroristi¬ 
ci e contrazione dei consumi, non ci 
sarà certo spazio per investimenti in 
tecnologia. Nel momento in cui scri¬ 
vo i giochi non sono ancora fatti. 

Da un lato gli Usa spingono per ri¬ 
solvere la situazione in tempi brevi, 
dall'altro molti altri Stati frenano, 
forse più coscienti di ciò che indiret¬ 
tamente può accadere. L'altro tema 
è molto più locale, ma non meno im¬ 
portante: la crisi della Fiat. Vi chie¬ 
derete, ma cosa c’entra la Fiat con il 
mercato dell'informatica. Centra, 
c'entra. Al di là del fatto che un'inte¬ 
ra grande città ruota intorno all'eco¬ 
nomia della Fiat, c'è un problema 
che non è locale ma nazionale: lo 
scoperto che le banche si trovano 
avendo supportato la casa torinese, 
scoperto che lascia ben poco spazio 
per il credito alle piccole realtà che 




devono in qualche modo sovvenzio¬ 
nare la propria crescita. Ed è un pro¬ 
blema che riguarda sia il fornitore di 
prodotti informatici, sia l'acquirente 
che per migliorare la propria compe¬ 
titività deve comprare strumenti tec¬ 
nologici. Insomma, le prospettive 
per il prossimo futuro dipendono 
da problemi contingenti si¬ 
curamente non legati alla 
domanda che c'è, anche 
se è latente e in attesa, 
o all'evoluzione tec¬ 
nologica che conti¬ 
nua a galoppare 
fornendo prodotti 
sempre più interes¬ 
santi a prezzi con¬ 
correnziali. Guar¬ 
dando il mercato 
nel suo complesso non si può co¬ 
munque essere pessimisti. Molti 
hanno capito che l'errore fondamen¬ 
tale da non fare è quello di stare alla 
finestra ad aspettare. È proprio nei 
momenti critici che occorre investi¬ 
re. In attesa della ripresa e per esse¬ 
re pronti e agguerriti nel momento 
in cui la domanda tornerà a cresce¬ 
re. Aspettare può essere addirittura 
nocivo. Voi cosa ne pensate? Invia¬ 
temi le vostre opinioni aH’indirizzo 
gpanzeri@mondadori.it. 

Su questo numero pubblichiamo 
una prova comparativa dei monitor 
Lcd da 17", con le tabelle di tutti i 
prodotti da 15" e 17" disponibili. 
Abbiamo scelto di privilegiare i 17 " 
perché, per area visibile e prezzo 
d'acquisto, stanno diventando deci¬ 
samente più competitivi dei 15". 
Anche secondo i dati di varie so¬ 
cietà di ricerche di mercato la do¬ 
manda di questa tipologia di pro¬ 



dotti è impetuosa, trainata sia dal 
mercato casalingo, sia da quello 
professionale. I nuovi pannelli Lcd, 
infatti, non soffrono più dei proble¬ 
mi che affliggevano i prodotti della 
vecchia generazione: hanno angoli 
di visione ampi e soprattutto sono 
perfetti anche per la visione di 
film, animazioni o giochi. In 
più non stancano la vista. 
Parliamo anche di sicu¬ 
rezza, con la prova di 
quattro firewall per 
Windows e di un 
prodotto per Li¬ 
nux. Non è un 
argomento da tra¬ 
scurare. Con la dif¬ 
fusione della banda 
larga, soprattutto ora che 
la comunicazione Internet è 
"always on", cioè sempre attiva, il 
rischio che qualche malintenziona¬ 
to cerchi di penetrare nei vostri si¬ 
stemi è sempre più elevato. Vale la 
pena, visto che l'investimento ri¬ 
chiesto è molto limitato, prevenire. 
Trovate anche un completo articolo 
tecnologico sui sensori delle macchi¬ 
ne fotografiche digitali. Prima di ac¬ 
quistare un prodotto è sempre me¬ 
glio conoscere la tecnologia su cui si 
basa, perché i risultati che si posso¬ 
no ottenere sono diversi. Maggiore è 
l'investimento che uno deve com¬ 
piere, maggiore deve essere il grado 
di conoscenza della tecnologia. Noi 
eseguiamo prove e illustriamo cosa 
potete aspettarvi da questo o quel 
prodotto, ma la competenza tecnolo¬ 
gica vi permette anche di capire se 
una determinata soluzione è ideale 
per le vostre esigenze, al di la delle 
mere prestazioni. 
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Con la graduale 
diminuzione dei prezzi 
dei monitor Lcd, i più 
ampi modelli da 17 
pollici sono diventati 
un 'alternativa 
interessante agli 
economici 15". 
Maggiore risoluzione 
innanzitutto, ma spesso 
anche maggiore qualità 
generale. A prezzi 
convenienti. 


DIGITALE 


►►245 


Catturare l'immagine: le tecnologie digitali 

Le fotocamere digitali 
stanno rapidamente 
scalzando le 
tradizionali fotocamere 
a pellicola grazie alla 
loro versatilità. Il 
punto sulle tecnologie 
presenti e su quelle 
future, dai Ccd ai 
Cmos, dai SuperCcd 
agli X3 di Foveon. 
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SOFTWARE 


- 266 


Barriera invalicabile contro gli hacker 



Il mare di Internet è 
ricco di insidie: per 
navigare senza correre 
rischi è fondamentale 
installare, oltre al 
classico antivirus, anche 
un buon firewall 
personale. 

In questo articolo ne 
esaminiamo quattro, 
due dei quali integrati in 
vere e proprie suite per 
la sicurezza. 
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DATABASE 


Cinque database per tutte le occasioni 



Da programmi per 
esperti a strumenti di 
lavoro per tutti: i 
moderni database 
abbinano flessibilità, 
potenza e immediatezza, 
garantendo buoni 
risultati con uno sforzo 
spesso minimo. 

Abbiamo provato per voi 
i cinque migliori prodotti 
sul mercato, valutandoli 
sotto il profilo sia delle 
funzionalità sia della 
semplicità d'uso. 


NAS 

La soluzione per lo Storage di rete 



In un network 
aziendale la 
flessibilità è tutto: 
poter espandere 
la capacità di 
Storage al crescere 
della rete, senza 
però intervenire sui 
dispositivi già 
installati, può essere 
un problema. 

Il Network Attached 
Storage è la 
risposta: scopriamo 
perché. 



• Sicurezza - 

309 Uno scanner gratuito per verificare 

la sicurezza del vostro computer 

312 Un worm all’attacco di SQL Server 

312 Tre nuove patch per Microsoft 

314 Stampanti poco magiche in Linux Mandrake 

314 II primo worm per l’editor vim 

314 Una vulnerabilità in etfilter/lptables 

314 Problemi di parsing per Tomcat 

• Shareware - 

325 Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 


• Troubleshooting - 

315 Database facili con Microsoft Excel 

318 Incollare testo semplice in Word - Immagini dei 
dischi e ora legale - Cif e Jpeg con Paint 

• Palmari - 

321 I migliori software per i Pda 

•Utility - 

323 Con FileTouch2 basta un solo clic 

per cambiare le date e gli attributi dei file 

•Cad - 

329 Revit 4.5, la nuova risposta Autodesk agli 
applicativi Aec parametrici 

• Linux - 

336 Un firewall personale per Linux 
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Sul Cd allegato a PC Professionale 
144 trovate molto software per il vo¬ 
stro Pc. Si parte con la versione com¬ 
pleta Xara Webstyle 2, un program¬ 
ma dedicato alla realizzazione di 
elementi grafici da inserire nelle 
creazioni Html. 

Nelle pagine che seguono potete 
leggere una breve guida all'uso di 
Webstyle 2. Tra i prodotti recensiti 
questo mese c'è inoltre la release 3.1 
di Xara Webstyle, di cui è possibile 






2 q o a o Q 



installare un demo direttamente dal 
Cd. Altri pacchetti commerciali di 
cui distribuiamo una versione dimo¬ 
strativa sono Steinberg REMIX e i 
database Alpha Five Version 5, ask- 
Sam 5 e FileMaker Pro 6, tutti re¬ 
censiti all'interno della rivista 
Con il Cd di marzo cambia l'impo¬ 
stazione della sezione driver. Abbia¬ 
mo infatti deciso di non dedicarci 
ogni mese a una singola categoria di 
prodotti - chipset, stampanti, schede 
video e così via - ma di alternare le 
nostre raccolte a una selezione di 
driver e utility per le periferiche più 
diffuse rilasciati nelle ultime setti¬ 
mane. Sempre sul piano del suppor¬ 
to all'hardware dei vostri Pc, da non 
perdere sono inoltre le DirectX 9.0, 
la nuova versione delle librerie Mi¬ 
crosoft utilizzate dai giochi e dai 
software multimediali di ultima ge¬ 
nerazione. 

Da ultime, ma non per importanza, 
segnaliamo le raccolte di software 
shareware e freeware per Windows, 
Linux e per i computer palmari, oltre 
alla consueta Utility di PC Professio¬ 
nale e alla collezione di tool essen¬ 
ziali per garantire l'efficienza e la si¬ 


►► Programmi demo 

Per valutare con certezza un pro¬ 
gramma, uno dei modi migliori è 
vederlo in azione: per questo ab¬ 
biamo inserito nel Cd le versioni 
demo di diversi pacchetti recensiti 
nella rivista. 

Oltre a Webstyle 3.1, di cui parlia¬ 
mo più diffusamente in seguito, 
trovate REMIX, un sequencer pro¬ 
dotto da Steinberg e pensato per 
accompagnare musicisti e deejay 
nelle performance dal vivo. In oc¬ 


casione dell'articolo sui database 
desktop, trovate inoltre versioni di 
prova di ben tre dei prodotti prova¬ 
ti: Alpha Five Version 5, askSam 5 
e FileMaker Pro 6. Si tratta di tre 
pacchetti di buon livello; File¬ 
Maker Pro 6 in particolare è risulta¬ 
to il miglior prodotto della rasse¬ 
gna, soprattutto per la semplicità 
con cui permette a qualunque 
utente di creare funzionali soluzio¬ 
ni database. 



pcpro.mytech.it 


curezza dei vostri Pc. 

Il Cd-Rom è ottimizzato per Micro¬ 
soft Internet Explorer 6 (con il plug- 
in per la riproduzione dei file in for¬ 
mato Macromedia Flash) e una riso¬ 
luzione minima di 800 x 600 pixel 
(in questo caso è opportuno utilizza¬ 
re la visualizzazione a schermo inte¬ 
ro, ottenibile - nel caso del browser 
Microsoft - premendo il tasto Fll). 
Vi ricordiamo che l'interfaccia per¬ 
mette la corretta visualizzazione dei 
contenuti con qualunque tipo di 
browser - sul Cd trovate anche Net¬ 
scape 7.01 e la release finale di Ope¬ 
ra 7 - anche se privo del plug-in 
Macromedia. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►► Software per il vostro Pc 


Tra le pagine delle sezioni Nella rivi¬ 
sta ed Essenziali trovate numerosi 
programmi freeware e shareware per 
i vostri computer. Innanzitutto l'utility 
di PC Professionale: questo mese è la 
volta di FileTouch 2, un tool che per¬ 
mette di modificare in modo semplice 
data di creazione, data di modifica e 


altri attributi per uno o più file. Ci so¬ 
no poi molti dei software citati nelle 
rubriche Shareware e Palmari - i pri¬ 
mi rivolti ai sistemi operativi Win¬ 
dows e Linux, i secondi destinati ai 
palmari Palm OS e Pocket PC - e GFI 
LANguard Network Security Scanner 
3.1, uno scanner che permette di rile¬ 


vare le vulnerabilità computer su cui 
viene installato. Tra gli strumenti es¬ 
senziali, che mensilmente raccoglia¬ 
mo per voi, segnaliamo infine le ver¬ 
sioni aggiornate dei codec DivX e di 
Opera per Windows, il primo giunto 
alla release 5.03 e il secondo uscito 
dalla fase di beta della versione 7.0 


►►Guideetutorial 


Il videocorso su Visual Studio .NET 
è un'ottima occasione per vedere 
con i propri occhi all'opera l'ambien¬ 
te di sviluppo Microsoft. La prima 
puntata del corso, realizzato da In- 
novActive engineering, è dedicata 
ad ASP.NET e al suo utilizzo per la 



creazione di applicazioni data- 
bound. Sempre agli sviluppatori so¬ 
no rivolte anche le prime lezioni del 
corso di HTML.it, che ha per argo¬ 
mento la creazione di un sito Web 
dinamico utilizzando il linguaggio 
PHP e il database MySQL. I pro¬ 
grammi citati in questo corso sono 
tutti distribuiti gratuitamente con li¬ 
cenza open source, e li trovate sul 
Cd - in versione per Windows e Li¬ 
nux - menzionati nella stessa pagina 
del corso. 

Tra i documenti in formato Pdf, tro¬ 
vate infine capitoli tratti dai alcuni 
libri recensiti, con argomenti che 
vanno dall’uso dei livelli con After 
Effects e Illustrator 10 alla gestione 


" r InrouA 

Sviluppo di Applicazioni Wcti con 
Ulitial Studio.fiET 


P'iliiijJÌunn di uM 

s^mplica aprlKiitana 

jiMjibiMiiici cuti 


di dati e dichiarazioni in Flash MX, 
dalla creazione di applicazioni data¬ 
base con ADO.NET a un estratto del 
dizionario di Internet e delle reti fir¬ 
mato Microsoft Press. 



mm 
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►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile acce¬ 
dere a tutte le sezioni del Cd. I software 
più importanti hanno un link dedicato, 
così come la pagina Tutti i programmi del 
Cd-Rom, che apre un indice generale di 
tutto il software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale di 
supporto alle recensioni e agli articoli 
pubblicati su PC Professionale, versioni di 
prova del software, demo multimediali, 
schermate, articoli di approfondimento e 
altro ancora. Qui trovate anche materiale 
di supporto alle rubriche Sicurezza e Svi¬ 
luppo, oltre ai programmi descritti tra le 
pagine di Shareware, Palmari e Utility. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in cate¬ 
gorie, che vi permetteranno di ottenere 
sempre il meglio dal vostro computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e uti¬ 
lity per le periferiche più diffuse, rilasciati 
nelle ultime settimane dai rispettivi pro¬ 
duttori. Questo mese trovano ad esem¬ 
pio spazio driver per le schede video Ati e 
Matrox, per la scheda audio Creative 
SoundBlaster Audigy e per il modem 
XConexant56KHSF. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e semplici da 
affrontare che vi aiuteranno a conoscere 
o a utilizzare meglio l’hardware e il 
software del vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e mate¬ 
riali di approfondimento sugli argomenti 
più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete in¬ 
contrare sulle pagine di PC Professionale, 
spiegati in modo chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale ha già 
provato un prodotto che vi interessa? Qui 
troverete un database che vi fornirà subi¬ 
to la risposta indicandovi il numero sul 
quale è stata pubblicata l’eventuale re- 
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Xara Webstyle 2 




Xara Webstyle 2 è un interessante 
programma dedicato agli appassio¬ 
nati del Web design, che permette 
di creare rapidamente elementi gra¬ 
fici di ogni genere da inserire nelle 
pagine Html. Sul Cd trovate una co¬ 
pia completa di Xara Webstyle 2, 


utilizzabile senza alcun limite di 
tempo o di altro genere: ecco quindi 
una breve guida visuale, per aiutar¬ 
vi a muovere i primi passi con il pro¬ 
gramma. 

Se rimanete soddisfatti di Xara 
Webstyle e desiderate passare alla 


►►Webstyle 2 in tredici mosse 


nuova versione 3.1 - presente in 
versione dimostrativa sul nostro Cd 
- potete approfittare di un'offerta 
esclusiva rivolta ai lettori di PC Pro¬ 
fessionale e valida fino al 31 marzo 
2003, per acquistare il programma 
ad un prezzo vantaggioso. 



O . Nel pannello iniziale 
di Xara Webstyle 2 
domina un rosone 
interattivo, che elenca i 
diversi tipi di oggetti grafici 
che il software è in grado di 
produrre. Facendo clic su 
una delle sfere accediamo 
alla sezione di 
impostazione relativa. 



Per creare un 
pulsante, scegliamo 
la sezione Buttone 
giungiamo quindi alla 
libreria con i diversi stili 
disponibili. Il programma 
offre decine di forme 
diverse, selezionabili anche 
tramite un motore di 
ricerca, i cui tasti sono posti 
sulla sinistra della libreria. 



O , La modifica del testo 
avviene premendo il 
pulsante Text nella 
colonna a sinistra dello 
schermo. Qui appare, in 
basso, una finestra dove 
digitiamo le parole che 
devono apparire nella 
grafica e dove scegliamo il 
font e la dimensione delle 
lettere. 



La scelta dei colori 
è il passo 

successivo. Dopo aver 
premuto il tasto Color, 
selezioniamo le diverse 
voci disponibili nella 
palette in basso (Page 
Background, Text, Panel 
e Main) e determiniamo 
le tinte preferite, 
controllando l’effetto 
nell’anteprima. 



La dimensione 
dell’oggetto grafico 
è regolabile premendo il 
tasto Size. In questo caso 
sono disponibili due cursori 
per variare l’ingrandimento 
dell'intero elemento e per 
cambiare soltanto la sua 
larghezza. A questo punto 
non resta che salvare 
l’oggetto, premendo il 
tasto Save. 



La preparazione di 
***** una striscia 


pubblicitaria inizia con la 
scelta della sezione 
BannerAds nel menu 
principale, per accedere 
alla libreria con le forme 
disponibili. Anche qui è 
sufficiente un semplice 
clic per selezionare 
l’oggetto preferito. 
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O , L’immissione del 
testo 

personalizzato visibile nel 
banner richiede gli stessi 
semplici passi già visti nel 
caso della creazione 
dell’oggetto pulsante: 
digitiamo le lettere nella 
finestrella in basso a 
sinistra e scegliamo il 
font e la dimensione nel 
pannello a destra. 



Premendo il tasto Color 
determiniamo le tinte 
che appaiono nello sfondo 
della pagina, nel testo, nella 
parte superiore (Sky) e in 
quella inferiore (Sea) del 
banner. Da notare che il 
software mostra anche i valori 
esadecimali delle tinte. 



Se selezioniamo il 
tasto Texture nella 
colonna a sinistra, 
accediamo alla libreria 
degli sfondi, che possono 
essere un colore uniforme 
oppure una trama 
geometrica o frattale. Per 
alcune di queste sono 
anche disponibili i 
comandi per regolarne la 
dimensione e 
l’angolazione. 



Nel caso si desideri 
^ creare un menu con più 
pulsanti, scegliamo la sezione 
NavBars, dove sono elencati i 
diversi stili grafici disponibili 
nella libreria di Webstyle 2. 
Notiamo che i menu hanno una 
disposizione verticale oppure 
orizzontale. 




|T| Nella schermata 
^ dedicata 
all’immissione dei testi, 
oltre alla 

personalizzazione delle 
scritte poste nei pulsanti 
visibili nell’anteprima, è 
consentita la creazione di 
nuovi tasti: è sufficiente 
sostituire la dicitura New 
Button Text Here con le 
proprie lettere e il software 
aggiunge la nuova grafica. 



{fa Nella sezione Color sono 
disponibili le voci per 
determinare le tinte dei due stati 
principali dei pulsanti, quando sono 
a riposo e quando è sovrapposto il 
cursore. Per ciascuno di questi stati 
sono impostabili i colori del testo e 
della zona circostante. 


0 


Il penultimo pulsante 
nella colonna a 


sinistra, NavBars, consente 
di attivare il terzo stato dei 
rollover (Selected) e di 
digitare gli indirizzi Uri per 
ciascun pulsante. Per far 
questo è sufficiente 
selezionare la dicitura 
preferita nella casella 
Buttons e scrivere l’Uri 
nell’area in basso a sinistra. 


Offerta speciale 
per i lettori 
di PC Professionale 



Per un periodo di tempo limitato potete acquistare l'aggiornamento alla recentis¬ 
sima versione 3.1 di Webstyle a soli 54 dollari Usa più Iva, con uno sconto di oltre 
il 20% rispetto al normale prezzo di listino. Per approfittare di questa offerta, per 
prima cosa dovete registrare via Internet la vostra copia di Webstyle 2 facendo 
clic pulsante Register this copy nella schermata di apertura del programma. Poi, 
per acquistare on-line l’aggiornamento, fate clic nella stessa schermata sul pul¬ 
sante Upgrade to Webstyle 3. 


In alternativa, potete contattare il rivenditore italiano diXara: Eye.IT 
(www.private-eye.it) al numero di telefono 0464-512069 oppure 329-7407903. 
L'offerta scade il 31 marzo 2003 
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L’ultima evoluzione di Athlon 
porta la cache a 512 KByte 

Atteso da tempo per contrastare il Pentium 4 Intel con core Northwood, 
il nuovo processore cambia metrica per toccare virtualmente quota 3000. 


►► Anteprima di 

Michele Braga, 
Edmondo Orlotti 


affli» 


LAB 


A sinistra il nuovo 
Athlon XP 3000+, 
a destra I’Athlon XP 
2800+. Si nota la 
maggiore dimensione 
del core che è salita da 
84 a 101 mm quadrati 
con l'aggiunta di 256 
KByte di cache di 
secondo livello. 


Il progetto K7, nome in codice con il 
quale sono stati identificati i prodot¬ 
ti Athlon dalla loro nascita, giunge 
ormai a quello che può essere con¬ 
siderato il suo ultimo stadio evoluti¬ 
vo. Da quando fu introdotto, nel 
1999, la frequenza è quadruplicata 
e i transistor sono passati dai 22 mi¬ 
lioni originari ai ben 54,3 milioni 
del nuovo core Barton che abbiamo 
provato in anteprima. 

Per l'attesa generazione K8, previ¬ 
sta sul finire dell'anno passato, bi¬ 
sognerà invece attendere il 22 apri¬ 
le prossimo venturo, dove a New 
York verrà ufficialmente introdotto 
Opteron. Grazie alla possibilità di 
eseguire codice a 32 e 64 bit e al¬ 
l'introduzione di elementi architet¬ 
turali innovativi come l'integrazio¬ 
ne nel chip del controller di memo¬ 
ria, ci si attende un deciso salto di 



prestazioni sia nei comuni program¬ 
mi a 32 bit sia in quelli a 64 bit, per- 
latro in buona parte ancora da esse¬ 
re scritti. 

Opteron entrerà nel mondo dei ser¬ 
ver e delle workstation multiproces- 
sore; per la versione desktop, deno¬ 
minata Athlon 64, bisognerà invece 
attendere fino a settembre, secondo 
quanto dichiarato ufficialmente da 
AMD. Questo ritardo di nove mesi 
sui piani iniziali rende senz'altro la 
vita più difficile alla casa di Sunny- 
vale, che deve nel frattempo affron¬ 
tare l'agguerrita concorrenza del 
Pentium 4 di Intel. Quest'ultimo ve¬ 
drà a breve un'ulteriore evoluzione 
grazie al lancio della piattaforma 
Springdale, che impiegherà memo¬ 
ria Ddr 400 a doppio canale. La stra¬ 
da migliore per AMD non può quin¬ 
di che essere, per il momento, quel¬ 
la di fare quadrato attorno 
all'Athlon XP ottimizzan¬ 
dolo al meglio, e un buon 
aiuto, per certi versi in¬ 
sperato, gli proviene da 
Nvidia, che con l'Nforce2 
ha senz'altro messo a di¬ 
sposizione la migliore 
piattaforma per Athlon. 
Ciò è apparso particolar¬ 
mente chiaro nel numero 
precedente della rivista, 
dove i test delle schede 
madri hanno evidenziato 
come le soluzioni a base 


VIA (KT400 e KT333) soffrano in 
termini di competitività. 

Una caratteristica evidente di que¬ 
sto inizio di 2003 è il collo di botti¬ 
glia rappresentato dalle memorie, 
ormai pesantissimo con i processori 
ad alta velocità di oggi. Un Pentium 
4 o Athlon Xp di oggi, in caso di ca¬ 
che miss (cioè quando un dato ne¬ 
cessario non è presente nella me¬ 
moria cache), perde centinaia di ci¬ 
cli di clock per andare a recuperare 
il dato che gli serve direttamente 
nella memoria di calcolo. Se anche i 
migliori algoritmi di previsione han¬ 
no ridotto i cache miss a livelli mini¬ 
mi (in teoria, meno del 5%), i nostri 
test dimostrano che in condizioni di 
forte carico il canale della memoria 
gioca un ruolo fondamentale nel 
dare al processore tutti i dati e le 
istruzioni di cui necessità. Ecco 
quindi spiegata la ragione per cui 
AMD ha integrato nel processore il 
controller, legandosi così diretta- 
mente alla memoria centrale: le la¬ 
tenze vengono ridotte di almeno il 
50%. 


Intel, dal canto suo, ha rivisto i piani 
di sviluppo dei chipset alzando a 
800 MHz la frequenza del bus dei 
prossimi Pentium 4, e si è orientata 
all'impiego della memoria Ddr 400, 
che fino all'anno scorso veniva defi¬ 
nita dalla stessa casa come una 
semplice tecnologia di transizione 
verso le future Ddr-II. E saranno in- 


►► 


24 

PC Profeàonale- marzo 2003 

































Risultati AMD Athlon XP 3000+ contro Intel Pentium 4 3,06 GHz 


Intel Pentium 43,06 GHz (HT disabilitato/chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 
AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 


Multimedia Winstone 
Content Creation 20031.0 


51.7 

50.7 
45,4 
45,1 


Business Winstone 20021.0.1 


36,8 

35,4 

35 

33,2 


3ds max 5 (Rendering statico H 
a 1.600x1.200-secondi) 1 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 

99 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 

100 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 

102 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

118 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 1 


Encoder (secondi) 1 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 

451 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 

452 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

459 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 

467 

> Configurazione 

AMD Athlon XP 3000+, Asus A7N8X (Nvidia nForce2), Intel Pentium 4 3,06 GHz, MSI GNB Max 

(E7205), Aopen AXPE (Intel 845PE), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr 333 suddivisa su 2 moduli 

Windows XP Professional SPI italiano 




fatti proprio solo queste ultime, ap¬ 
parse già nelle schede grafiche, a 
cambiare ancora una volta radical¬ 
mente il bilanciamento dell'intera 
piattaforma Pc. Ma visto che si parla 
di 2004, preferiamo ritornare al tem¬ 
po presente. 

Lo scorso 10 febbraio è stata infatti 
annunciata la disponibilità in volumi 
del nuovo Athlon XP, basato su core 
Barton, che integra 512 KByte di ca¬ 
che di secondo livello (L2), il doppio 
di quella presente nei precedenti 
modelli Thoroughbred. 

Al momento il nuovo Athlon XP è di¬ 
sponibile nella versione 3000+, con 
una frequenza operativa effettiva 
pari a 2.167 MHz, alla quale si ag¬ 
giungeranno entro breve le versioni 
2500+ e 2800+ con rispettive fre¬ 
quenze di 1.833 e 2.083 MHz; entro 
giugno è invece previsto il primo in¬ 
cremento di frequenza con il rilascio 
della versione 3200+. 

La transizione al core Barton non ha 
apportato modifiche all'architettura 
utilizzata da Thoroughbred se non 
per raggiunta di 256 KByte di cache 
L2. La presenza di 512 KByte di ca¬ 
che L2 ha fatto lievitare il numero 


dei transistor ne¬ 
cessari da 37,6 a 
54,3 milioni e ha 
comportato un au¬ 
mento della su¬ 
perficie del die, 
101 mm quadrati 
contro 84 mm 
quadrati, di circa il 
21%. Quest'ultimo 
dato si traduce in 
una diminuzione 
del numero di 
Cpu ottenibili da 
un singolo wafer e 
determina un au¬ 
mento dei costi di 
produzione; allo 
stato attuale il 
prezzo, riferito all'acquisto di lotti di 
1.000 pezzi, per un Athlon XP 3000+ 
è pari a 588 dollari, mentre per un 
Athlon XP 2800+, dotato del core 
Thoroughbred-B, servono 375 dolla¬ 
ri. La differenza rispetto al processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 3,06 GHz dotato 
di tecnologia Hyper-Threading (637 
dollari per 1000 pezzi) sì è così ridot¬ 
ta a 49 dollari. Il divario aumenta di 
molto se si confrontano i prezzi all'u¬ 
tente finale, con AMD che rimane 
nettamente al comando per quanto 
riguarda il rapporto prezzo / presta¬ 
zioni. 

Un particolare che potrebbe genera¬ 
re confusione dipende dalla modalità 
con cui viene assegnato il model 
number: questo numero identificati¬ 
vo fa riferimento alla frequenza che 
dovrebbe avere un Athlon con core 
Thunderbird per raggiungere le 
stesso livello di prestazioni. Poiché al 
passaggio da Palomino a Thorough¬ 
bred non è stata apportata nessuna 
modifica all'architettura della Cpu, 
ad un maggior model number è sem¬ 
pre corrisposto un aumento di fre¬ 
quenza effettiva del processore. 
L'aumento della cache introdotto con 


Osservando icore 
Thoroughbred-B (a 
sinistra) e Barton (a 
destra) si nota 
l'incremento della 
cache di secondo 
livello: passa da 256 
a 512 KByte. Il core 
Thoroughbred-B è 
realizzato con 37,6 
milioni di transistor, 
mentre Barton ne 
conta 54,3 milioni. 


Barton introduce invece delle discre¬ 
panze di frequenza tra gli Athlon XP 
dotati del nuovo core e quelli prece¬ 
denti. Confrontando l'Athlon XP 
3000+ (core Barton) con il modello 
2800+ (core Thoroughbred-B) si pos¬ 
sono fare alcune considerazioni: in 
prima battuta si sarebbe portati a 
pensare che il primo sia sotto ogni 
punto di vista più veloce del secon¬ 
do; tuttavia il 3000+ opera ad una 
frequenza effettiva di 2.167 MHz, 
mentre il secondo opera a 2.250 
MHz, ovvero 83 MHz in più. Con ap¬ 
plicativi molto sensibili alla frequen¬ 
za effettiva del processore l'Athlon 
XP 2800+ potrebbe quindi segnare 
prestazioni equivalenti se non supe¬ 
riori a quelle del nuovo 3000+; rima¬ 
ne invece indubbia la superiorità di 
quest'ultimo con i software che si ap¬ 
poggiano in modo massiccio alla ca¬ 
che di secondo livello. 

> Lo scontro sul campo 

Abbiamo messo a confronto il nuovo 
Athlon XP 3000+ (su piattaforma 
Nforce2) con un Pentium 4 a 3,06 
GHz impiegando per quest'ultimo 
sia la piattaforma Intel 845PE per si¬ 
stemi desktop sia quella Intel E7205 
per sistemi workstation. Confrontan¬ 
do i risultati ottenuti con la piattafor¬ 
ma desktop si osserva una sostanzia¬ 
le parità; i MHz in più di cui dispone 
il Pentium 4 sono infatti compensati 
dalla maggiore efficienza che il pro¬ 
cessore AMD può vantare nell'ese¬ 
cuzione del codice x86 a 32 bit. Il 
confronto con la piattaforma E7205 
vede invece prevalere la soluzione 
Intel: il Pentium 4 affiancato dal dop¬ 
pio canale di memoria Ddr riesce a 
staccare l'Athlon negli applicativi di 
produzione multimediale dove oltre 
alla cache di secondo livello pesano 
le ottimizzazioni e la maggiore fre¬ 
quenza operativa. 
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L’ultima evoluzione di Athlon 
porta la cache a 512 KByte 

Atteso da tempo per contrastare il Pentium 4 Intel con core Northwood, 
il nuovo processore cambia metrica per toccare virtualmente quota 3000. 


►► Anteprima di 

Michele Braga, 
Edmondo Orlotti 


affli» 


LAB 


A sinistra il nuovo 
Athlon XP 3000+, 
a destra I’Athlon XP 
2800+. Si nota la 
maggiore dimensione 
del core che è salita da 
84 a 101 mm quadrati 
con l'aggiunta di 256 
KByte di cache di 
secondo livello. 


Il progetto K7, nome in codice con il 
quale sono stati identificati i prodot¬ 
ti Athlon dalla loro nascita, giunge 
ormai a quello che può essere con¬ 
siderato il suo ultimo stadio evoluti¬ 
vo. Da quando fu introdotto, nel 
1999, la frequenza è quadruplicata 
e i transistor sono passati dai 22 mi¬ 
lioni originari ai ben 54,3 milioni 
del nuovo core Barton che abbiamo 
provato in anteprima. 

Per l'attesa generazione K8, previ¬ 
sta sul finire dell'anno passato, bi¬ 
sognerà invece attendere il 22 apri¬ 
le prossimo venturo, dove a New 
York verrà ufficialmente introdotto 
Opteron. Grazie alla possibilità di 
eseguire codice a 32 e 64 bit e al¬ 
l'introduzione di elementi architet¬ 
turali innovativi come l'integrazio¬ 
ne nel chip del controller di memo¬ 
ria, ci si attende un deciso salto di 
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prestazioni sia nei comuni program¬ 
mi a 32 bit sia in quelli a 64 bit, per- 
latro in buona parte ancora da esse¬ 
re scritti. 

Opteron entrerà nel mondo dei ser¬ 
ver e delle workstation multiproces- 
sore; per la versione desktop, deno¬ 
minata Athlon 64, bisognerà invece 
attendere fino a settembre, secondo 
quanto dichiarato ufficialmente da 
AMD. Questo ritardo di nove mesi 
sui piani iniziali rende senz'altro la 
vita più difficile alla casa di Sunny- 
vale, che deve nel frattempo affron¬ 
tare l'agguerrita concorrenza del 
Pentium 4 di Intel. Quest'ultimo ve¬ 
drà a breve un'ulteriore evoluzione 
grazie al lancio della piattaforma 
Springdale, che impiegherà memo¬ 
ria Ddr 400 a doppio canale. La stra¬ 
da migliore per AMD non può quin¬ 
di che essere, per il momento, quel¬ 
la di fare quadrato attorno 
all'Athlon XP ottimizzan¬ 
dolo al meglio, e un buon 
aiuto, per certi versi in¬ 
sperato, gli proviene da 
Nvidia, che con l'Nforce2 
ha senz'altro messo a di¬ 
sposizione la migliore 
piattaforma per Athlon. 
Ciò è apparso particolar¬ 
mente chiaro nel numero 
precedente della rivista, 
dove i test delle schede 
madri hanno evidenziato 
come le soluzioni a base 


VIA (KT400 e KT333) soffrano in 
termini di competitività. 

Una caratteristica evidente di que¬ 
sto inizio di 2003 è il collo di botti¬ 
glia rappresentato dalle memorie, 
ormai pesantissimo con i processori 
ad alta velocità di oggi. Un Pentium 
4 o Athlon Xp di oggi, in caso di ca¬ 
che miss (cioè quando un dato ne¬ 
cessario non è presente nella me¬ 
moria cache), perde centinaia di ci¬ 
cli di clock per andare a recuperare 
il dato che gli serve direttamente 
nella memoria di calcolo. Se anche i 
migliori algoritmi di previsione han¬ 
no ridotto i cache miss a livelli mini¬ 
mi (in teoria, meno del 5%), i nostri 
test dimostrano che in condizioni di 
forte carico il canale della memoria 
gioca un ruolo fondamentale nel 
dare al processore tutti i dati e le 
istruzioni di cui necessità. Ecco 
quindi spiegata la ragione per cui 
AMD ha integrato nel processore il 
controller, legandosi così diretta- 
mente alla memoria centrale: le la¬ 
tenze vengono ridotte di almeno il 
50%. 


Intel, dal canto suo, ha rivisto i piani 
di sviluppo dei chipset alzando a 
800 MHz la frequenza del bus dei 
prossimi Pentium 4, e si è orientata 
all'impiego della memoria Ddr 400, 
che fino all'anno scorso veniva defi¬ 
nita dalla stessa casa come una 
semplice tecnologia di transizione 
verso le future Ddr-II. E saranno in- 
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Risultati AMD Athlon XP 3000+ contro Intel Pentium 4 3,06 GHz 


Intel Pentium 43,06 GHz (HT disabilitato/chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 
AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 
Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 


Multimedia Winstone 
Content Creation 20031.0 


51.7 

50.7 
45,4 
45,1 


Business Winstone 20021.0.1 


36,8 

35,4 

35 

33,2 


3ds max 5 (Rendering statico H 
a 1.600x1.200-secondi) 1 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 

99 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 

100 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 

102 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

118 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 1 


Encoder (secondi) 1 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset E7205) 

451 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT abilitato / chipset E7205) 

452 

AMD Athlon XP 3000+ (chipset nForce2) 

459 

Intel Pentium 4 3,06 GHz (HT disabilitato / chipset 845PE) 

467 

> Configurazione 

AMD Athlon XP 3000+, Asus A7N8X (Nvidia nForce2), Intel Pentium 4 3,06 GHz, MSI GNB Max 

(E7205), Aopen AXPE (Intel 845PE), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr 333 suddivisa su 2 moduli 

Windows XP Professional SPI italiano 




fatti proprio solo queste ultime, ap¬ 
parse già nelle schede grafiche, a 
cambiare ancora una volta radical¬ 
mente il bilanciamento dell'intera 
piattaforma Pc. Ma visto che si parla 
di 2004, preferiamo ritornare al tem¬ 
po presente. 

Lo scorso 10 febbraio è stata infatti 
annunciata la disponibilità in volumi 
del nuovo Athlon XP, basato su core 
Barton, che integra 512 KByte di ca¬ 
che di secondo livello (L2), il doppio 
di quella presente nei precedenti 
modelli Thoroughbred. 

Al momento il nuovo Athlon XP è di¬ 
sponibile nella versione 3000+, con 
una frequenza operativa effettiva 
pari a 2.167 MHz, alla quale si ag¬ 
giungeranno entro breve le versioni 
2500+ e 2800+ con rispettive fre¬ 
quenze di 1.833 e 2.083 MHz; entro 
giugno è invece previsto il primo in¬ 
cremento di frequenza con il rilascio 
della versione 3200+. 

La transizione al core Barton non ha 
apportato modifiche all'architettura 
utilizzata da Thoroughbred se non 
per raggiunta di 256 KByte di cache 
L2. La presenza di 512 KByte di ca¬ 
che L2 ha fatto lievitare il numero 


dei transistor ne¬ 
cessari da 37,6 a 
54,3 milioni e ha 
comportato un au¬ 
mento della su¬ 
perficie del die, 
101 mm quadrati 
contro 84 mm 
quadrati, di circa il 
21%. Quest'ultimo 
dato si traduce in 
una diminuzione 
del numero di 
Cpu ottenibili da 
un singolo wafer e 
determina un au¬ 
mento dei costi di 
produzione; allo 
stato attuale il 
prezzo, riferito all'acquisto di lotti di 
1.000 pezzi, per un Athlon XP 3000+ 
è pari a 588 dollari, mentre per un 
Athlon XP 2800+, dotato del core 
Thoroughbred-B, servono 375 dolla¬ 
ri. La differenza rispetto al processo¬ 
re Intel Pentium 4 a 3,06 GHz dotato 
di tecnologia Hyper-Threading (637 
dollari per 1000 pezzi) sì è così ridot¬ 
ta a 49 dollari. Il divario aumenta di 
molto se si confrontano i prezzi all'u¬ 
tente finale, con AMD che rimane 
nettamente al comando per quanto 
riguarda il rapporto prezzo / presta¬ 
zioni. 

Un particolare che potrebbe genera¬ 
re confusione dipende dalla modalità 
con cui viene assegnato il model 
number: questo numero identificati¬ 
vo fa riferimento alla frequenza che 
dovrebbe avere un Athlon con core 
Thunderbird per raggiungere le 
stesso livello di prestazioni. Poiché al 
passaggio da Palomino a Thorough¬ 
bred non è stata apportata nessuna 
modifica all'architettura della Cpu, 
ad un maggior model number è sem¬ 
pre corrisposto un aumento di fre¬ 
quenza effettiva del processore. 
L'aumento della cache introdotto con 


Osservando icore 
Thoroughbred-B (a 
sinistra) e Barton (a 
destra) si nota 
l'incremento della 
cache di secondo 
livello: passa da 256 
a 512 KByte. Il core 
Thoroughbred-B è 
realizzato con 37,6 
milioni di transistor, 
mentre Barton ne 
conta 54,3 milioni. 


Barton introduce invece delle discre¬ 
panze di frequenza tra gli Athlon XP 
dotati del nuovo core e quelli prece¬ 
denti. Confrontando l'Athlon XP 
3000+ (core Barton) con il modello 
2800+ (core Thoroughbred-B) si pos¬ 
sono fare alcune considerazioni: in 
prima battuta si sarebbe portati a 
pensare che il primo sia sotto ogni 
punto di vista più veloce del secon¬ 
do; tuttavia il 3000+ opera ad una 
frequenza effettiva di 2.167 MHz, 
mentre il secondo opera a 2.250 
MHz, ovvero 83 MHz in più. Con ap¬ 
plicativi molto sensibili alla frequen¬ 
za effettiva del processore l'Athlon 
XP 2800+ potrebbe quindi segnare 
prestazioni equivalenti se non supe¬ 
riori a quelle del nuovo 3000+; rima¬ 
ne invece indubbia la superiorità di 
quest'ultimo con i software che si ap¬ 
poggiano in modo massiccio alla ca¬ 
che di secondo livello. 

> Lo scontro sul campo 

Abbiamo messo a confronto il nuovo 
Athlon XP 3000+ (su piattaforma 
Nforce2) con un Pentium 4 a 3,06 
GHz impiegando per quest'ultimo 
sia la piattaforma Intel 845PE per si¬ 
stemi desktop sia quella Intel E7205 
per sistemi workstation. Confrontan¬ 
do i risultati ottenuti con la piattafor¬ 
ma desktop si osserva una sostanzia¬ 
le parità; i MHz in più di cui dispone 
il Pentium 4 sono infatti compensati 
dalla maggiore efficienza che il pro¬ 
cessore AMD può vantare nell'ese¬ 
cuzione del codice x86 a 32 bit. Il 
confronto con la piattaforma E7205 
vede invece prevalere la soluzione 
Intel: il Pentium 4 affiancato dal dop¬ 
pio canale di memoria Ddr riesce a 
staccare l'Athlon negli applicativi di 
produzione multimediale dove oltre 
alla cache di secondo livello pesano 
le ottimizzazioni e la maggiore fre¬ 
quenza operativa. 


25 

PC Profesaonale- marzo 2003 






















u-.uit'W.i-m 


Componenti ►► 


Effetti speciali per la grafica 
professionale con la QuadroFX 

Attesa da tempo, la nuova generazione di processori grafici Nvidia arriva 

sul mercato prima nel campo professionale. Il mese prossimo toccherà al consumer. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 
Vittorio Margoni 





Il mercato della grafica richiede in¬ 
genti investimenti per sviluppare 
nell'arco di pochi mesi processori che 
hanno ormai raggiunto un livello di 
complessità per certi versi superiore 
a quello di una Cpu di sistema. Per 
contenere i costi di sviluppo di una 
nuova architettura sia ATI sia Nvidia 
realizzano i loro chip di punta preve¬ 
dendo un utilizzo anche in campo 
professionale. 

Mentre la società canadese utilizza 
senza alcuna modifica il core grafico 
R300 sia per le schede Radeon sia 
per quelle FireGL (in questo caso a 
cambiare è Timplementazione 
software), Nvidia ha derivato dal 
progetto NV30 alla base del GeFor- 
ce FX (e descritto nel numero di gen¬ 
naio di questa rivista), la versione 
NV30GL utilizzata per le schede pro¬ 
fessionali Quadro FX. Questo conta 
circa 120 milioni di transistor, otto 
volte quelli presenti nel primo chip 
Quadro, ed è prodotto con tecnologia 
a 0,13 micron. 

Le differenze tra l'NV30 e FNV30GL 
non coinvolgono solo il Bios e i dri¬ 


ver, che nel secondo caso devono es¬ 
sere certificati e in alcuni casi otti¬ 
mizzati per l'impiego con pacchetti 
di sviluppo professionali, ma impli¬ 
cano anche delle modifiche a livello 
hardware del chip. L'accuratezza 
con cui sono descritte le informazio¬ 
ni sub-pixel è una caratteristica le¬ 
gata prettamente al mercato profes¬ 
sionale dove è richiesto un elevato 


Gli effetti grafici resi possibili dal nuovo chip Nvidia 
consentono di raggiungere nuovi effetti di realismo 
definiti come “cinematici", proprio per la similitudine 
con i film d’animazione. 


livello di precisione e qualità nella 
generazione del modello 3D. Le 
schede Quadro FX utilizzano 12 bit 
per la descrizione delle informazio¬ 
ni sub-pixel contro i 10 impiegati 
dalle ultime schede FireGL di ATI e 
Wildcat di 3DLabs; la GeForce 
FX, destinata 
ad un impie¬ 
go in campo 
consumer, uti¬ 
lizza invece una 
precisione di 4 
bit. A questa ca¬ 
ratteristica la 
Quadro FX ag¬ 
giunge il supporto 
per il Genlock / Fra- 
melock (utilizzato 
però solo su speciali 


PNY QuadroFX 2000 
Euro 2.278,80 Iva inclusa 

PNY QuadroFX 1000 
Euro 1.438,80 Iva inclusa 

Produttore: PNY Italia, Italia. Pagina Web: www.pny.it. 


> Elevata potenza di calcolo 

> Supporto al linguaggio Cg e Microsoft HLSL 

> Supporto OpenGL 2.0 e DirectX 9 


Contro 


> Eccessiva rumorosità 

> Supporto di un massimo 




►► 
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su DesignReview di Intergraph, uti¬ 
lizzato per la visualizzazione 3D di 
grandi impianti con un'elevata 
quantità di condutture, mentre il 
quarto su Lighscape di Discreet. Tro¬ 
viamo infine i benchmark che sfrut¬ 
tano Pro/Engineer2001 di PTC e 
Unigraphics VI 7 : il primo valuta due 
modelli con tre differenti modalità di 
rendering, mentre il secondo misura 
le prestazioni del sistema eseguendo 
il rendering di un modello di motore 
contenente 2,1 milioni di vertici. I te¬ 
st sono ripetuti più volte e i risultati 
finali, espressi in frame al secondo, 
derivano da una media pesata dei 
punteggi registrati nelle differenti 
sottosessioni. 

Questi benchmark, basati su appli¬ 
cazioni reali, forniscono un indice af¬ 
fidabile per la misurazione delle pre¬ 
stazioni in ambiente OpenGL di un 
sistema professionale. 

Per valutare le prestazioni con appli¬ 
cativi specifici, nel nostro caso 3ds 
max 5.1 di Discreet, abbiamo utiliz¬ 
zato l'apposito test SPECapc. Abbia¬ 
mo rispettato le procedure di test for¬ 
nite dal consorzio tranne nel caso in 
cui abbiamo impiegato i driver 
MAXtreme (versione 4.00.26) di NVi¬ 
dia specifici per i prodotti di Auto- 
dek e Autodesk Discreet. Nel primo 
caso le differenze riscontrabili con i 
risultati pubblicati dal consorzio 
SPEC derivano dall'utilizzo di una 
differente piattaforma di test: il peso 
delle ottimizzazioni di 3ds max 5.1 
per l'architettura Hyper-Threading 
del Pentium 4 non deve essere tra¬ 
scurato. 

I driver MAXtreme contribuiscono a 
massimizzare le prestazioni della 
scheda grafica consentendo di velo¬ 
cizzare le fasi iniziali di progetto, con 
qualche rinuncia in termini di qua¬ 
lità visiva globale, per poi passare, 
attraverso differenti impostazioni del 
driver, al massimo livello qualitativo 
in fase di rifinitura del progetto con 
una sensibile riduzione della velocità 
di elaborazione. La stabilità di questi 
test in ambiente OpenGL ottimizzato 
si è rivelata tuttavia al momento del¬ 
le prove ancora insufficiente per po¬ 
ter esprimere un giudizio finale, an¬ 
che se alcuni risultati (un valore di 
90,3 nel Graphics composite) sono 
davvero notevoli. ■ 


Prestazioni OpenGL 


Viewperf 6.1.2 


AWadvs-04 

74,68 

drv-07 

70,34 

dx-06 

74,57 

Light-04 

24 

MedMCAD-01 

74,42 

ProCDRS-03 
> Vierperf7.0 

74,63 

3dsmax-01 

21,56 

drv-08 

70,69 

dx-07 

74,56 

Light-05 

28,93 

ProE-01 

31,91 

Ugs-01 

> Driver Nvidia OpenGL 1.4 

30,55 

Graphics composite: 

26,7 

Cpu composite: 

2,28 

Overall composite: 

11,3 


> Configurazione 

AMD Athlon XP 3000+, Asus A7N8X 
(nForce2), 512 MByte di Ddr PC2700 suddivisi 
in due moduli, HD IBM 60CXP Driver nForce2 
2.03, driver grafici Performance 42.81 e 
MAXtreme 4.00.26 



Tecnologia flip-chip 
per il packaging del 
processore, con placca 
metallica necessaria a 
dissipare gli oltre 50 
watt consumati dal 
solo chip. 


modelli), una 
tecnologia 
che permette 
di collegare 
tra loro più 
schede grafi¬ 
che installate 
su macchine 
differenti per 
operare in pa¬ 
rallelo su sce¬ 
nari di grandi 
dimensioni o 
miscelare vi¬ 
deo e grafica. Altre funzioni esegui¬ 
te in hardware sono quelle di clip- 
ping dei piani e di accelerazione 
dell'antialiasing delle linee. 

Sul mercato sono disponibili due ver¬ 
sioni: la Quadro FX 2000 e la Quadro 
FX 1000; quest'ultima a differenza 
del modello superiore non supporta 
le funzioni Dual Link e quelle Gen- 
lock / Framelock. Grazie al motore 
CineFX, la Quadro FX, che supporta 
le librerie OpenGL 2.0 e DirectX 9, 
garantisce un'elevata capacità di im¬ 
plementare effetti personalizzati per 
la trasformazione delle geometrie e 
dei pixel attraverso l'impiego dei 
Vertex e Pixel Shader in versione 


2.0+. Per facilitare la scrittura del co¬ 
dice necessario a pilotare gli Shader, 
Nvidia ha sviluppato un vero e pro¬ 
prio linguaggio di programmazio 
ne ad alto livello denominato Cg. Le 
prove eseguite in laboratorio su un 
esemplare di Quadro FX 2000 forni¬ 
toci da PNY hanno dimostrato come 
sia vitale l'utilizzo di un alimentatore 
di almeno 400 W per fornire alla 
scheda e al sistema sufficiente cor¬ 
rente in ogni situazione d'impiego. 
Così come già visto sulle ultime 
schede ATI, anche le schede deriva¬ 
te dal chip NV30 necessitano di 
un'alimentazione supplementare; in 
caso contrario questa opera a fre¬ 
quenze inferiori a quelle di targa: 
251 MHz e 501 MHz per processore 
e memorie, contro i 400 MHz e gli 
800 MHz ottenibili con la corretta 
alimentazione. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
due uscite Dvi-I con supporto alla 
funzione Dual Link, e l'uscita stereo 
per l'utilizzo di apparati di visualiz¬ 
zazione 3D con risoluzioni sino a 
3.840 x 2.400 punti. 

> La prova della Quadro FX 2000 

Abbiamo eseguito, a una risoluzione 
di 1.280 x 1.024 punti con una 
profondità di colore di 32 bit e una 
frequenza di rinfresco di 75 Hz, i test 
Viewperf del consorzio SPEC (Stan¬ 
dard Performance Evaluation Corpo¬ 
ration), versioni 6.1.2 e 7.0. Queste 
suite sono mirate a valutare le pre¬ 
stazioni in ambiente OpenGL di un 
sistema tramite l'esecuzione di script 
che simulano l'utilizzo di alcune del¬ 
le principali applicazioni professio¬ 
nali 3D disponibili sul mercato. 

Nella versione 7.0 i viewset imple¬ 
mentati dal gruppo OpenGL Perfor¬ 
mance Characterization (SPECopc), 
l'unità del consorzio che si occupa 
dei Viewperf, sono sei in tutto. Il pri¬ 
mo (3dsmax-01) comprende tre mo¬ 
delli complessi composti da circa 1,5 
milioni di vertici ciascuno e valuta le 
prestazioni del sistema attraverso il 
rendering delle scene a differenti li¬ 
velli di illuminazione. 

Il secondo si avvale del programma 
Data Explorer 10 di IBM, uno stru¬ 
mento per la visualizzazione e l'ana¬ 
lisi di dati scientifici. Il terzo si basa 


28 

PC Professionale - marzo 2003 



















d i Mirarti r<« 


FinePix M603, SuperCcd III: 
registrare il mondo in digitale 

Versatilità ed ergonomia sono i punti di forza della proposta di FujFilm: un solo 
dispositivo per registrare filmati a 640 x 480 a 30 fps e immagini a 6 megapixel. 



Contro 


colore. FujiFilm ha inoltre sviluppa¬ 
to un nuovo algoritmo ( Pixel Data 
Coupling Technology) per l'accop¬ 
piamento dei dati dei pixel, che 
consente di raggiungere le elevate 
sensibilità di Iso 800 e 1600 (a riso¬ 
luzione di 1.280 x 960 punti). Con 
questi valori Iso è possibile ripren¬ 
dere un'ampia gamma di soggetti e 
di scattare in una maggiore varietà 
di situazioni, compresa la fotografia 
in luce ambiente debole e la realiz¬ 
zazione di istantanee di soggetti in 
movimento. È inoltre attutito, sep¬ 
pur non eliminato del tutto, il ri¬ 
schio del mosso nella ripresa a ma¬ 
no libera. 

La FinePix M603 possiede, come 
accennavamo nell'introduzione, ot¬ 
time funzioni di registrazione video. 
È infatti in grado di rea¬ 
lizzare registrazioni di 
alta qualità con stan¬ 
dard Vga alla cadenza 
di 30 fotogrammi/se¬ 
condo, ottenuta grazie 
allo sfruttamento di 
una tecnologia per 
la scansione in- ►► 


Nell’M603 è assente il 
mirino ottico e tutte le 
operazione di 
puntamento sono rese 
possibili grazie all’otti¬ 
mo display Lcd da 2,5 
pollici. 


vi, ma che, grazie al particolare di¬ 
segno a nido d'ape e ai fotodiodi ot¬ 
tagonali, è in grado di produrre un 
file di immagine da 2.832 x 2.128 
pixel (6,03 milioni). Il risultato finale 
non è equivalente a quello di a una 
fotocamera a 6 megapixel reali, ma 
nel panorama delle macchine a 3 
megapixel la qualità dell'M603 è 
decisamente superiore. Il risultato è 
un'ottima tonalità cromatica, che 
produce foto dai colori molto caldi e 
naturali, anche in situazioni con 
scarsa luce. Per chi volesse ap¬ 
profondire il discorso sulla tecnolo¬ 
gia SuperCcd rimandiamo, sempre 
su questo numero di PC Professio¬ 
nale, all'articolo sui sensori digitali 
d'immagine. In generale, l'aumento 
della sensibilità di un Ccd aumenta 
anche il disturbo delFimmagine (ru¬ 
more elettronico). 

Per risolvere questo problema è sta¬ 
ta introdotta una tecnologia di ridu¬ 
zione del rumore (denominata da 
FujiFilm Noise Reduction Techno¬ 
logy), che utilizza un nuovo proces¬ 
sore Lsi per gestire sia le informa¬ 
zioni della luminosità, sia quelle del 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


Definire la FinePix M603 come sem¬ 
plice fotocamera è riduttivo: si tratta 
infatti di una periferica trasversale, 
con peculiarità che la rendono uni¬ 
ca nel panorama digitale odierno. 
Progettata come anello di congiun¬ 
zione fra il mondo delle fotocamere 
e quello delle videocamere, l'M603 
conquista per la sua semplicità d'u¬ 
so e la sua versatilità. Il prezzo non 
è certamente popolare e se cercate 
una fotocamera digitale amatoriale 
con cui scattare semplici fotografie 
da condividere via web o stampare 
nel classico formato 10x15 probabil¬ 
mente i 720 euro richiesti per l'ac¬ 
quisto sono una cifra fuori dal vostro 
budget. Ma se volete una macchina 
che vi permetta sia di girare filmati 
video digitali di buona qualità 
(640x480 punti a 30 frame al secon¬ 
do) sia di scattare pose a una risolu¬ 
zione di 6 milioni di pixel (seppur 
interpolati) con tutta probabilità tro¬ 
verete l'M603 estremamente appe¬ 
tibile. 

La FinePix M603 è equipaggiata 
con un sensore FujiFilm SuperCcd 
della terza generazione da 
3,1 milioni di pixel effetti¬ 


> Doppia funzionalità fotocamera/videocamera 

> Luminoso display Lcd da 2,5” 

> Buona autonomia 


Produttore: FujiFlm Italia, Via De Sanctis 41,2100, 
Milano (MI); tei. 02-6695272, fax . Pagina Web: 
www.fujifilm.it. E-mail: info@fujifilm.it 


... ; 


> Prezzo elevato 


ij Q FujiFilm Finepix M603 

JBkat Euro 720 00 va ine usa 
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crociata in senso verticale e orizzon¬ 
tale (Pixing Mixing Technology ) e 
realizzata grazie alla disposizione a 
nido d'ape dei pixel. Questa tecno¬ 
logia è in grado di miscelare le di¬ 
verse informazioni del pixel in dire¬ 
zione verticale e orizzontale, realiz¬ 
zando una più alta cadenza di ripre¬ 
sa e video di alto livello con mag¬ 
giore luminosità dell'immagine ac¬ 
quisita 

L'M603 possiede anche la funzione 
di memorizzazione audio che per¬ 
mette all'utente di abbinare una re¬ 
gistrazione vocale da 30 secondi al¬ 
le foto. Il design verticale dell'unità 
lascia in un primo momento per¬ 


FujiFilm FinePix M603 


N0=O 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

720 euro 

Dimensione (LxAxP) 

65 x 93 x 32 mm 

Peso 

240 g con la batteria 

Risoluzione massima 

2.832 x 2.128 (interpolati) 

Altre risoluzioni 

2.048 x 1.536,1.280 x 960,640 x 480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

3,3 millioni 

Risoluzione effettiva 

3,1 millioni 

Tipo di sensore 

SuperCcd III 

Matrice dei colori 

G-R-G-B 

Sensibilità Iso relativa 

160,200,400 

(800 e 1600 a 1.280x960 punti) 

Lunghezza focale 

8,7-17,4 mm 
(equivalente a 38 - 76 mm 
su una fotocamera a 35 mm) 

Zoom digitale 

#,da4,4Xa1,4X 

Autofocus 

• 

Fuoco manuale 

O 

Minima distanza di messa a fuoco 60 cm 

Con funzione macro 

#,20 cm 

Bilanciamento del bianco 

automatico e 6 preimpostate 

Velocità otturatore 

da 1/4 a 1/2000 di secondo 

Flash integrato 

• 

Flash esterno 


Compensazione dell’esposizione 

da -2,1 Ev a +1,5 Ev (a passi di 0,3 stop) 

Misurazione esposimetrica 

64 segmenti, multiarea, 

bilanciata al centro e spot 

Tipo di esposizione 

automatica 

Video/Risoluzione 

#,640x480 e 320x240 

Autoscatto 

#, 10 secondi 

Memoria di massa 

xD-Picture Card, Microdrive 

Scheda inclusa 

da 16 MByte 

Formato di registrazione 

Jpeg (Exif 2.2) 

Livello di qualità 

fine, normale 

Mirino galileiano 


Monitor Lcd 

#, da 2,5" e 118.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Batteria 

batteria al litio da 1.035 mAh 

Carica batteria 

• 




La xD-Picture Card è un 
nuovo tipo di memoria 
sviluppato da FujiFilm in 
collaborazione con Olympus. 


plessi ed è necessario un po' di pra¬ 
tica per entrare in confidenza con la 
diversa modalità di scatto. L'impu¬ 
gnatura alla fine si rivela molto co¬ 
moda (merito anche di una nicchia 
gommata per il pollice) e ben bilan¬ 
ciata. Segnaliamo che nella confe¬ 
zione è presente anche un'impu¬ 
gnatura aggiuntiva. L'ergonomia di 
utilizzo è un fattore personale per 
cui, anche se abbiamo trovato più 
semplice lavorare senza, il nostro 
consiglio è quello di provare la mac¬ 
china in entrambe le modalità. 
Nell'M603 è assente il mirino ottico 
e tutte le operazioni sono guidate 
attraverso un'eccellente display Lcd 
da 2,5 pollici e 118.000 pixel. Un ac¬ 
cessorio (anche questo compreso 
nella dotazione standard) è il para¬ 
luce, di tipo retrattile e applicabile 
sulla cornice del display. Questo 
elemento ha una doppia funzione: 
oltre a schermare dalla luce proteg¬ 
ge il display da graffi o impronte 


durante il trasporto. La presenza di 
uno schermo così ampio e l'impossi¬ 
bilità di disinserirlo ci avevano la¬ 
sciati inizialmente perplessi sulla 
autonomia della M603, ma grazie a 
una batteria dall'ottima capacità 
(ben 1.035 mAh) l'autonomia è ele¬ 
vata. Il costruttore dichiara che è 
possibile eseguire fino a 130 scatti 
(di cui la metà con flash) prima di 
esaurire la capacità della batteria. 
Abbiamo verificato sul campo que¬ 
sto dato: in tre giorni abbiamo scat¬ 
tato circa 90 foto (di cui un terzo con 
flash) e girato alcuni (brevi) filmati, 
usando il display anche per rivede¬ 
re gli scatti e solo alla fine la spia ha 
segnalato l'esaurimento della cari¬ 
ca. Per chi volesse un'autonomia da 
record consigliamo la batteria op¬ 
zionale NP-120 dalla capacità di 
1800 mAh. 

Per quanto riguarda il tipo di sup¬ 
porto per la memorizzazione delle 
immagini segnaliamo che l’M603 è 
dotata di doppio slot per accogliere 
sia le nuove xD-Picture card (attual¬ 
mente da 16 a 256 MByte ma il limi¬ 
te teorico di questa tecnologia è 8 
GByte) sia il Microdrive. 



Con l'M603 è possibile 
scattare fino a 40 
fotogrammi in sequenza con 
risoluzione di 1280x 960 
pixel. Tale modalità è ottima 
in quelle situazioni in cui la 
lentezza del digitale non 
permetterebbe di cogliere 
esattamente l’attimo. In 
questo modo è stato per 
esempio possibile catturare 
spettacolari fotogrammi di 
fuochi artificiali. 
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Olidata, un Pc a prezzo speciale 
solo per la grande distribuzione 


Configurazione completa e prezzo aggressivo, anche se solo per pochi 
giorni, sono le caratteristiche della piattaforma per 1’Auchan Lan Party. 



Olidata ha scelto la Gdo (Grande 
Distribuzione Organizzata) per lan¬ 
ciare il nuovo esemplare della serie 
Alicon Game. L'evento, che si terrà 
il 28 febbraio e 1 marzo in 10 centri 
commerciali Auchan in tutta Italia), 
evidenzia l'interesse che Olidata ri¬ 
pone nella Gdo, con cui collabora 
attivamente ormai da qualche anno 
e che ha subito un notevole impulso 
dalla crescente diffusione dei Pc a 
livello domestico. 
In questa occasio¬ 
ne il produttore ce- 
senate, con il sup¬ 
porto di Intel, Tele¬ 
com e Leader, or¬ 
ganizzerà anche 
tornei via Lan tra i 


videogiocatori usando come piat¬ 
taforma proprio il sistema della no¬ 
stra prova. Il Pc, offerto a un prezzo 
decisamente allettante in rapporto 
alla completezza hardware, sarà di¬ 
sponibile unicamente nella catena 
Auchan dal 23 febbraio al 9 marzo 
(in pronta consegna salvo esauri¬ 
mento scorte e per il periodo se¬ 
guente su ordinazione). 

In un curato telaio midi tower trova 
posto la scheda madre 645E Max2 di 
MSI, che si affida al chipset SiS 
645DX per il supporto della piat¬ 
taforma Intel con processori Pentium 
4 e memorie Ddr fino alle PC2700. 
La Cpu installata è un modello con 
frequenza di 2,53 GHz, in grado di 
fornire la potenza necessaria all’uti- 
lizzo di tutti gli appli¬ 
cativi al momento in 
commercio, sia per la 
produttività personale 
I sia per l’intratteni¬ 
mento. La dotazione 
di memoria compren¬ 
de 256 MByte di Ddr 
PC2100 in un unico 
modulo, più che suffi¬ 
cienti per il normale 
utilizzo quotidiano. 
Volendo utilizzare il 
sistema anche per 
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operazioni di fotoritocco o montaggi 
video a livello amatoriale è consi¬ 
gliabile optare già in fase di acqui¬ 
sto per un quantitativo di memoria 
doppio (anche considerando gli at¬ 
tuali costi di questo tipo di memorie 
pari a 60/70 euro per un modulo da 
256 MByte). Grazie alla presenza 
del nuovo Southbridge 962L è assi¬ 
curato il supporto in maniera nativa 
all'interfaccia Ata 133 e a quella 
Usb 2.0. Per quanto concerne inve¬ 
ce il bus di comunicazione tra 
Northbridge e Southbridge ritrovia¬ 
mo la vecchia versione del MuTIOL, 
il sistema di interconnessione pro¬ 
prietario di SiS, con banda massima 
di 533 MByte/s. La sottosezione gra¬ 
fica è affidata a un acceleratore con 
Gpu Nvidia GeForce4 MX440 di 
produzione MSI (MS-8873) correda¬ 
ta da 64 MByte di memoria Ddr. Le 
prestazioni fornite da questo adatta¬ 
tore consentono di cimentarsi senza 
alcun problema con i giochi 3D di 
ultima generazione a risoluzioni 
medio alte. 

Le performance non sono sicura¬ 
mente da primato, ma va ricordato 
che questa serie di Gpu rapprenda 
l'offerta del produttore californiano 
per il mercato dei grandi volumi, 
quello cioè più sensibile al prezzo fi¬ 
nale che alla potenza pura. 

Tra le caratteristiche costruttive del 
prodotto MSI segnaliamo la presen¬ 
za di due uscite Tv, una in standard 
S-Video e una in videocomposito, 
che permettono di collegare il siste¬ 
ma anche al televisore domestico, 
operazione gestita a livello software 
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> Prezzo competitivo 

> Configurazione completa 

> Ampie possibilità di espansione 


Contro 


> Adattatore grafico non di ultima generazione 

> Diffusori acustici di base 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,53 GHz/Fsb533 MHz 

Memoria installata / massima: 256MByte Ddr PC2100 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: MSI 645E Max2 / SiS 645DX 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): MSI 8873 / 64 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 60 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Artec DHM-G48 / 16X-48X 



Masterizzatore / velocità max: Artec WRR-4848 / 48X - 24X - 48X 


Chip audio: Realtek ALC650 integrato 
Chip di rete: Realtek RTL8101L integrato 
Modem/ protocollo: Conexant HSFi CX11252-11 /56 Kbps V.92 
Monitor / Diagonale / Tecnologia: Olidata NF-1500MAE /15” / Lcd 
Porte: 4 Usb 2.0,1 parallela, 2 seriali, 1 Vga, 1 S-video, 1 videocompo¬ 
sito, 1 game/midi, 2 PS/2,1 Rj-45,2 Rj-11, audio in/out/microfono 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 


dall'utility nView di Nvidia. Per 
quanto riguarda le caratteristiche 
tecniche della Gpu segnaliamo la 
presenza del Vpe ( Visual Processing 
Engine), che contribuisce a miglio¬ 
rare la riproduzione di flussi video 
digitali tramite accelerazioni in 


Prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

26,9 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

40,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.230 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

541 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

566 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

58,6 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

93,8 

Quake III Arena (1.280 x 1.024-32 bit) 

57,6 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

38,1 

Comanche 4 (1.024 x 768 — 32 bit) 

24,12 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

17,34 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

12,35 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.760 



hardware dell’al¬ 
goritmo di com¬ 
pressione Mpeg- 
2, contribuendo 
così a scaricare la 
Cpu dall’elabo¬ 
razione software 
di tale algoritmo. 
Essendo destina¬ 
ta al mercato 
mainstream la 
serie MX è priva 
di alcune delle 
principali funzio¬ 
nalità degli esemplari di fascia supe¬ 
riore, come il motore grafico pro¬ 
grammabile nFinite FX II, che ne li¬ 
mitano in pratica il supporto alle so¬ 
le librerie DirectX 7. Queste Gpu 
supportano infatti le fasi di trasfor¬ 
mazione e illuminazione in modalità 
statica, cioè non programmabile co¬ 
me previsto dalle librerie Microsoft 
dalla versione 8 in avanti. Per quan¬ 
to concerne invece le funzionalità 
comuni coi modelli superiori ricor¬ 
diamo la tecnologia Lightspeed Me¬ 
mory Architecture II, per una gestio¬ 
ne ottimizzata dell'ampiezza di ban¬ 
da della memoria locale, e l'algorit¬ 
mo di antialiasing proprietario Ac- 
cuview AA. 

Il sottosistema disco è affidato a 
un'unità con taglio da 60 GByte ap¬ 
partenente alla serie DiamondMax 
Plus 9 di Maxtor, i cui dati di targa 
riportano un regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, un buffer di 2 
MByte, un tempo medio di accesso 
inferiore ai 9 millisecondi e il sup¬ 
porto all'interfaccia Ata 133. Questa 
serie di dischi, disponibile con inter¬ 
faccia Ata sia parallela sia seriale, 
vanta la più elevata capacità di regi¬ 
strazione attualmente raggiunta: 80 
GByte per piattello. Grazie poi alle 
tecnologie proprietarie Maxtor 
ShockProtection System e Data Pro- 
tection System, unitamente alla pre¬ 
senza di meccanismi di rotazione di 
tipo Fdb su tutti i modelli, l'affidabi¬ 
lità e la silenziosità delle varie unità 
sono state notevolmente migliorate. 
Come si può vedere dai risultati dei 
nostri benchmark le prestazioni del¬ 
l'unità sono di tutto rispetto e contri¬ 
buiscono in maniera positiva ai risul¬ 
tati globali ottenuti dal sistema in 
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prova. Per quanto riguarda le unità 
ottiche Olidata fornisce un dispositi¬ 
vo Cd-Rw e un Dvd-Rom entrambi 
di Artec, brand della taiwanese Ulti¬ 
ma Electronics. Il primo, il modello 
WRR-4848, consente di scrivere su 
supporti Cd-R alla velocità massima 
di 48X (24X per i supporti Cd-Rw) e 
dichiara una velocità massima in let¬ 
tura di 48X. L'unità Dvd-Rom, 
DF1M-G48, è invece in grado di leg¬ 
gere tali supporti a una velocità 
massima di 16X. Per quanto concer¬ 
ne infine il collegamento alla Rete 
sono disponibili un'interfaccia Fast 
Ethernet direttamente integrata sul¬ 
la scheda madre (RTL8101L), indi¬ 
spensabile per il Lan Party, e un mo¬ 
dem a 56 Kbps in standard V.92 su 
slot Pei. La sottosezione audio è affi¬ 
data al codec evoluto integrato, un 
Realtek ALC650, in grado di gestire 
sistemi 5.1. Questa soluzione risulta 
perfettamente adatta per pilotare i 
due diffusori acustici forniti a corre¬ 
do o anche sistemi più evoluti di ti¬ 
po 5.1 Completa la configurazione il 
monitor Olidata NF-1500MAE, un 
display Lcd da 15" per cui il produt¬ 
tore dichiara una luminosità di 200 
cd/m^ e un rapporto di contrasto di 
300:1. Specifiche a parte, a livello vi¬ 
sivo possiamo ritenere buona la lu¬ 
minosità, mentre solo discreta la ni¬ 
tidezza delle immagini, soprattutto 
per quanto riguarda il testo. Sicura¬ 
mente apprezzabile il design, con 
un ingombro estremamente ridotto e 
un piacevole colore argentato. La ri¬ 
soluzione nativa di questi pannelli è 
di 1024 x 768 punti, adatta a sfrutta¬ 
re al massimo le prestazioni dell'ac¬ 
celeratore grafico adottato con i gio¬ 
chi 3D attualmente in commercio. 
Nel caso si acquistasse un adattato¬ 
re grafico più evoluto ci si dovrà 
quindi accontentare di giocare a 
questa risoluzione, a cui però è pos¬ 
sibile, grazie alla potenza globale 
del sistema, applicare algoritmi di 
Antialiasing per migliorare la qua¬ 
lità visiva. Considerando il prezzo fi¬ 
nale a cui la configurazione sarà in 
vendita presso i centri Auchan in oc¬ 
casione del Lan Party non possiamo 
che esprimere un giudizio comples¬ 
sivamente positivo sulla proposta 
del produttore cesenate. ■ 
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Bow.it presenta Pc Zitto: 
quando il silenzio è d’oro 

Grazie all'adozione di particolari ventole per il raffreddamento di Cpu, 
scheda grafica e alimentatore, il sistema è risultato estremamente silenzioso. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Lo sviluppo tecnologico degli ultimi 
anni ha posto in primo piano la po¬ 
tenza di calcolo, ma al crescere del¬ 
le prestazioni il numero di decibel 
prodotti è salito di conseguenza. 
Processori che consumano oltre 80 
watt e schede grafiche sempre più 
veloci richiedono un adeguato raf¬ 
freddamento e alimentatori potenti. 
11 numero delle ventole e la loro ve- 


ij jj Bow.it Pc Zitto 

jj§|jg Euro 1.569,00 Iva inclusa 

Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco S/N 
(MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


Pro 


> elevata silenziosità, buone prestazioni, scheda madre recente 


Contro 


> costo elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,53 GHz/ Fsb 533 MHz 

Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC2700/2 GByte 

Scheda madre / chipset: Albatron PX845PEV Pro / Ì845PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Gainward GeForce4 
Power Pack! Ultra/750-8XP /128 Ddr 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda Ata IV/ 80 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Toshiba SD-1712/16X-48X 
Masterizzatore / velocità max: Yamaha CRW-F1E/44X-24X-44X 
Chip audio: Realtek ALC650 integrato 
Chip di rete: 3Com 910-A01 integrato 
Modem/protocollo: Conexant HSFi CX11252-11 / 56 Kbps V.92 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 2 PS/2,2 Rj-11,1 Rj-45,1 ga¬ 
me/midi, line in/2 microfono/2 cuffie, 2 seriali, 1 parallela 
Garanzia: 2 anni 


mente “Pc Zitto". L'azienda mila¬ 
nese ha stretto un accordo per la 
commercializzazione in esclusiva 
per l'Italia della gamma di prodotti 
Verax, azienda tedesca specializ¬ 
zata nella produzione di ventole ad 
alta efficienza. Non è la prima vol¬ 
ta che abbiamo modo di testare si¬ 
stemi a basso impatto acustico, ma 
è sicuramente una novità il modo 
in cui tale silenziosità sia stata rag¬ 
giunta. In guesto caso infatti non si 




locità di rotazione sono direttamen¬ 
te legate alla rumorosità del siste¬ 
ma, e possono dare origine a ronzìi 
o sibili particolarmente fastidiosi. In 
casi limite la rumorosità può addi¬ 
rittura influire sul grado di concen¬ 
trazione e sul rendimento degli 
utenti, che si trovano a lavorare con 
un continuo rumore di sottofondo. 
In ambito aziendale i grandi pro¬ 
duttori hanno da gualche tempo po¬ 
sto attenzione a questo aspetto, rea¬ 
lizzando Client silenziosi e di picco¬ 
le dimensioni, ma le soluzioni pro¬ 
prietarie utilizzate difficilmente so¬ 
no applicabili a sistemi pre-esisten- 
ti e richiedono il rinnovo del parco 
macchine. Inoltre non bisogna tra¬ 
scurare che anche l’utente domesti¬ 
co potrebbe non gradire il brusio di 
fondo: pensiamo ad esempio ai di¬ 
sturbi che il rumore introduce du¬ 
rante la visione di un film in Dvd- 
Rom oppure, nel caso in cui il Pc sia 
collocato all'interno della camera 
da letto, all'impossibilità di lasciarlo 
acceso durante la notte, magari per 
effettuare lunghe operazioni o 
download dalla Rete. 

Per soddisfare sia le esigenze 
aziendali sia quelle domestiche 
Bow.it ha presentato un particolare 
sistema, denominato significativa- 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

29,9 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

42,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 9.930 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 783 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

551 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

233 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

253,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

186,8 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

134,8 

Comanche 4 (1.024 x 768 — 32 bit) 

46,3 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

45,1 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

40,5 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

2.420 


lo di memoria Ddr PC2700 da 512 
MByte di A-Data. Tra le caratteristi¬ 
che di sicuro interesse menzioniamo 
la possibilità di impostare manual¬ 
mente la frequenza del Fsb (da 100 
a 248 MHz a passi di 1 MHz), quel¬ 
la delle memorie, tramite un fattore 
di moltiplicazione che permette di 
utilizzare anche memorie PC3200 
(previo overclock del Fsb). A tutto 
ciò si aggiunge la possibilità di mo¬ 
dificare la tensione di alimentazione 
di Cpu, memorie e slot Agp, nonché 
i rapporti di frequenza tra Fsb e 
Agp. A tal proposito è inoltre pre¬ 
sente un'impostazione che permet¬ 
te di fissare le frequenze del bus Pei 
e di quello Agp sui valori standard, 
in modo tale che anche in caso di 
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overclock le periferi¬ 
che non operino mai 
fuori dalle specifiche 
di progettazione. Il 
chipset consente 
inoltre di utilizzare 
tutti i processori Intel 
presenti al momento 
sul mercato, compre¬ 
so quello a 3,06 GHz 
con tecnologia Hy- 
per-Threading. La 
sezione grafica del 
Pc Zitto è affidata a 
un prodotto 

Gainward che si av¬ 
vale della Gpu Nvi- 
dia GeForce4 Ti 
4800SE, denomi¬ 
nazione del chip 
NV28 nella versione 
con frequenza di 275 MHz per il co- 
re e 550 MHz per le memorie. Si 
tratta in pratica della GeForce4 
TÌ4400 a cui è stato aggiunto il sup¬ 
porto all'interfaccia Agp 8X, non 
supportata comunque dal chipset 
della scheda madre. Per quanto ri¬ 
guarda il sottosistema disco Bow.it 
si affida a un prodotto Seagate della 
linea Barracuda Ata IV con taglio 
da 80 GByte, regime di rotazione 
dei piattelli di 7.200 rpm, buffer da 
2 MByte, tempo di accesso medio 
dichiarato di 9,4 millisecondi e sup¬ 
porto all'interfaccia Ata 100. Su 
questa linea di dischi è presente la 
tecnologia SoftSonic FDB, sviluppa¬ 
ta nell'ambito della ricerca SBT 
(Sound Barrier Technoloy) da Sea- 
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con dispositivi in gomma per ridurre /e 
vibrazioni trasmesse dalla rotazione. 


è fatto ricorso a un sistema di raf¬ 
freddamento a liquido o a materiali 
fonoassorbenti all'interno del telaio, 
ma semplicemente a un kit di ven¬ 
tole, acquistabili anche separata- 
mente e facilmente installabili su 
tutte le moderne architetture. Per 
una disamina completa della solu¬ 
zione della ditta tedesca rimandia¬ 
mo al box presente in queste stesse 
pagine mentre ci occuperemo ora 
della configurazione del sistema. 
Bow.it punta sulla recente soluzione 
Intel Ì845PE per la piattaforma Pen¬ 
tium 4 sfruttando una scheda madre 
Albatron (PX845PEV Pro), una Cpu 
a 2,53 GHz di frequenza e un modu- 
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La tecnologia al servizio della silenziosità 


Il kit utilizzato sul Pc Zitto, prodotto dalla ditta tedesca 
Verax, si compone di tre diversi elementi: il dissipatore 
P16, adatto a processori Pentium 4 lino a 2,8 GHz di fre¬ 
quenza, la ventola G01 per schede grafiche con base in 
rame, adatta per Gpu Nvidia GeForce4 e ATI Radeon 8500 
o superiori, e un alimentatore Fortron da 300 watt con 
ventola Verax Pro da 80 millimetri. Alla base della silen¬ 
ziosità di queste ventole vi è l'utilizzo di soluzioni, sia 
meccaniche sia aerodinamiche, volte alla minimizza¬ 
zione delle vibrazioni e del rumore prodotto dagli ap¬ 
parati in movimento. La ditta tedesca, per enfatizzare 
il livello tecnologico del proprio prodotto, ha coniato 
un nuovo termine: CAFE (Computer Aided Fan En- 
geneering). Verax ha infatti sviluppato e utilizzato 
due software proprietari (Synrad e Synax), che le 
hanno consentito di gestire in maniera completa il 
progetto, sia dal punto di vista aerodinamico sia da 
quello meccanico. 

Relativamente a quest'ultimo punto segnaliamo l'im¬ 
piego di strutture di fissaggio in gomma il cui scopo è 
quello di ridurre le vibrazioni trasmesse dalla ventola 
al supporto. Per contenere ulteriormente la rumoro¬ 
sità i regimi di rotazione delle ventole sono inferiori 
ai 4.000 giri al minuto (3.100 per la Cpu e l'alimentatore, 
3.700 per la Gpu) e sfruttano un cinematismo a due cusci¬ 
netti a sfera NIRO. 

Dal punto di vista aerodinamico segnaliamo invece lo stu¬ 
dio accurato della forma delle ventole, volto a massimizza¬ 
re il flusso d'aria e, nel contempo, a minimizzare la turbo¬ 
lenza. Buona parte della rumorosità di una tradizionale 
ventola è infatti dovuta al flusso d'aria scarsamente otti¬ 


mizzato che porta alla generazione di vortici in prossimità 
del bordo di uscita delle pale, fattore che contribuisce 
inoltre alla diminuzione dell'efficienza. 

Il particolare disegno delle ventole Verax permette di ave¬ 
re una sezione di ingresso dell'aria superiore a quella dei 
tradizionali dispositivi, con un conseguente aumento della 
portata e diminuzione della velocità del flusso d'aria, do¬ 


Tradizione e innovazione a confronto 



Si vede in fotografia il percorso di accelerazione del flusso d'aria in una 
vetola tradizionale e in una prodotta da Verax. 


vuta anche ai ridotti regimi di rotazione. Inoltre l'accelera¬ 
zione del flusso d'aria avviene lungo un percorso superio¬ 
re rispetto a quello di una tradizionale ventola per Pc e 
quindi l'incremento di velocità avviene meno bruscamen¬ 
te, fattore che permette di diminuire ulteriormente la ru¬ 
morosità del dispositivo. Questa soluzione, insieme alla 
particolare sezione di uscita adattata, favorisce inoltre un 
flusso aerodinamico di tipo laminare (non turbolento). 


gate, che consente di mantenere la 
rumorosità del disco entro i 20 deci¬ 
bel durante la rotazione e sotto i 24 
decibel in fase di ricerca. 

Per quanto riguarda invece le unità 
ottiche il Pc Zitto si avvale di un di¬ 
spositivo Dvd-Rom di Toshiba, in 
grado di leggere tali supporti alla 
velocità di 16X, 48X per i normali 
Cd-Rom, e di un un'unità Cd-Rw di 
Yamaha: il recente CRW-F1E. Que¬ 
st'unità, in grado di scrivere a una 
velocità massima di 44X su supporti 
Cd-R e di 24X su quelli Cd-Rw, è 
dotata di interessanti fun¬ 
zionalità quali la Di- 
scT@2 e la Advanced 
AudioMaster Quality 
Recording. La prima 
consente di incidere sul¬ 
le parti inutilizzate del 


V 




\ 


supporto piccoli loghi o frasi di te¬ 
sto, mentre la seconda aumenta la 
qualità e la durata nel tempo dei 
Cd-R/Rw realizzati in modalità Disc 
At Once e con velocità massima di 
registrazione di 8X. Questa tecnolo¬ 
gia mira alla riduzione del jitter tra¬ 
mite l'allungamento dei pit e dei 
land incisi sul supporto, in modo ta¬ 
le da garantire una migliore qualità 
del suono, una migliore compatibi¬ 
lità dei supporti masterizzati nonché 
una loro maggior durata, utile an¬ 
che per preservare nel tempo i pro¬ 
pri dati. 

^ L'allungamento dei pit e dei land 
comporta però una diminu- 
zione effettiva dei dati re- 
\ gistrabili sul supporto, 
consentendo così di 
utilizzare, su un 


convenzionale Cd-R, solo 63 dei 74 
minuti disponibili. Per la connessio¬ 
ne alla Rete il sistema di Bow.it si 
avvale dell'interfaccia 3Com inte¬ 
grata sulla scheda madre, con sup¬ 
porto al protocollo Fast Ethernet, e 
di un modem interno su connettore 
Pei che consente il collegamento su 
linea Pstn con velocità massima di 
56 Kbps. La sottosezione audio infi¬ 
ne è affidata al codec evoluto Real- 
tek ALC650 integrato sulla scheda 
madre, in grado di gestire anche si¬ 
stemi multicanale 5.1. 

Come si può vedere dai risultati dei 
nostri benchmark la proposta di 
Bow.it è in grado di soddisfare le 
esigenze di tutto il nucleo familiare, 
dall'utilizzo di applicativi di produt¬ 
tività personale ai videogiochi 3D di 
ultima generazione. ■ 
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Potente, completo e compatto: 
ecco il portatile D50 di QDI 

Grazie alla qualità dei componenti si pone come vero rimpiazzo per il desktop 
e non ne la rimpiangere le prestazioni. Interessante la sezione grafica. 


►► Anteprima di 

Luigi Valli 


LAB 


Risale ai primi giorni di novembre 
dello scorso anno l'annuncio da parte 
di QDI del lancio di due nuove linee 
di portatili, D50 e D31. 

Con queste novità, la società cinese 
cerca di bissare anche sul mercato 
europeo il successo che già da diver¬ 
si anni sta avendo sul mercato asiati¬ 
co nel campo mobile e che, nel 2001, 
le ha fatto raggiungere un indice di 
crescita di quasi il 30%. Questo mese 
abbiamo provato il modello D50, un 
sistema potente e completo che ben 
si adatta a sostituire il classico desk¬ 
top anche con le applicazioni più im¬ 
pegnative, senza sacrificare troppo 
portabilità e leggerezza. 

Il telaio è piuttosto compatto ed è ca¬ 
ratterizzato da un design semplice 
ma piacevole: la struttura è abba¬ 
stanza solida anche se il monitor mo¬ 
stra qualche oscillazione quando ci si 
trova in movimento. Pur trattandosi 


di un sistema All in one, caratterizza¬ 
to dalla presenza di disco rigido, 
unità ottica e lettore floppy, le dimen¬ 
sioni esterne rimangono comunque 
entro limiti accettabili e lo spessore 
di tre centimetri e mezzo consente di 
riporlo comodamente alPinterno del¬ 
la maggior parte delle valigette per il 
trasporto. 

Una delle caratteristiche fondamen¬ 
tali della macchina di QDI è la po¬ 
tenza di calcolo: le prestazioni che 
abbiamo rilevato durante i nostri test 
hanno mostrato che questo sistema 
può trovarsi a proprio agio in qualun¬ 
que ambiente di lavoro, dalle classi¬ 
che applicazioni Soho (Small Office - 
Home Office) ai più impegnativi pro¬ 
grammi di grafica e di editing video. 
Buona parte del merito è da attribui¬ 
re al processore: si tratta di 
un Intel Pentium 4 a 2,4 
GHz di frequenza con un 


Prestazioni 


Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 


QDI 

D50 

Intel Pentium 4/2,4 
256 

ATI Mobility Radeon 7500/32 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

31 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

23,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

5.620 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

475 

> Prestazioni Cd-Rom 

m 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.500 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

2h03m 



Fsb (Front Side Bus ) a 400 MHz. 
Questa Cpu non è di tipo mobile ed 
è quindi identica a quella che po¬ 
tremmo trovare in un comune Pc de¬ 
sktop: è perciò sprovvista della tec¬ 
nologia SpeedStep che riduce fre¬ 
quenza e tensione di funzionamento 
quando ci si trova disconnessi dalla 
rete elettrica. 

Sebbene il processo produttivo sia a 
0,13 micron, la potenza dissipata da 
questa Cpu durante il suo funziona¬ 
mento è elevata, basti pensare che 
in condizioni di lavoro particolar¬ 
mente gravose il consumo può arri¬ 
vare anche a 60 watt. Questo si tra¬ 
duce in un'elevata produzione di ca¬ 
lore che deve essere smaltito dal si¬ 
stema di raffreddamento. Durante i 
nostri test la ventola di raffredda- 


►► 



40 

PC Professonale- marzo 2003 


































zUit.'.Vl* 


QDI D50 

Euro 1.990,00 Iva inclusa 


Produttore: Legend, Cina. Pagina Web: www.qdieurope.com. 


> Processore potente 
Chip grafico avanzato 
Buona qualità dello schermo 


Contro 


> Autonomia migliorabile 
Manca il secondo slot Pc Card 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 2,4 CHz 
Chipset: Ì845M 
Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Disco fisso/capacità (GByte): IBM Travelstar40GN/30 
Unità ottica / velocità Max: Combo Drive Toshiba SD-R2212 / 16X- 
10X-24X-8X 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
7500/32 



Chip audio: Codec Realtek ALC202 Ac’97 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato/V.90 
Chip di rete: Intel PRO/100 VE 

Porte: 3 Usb, 1 Parallela, 1 Ps/2,1 Vga, 1 Tv-out, 1 FireWire, 1 infraros¬ 
si, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Secure Digital, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,7 x 3,6 x 26,9 
Peso (kg): 3,15 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


mento entrava spesso in funzione ma 
il rumore prodotto è sempre rimasto 
entro limiti accettabili e non è mai ri¬ 
sultato fastidioso. Come memoria di 
sistema sono presenti 256 MByte di 
Sdram Ddr266, mentre il massimo 
quantitativo installabile è di 1 GByte. 
Per chi ha la necessità di utilizzare 
software di grafica consigliamo come 
al solito di optare per un maggiore 
quantitativo, almeno pari a 512 
MByte. Per la memorizzazione dei 
propri dati è presente un'unità di 
IBM appartenente alla famiglia Tra- 
velstar 40GN, dotata di una capacità 
di 30 GByte, una velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 4.200 giri al minuto 
e un tempo medio di ricerca di 12 
millisecondi. Tra le sue principali ca¬ 
ratteristiche vale la pena di ricordare 



la tecnologia Noise Reduction che 
tramite la presenza di uno smorzato¬ 
re sulla catena di comando dell'at- 
tuatore contribuisce a ridurre il livel¬ 
lo acustico; la presenza di cuscinetti 
in bagno d'olio in luogo di quelli a 
secco e la già più volte citata tec- 
i nologia Pixie Dust che consente 
di aumentare notevolmente la 
densità di registrazione dei da¬ 
ti. Nel corso dei primi giorni 
del mese di gennaio la so¬ 
cietà americana IBM ha an¬ 
nunciato insieme alla giap¬ 
ponese Hitachi la nascita di un nuo¬ 
vo colosso a livello mondiale nel 
campo della produzione di supporti 
di massa: la Hitachi Global Storage 
Technologies. Quest'ultima nasce 
dalla fusione dei reparti che svilup¬ 
pano dischi fissi nell'ambito delle 
due case e può usufruire di tutto il 
know how maturato nel corso degli 
anni sul mercato americano e su 
quello asiatico. 

Per garantire elevate prestazioni in 
ogni ambito di lavoro QDI ha scelto 
di affidare la sezione video a un pro¬ 
dotto che è universalmente ricono¬ 
sciuto come uno dei migliori disponi¬ 
bili sul mercato mobile: la ATI Ra¬ 
deon M7. Quest'ultima, secondo le 
specifiche della casa produttrice, può 
funzionare a una frequenza di 270 
MHz ed è dotata di una memoria lo¬ 
cale di 32 MByte di tipo Ddr funzio¬ 
nante a una frequenza di 230 MHz. 
Tra le caratteristiche offerte ricordia¬ 
mo la tecnologia HyperZ che per¬ 
mette un effettivo incremento della 
banda passante (essenziale se si ha a 
che fare con texture di grosse dimen¬ 
sioni) grazie a un efficiente algoritmo 
di rimozione delle superfici nascoste. 
Inoltre è possibile spingersi, su moni¬ 
tor esterni, fino alla risoluzione di 
2.048 x 1.536 punti. La tecnologia 
PowerPlay consente inoltre di allun¬ 
gare la vita della batteria mediante 
la modulazione della frequenza e 
della tensione del processore grafico 
e naturalmente, come dalla migliore 
tradizione della casa canadese, è 
supportato l'uso di più monitor con¬ 
temporaneamente . 

Come era successo tempo fa con i si¬ 
stemi desktop, raffinamento dei pro¬ 
cessi produttivi e la conseguente di¬ 
scesa dei prezzi ha portato le case 
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produttrici a equipaggiare sempre 
più spesso i propri sistemi con unità 
ottiche capaci non solo di leggere i 
supporti, ma anche di registrarli. An¬ 
che in questo caso è presente un'u¬ 
nità Combo di Toshiba capace di 
leggere i Dvd-Rom a 8X, scrivere sui 
Cd-R a 16X e sui Cd-Rw a 10X. La 
comodità di questi dispositivi la si 
apprezza non solo quando si deve 
effettuare il backup dei propri dati 
ma, grazie al supporto della scrittura 
a pacchetti, anche per possibilità di 
utilizzare i supporti ottici riscrivibili 
al posto dei normali floppy e di sfrut¬ 
tare quindi le normali operazioni di 
drag and drop. 

La configurazione comprende anche 
un controller di rete Intel PRO/100 
VE e un modem che supporta lo 
standard V.90. La dotazione di porte 
è piuttosto completa: oltre alle classi¬ 
che legacy sono presenti tre Usb, 
una in standard 1.1 e due in stan¬ 
dard 2.0 (che permettono di avere un 
banda passante di ben 480 Mbit al 
secondo), una Firewire, una Vga e 
un'uscita Tv. Purtroppo è presente 
un solo slot Pcmcia di tipo II, ma in 
compenso il D50 dispone di uno slot 
in grado di leggere schedi di memo¬ 
ria di tipo SD ( Secure Digital) e 
MMC [MultiMedia Card). 

Note positive arrivano anche dallo 
schermo: si tratta di un Lcd da 15 
pollici di tipo Tft { Thin Film Transi¬ 
stor) dotato di una risoluzione massi¬ 
ma di 1.400 x 1.050 punti a 32 bit. La 
qualità delle immagini ci ha favore¬ 
volmente impressionato sia per la lu¬ 
minosità che raggiunge un buon li¬ 
vello sia per il contrasto che permet¬ 
te di avere sempre immagini nitide e 
ben definite. La batteria utilizza la 
tecnologia agli ioni di litio e ha una 
capacità di ben 6.300 mAh, valore 
questo che ha consentito di ottenere 
un'autonomia di poco più di due ore. 
Tale valore non è certo entusiasman¬ 
te e dipende soprattutto dall'alto 
consumo del processore e dell'ampio 
monitor. Tutto questo non incide più 
di tanto sul peso complessivo del no¬ 
tebook, che ha fatto fermare l'ago 
della bilancia sui 3,1 kg, un valore 
interessante se si considera che si 
tratta di un sistema All in one e so¬ 
pratutto se si considerano i compo¬ 
nenti presenti. ■ 
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TravelMate 230, un All in one 
poco ingombrante per Acer 

Il nuovo notebookè un sistema completo di lascia economica, adatto 
anche alle piccole aziende. Più che discreta l'autonomia. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 



Nell'ottica di una riduzione di costi è 
stata adottata una soluzione grafica 
integrata, correlata però alla scelta di 
un chipset delle elevate prestazioni. 
Quest'ultimo è infatti l’845GL di In¬ 
tel, che oltre ad assicurare buone 
prestazioni e affidabilità, supporta 
tecnologie recenti come Ata-5 e le 
memorie Ddr. La sezione grafica in¬ 
tegrata nel chipset è basata sulla tec¬ 
nologia Extreme Graphics di Intel. 
La memoria utilizzata dal chip è 
quella di sistema e può arrivare fino 
a 64 MByte. Una particolarità della 
soluzione di Intel è l'allocazione di¬ 
namica della memoria, che viene di¬ 
mensionata in base alle esigenze 
istantanee e non in modo statico, co¬ 
me avviene di solito, tramite l'impo¬ 
stazione di un parametro fisso. 

La soluzione proposta assicura buo¬ 
ne prestazioni per la grafica 2D o per 
la visione di filmati, ma risulta co¬ 
munque carente nella grafica 3D o 
per applicativi grafici avanzati. Se¬ 
gnaliamo la mancanza 
dell'uscita Tv, di certo 
non fondamentale in 
un notebook per le 
aziende. 

La Ram installata, di 
tipo Ddr, ammonta 
a 256 MByte. La 
quantità presente è 
ben dimensionata 
per il tipo di siste¬ 
ma proposto. È 
possibile espan- 


La serie TravelMate 230 di Acer 
comprende notebook All-in-one eco¬ 
nomici dalle dimensioni contenute. 
Sono orientati in particolare alle 
aziende e ai privati che desiderano 
una macchina essenziale per lavora¬ 
re, anche a casa. L'aspetto estetico è 
gradevole con una prevalenza di toni 
scuri, l'ergonomia è discreta per 
quanto riguarda tastiera e sistema di 
puntamento. Il display ha una diago¬ 
nale di 15 pollici e può raggiungere 
la risoluzione di 1.024 x 768 punti; al¬ 
tri modelli della serie 230 prevedono 
un più piccolo monitor da 14". La 
qualità complessiva del display è di¬ 
screta. La presenza di un display da 
15 pollici in un notebook economico 
e di dimensioni relativamente ridotte 
è una caratteristica che evidenzia lo 
sforzo del produttore per migliorare 
l'ergonomia del prodotto. 


dere la memoria fino a 1 GByte. 

Il processore è un Intel Celeron Mo¬ 
bile a 1,7 GHz con Fsb (Front Side 
Bus) a 400 MHz. Il Celeron Mobile 
ha la stessa architettura del Pentium 
4 ; la differenza principale è la diver¬ 
sa dotazione di cache L2. Infatti il 
Pentium 4 con core Northwood è 
dotato di 512 KByte, mentre la ca¬ 
che L2 integrata nel Celeron am¬ 
monta a soli 128 KByte. 
L'assorbimento elettrico della Cpu è 
limitato dal processo produttivo a 
0,13 micron e da ottimizzazioni dei 
consumi presenti solo nella versione 
Mobile del Celeron; sono invece as¬ 
senti le funzionalità di risparmio 
energetico SpeedStep che caratte¬ 
rizzano la famiglia Pentium 4-M. La 
scelta di un processore Celeron Mo¬ 
bile risulta coerente in un'ottica di 
contenimento dei costi. 

La connettività è garantita sia da un 
modem integrato con supporto allo 
standard V.90 sia da una scheda di 


Prestazioni 


Produttore 


Acer 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 


TravelMate 230 
Intel Celeron Mobile /1,7 
256 


Chip grafico / Ram (MByte) 


integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 19,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.860 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 326 


> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 


1.490 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 


2h 42m 
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jj u Acer TravelMate 230 

Euro 1.300 Iva inclusa. Il prezzo è indicativo. 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Per¬ 
seo-Via Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); 
tei. 039-68421, fax 039-652206. Pagina Web: 
www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Dimensioni compatte 

> Display da 15 pollici 

> Prezzo contenuto 


> Dotazione di porte migliorabile 

> Soluzione grafica poco performante 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Mobile Celeron 1,7 GHz 


Chipset: Intel 845GL 

Memoria installata /massima (MByte): 256/1.024 
Unità ottica / velocità Max: Combo Drive Matshita U|DA740 / 
8X-24X-24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23EA-30 / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Crystal Ac'97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Rj-11,1 Rj-45, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,6x3,7x27,5 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni 



rete Fast Ethernet prodotta da Real¬ 
tek. Quest'ultima permette di acce¬ 
dere a reti locali ma anche a Internet 
tramite modem Adsl di tipo Ethernet 
o tramite operatori che utilizzano la 
fibra ottica. 

Il disco fisso con cui è equipaggiato il 
TravelMate 230 è il DK23EA-30 di 
Hitachi. Caratteristiche tecniche di 
questa unità sono i 2 MByte di buf¬ 
fer, il tempo medio di ricerca di 13 
ms e la velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 4.200 giri al minuto. La capa¬ 
cità di 30 GByte è adeguata e le pre¬ 
stazioni si sono rivelate molto soddi¬ 
sfacenti, anche in virtù delle buone 
prestazioni del chipset. 

Il lettore ottico è un'unità Combo 
prodotta da Matshita, esattamente il 
modello UJDA740. Questo permette 
di leggere Dvd a 8X, di scrivere Cd- 
R a 24X, di scrivere Cd-Rw a 10X 
mentre la lettura dei Cd avviene a 
24X. L'adozione di un'unità Combo 
unitamente alla presenza del lettore 


floppy assicura all'u¬ 
tente la pos¬ 
sibilità di po¬ 
ter scambiare i 
dati e fare backup 
in modo comodo e 
versatile. 

Positiva la presenza di due 
porte Usb di tipo 2.0 che sup¬ 
portano teoricamente un flusso 
dati anche maggiore di 
una porta FireWire. La 
presenza di porte 
Usb 2.0 mi¬ 
gliora la ver¬ 
satilità e 
longevità del 
prodotto. In genera¬ 
le però, la dotazione di 
porte è tutt'altro che ricca. Manca¬ 
no seriale, infrarossi, Ps/2, Firewire. 
Se l'assenza di quest'ultima può es¬ 
sere accettabile, dato che il notebook 
non nasce per il lavoro prettamente 
multimediale con flussi audio/video, 
ci sembra più rilevante la mancanza 
della seriale, che in un notebook 
aziendale non dovrebbe mancare. 
La porta a infrarossi avrebbe inoltre 
permesso un rapido interfacciamen¬ 
to con il proprio telefono cellulare o 
il palmare, ad esempio per la sincro¬ 
nizzazione della rubrica. 

I test effettuati hanno fornito risultati 
discreti, in linea con la fascia di mer¬ 
cato a cui il TravelMate 230 si rivol¬ 
ge. Tra i test spicca il buon risultato 
del disco fisso, la cui velocità può ri¬ 
velarsi di grande aiuto nelle applica¬ 
zioni da ufficio, come può essere la 
gestione di un grande database. La 
batteria, della capacità di 4.000 
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mAh, utilizza la tecnologia a ioni di 
litio e l'autonomia registrata è stata 
di due ore e 42 minuti. Tale valore è 
interessante, soprattutto consideran¬ 
do la presenza di un display da 15 
pollici e la mancanza della tecnolo¬ 
gia SpeedStep. 

La garanzia è della durata canonica 
di due anni di cui il primo con coper¬ 
tura intemazionale. Completano l'of¬ 
ferta un manuale e i Cd per il ripri¬ 
stino software del sistema. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows Xp Professional Edition nella 
versione in lingua inglese, ma nella 
commercializzazione italiana sarà 
adottata la versione localizzata in 
italiano. E anche possibile scegliere 
Windows Xp Home. 

Il TravelMate 230 è un notebook 
adatto sia a un'utenza Soho (Small 
Office - Home Office ) sia a un'uten¬ 
za aziendale. In ambito aziendale il 
peso relativamente ridotto, la buona 
autonomia e la discreta potenza assi¬ 
curano un proficuo utilizzo di tutte le 
applicazioni di produttività persona¬ 
le. La presenza di una porta Vga 
consente di collegare il portatile di¬ 
rettamente ad un proiettore durante 
convegni o presentazioni. In ambito 
domestico, il TravelMate 230 è una 
buona scelta sia per il prezzo conte¬ 
nuto sia per la presenza contempora¬ 
nea di un lettore floppy e di un'unità 
Combo. Le modeste doti multime¬ 
diali e la non eccelsa velocità del sot¬ 
tosistema grafico sconsigliano di uti¬ 
lizzare il notebook per applicazioni 
grafiche particolarmente avanzate o 
per divertirsi con giochi 3D di ultima 
generazione. ■ 


L’offerta Acer 

> Modelli > Categoria 


> Schermi > Peso 
disponibili tipico (kg) 


> Descrizione 


Aspire1300 

All-in-one 

economici 

14,1” 

3 

Entry level, con rete e 
modem integrati, Cpu AMD 

Aspire 1400 

All-in-one 

14,1” o 15,1” 

3,2 

Fascia media, multimediale, 

Cpu Pentium 4 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

14,1” o 15,1” 

3 

Entry level aziendale, 

Cpu Celeron o Pentium 4-M 

Serie 400 

Dual Spinelle 

15,1” 

3 

Fascia media, completi, 
con vano multifunzione 

Serie 500 

Desktop 

Replacement 

15,1” 

3 

Fascia media, completi, 
buone prestazioni 

Serie 600 

Dual Spinelle 

14,1” o 15,1” 

2,5 

Architettura modulare, Smartcard 
anche con Cd-Rw, Wireless Lan 
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Dell Axim X5: piccolo, 
funzionale e poco costoso 

Dell entra nel mercato dei palmari con un prodotto che si colloca ai vertici 
per funzionalità e tecnologia, dotandolo di un prezzo aggressivo. 




Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Doppio slot di espansione 

> Potenza del processore 


Contro 


> Peso e dimensioni elevati 


stanza lineare e non è esattamente ri¬ 
voluzionario; la costruzione in com¬ 
penso è senz'altro robusta e denota 
una attenta ricerca nell'ergonomia. 
Ai lati sono presenti due inserti in 
gomma che rendono più sicura e 
confortevole la presa; lo stilo fornito 
in dotazione è uno dei migliori visti fi¬ 
nora, interamente in metallo, facile 
da estrarre e comodo da impugnare. 
Nella parte inferiore sono presenti 
quattro pulsanti per il lancio rapido 
delle applicazioni più un pad sensibi¬ 
le alla pressione. C'è da dire che il 
feeling del pad non è dei migliori; il 
feedback non sempre è immediato e 
può capitare di andare in una direzio¬ 
ne diversa da quella voluta. 
L'espandibilità del Dell Axim X5 è 
senz'altro completa. Sono a disposi¬ 
zione uno slot Compact Flash tipo II e 
uno SecureDigital, utilizzabili con¬ 
temporaneamente. Aggiungere 
più memoria, oppure 
una scheda di rete, 
modem, Gps o 
quant'altro disponibi¬ 
le sul mercato non è 
certo un problema. Sul 
sito Web di Dell sono 
disponibili un gran nu¬ 
mero di accessori. 

La qualità del di¬ 
splay Tft riflessivo 
è buona e si avvi¬ 
cina a quella degli 
iPAQ. Nitido e lumi¬ 
noso anche in ester¬ 
ni, ha una risoluzio¬ 
ne di 240 x 320 punti e 
può visualizzare fino a 
65.536 colori. Non mancano 


Dell Axim X5 Performance 
Euro 418,80 Iva inclusa 


> Manca la connettività Bluetooth 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


Dal 3 Febbraio è possibile acquistare 
anche in Italia, on line o tramite ordi¬ 
ne telefonico, il primo palmare di 
Dell. Atteso da diverso tempo, il Dell 
Axim X5 segna l'ingresso della casa 
americana nell'agguerrito mercato 
dei dispositivi palmari. La caratteristi¬ 
ca più evidente è senz'altro il prezzo 
concorrenziale; l'Axim X5 costa poco 
ma non per questo è stato realizzato 
in economia, anzi si tratta di un pro¬ 
dotto che utilizza tutte le ultime tec¬ 
nologie ed è abbastanza curato nei 
dettagli. 

Il processore utilizzato è l'Intel 
PXA250 con architettura XSca- 
le, funzionante a 400 MHz. La 
memoria standard è di 64 
MByte, a cui si aggiungono 
48 MByte di memoria Flash 
contenenti il sistema ope¬ 
rativo Pocket PC 2002 e 
le applicazioni. 

Il design è abba- 


> Prezzo contenuto 


Il modello Standard costa 298,80 euro, sempre Iva inclusa. 


la porta a infrarossi, il registratore 
audio integrato e il jack stereo per le 
cuffie. La batteria è rimovibile e ha 
una capacità di 1.440 mAh; come 
opzione è disponibile una batteria 
ad alta capacità. Il cradle (la base di 
collegamento al Pc) fornito in dota¬ 
zione ha uno slot aggiuntivo per ri¬ 
caricare una seconda batteria. Il col- 
legamento al Pc avviene tramite 
porta Usb; è possibile collegare il ca¬ 
ricabatteria direttamente al palmare 
senza passare per il cradle. 
Segnaliamo che oltre al modello da 
noi provato, denominato Performan¬ 
ce, ne esiste un altro ancora meno 
costoso: le differenze sono nel pro¬ 
cessore da 300 anziché 400 MHz, 32 
MByte di memoria anziché 64, e un 
semplice cavo di collegamento Usb 
al posto del cradle. L'interfaccia del 
sistema operativo fa uso di una gra¬ 
fica personalizzata in stile pseudo 
3D ed è piacevole. A corredo non 
viene fornito software particolare, a 
parte le applicazioni Microsoft stan¬ 
dard. 

In definitiva il Dell Axim X5 ci ha fa¬ 
vorevolmente impressionato; runico 
inconveniente va visto nello spesso¬ 
re e nel peso elevato, rispettivamen¬ 
te pari a 1,8 centimetri e 196 gram¬ 
mi. Non è un prodotto che sta como¬ 
damente nel taschino della camicia. 
Viste le dimensioni, poi, avremmo 
preferito avere anche la connettività 
Bluetooth integrata, almeno sul mo¬ 
dello di fascia alta. In ogni caso, con¬ 
siderato il prezzo a cui viene offerto 
e le caratteristiche globali, ci trovia¬ 
mo senz'altro di fronte a un prodotto 
riuscito. ■ 
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Planet ISA-4000: tre server 
in uno per la piccola Lan 

Una Server Appliance economica e completa, in grado di ricoprire il ruolo 
di server mail, web e Ftp. Integrando anche un buon firewall per la sicurezza. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Planet Technology è un'azienda spe¬ 
cializzata nello sviluppo di prodotti 
per il networking e le comunicazioni 
su reti Ip concentrata in particolar 
modo sul mercato Soho e Sme (Small 
and Medium Entreprises, piccola e 
media impresa) con soluzioni che 
spaziano dal router domestico alla 
gamma di switch Gigabit Ehernet, fi¬ 
no a giungere ai dispositivi per Voice 
Over Ip. 

Con ISA-4000 la società taiwanese 
propone una Internet Server Ap¬ 
pliance per utenze Soho, dal prezzo 
decisamente aggressivo e dotata di 
tutte le funzionalità necessarie per la 
gestione della connettività locale e 
verso Internet da parte di piccole re- 


7TC Planet ISA-4000 
Euro 802,80 Iva inclusa 


Con disco rigido Maxtor 60Gb 7.200 Rpm ATA133: 
Euro 922,80 Iva inclusa 

Produttore: Planet Technology. Pagina Web: 
www.planet.com.tw. 

Distributore: Sinfo International, Via Variante Au 
relia - Loc. Crociata, 19038, Sarzana (SP); tei. 
0187-603528, fax 0187-603527. Pagi¬ 
na Web: www.sinfo-international.it. 


> Completezza delle funzioni 

> Prezzo contenuto 


ti. La vocazione Small 
Office Home Office del 
modello risulta da subito 
evidente osservando le 
caratteristiche fisiche 
dell'unità: il telaio, com¬ 
pletamente in metallo e 
quindi dotato di buona 
robustezza, è di dimen¬ 
sioni relativamente con¬ 
tenute (295 x 252 x 65 
mm) e anche il peso am¬ 
monta a soli 3,5 Kg. L'I- 
SA-4000 non è certo 
pensato per la disposizione all'inter¬ 
no di un mobile rack, e difatti è strut¬ 
turato come appliance da scrivania. 
Osservando il lato posteriore del pro¬ 
dotto si possono individuare sei porte 
Ethernet: una di esse è dedicata al 
collegamento verso la rete remota, ti¬ 
picamente tramite un modem Adsl 
con interfaccia Rj-45, mentre le altre 
cinque sono comandate dallo switch 
10/100 integrato nel dispositivo. In 
realtà le porte utilizzabili localmente 
sono solo quattro, poiché due ingres¬ 
si debbono esse- 



> Firewall basilare 



La sezione di configurazione dei gruppi di lavoro e degli 
utenti singoli consente di stabilire per ogni account la 
quota di spazio su disco utilizzabile. 


re usati alternativamente a seconda 
che siano indirizzati a un collega¬ 
mento standard o di uplink; se si ne¬ 
cessità di un maggior numero di 
connessioni è comunque possibile ri¬ 
correre a moltiplicatori di porte 
esterni. Sempre sul lato posteriore 
sono presenti una porta seriale a no¬ 
ve contatti per Tamministrazione da 
console di comando, il tasto di reset 
per ripristinare le impostazioni di 
fabbrica e l'interruttore di accensio¬ 
ne, posto immediatamente sotto la 
presa di alimentazione. 
Anteriormente è invece situato il 
complesso di quattro led predisposto 
al monitoraggio dell'unità: nell'ordi¬ 
ne è possibile tenere sotto controllo 
l'alimentazione, l'attività del disco, 
quella della rete locale e la connes- 


►► 
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sione a Internet. Il pannello Lcd po¬ 
sto al centro del frontalino può esse¬ 
re utilizzato per le procedure di pri¬ 
ma configurazione, in combinazione 
con due pulsanti predisposti. 

Dal punto di vista hardware, l'ISA- 
4000 si basa su piattaforma AMD 
SC520, un microcontroller che inte¬ 
gra Cpu 5x86 a 100 MHz, control¬ 
ler per memoria e bus Pei, e appo¬ 
sitamente pensato per Box Ap- 
pliance. È inoltre fornito un modulo 


n Li i II 

-J1M _ I - I 1 * * 

J-"l In* 

n "jb 



II lato posteriore 
delt'appliance e il relativo 
complesso di porte e 
connettori. Si può notare 
l'interfaccia seriale per la 
configurazione da console. 


Sdram da 128 MByte al quale è 
possibile affiancarne un secondo 
per raddoppiare la dotazione di 
memoria centrale. L'appliance di¬ 
spone infine di un controller ATA e 
può essere acquistata nella confi¬ 
gurazione da noi provata e com¬ 
prendente un disco rigido Maxtor 
da 60 GByte a 7.200 giri al minuto. 
Sono comunque disponibili solu¬ 
zioni con hard disk di taglio diver¬ 
so, in base alle necessità dell'uten¬ 
te finale. Dopo aver collegato il di¬ 
spositivo alla rete locale, è possibile 
procedere alla fase di configurazio¬ 
ne da un qualunque Pc del network, 
attraverso un comune web browser 
e indicando come destinazione l'in¬ 
dirizzo Ip dell'appliance. Il wizard 
che accoglie l'utente permette di 
impostare da subito i parametri di 
funzionamento fondamentali quali 
lingua, orario e account di ammini¬ 
strazione. Portata a termine questa 
procedura, si ha accesso immediato 
alla schermata principale, da dove è 
possibile gestire tutte le funzionalità 
del server. Per la gestione del dispo¬ 
sitivo da remoto è possibile configu¬ 
rare una connessione via Telnet, ef¬ 
fettuabile dall'amministratore o da 
tutti gli utenti. 

Per quanto riguarda i diritti di ac¬ 
cesso ai servizi, è disponibile una 


sezione di configurazione dei grup¬ 
pi di lavoro e degli utenti singoli. 
Per ogni account è possibile stabili¬ 
re la quota di spazio su disco utiliz¬ 
zabile. L'ISA-4000 può inoltre fun¬ 
gere da server Dns per la gestione 
dei nomi di dominio, mentre il sup¬ 
porto per il protocollo Dhcp consen¬ 
te di assegnare ai Client degli indi¬ 
rizzi di rete dinamici per semplifi¬ 
carne la connessione. Il server stes¬ 
so può ricevere il proprio Ip in mo- 

_ _ do dinamico da un 

eventuale Dhcp 
preinstallato sulla 
rete. L’appliance 
può inoltre fun¬ 
gere da E-mail, 
File e Web ser¬ 
ver. 

Il servizio di po¬ 
sta elettronica 
supporta i più 
diffusi protocolli 
come Smtp, per la 
trasmissione di informazioni, e Pop3 
e Imap4 per la ricezione. È possibile 
impostare dei criteri di accesso ai 
servizi di mailing in base all'indiriz- 
zo Ip della stazione cliente utilizza¬ 
ta, oltre che ai domini e agli utenti. 
È disponibile anche una sezione per 
la gestione di mailing list, sottoscri¬ 
vibili da gruppi specifici di utenti 
appartenenti alla rete locale o remo¬ 
ta. È possibile impostare i parametri 
principali di ogni servizio di distri¬ 
buzione, dalla dimensione massima 
delle e-mail trasmesse, alla politica 
di sottoscrizione, dai meccanismi di 
risposta alla password di gestione di 
ogni lista. I processi di condivisione 
dei file sono basati su piattaforme 
Ftp, AppleShare a Samba in modo 
da consentire l'accesso indifferente¬ 
mente a Client Linux, Macintosh e 
Windows. In ogni caso è possibile 
stabilire il numero massimo di con¬ 
nessioni simultanee e attivare l'ac¬ 
cesso anonimo con relativa possibi¬ 
lità di upload (eventualmente limi¬ 
tabile a una quota prefissata). 

Il Web server integrato include le 
funzioni di caching per la memoriz¬ 
zazione in locale della pagine più 
recentemente visitate. In questo 
modo l'appliance può funzionare da 
proxy aumentando la sicurezza del¬ 
la rete locale. Anche in questo caso 


è possibile riservare il servizio a 
utenti specifici, così come sono di¬ 
sponibili filtri per le estensioni Cgi 
delle pagine web. Restando in am¬ 
bito di sicurezza, l'ISA-4000 integra 
le funzioni basilari di firewall, ne¬ 
cessarie a regolare il traffico in in¬ 
gresso e uscita sulla base di indiriz¬ 
zi e porte Ip. 

L'interfaccia di configurazione con¬ 
sente di impostare una serie di re¬ 
gole dalla priorità progressiva a cui 
ogni pacchetto in transito è sottopo¬ 
sto; il comportamento dell'applian- 
ce può rispondere a cinque diffe¬ 
renti criteri; il pacchetto può essere 
accettato, bloccato, respinto con no¬ 
tifica al mittente circa la mancata 
consegna, sottoposto a procedure di 
Nat (Network Address Translation) 
per il mascheramento, o inoltrato a 
una specifica porta del server. Seb¬ 
bene non siano previsti un filtraggio 
dinamico del traffico o meccanismi 
di difesa avanzati, le funzioni di fi¬ 
rewall implementate costituiscono 
una buona barriera contro attacchi 
dall'esterno. 

Una volta terminata la configurazio¬ 
ne dal lato di amministrazione, ogni 
utente configurato può accedere ai 
servizi dell'appliance attraverso 
l'interfaccia web. Tramite essa è 
possibile gestire la propria casella 
di posta, cambiare i dati personali e 
monitorare l'utilizzo delle risorse su 
disco. 

Da segnalare la completa sezione di 
log, che fornisce indicazioni sull’ap- 
pliance, statistiche sulle pagine visi¬ 
tate e sugli accessi al network e un 
report in tempo reale sullo stato del 
disco rigido. 

Sono infine disponibili le funzioni di 
backup dell'unità (con protocolli 
Ftp, Nfs o Samba) e di aggiorna¬ 
mento del software direttamente da 
Internet. In conclusione, l'ISA-4000 
si è rivelato un prodotto completo e 
in grado di soddisfare tutte le esi¬ 
genze di una piccola rete locale in¬ 
terfacciata a Internet. Oltre a ope¬ 
rare come server multifunzione, di¬ 
spone dei meccanismi di sicurezza 
basilari per un accesso sicuro alla 
Rete e, grazie all'interfaccia web, 
amministratore e utenti possono 
operare sul dispositivo in modo im¬ 
mediato. ■ 
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Versatile e completo: è il nuovo 
router Adsl di U.S. Robotics 


L'ultimo SureConnect adotta una doppia interfaccia, Usb ed Ethernet, per il 
collegamento alla Lan. Tre porte subito disponibili e accesso sicuro via firewall. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



Nella scelta del dispositivo Adsl mi¬ 
gliore per collegare il proprio siste¬ 
ma informatico a Internet, una di¬ 
stinzione fondamentale può essere 
quella tra modem e router: i primi 
rappresentano la soluzione ideale 
nel caso si disponga di un unico per¬ 
sonal computer e tipicamente impie¬ 
gano l'interfaccia Usb per l'interfac¬ 
ciamento al Pc. I router sono al con¬ 
trario pensati per collegare a Inter¬ 
net una Lan (Locai Area Network), 
formata da più terminali, e per que¬ 
sto si basano su connessioni Ether¬ 
net. Una terza categoria, sicuramen¬ 
te meno numerosa, è quella dei Mo¬ 
dem Ethernet, ovvero i prodotti che 
utilizzano la stessa interfaccia di rete 
adottata dai router pur senza dispor¬ 
re delle funzioni avanzate di questi 
ultimi. In genere i Modem Ethernet 
sono impiegati in combinazione con 
dei router broadband che distribui¬ 
scono la connessione su tutta la Lan. 
Benché la varietà di soluzioni fin qui 
esaminata sia spesso un vantaggio 


jj jjU.S. Robotics SureConnect Adsl 
^afEthemet/Usb Router 


Euro 199,00 Iva inclusa 


per l'utente finale, a volte le esigen¬ 
ze di quest'ultimo variano rapida¬ 
mente, rendendo un prodotto inade¬ 
guato alla nuova situazione. 
Nell'intento di offrire una soluzione 
quanto mai versatile, U.S. Robotics 
ha deciso di proporre un dispositivo 
dotato di doppia interfaccia Usb ed 
Ethernet. Esteriormente l'unità ha 
l'aspetto di un comune router dalle 
dimensioni abbastanza compatte 
(140 x 234 x 41 mm); sul lato poste¬ 
riore trovano però posto connettori 
eterogenei: in primo luogo si può no¬ 
tare una porta seriale Rs-232, che 
può essere impiegata per configura¬ 
re il router da terminale, vi sono poi 
due ingressi Rj-45, corrispondenti ad 
altrettante connessioni Ethernet per 
la Lan, e un'unica porta Usb. Il qua¬ 
dro di connessione è completato dal¬ 
l'ingresso Rj-11 preposto all'aggan¬ 
cio del doppino telefonico verso la 
rete Adsl. 

La procedura di installazione del 
router varia leggermente in base al 
tipo di interfaccia con cui il primo Pc 
è collegato: se ci si avvale di una 
delle due prese Rj-45, non è richie¬ 
sto alcun driver di periferica, ma è 


necessario impostare la propria 
scheda di rete in modo che riceva 
un indirizzo Ip in modo dinamico o, 
in alternativa, appartenga alla me¬ 
desima subnet a cui il router è asse¬ 
gnato di default (192.168.1.0). Il 
vantaggio di questa soluzione è la 
totale indipendenza dai driver e 
quindi dal sistema operativo utiliz¬ 
zato (purché esso supporti il proto¬ 
collo Tcp/Ip). 

Se al contrario si collega il Pc trami¬ 
te porta Usb, il sistema rileva la 
nuova periferica e richiede l'instal¬ 
lazione dei driver, forniti sul Cd- 
Rom allegato al router. In questo 
caso è richiesto un sistema operati¬ 
vo Microsoft da Windows 98 in poi, 
ma il vantaggio è la totale automa¬ 
tizzazione del processo: il router è 
identificato come una nuova con¬ 
nessione di rete, già configurata co¬ 
me Client Dhcp. 

Un limite significativo della connes¬ 
sione via Usb è tuttavia costituito 
dalla banda passante: infatti, se lo 
standard Ethernet può comunicare 
a 100 Mbps teorici, il limite intrin¬ 
seco dell'interfaccia seriale fissa la 
velocità di trasmissione a un massi- 


►► 


Produttore: U.S. Robotics Italia, Centro OP, Via Cavriana 3 : 
20134, Milano (MI); tei. 848-809903, fax 02-7391261. 
Pagina Web: www.usr-emea.com. 


> Completo ma anche d’uso immediato 

> Ottima dotazione di accessori 

> Prezzo competitivo 


> Pur aggiungendo versatilità 

la porta Usb limita le prestazioni 

> Solo due porte Ethernet 



La sezione di monitoraggio permette dì ottenere report statistici su linea 
Adsl, sistema e attività del firewall integrato. 
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Grazie alla doppia 
interfaccia sono subito 
disponibili tre porte, 
anche se una di esse 
soffre i limiti intrinseci 
dell’architettura Usb. 


jiiI-hm.ihj 
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mo di 11 Mbps. Durante i test di la¬ 
boratorio abbiamo verificato queste 
considerazioni trasferendo dati in di¬ 
verse configurazioni: una coppia di 
Pc collegata alle due porte Ethernet 
è stata in grado di trasferire un file 
di 330 MByte in 45 secondi, mentre 
interfacciando una delle due mac¬ 
chine all'ingresso Usb il tempo è sa¬ 
lito a 480 secondi. Per questo motivo 
è consigliabile utilizzare i due con¬ 
nettori Ethernet, sempre che la pro¬ 
pria configurazione lo permetta o 
non si necessiti di 3 connessioni sen¬ 
za voler ricorrere a un moltiplicatore 
di porte esterno. 

Comunque si decida di collegare il 
router al personal computer, la con¬ 
figurazione del SureConnect può es¬ 
sere effettuata attraverso un'inter¬ 
faccia web-based : il layout messo a 
punto da U.S. Robotics è semplice 
ed efficace, e consente di configura¬ 
re ogni aspetto del prodotto in ma¬ 
niera immediata e intuitiva. E innan¬ 
zitutto disponibile una pagina di 
quick setup che permette di comple¬ 
tare in 3 passi l'impostazione dei pa¬ 
rametri di base: inserendo i dati for¬ 
niti dal proprio provider si può acce¬ 
dere a Internet in pochi secondi. 

Per l'utente più esperto sono comun¬ 
que previste 5 sezioni avanzate, con 
impostazioni relative a provider, 
network locale, firewall, strumenti e 
monitoraggio. Particolarmente co¬ 
moda è la possibilità di configurare 
più di un servizio di connessione: 


per ogni profilo devono essere inse¬ 
riti i parametri di circuito virtuale 
(Vpi e Vci, in Italia tipicamente 8 e 
32), il tipo di incapsulamento, l'indi¬ 
rizzo di rete fornito dal provider (a 
meno che esso non sia dinamico) e il 
protocollo di trasmissione. Per quan¬ 
to riguarda quest'ultimo sono previ¬ 
sti tutti gli standard più diffusi: Ip 
over Atm (bridged o routed), Ppp 
over Ethernet e Ppp over Atm. 

Dal punto di vista della rete locale, è 
innanzitutto possibile cambiare l'in¬ 
dirizzo Ip assegnato al router, passo 
a volte indispensabile per adeguare 
il nuovo dispositivo a una struttura 
di rete preesistente. Per lo stesso 
motivo può essere necessario modi¬ 
ficare le impostazioni relative al 
Dhcp: come detto al momento della 
prima installazione il router U.S. Ro¬ 
botics è configurato per assegnare 
gli indirizzi Ip dinamicamente ai 
suoi client. Tale funzione può essere 
disattivata se si utilizza un sistema 
di indirizzamento statico, inoltre il 
router è in grado di agire in modalità 
relay, ovvero di inoltrare gli indirizzi 
assegnati da un server Dhcp già 
presente sulla Lan, oltre a riceverne 
uno egli stesso. Non manca la possi¬ 
bilità di indicare il server Dns, il ga- 
teway predefinito e le politiche di 
instradamento (dinamico con Rip o 
statico). 

Le funzioni di firewall integrate nel¬ 
lo U.S. Robotics costituiscono una 
barriera efficace contro gli attacchi 


alla rete provenienti dall'esterno, ol¬ 
tre a permettere di gestire le politi¬ 
che di comunicazione interne. Il pri¬ 
mo passo è quello di definire le po- 
licy del firewall, indicando sorgente 
e destinazione della trasmissione, in 
termini sia di indirizzi Ip che di por¬ 
te, il protocollo utilizzato, l'interfac¬ 
cia di collegamento e l’azione da ef¬ 
fettuare (consentire il traffico o bloc¬ 
carlo). A ciascuna regola è assegna¬ 
ta una priorità in modo che le politi¬ 
che più importanti abbiano la prece¬ 
denza sulle seguenti. La funzione 
Nat ( Network Address Transaltion) 
permette poi di presentare la rete lo¬ 
cale verso l'esterno con un solo indi¬ 
rizzo Ip, mentre attraverso le liste di 
accesso si assegnano i diritti di con¬ 
nessione e di amministrazione del 
router. E anche possibile indicare un 
proxy a ulteriore garanzia di acces¬ 
so sicuro a Internet. 

Oltre alle funzionalità principali, ap¬ 
pena descritte, sono disponibili una 
serie di strumenti aggiuntivi, depu¬ 
tati alla gestione e alla diagnostica 
sul router. Per prima cosa è possibile 
configurare il protocollo Snmp ( Sim- 
pie Network Management Protocol) 
per l'amministrazione del dispositi¬ 
vo da remoto; per verificare l'effi¬ 
cienza delle connessioni sono quindi 
messi a disposizione i test di ping e 
loopback, insieme alla possibilità di 
ripristinare i parametri di default del 
router, salvare le modifiche sul 
firmware e modificare ora e data. 

Un prodotto eccellente insomma, 
che offre tutti i servizi richiesti a un 
dispositivo di accesso per il Soho 
senza compromettere l'immediatez¬ 
za d'uso. L'unico limite è relativo al¬ 
la connettività locale che può conta¬ 
re su due sole porte Ethernet (può 
essere necessario acquistare un hub 
o switch esterno) e su una Usb che, 
pur aggiungendo versatilità, è limi¬ 
tata in velocità dalla sua stessa ar¬ 
chitettura. 

Da segnalare infine l'ottima dotazio¬ 
ne di accessori che, oltre ai cavi di 
collegamento Usb e Ethernet, inclu¬ 
de una coppia di filtri splitter per ap¬ 
parecchi telefonici: un valore ag¬ 
giunto non indifferente che rende il 
prezzo del prodotto ancora più inte¬ 
ressante. ■ 
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ATI completa la linea Radeon 
con la 9500 Pro e la 9100 

L’azienda canadese diversifica ulteriormente l’offerta per coprire 
tutti i segmenti di mercato, da quello economico a quello di fascia alta. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Il mercato impone alle aziende di au¬ 
mentare e differenziare al massimo i 
prodotti disponibili a listino per sod¬ 
disfare le esigenze della più ampia 
schiera di utenti. Tra i due estremi 
composti da chi, senza badare al co¬ 
sto, si indirizza verso prodotti in gra¬ 
do di offrire il massimo livello di pre¬ 
stazioni e funzionalità e chi, con un 
budget limitato, cerca di trovare il mi¬ 
glior prodotto alla sua portata, esiste 
la fetta più grande di utenza che po¬ 
ne sul piatto della bilancia prestazio¬ 
ni, costo, funzionalità, qualità costrut¬ 
tiva e dotazione per identificare un 
prodotto equilibrato in grado di sod¬ 
disfare al meglio le proprie esigenze. 


Dopo il successo conseguito a partire 
dalla scorsa estate con il rilascio della 
scheda Radeon 9700 Pro, ATI ha deri¬ 
vato dal progetto R300 tre nuovi mo¬ 
delli di fascia inferiore i quali offrono 
le più moderne tecnologie della grafi¬ 
ca 3D per Pc, con qualche sacrificio 
nel comparto delle prestazioni, ma 
con un risparmio monetario non tra¬ 
scurabile. Nascono così il Radeon 
9700, quello 9500 Pro e infine il 9500. 
Non mancano novità anche nella 
parte bassa del listino, dove alle ver¬ 
sioni 9000 e 9000 Pro, si aggiunge ora 
la Radeon 9100. 

> ATI Radeon 9500 Pro 



Contro 


Come descritto poco sopra la Radeon 
9500 Pro deriva la sua architettura 
dal core grafico R300 impiegato per 
la produzione dei modelli di punta 
9700 Pro. Per comprendere al meglio 
quali siano le differenze tra i prodotti 
dell'offerta di mercato medio-alta di 
ATI, riassumiamo di seguito le princi¬ 
pali caratteristiche delle 
quattro schede 
basate sul 
chip R300: 
tutti i modelli 
supportano le 
più recenti tec¬ 
nologie Smart- 
shader 2.0, 
Smoothvision 
2.0, HyperZ III, 
Truform 2.0 e Vi- 
deoShader. L'R300 
dispone di uno sta¬ 
dio Vertex Shader 
(programmabile) compo¬ 


Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 


> Supporto DirectX 9.0 

> Supporto Agp 8X 


> Una soluzione interme¬ 
dia tra l’economico vero 
e proprio e la soluzione 
full optional 


ij jj Sapphire Radeon 9500 Atlantis Pro 

jjglgjf Euro 259,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


sto da quattro pipeline e da uno 
Pixel Shader (programmabile) com¬ 
posto da otto pipeline (quattro nel 
caso della scheda Radeon 9500) en¬ 
trambi compatibili con le librerie Mi- 
scrosoft DirectX 9.0. L'unità Smooth¬ 
vision 2.0 si occupa dell'applicazio¬ 
ne dei filtri anisotropi e delTantialia- 
sing, mentre la tecnologia Truform 
2.0 consente di operare in hardware 
la tassellazione dei triangoli, l'utiliz¬ 
zo delle N-Patch e di applicare le Di- 
splacement Map (texture in grado di 
modificare la geometria). Grazie a 
quest'ultima è possibile ottenere un 
modello con un alto grado di detta¬ 
glio e con profili curvi a partire da 
una geometria realizzata con un 
basso numero di poligoni. L'R300 in¬ 
troduce inoltre con la tecnologia Vi- 
deoShader la possibilità di utilizzare 
i Pixel Shader per operare sui dati 
video, abolendo così la distinzione 
tra dati appartenenti a immagini 3D 
sintetiche e appartenenti a flussi vi¬ 
deo. Il supporto all'interfaccia Agp 
8X è presente in tutti e quattro i mo¬ 
delli, così come il doppio Ramdac a 
400 MHz e il Tmds a 165 MHz. 

I diversi modelli si differenziano a 
partire dal Radeon 9700 Pro per la ri¬ 
duzione di alcune delle caratteristi¬ 
che relative al chip grafico. Con la 
versione 9700 standard le frequenze 
operative del processore grafico e 
delle memorie scendono rispettiva¬ 
mente da 325 e 620 MHz a 275 e 540 
MHz. Il Radeon 9500 Pro, oggetto di 
questa prova, è caratterizzato dalla 
medesime frequenze impiegate dal 
modello 9700 standard, ma dispone 
di un canale di scambio dati con la 
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Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 
Euro 129,00 Iva inclusa 
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Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web: www.sapphiretech.com. 

Distributore: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 
50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it 
/ Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. 

E-mail: info@brevi.it / Esprinet S.p.A., Via Saragat 4, 

20054, Nova Milanese (MI); tei. 036-24961. 


> Supporto alle funzioni programmabili delle DirectX 8.1 

> Una delle migliori scelte in questa categoria di prezzo 


> Non si tratta di un prodotto innovativo. Siamo di fronte 
ad un riposizionamento della tecnologia del Radeon 8500 



V 


memoria locale ampio 128 
bit, contro i 256 bit dei mo¬ 
delli superiori. A differenza di questi 
ultimi che dispongono di quattro con¬ 
troller indipendenti che accedono al¬ 
la memoria attraverso altrettanti ca¬ 
nali a 64 bit, i Radeon della serie 
9500 utilizzano solo due controller. 
Passando da un modello a quello di 
categoria inferiore la banda di tra¬ 
smissione dati massima teorica verso 
la memoria locale diminuisce quindi 
dai 19,8 GByte/s del Radeon 9700 Pro 
ai 17,2 GByte/s con il Radeon 9700 e 
agli 8,6 GByte/s con il Radeon 9500 
Pro e 9500. Alla limitazione del cana¬ 
le di memoria si aggiunge per il Ra- 


Le prestazioni 


Prestazioni 2D 
Business Graphics WinMark 99 2.0 


1.024x748 


ATI Radeon 9500 Pro 

713 


Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 

656 


High-End Graphics WiMark 99 2.0 

1.024x748 


ATI Radeon 9500 Pro 

1.160 


Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 

Prestazioni 3D 

1.150 


1 3D Winmark 20001.1 (32 bit) 

1.024x748 

1.280x1.02 

ATI Radeon 9500 Pro 

326 

248 

Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 

242 

169 


182 

120 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare)1.024 x 748 1.280 x 1.024 1.600 x 1.200 


ATI Radeon 9500 Pro 
Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 


Comanche 4 


ATI Radeon 9500 Pro 
Sapphire Radeon 9100 Atlantis Pro 


199,8 


124,9 


1.024x748 1.280x1.024 1.600x1.200 


47,28 

38,71 


45,78 

31,66 


Intel Pentium 4 2,53 GHz, scheda madre Gigabyte P4Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 2 
56 MByte DdrPC2100Cas2,5 

Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Driver Catalyst 3.0 


deon 9500 anche la riduzione 
del numero di pipeline Pixel 
Shader da otto a quattro. 

A differenza degli altri modello basa¬ 
ti sul chip R300, il modello 9500 Pro è 
stato realizzato impiegando un diffe¬ 
rente layout per la disposizione dei 
componenti sul Pcb. I moduli di me¬ 
moria, otto chip HY5DU283222F-36, 
sono disposti in linea a gruppi di 
quattro per lato sopra il motore grafi¬ 
co; a conseguenza di ciò anche le se¬ 
zioni di alimentazione sono state ri¬ 
posizionate. Sulla staffa posteriore 
sono presenti l'uscita Vga standard, 
l'uscita Dvi-I per monitor digitali e 
monitor Crt con l'utilizzo dell'apposi¬ 
to adattatore fornito a corredo; sem¬ 
pre sulla staffa è presente anche l'u¬ 
scita Tv in formato S-Video. 

> Sapphire Radeon 9100 
Atlantis Pro 

Grazie alla stretta collaborazione con 
ATI, Sapphire è in grado di realizzare 
in tempi brevi prodotti basati sui più 
recenti chip grafici della società ca¬ 
nadese. Alla base delle schede Ra¬ 
deon 9100 vi è l'architettura R200 im¬ 
piegata a suo tempo 
per le la produzione 
dei modelli 8500, 
8500LE e All-in-Won- 
der 8500DV; proprio 
per questo motivo le 
sue caratteristiche tec¬ 
niche ricalcano quelle 
già viste sui modelli 
precedentemente cita¬ 
ti e su quelli apparte¬ 
nenti alla linea Ra¬ 
deon 9000, il cui moto¬ 
re grafico RV250 è an- 


83,7 


41,27 

23,99 


ch'esso derivato dall'R200. I 
prodotti Radeon 9100 sono 
disponibili in versioni con 
64 e 128 MByte di memoria 
locale; per le due versioni la 
frequenza operativa dei 
chip di memoria è rispetti¬ 
vamente di 460 e 400 MHz, 
mentre quella del processo¬ 
re grafico è per entrambi i 
modelli pari a 250 MHz. La 
differenza di architettura 
- tra il chip R200 alla base 
^ del Radeon 9100 e quello 
/ RV250 alla base del Ra- 
deon 9000 Pro e del 9000 
consiste nel differente nu¬ 
mero di texture supportate dalla pi¬ 
peline grafica: due nel caso dell'R200 
e una in quello dell'RV250. I modelli 
Radeon 9100 sono compatibili con le 
librerie DirectX 8.1 di Microsoft, sup¬ 
portano l'interfaccia Agp di tipo 4X e 
aggiungono alle caratteristiche del 
Radeon 8500 il supporto alla tecnolo¬ 
gia Fullstream per il de-bocking du¬ 
rante la riproduzione video. 

Con il Radeon 9100, ATI ha sostan¬ 
zialmente riposizionato all'interno 
del suo listino le schede basate sulla 
tecnologia Radeon 8500. La politica 
di prezzi scelta dalla società canade¬ 
se prevede un ulteriore slittamento 
verso il basso dei modelli 9000 Pro e 
9000 che potranno così avvantag¬ 
giarsi ancora di più sui GeForce4 MX 
440; ricordiamo infatti che le schede 
GeForce4 MX non sono dotate di 
unità di Vertex e Pixel Shading. Al¬ 
cuni modelli 9100 saranno disponibi¬ 
li anche con funzioni di acquisizione 
video grazie all'impiego del compo¬ 
nente aggiuntivo Rage Theater. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita Tv, una Vga e una Dvi-D; 
quest'ultima permette, a differenza 
della Dvi-I, la trasmissione del solo 
segnale digitale. Con la scheda pro¬ 
dotta da Sapphire si è quindi impos¬ 
sibilitati a realizzare configurazioni 
con doppio monitor Crt; le uniche so¬ 
luzioni possibili sono un monitor Crt 
o di tipo Fiat con ingrasso analogico 
e uno Hat con ingresso digitale. 
All'interno della confezione retail è 
presente il software Rediine per im¬ 
postare manualmente i parametri 
operativi della scheda, anche in con¬ 
figurazioni di overclock. 
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Tre soluzioni a basso costo per 
l’audio multicanale da Hercules 

Confronto tra le schede audio Gamesurround Muse 5.1 DVD, Gamesurround 
Fortissimo III 7.1 e DIGIFIRE 7.1 con le rivali di Creative Labs e Terratec. 


►► Anteprima di 

Dave Salvator 


LAB 



Ercole deve la propria fama alla 
forza straordinaria e alle celebri 
dodici fatiche, non alle sue doti vo¬ 
cali. A prescindere da queste biz¬ 
zarre associazioni tra mitologia e 
brand, il nutrito catalogo della 
francese Hercules comprende una 
serie di schede audio di fascia eco¬ 
nomica che abbiamo voluto sotto¬ 
porre a una batteria di test a tutto 
campo. 1 tre prodotti hanno un 
prezzo di listino compreso tra 
39,90 euro e 88,90 euro, con una 
tappa intermedia a 71,90 euro. 
Questo ci ha indotto, all'inizio, a li¬ 
mitare le aspettative, ma alla fine 
due dei tre modelli ci hanno piace¬ 
volmente sorpreso. Abbiamo esa¬ 
minato a fondo le tre schede per 
verificarne il comportamento e in 
questo articolo presentiamo ai let¬ 
tori le informazioni più importanti. 
Le tre schede provate sono la Ga¬ 
mesurround Muse 5.1 DVD (39,90 
euro), la Gamesurround Fortissimo 
III 7.1 (71,90 euro) e la DIGIFIRE 
7.1 (88,90 euro). 

Nel sommario delle caratteristiche, 
pubblicato in una tabella separata, 
abbiamo riportato le specifiche 
fondamentali dei tre modelli. A ti¬ 
tolo di confronto, il riepilogo inclu¬ 
de anche le informazioni sulle 
schede audio Sound Blaster Au- 
digy Player di Creative Labs e 
DMX 6fire 24/96 di Terratec, sotto¬ 
poste agli stessi test. 

> Come abbiamo 
eseguito le prove 

Per le prove di laborato¬ 
rio, abbiamo utilizzato un 
^ sistema basato su un 
f processore Pentium 4 a 
2,53 MHz, scheda madre 


Intel 850EMV2 (chipset Intel 
850E), 512 MByte di Rdram 
PC1066, Sound Blaster Audigy 2 
Platinum, scheda di rete 3Com, di¬ 
sco fisso Western Digital Eide 
WB400 40GB ATA-100, lettore di 
Dvd-Rom Toshiba, monitor da 21" 
KDS Avitron, sistema operativo 
Windows XP con Service Pack 1 e 
DirectX 8.1. 


La batteria di prove comprendeva: 

1. l’analisi del segnale audio 

con RightMark Audio Analyzer; 

2. il test di occupazione della Cpu 
con Audio WinBench; 

3. il test del rumore di fondo 

con SoundForge di Sonic Foundry. 


Il software RightMark Audio 
Analyzer (Rmaa) è stato scelto per 
la sua velocità di esecuzione. Co¬ 
me l'analizzatore Audio Precision 
System One, il programma misura 
la qualità del segnale producendo 
risultati replicabili. Nel complesso, 
si tratta di un benchmark affidabi¬ 
le che fornisce risultati piuttosto 
accurati. Pur non essendo versatile 
e dettagliato come Audio Preci¬ 
sion, Rmaa è in grado di restituire 
un buon quadro generale delle 
prestazioni e, altro aspetto positi¬ 
vo, chiunque può eseguirlo auto¬ 
nomamente sul proprio Pc (il 
software è scaricabile gratuita¬ 
mente aU'indirizzo http://audio.ri- 
ghtmark.org). 

Per questa batteria di prove è stata 
scelta la metodologia "a circuito 
chiuso", con la quale input e out¬ 
put della scheda sono verificati 
contemporaneamente collegando 
l'uscita di linea principale (canali 


frontali sinistro e destro in moda¬ 
lità stereofonica) al line-in. Sono 
stati disattivati tutti gli effetti di 
equalizzazione e di spazializzazio- 
ne del suono che avrebbero potuto 
alterare i risultati. L'aspetto positi¬ 
vo di questo approccio è quello di 
generare un minor numero di dati 
da vagliare. L'aspetto negativo, in¬ 
vece, consiste nell'impossibilità di 
stabilire, in caso di prestazioni 
scadenti, se il problema dipenda 
dall'input o dall'output. Ciò nono¬ 
stante, il test permette di valutare 
il livello delle prestazioni offerte 
quando si desidera registrare e ri¬ 
produrre materiale audio dalla 
scheda. 

I test di Rmaa verificano la rispo¬ 
sta in frequenza, il livello di rumo¬ 
re, la gamma dinamica, la distor¬ 
sione armonica totale più rumore 
( Thd+N ), la distorsione d'intermo¬ 
dulazione ( Imd ) e la separazione 
tra i canali (consultare il glossario 
dei termini nel box separato). 
Abbiamo preso in considerazione i 
risultati del test pesato A per cia¬ 
scuna di queste misurazioni, poi¬ 
ché questo tipo di prova è calibra¬ 
to in base alla gamma di frequen¬ 
ze percepibili dall'orecchio umano 
(generalmente, da 20 Hz a 20.000 
Hz). Anche se RightMark Audio 
Analyzer genera singoli grafici per 
ognuna delle prove, abbiamo pre¬ 
ferito pubblicare separatamente 
solo i tracciati delle risposte in fre¬ 
quenza, presentando sotto forma 
di grafici combinati tutti i dati re¬ 
stanti. Come anticipato, abbiamo 
effettuato i medesimi test su altre 
due schede audio di riferimento, la 
Sound Blaster Audigy Player di 
Creative Labs e la DMX 6fire 
24/96 di Terratec, prodotto che ci 
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Risposta in frequenza 





ha impressionato favorevolmente 
per pulizia del segnale e caratteri¬ 
stiche. Tra le due, complessiva¬ 
mente, la Audigy offre un suono 
leggermente più pulito, ma la 
DMX genera un segnale molto 
limpido alla risoluzione di 96 
kHz/24 bit, con una gamma dina¬ 
mica di poco inferiore a -100 dB. 

> Test di risposta in frequenza 

I grafici in questa pagina mostrano 
il tracciato della risposta in fre¬ 
quenza delle tre schede di Hercu¬ 
les, della Sound Blaster Audigy 
Player e della DMX 6fire 24/96. 
Invece di una spazzolata in fre¬ 
quenza (un segnale audio che par¬ 
te a 20 Hz e aumenta gradualmen¬ 
te fino a 20.000 Hz), RightMark 
Audio Analyzer utilizza un test 
multitonale per misurare la banda 
passante. Questa scelta è preferi¬ 
bile perché si avvicina maggior¬ 
mente al tipo di materiale effetti¬ 
vamente riprodotto dalla scheda 
audio. 

Basate sullo stesso processore au¬ 
dio, la DIGIFIRE 7.1 e la Gamesur- 
round Fortissimo III 7.1 hanno ge¬ 
nerato, come previsto, tracciati 
pressoché identici. La gamma bas¬ 
sa della Fortissimo III 7.1 è risulta¬ 
ta leggermente più piatta di quella 
della DIGIFIRE 7.1 ma la differen¬ 
za è contenuta in soli 0,5 dB a 30 
Hz. La curva della risposta in fre¬ 
quenza della DMX 6fire 24/96 è 
apparsa molto lineare e priva di 
brusche oscillazioni lungo tutto lo 
spettro, mentre quella della Sound 



Componenti ►► 


Blaster Audigy 
Player ha mostra¬ 
to alcune fluttua¬ 
zioni, scendendo a 
-3 dB a 20 KHz. I 
grafici a scala ri¬ 
dotta generati da 
Rmaa mettono bene 
in evidenza anche lie¬ 
vi variazioni nella po¬ 
tenza del segnale: quelle 
della Audigy, per esempio, 
non superano mai il quarto 
di decibel. 


La Muse 5.1 DVD non si è compor¬ 
tata altrettanto bene, esibendo una 
caduta di -3 dB attorno ai 14 kHz. 
Non sempre durante l'ascolto po¬ 
trebbe essere percepibile, ma la 
resa di questa scheda audio sulle 
alte frequenze risulterà un po' at¬ 
tenuata, oscurando la tonalità di 
strumenti come i piatti. 


> Rumore e gamma dinamica 

I risultati presentati nel grafico 
"Rumore e gamma dinamica" do¬ 
vrebbero essere espressi in -dBFS 
(dB Full Scale), dove valori inferio¬ 
ri indicano prestazioni migliori. 
Per agevolare la leggibilità, abbia¬ 
mo esposto i dati come numeri po¬ 
sitivi in modo che a valori assoluti 
superiori corrispondano prestazio¬ 
ni migliori. 


Questo test misura sia il rumore di 
fondo sia la gamma dinamica della 
scheda audio. La DIGIFIRE 7.1 ha 
retto piuttosto bene il confronto »>. 



I grafici della risposta 
in frequenza delle tre 
schede audio di 
Hercules a confronto 
con quelli della Sound 
Blaster Audigy Player 
di Creative Labs e della 
DMX6fire 24/96 di 
Terratec. 
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RMAA: Gamma dinamica e rumore 

Audigy Player 
DMX6fire 24/96 
7.1 

Fortissimo III 7.1 
Muse 5.1 Dvd I 


96,4 

| 92,8 
95,2 


| 87,9 
90,0 


80,9 

83,2 


| 69,1 
69,0 


Rumore 
(Gamma dinamica 


- dB (test pesato-A), valori superiori sono preferibili 


con la Sound Blaster Audigy 
Player, sebbene quest'ultima vanti 
un rumore di fondo chiaramente 
inferiore. La Gamesurround Fortis¬ 
simo III 7.1 non si è comportata al¬ 
trettanto bene, pur fornendo risul¬ 
tati accettabili. Questo fatto ci ha 
sorpreso, perché sia la DIGIFIRE 
7.1 sia la Fortissimo III 7.1 condivi¬ 
dono lo stesso processore audio e 
gli stessi convertitori Dac (Digital- 
to-analog converter) . Dall'osserva¬ 
zione del circuito stampato delle 
due schede, abbiamo notato che la 
disposizione dei condensatori è di¬ 
versa, per consentire alla DIGIFI- 
RE 7.1 di ospitare l’Asic ( Applica¬ 
tion specific integrateli Circuit) 
1394 PHY e il chip Pci-to-Pci Brid- 


RMAA: Distorsione armonica totale + rumore (Thd+N) 
e Distosione d'intermodulazione (Imd) 

Muse 5.1 Dvd Non visualizzabile perché fuori scala (vedi testo) 


Audigy Player 
Fortissimo III 7.1 
Digifire 7.1 I 
DMX6fire 24/96 I 


0,018 
I 0,016 


■ 0 , 0 ( 
0,005 


Thd+N 
I Imd 

Percentuale, valori inferiori sono preferibili 
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ge che forniscono il supporto Fi¬ 
reWire. Nella DIGIFIRE 7.1, il nu¬ 
mero di condensatori disposti tra i 
convertitori Dac e Ade e tra i con¬ 
nettori interni Cd e Ausiliario è su¬ 
periore: questi ultimi sono partico¬ 
larmente soggetti alle interferenze 
elettromagnetiche presenti all'in¬ 
terno del Pc. Non sappiamo con 
certezza se questa sia la causa ef¬ 
fettiva delle diverse prestazioni tra 
i due modelli, ma la distribuzione 
dei condensatori è l'unica differen¬ 
za osservabile. 

La Muse 5.1 DVD non ha risposto 
in modo positivo al test e non è 
stata in grado di superare la bar¬ 
riera di -70dB. Nei prodotti attuali, 
il valore di 80 dB rappresenta il li¬ 



mite, 

piuttosto ar¬ 
duo, per defi¬ 
nire una gamma dina¬ 
mica accettabile. Facciamo pre¬ 
sente che la Turtle Beach Multi- 
sound, una scheda Isa risalente a 
più di dieci anni fa, offriva una 
gamma dinamica di 92/93 dB. 

Distorsione armonica e 
d’intermodulazione 

Questi test esaminano la distorsio¬ 
ne armonica e d'intermodulazione. 
La prova per la valutazione della 
distorsione armonica utilizza un 
campione audio costituito da una 
singola onda sinusoidale (general¬ 
mente 1 kFlz o 997 Hz) e misura la 
distorsione che si verifica alle ar¬ 
moniche di ordine pari e di ordine 
dispari del campione audio fonda- 
mentale. 

Per esempio, con un campione au¬ 
dio di 1 kHz, le armoniche di ordi¬ 
ne pari saranno a 2 kHz, 4 kHz, 8 
kHz e così via, mentre quelle di or¬ 
dine dispari saranno a 3 kHz, 5 
kHz, 7 kHz e così via. 

Il test per la verifica della distor¬ 
sione d'intermodulazione, invece, 
utilizza due campioni audio e mi¬ 
sura la distorsione a frequenze che 
sono le somme e le differenze di 
ciascuno dei due campioni e delle 
armoniche di ordine pari e di ordi¬ 
ne dispari di ciascuno. La prova in¬ 
dividua la distorsione assente nel 
campione audio originale. 

Per quanto riguarda questo test, 
iniziamo dal risultato peggiore. La 
Muse 5.1 DVD ha sofferto sia di 
una notevole distorsione armonica 
più rumore (Thd+N) sia di livelli 
molto elevati di distorsione d’inter¬ 
modulazione (Imd). I valori misu¬ 
rati sono risultati così alti (tre ordi¬ 
ni di grandezza rispetto ai punteg¬ 
gi migliori) da rendere fondamen¬ 
talmente impossibile la loro inte¬ 
grazione nello stesso grafico con¬ 
tenente i risultati ottenuti dagli al¬ 
tri modelli. La Thd+N della Muse è 
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risultata dell'1,36% mentre la 
Imd ha raggiunto un impressio¬ 
nante 29,97%. Questi risultati co¬ 
stituiscono un'argomentazione 
piuttosto valida per evitare la Mu¬ 
se 5.1 DVD e puntare piuttosto sul¬ 
la Fortissimo III 7.1 come scheda 
audio di fascia economica e ben 
accessoriata. 

La Terratec DMX 6fire 24/96 ha of¬ 
ferto le prestazioni migliori nei test 
sulla distorsione. La Sound Blaster 
Audigy Player ha retto egregia¬ 
mente il confronto nel test sulla 
Thd+N ma non si è comportata al¬ 
trettanto bene sul versante della 
distorsione da intermodulazione. 
Paragonata alla Fortissimo III 7.1, 
la DIGIFIRE 7.1 si è dimostrata 
due volte più pulita. I risultati del¬ 
la Fortissimo III 7.1, non pessimi 
ma neppure particolarmente entu¬ 
siasmanti, possono considerarsi ac¬ 
cettabili per la fascia di prezzo del 
prodotto. 

Anche in guesto caso, riteniamo 
che la diversa disposizione dei 
condensatori abbia influito sulle 
prestazioni: l'architettura della DI- 
GIFIRE 7.1 è più efficace nello 
schermare la scheda dalle interfe¬ 
renze elettromagnetiche generate 
dagli altri componenti hardware 
del Pc. 


RMAA: Separazione tra i canali 

Audigy Player 

87 

89 



DMX 6fire 24/96 

74 

87 



Digifire 7.1 

81 

80 



Fortissimo III 7.1 

71 

71 



Muse 5.1 Dvd 


66 


10 kHz 

- dB (test pesato-A), valori superiori sono preferibili 


> Test di separazione 
tra i canali 

Il test della diafonia ( crosstalk ) mi¬ 
sura l'intensità del segnale che si 
riversa da un canale all'altro, ri¬ 
producendo un campione audio su 
un canale e ascoltando il canale si¬ 
lenzioso per rilevare l'interferenza. 
I risultati sono espressi in dB nega¬ 
tivi, dove a un valore inferiore cor¬ 
rispondono prestazioni migliori. 
Anche in questo caso, abbiamo 
preferito rappresentare i dati con 
valori positivi e perciò valori asso- 


Audio WinBench: test DirectSound 

Muse 5.1 Dvd 1 


| 5,57 
5,65 


Fortissimo III 7.1 
Digifire 7.1 
DMX 6fire 24/96 
Audigy Player 


I 5,35 


I 5,35 


1,82 

'<b di Cpu utilizzata, valori inferiori sono preferibili 


luti superiori indicano prestazioni 
migliori. In questa prova, la Sound 
Blaster Audigy Player è riuscita 
meglio nel compito di silenziare il 
canale inattivo, tallonata dalla 6Fi- 
re DMX 24/96 di Terratec e segui¬ 
ta dalla DIGIFIRE 7.1. La Fortissi¬ 
mo III 7.1 si è comportata in modo 
soddisfacente e, ancora una volta, 
la Muse 5.1 DVD si è piazzata al¬ 
l'ultimo posto, con valori di cross¬ 
talk nell'ordine dei -65 dB, un ri¬ 
sultato comunque accettabile. 

>Test del rumore di fondo con 
WinBench e SoundForge 

Abbiamo poi rivolto la nostra at¬ 
tenzione alla percentuale di occu¬ 
pazione della Cpu e alle prestazio¬ 
ni con SoundForge, il miglior 
software di elaborazione di tracce 
audio sul mercato. Nei test con Di¬ 
rectSound e DirectSound3D abbia¬ 
mo analizzato il caso più impegna¬ 
tivo, eseguendo 32 voci in hardwa¬ 
re e misurando la percentuale 
di occupazione della Cpu. I 
test su ciascuna Api sono 
eseguiti usando prima 
buffer statici, poi 
buffer streaming. 
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Audio WinBench: test DirectSound3D 

Muse 5.1 Dvd ® 


1 6,44 
6,49 


Fortissimo III 7.1 
DMX 6fire 24/96> 
Digifire 7.1 


(8,32 

8,25 


Audigy Player 


3,63 

% di Cpu utilizzata, valori inferiori sono preferibili 


> DirectSound 

Analizzando le prestazioni in Di¬ 
rectSound, tutte le schede, com¬ 
presa la Muse 5.1 DVD, sono riu¬ 
scite a mantenere il tasso di occu¬ 
pazione della Cpu entro livelli mi¬ 
nimi. La Sound Blaster Audigy 
Player, tuttavia, si è posizionat net¬ 
tamente in testa al gruppo, senza 
mai superare i 2 punti percentuali. 
Per quanto riguarda le schede di 
Hercules, tutte e tre hanno fornito 
prestazioni sostanzialmente equi¬ 
valenti. 


> DirectSound3D 

Nel test DirectSound3D 
la Audigy Player ha 
conservato il primato 
sulla DMX 6fire 
24/96. Sorprendente- 


Componenti ►► 


DS Statico 
|DS Streaming 


mente, la Muse 5.1 DVD si è com¬ 
portata meglio sia della Fortissimo 
III 7.1 sia della DIGIFIRE 7.1, che 
in questo caso hanno deluso le 
aspettative. Poiché entrambe le 
schede utilizzano lo stesso proces¬ 
sore audio, i punti deboli che pre¬ 
giudicano le prestazioni sono pre¬ 
sumibilmente gli stessi. 

> Gamesurround Muse 5.1 Dvd 

Basata sul processore audio CMI- 
8738-LX di C-Media, questa sche¬ 
da rappresenta una soluzione eco¬ 
nomica per la riproduzione audio a 
5.1 canali. L'assenza di un'uscita 
digitale S/Pdif rende necessario 




Gamesurround Muse 5.1 DVD 

Euro 39,90 Iva inclusa 


Produttore: Hercules, viale Cassala 22, 20143, 
Milano (MI); tei. 02-833121, fax 02-83312342. 
Pagina Web: www.hercules.it 


> Prezzo basso, uscita a 5.1 canali, 
prestazioni accettabili. 


> Qualità audio inferiore alle altre schede provate. 



l'uso di un set di altoparlanti ana¬ 
logici. La gestione della Muse 5.1 
DVD è affidata al mixer di C-Me- 
dia, uno strumento scarno ma fun¬ 
zionale, che permette di regolare 
separatamente il volume di cia¬ 
scun canale in modalità a 4.1 o 5.1 
speaker. L'applet funziona piutto¬ 
sto bene nonostante l'interfaccia 
utente sia una delle meno attraen¬ 
ti tra quelle viste da un po' di tem¬ 
po a questa parte. 

Il chip utilizzato dalla Gamesur¬ 
round Muse 5.1 DVD è stato adot¬ 
tato come soluzione audio integra¬ 
ta anche da alcuni produttori di 
schede madri. Anche se l'imple- 
mentazione di Hercules è ben riu¬ 
scita, i limiti del Dsp sono emersi 
chiaramente nel corso delle prove 
e la sola caratteristica davvero in¬ 
teressante è il prezzo. 

Una spesa di 39,90 Euro permette 
di espandere la propria esperienza 
audio a 5.1 canali e, affiancando 
alla Muse 5.1 DVD un sistema di 
altoparlanti Creative Inspire 5300 
o Logitech Z-640, è possibile alle¬ 
stire un sistema home-theatre per 
Pc con meno di 200 euro. 

Detto questo, riteniamo però più 
opportuno investire ulteriori 32 eu¬ 
ro per acquistare la Gamesurround 
Fortissimo III 7.1 e beneficiare di 
prestazioni migliori e di una puli¬ 
zia del segnale superiore. 

> Gamesurround Fortissimo III 
7.1 e DIGIFIRE 7.1 

La Gamesurround Fortissimo 
III 7.1 e la DIGIFIRE 7.1 sono 
due schede audio virtual¬ 
mente identiche. Entrambe 
sono basate sul medesimo 
processore audio, il valido 
SoundFusion CS4624 di Cir- 
rus Logic, e si differenziano 
fondamentalmente per la 
presenza di due connettori 
IEEE 1394/FireWire nella DI- 
GIFIRE 7.1, assenti nella For¬ 
tissimo III 7.1. 

In aggiunta, il corredo 
software fornito con la DIGI- 
FIRE include il programma di 
video editing Powerdi- 
rector Pro 2.5 Me di Cy- 
berLink. Date le numerose 
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Sommario delle caratteristiche 



Hercules DIGIFIRE 7.1 

Hercules Gamesurround 

Fortissimo III 7.1 

Hercules Gamesurround 

Muse 5.1 DVD 

Prezzo di listino, Iva inclusa 

88,90 

71,90 

39,90 


Processore audio 

SoundFusion CS4624 

Crystal SoundFusion 4624 

C-Media 8738 LX 


Numero di voci in hardware 

31 

31 

16 


Sintetizzatore wavetable hardware 

DigiFire 7.1 

O 

O 


Connessioni - Ingressi 

Line in/Mic In (stesso jack) 

Line In, Mie In 

Line In, Mie In 


Connessioni - Uscite 

Altoparlanti anteriori, posteriori, 
centrale, cuffie/posteriore sinistro 
e destro, digitale ottica, 2 FireWire 

Altoparlanti anteriori, posteriori, 
centrale, cuffie/posteriore sinistro 
e destro, digitale ottica 

Altoparlanti anteriori, 
posteriori, centrale 


Connettori interni 

CD-inl, CD-in2, aux in, S/Pdif, FireWire 

CD-inl, CD-in2, aux in, S/Pdif 

Aux-in, CD-in 


Massimo numero di canali in uscita 

8 

8 

6 


Frequenza di campionamento 
e risoluzione massima 

48 kHz/20 bit (out) - 48 kHz/18 bit (in) 

48 kHz/20 bit (out) - 48 kHz/18 bit (in) 

48 kHz/16 bit 


Decodifica Dolby Digital 

• 

• 

• 


Decodifica DTS 

• (via software) 

• (via software) 

• (via software) 


API supportate 

Sensaura con supporto a DirectSound 3D, 
EAX1.0, EAX2.0, A3D 1.0 

I3DL2, MacroFX, MultiDrive, 

ZoomFX, EnvironmentFX, Sound Blaster 

Sensaura con supporto a DirectSound 3D, 
EAX1.0, EAX2.0, A3D1.0 

I3DL2, MacroFX, MultiDrive, ZoomFX, 
EnvironmentFX, Sound Blaster 

Sensaura con supporto a DirectSound 3D, 
EAX1.0, EAX2.0, A3D 1.0 

I3DL2, MacroFX, MultiDrive, ZoomFX, 
EnvironmentFX, Sound Blaster 


Porta joystick 

su staffa separata 

su staffa separata 

• 


Asic FireWire 

Agere 

O 

O 


Software a corredo 

PowerDVD Pro EX, Hercules Media Station, 
PowerDirector Pro 2.5 ME, Acid XPress, 
Yamaha XG Player 

PowerDVD Pro EX, Hercules 

Media Station, Acid Xpress 

PowerDVD, Acid XPress, 

Hercules Media Station 



analogie tra i due prodotti, li trat¬ 
teremo entrambi contemporanea¬ 
mente e in seguito parleremo del 
solo supporto FireWire della DIGI- 
FIRE 7.1. 

Le due schede sono gestite da un 
pannello di controllo molto simile, 
caratterizzato da un'interfaccia 


DIGIFIRE 7.1 

Euro 88,90 Iva inclusa 

Produttore: Hercules, viale Cassala 22,20143, Milano (MI); 
tei. 02-833121, fax 02-83312342. Pagina Web: www.hercules.it. 


Pro 


> Buone prestazioni, pulizia del segnale, uscita digitale ottica, due 
connettori FireWire e software di video editing a corredo. 


Contro 


> A un prezzo di poco superiore, la Sound Blaster Audigy Player of¬ 
fre una migliore qualità del suono e una percentuale di occupazione 
della Cpu inferiore. 




grafica gradevole e da una serie di 
controlli attraverso cui si possono 
regolare separatamente il volume 
di ciascun canale audio, abilitare o 
disattivare gli effetti di spazializza- 


zione 3D del suono, impostare il 
volume delle diverse sorgenti au¬ 
dio e configurare il set di campioni 
per la riproduzione Midi. 

Sebbene entrambe le schede sup¬ 
portino lo standard 
S/Pdif, l'uscita di¬ 
gitale è esclusiva- 
mente di tipo otti¬ 
co TOSLink. Per¬ 
tanto, qualsiasi 
altro dispositivo 
digitale si intenda 
collegare (come 
un amplificato- 
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Sì=» N0=O 

Creative Labs Sound 

Blaster Audiqy Player 

Terratec DMX 6fire 24/96 

103,20 

258,20 

Emù 10K2 

IC Ensemble Envy24 

30 

32 

SB Audigy Synth 

DMX6Fire 

Line in, Mie in 

Analogico (scheda), 2 Rea line/tape in, 

2 Rea phone in, microfono, digitale 
coassiale e ottico, Midi (console) 

Altoparlanti anteriori, posteriori, centrale 

Minijack digitale S/Pdif, Line-out 

Altoparlanti anteriori, posteriori, centrale/subwoofer (scheda), 

2 Rea stereo, digitale coassiale e ottico, Midi (console) 

Tad, Aux in, Cd-in, SB1394 interna, Cd S/ 

Pdif, joystick/Midi, connettore per scheda 
di espansione digitale 

Aux in, Cd-in 1 e 2, Cd digitale, presa multipin 
per estensioni DXF/DXR/DigitalXtension 
microWave Pc 

6 

6 

96 kHz/24 bit 

96 kHz/24 bit 

• 

• 

• (via software) 

• (via software) 

DirectSound3D, A3D, EAX 1.0 e 2.0 

A3D, EAX 1.0, EAX 2.0, DirectSound, 

Sensaura, MacroFX 

su staffa separata 

O 

porta SB1394 


Creative PlayCenter 3, WaveStudio, Oozic Player, 
Giants, Storm di Arturia (Player Edition), 

MixMeister 3.03, FireNet 2, iM Tuner 

WaveLab Lite 2.0, Algorithmix Sound Laundry TerraTec Edition, 
PowerDVD 4.0 — 6 Channel Version, 

Musicmatch Jukebox, Emagic MicroLogic FUN 



re/decoder Dolby Digital o un let¬ 
tore/registratore di MiniDisc) do¬ 
vrà disporre di un ingresso S/Pdif 
di questo tipo. La presenza sulla 
staffa di fissaggio di ben quattro 


minijack per la connessione di 7.1 
altoparlanti ha imposto ai progetti¬ 
sti di sacrificare l'uscita digitale 
coassiale a favore di quella ottica. 
Sia la DIGIFIRE 7.1 sia la 




Gamesurround Fortissimo I 
Euro 71,00 Iva inclusa 


7.1 


Produttore: Hercules, viale Cassala 22, 20143, Milano 
(MI); tei. 02-833121, fax 02-83312342. Pagina Web: 
www.hercules.it. 


> Buon rapporto prezzo/prestazioni 

> Pulizia del segnale 

> Uscita S/Pdif ottica. 


> Richiede il riavvio forzato del Pc per modificare 
lo stato dell’uscita digitale 

> Qualità del segnale non al livello della DIGIFIRE 7.1 

> Assenza dell'uscita digitale coassiale. 


Fortissimo 
III 7.1 sup¬ 
portano la 
modalità audio 
a 7.1 canali e 
possono ripro¬ 
durre accu¬ 
ratamente 
materiale co¬ 
dificato in formato Dolby Digital 
Surround EX a 6.1 canali. In que¬ 
sto caso, i segnali destinati ai due 
canali surround del Dolby Digital 
5.1 sono indirizzati su tre canali 
(surround sinistro, surround cen¬ 
trale, surround destro) oppure su 
quattro canali, sdoppiando su due 
altoparlanti il segnale surround 
centrale. Questa configurazione 
arricchisce ulteriormente la loca¬ 
lizzazione dei suoni e contribuisce 
a rendere più fluido il panning sia 
tra i canali posteriori (sinistro-de¬ 
stro, destro-sinistro) sia tra i canali 
anteriori e quelli posteriori. I primi 
Dvd-Video che beneficiano del più 
accurato posizionamento dei suoni 
offerto dalla codifica Dolby Sur¬ 
round EX stanno iniziando a circo¬ 
lare. Anche se l'esperienza d’a¬ 
scolto rispetto al Dolby Digital 5.1 
tradizionale non rappresenta un 
passaggio epocale, si può comun¬ 
que apprezzare un certo migliora¬ 
mento qualitativo. 

Purtroppo, la DIGIFIRE 7.1 e la 
Fortissimo III 7.1 sono afflitte da 
una fastidiosa "peculiarità'' eredi¬ 
tata dalla Fortissimo II - an- 
ch'essa basata sul chip 
SoundFusion CS4624 
di Cirrus Logic. Per uti¬ 
lizzare il software 
PowerDVD in dotazio¬ 
ne è necessario com¬ 
mutare manualmente 
l'uscita digitale dal 
mixer e poi riavviare il 
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sistema. È un difetto francamente 
fastidioso che dovrebbe essere eli¬ 
minato da entrambe le schede: la 
modifica non dovrebbe richiedere^ 
di inizializzare nuovamente l'inte¬ 
ro driver per attivare la nuova con¬ 
figurazione. Per la verità, nes- 
sun'altra scheda audio che abbia¬ 
mo provato ha presentato questo 
problema. 

> Il supporto FireWire 
dello DIGIFIRE 7.1 

L'unica ragione plausibile per pre¬ 
ferire la DIGIFIRE 7.1 alla Game- 
surround Fortissimo III 7.1 è la ne¬ 
cessità del supporto FireWire: un 
controller IEEE 1394 su scheda 
Pei, infatti, ha un costo superiore ai 
17 euro di differenza tra le due 
schede. 

La Sound Blaster Audigy Player, 
anch'essa dotata di un connettore 
FireWire (contro i due della DIGI- 
FIRE 7.1), offre una migliore qua¬ 
lità del suono a un prezzo di listino 
solo leggermente superiore. 

Quindi, chi ha necessità del sup¬ 
porto FireWire e desidera una 
scheda audio di qualità superiore 
dovrebbe optare per la Audigy. Il 
solo caso in cui la DIGIFIRE 7.1 
potrebbe essere preferibile è 
quando sia richiesta anche un'u¬ 
scita digitale ottica, presente nella 
DIGIFIRE 7.1 ma non nella Audigy 
Player. 

Abbiamo condotto alcuni test ele¬ 
mentari sui connettori FireWire 
della DIGIFIRE 7.1, accertandone 
il corretto funzionamento. Con una 
videocamera digitale abbiamo cat¬ 
turato una serie di clip filmati e 
poi, collegato il camcorder a una 
delle porte FireWire della scheda 
audio, li abbiamo importati sul 
computer di prova. 

L'operazione si è svolta 
senza problemi e siamo 




stati in grado di scaricare 
filmati impeccabili senza la 
perdita di un singolo foto¬ 
gramma. 

Una nota interessante: secondo Ri- 
ghtMark Audio Analyzer, il 
software che abbiamo utilizzato 
per la prima volta nelle prove delle 
schede audio, i tre modelli di Her¬ 
cules sono in grado di riprodurre 
audio a 24 bit/96 kHz. 

Tuttavia, mentre i processori audio 
possono gestire internamente que¬ 
sta risoluzione, i convertitori Dac 
no. Sia la DIGIFIRE 7.1 sia la For¬ 
tissimo III 7.1 hanno raggiunto il 
loro limite massimo a 20 bit/48 
kHz in output. 

Questa è pur sempre la qualità of¬ 
ferta dal Dat (Digital audio tape), 
sicuramente apprezzabile, ma nes¬ 
suna delle schede Hercules è in 
grado di riprodurre il formato Dvd- 
Audio alla massima risoluzione di 
24 bit/96 kHz in modalità multica¬ 
nale o a 24 bit/192 kHz in stereofo- 


> Quale acquistare 

Quello dell'audio su Pc continua a 
essere un settore molto difficile per 
i produttori. 

Hercules continua a introdurre sul 
mercato periferiche di buona qua¬ 
lità, tenendo Creative Labs sull'at¬ 
tenti. Il giudizio sulle tre schede 
provate va da discreto a buono, ma 
a nostro parere solo uno dei tre 
modelli è veramente raccomanda¬ 
bile. 

> Per spendere poco: è consigliabi¬ 
le la Gamesurround Fortissimo III 
7.1 perché offre quasi le stesse 
prestazioni della DIGIFIRE 7.1 a 
un prezzo inferiore di 17 euro. La 
scheda supporta la decodifica su 
7.1 canali di colonne sonore in for¬ 
mato Dolby Digital EX, funzione 

che potrebbe risultare utile 
come investimento iniziale 
per poi affiancarle, al mo¬ 


mento debito, un sistema di alto- 
parlanti multicanale. In caso di 
budget ancora più limitato, la Ga¬ 
mesurround Muse 5.1 Dvd offre 
una qualità del suono migliore del¬ 
la maggioranza dei chip audio in¬ 
tegrati o di altre schede economi¬ 
che, ma la Fortissimo III 7.1 rap¬ 
presenta una soluzione preferibile 
per la migliore qualità del proces¬ 
sore audio. 

> Audio di qualità: la Sound Bla¬ 
ster Audigy Player è disponibile a 
un prezzo leggermente più elevato 
di quello della DIGIFIRE 7.1, ri¬ 
spetto alla quale offre prestazioni 
superiori in termini di qualità del 
segnale, condividendo la disponi¬ 
bilità della connessione FireWire. 
La Audigy garantisce inoltre un 
migliore utilizzo della Cpu e, per 
questi motivi, resta la scelta che 
preferiamo. 

Rispetto alla Audigy Player, la DI- 
GIFIRE 7.1 offre in più l’uscita di¬ 
gitale ottica e il supporto a 7.1 al¬ 
toparlanti, anche se in realtà si 
tratta di un segnale a 5.1 canali in 
cui le informazioni relative ai ca¬ 
nali surround sono indirizzate a 
quattro speaker invece che a due. 
Sotto il profilo del marketing, infi¬ 
ne, il logo "7.1" può esercitare un 
certo appeal sugli utenti, ma non 
va sottovalutato il problema rap¬ 
presentato dall'ingombro di un nu¬ 
mero così elevato di altoparlanti. 

> Per chi vuole di più: la Sound 
Blaster Audigy 2 supporta anche il 
formato Dvd-Audio, la decodifica 
Dolby Digital Surround EX e la ri¬ 
soluzione di 24 bit/96 kHz in ripro¬ 
duzione e registrazione. 

La versione Platinum è piuttosto 
costosa (268,80 euro), ma la Au¬ 
digy 2 Player (senza modulo ester¬ 
no) è disponibile a 148,80 euro. ■ 
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Glossario essenziale 


> Decibel (dB) 

L'udito umano risponde in modo lo¬ 
garitmico ai suoni. Prendendo co¬ 
me base di partenza il rumore ge¬ 
nerato da un motore, il suono 
emesso da due motori non è perce¬ 
pito come il doppio del primo bensì 
con un'intensità appena superiore. 
Sono necessari 10 motori per per¬ 
cepire il doppio dell'intensità sono¬ 
ra generata da un solo motore e 
100 motori per quadruplicarla. La 
formula originale per misurare il 
suono era: 

B = Log P/PO 

dove B sta per Bel (derivato dal no¬ 
me dell'inventore americano 
Alexander Graham Bell, studioso 
di fisiologia degli organi vocali e 
inventore del telefono), PO è il suo¬ 
no di riferimento e P il suono da 
confrontare. 

Confrontando due rumori uguali (P 
= 2P0), la formula diventa 

B = Log (2 PO / PO) 

B= Log 2 = 0,301 Bel 

Per semplificare maggiormente è 
stato introdotto il decibel (dB), 
equivalente a 1/10 di Bel. 
Nell'esempio di cui sopra, 0,301 
Bel corrispondono a 3 dB. 

La soglia dell'udito umano è 0 dB. 
L'intensità sonora di un ambiente 
tranquillo è di 33 dB, quella di un 
ufficio è 54 dB. Una normale con¬ 
versazione raggiunge i 60 dB, con¬ 
tro i 126 dB di un concerto rock. La 
soglia del fastidio è 120 dB, quella 
del dolore è 138 dB. 

> Distorsione armonica totale 
+ rumore (Thd+N) 

I circuiti integrati che fungono da 
amplificatori nelle apparecchiature 
audio generano armoniche indesi¬ 
derate e alterano il timbro dei se¬ 
gnali musicali che li attraversano. 
La distorsione armonica totale più 


rumore (Thd+N) è il totale di tutte 
le frequenze armoniche spurie (ol¬ 
tre al rumore) generate all'interno 
della scheda, espresso come per¬ 
centuale del livello del segnale 
d'uscita indistorto. Valori di Thd+N 
superiori allo 0,1% sono percepibili 
e indicano una progettazione non 
ottimale dell'apparecchiatura. 

> Distorsione 
d’intermodulazione 

Ogni volta che il segnale è formato 
da due o più frequenze non corre¬ 
late armonicamente (come in quasi 
tutti i brani musicali), gli amplifica¬ 
tori generano frequenze spurie che 
rendono il suono più aspro. Si trat¬ 
ta della cosiddetta distorsione d'in¬ 
termodulazione, indicata come il 
rapporto percentuale tra l'ampiez¬ 
za della distorsione e quella del se¬ 
gnale di prova. Come nel caso del¬ 
la distorsione armonica totale più 
rumore, valori bassi indicano pre¬ 
stazioni migliori. Le unità ben pro¬ 
gettate producono un livello di di¬ 
storsione d'intermodulazione infe¬ 
riore allo 0,1 per cento. 

> Gamma dinamica 

La differenza, espressa in dB, tra il 
segnale più forte che un'apparec¬ 
chiatura può gestire e il segnale 
più lieve ancora discernibile dal 
rumore residuo. Un sistema audio 
digitale ideale dovrebbe raggiun¬ 
gere una gamma dinamica di 98 
dB. La formula per calcolare la di¬ 
namica è: 

(6 dB x numero bit del campionamento) + 1,8 dB. 

Registrando con 16 bit di precisio¬ 
ne (come nel formato Cd-Audio) si 
ottiene in riproduzione una dina¬ 
mica di 97,8 dB. A titolo di confron¬ 
to, il nuovo formato Dvd-Audio of¬ 
fre una dinamica di 145,8 dB. 

> Rapporto Segnale-Rumore 

Espresso in decibel (dB), il rappor¬ 
to Segnale-Rumore rappresenta la 
differenza tra il massimo livello 
d'uscita indistorta del segnale e il 


rumore di fondo dell'apparecchio. 

Il rumore di fondo (sotto forma di 
ronzio o fruscio) è generato dal¬ 
l'apparecchio stesso o proviene da 
altri componenti. Per esempio, un 
rapporto Segnale-Rumore di 90 dB 
indica che c'è una differenza di 90 
dB tra l’output di intensità massima 
e il rumore di fondo. Un rapporto 
Segnale-Rumore più elevato indica 
una qualità del suono migliore. Se 
questo valore è inferiore a 75 dB, 
ronzio e fruscio possono disturbare 
l'ascolto e diventare chiaramente 
udibili durante le pause. Ai livelli 
sonori di fondo, l'orecchio umano 
non percepisce uniformemente tut¬ 
te le frequenze. 

Per questo motivo è stato sviluppa¬ 
to un circuito standard definito "A- 
weighting" (di pesatura-A) che ri¬ 
flette il valore di "disturbo percetti¬ 
bile 1 ' causato dal rumore elettroni¬ 
co residuo. 

> Risposta in frequenza 

La fedeltà con cui una coppia di 
diffusori acustici o un altro disposi¬ 
tivo per la registrazione o riprodu¬ 
zione audio riproducono suoni che 
si estendono dai bassi più profondi 
agli acuti più squillanti. Idealmen¬ 
te, un componente dovrebbe tratta¬ 
re uniformemente tutte le frequen¬ 
ze comprese tra 20 Hz e 20.000 Hz, 
producendo un tracciato della cur¬ 
va di risposta in frequenza piatto al 
livello di 0 decibel relativi (dBr). 
Minori sono le fluttuazioni della 
curva e migliore è la resa sonora; 
cadute della curva sotto i -3 dBr so¬ 
no inaccettabili. 

> Separazione tra i canali 

Si misura riproducendo (o regi¬ 
strando e riproducendo) un segnale 
a piena potenza su un canale e mi¬ 
surando l'uscita dall'altro. Ideal¬ 
mente, l'uscita su quest'ultimo do¬ 
vrebbe essere nulla, ovvero non 
dovrebbe esserci alcun trasferi¬ 
mento di segnale da un canale al¬ 
l'altro. Un basso livello di separa¬ 
zione tra i canali riduce l'effetto 
stereofonico. 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 
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VIA Epia: una mini piattaforma 
per controllare la casa digitale 

Formato Mini-ITX dalle dimensioni ridotte per una piattaforma ultracompatta 
e completa in grado di fungere da centro di collegamento per periferiche digitali. 


È ormai chiaro che il desktop come 
lo conosciamo oggi cambierà la sua 
fisionomia nell'arco di gualche anno 
per meglio integrarsi nell'ambiente 
domestico e trovare una sua natura¬ 
le collocazione nel soggiorno a fian¬ 
co del televisore e dell'impianto ho- 
me theatre. Attraverso un singolo di¬ 
spositivo, collegato al televisore o a 
uno schermo Lcd, sarà possibile ac¬ 
cedere alla Rete, riprodurre film su 
supporto Dvd, mostrare a parenti e 
amici le fotografie scattate con la 
macchina digitale, i filmati ripresi 
con la videocamera e riprodurre la 
propria collezione di musica in Mp3 
e filmati in DivX. La rapida diffusio¬ 
ne di dispositivi digitali, le macchine 
fotografiche sono solo uno degli 
esempi, impone la presenza di una 
piattaforma in grado di gestire i di¬ 
versi tipi di infor¬ 
mazioni, di mani¬ 
polarli e archi¬ 
viarli. I Pc ultra¬ 
compatti sono ot¬ 
timi candidati a ri¬ 
coprire questo 
ruolo in virtù della 


ijLJ VIA Epia-M9000 

Bml Prezzo ancora da definire. 


Produttore: VIA Technologies, Taiwan. 
Pagina Web: www.viatech.com.tw. 


> Piattaforma ultracompatta ed economica 

> Supporto alle più diffuse interfacce di collegamento 

> Uscite video integrate 


> Le possibilità di upgrade sono molto limitate 

> In alcune situazioni la potenza a disposizione potrebbe 
risultare ridotta 


loro flessibilità d'impiego, della lar¬ 
ga compatibilità con i più diffusi di¬ 
spositivi elettronici, del loro design 
particolarmente curato e della po¬ 
tenza racchiusa in uno spazio molto 
piccolo. 

La Epia (Eden Thin Client Platform ) 
proposta da VIA è uno degli esempi 
più significativi di piattaforma 
hardware per la realizzazione di Pc 
ultracompatti; sulla scheda a quattro 
strati di solo 17x17 cm sono ospitati 
i componenti necessari a offrire le 
più moderne e diffuse interfacce di 
collegamento con dispositivi digitali. 
Il chipset e i componenti che lo af¬ 
fiancano, fatta eccezione per quelli 
dedicati alla generazione dei segna¬ 
li e all'alimentazione, sono tutti pro¬ 
dotti da VIA, così come il processo¬ 
re. Questo è realizza¬ 
to con package 
di tipo Ebga 
(Enhanced 
Ball Grid Ar¬ 
ray) ed è sal¬ 
dato diretta- 
mente al Pcb 
così da ridurre 
sia l'ingombro 
sia il costo di 
produzione per 
l'assenza del 
Socket. L'unità 
centrale appar¬ 
tiene 



|r> 1=4 


alla linea VIA C3, ovvero una fami¬ 
glia di processori a basso costo e 
basso consumo basati sull’architet¬ 
tura x86 e realizzati espressamente 
per impieghi in set-top box e piat¬ 
taforme multimediali compatte. In 
particolare, la Cpu presente sulla 
piattaforma Epia-M9000, oggetto di 
questa prova, è la C3 con core Ezra- 
T i cui dati di targa prevedono una 
frequenza operativa di 933 MHz con 
un bus di sistema a 133 MHz e un 
consumo medio pari a 10W con ten¬ 
sione di alimentazione di 1.325V. 
L'architettura interna della Cpu uti¬ 
lizza 128 KByte di cache LI, suddi¬ 
visa in parti uguali tra memoria per 
le istruzioni e per i dati, e 64 KByte 
di cache L2. Grazie al basso consu¬ 
mo e al particolare package, realiz¬ 
zato con un lamina di dissipazione 
sulla faccia superiore per favorire il 
raffreddamento, è stato impiegato 
un piccolo dissipatore passivo sor¬ 
montato da una ventola a 6.200 con 
un basso livello di rumorosità (29 
dB). Per la rumorosità finale del si¬ 
stema è comunque da considerare 
anche la componente generata dal¬ 
l'unità disco e dall'unità ottica. 

La Epia-M9000 è basata sul chipset 
VIA CLE266 che supporta frequen¬ 
ze da 66 a 133 MHz per il bus di si¬ 
stema a 200 e 266 MHz per le me¬ 
morie di tipo Ddr. Poiché la piat¬ 
taforma M9000 dispone di un solo 
zoccolo Dimm consigliamo la scelta 
di una configurazione dotata già 
in partenza di 256 MByte di 
^ memoria. All'interno del 
Northbridge, il VT8623, 
è integrato il motore 
grafico CastleRock 
.tot dotato di un core 

2D con architet¬ 
tura a 128 bit ca¬ 
pace di accelerare 


►► 
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Sul pannello 
posteriore è presente 
una completa 
dotazione di porte: 
mouse, tastiera, video, 
rete, Usb 2.0, audio a 
6 canali, seriale e 
parallela. 


in hardware la decodifica del forma¬ 
to Mpeg-2 con supporto alla com¬ 
pensazione di moto e alla trasforma¬ 
ta discreta inversa del coseno, af¬ 
fiancato da una pipeline 3D con sup¬ 
porto a 2 texture. 

Il Southbridge VT8235, collegato al 
Northbrige per mezzo di un canale 
V-Link a 266 MByte/s, supporta l'in¬ 
terfaccia Ultra Ata-133 per i dischi e 
sei porte Usb 2.0. Due di queste ulti- 


L’architettura del chipset 
VIA CLE266 impiegato 
sulla Epia-M9000 


w 

! Process 


rocessore 
Socket 370 



LCD 


CLE266 
North Bridge 
Grafica integrata 
CastleRock 
2D/3D AGP 8X 


CRT 


TVout 


2X Video Capture 



A 
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VT6103 Network Interface PHY 


V-Link 266 MB/sec. 
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10/100 Ethernet 

■ 



PCI Slot 

imi 


UMDA/ATA 

33/66/100/133 
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me sono saldate sulla scheda madre 
insieme al connettore Rj-45, pilotato 
dall'interfaccia di rete VT6103 
(Tahoe), mentre altre due sono di¬ 
sponibili sulla staffa fornita a corre¬ 
do. Sempre sulla staffa sono presen¬ 
ti anche le due porte IEEE1394a (Fi- 
rewire 400 Mbit/s) pilotate dal con¬ 
troller a chip singolo VIA VT6307S 
interfacciato al bus Pei. 

Sempre di VIA è anche l'encoder Tv 
digitale, VT1622M, grazie al quale 
sono state implementate le uscite Tv 
negli standard S-Video e videocom¬ 
posito con una risoluzione massima 
di 1.024 x 748 punti. A differenza del 
chip VT1622, la versione M suppor¬ 


ta gli standard di protezione Macro- 
vision 7.1 e Macrovision 1.0 AGC. Il 
supporto audio è affidato, invece, al 
codec VIA VT1616 con supporto allo 
Smart5.1 grazie al quale è possibile 
ottenere i 6 canali audio direttamen¬ 
te dai tre jack presenti sulla scheda 
madre; in modalità normale si han¬ 
no il line out, line in e l'ingresso mi¬ 
crofono. Agendo su un jumper situa¬ 
to a ridosso del connettore parallelo 
è possibile commutare il connettore 
Rea da videocomposito a S/Pdif. 

A completamento delle funzionalità 
del chipset, il componente VT1211 
integra le funzioni di Super I/O per 
l'utilizzo delle porte seriali, di quella 
parallela, di quella ad infrarossi, del 
floppy e della eventuale porta game 
e MIDI. Tra le altre funzioni suppor¬ 
tate ricordiamo il monitoraggio 
hardware con la rilevazione delle 
temperature, della velocità delle 
ventole di raffreddamento, delle 
tensioni di alimentazione e il senso¬ 
re anti-intrusione. 

I risultati conseguiti sul campo mo¬ 
strano come la Epia-M9000 sia una 
piattaforma economica in grado di 
fare da centro multimediale con la 
possibilità di sostenere carichi di la¬ 
voro di media intensità anche come 
strumento di produttività personale 
per la casa (scrittura di documenti, 
email, ecc). Nei test di conversione 
video e rendering 3D la potenza di 
calcolo del VIA C3 ha mostrato in¬ 
vece i suoi limiti con tempi di esecu¬ 
zioni particolarmente elevati. ■ 
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Da Epson il primo scanner 
piano a colori a 3.200 ppi 


Alta qualità e velocità di scansione, lettore di pellicole integrato, doppia 
interfaccia IEEE 1394 e Usb 2.0, SilverFast 6.0 e Photoshop Elements inclusi. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


LAB 


Erede del Perfection 2450 Photo, il 
nuovo Perfection 3200 Photo guada¬ 
gna la posizione di vertice all'inter¬ 
no della gamma di scanner piani a 
colori A4 per il mercato consu- 
mer/prosumer del produttore giap¬ 
ponese. 

Per caratteristiche, prestazioni e 
qualità del software fornito, il nuovo 
modello è in grado di soddisfare le 
esigenze di utenti di fascia semi¬ 
professionale, proponendosi a un 
prezzo decisamente interessante 
per un prodotto di questa levatura. I 
dati di targa, infatti, sono estrema- 
mente interessanti: risoluzione otti¬ 
ca di 3.200 pixel per pollice (la riso¬ 
luzione hardware è di 3.200 x 6.400 
ppi), profondità colore di 48 bit per 
pixel a colori e 16 bit in scala di gri¬ 
gi, doppia interfaccia di connessio¬ 


y y Perfection 3200 Photo 

iittfflli Euro 549,60 iva inclusa. 


Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 93/95 
20092 - Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660321, 
fax 02-6123622. Pagina Web: www.epson.it. 


> Qualità e velocità di scansione elevate 

> Ricca dotazione software, che comprende 
SilverFast SE 6.0 di LaserSoft 


ne IEEE 1394/FireWire e Usb Hi- 
Speed, compatibilità con le piat¬ 
taforme Windows e Mac. Come l’il¬ 
lustre predecessore, di cui condivi¬ 
de anche dimensioni, peso e aspet¬ 
to, anche la nuova unità incorpora 
nel coperchio un lettore di pellicole 
che offre un'area massima di scan¬ 
sione di 102 x 229 millimetri. A cor¬ 
redo sono fornite tre guide in mate¬ 
ria plastica, una per strisce di nega¬ 
tivi 35 millimetri (due file da sei fo¬ 
togrammi ciascuna), una per diapo¬ 
sitive 35 millimetri (4 fotogrammi) e 
una per pellicole di formato 120/220 
e 4 x 5 pollici. Il campionamento a 
3.200 ppi consente di acquisire ori¬ 
ginali 35 mm a 3.024 x 4.535 pixel 
(13,7 megapixel) traducibili in stam¬ 
pe a 300 ppi di 25,6 x 38,4 centime¬ 
tri. 

Il sensore Ccd è costituito da 81.600 
elementi fotosensibili, disposti in 
una matrice a sei linee di elementi 
che conta, per ognuno dei tre canali 
Rgb, due linee 
con densità 
di 1.600 


> Doppia interfaccia Usb Hi Speed e IEEE 1394/ 
FireWire 


> Incremento nel dettaglio non apprezzabile rispetto ai modelli a 
2.400 ppi 



pixel per pollice, sovrapposte e in¬ 
tervallate a distanza di mezzo pixel 
l'una dall'altra. Ogni diodo fotosen¬ 
sibile del Ccd è munito di una mi¬ 
crolente che fa convergere verso 
l'elemento la massima quantità di 
luce possibile, ottimizzandone la 
focalizzazione. 

Oltre alla risoluzione ottica supe¬ 
riore, il nuovo Perfection 3200 Pho¬ 
to migliora anche gamma dinamica 
massima, portata ora a 3,4 Dmax 
contro 3,3 Dmax dei modelli 2400 
Photo e 2450 Photo e 3,2 Dmax del 
1660 Photo. Questo parametro, 
espresso in scala logaritmica, ha 
una particolare importanza nell'ac¬ 
quisizione di pellicole e indica il 
punto di massima densità a cui il 
sensore Ccd registra come nero la 
luce che lo colpisce: valori Dmax 
più elevati (4.0 è il limite pratico) 
esprimono la capacità dello scan¬ 
ner di catturare e distinguere sotti¬ 
li variazioni cromatiche poste a di¬ 
stanza ravvicinata nelle aree più 
scure deH'immagine. 

Nonostante la vocazione non pro¬ 
priamente entry-level, il Perfection 
3200 Photo è fornito con un corredo 
software che consente uno 
sfruttamento a 360 gradi del 
prodotto. Come i modelli 
inferiori, Epson Smart 
Panel rappresenta il cen¬ 
tro di controllo della pe- 
f riferica ed è attivabile 
tramite la semplice pres¬ 
sione del tasto rapido po¬ 
sto sul frontale dell'unità. Smart 
Panel mette a disposizione dell’u- 


►► 
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Il nuovo driver Epson Scan, eseguibile anche come 
applicazione autonoma, offre tre modalità di impiego: 
Automatica, Principiante e Professionale. Quest'ultima 
include un numero superiore di controlli rispetto al 
precedente driver Epson Twain, consentendo una 
calibrazione ancora più elevata dell'immagine da acquisire. 


tente le funzioni Copy, per eseguire 
fotocopie di documenti, Scan to Ocr, 
per convertire documenti in testo 
editatele, Scan to E-Mail, per alle¬ 
gare il documento digitalizzato a 
un messaggio di posta elettronica; 
Scan to Web, per trasferire le imma¬ 
gini sul sito web di Epson e condivi¬ 
derle su Internet; Scan to Pdf, per 
acguisire i documenti direttamente 
in formato Acrobat, Scan to Pda, per 
convertire e inviare i file a un com¬ 
puter palmare collegato al sistema, 
e Scan to PI.M (Print lmage Mat- 
ching), per incorporare nel file le 
informazioni P.I.M. e migliorare la 
fedeltà in stampa sulle unità Epson 
Stylus Photo compatibili. 
Profondamente rinnovato, invece, è 
il driver Epson Scan, che rimpiazza 
Epson Twain. Utilizzabile ora non 
solo come driver Twain ma anche 
come applicazione autonoma, esso 
prevede tre diverse modalità opera¬ 
tive; Automatico, Principiante e Pro¬ 
fessionale. Quest'ultima estende la 
gamma degli interventi già disponi¬ 


bili nel driver precedente aggiun¬ 
gendo alcune opzioni importanti co¬ 
me la selezione manuale dell'inten¬ 
sità del filtro maschera di contrasto 
da applicare aU'immagine (bassa, 
media - quella predefinita - e alta) 
nonché delle opzioni di deretinatu- 
ra acquisendo da giornali, riviste o 
cataloghi d'arte. 

Ma il vero punto di forza della dota¬ 
zione software scelta da Epson per 
questo modello - senza sminuire in 
alcun modo Adobe Photoshop Ele- 
ments per il ritocco fotografico - è 
sicuramente SilverFast SE 6.0 di La- 
serSoft, considerato a buon diritto lo 
standard di riferimento per la scan¬ 
sione, così come Photoshop lo è per 
il fotoritocco. Tra le numerose fun¬ 
zionalità del programma, anch'esso 
installabile come driver Twain o co¬ 
me applicazione autonoma, spicca 
Dust and Scratch removai, per la ri¬ 
mozione di polvere e graffi dall'in¬ 
tera immagine o da un'area selezio¬ 
nata direttamente nella fase di 
scansione di documenti riflettenti o 
pellicole. Per l'acquisizione di nega¬ 
tivi, il programma fornisce anche 
una tavolozza per la selezione del 
produttore, del tipo e della sensibi¬ 
lità del film utilizzato, mentre sono 
innumerevoli le opzioni disponibili 
per la calibrazione e la correzione 
del colore in fase di prescansione. 
Per i test delle prestazioni, abbiamo 
collegato l'unità via Usb Hi Speed a 
un sistema basato su processore 
Pentium 4 a 2,53 MHz con 512 
MByte di Ddr PC2700, scheda ma¬ 
dre Albatron PX845PEV Pro (chi- 
pset Ì845PE) e scheda grafica 
Gainward GeForce4 Power Pack! 
Ultra/750-8XP con 128 MByte di 
memoria Ddr, il tutto in ambiente 
Windows XP Home Edition con Ser¬ 
vice Pack 1. 

Sul piano della velocità di acquisi¬ 
zione, lo scanner si è dimostrato al¬ 
l'altezza delle unità più recenti della 
serie Perfection ed estremamente 
più rapido del progenitore Perfec¬ 
tion 2450 Photo. La scansione di un 
intero documento A4 a 300 ppi e 
600 ppi, alla profondità colore di 48 
bpp è stata completata, rispettiva¬ 
mente, in 18 secondi e 57 secondi, 
mentre solo 17 secondi sono stati 
necessari per digitalizzare a 600 


Periferiche ►► 


ppi/48 bit una foto a colori 10 x 15. 
Molto brillante anche il comporta¬ 
mento con diapositive 35 millimetri: 
58 secondi per scandire l'immagine 
a 3.200 ppi e 48 bit per pixel. Più 
lenta, ma ancora molto buona, la 
velocità di scansione dei negativi, 
sempre alla massima risoluzione e 
profondità colore; 3 minuti e 32 se¬ 
condi. A titolo di confronto, il Per¬ 
fection 2450 Photo aveva richiesto, 
per la scansione a 2.400 ppi/48 bit 
di diapositive e negativi 35 mm, ri¬ 
spettivamente 2 minuti e 20 secon¬ 
di e oltre 6 minuti e 30 secondi. 
Abbiamo poi sottoposto l'unità ai te¬ 
st Mtf (Modulation transfer func- 
tion, funzione di trasferimento di 
modulazione) per valutare l'effetti¬ 
va risoluzione dello scanner e la sua 
capacità di acquisire dettagli, al di 
là della risoluzione ottica dichiarata. 
Il test restituisce risultati compresi 
tra 0 e 1 ; più il valore si avvicina a 1 
più lo scanner è in grado di cattura¬ 
re dettagli a una data risoluzione. Il 
Perfection 3200 Photo ha ottenuto 
risultati un po' inferiori alle lecite 
aspettative; apprezzabile a 300 ppi 
(0,85) ma leggermente inferiore ai 
modelli Perfection 1660 Photo e 
2.400 Photo sia a 400 ppi sia a 600 
ppi (rispettivamente, indice Mtf di 
0,74 e 0,63 contro 0,77 e 0,65); a 800 
ppi, il valore Mtf di 0,56 è più basso 
dello 0,58 misurato con il Perfection 
2.400 Photo. 

Per quanto riguarda la qualità d'im¬ 
magine, i risultati del test Mtf sono 
stati confermati dal fatto che, nono¬ 
stante il campionamento a 3.200 
ppi, l'acquisizione di pellicole non 
ha prodotto un particolare incre¬ 
mento nel dettaglio rispetto ai mo¬ 
delli precedenti a 2.400 ppi. 

Un sensibile miglioramento, invece, 
è stato ottenuto riducendo la quan¬ 
tità di rumore digitale, grazie all'in¬ 
tervento più moderato della ma¬ 
schera di definizione dei dettagli 
anche quando impostata nel driver 
alla massima intensità. 

Per questo motivo, la qualità d'im¬ 
magine finale, forte anche di una 
resa cromatica apprezzabile, risulta 
complessivamente preferibile a 
quella già molto buona offerta dai 
modelli Perfection con risoluzione 
di 1.600 ppi e 2.400 ppi. ■ 
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Samsung 172W, con lo schermo 
panoramico è l’ideale per i Dvd 

Il display di questo modello è dotato di ottima luminosità e permette di vedere i 
film in digitale a pieno schermo. Un prodotto di qualità con un prezzo interessante. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


La maggior parte dei monitor attuali 
presenta un formato di 4:3, eredità 
di quello televisivo. Con tale termine 
si intende il rapporto tra la larghezza 
e l'altezza delLimmagine; con l'av¬ 
vento dei film in digitale su Dvd-Vi¬ 
deo, si è reso visibile il problema 
della differenza tra il formato 4:3 e 
quello utilizzato nel cinema, che è ti¬ 
picamente 16:9. Il risultato è che ri¬ 
producendo un Dvd-Video su un 
monitor per Pc, si hanno due bande 
nere al di sopra e al di sotto dell'im¬ 
magine (modalità Letterbox) o biso¬ 
gna tagliare due parti a destra e a si¬ 
nistra dell'immagine (modalità 


y jj Samsung SyncMaster 172W 

tlBiiml Euro 699,00 Iva ine usa. 


Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 
20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-921891, fax 02- 
92141801. Pagina Web: www.samsung.it 


> Qualità del pannello 

> Prezzo contenuto 

> Connessione analogica e digitale 


> Mancanza ingressi video 

> Angolo di visione non elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Samsung 

Modello: SyncMaster 172W 
Tecnologia: Tft 
Diagonale / Rapporto: 17” /15:9 
Risoluzione nativa: 1.280 x 768 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 400:1 
Luminanza (cd / m^): 450 
Angolo di visuale (orizz. / vert.): 150/120 gradi 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 43 x 36 x 21 
Peso in kg: 5 
Certificazioni: Tco 99 
Garanzia: tre anni on site 



Pan&Scan). Entrambi tali soluzioni, 
soprattutto la seconda, sono inaccet¬ 
tabili da parte degli appassionati di 
cinema; Samsung viene loro incon¬ 
tro proponendo un monitor Lcd per 
Pc in formato widescreen che per¬ 
mette di vedere i Dvd-Video senza 
limitazioni. 

Il SyncMaster 172W è un monitor Tft 
con risoluzione nativa di 1.280 x 768 
punti e può essere collegato al Pc 
tramite il classico connettore Vga a 
15 poli oppure il più moderno Dvi 
(Digital Video Interface). Il pannello 
è di ottima qualità e fa parte della 
nuova serie di Samsung adottata an¬ 
che sui modelli 172T e 152T, recen¬ 
siti sul numero 141 di PC Professio¬ 
nale, dove ci avevano favorevolmen¬ 
te impressionato per le loro caratte¬ 
ristiche di nitidezza e luminosità. Il 
172W può essere considerato come 
un monitor Lcd da 15" pollici con 
una lar¬ 
ghezza più 
ampia. Per¬ 
mette di 
sfruttare 
1.280 punti 
in orizzonta¬ 
le, si posso¬ 
no così vi¬ 
sualizzare 
più dati in 
un foglio di 
Excel, ad 
esempio, o 
tenere af¬ 
fiancate due finestre 
più agevolmente. Per 
apprezzare al meglio 
questo prodotto basta inse¬ 
rire nel lettore Dvd un qualsiasi film 
in digitale: grazie al tempo di rispo¬ 
sta contenuto, le immagini sono flui¬ 
de, senza imperfezioni durante le 
scene veloci, e soprattutto vengono 


visualizzate a schermo intero. È un 
vero peccato che manchino gli in¬ 
gressi video di tipo composito o S- 
Video: in questo modo sarebbe sta¬ 
to possibile collegare anche un vi¬ 
deoregistratore, un lettore Dvd da 
tavolo o qualsiasi altra sorgente Tv. 
Il design è molto curato e in partico¬ 
lare colpisce lo spessore contenuto 
in due centimetri. Nella base sono 
integrate due piccoli altoparlanti, 
ma per l'audio multicanale dei Dvd 
consigliamo vivamente un sistema 
di diffusori esterni di qualità. 

Il menu di configurazione Osd (On 
Screen Display) utilizza quattro 
pulsanti ed è semplice e intuitivo. 
Vi è inoltre un pulsante autonomo 
di autocalibrazione, e il controllo 
sulla luminosità è in prima battuta. 
Il menu è tradotto in dieci lingue, 
Italiano compreso, e risulta abba¬ 
stanza completo. La funzione di au¬ 
tocalibrazione è efficace e per la 
maggior parte degli utenti l'unico 
aggiustamento manuale potrebbe 
essere sulla luminosità, che di de¬ 
fault è persino troppo elevata. A ta¬ 
le proposito viene in aiuto il tasto 
Magic Bright, che prevede tre mo¬ 
dalità preimpostate rispettivamente 
per l'uso con le applicazioni da uffi¬ 
cio, Internet e i filmati. In dotazione 
è fornito un supporto a muro per il 
monitor, utile per l'esposizione al 
pubblico. A tale proposito però se¬ 
gnaliamo l'angolo di visione non 
proprio elevato, inferiore rispetto a 
un 17" tradizionale. In pratica per 
vedere tutto perfettamente è neces¬ 
sario trovarsi di fronte al monitor e 
non da angolazioni elevate: questo 
è probabilmente un problema deri¬ 
vante dell'elevata estensione in 
orizzontale del pannello. Ottimi i 
termini di garanzia, pari a tre anni 
con assistenza a domicilio. ■ 
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Periferiche ►► 

Masterizzatore PlexWriter 
PX-S2410TU, portatile con stile 

Basato su una meccanica slim 24x/10x/24x, il nuovo Cd recorder 
di Plextor si distingue per il design raffinato e l'ingombro ridotto al minimo. 


►► Anteprima dì 

Marco Mancin 



Erede del PlexWriter PX-S88TU, il 
nuovo masterizzatore portatile PX- 
S2410TU di Plextor conserva il desi¬ 
gn elegante e sottile del predecesso¬ 
re nonché l'adozione deU'interfaccia 
Usb Hi-Speed, ma incrementa la ve¬ 
locità di scrittura, riscrittura e lettura 
a 24x/10x/24x. Anche per questo 
modello, Plextor ha optato per un 
look molto particolare: l'aspetto, in¬ 
fatti, è quello di un'agenda dalla co¬ 
pertina metallica e dalle pagine ne¬ 
re, con dimensioni di 141 x 171 x 22 
millimetri (L x P x A) e peso di 410 
grammi. 

Il drive implementa le tecnologie 
Burn-Proof per prevenire l'errore di 
svuotamento del buffer (2 MByte) e 
PoweRec per ottimizzare la strategia 
di scrittura in base alle caratteristi¬ 
che del supporto ottico vergine im¬ 
piegato. 

Il masterizzatore è compatibile in 


lilM 


PlexWriter PX-S2410TU 
Euro 269,00 Iva inclusa 


La confezione del prodotto contiene un Cd-R da 80 minuti/700 
MByte, un Cd-Rw High Speed da 74 minuti/650 MByte, il manuale 
in formato elettronico, i driver Usb 2.0 per Windows 98SE e una 
guida rapida per l'installazione. Il software di masterizzazione è 
Nero Burning Rom 5.5 e InCD per la scrittura a pacchetti, affiancati 
dalle utilità PlexTools. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.com 
Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschl 47,00163 Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it 


> Dimensioni e peso contenuti 

> Design raffinato 

> Buon livello complessivo delle prestazioni 


> Prestazioni scandenti in riscrittura in modalità Mount 

> Bassa velocità di estrazione audio 

> Prezzo elevato 


scrittura con tutti i principali formati 
Cd e supporta le modalità di registra¬ 
zione Disck-at-Once, anche in over- 
burning, Track-at-Once, Session-at- 
Once e Packet writing. In aggiunta, è 
compatibile con la modalità Raw 
Dao/96 per creare copie speculari di 
Cd protetti e con la tecnologia Mount 
Rainier per la scrittura su Cd-Rw tra¬ 
mite drag-and-drop. Il drive utilizza 
la tecnologia di rotazione Z-Clv a 
cinque zone (lOx - 12x - 16x - 20x - 
24x): il test Nero CD Speed eseguito 
su un supporto da 80 minuti/700 
MByte ha rilevato che la massima 
velocità di registrazione è raggiunta 
al minuto 68 e la velocità media di 
scrittura è 16,88x 

Abbiamo eseguito le prove di labora¬ 
torio con un Pc basato su un proces¬ 
sore Pentium III a 1 GHz con 256 
MByte di Ram e sistema operativo 
Windows XP con Service Pack 1, col¬ 
legando il drive al sistema attraverso 
il controller Pei Adaptec USB2con- 
nect 3100LP. 

Complessivamente, le prestazioni 
fornite dal masterizzatore si sono di¬ 
mostrate in linea con quelle ottenute 
da altre unità portatili 24x provate in 
laboratorio. Nel test di lettura ZD Cd 
WinBench 99 1.1, il PleWriter PX- 



S2410TU ha ottenuto un indice Cd- 
Rom WinMark 99 di 1.590 KByte/sec 
e un tempo d'accesso di 103 millise¬ 
condi. Piuttosto alto il tasso di occu¬ 
pazione della Cpu (11,6%). La prova 
di estrazione di tracce audio da Cd è 
stata completata senza errori alla ve¬ 
locità costante di soli 8x. L'unità non 
è riuscita a leggere il Cd-Audio 
MTV Unplugged 2.0 di Lauryn Hill, 
protetto con la tecnologia Key2Au- 
dio di Sony. 

Nelle prove di scrittura, il drive ha 
completato la copia di 700 MByte di 
dati da disco fisso con un transfer ra¬ 
te di 2.002 KByte/sec; il trasferimen¬ 
to di 629 MByte su Cd-Rw High 
Speed é stato eseguito a 1.310 KBy¬ 
te/sec. La copia al volo di un Cd-Au¬ 
dio è stata completata in 5 minuti e 
53 secondi alla velocità media di 
2.128 KByte/sec. In modalità Packet 
Writing il drive ha impiegato 17 mi¬ 
nuti e 1 secondo per formattare un 
Cd-Rw da 74min/650 MByte, ren¬ 
dendo disponibili sul supporto 524 
MByte per i dati. La copia di una 
cartella nidificata di 246 MByte com¬ 
plessivi è stata portata a termine con 
un transfer rate di 1.216 KByte/sec, 
mentre il trasferimento di un unico 
file di 248 MByte è stato eseguito a 
1.112 KByte/sec. L'unica nota vera¬ 
mente dolente sono state le presta¬ 
zioni in riscrittura in modalità Mount 
Rainier. Dopo la formattazione velo¬ 
ce del disco, eseguita in 41 secondi, 
la copia di 246 MByte di dati prima e 
il trasferimento di un unico file di 
248 MByte poi sono stati eseguiti ri¬ 
spettivamente alla velocità di 245 
KByte/sec e 253 KByte/sec. 

Le buone prestazioni complessive 
(Mount Rainier a parte), il design 
raffinato e l'ingombro ridotto rendo¬ 
no il PlexWriter PX-S2410TU uno 
dei compagni di viaggio ideali per 

— -M.. 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 



Periferiche ►► 

Carneo Convert: basta barriere 
tra video analogico e digitale 

Il prodotto di TerraTec si propone come traduttore universale grazie alla capacità 
di accettare in ingresso e di produrre in uscita filmati analogici e digitali. 


Carneo Convert è un dispositivo 
esterno molto versatile, pensato 
per convertire i flussi audio e video 
tra i formati analogico e digitale; il 
prodotto è impiegabile con il com¬ 
puter, con i dispositivi video analo¬ 
gici e con le periferiche digitali Dv 
e D8, grazie ai collegamenti per vi¬ 
deo composito, per S-Video e per 
IEEE 1394. 

Il contenuto della scatola compren¬ 
de l'unità di conversione e un set 
completo di cavi; uno per il S-Vi- 
deo con spine miniDin, un altro 
per il video composito e per l'audio 
stereo con boccole Rea e infine due 
per la connessione FireWire, il pri¬ 
mo con le spine a sei poli e il se¬ 
condo con una a sei e con l'altra a 
quattro poli. A tutto ciò si aggiun¬ 
gono un trasformatore per l'ali¬ 
mentazione elettrica, un adattatore 
Rca/Scart, il consueto Cd-Rom con 
i software MediaStudio Pro 6.5 VE 
e DVD Plug-In, entrambi di Ulead, 
e infine un manualetto cartaceo 
multilingue, tra cui l'italiano. 

Il convertitore è una scatola alta 4 
centimetri e larga circa 15 centi- 
metri in plastica grigia, con due 
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Il modulo Video 
Capture di Ulead 
MediaStudio Pro 6.5 
VE è dedicato 
all’importazione dei 
filmati nel computer. 
L’interfaccia è molto 
semplice e dedica 
ampio spazio 
all’anteprima, con aldi 
sotto i pulsanti per 
comandare i 
movimenti del nastro 
quando si impiega una 
periferica video Dv. 


TerraTec Carneo Convert 
Euro 374,99 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052. Pagina Web: 
www.terratec.com. E-mail italy@terratec.com. 


> Completa dotazione di cavi 

> Di facile impiego 

> Ottima qualità video e audio 


pulsanti posti nella parte superio¬ 
re, necessari per selezionare la sor¬ 
gente analogica o digitale e per 
impostare la conversione audio a 
12 oppure a 16 bit. Sui lati frontale 
e posteriore si trovano le prese 
analogiche e digitali, disposte spe¬ 
cularmente per l'ingresso e per l'u¬ 
scita; il prodotto possiede le bocco¬ 
le Rea per l'audio stereo e per il vi¬ 
deo composito, miniDin per il S-Vi- 
deo e IEEE 1394 a sei poli. Quattro 
Led segnalano la scelta dell'in¬ 
gresso digitale o analogico e della 
quantizzazione dell'audio a 12 o a 
16 bit. Sul lato delle uscite trovia¬ 
mo anche sei dip switch, protetti 
da una mascherina asportabile, 
che vanno impostati al momento 


> Prezzo un po’ elevato 

> Limitata dotazione software 



dell'installazione; tramite questi 
piccoli interruttori si selezionano 

10 standard Tv Pai oppure Ntsc, 
l'impostazione del livello del nero 
- zero oppure 7,5 Ire - per l'Ntsc, il 
riconoscimento automatico o ma¬ 
nuale della sorgente video e infine 

11 funzionamento ottimale per 
Windows Millennium Edition, per 
Windows 2000 oppure per Win¬ 
dows XP. La scheda elettronica po¬ 
sta all'interno del convertitore è 
completamente racchiusa da un 
lamierino metallico, utile per bloc¬ 
care le interferenze elettromagne¬ 
tiche esterne; i chip montati sulla 
basetta sono numerosi e compren¬ 
dono l’Fpga (Field Programmable 
Gate Array) Xilinx Spartan 
XC2S50, il Divio NW701LQ che si 
occupa della conversione dei flussi 
video da analogico a digitale Dv e 
ancora il Texas Instruments 
TSB41AB2, che instrada i flussi di¬ 
gitali IEEE 1394. Di fianco a questi 
troviamo i quattro integrati Philips 
PDI 1394L40BE che fa da interfac¬ 
cia per i flussi digitali IEEE 1394, 
SAA7121H che converte il video 


►► 
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Audio Editor fa parte della 
suite di Ulead 
MediaStudio Pro 6.5 VE e 
offre alcuni semplici filtri 
per modificare le sonorità 
dei file audio. L'utente 
introduce dissolvenze, 
modifica la velocità e il 
tono e ritaglia i clip 
secondo le proprie 
necessità. 
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da Dv ad analogico, SAA7114H 
che decodifica e che ridimensiona 
i filmati Pai (oppure Ntsc) in un 
flusso di componenti separati Itu 
601 e infine UDA1340, preposto al 
trattamento dell'audio analogico e 
digitale. Le configurazioni di im¬ 
piego di Carneo Convert sono nu¬ 
merose e includono il collegamen¬ 
to sia di un computer dotato di por¬ 
ta FireWire - indifferentemente un 
Pc o un Mac - sia di una qualsiasi 
apparecchiatura video amatoriale. 
Per esempio, grazie al prodotto di 
TerraTec l'utente è in grado di im¬ 
portare nel calcolatore, sotto forma 
di dati digitali, un flusso multime¬ 
diale analogico; in alternativa è li¬ 
bero di esportare un filmato Dv dal 
Pc alla propria telecamera analogi¬ 
ca. Un'altra possibilità consiste nel 
passare i video direttamente da 
una periferica analogica a una Dv 


oppure D8, quando quest'ultima 
ha abilitato il solo inqresso IEEE 
1394. 

Passando a una veloce analisi del 
software fornito in dotazione, im¬ 
piegabile unicamente con un Pc, 
notiamo che si tratta di MediaStu¬ 
dio Pro 6.5 VE, una versione ridot¬ 
ta dell'applicativo di punta per il 
montaggio video di Ulead. Il pro¬ 
dotto è installabile in italiano ed è 
in realtà una suite di programmi 
indipendenti; Video Capture porta 
nel computer i filmati, Audio Edi¬ 
tor tratta i suoni e infine Video 


Periferiche ►► 


Editor esegue il montaggio. 

Video Capture offre i consueti pul¬ 
santi per muovere il nastro magne¬ 
tico ed è compatibile con i disposi¬ 
tivi plug and play come Carneo 
Convert, che il sistema operativo 
vede come un camcorder Dv. Il 
programma è capace di riconosce¬ 
re le scene nei clip Dv e di regi¬ 
strare anche le colonne sonore 
multiple, contenute nelle registra¬ 
zioni Dv a 32 kHz. 

Per quanto riguarda Video Editor, 
notiamo come l'interfaccia consen¬ 
ta un rapido accesso ai clip e agli 
effetti, che sono disponibili in buo¬ 
na quantità. Il programma è poi in 
grado di sovrapporre due filmati, 
lasciando all'utente la libertà di 
decidere quali zone devono essere 
trasparenti; è anche disponibile 
l'opzione per impiegare un'imma¬ 
gine o un video in scala di grigi, 
che stabilisce il grado di opacità. 
L'elaborazione dei suoni è invece 
compito di Audio Editor, che cattu¬ 
ra ed elabora i clip sonori, memo¬ 
rizzando su disco i file risultanti; 
gli strumenti disponibili sono mol¬ 
to semplici e permettono di rita- 


Video Editor è il software principale di Ulead MediaStudio 
Pro 6.5 VE: qui troviamo le finestre di anteprima dei clip 
multimediali, la libreria che raccoglie i brani e gli effetti 
speciali e infine la Timeline (visibile in basso), dove il 
creativo dispone in sequenza gli spezzoni video e audio. 
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Periferiche ►► 
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gliare e di montare i di¬ 
versi spezzoni musicali. 

Il progetto video è esportabile co¬ 
me file Mpeg-2, RealVideo o Win¬ 
dows Media; nel primo caso il pro¬ 
gramma impiega il compressore 
software GoMotion di Ligos, capa¬ 


ce di generare i file per la succes¬ 
siva preparazione di VideoCD, 
Svcd e Dvd. Questo avviene grazie 
al modulo DVD Plug-In, dedicato 
alla preparazione dei menu interat¬ 
tivi e dei collegamenti tra i diversi 
clip da caricare sul disco ottico. Gra¬ 
zie a una serie di finestre in sequen¬ 
za, l'utente sceglie lo stile dei menu 
e crea i capitoli all'interno del video. 
Purtroppo il modulo di Ulead non è 
capace di caricare nel progetto più 
di un file alla volta, di conseguenza 
i dischi multimediali ottenibili han¬ 
no una struttura piuttosto elementa¬ 
re. Nelle nostre prove ci siamo sbiz¬ 
zarriti a collegare in ingresso e in 
uscita un'ampia varietà di dispositi¬ 
vi video, analogici e digitali; più in 
dettaglio, oltre a un computer con 
una porta FireWire, abbiamo impie¬ 
gato una telecamera Dv MV20, for- 
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Il modulo DVD Plug-In di Ulead MediaStudio Pro 6.5 VE è 
un menu di autocomposizione che guida l'utente 
attraverso una serie di semplici finestre, per produrre un 
VideoCD, un Svcd oppure un Dvd. Il creativo suddivide il 
brano in più capitoli, sceglie lo stile preferito per il menu 
interattivo e infine controlla con l'anteprima che tutto sia 
in ordine. Al termine del lavoro il software masterizza 
direttamente il disco ottico. 


nitaci da Canon Italia, un lettore 
Dvd Pioneer DV-737 e infine un vi¬ 
deoregistratore Vhs Panasonic NV- 
F75. In tutti i nostri test il converti¬ 
tore di TerraTec si è comportato 
molto bene, producendo in uscita 
flussi multimediali, digitali o analo¬ 
gici, dai colori ben saturi, con im¬ 
magini stabili e prive di rumore o di 
artefatti digitali visibili. Segnaliamo 
in particolare un'interessante carat¬ 
teristica di Carneo Convert; colle¬ 
gando in ingresso il lettore Dvd o il 
videoregistratore Vhs, si ottiene in 
uscita un video analogico depurato 
dal segnale anticopia Macrovision. 
A questo proposito, abbiamo usato 
un cavo S-Video tra il Pioneer DV- 
737 e il convertitore e abbiamo indi¬ 
rizzato verso la telecamera MV20 il 
flusso IEEE 1394 in uscita da Ca¬ 
rneo Convert, ottenendo così la co¬ 
pia di parte di un film in Dvd, con 
un livello d'immagine praticamente 
indistinguibile dall'originale. Natu¬ 
ralmente è anche possibile registra¬ 
re le scene dal Dvd al nastro Vhs, 
ma la qualità decade nettamente a 
causa dei limiti del Vhs, rendendo 
la visione inaccettabile a chi è abi¬ 
tuato alla perfezione delle immagi¬ 
ni del più recente supporto video ot¬ 
tico. Per concludere, segnaliamo 
anche che l'unità funziona anche 
sui sistemi Mac equipaggiati di por¬ 
ta FireWire. ■ 
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►► PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove hardware e software di laboratorio. 


►► Sono richiesti residenza in Milano o hinterland, preparazione universitaria, buona conoscenza della lingua inglese. 


Gli interessati possono mandare il proprio curriculum 
all’indirizzo segreteriapcp@mondadori.it, citando nell’oggetto il riferimento PCP144. 
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Periferiche ►► 


Anche Sitecom taglia i fili 
con l’adattatore Usb-Bluetooth 


In poco più di quattro centimetri un trasmettitore che consente 
la comunicazione wireless tra Pc e periferiche compatibili. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Come ripetiamo da qualche mese su 
queste pagine, dopo un periodo di 
assestamento sembra che la piat¬ 
taforma Bluetooth abbia finalmente 
raggiunto la stabilità di mercato ne¬ 
cessaria alla diffusione su vasta sca¬ 
la. Sebbene il numero di dispositivi 
che supportano lo standard wireless 
a basso consumo sia ancora limitato 
(basta guardare i cataloghi dei te¬ 
lefoni cellulari, dove i prodotti com¬ 
patibili sono tuttora quelli di fascia 
medio-alta), il mondo informatico ha 
scoperto da tempo i vantaggi della 
tecnologia, e l'atteggiamento che la 
stessa Microsoft ha dimostrato recen¬ 
temente nei confronti del protocollo 
indica chiaramente come il mercato 
Bluetooth abbia intrapreso una fase 
di espansione a tutti i livelli. 

Nata come soluzione per la comuni¬ 
cazione senza fili tra telefoni cellula¬ 
ri e periferiche, la tecnologia Blue¬ 
tooth è chiaramente orientata alle 
Pan ( Personal Area Network), ovve¬ 
ro quelle reti di comunicazione che si 
estendono su di uno spazio ridotto, 
tipicamente collegando periferiche 
utilizzate da una singola persona. Vi¬ 
sto lo stretto legame che lega il con¬ 



Contro 


Sitecom Bluetooth Usb Adapter 
Euro 69,95 Iva inclusa 


Produttore: Sitecom Italia, viale P.L. 
Nervi - Torre 10 Mimose B/7,04100 
Latina (LT); tei. 0773-473691, fax 
0773 480876. Pagina Web: www.site- 
com.com. E-mail: info.it@sitecom.com 


> Prezzo ancora rilevante 


> Dimensioni ridotte 

> Vasto scenario di applicazioni 



cetto di Pan con quello di mobilità, 
tra le caratteristiche peculiari del 
protocollo vi sono i bassi consumi e 
una portata medio-bassa (circa 10 
metri). Una rete Bluetooth elementa¬ 
re può comprendere fino a 8 disposi¬ 
tivi, sebbene con topologie più arti¬ 
colate si possa raggiungere un nu¬ 
mero di nodi ben più elevato. La tra¬ 
smissione sfrutta le frequenze Ism 
( Industriai, Scientifica1 and Medicai), 
nell'intorno dei 2,4 GHz, con una 
tecnica a spettro espanso a salti di 
frequenza (Fhss, Frequency Hopping 
Spread Spectrum). 

Nel catalogo di un'azienda come Si¬ 
tecom, specializzata nelle soluzioni 
per la connettività informatica, non 
poteva mancare una proposta 
conforme alle specifiche Bluetooth, 
in questo caso rappresentata da un 
adattatore su porta Usb per personal 
computer. La confezione del prodotto 
include, oltre alla chiavetta, una pic¬ 
cola prolunga seriale per facilitare 
l'aggancio alla porta Pc, un manuale 
tradotto anche in lingua italiana e un 
Cd-Rom che raccoglie i driver neces¬ 
sari al funzionamento dell'adattatore 
e la guida alLutilizzo in formato elet¬ 
tronico. La procedura di installazione 
prevede in primo luogo il caricamen¬ 
to dei driver e del software di gestio¬ 
ne, e solo in un secondo tempo l'ag¬ 
gancio fisico dell'unità; seguendo le 
istruzioni su schermo questa fase può 
essere completata in pochi secondi. 
Una volta predisposto l'adattatore, 
sul desktop è disponibile l’icona My 
Bluetooth Places dalla quale è possi¬ 
bile accedere ai vari menu di confi¬ 
gurazione del dispositivo. 

I driver forniti con il prodotto garanti¬ 
scono il supporto per tutti i sistemi 
operativi Microsoft più recenti, a par¬ 
tire da Windows 98, mentre per l'in¬ 
stallazione su piattaforma Macintosh 


è necessario servirsi del pacchetto 
Technology Preview 2.1 fornito gra¬ 
tuitamente da Apple via Internet. 
Le applicazioni più naturali a cui il 
prodotto Sitecom si presta sono il 
collegamento tra personal computer 
e telefono cellulare o palmare. Nel 
primo caso una configurazione tipi¬ 
ca è quella di un notebook che 
sfrutta il telefono portatile per l'ac¬ 
cesso a Internet (su rete Gsm o 
Gprs). Se si possiede invece un Pda 
compatibile è possibile sincronizza¬ 
re le informazioni con il Pc in modo 
indolore, persino predisponendo un 
procedimento automatico ogni qual 
volta il portatile entri nel raggio ra¬ 
dio del computer. Questa possibilità 
permane anche per le rubriche e le 
agende presenti su cellulare. Blue¬ 
tooth si sta poi diffondendo come 
protocollo per la gestione di tastiere 
e mouse cordless, ed è anche possi¬ 
bile reperire sul mercato print ser¬ 
ver per la stampa senza la necessità 
di collegamenti via cavo. Lo scena¬ 
rio dei possibili utilizzi si sta facen¬ 
do quindi sempre più ampio, e la 
comodità di servirsi di uno standard 
senza fili specificatamente pensato 
per le periferiche rende il prodotto 
Sitecom la soluzione ideale per chi 
desideri comunicare in mobilità. ■ 
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Periferiche ►► 


Prestazioni audio professionali 
con la Audigy 2 Platinum eX 


Modulo esterno di input/output completamente ridisegnato e supporto Asio 
2.0 sono i punti di forza della nuova scheda audio di Creative Labs. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 




Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Prestazioni eccellenti in campo acustico ed elettrico 

> Ampie possibilità di connessione 
/Supporto Asio 2.0 


Contro 


> Prezzo elevato, giustificato solo per gli 
appassionati di musica 


A completamento della linea di 
schede audio Sound Blaster Audigy 
2, Creative Labs ha introdotto come 
annunciato il modello top di gamma 
Platinum eX, disponibile sugli scaf¬ 
fali dei negozi dalla fine del mese di 
febbraio 2003. 

Per caratteristiche tecniche e dota¬ 
zione software, questa versione del 
prodotto si rivolge in modo partico¬ 
lare ai musicisti, fornendo loro un 
modulo di input/output esterno dal 
design rinnovato per il collegamen¬ 
to di dispositivi analogici e digitali e 
ora anche la compatibilità con lo 
standard Asio 2 ( Audio Stream 
In/Out) per la riproduzione e regi¬ 
strazione multitraccia a bassa laten¬ 
za con risoluzione di 24 bit e fre¬ 
quenza di campionamento di 96 
kHz (nella Sound Blaster Audigy 2 e 
Audigy 2 Platinum la registrazione 
Asio è limitata a 16 bit/48 kHz). 
L'architettura del percorso audio a 
24 bit e l’impiego di componenti 
elettronici di alta qualità, come i 
convertitori Dac Cirrus Logic 
CS4382 di supporto al potente Dsp 
Audigy 2, offrono un suono ricco e 
dalla dinamica elevata, caratterizza¬ 


to da un rapporto Segnale/Rumore 
dichiarato di 106 dB. 

Naturalmente, come i modelli pre¬ 
cedenti anche la Platinum eX vanta 
la certificazione THX, supporta la 
riproduzione di Dvd-Audio in mo¬ 
dalità Advanced Resolution (ovvero 
a 24 bit/192 kHz in stereofonia op¬ 
pure a 24 bit/96 kHz a 5.1 canali), la 
decodifica a 6.1 canali delle colonne 
sonore Dolby Digital Surround EX e 
consente la registrazione diretta in 
formato wave a 24 bit/96 kHz da 
fonti audio esterne. Per una panora¬ 
mica più estesa delle caratteristiche 
e funzionalità della scheda condivi¬ 
se da tutti i prodotti della linea Au¬ 
digy 2 si rimandano i lettori all'arti¬ 
colo “Audio ad alta definizione con 
la nuova Sound Blaster Audigy 2 ", 
pubblicato nel numero 140 (novem¬ 
bre 2002) della rivista. 

In questo articolo, invece, ci concen¬ 
treremo sulle prestazioni e sulle pe¬ 
culiarità di questa nuova release, a 
cominciare proprio dal nuovo mo¬ 
dulo esterno di input/output. Que¬ 


sto, come anticipato, è stato ridise¬ 
gnato sull'esempio della Sound Bla¬ 
ster Extigy, con base quadrata di 20 
centimetri di lato e altezza di circa 5 
centimetri. 11 modulo esterno ospita 
i componenti Dac e Ade preposti al¬ 
la conversione dei segnali, al riparo 
dalle potenziali interferenze elettro- 
magnetiche presenti alFinterno del 
computer. Il box si collega alla staf¬ 
fa metallica della scheda audio at¬ 
traverso un cavo assai meno ingom¬ 
brante di quello adottato a suo tem¬ 
po dalla vecchia Audigy Platinum 
eX. Rispetto a quest'ultima, è stato 
anche incrementato il numero di in¬ 
gressi e uscite, ora presenti non solo 
sul pannello anteriore ma anche su 
quello posteriore. 

Sul frontale, procedendo da sinistra, 
si trovano la porta SB1394 (compa¬ 
tibile IEEE 1394/FireWire), una 
coppia di prese digitali ottiche To- 
sLink (ingresso e uscita) e tre jack 
stereo, due per input analogici (di 
cui uno dedicato al microfono) e 
uno per l'uscita cuffia. Questi sono 


►► 


|j jj Sound Blaster Audigy 2 Platinum eX 

JiSitmi i Euro 279,99 va inclusa (prezzo indicativo) 
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Periferiche ►► 


la procedura. Quest'ultima fase è 
facilitata da una procedura guidata 
che permette prima di selezionare il 
set di altoparlanti e poi di impostare 
il volume, il ritardo temporale dei 
diffusori surround e di calibrare la 
riproduzione di acuti e bassi. 

Il corredo software fornito con la 
Sound Blaster Audigy 2 Platinum 
eX è decisamente ricco. Oltre ai dri¬ 
ver per i sistemi operativi Microsoft 
a partire da Windows 98SE, sono 
presenti numerose applicazioni che 
consentono di sfruttare pienamente 
il prodotto. Creative MediaSource è 
l’applicazione principale per l’ascol¬ 
to, la registrazione (nei formati wa- 
ve, Wma e Mp3 fino a 320 Kbps) e 
l’organizzazione della propria libre¬ 
ria musicale, coadiuvato da Dvd- 
Audio player per l’ascolto di dischi 
Dvd-Audio in modalità multicanale 
a 24 bit/96 kHz o in stereofonia a 24 
bit/192 kHz. 

I musicisti apprezzeranno Cubasis 
VST 4.0 e WaveLab Lite 2.0 di 
Steinberg: il primo è un sofisticato 
programma per la registrazione e la 
composizione audio multicanale, 
mentre il secondo consente l’editing 
delle tracce audio acquisite. Trovia¬ 
mo poi Ableton Live 1.5, un eccel¬ 
lente sequencer real-time per la 
produzione di musica elettronica e 
Native Instruments Traktor DJ, per 
comporre montaggi degni di un Dj 


zUèU'.vm 


scita digitale coassiale e un mi¬ 
nijack per il collegamento di un kit 
di altoparlanti digitali. A queste si 
affiancano le prese per la connes¬ 
sione alla scheda interna e un'ulte¬ 
riore porta SB1394. 

Le operazioni necessarie al montag¬ 
gio della Audigy 2 Platinum eX non 
sono complesse ma richiedono l'e¬ 
secuzione di numerosi passi, de¬ 
scritti accuratamente nella docu¬ 
mentazione fornita a corredo. L’in¬ 
stallazione dei software e l’imposta¬ 
zione del sistema audio completano 


Cubasis VST4.0 di 
Steinberg è un potente 
programma per la 
registrazione multitraccia, 
che offre gli strumenti per 
creare montaggi audio 
molto sofisticati, sia 
tramite i filtri disponibili 
sia grazie alle opzioni di 
uscita, che permettono di 
generare i flussi audio per 
il formato Dolby Digital. 


affiancati dalla manopola di regola¬ 
zione del livello del microfono, dal 
controllo del volume d’uscita gene¬ 
rale e dal pulsante per l'attivazione 
degli effetti Cmss 3D (Creative Mul- 
ti-Speaker Surround 3D, gli algorit¬ 
mi per l'elaborazione di audio sur¬ 
round multicanale a partire da fonti 
stereo). Come nelle versioni prece¬ 
denti del prodotto, l'attivazione de¬ 
gli effetti audio su segnali in ingres¬ 
so riduce automaticamente la 
qualità della registrazione da 
24 bit/96 kHz a 16 bit/48 
kHz, anche se in 
uscita il segnale vie¬ 
ne ricampionato alla 
risoluzione superiore. 
Analogamente, le fonti 
audio analogiche collega¬ 
te agli ingressi Tad (Te- 
lephone answering device), 
ausiliario e Cd-in presenti sul 
circuito stampato della scheda 
sono gestite dal codec stereo 
AC'97 SigmaTel STAC9721T alla ri¬ 
soluzione di 16 bit/48 kHz. 

Il lato posteriore del box esterno 
ospita una coppia di ingressi stereo 
analogici Rea, due porte Din Midi di 
input e ouput, un ingresso e un'u- 

Steinberg WaveLab Lite 2.0 è un semplice applicativo 
per la registrazione e la modifica di tracce stereo. 

L'utente ha a disposizione sei filtri sonori, che 
applicano echi, cori ed equalizzazioni di vario tipo; il 
tutto avviene in un'area di lavoro dall’interfaccia 
molto intuitiva. 
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Periferiche ►► 




La presenza sul modulo 
esterno di due porte 
SBI394 (compatibili IEEE 
1394/FireWire) consente 
il collegamento di una 
videocamera digitale per 
l'importazione e 
l'esportazione di filmati 
ad alta qualità. Il 
software VideoStudio 5.0 
DV di Ulead fornito a 
corredo è una 
applicazione di video 
editing che permetterà 
anche agli utenti meno 
esperti di preparare i 
propri montaggi video 
arricchendoli di effetti 
speciali come transizioni, 
filtri e titoli animati. 


professionista. Dedicato invece agli 
appassionati di video editing è il no¬ 
to VideoStudio 5.0 DV di ULead. 
Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che tecniche della Audigy 2 Plati- 
num eX , Creative dichiara un rap¬ 
porto Segnale/Rumore di 106 dB 
(AES17 pesato A) per l'uscita stereo 
e per i canali frontali e posteriori la¬ 
terali; questo valore scende a 90 dB 
per il sub e per i centrali anteriore e 
posteriore. La distorsione armonica 
totale più rumore (Thd+N) a 1 kHz 
è dello 0,004% a 2 volt e il sistema è 
capace di trattare i segnali a 24 bit e 
a 96 kHz con una risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 10 Hz e 46 
kHz, mantenendosi in un intervallo 
di ± 3 dB. Ancora, la diafonia di¬ 
chiarata è di 100 dB a 1 kHz con se¬ 
gnali digitali in ingresso e di 96 dB 
nel caso di registrazione e riprodu¬ 
zione di audio analogico. 

Per verificare i dati di targa, abbia¬ 
mo sottoposto il prodotto di Creati¬ 
ve a una serie di test utilizzando il 
benchmark RightMark Audio Ana- 
lizer 4.3 (Rmaa), scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito http://audio.nght- 
mark.org. Il setup del sistema per 
queste prove è stato molto semplice; 
abbiamo collegato l'uscita Line Out 
1 sulla staffa della scheda all'ingres¬ 
so Line In 3 sul retro dell'unità 
esterna, come raccomandato da 
Creative per questo genere di pro¬ 
ve. Il produttore, infatti, consiglia di 


non utilizzare gli altri 
due ingressi analogici 
poiché, condividendo 
la medesima messa a 
terra dell'uscita, intro¬ 
durrebbero distorsioni 
capaci di falsare i ri¬ 
sultati delle prove. Le 
impostazioni dei test 
comprendono l'esclu¬ 
sione di tutti gli in¬ 
gressi a eccezione di 
quello effettivamente 
utilizzato e la calibra¬ 
zione, secondo quan¬ 
to richiesto da Rmaa, 
dei livelli di output e 
di registrazione per li¬ 
mitare al minimo le 
distorsioni dovute al¬ 
l'amplificazione. 
Ebbene, i risultati che 
abbiamo ottenuto sono stati sempre 
eccellenti, anche se, in alcuni casi, 
non al livello di quelli diffusi da 
Creative Labs. Più in dettaglio, a 24 
bit e a 96 kHz il valore Snr (pesato 
A) si è attestato a 98 dB, mentre le 
deviazioni della risposta in frequen¬ 
za tra 20 e 20.000 Hz sono rimaste 
all'interno di un intervallo di + 0,09 
dB e di - 1,16 dB, con un leggero ca¬ 
lo e alcune lievi fluttuazioni in pros¬ 
simità dell'estremo superiore del 
campo sonoro. La gamma dinamica 
reale è di quasi 96 dB, la distorsione 
armonica più rumore (Thd+N) è del¬ 
lo 0,003% e la distorsione d'intermo¬ 
dulazione è pari allo 0,005%; infine, 
la diafonia a 1 kHz è di 91 dB, valo¬ 
re che scende a circa 87 dB con i se¬ 
gnali a 100 e a 10.000 Hz. 

Tornando alla descrizione delle ca¬ 
ratteristiche di Audigy 2 Platinum 
eX, la conversione da digitale ad 
analogico a 24 bit su 6.1 canali è di¬ 
sponibile fino alla frequenza massi¬ 
ma di 96 kHz. Anche la registrazio¬ 
ne da analogico a digitale è regola¬ 
bile fino a un massimo di 96 kHz, 
con una profondità di quantizzazio- 
ne che può valere 8, 16 oppure 24 
bit. Va sottoli¬ 
neato che 
queste pre¬ 
stazioni sono 
valide anche 
con sei canali ana¬ 
logici distinti in ingres¬ 


so, mentre la registrazione contem¬ 
poranea di flussi digitali e analogici 
è limitata a 16 bit/48 kHz. 

Con fonti analogiche, il ritardo tra le 
diverse tracce è mantenuto entro li¬ 
velli minimi (anche solo 2 millise¬ 
condi) grazie alla conformità del dri¬ 
ver alle specifiche Asio 2.0 di Stein - 
berg, che opera con quantizzazioni 
di 16 o 24 bit alle frequenze di cam¬ 
pionamento di 48 o 96 kHz. Inoltre, 
il supporto Asio offre il monitoraggio 
immediato del processo in corso, 
veicolando direttamente il segnale 
in ingresso all'uscita selezionata, in¬ 
dipendente dall'applicativo software 
in uso. Da notare però che l’imple- 
mentazione Asio di Creative Labs 
non supporta l 'Asio Positioning Pro¬ 
tocol, un'altra importante caratteri¬ 
stica di Asio 2.0 che consente la sin¬ 
cronizzazione tra gli orologi digitali 
del dispositivo di cattura e di quello 
sorgente. Riguardo al trattamento 
dell'audio, anche Audigy 2 Platinum 
eX supporta la tecnologia Eax Ad¬ 
vanced HD (Environmental Audio 
Extensions Advanced High Defini- 
tion), l'insieme degli algoritmi per 
l’elaborazione di echi, riverberi e al¬ 
tri effetti ambiente per arricchire 
giochi e musica delle sonorità reali¬ 
stiche di ambienti simulati. 

Nelle nostre prove pratiche abbiamo 
collegato la scheda al kit Cambridge 
SoundWorks MegaWorks THX 5.1 
550 della stessa Creative Labs (re¬ 
censito nel numero di Gennaio 2003 
di PC Professionale), mentre come 
sorgenti audio abbiamo usato appa¬ 
recchiature sia in connessioni analo¬ 
giche sia digitali. In tutti i casi ab¬ 
biamo ottenuto risultati eccellenti in 
registrazione e riproduzione, con un 
suono ricco e definito sempre esente 
da crepitìi o altri fastidiosi disturbi. 
In effetti, Audigy 2 Platinum eX si 
conferma la degna erede della mo¬ 
dello precedente, raggiungen¬ 
do prestazioni e caratteri¬ 
stiche di livello pro¬ 
fessionale. 


106 

PC Profeàonale- marzo 2003 




















di 





Sette valide soluzioni 
per il controllo remoto 

Copiare file tra due computer, controllare un Pc via Web, riavviare un server 
con un cellulare. Queste ed altre le funzioni dei tool che abbiamo recensito. 


►► Anteprima di 

Cade Metz e 
Daniele Marino 



LAB 


I programmi di controllo remoto sono 
estremamente utili in ambito sia 
aziendale sia privato. Ad esempio, 
permettono di utilizzare un sistema 
desktop o di configurare un server 
anche quando si è fuori ufficio, con¬ 
sentono di svolgere attività di assi¬ 
stenza software senza che i tecnici 
siano obbligati a recarsi presso le po¬ 
stazioni degli utenti, e possono an¬ 
che essere utilizzati per effettuare il 
backup da un sistema desktop a un 
server oppure per sincronizzare 


jj jj RemotelyAnywhere 4.70 

jjiljgiiUlii Euro 118,80 Iva inclusa 


Produttore: 3AM Labs, Isola di Man; pagina Web 
www.03am.com. 

Distributore: CMP, via Finelli 8,40126 Bologna; tei. 051-421.1600; 
fax 051-421.0219; pagina Web www.CMP.it. 


gruppi di file tra due macchine sfrut¬ 
tando praticamente qualunque tipo 
di collegamento, da un semplice ca¬ 
vo seriale o Usb fino a una connes¬ 
sione Internet. 

I pacchetti più recenti in qualche caso 
prevedono addirittura l'accesso tra¬ 
mite un semplice browser, senza ri¬ 
chiedere quindi l'installazione di 
software specifico sul computer guest 
(nella terminologia del controllo re¬ 
moto, il guest è il computer che con¬ 
trolla mentre Vhost è il sistema con¬ 
trollato); di conseguenza, possono es¬ 
sere usati da un Internet café o (in al¬ 
cuni casi) persino tramite un telefono 
cellulare, senza che l'utente debba 
portarsi dietro un notebook. E alcuni 
software possono essere installati sui 
computer host anche in remoto, alla 
prima richiesta di aiuto. Per risultare 
ancora più efficaci come tool di assi- 


Pro 


> Ottime funzioni per l’amministrazione 
via rete 

> Accessibile via Wap 

> Buone funzioni di sicurezza 


Contro 


> Prestazioni poco brillanti 

> Il client guest è un’applet Java, da scari¬ 
care al momento della connessione 


Uno dei punti di forza di RemotelyAnywhere è la 
disponibilità di numerosi tool per l'amministrazione a 
distanza del Pc. Appena si lancia l'applicazione -che 
gira all'interno di un normale browser Web - si hanno 
immediatamente a disposizione numerose 
informazioni sul sistema host e diversi strumenti per 
mettere mano alla sua configurazione. 



stenza, molti prodotti di telecontrol- 
lo integrano anche funzioni di chat 
(testuale o vocale) che permettono 
agli utenti delle macchine guest e 
host di comunicare in tempo reale. 
In questo articolo vi presentiamo set¬ 
te programmi di controllo remoto, di 
cui abbiamo analizzato pregi e difet¬ 
ti. Si tratta di prodotti pensati per uti¬ 
lizzi diversi, alcuni indicati soprattut¬ 
to per l'amministrazione remota, al¬ 
tri per l'assistenza on-line e la distri¬ 
buzione del software alTintemo del¬ 
l'azienda, altri ancora per chi deve 
poter utilizzare il proprio Pc anche 
quando non è in ufficio. 


3AM > 

RemotelyAnywhere 4.70 


RemotelyAnywhere 4.70, prodotto 
da 3AM, non è certo il software di 
controllo remoto il più completo del 
gruppo, né offre prestazioni di livel¬ 
lo particolarmente elevato. È però, 
grazie a tutti i tool di cui dispone, 
uno dei prodotti più interessanti per 
gli amministratori di rete. Ad esem¬ 
pio, è particolarmente indicato per 
chi gestisce una rete di computer e 
passa parte del proprio tempo fuori 
dall'ufficio, visto che permette di 
utilizzare anche un semplice telefo¬ 
no cellulare per accedere ai server 
dell'azienda e applicare loro qual¬ 
che rapida modifica. 

Il setup è estremamente rapido, e 
non richiede altro che l'installazione 
del programma sul sistema host. Re¬ 
motelyAnywhere prevede sei livelli 
di sicurezza, che includono il filtro 


►► 


108 

PC Professorale- marzo2003 
















































Software ►► 


degli indirizzi Ip e il blocco di indiriz¬ 
zi specifici, l'autenticazione tramite 
password e via dicendo. È inoltre 
previsto il supporto a Ssl e Ssh 
(OpenSSH 3.5) per cifrare la comuni¬ 
cazione tra i computer con chiavi a 
128 bit. Il client da utilizzare sul gue¬ 
st è una normale applicazione Java, 
che si può scaricare direttamente 
dall'host. Questo significa che ci si 
può collegare all'host ed aprire una 
sessione di controllo remoto da qua¬ 
lunque computer dotato di una con¬ 
nessione ad Internet e di un browser 
Web in grado di gestire Java. Il rove¬ 
scio della medaglia è la necessità - 
almeno per il primo collegamento - 


di affrontare il download dell'applet, 
che specie su linee lente può risulta¬ 
re un po' lungo. 

RemotelyAnywhere peraltro ha di¬ 
mostrato tempi di connessione e pre¬ 
stazioni piuttosto bassi, specialmente 
lavorando con lo schermo in modalità 
a 32 bit e con un modem a 56 kbps. 
Se si usa un collegamento telefonico, 
la scelta migliore è quella di abban¬ 
donare le impostazioni di default e 
passare alla modalità a 256 colori, per 
migliorare i tempi di risposta. Tale di¬ 
scorso non vale naturalmente per le 
connessioni ad alta velocità, che per¬ 
mettono a RemotelyAnywhere di ge¬ 
stire in modo ottimale e con fluidità 


tutti gli elementi grafici del desktop 
di Windows. 

Le funzioni standard di Remo¬ 
telyAnywhere - come l'utilizzo in re¬ 
moto del desktop, il trasferimento di 
file e la chat testuale tra host e guest 
- sono in generale di buon livello; ciò 
in cui il programma brilla realmente 
è però l'amministrazione remota. Al 
momento del log-on, una pagina 
Html permette di accedere a quasi 
tutte le funzioni amministrative di¬ 
sponibili sul sistema host. Tale pagi¬ 
na mostra dettagli come la versione 
del Bios e quella del sistema operati¬ 
vo, più alcune informazioni sull'uti- 
lizzo di Cpu e memoria. È possibile 


I tool integrati in Windows XP 


Windows XP integra due strumenti per il telecontrol- 
lo; Assistenza remota e Desktop remoto. Si tratta di 
tool certo non al vertice della categoria per flessibilità 
e corredo funzionale, tuttavia si distinguono per sem¬ 
plicità d'uso e rapidità. Desktop remoto permette è 
utilizzato per l'accesso alle risorse del Pc, mentre As¬ 
sistenza remota nasce come supporto agli operatori 
degli help desk. 

Desktop remoto è una versione modificata del client 
di Microsoft Terminal Server, realizzato per Windows 
XP Professional e .NET Server. Utilizzarlo è semplice; 
per cominciare, bisogna assicurarsi di avere accesso 
al Pc host attraverso una connessione dial-up, una 
Vpn o un semplice indirizzo Internet. All'interno del¬ 
la finestra di connessione al bisogna indicare l'indi¬ 
rizzo Ip o il nome del Pc host, assieme ai propri dati; 
nome utente, password e nome di dominio. Per confi¬ 
gurare il Pc host ci vogliono peraltro meno di 60 se¬ 
condi; basta abilitare l'applicazioni all'interno delle 
proprietà del sistema, operazione che richiede non 
più di cinque clic del mouse. Quando su un Pc viene 
abilitata la funzione di Desktop remoto, diventa pos¬ 
sibile accedervi da qualunque macchina su cui è in¬ 
stallato Windows (dalla versione 95 in poi) utilizzan¬ 
do il Terminal Server Client, che si può prelevare di¬ 
rettamente dal Cd di installazione di Windows XP o 
scaricare gratuitamente dal sito Web di Microsoft 
( www.microsoft. com/windowsxp/pro/downloads/rd- 
clientdl.asp: il file ha dimensioni di poco superiori a 3 
MByte). Purtroppo la compatibilità non procede nei 
due sensi; Desktop remoto infatti non permette di 
controllare macchine su cui siano installate versioni 
di Windows precedenti a XP, con l'eccezione di Win¬ 
dows 2000 Server. 

Su una connessione ad alta velocità, la rapidità con 
cui opera Desktop remoto è molto buona. Su una 




connessione dial-up a 56 kbps, Desktop 
remoto si è comportato meglio di qualun¬ 
que concorrente, lavorando sia con 8 bit 
per pixel sia in modalità true color. 

Le potenzialità di Desktop remoto si 
sfruttano appieno solo quando entrambi 
i computer usano Windows XP Profes¬ 
sional: in questo caso sono infatti dispo¬ 
nibili alcune operazioni, come il trasferi¬ 
mento e la sincronizza¬ 
zione di file, non utilizza¬ 
bili se sul sistema guest è 
installata una versione 
precedente di Windows. 

Il trasferimento di file è 
del tutto trasparente, e 
permette di spostare i 
documenti direttamente 
da Esplora risorse. 

Assistenza remota, un 
programma in qualche modo complementare a Desk¬ 
top remoto, permette di invitare amici esperti o ope¬ 
ratori del servizio di help desk aziendale ad accedere 
al proprio Pc, per effettuare piccoli interventi di trou- 
bleshooting da un altro Pc su cui sia installato Win¬ 
dows XP Professional. Una volta accettata la richiesta 
di aiuto viene creato un collegamento tra il Pc guest e 
la macchina che ha mandato Linvito. L'operatore può 
prendere il controllo di tastiera, mouse e applicazioni, 
per mettere mano direttamente al computer dell'u¬ 
tente in difficoltà e risolvere (in un tempo sicuramen¬ 
te minore di qualunque telefonata di supporto) i pro¬ 
blemi riscontrati. Per aumentare il livello di sicurezza 
di Assistenza remota è possibile stabilire un tempo 
massimo trascorso il quale l'invito a prendere il con¬ 
trollo del Pc scade. 




Windows XP Professional incorpora 
due tool per il controllo remoto: 
Desktop remoto e Assistenza 
remota. Il primo è uno strumento di 
tipo tradizionale, il secondo è 
pensato in modo specifico per le 
richieste di aiuto a distanza. Per 
attivare i due moduli basta barrare 
una semplice casella di spunta nella 
finestra delle proprietà dal sistema 
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II client perii controllo remoto del desktop offerto da RemotelyAnywhere è una 
semplice applet java. Per utilizzare tale feature è quindi necessario scaricare il 
programma ad ogni connessione, ameno che i'appietsia rimasta nella cache del 
browser. In tale modo si evita l'installazione del programma su più computer, ma 
se si lavora su connessioni lente il download ripetuto del client può essere seccante. 


tenere sotto controllo e se necessario 
intervenire su molti aspetti del siste¬ 
ma operativo host, tra cui l'elenco dei 
processi attivi al suo interno, dei ser¬ 
vizi e dei driver dei dispositivi; Remo¬ 
telyAnywhere consente inoltre di 
modificare il Registro di configurazio¬ 
ne e di effettuare un riavvio della 
macchina (anche in condizioni di 
emergenza, per ripristinare il sistema 
host anche in caso di malfunziona¬ 
mento). La pagina System Informa¬ 
tion mostra anche informazioni sulla 
configurazione degli slot Pei, sulle 
porte di comunicazioni aperte e sulle 
librerie DII attualmente in uso. Oltre 
alla connessione attraverso il client 
Web, RemotelyAnywhere include un 
server Ftp per il trasferimento di file. 
È inoltre possibile aprire sessioni tel- 
net e utilizzare in remoto il prompt di 
Windows della macchina host, featu¬ 
re utile per amministratori che hanno 
bisogno di eseguire degli script. 

Per finire, è molto comoda la capacità 
di RemotelyAnywhere di connettersi 
all'host attraverso un Pda o un telefo¬ 
no cellulare Wap. Non si effettua na¬ 
turalmente un vero controllo remoto 
attraverso schermi tanto piccoli, ma si 
ha accesso all'elenco dei driver, a 
quello dei processi e al visualizzatori, 
oltre che a funzioni come il reboot in 
remoto del computer host. 


Computer Associates > 
Unicenter Remote Control 5.2 

Il nome Computer Associates, casa 
produttrice di Unicenter Remote 
Control, non ha bisogno di troppe 
presentazioni. Si tratta di una delle 
più grandi software house oggi in at¬ 
tività, con una offerta estremamente 
ampia di prodotti indirizzati in parti¬ 
colare alle aziende medie e grandi. 
Non sorprende quindi che Unicenter 
Remote Control (URC), anche se può 
essere tranquillamente utilizzato per 
le normali operazioni di controllo del 
desktop e scambio di file, abbia la 
sua forza nelle feature di amministra¬ 
zione e di gestione della rete. 

La routine di setup del programma 
permette di installare separatamen¬ 
te tutti i moduli del pacchetto: è pre¬ 
visto un unico client sia per il com¬ 
puter host sia per il guest, a cui è 
possibile affiancare tool amministra¬ 
tivi e un'ampia documentazione. 
Molti degli strumenti di amministra¬ 
zione richiedono la presenza di un 
server database come Microsoft SQL 
Server cui appoggiarsi per salvare i 
dati raccolti. 

Il modulo di controllo remoto ha alcu¬ 
ne prerogative molto interessanti ed 
offre prestazioni di buon livello, ma è 


piuttosto spartano in alcuni aspetti. 
Tra i lati positivi vi è, ad esempio, la 
capacità del guest di individuare tut¬ 
ti i computer della rete a cui è possi¬ 
bile collegarsi: la finestra Connect to 
Remote, utilizzata per stabilire la 
connessione con un Pc, presenta ac¬ 
canto alla rubrica dei computer noti 
una seconda lista, contenente gli in¬ 
dirizzi delle macchine raggiungibili. 
Appena lanciato, il programma attiva 
automaticamente il proprio host e si 
mette in attesa di chiamate, e anche 
senza alcuna configurazione si è su¬ 
bito in grado di comunicare. I proto¬ 
colli supportati per la comunicazione 
sono Tcp/Ip, Ipx e NetBIOS; è inoltre 
possibile effettuare il controllo remo¬ 
to via http, utilizzando un semplice 
browser Web. Tra le caratteristiche 
più interessanti del modulo di con¬ 
trollo del desktop troviamo la possibi¬ 
lità di reindirizzare l'output della 
stampante remota a quella locale, la 
registrazione su disco delle sessioni 
di controllo remoto e la gestione 
avanzata della disconnessione del 
programma. Unicenter distingue le 
disconnessioni regolari - eseguite 
tramite i comandi del programma - 
da quelle irregolari, causate ad 
esempio da un errore dell'applicazio¬ 
ne o da un intervento esterno, e per- 


►► 



□ 


Il modulo di controllo remoto di Unicenter non è il più 
raffinato tra quelli che abbiamo provato, ma offre alcune 

feature interessanti come la gestione intelligente delle disconnessioni. È ad esempio possibile impostare il computer host 
perché disconnetta l’account corrente al termine della sessione o perché si riawii automaticamente in caso di 
un’interruzione imprevista del collegamento. 
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Unicenter Remote Control 5.2 

Euro 72,00 Iva inclusa per postazione 

Produttore: Computer Associates, Palazzo Leonardo, 
via Francesco Sforza 3, Milano 3 City, 20080 Basiglio 
(Mi); tei. 02-90464.1; fax 02-90464.250; pagina Web 
http://ca.com/offices/italy. 


Pro 


> Numerosi tool per l'amministrazione della rete 

> Registrazione delle sessioni 

> Gestione intelligente delle disconnessioni 


Contro 





Uno dei punti deboli 
di Unicenter è net 
trasferimento dei file. 
Il programma non 
supporta il drag St 
drop tra computer 
guest e host, e la 
navigazione 
nell'albero delle 
cartelle è molto 
scomoda. 


> Funzioni deboli nello scambio di file 

> Molti strumenti devono appoggiarsi a un server di database 


mette di compiere in entrambi i casi 
azioni come il reboot del Pc o il suo 
spegnimento. L'amministrazione del 
programma è semplice e si effettua 
attraverso una chiara finestra di dia¬ 
logo che permette di modificare an¬ 
che impostazioni come la porta di co¬ 
municazione utilizzata e la scrittura 
di file di log. Anche se mancano alcu¬ 
ne feature implementate nei pro¬ 
grammi concorrenti, ad esempio il ri¬ 
dimensionamento automatico dello 
schermo del computer host, il modulo 
di controllo remoto si comporta in 
modo adeguato. Un po' meno curate 
sono invece le funzioni di chat istan¬ 
tanea - che può essere solo di tipo te¬ 
stuale - e di trasferimento dei file. 
Anche se è possibile effettuare una 
copia intelligente dei documenti tra¬ 
sferendo solo quelli aggiornati dal¬ 
l'ultima copia, non esiste una vera 
funzione di sincronizzazione; la fine¬ 
stra di dialogo utilizzata non supporta 
inoltre il drag and drop, e offre fun¬ 
zioni di navigazione minimali all'in¬ 
terno dell’albero delle directory. 
Come anticipato, la forza di Unicen- 
ter non sta però tanto nel programma 
in sé quanto piuttosto nella presenza 
di Unicenter Common Services, in¬ 
frastruttura che costituisce il cuore 
delle soluzioni Unicenter. Gli stru¬ 
menti di amministrazione che questi 
includono possono vantare completi 
analizzatori di rete e tool avanzati di 
reportistica, come WorldView (che 
mostra graficamente l'ubicazione 
geografica delle risorse collegate alla 
rete aziendale). 


Danware > 

NetOp Remote Control 7.5 

NetOp Remote Control 7.5 è a nostro 
avviso il più completo tra i prodotti 
recensiti in questa breve rassegna. 
Questo perché il pacchetto è estre¬ 
mamente flessibile e supporta un 
ampio numero di piattaforme 
hardware e software nonché vari tipi 
di connessione, da quelle di rete via 
Tcp/Ip al tradizionale cavo diretto. 
NetOp Remote Control si è inoltre di¬ 
mostrato un software molto intuitivo 
da utilizzare, specie per chi ha poca 
esperienza con i programmi di que¬ 
sto genere. A differenza di molti con¬ 
correnti, il prodotto Danware preve¬ 
de l'utilizzo di due programmi ben 
distinti, uno da installare sulla mac¬ 
china host e uno sulla macchina gue¬ 
st. Anche se molte applicazioni adot¬ 
tano una filosofia opposta (un solo 
programma, da configurare e utiliz¬ 
zare a seconda delle occasioni come 
host o come guest) siamo convinti 
che l'approccio della separazione sia 
il migliore, visto che permette ai me¬ 


no esperti di capire immediatamente 
quale sia il ruolo della macchina uti¬ 
lizzata. Non è inoltre molto frequente 
che lo stesso sistema sia utilizzato sia 
per connettersi ad altri computer sia 
per accettare richieste di controllo re¬ 
moto dall'esterno. 

L'installazione dei due programmi 
avviene in ogni caso dal medesimo 
Cd: nella confezione del programma 
si trova un cartoncino su cui sono ri¬ 
portati i codici di installazione di gue¬ 
st e host, e la routine di setup copia 
su disco il modulo corrispondente al 
codice inserito. 

Una volta installato il pacchetto, per 
stabilire una connessione ad un host 
attraverso una normale rete Tcp/Ip 
sono necessari solo pochi minuti. An¬ 
che utilizzare uno degli altri tipi di 
connessione previsti dal programma 
non presenta troppe difficoltà: NetOp 
permette di effettuare controllo re¬ 
moto tra macchine collegate in rete 
Ipx e NetBIOS, tramite connessione 
Isdn o semplicemente attraverso la 
porta a infrarossi. Quest'ultima possi¬ 
bilità è utile in particolar modo per 
trasferire velocemente file tra due 


NetOp Remote Control 7.5 

Euro 238,80 Iva inclusa per una licenza host e una guest 

Produttore: Danware, Danimarca; pagina Web www.danware.com. 

Distributori: Sistemi 2000, via Orrigoni 2, 21100 Varese; tei. 0332-236.393; fax 0332- 
831.397; pagina Web www.sistemi2000srl.it. Software Solutions, via Toscanini 2,20020 
Cesate (Mi); tei. 02-9906.8228; fax 02-9906.8230; pagina Web www.softsol.it 


Pro 


> Prodotto intuitivo, completo e adatto a tutti gli scenari > Privo di tool specifici per 

> Permette di registrare le sessioni su disco l’amministrazione di rete 

> Disponibile per più piattaforme hardware e software 
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NetOp offre buone 
feature di log e 
registrazione delle 
operazioni su disco. 
La finestra delle 
impostazioni di 
registrazione 
permette di 
selezionare in modo 
rapido gli eventi di cui 
tenere traccia, in 
modo da inserire nei 
report solo i dati di 
reale interesse. 


A differenza di altri 
pacchetti recensiti, 
NetOp Remote Control 
prevede l’utilizzo di due 
client separati, uno per il 
computer host e uno per 
il computer guest. Tale 
approccio rende più 
chiara la distinzione dei 
ruoli tra i Pc della rete e 
può semplificare l’utilizzo 
del programma da parte 
dei meno esperti. 



notebook, semplicemente mettendoli 
uno di fronte all'altro senza bisogno 
di un collegamento fisico. 

Come TridiaVNC, NetOp ha un 
client per Windows CE, che permet¬ 
te ad esempio di controllare il Pc de¬ 
sktop utilizzando un palmare come 
un Compaq iPAQ o un HP Jornada. 
Esistono inoltre client host per Linux 
e Solaris, che permettono di control¬ 
lare in remoto computer su cui gira¬ 
no tali sistemi operativi. Un client 


ActiveX permette di utilizza- 
— re infine il semplice Internet 
Explorer, installato su qua¬ 
lunque computer Windows, 
come client per la macchina guest. 
Per effettuare una connessione biso¬ 
gna conoscere il nome della macchi¬ 
na host all'interno della rete o il suo 
indirizzo Ip. Se la macchina host è 
dietro un firewall, è necessario inol¬ 
tre che venga aperta una porta per 
consentire al computer di essere rag¬ 
giunto dall'esterno. Tra le opzioni di 
configurazione del programma se¬ 
gnaliamo un gruppo di voci dedicate 
al miglioramento delle prestazioni: 


Alcuni strumenti di controllo remoto sono dedicati quasi 
esclusivamente all’uso su rete Tcp/lp. LapLink Cold 11 rimane 
invece fedele alla sua tradizione e gestisce una vasta gamma di 
mezzi di comunicazione, tra cui la connessione diretto tra 
modem, via Accesso remoto e l’utilizzo di un semplice cavo 
seriale, parallelo o Usb collegato ai computer guest e host. 


LapLink Gold 11 
Euro 169,00 Iva inclusa 

La confezione comprende un cavo parallelo e uno seriale. 
LapLink Everywhere Deluxe comprende un cavo seriale e costa 
249,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: LapLink.com, Usa; pagina Web www.laptink.com. 
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tra di esse si trova ad esempio la pos¬ 
sibilità di disattivare temporanea¬ 
mente lo screen saver della macchi¬ 
na host o di eliminare l'immagine di 
sfondo dal suo desktop. Come altri 
programmi, anche NetOp permette 
di registrare all'interno di un file in¬ 
tere sessioni di controllo remoto, da 
rivedere in seguito per controllare 
l'operato degli utenti guest. 

Oltre al controllo del desktop remoto 
è possibile sfruttare funzioni di copia 
e sincronizzazione dei file utilizzando 
un'interfaccia simile a quella di 
Esplora risorse; NetOp permette di 
comprimere i file prima del trasferi¬ 
mento, in modo da ridurre i tempi ne¬ 
cessari per la copia dei dati. Oltre ai 
normali file, è possibile trasferire tra 
host e guest anche le informazioni 
contenute negli appunti di Windows, 
utilizzando una semplice combina¬ 
zione di tasti. È inoltre presente un 
modulo per la chat vocale, che per¬ 
mette di comunicare con chi si trova 
seduto di fronte alla macchina host. 

LapLink.com > LapLink Gold 11 

Quando un'applicazione si rivolge 
più agli utenti privati che alle azien¬ 
de, spesso i suoi sviluppatori si con¬ 
centrano più sulla semplicità d'uso 


Distributori: Ingram Micro, viale delle Industrie 14/B, 20090 Settala (Mi); tei. 02-9518.1; fax 
02-9518.6401; pagina Web www.ingrammicro.it. CDC, via Tosco Romagnola 61,56012 For- 
nacette (Pi); tei. 0587-2882; fax 0587-288514; pagina Web www.cdcpoint.it. 


Pio_Contro 


> Programma ricco di funzioni > A tratti difficile da utilizzare 

> La tecnologia SpeedSync rende più rapido il trasferimento dei file > Privo di un client Web 

> Gestisce gli host con Ip dinamico grazie a un server lls 


che sulla ricchezza di feature. Ri¬ 
guardo a LapLink, si tratta di un'ap¬ 
plicazione di controllo remoto desti¬ 
nata ad utenti casalinghi e ai piccoli 
uffici presente sul mercato fin dagli 
anni '80, si può dire l'esatto contrario. 
L'ultima versione, LapLink Gold 11, è 
estremamente potente e flessibile ma 
può rivelarsi complicata specie per 
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Il modulo di trasferimento dei file 
offerto da LapLink è semplice da 
utilizzare e garantisce buone 
prestazioni. Tra le sue feature, sono 
da segnalare la possibilità di 
automatizzare la copia e la 
sincronizzazione dei file tra i 
computer e l’utilizzo della tecnologia 
SpeedSync, che in molte situazioni 
permette di ridurre sensibilmente i 
tempi di trasferimento. 
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chi è nuovo dei pacchetti di controllo 
remoto. La licenza standard di La¬ 
pLink Gold permette di installare il 
programma su tre diverse macchine - 
un Pc a casa, uno in ufficio e il porta¬ 
tile, nella configurazione più tipica. Si 
può utilizzare LapLink Gold via mo¬ 
dem o via rete, anche collegando i 
due computer attraverso i tradiziona¬ 
li cavi seriale, parallelo e Usb.. La¬ 
pLink Gold utilizza un singolo pro¬ 
gramma sia come guest sia come ho- 
st; è però possibile acquistare una 
versione del pacchetto dedicata al so¬ 
lo uso come host. LapLink Gold uti¬ 
lizza due rubriche per memorizzare i 
profili delle macchine a cui ci si colle¬ 
ga con regolarità, una per gli host e 


Timbuktu Pro 

Euro 126,00 Iva inclusa 

Produttore: Netopia, Usa; 
pagina Web www.netopia.com. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100 Udine; 
tei. 0432-287.777; fax 0432-508.305; pagina Web 
www.alias.it 


Pro 


> Semplice da utilizzare 

> Possibilità di effettuare sessioni di sola osservazione 

> Adatto perii lavoro su reti miste Windows e Mac 


Contro 


> Applicazioni non troppo raffinate, poche opzioni di configurazione 

> Molto debole nello scambio di file 




una per i guest. Quando il computer 
host ha un indirizzo Ip dinamico, La¬ 
pLink Gold prevede l'utilizzo di un 
server Ils - come quelli usati da Net- 
Meeting e altri servizi di comunica¬ 
zione on-line - per associare un no¬ 
me univoco (e statico) a ciascuna Pc. 
Se non si è dietro un router o un fi¬ 
rewall, l'utilizzo del server è sempli¬ 
ce, ma non ancora del tutto automati¬ 
co. Firewall e router possono mettere 
in effetti un po' in crisi LapLink, co¬ 
me peraltro la maggior parte di que¬ 
sti pacchetti. 

Una volta stabilita la connessione, 
LapLink Gold si dimostra un buon 
prodotto. Il trasferimento di file viene 
ad esempio effettuato tramite un' in¬ 
terfaccia tra le più intuitive ed effi¬ 
cienti. È possibile navigare attraver¬ 
so file e cartelle delle due macchina 
e compiere operazioni quali la copia 
e lo spostamento di file tramite il 
drag and drop e un menu contestua¬ 
le. La tecnologia SpeedSync consen¬ 
te inoltre di ottimizzare il trasferi¬ 
mento e la sincronizzazione dei file 
più voluminosi: LapLink cerca di in¬ 
dividuare infatti le parti dei docu¬ 
menti realmente modificate dal mo¬ 
mento dell'ultima sincronizzazione, 
e trasferisce sul computer remoto so¬ 
lamente i nuovi byte tralasciando 
quelli già copiati. Tale soluzione si 
dimostra vincente in particolar modo 
con file come gli archivi di posta elet¬ 
tronica, spesso molto voluminosi e a 
cui giorno dopo giorno si aggiungo¬ 
no solo i pochi KByte dei nuovi mes¬ 
saggi ricevuti. 

LapLink Gold ha anche qualche po¬ 
tente funzione dedicata agli ammini- 
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stratori di rete e a chi lavora all'help 
desk. Ad esempio si possono modifi¬ 
care le impostazioni di sicurezza di 
una macchina, dando a ciascuna car¬ 
tella diversi permessi di accesso, o 
scrivere file di log per tenere traccia 
di tutte le azioni compiute durante le 
sessioni di controllo remoto o di tra¬ 
sferimento dei file. 

Di recente all'offerta di LapLink.com 
si è aggiunto LapLink Eveiywheie 
Deluxe, un pacchetto che include, ol¬ 
tre a LapLink Gold 11, svariati tool 
aggiuntivi che permettono, tra l'altro, 
di utilizzare i file di Outlook e Ou¬ 
tlook Express direttamente sui com¬ 
puter remoti (anche tramite un pal¬ 
mare) e di migliorare le prestazioni 
delle sessioni di controllo via rete 
grazie a una combinazione di tecno¬ 
logie tra cui la compressione dei file, 
alcuni meccanismi di caching e una 
variante ad hoc di SpeedSync. 


Netopia > Timbuktu Pro 


Timbuktu è un tool di controllo re¬ 
moto sviluppato in origine da Faral- 
lon per il sistema operativo Apple. 
In seguito è stato acquisito da Ne¬ 
topia e ora è approdato anche sulla 
piattaforma Windows. Timbuktu 
Pro per Windows è un'applicazione 
facile da usare e con funzioni di li¬ 
vello medio, interessante in partico¬ 
lare per gli utenti che provengono 
dal mondo Mac: i Client Windows e 
Mac sono infatti in grado di coope¬ 
rare, e ciò permette a un utente di 
controllare tramite un unico tool 
tutte le macchine di una rete mista. 
Timbuktu Pro prevede un Client 
unico per i computer host e guest, e 
si distingue per la semplicità di fun¬ 
zionamento. Lanciando il prodotto 
su entrambe le macchine è possibi¬ 
le stabilire immediatamente il col- 
legamento, semplicemente indi¬ 
cando Tindirizzo Ip o il nome sim¬ 
bolico della macchina da contatta¬ 
re. Se non vengono specificati un 
nome utente e una password, le im¬ 
postazioni di default prevedono che 
sullo schermo della macchina host 
appaia una richiesta di conferma 
per stabilire la connessione. Le 
macchine possono parlare su rete 
Tcp/Ip o tramite connessione diret- 


►► 


118 

PC Professorale- marzo2003 


































































di 



-d-l 


^ * » m *s 4 

■tJ L-a- ùu-. w Li 


CD;:: |j)fc_|V"| 


Timbuktu Pro è un programma nato in ambiente Apple e 
recentemente approdato al mondo Windows. Si tratta di un 
pacchetto semplice da utilizzare e completo di tutti gli strumenti 
necessari per il controllo remoto di un Pc o di un Mac, tra cui anche 
la possibilità di effettuare sessioni di sola osservazione del computer 
host e di comunicare tramite chat testuale o vocale. 
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ta via modem. È naturalmente pos¬ 
sibile creare vari account all'interno 
dell'applicazione - ciascuno in gra¬ 
do di utilizzare uno o più moduli di 
comunicazione; Timbuktu è inoltre 
in grado di riconoscere gli utenti 
definiti all'interno di Windows NT, 
2000 o XP e di utilizzarli anche per 
l'accesso in remoto al Pc. Il pro¬ 
gramma non dispone di propri mez¬ 
zi per aggirare il problema di mac¬ 
chine dall'Ip dinamico, e non per¬ 
mette di modificare (come invece 
permette di fare la più costosa ver¬ 
sione Enterprise) le porte di comu¬ 
nicazione utilizzate per lo scambio 
di dati. Ogni macchina contattata 


può essere inserita all'interno della 
rubrica dell'applicazione per essere 
richiamata in seguito; il programma 
memorizza inoltre all'interno della 
scheda Recent Connections tutti gli 
ultimi collegamenti effettuati. Un 
altro modo molto pratico per aprire 
una sessione di lavoro è sfruttare il 
menu contestuale di Esplora risor¬ 
se; quando si visualizzano i compu¬ 
ter appartenenti al proprio gruppo 
di lavoro, il programma inserisce 
infatti in tale menu una nuova voce, 
che permette di aprire uno qualun¬ 
que dei suoi moduli. Le opzioni del 
modulo di controllo remoto sono 
piuttosto complete e includono la 
possibilità di disabilitare lo sfondo 
del destkop e quella di utilizzare la 
modalità Accelerateci Remote Con¬ 
trol, che sfrutta le feature proprie 
dei driver video del computer re¬ 
moto per migliorare le prestazioni 
nella condivisione dello schermo. 
Dal punto di vista dell'help desk o 
del controllo delle attività degli 
utenti, è utile la possibilità di effet¬ 
tuare sessioni di semplice osserva¬ 
zione, in cui si può vedere in tem¬ 
po reale ciò che accade sullo scher¬ 
mo della macchina host senza ef- 
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Timbuktu Pro non è il 
pacchetto più adatto per la 
copia o il backup dei propri 
dati. Le funzioni di 
trasferimento file sono 
molto deboli, e non 
prevedono operazioni 
complesse - disponibili in 
molti concorrenti - come ad 
esempio la sincronizzazione 
automatica tra una cartella 
del computer host e una 
della macchina guest. 
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fettuare su di essa un intervento di¬ 
retto. Le funzioni di trasferimento 
file tra computer collegati non sono 
particolarmente raffinate. La fine¬ 
stra che si utilizza per questa ope¬ 
razione è molto semplice, permette 
di trascinare i file da un computer 
all'altro ma dispone di un insieme 
di comandi davvero minimale. Non 
sono inoltre disponibili funzioni di 
sincronizzazione delle cartelle, e 
tentando di sovrascrivere un docu¬ 
mento già esistente non si viene 
informati neppure di eventuali dif¬ 
ferenze di dimensioni e data di mo¬ 
difica dei due file (dati recuperabi¬ 
li solo alLinterno del browser dei fi¬ 
le). 

Le feature di comunicazione tra i 
due Pc includono la possibilità di 
utilizzare una chat vocale e una te¬ 
stuale. Quest'ultima può essere uti¬ 
lizzata - tramite la funzione Notify 
- anche per verificare la presenza 
di un utente remoto di fronte al Pc. 


Symantec > pcAnywhere 10.5 


Anche se è il più diffuso software di 
controllo remoto, pcAnywhere 10.5 
non è a nostro parere la scelta mi¬ 
gliore in qualunque situazioni. Il 
programma ha diversi lati positivi, 
a partire dalle buone performance 
e dalla facilità con cui si distribui¬ 
sce il piccolo client dell'applicazio¬ 
ne. D'altro canto il pacchetto Sy¬ 
mantec è in qualche frangente un 
po’ più complicato da utilizzare e 
manca di alcune funzioni presenti 
in altri pacchetti, come una rubrica 
per gli indirizzi di semplice utilizzo. 
pcAnywhere identifica infatti mac¬ 
chine host e guest tramite icone sul 
desktop, scelta che può rivelarsi 
poco felice in presenza di numerosi 
host e guest. 

pcAnywhere prevede una singola 
applicazione da installare su tutte 
le macchine, sia guest sia host. 
Questo significa che alLinterno del¬ 
lo stesso computer bisogna creare 
due diversi profili, con diverse op¬ 
zioni di lavoro e impostazioni di si¬ 
curezza. Si tratta, beninteso, di atti¬ 
vità abbastanza semplici, ma solo 
dopo essere entrati nell'ottica di la¬ 
voro del programma. Il manuale, 
chiaro e ben realizzato, è in questo 
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Una volta configurato 
correttamente, 
pcAnywhere offre 
un’interfaccia 
amichevole e alcune 
feature di ottimo livello. 
Tra queste le buone 
funzioni per la 
sincronizzazione dei file, 
che può essere gestita in 
modo automatico 
tramite la finestra di 
pcAnywhere 
AutoTransfer. 
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ij y pcAnywhere 10.5 
Euro 289,99 Iva inclusa 


Produttore: Produttore: Symantec, via Rivoltano 
2/D, 20090 Segrete (Mi); tei. 02-70332.1; fax 02- 
70332.360; pagina Web www.symantec.it. 


> Supporta molti tipi di connessione 

> Buone feature di sincronizzazione dei dati 

> Ottimo per l’help desk, permette di inviare 
client già configurati ai nuovi host 


Contro 


> Non offre un client Web 

> Gestione poco chiara delle rubriche di guest e 
hnst 
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un grande aiuto. pcAnywhere è in 
grado di gestire un buon numero 
di scenari di connessione, tra cui il 
collegamento diretto via cavo se¬ 
riale o via modem e le reti Tcp/Ip o 
Ipx. L'applicazione ha però qual¬ 
che difetto di un certo peso. Manca 
ad esempio un client Web per con¬ 
trollare in remoto un Pc host, quin¬ 
di su ogni sistema che si intenda 
usare come guest bisogna installa¬ 
re e configurare correttamente il 
client pcAnywhere. pcAnywhere 
Express, un client disponibile nelle 
versioni precedenti come applet 
Java e controllo ActiveX, non è più 
supportato. Per quanto riguarda le 
macchine host, il discorso è diffe¬ 


rente. Con pcAnywhere si può in¬ 
fatti inviare un client a una mac¬ 
china che si intende controllare in 
remoto. Si tratta di una buona idea 
per l'uso del programma come 
supporto all'help desk: per acce¬ 
dere a un Pc che non ha 
pcAnywhere installato, basta in¬ 
viare il file per iniziare a lavorare 
in remoto nel giro di qualche mi¬ 
nuto. Buona è anche la gestione 
degli ambienti di rete. Se il Pc host 
non ha un indirizzo Ip statico e 
raggiungibile dall'esterno ma si 
collega ad Internet ad esempio tra¬ 
mite Nat, basta indicare oltre al¬ 
l'indirizzo Ip anche quello asse¬ 
gnato alla macchina nell'ambito 
della sottorete. Anche se Symantec 
non include in pcAnyw here un 
proprio server per la risoluzione 
dei nomi, il software supporta di¬ 
versi servizi di directory. 

Per quanto riguarda il controllo del 
desktop, tra le feature più interes¬ 
santi c'è la gestione dei tasti di 
scelta rapida. Ogni volta che si 
preme una combinazione di tasti 
durante il controllo remoto, appare 
una finestra di dialogo che chiede 
all'utente dove intenda eseguire il 
comando, se sul Pc locale o sul- 
l'host a cui è collegato. Con altri 
pacchetti la gestione dei tasti di 
scelta rapida non è altrettanto 
semplice, e spesso obbliga a pas¬ 



sare per un menu separato. Il 
software può tenere traccia delle 
operazioni compiute all'interno di 
un file di log o registrare su disco 
intere sessioni di lavoro - altra 
funzione utile in vista dell'uso da 
parte di operatori dell'help desk. 

Il modulo di copia dei file è in gra¬ 
do di sincronizzare cartelle e tra¬ 
sferire il contenuto degli appunti; 
l'utente può inoltre programmare 
nel tempo il trasferimento di un 
gruppo di file, per utilizzare l'ap¬ 
plicazione come un vero strumen¬ 
to di backup. La funzione Speed- 
Send di pcAnywhere si è inoltre 
dimostrata molto valida e ha per¬ 
messo di ottenere ottimi risultati 
nel trasferimento di file. 

Tridia > TridiaVNC 1.5 

In tempi di budget sempre più ri¬ 
stretti, è un sollievo sapere che un 
prodotto utile come TridiaVNC 
può essere scaricato gratuitamen¬ 
te. Ma anche se il suo rapporto 
qualità/prezzo è ovviamente ecce¬ 
zionale, questo programma non è 
ancora al livello dei concorrenti 
commerciali. 

Il progetto open source VNC - si¬ 
gla che sta per Virtual Network 
Computing - è nato come esperi¬ 
mento di ricerca presso i laboratori 
AT&T nel 1994. Come è capitato 
con Linux, al codice 
VNC hanno messo 
mano numerosi svi- 
^ symaitÉK luppatori che hanno 
fatto nascere diver- 
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II primo impatto con pcAnywhere può confondere te idee ai 
nuovi utenti. Il programma utilizza un unico modulo per 
host e guest, con due finestre del tutto simili per la gestione 
dei collegamenti in entrata e in uscita. Se si intende 
utilizzare una macchina solo come host o guest, è 
comunque possibile installare una versione del programma 
limitata ad una sola delle due modalità. 
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TridiaVNC non offre funzioni di 
trasferimento dei file, ma solo il controllo 
del desktop di un computer remoto. Il VNC 
Viewer, l’applicazione da utilizzare sul 
computer guest con TridiaVNC, presenta 
una semplice finestra di dialogo in cui 
indicare l'indirizzo Ip della macchina host e 
- una volta contattata quest’ultimo - la 
password per ottenere l’accesso al Pc. 
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se distribuzioni del pacchetto. Il 
pacchetto Tridia è uno dei più inte¬ 
ressanti prodotti di questa famiglia 
e offre un'applicazione più raffina¬ 
to e migliorata sotto vari aspetti, 
peraltro con una documentazione 
di buon livello. 

Il setup installa sul computer il ser¬ 
ver di TridiaVNC - che è poi l'ap¬ 
plicazione host - e il Viewer da uti¬ 
lizzare come guest. La configura¬ 
zione del server passa attraverso 
una semplice finestra di opzioni. 
TridiaVNC non prevede un modu¬ 
lo per lo scambio di file e lavora so¬ 
lo con connessioni Tcp/Ip. 

Il difetto più grave di TridiaVNC è 
il basso livello di sicurezza. È pos¬ 
sibile restringere il range di Ip da 
cui accettare connessioni e impo¬ 
stare una password per il controllo 
remoto, ma una volta collegati Tri¬ 
diaVNC scambia tra i due compu¬ 
ter dati non cifrati, potenzialmente 
visibili a tutti coloro che hanno ac¬ 
cesso alla rete. Se si ha bisogno di 
una connessione sicura è necessa¬ 
rio utilizzare il tunneling del proto¬ 
collo VNC attraverso un canale si¬ 
curo come SSH, ma l’operazione 
non è alla portata di tutti gli utenti. 
Il Viewer consiste in una semplice 
finestra di dialogo che si usa per 
collegarsi a un host e impostare le 
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TridiaVNC 1.5 

Il programma è gratuito, distribuito con 
licenza open source. 


Produttore: Tridia Corp., 1000 Cobb Place Boulevard, Building 200, 
Suite 210; 30144 Kennesaw (Ge), Usa; tei. +1-770-428.5000; fax +1- 
770-428.5009; pagina Web www.tridiavnc.com. 


principali opzioni, come la codifica 
dei pixel, la compressione e le im¬ 
postazioni del video. È anche pos¬ 
sibile collegarsi all'host via Web, 
semplicemente scrivendo come Uri 
l'indirizzo Ip della macchina com¬ 
pleto di porta di comunicazione da 
utilizzare. Su connessioni ad alta 
velocità le performance di Tri¬ 
diaVNC si sono rivelate adeguate, 
mentre con i collegamenti dial-up 
le cose sono andate piuttosto male. 
Il programma non effettua la com¬ 
pressione dei dati e ciò significa 
che, anche impostando lo schermo 
della macchina host a soli 256 colo¬ 
ri, TridiaVNC si è rivelato dimostra 
più lento di altri prodotti in moda¬ 
lità True Color. Uno dei lati positivi 
dell'applicazione è la semplicità 
con cui si può distribuire il suo 
Viewer: si tratta infatti di un pro¬ 
gramma di soli 280 KByte, abba¬ 
stanza piccolo quindi da essere di¬ 



stribuito anche via posta elettroni¬ 
ca. Visto che TridiaVNC permette 
connessioni multiple allo stesso ho¬ 
st, si può ad esempio mandare il 
Viewer ad un gruppo di persone e 
chiedere loro di collegarsi allo stes¬ 
so Pc per una presentazione o una 
dimostrazione in tempo reale. Un 
altro punto di forza di TridiaVNC è 
la sua disponibilità per numerose 
piattaforme, tra cui Apple Macinto¬ 
sh, HP Unix, Linux e Solaris. La na¬ 
tura open source del programma 
ha inoltre permesso a molti svilup¬ 
patori di realizzare utili add-on, 
che possono semplificare la vita 
degli utenti. Esistono ad esempio 
VNC manager, in grado di indivi¬ 
duare gli host VNC attivi sulla re¬ 
te, un editor per le policy e una 
patch per l'uso del programma su 
sistemi dual-monitor. 

La software house Tridia offre an¬ 
che una versione commerciale del 
suo pacchetto, TridiaVNC Pro, di¬ 
stribuita al prezzo di 49 dollari per 
postazione. La versione Pro è più 
affidabile e risolve alcuni dei pro¬ 
blemi della versione gratuita, ad 
grazie al supporto dell'autentica¬ 
zione degli utenti Windows NT e 
alla possibilità di cifrare i dati Pc 
tramite Ssl. ■ 


Anche se it rapporto qualità/prezzo di TridiaVNC è 
imbattibile, il programma mostra qualche limite, 
specialmente nella gestione della sicurezza delle 
comunicazioni. Non sono previste opzioni per la 
cifratura dei dati, ma solamente l’utilizzo di una 
password per proteggere l’host dalla connessione di 
utenti non autorizzati. 
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> Gratuito e disponibile per molte piattaforme 

> Viewer di dimensioni contenute 

> Molti add-on di terze parti 


> Basso livello di sicurezza 

> Lavora solo su reti Tcp/Ip 
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Remix, un sequencer audio 
per le performance dal vivo 

Il programma Steinberg permette di creare brani originali partendo da loop 
già esistenti, modificando in tempo reale la velocità dei clip audio utilizzati. 


Remix è un programma dal prezzo 
contenuto che trasforma il Pc in una 
sorta di console per deejay. Si tratta 
di un software che permette di creare 
con notevole facilità brani musicali a 
partire da loop e clip audio. Remix 
non è certo l'unico esemplare di que¬ 
sta categoria, ma a differenza dei 
principali concorrenti permette di ar¬ 
rangiare i brani dal vivo. 

Prodotto da Steinberg - casa recente¬ 
mente acquisita da Pinnacle e da 
sempre uno dei colossi nel settore 
della musica al computer - Remix è 
basato sulla stessa tecnologia di 
Ableton Live, un rivoluzionario se¬ 
quencer lanciato alla fine del 2001. 
Remix integra le caratteristiche di ba¬ 
se un sequencer audio, offrendo una 
buona serie di funzionalità e di effetti 
che, come accennato, possono essere 
applicati in tempo reale senza inter¬ 
rompere la sessione di lavoro. 
L'interfaccia è estremamente intuiti¬ 
va, fattore essenziale per un impiego 
nell'ambito di performance live; pra¬ 
ticamente tutte le funzioni sono rag- 

REMIX 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Produttore: Steinberg, Germania; pagina Web www.steinberg.net. 

Distributori: KOCH Media, via Cittadella 29,50144 Firenze; tei. 
055-3247352, fax: 055-331612; pagina Web www.kochmedia.it. 
Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320409, fax 051- 
320449; pagina Web www.italsel.com. 


Pro 


> Semplice ed intuitivo 

> Supporta i plugin VST 

> 500 MByte di campioni a corredo 


Contro 


> Manca untutorial 

> Permette di usare un solo effetto VST alla volta 



►► Anteprima di 

Luca Marra 



LAB 



Remix è un sequencer 
audio orientato alle 
performance live. Tutti 
i controlli, compresi 
quelli degli effetti, 
sfruttano intuitive 
interfacce 2-D ideali 
per un utilizzo dal vivo. 


giungibili tramite tasti di scelta rapi¬ 
da o semplici movimenti del mouse. 
La gestione delle tracce audio preve¬ 
de due possibili visualizzazioni: ar- 
range, che permette di avere una vi¬ 
sione di tutte le tracce, e session, par¬ 
ticolarmente comoda per gli inter¬ 
venti in tempo reale. 

In modalità Session si inseriscono 
con un semplice drag and drop i clip 
audio all'interno delle otto tracce 
previste dal programma. Remix met¬ 
te a disposizione tre browser, situati 
sulla sinistra dello schermo, per lo¬ 
calizzare rapidamente i clip. Quan¬ 
do si inserisce un clip in una traccia, 
Remix ne adatta automaticamente 
tempo e intonazione a quelli del bra¬ 
no in corso di arrangiamento; l’ope¬ 
razione - ed è questo l'aspetto più si¬ 
gnificativo del programma - può av¬ 
venire anche durante l'esecuzione. 
In fase di prearrangiamento il musi¬ 
cista può sperimentare varie disposi¬ 
zioni dei clip fino a trovare una base 
soddisfacente su cui lavorare. A 
questo punto può avviare la riprodu¬ 
zione e iniziare a registrare il brano. 
Al termine, passando alla modalità 
di visualizzazione Session è possibi¬ 


le verificare e correggere a piacere 
la performance. 

Per elaborare le tracce Remix mette 
a disposizione cinque effetti di buo¬ 
na qualità: AutoFilter, Chorus, Com- 
pressor, Eq e Simple Delay. Si sente 
tuttavia la mancanza di un riverbe¬ 
ro; in compenso, il programma sup¬ 
porta l'uso degli effetti VST (pur¬ 
troppo è possibile usarne solo uno 
alla volta). Gli effetti possono essere 
applicati alle singole tracce sia in 
modalità Insert sia in modalità Send. 
Nel primo caso l'effetto - o la se¬ 
quenza di effetti - agisce diretta- 
mente sulla traccia; nel secondo ca¬ 
so invece si invia parte dei segnali 
delle varie tracce stessa (in percen¬ 
tuale variabile a piacere e singolar¬ 
mente dallo 0% al 100%) a una trac¬ 
cia speciale, chiamata Send 1, che 
viene poi elaborata dagli effetti. 

Il Cd-Rom di Remix contiene 500 
MByte di campioni di buon livello. Il 
programma è in lingua inglese, ma 
la documentazione (elettronica e su 
carta) è in italiano. Remix gira sotto 
Windows 9x, Me, 2000 e XP, ma è 
disponibile anche in versione Mac, 
per OS 9 e OS X. 
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Abbellire le pagine Web 
con Xara Webstyle 3.1 

Xara presenta una nuova release del suo tool per creare rapidamente 
pulsanti, menu, banner, rollover e altri elementi grafici da inserire nei siti. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


BUM 

LAB 


La nuova versione di Xara Webstyle, 
un software che permette di creare 
rapidamente elementi grafici per le 
pagine Internet, offre alcune nuove 
funzioni che ne rafforzano la versati¬ 
lità e ne accrescono le possibilità 
creative. In questa release troviamo, 
tra l'altro, numerosi nuovi elementi 
grafici già pronti, come rollover, me¬ 
nu e separatori (ora più di 1.400) rac¬ 
colti per tipologia in diverse librerie 
dedicate. 

Xara Webstyle 3.1 consente di alle¬ 
stire con grande rapitità menu Dhtml 



a cascata, senza che l'utente debba 
conoscere o modificare direttamente 
il codice Html o Java; basta scegliere 
l'aspetto grafico del menu, i testi, i 
colori e il livello di trasparenza e il 
software genera di conseguenza il 
codice necessario. 

Webstyle 3.1 è capace anche di mo¬ 
strare nel browser predefinito gli og¬ 
getti grafici appena generati, per 
consentire di valutarne subito l'a¬ 
spetto e il funzionamento reali. 
Ancora, l'applicativo di Xara può 
creare in automatico la miniatura di 
un immagine e il codice Html 
che richiama, in una finestra se¬ 
parata, la figura di partenza ad 
ingrandimento pieno. 

Un'altra novità è la sezione dedi¬ 
cata all'elaborazione delle foto¬ 
grafie: qui è visibile un'anteprima 
sotto alla quale sono disposti di¬ 
versi cursori per modificare la lu¬ 
minosità, il contrasto e la satura¬ 
zione e per effettuare ritagli e ro¬ 
tazioni. Ogni operazione è molto 
semplice e veloce, grazie anche 


L'area dì lavoro dì Xara Webstyle 3.1 non è cambiata 
rispetto alla versione precedente: l'anteprima e la sezione 
sottostante, con le librerie e con le opzioni, dominano lo 
schermo, mentre sulla sinistra notiamo i pulsanti che 
attivano le diverse modalità di modifica. 


La costruzione dei menu a barra inizia con la scelta dello 
stile preferito e continua con l’impostazione delle scritte 
che devono apparire nei pulsanti, con i link agli indirizzi 
Web (Uri) e con le indicazioni che devono apparire 
quando si porta il cursore del mouse sopra la grafica. 



alla possibilità di verifica immediata 
tramite la funzione di anteprima 
che, alla semplice pressione di un 
tasto, mostra l'originale oppure la 
foto elaborata. 

Un'altra caratteristica interessante 
di Webstyle 3.1 è l'Auto Enhance, 
un filtro automatico che con un solo 
clic ottimizza le immagini, riportan¬ 
do ai valori corretti parametri quali 
la luminosità e la saturazione. 
Infine, citiamo l'integrazione di 
Webstyle 3.1 con Macromedia 
Dreamweaver e con Microsoft 
FrontPage, che consente di inserire 
gli oggetti grafici direttamente nel 
documento in fase di preparazione 
alfinterno di questi due applicativi. 
L'utente posiziona il cursore nel 
punto dalla pagina dove desidera 
che appaia la grafica, lancia Web¬ 
style 3.1 direttamente dai menu del 
software di Macromedia o di quello 
Microsoft, personalizza gli oggetti 
e infine salva il tutto. Alla chiusura 
di Webstyle 3.1, l'elemento grafico 
desiderato appare già incluso nel 
documento ed è subito mo¬ 
dificabile richiamando il 
tool di Xara. 

Più in generale, l'area di la¬ 
voro di Webstyle è imme¬ 
diata e intuitiva, totalmente 
basata su icone e su pulsan¬ 
ti animati; le personalizza¬ 
zioni degli oggetti avvengo¬ 
no per passi successivi, atti¬ 
vati tramite pulsanti allinea¬ 
ti verticalmente lungo il lato 
sinistro dello schermo; natu¬ 
ralmente l'utente è libero di 
saltare da una fase all'altra. 
All'apertura del programma 
appare una schermata ini¬ 
ziale con un rosone, tramite 
il quale l'utente sceglie l’e- 


►► 
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Xara Webstyle 3.1 

Euro 58,80 Iva inclusa 


Produttore: Xara, (GB); pagina Web www.xara.com-, 
indirizzo e-mail: sales@xara.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320409, 
fax 051-320449; pagina Web www.italsel.com. 


> Elevata qualità degli oggetti grafici a corredo 

> Interfaccia semplice e immediata 


> Manca uno zoom nell’anteprima 

> Un po’ scomoda la creazione di pulsanti rollover 



Una novità di Xara Webstyle 3.1 è il modulo dedicato al trattamento delle 
fotografie e delle immagini bitmap in genere. Sotto l'anteprima vediamo i 
cursori per regolare la luminosità, la saturazione e così via; a sinistra di questi si 
trova il pulsante Auto Enhance, che elabora in automatico la figura, 
ripristinandone i livelli. 

Tra i numerosi oggetti grafici di Webstyle troviamo le scritte 3D, 
che l’utente personalizza scegliendo il tipo di bordo, l’entità dell'estrusione, il 
colore delle luci e altro ancora. Da notare che, grazie all’impiego di elementi 
vettoriali, la grafica prodotta con il software di Xara è ingrandibile a volontà, 

senza alcuna sgranatura. 


lemento grafico da produrre. Una 
volta fatto clic sull'area sensibile 
preferita, si accede alla sezione di 
lavoro vera e propria, in cui sono vi¬ 
sibili un'anteprima posta in alto, i 
tasti di selezione sulla sinistra e infi¬ 
ne, in basso, le finestre con le libre¬ 
rie e con le opzioni. 

Le librerie con gli elementi disponi¬ 
bili sono dieci, ciascuna contenente 
più di un centinaio di entità; sono 



Software ►► 


pure inclusi 70 stili graficamente 
coerenti, che comprendono tutte le 
figure di design simile, necessarie 
per costruire un'intera pagina Inter¬ 
net. La personalizzazione della grafi¬ 
ca avviene tramite una serie di sem¬ 
plici passi, che consentono anche ai 
principianti di ottenere in breve tem¬ 
po risultati di buon livello. Il software 
si basa sull'impiego di numerosi og¬ 
getti di base, chiamati template, che 
l'utente modifica parzialmente, alte¬ 
randone l’aspetto e le dimensioni. È 
fondamentale notare che Webstyle 
impiega esclusivamente entità vetto¬ 
riali, con una qualità grafica che ri¬ 
sulta indipendente dalla risoluzione; 
questo consente sia di ingrandire a 
volontà gli elementi sia di variarne i 
colori, le proporzioni e il testo, senza 
alcuna perdita di dettaglio. 

Il programma consente di scrivere i 
testi su più righe e applica smussi di 
diverso tipo alle estrusioni 3D; inol¬ 
tre, il software include gli strumenti 
per cambiare la grandezza delle tex- 
ture applicate allo sfondo e ad alcuni 
tipi di oggetti. Per quanto riguarda i 
testi a tre dimensioni, sono disponi¬ 
bili diversi tipi di smussi 3D, con 
regolazione della profondità di 
estrusione; il creativo stabilisce i 
colori delle tre luci che illuminano 
l'oggetto, ma non è in grado né di 
ruotare il punto di vista né di spo¬ 
stare le sorgenti di luce. In com¬ 
penso, le opzioni relative al testo 
2D, da porre all'interno dei pul¬ 
santi e degli altri elementi grafici, 
sono complete e comprendono la 



variazione del rapporto tra altezza e 
larghezza delle scritte e l'impostazio¬ 
ne della distanza tra le singole lette¬ 
re e tra le righe. 

Le ombre generate dal programma 
sono di ottima qualità e forniscono 
l'illusione che dietro l'elemento sia 
posta una superficie verticale op¬ 
pure orizzontale; sono poi inclusi i 
cursori per determinare la posizio¬ 
ne, il bordo sfumato e l'intensità 
dell'ombra. Notiamo ancora che, 
per la creazione degli sfondi, Web¬ 
style offre decine di texture diver¬ 
se, la maggior parte delle quali so¬ 
no di tipo vettoriale; ogni trama 
consiste in tessere che il software 
ripete e affianca più volte, per ge¬ 
nerare riempimenti privi di giun¬ 
zioni visibili e con un aspetto mol¬ 
to gradevole. 

Una volta terminata la preparazione 
dell'oggetto, è necessario esportarlo 
sotto forma di immagine bitmap, nei 
formati Gif, Png oppure Jpeg; nel 
caso l'elemento grafico sia animato, 
il software di Xara genera in auto¬ 
matico il codice Html e gli script Ja- 
va necessari. Segnaliamo poi che 
Webstyle offre la selezione del nu¬ 
mero di colori al momento del sal¬ 
vataggio nei formati Gif e Png, con 
l'impostazione anche di un'even¬ 
tuale trasparenza. 

In conclusione, Xara Webstyle 3.1 si 
conferma un ottimo applicativo per 
coloro che desiderano preparare ve¬ 
locemente pagine Web ricche di 
elementi grafici. La qualità degli 
oggetti raccolti nelle librerie è otti¬ 
ma, grazie al¬ 
l'impiego siste¬ 
matico di forme 
vettoriali. La va¬ 
rietà degli ele¬ 
menti, com'è ov¬ 
vio in considera¬ 
zione del costo 
del pacchetto, è 
comunque limi¬ 
tata e di conse¬ 
guenza Webstyle 
è adatto ai grafi¬ 
ci alle prime ar¬ 
mi e ai gestori di 
siti amatoriali 
piuttosto che ai 
creativi profes¬ 
sionisti. ■ 
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Il destino incerto delPUmts 
e delle comunicazioni wireless 


►► Di 

Edmondo Orlotti 


La sperimentazione della telefonia 3G è partita anche in Italia, ma sono molti 
i dubbi su una tecnologia che rischia di mancare l'appuntamento con la popolarità. 


Il battage pubblicitario negli ultimi 
mesi è stato intenso: 3 (gruppo H3G) 
è il primo operatore di telefonia 
Umts in Italia. 

Il servizio è partito per una ristretta 
cerchia di utenti Vip, in attesa che 
diventi operativo il dispiegamento e 
collaudo della rete per gli utenti fi¬ 
nali. Anche Telecom Italia ha an¬ 
nunciato la partenza del servizio en¬ 
tro la prima metà dell'anno, per un 
vero sfruttamento commerciale che 
comincerà però solo nel 2004. 
Ognuno dei 5 gestori pagò al gover¬ 
no italiano circa 4.700 miliardi di 
vecchie lire per ottenere la conces¬ 
sione delle licenze, nel corso di un'a¬ 
sta che suscitò non poche polemiche 
visto che il sesto gestore in lizza, Blu, 
si ritirò immediatamente interrom¬ 
pendo il gioco al rialzo che aveva in¬ 
vece caratterizzato altre analoghe 
aste europee. 

Il settore degli analisti è diviso tra 
chi vede un fallimento completo di 
questa tecnologia e chi invece pro¬ 
spetta da qui al 2005 uno scenario in 
cui sarà comune osservare il tele- 
giornale in tram sul terminale del 
passeggero accanto a noi. 

Si è anche detto che l’Umts è schiac¬ 
ciato dall'emergente tecnologia Wi- 
Fi, e gli stessi messaggi pubblicitari 
che parlano di video comunicazione 
sono a nostro avviso ben poco chiari. 
L'Umts (Universal Mobile Telecom- 
munications System) è una tecnolo¬ 
gia radio per la trasmissione di voce 


e dati che prevede un'am¬ 
piezza di banda massi¬ 
ma teorica di 2 Mbit al 
secondo. Qui cominciano 
i primi importanti distinguo: 
i 2 Mbps rappresentano la ca¬ 
pacità massima di ricezione dei 
terminali, mentre ben diversa 
è la situazione reale sul fron¬ 
te dell'apparato fisso (le co¬ 
siddette antenne). Ogni 
cella Umts copre un'a¬ 
rea di 2,4 chilometri 
quadrati, e all'inter¬ 
no di questa la capa¬ 
cità trasmissiva è ben più limitata: 
384 Kbps per il momento, e nelle 
condizioni migliori (ciò senza affolla¬ 
mento eccessivo). In teoria dovreb¬ 
bero essere consentite velocità di 
trasmissione di 144 Kbps in movi¬ 
mento (fino a 500 kmh), 384 Kbps 
muovendosi a piedi e i 2 Mbps teori¬ 
ci si avrebbero stando fermi. Ag¬ 
giungiamo anche che le celle attuali 
gestiscono 128 utenti contempora¬ 
nei, e il quadro attuale che si ottiene 
è un po' differente dalle promesse 
pubblicitarie. L'Umts è una tecnolo¬ 
gia destinata a evolversi nel tempo, 
ma dire che adesso è in stato em¬ 
brionale è dire poco. La copertura 
innanzitutto è limitata: gli operatori 
si sono impegnati a coprire i capo- 
luoghi di Regione entro il 30 giugno 
2004, mentre per quelli di provincia 
bisognerà attendere l'inizio del 
2007. Infatti l’Umts, a causa della 



sua tecnologia trasmissiva 
(Wcdma, Wideband Co¬ 
de Division Multiple 
Access), richiede il di¬ 
spiegamento di una 
struttura comple¬ 
tamente nuova 
e parallela a 
quella Gsm at¬ 
tuale. Quest'ultima 
garantirà la copertura 
per i servizi voce. La situazione 
dei terminali è anch'essa confusa. 

I primi apparecchi sono finalmente 
disponibili, ma sono ben lontani da 
quei dispositivi futuristici che do¬ 
vrebbero cambiare il nostro modo di 
utilizzare le informazioni in movi¬ 
mento. Pensiamo alle batterie: i di¬ 
splay a colori consumano ancora 
troppo, e per le celle a metanolo bi¬ 
sognerà attendere almeno due anni 
prima che diventino popolari. 
Superati gli ostacoli tecnologici vi¬ 
sti, c'è poi da domandarsi qual è 
l'utilizzo che gli utenti possono fare 
oggi dell'Umts. Si è puntato molto 
sulla videocomunicazione (il mo¬ 
dello di tariffazione fiat introdotto 
và senz'altro nella direzione giu¬ 
sta), ma c'è da domandarsi se in 
questo periodo essa è sufficiente ad 
attrarre milioni di utenti che do¬ 
vrebbero abbandonare i propri mi¬ 
croscopici cellulari per spostarsi ve¬ 
ro dispositivi ben più simili ai vec¬ 
chi E-Tacs. Senza aver ancora im¬ 
parato a usare il Gprs. ■ 
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Inside PC Labs ►► 


Trasformare la Radeon 9500 
in 9700 Pro: semplice, reversibile 

Potrebbe sembrare impossibile, ma per trasformare la vostra Radeon 9500 
in una Radeon 9700 Pro potrebbero bastare pochi clic di mouse: ecco come fare. 


Eugenio Moschini 



La notizia che circolava in Rete alla fi¬ 
ne del 2002 era sicuramente stuzzi¬ 
cante: la Radeon 9500 potrebbe, tra¬ 
mite una modifica hardware, essere 
trasformata nella ben più performan- 
te Radeon 9700. Sebbene su PC Pro¬ 
fessionale non siano contemplate le 
pratiche di overclocking distruttivo, 
eravamo pronti, più come esperi¬ 
mento che come reale consi¬ 
glio ai lettori, a effettuare 
questa modifica. Ma poche 
settimane dopo sulla Rete è 
apparsa una notizia ancor 
più interessante: la Ra¬ 
deon 9500 potrebbe, tra¬ 
mite una modifica esclusi¬ 
vamente software, essere 
trasformata nella Radeon 


Le prestazioni 


> Prestazioni 2D 

Business Graphics WinMark 99 2.0 

1.024x768 

Radeon 9500 

875 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 

894 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 Pro 

893 

Radeon 9700 Pro 

907 

| High-End Graphics WinMark 99 2.0 

1.024x768 


Radeon 9500 1.750 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 1.780 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 Pro 1.770 

Radeon 9700 Pro 1.770 

> Prestazioni 3D 


3D WinMark 20001.1 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9500 

284 

179 

126 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 

403 

313 

247 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 Pro 

433 

358 

284 

Radeon 9700 Pro 

419 

345 

276 

Quake III Arena 1.11 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9500 

188,6 

117,9 

85,5 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 

251,9 

223,7 

171,7 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 Pro 

247,2 

238,3 

193,6 

Radeon 9700 Pro 

263,3 

239,1 

193,6 

Comanche 4 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9500 

43,7 

42,2 

37,4 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 

45,1 

45,3 

45,4 

Radeon 9500 @ Radeon 9700 Pro 

45,5 

44,9 

44,1 

Radeon 9700 Pro 

44,9 

45,2 

44,3 


9700. La segnalazione ci ha lasciato 
inizialmente scettici: la semplicità 
della modifica candidavano la notizia 
più come la prima bufala del 2003 
che come soluzione realmente fun¬ 
zionante. In laboratorio abbiamo 
dunque verificato come sia possibile 
modificare via software una Radeon 
9500 con 128 MByte di memoria in 
Radeon 9700; in uno step successivo 
abbiamo incrementato le frequenze 
di funzionamento delle memorie e 
della Gpu fino ai livelli di una Ra¬ 
deon 9700 Pro. I risultati ottenuti so¬ 
no sicuramente interessanti anche se 
dobbiamo premettere che, in una 
pratica come quella dell'overclock, 
nulla è mai certo e la fortuna gioca 
un ruolo fondamentale. Il produttore, 
il layout della scheda, la settimana di 
produzione sono tutti parametri che 
l'utente non può gestire e che gioco 
un ruolo fondamentale. 

Il nostro laboratorio è stato molto for¬ 
tunato: le due schede Radeon 9500 
utilizzate hanno supportato la modifi¬ 
ca con l'unico neo che una delle due 
schede visualizzava sporadicamente 
artefatti nelle scene complesse che 
utilizzavano tutte le unità di pixel 
shading. Il primo passo è quello di 
scaricare i driver ATI e la patch di 
modifica (il file, facilmen¬ 
te rintracciabile in Rete, è 
ati2mtag.sys). Dopo aver 
rimosso (tramite Pannello 
di controllo/Installazione 
applicazioni ) gli ATI Di¬ 
splay Driver riavviate il 
sistema. All'avvio, dopo 
aver ignorato la ricerca 
automatica di Windows, 
fate che sul pacchetto ori¬ 
ginale ATI e lanciate il 
setup. Dopo un paio di 
schermate vi verrà chie¬ 
sto dove scompattare i fi¬ 
le e, una volta seleziona¬ 


ta la directory e creato i file, uscite 
dall'installazione. 

A questo punto copiate il file modifi¬ 
cato (verificando che il nome sia 
ati2mtag.sys) nella sottodirectory 
2KXP_INF\BX_xxx e cancellate il file 
ati2mtag.sy_ originario. Fatto questo 
bisogna aggiornare i driver in moda¬ 
lità manuale: da Schede video/Ag¬ 
giorna driver selezionate Installa da 
un elenco o percorso specifico e suc¬ 
cessivamente Non effettuare la ricer¬ 
ca. Dalle schermata successiva sele¬ 
zionate Disco driver e come percorso 
selezionate la sottodirectory 
2KXP_INF. Finita la procedura, più 
complicata sulla carta che all'atto 
pratico, basta riavviare il sistema per 
avere una Radeon 9500 che sembra 
avere (ATI su questo punto è rimasta 
ovviamente molto abbottonata) 8 pi¬ 
peline (contro le 4 originarie) e un 
bus della memoria a 256 bit (contro i 
128 bit originari). 

Dopo aver eseguito una prima sessio¬ 
ne di test abbiamo installato Power- 
Strip, e, impostando le frequenze di 
memoria e Gpu agli stessi livelli della 
serie Radeon 9700 Pro, abbiamo ese¬ 
guito una seconda sessione di test. 
Alla fine abbiamo installato sulla 
piattaforma una Radeon 9700 Pro e 
confrontato i valori ottenuti. I dati 
raccolti evidenziano come, a livello di 
prestazioni, la Radeon 9500 modifi¬ 
cata e la 9700 Pro si equivalgano. La 
scoperta è sicuramente notevole: 
spendere la metà per avere le identi¬ 
che prestazioni è il sogno di molti, 
anche se ribadiamo che in questo 
campo la certezza matematica non 
esiste. Ma la peculiarità di questa 
modifica risiede, oltre nella sua sem¬ 
plicità, anche nel fatto che in caso di 
insuccesso (artefatti nelle scene 3D) 
basta reinstallare la versione origina¬ 
le dei driver per ottenere una Radeon 
9500 perfettamente funzionante. ■ 
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►► Di 

Sergio Lorizio 


Nel numero di gennaio 2003 di PC 
Professionale abbiamo pubblicato il 
First Look del masterizzatore di Dvd 
Sony DRU-500A, la prima unità 
Dual RW sul mercato compatibile in 
scrittura con i formati Dvd-R/Rw e 
Dvd+R/Rw. 

Con il recente aggiornamento del 
firmware alla versione l.Og, l'unità è 
in grado di registrare a velocità 4x 
(5.520 KByte/sec) non solo sui Dvd- 
R High Speed - velocità supportata 
in modo nativo dal prodotto - ma 
anche sui Dvd+R 4x di più recente 
introduzione; sui supporti riscrivibili 
Dvd-Rw e Dvd+Rw, la velocità di re¬ 


Registrazione su Dvd a velocità 4x di 4.442 MByte di dati 

Sony DRU-500A / DRX-500UL (Dvd-R 4x) 

Sony DRU-500A / DRX-500UL (Dvd+R 4x) 

Pioneer DVR-A05 (Dvd-R 4x) 

minuti : secondi 


Sony DRU-500A/DRX-500UL, 

i risultati in scrittura su Dvd 4x 


A integrazione dell'articolo pubblicato nel numero di gennaio 2003, abbiamo 
eseguito i test di scrittura a 4x su Dvd-R e Dvd+R con l’unità Dual RW di Sony. 


gistrazione re¬ 
sta, rispettiva¬ 
mente, di 2x e 
2,4x. Al momen¬ 
to delle prove di 
laboratorio, la 
carenza presso¬ 
ché totale di 
Dvd registrabili 
ad alta velocità 
ci aveva impedi¬ 
to di verificare le prestazioni dell'u¬ 
nità di Sony alla massima velocità di 
scrittura. Ora siamo riusciti a procu¬ 
rarci alcuni dischi Dvd-R e Dvd+R 
compatibili 4x e abbiamo potuto 
completare i test per fornire ai letto¬ 
ri un quadro completo del prodotto. 
Per l'esattezza, le prove di scrittura 
a 4x su Dvd registrabili sono state 
effettuate con la versione esterna 
del masterizzatore, siglata DRX- 
500UL, collegata al sistema via bus 
IEEE 1394 (il masterizzatore dispo¬ 
ne anche di una porta Usb Hi- 
Speed) e utilizzando dischi Dvd-R 


Ultra Speed DVS-R47BP5F di Pio¬ 
neer (prezzo su strada di circa 6,50 
euro) e Dvd+R 4x di Verbatim, ac¬ 
quistati all'estero a 6,84 euro. 

Su entrambi i tipi di supporto abbia¬ 
mo registrato un Dvd-Video di 
4.442 MByte, capace di saturare 
quasi completamente la capienza 
del disco. Scrivendo su Dvd-R, il 
Sony DRX-500UL ha completato 
l’operazione in 16 minuti e 10 se¬ 
condi, alla velocità di 4.687 
KByte/sec; su Dvd+R la prova è sta¬ 
ta portata a termine in 15 minuti e 
16 secondi, a 4.966 KByte/sec. Con 
il Pioneer DVR-A05, il Dvd recorder 
4x in standard Dvd-R/Rw provato 
sullo stesso numero della rivista, il 
medesimo test era stato eseguito in 
14 minuti e 44 secondi, alla velocità 
di 5.144 KByte/sec. 

Il modello di Sony, quindi, ha accu¬ 
mulato un ritardo di 1 minuto e 26 
secondi (9,75%) nella scrittura su 
Dvd-R e di 32 secondi (3,58%) su 
Dvd+R. 

Il masterizzatore si è dimostrato 
pienamente efficiente con il 
software fornito a corredo, Record- 
Now di Veritas. 

Utilizzando Nero Burning ROM 
5.5.10.7b, invece, si è verificato un 
errore nella fase finale di scrittura 
su Dvd-R, mentre la registrazione 
su Dvd+R ha avuto esito positivo.■ 


Test delle prestazioni su Dvd 4x 



Pioneer DVR-A05 

Sony DRU-500A / DRX-500UL 

Velocità di scrittura/riscrittura/ 
lettura su Cd-R e Cd-Rw 

16/8/32 

24/10/32 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd registrabile 

4x 

4x su Dvd-R e Dvd+R 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibile 

2x 

2x su Dvd-Rw /2,4x su Dvd+Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 (DRU-500A) 

IEEE 1394 e USB Hi-Speed (DRX-500UL) 

Buffer (KByte) 

2.048 

8.192 

Versione del firmware provata 

1.00 

l.Og 

> Test di scrittura su Dvd 

Instant CD/DVD 6 .5 

Veritas RecordNOW 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd-R 4x (KByte/sec) 

5.144 

4.687 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) 
da hard disk su Dvd+R 4x (KByte/sec) 

non supportato 

4.966 
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► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 


Mercato ►► 


I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri: il marchio IBM scompa¬ 
re dopo l'acguisizione della divisione Storage da parte di Hitachi Global Storage Technologies. 

Nel settore dei processori arriva l’attesa evoluzione dell'Athlon XP con 512 KByte di cache L2. 


Processori 


AMD 



>Duron- Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 
Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 47 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 42 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 


CpuID 680 

AthlonXP model 1800+ 

1.467 

266 

11 

1,5 

49,4 

90 

OPGA 

54 

CpuID 680 

Athlon XP model 1900+ 

1.533 

266 

11,5 

1,5 

51 

90 

OPGA 

69 

CpuID 680 

Athlon XP model2000+ 

1.600 

266 

12 

1,5 

52,5 

90 

OPGA 

76 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

83 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

83 

CpuID 680 

Athlon XP model2200+ 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

93 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

157 

CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

157 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

193 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

297 

CpuID 681 

Athlon XP model2800+ 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

349 

CpuID 681 

2.250 

333 

13,5 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

397 


> Athlon XP - Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 
Athlon XP model2500+ 


Core CO 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000+ 

CpuID 680 1.667 266 12,5 1,6 58,2 90 OPGA 153 

CpuID 681 1.667 266 12,5 1,6 58,2 90 OPGA 153 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 10/02/2003 


AMD 

Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo 
consumo (watt) 

Temperatura Max 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


Athlon MP model2200+ 

CpuID 680 1.800 

266 

13,5 


1,65 

60 

90 

OPGA 

208 

CpuID 681 1.800 

Athlon MP model2400+ 

266 

13,5 


1,65 

60 

90 

OPGA 

208 

CpuID 681 2.000 

Athlon MP model2600+ 

266 

15 


1,65 

60 

90 

OPGA 

228 

CpuID 681 2.133 

266 

16 


1,65 

60 

90 

OPGA 

273 

Intel 

> Celeron - Socket 478 






(Nome in codice Willamette-128,0,18 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduzione il 

15/05/2002) 

Celeron 1,7 GHz 1.700 

400 

17 


1,625 

63,5 

76 

mPGA478 

54 

Celeron 1,8 GHz 1.800 

400 

18 


1,625 

66 

77 

mPGA478 

69 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduzione il 
15/05/2002) 


400 

20 

1,475/1,500/1,525 

52,8 

68 

mPGA478 

83 

400 

21 

1,475/1,500/1,525 

55,5 

69 

mPGA478 

89 

400 

22 

1,475/1,500/1,525 

57,1 

70 

mPGA478 

103 


> Pentium III S-Socket 370 

(Nome in codice Tualatin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il30/07/2001) 
Pentium III 1.13A GHz 


06Bxh) 

1.130 

133 

8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

Pentium III 1.26 GHz 








(06Bxh) 

1.260 

133 

9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

Pentium III 1.40 GHz 








(06Bxh) 

1.400 

133 

10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 

> Pentium 4 - Socket 478 





(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 06/01/2002) 

P4 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,5/1,525 

55,1/57,1 

69/70 

mPGA478 

193 

P4 2,26 GHz 

2.260 

533 

17 

1,5/1,525 

56/58 

70/70 

mPGA478 

193 

P4 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

193 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

193 

P4 2,5 GHz 

2.500 

400 

25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA478 

243 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 

19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

243 

P4 2,6 GHz 

2.600 

400 

26 

1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

305 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

305 

P4 2,8 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

401 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

637 


►► 
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Processori 


Inte 


O o .£ 

e > 1 

.y a» o 

■q. £ = 


> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il 25/10/1999) 

Pentium III Xeon 700 


Cache 1 MByte 700 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 

Pentium III Xeon 900 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Cache 2 MByte 900 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 

100 

9 

2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Cache 256 KBytel.000 

133 

7,5 

2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon-Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2.4 GHz 2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

224 

Xeon 2.6 GHz 2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

326 


Inte 




<S) 


o 

E 

X 

a 




3 

Q. 

u 

3 

co oj 

T3 o 

a; ai 
o § 

3 

O 

a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

^ £ 
o 

.2 

c "o 

u 

O 

li 

Temperatu 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 12/01/2003 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


Xeon 2 GHz 2000 

533 

15 

1,45 

58 

70 

mPGA 

198 

Xeon 2,4 GHz 2400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

234 

Xeon 2,6 GHz 2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

337 

Xeon 2,8 GHz 2800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

455 

>Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2,1 

MByte o 2 MByte L3, prima introduzione i! 04/11/2002) 

Xeon MP 1,5 GHz 

Cache ÌL31 Mbytel.500 400 15 1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Xeon MP 1,9 GHz 

Cache ÌL31 Mbytel.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Xeon MP 2 GHz 

Cache ÌL3 2 Mbyte2.000 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 

3.692 



Dischi rigidi 


5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5'55 

5'55 

5"55 

Rumorosità (dB) 

28~32 

29'32 

30'36 

29'31 

3437 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120CXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,634,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5 

8,5 

-9 

-io 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

3031 

29-31 

3136 

26'31 

3035 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 c 

60 C 

60 C 

30 C 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

400 C 

300 C 

300 C 

300 C 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 







Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATAV 

Barracuda ATAIV 

Cavia r 200 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/213/4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8.9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

535 

535 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

3031 

2533 

20'33 

3536 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 C 

63 C 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 C 

300 C 

350 C 

350 C 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 


% 
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Le novità dal Consumer Electronics Show 2003 


Dalla fiera di Las Vegas dedicata all'hi-tech, un'anticipazione dei prodotti 
e dispositivi pensati per vivere la nostra vita all'insegna del digitale 


►► A cura di II Consumer Electronics Show 2003 

Valeria Camagni ha chiaramente dimostrato lo stato 
di salute dell'industria tecnologica 
americana. La più grande fiera di 
apparecchi elettronici e gadget hi- 
tech d'oltreoceano tenutasi a Las 



Vegas ai primi di gennaio ha evi¬ 
denziato non solo l'estro creativo di 
designer e ingegneri, ma anche l'ap¬ 
prezzamento economico dei consu¬ 
matori. Le cifre parlano chiaro: nel 
2002 il fatturato dell'industria dell'e- 


f l'evoluzione del concetto di memoria 
portatile ideale per chi deve trasportare 
un numero considerevole di dati, offre 
infatti una capienza di 40 GByte ed è 
dotato di interfaccia USB 2.0. 

Prezzo indicativo: $ 299,99 - 
www.sony.com 


lettronica di consumo e sta¬ 
to di 96,2 miliardi di dollari 
con un incremento del 
3,7% rispetto all'anno pre¬ 
cedente. Per l'anno in corso 
il mercato è dato in crescita 
del 3,5% con un fatturato 
complessivo di poco inferio¬ 
re ai 100 miliardi di dollari. 
"Dal video digitale ai vi¬ 
deogiochi, dal wireless al¬ 
l'elettronica in auto, dalle 
reti domestiche alle imma¬ 
gini digitali, i prodotti della 
nostra industria offrono ai 



È la top digamma delle nuove videocamere con 
DVD di Sony che offrono la piena compatibilità con 
i lettori in commercio grazie allo standard di 
registrazione -R/filV. Può riprendere anche al buio. 
Prezzo indicativo: $ 1200 - www.sony.com 



consumatori l'accesso diretto alle 
informazioni e al divertimento per¬ 
mettendo loro di rimanere connessi 
e rendendo il mondo un posto mi¬ 
gliore", ha detto Gary Shapiro, pre¬ 
sidente e amministratore della Con¬ 
sumer Electronics Association 
(CEA). E a rafforzare l'entusiasmo 
della CEA ci sono anche le conferme 
della penetrazione dei lettori Dvd, 
ormai presenti nel 35% della fami¬ 
glie americane, la diffusione della 
televisione ad alta definizione 
(HDTV) che già oggi conta oltre 2,5 
milioni di utenti, senza parlare della 
spesa per la musica digitale in cre¬ 
scita del 56% rispetto al 2001. Previ¬ 
sioni positive anche per la vendita 
dei dispositivi wireless (+6%) e ritor¬ 
no al segno + anche nella vendita 
dei Pc. Nonostante il periodo non 
certo facile per l'economia in gene¬ 
rale, questi segnali hanno alimenta¬ 
to un cauto ottimismo fra gli opera¬ 
tori del settore che hanno voluto 
esporre numerosi prodotti sempre 
più raffinati e tecnologicamente 
evoluti. Proprio il molo dell'innova¬ 
zione è stato sottolineato da Bill Ga- 
tes nel suo discorso d'apertura della 
kermesse di Las Vegas. Il fondatore 
della Microsoft ha indicato come ci 
sia ancora molto da fare nel campo 
dei dispositivi, della connettività e 
dei servizi. "Ogni progresso fatto in 
ognuna di queste aree rafforza il 
progresso nelle altre aree... la siner¬ 
gia operativa in questi ambiti è l'u- 

Integra una fotocamera digitale da 2 Mpixel, 
tastiera e schermo a colori. Può registrare filmati e 
riprodurre brani musicali Mp3. Wi-Fi e Bluetooth 
sono opzionali attraverso un apposito slot. 

Prezzo indicativo: $ 800 - www.sony.com 


Una videocamera ► 
rivoluzionaria che pesa 
appena 185 grammi e che 
si distingue perii fatto di 
registrare i video in 
formato Mpeg-4, 
archiviandoli direttamente 
su un disco rigido interno 
da 1,5 GByte, 
www.samsungelectronics. 
com 




È il più grande televisore a cristalli liquidi al mondo. 
Questo 54" offre una risoluzione l VXGA (1920x1080) 
con ottimi valori di luminosità e contrasto e piena 
compatibilità con il mondo Pc. 
www.samsungelectronics.com 


nico modo per cogliere a pieno le 
potenzialità offerte dalla Decade Di¬ 
gitale ". 

Il CES 2003 è stato l'anno di definiti¬ 
va consacrazione del " digitale ", da¬ 
gli stand degli espositori sono prati¬ 
camente scomparsi gli apparecchi 
analogici. Nel settore dei televisori 
la parola d'ordine è stata "large di¬ 
splay" , ovvero schermi grandi, gran¬ 
dissimi. Protagonista di questa corsa 
alle dimensioni record si è confer¬ 
mata Samsung. 

L'azienda coreana, dopo la presen¬ 
tazione l'anno passato del suo tele¬ 
visore al plasma da 63", ha stupito 
tutti levando i veli al nuovo tv color 
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a cristalli liquidi da 54 pollici. "Sam¬ 
sung ancora una volta ha dimostrato 
di avere le capacità tecnologiche e 
industriali per essere leader di mer¬ 
cato nelle innovazioni", ha detto a 
PC Professionale Paolo Sandri, diret¬ 
tore commerciale della divisione au¬ 
dio-video di Samsung Electronics 
Italia. Innovazione testimoniata an¬ 
che dalla presentazione della prima 
videocamera al mondo basata su 
hard disk e siglata IT-CAM7, dalla 
centrale Home Media PC che con¬ 
sente di vedere la tv digitale e di 
controllare gli altri apparecchi au¬ 
dio/video in modo wireless e dal 


lancio dello smartphone di terza ge¬ 
nerazione SPH-Ì500, basato su siste¬ 
ma operativo Palm. 

A seguire lo slancio di Samsung ver¬ 
so il futuro, sembra essere solo Sony 
che non ha rinunciato a sorprendere 
con la nuova elegante linea di moni¬ 
tor al plasma impreziositi da una cor¬ 
nice di vetro e dalla presentazione di 
interessanti novità come la videoca¬ 
mera Dvd HandyCam che utilizza lo 
standard di registrazione Dvd-R/RW, 
il videorecorder Dvd universale 
RDR-GX7 e il recente palmare Clié 
PEG-NZ90. Toshiba e Philips hanno 
invece messo in evidenza i nuovi te- 


È un lettore di ultima generazione che permette di leggere qualsiasi tipo di disco 
compresi i DVD-RAM e i dischi che contengono file JPEG e WMA, utilizza la 
tecnologia Progressive Scan. Prezzo indicativo: $ 99,95 - www.panasonic.com 


È il modello più evoluto delle 
nuove videocamere 
compatte di Panasonic. 
Basata sulla tecnologia SD, 
questo dispositivo permette 
di catturare foto digitali in 
alta risoluzione e filmati in 
formato Mpeg4 a 15 frame 
al secondo. 

Prezzo indicativo: $ 399,95 - 
www.panasonic.com 




levisori basati su retroproiezione che 
utilizzano la tecnologia a cristalli li¬ 
quidi su silicio (LCOS), che promette 
di ottenere risultati visivi migliori, 
annullando quasi completamente la 
fastidiosa griglia di pixel tipica degli 
Lcd. Tra i prodotti più innovativi me¬ 
ritano una menzione anche i lettori 
Dvd di Panasonic e Polaroid in grado 
di leggere i filmati in formato Win¬ 
dows Media Player, il dispositivo Di- 
gitaLibrary di Pioneer, che consente 
di distribuire contenuti multimediali 
senza fili, il primo palmare a colori 
con Gps integrato realizzato da Gar- 
min e siglato iQue3600, la radio digi¬ 
tale via satellite Delphi XM SKYFi e 
il smart display ViewSonic airpanel 
VI50. Mark Perna 


Una eccellente soluzione per chi desidera avere il 
massimo dall'esperienza video, questo dispositivo unisce 
infatti un lettore DVD e un hard disk driver da 80 GB per 
le registrazioni domestiche. Prezzo indicativo: $ 1499,99. 
www.toshiba.com 



A Questo palmare si 
distingue per la presenza 
del modulo GPS già 
integrato che permette di 
gestire mappe interattive 
scaricabili da CD 
opzionali, dispone anche 
di registratore vocale e 
slot per memorie SD. 
Prezzo indicativo: $ 589 - 
www.garmin.com 



È una centrale multimediale che permette di distribuire i contenuti musicali, le 
pagine web, i video e le immagini in modalità wireless o via cavo per realizzare 
una vera e propria "home entertainment network” 
www.pioneerelectronics.com 


A Uno dei primi esempi di 
Smart Display, questo 
prodotto consente di 
avere accesso a tutte le 
applicazioni di un 
computer fisso in 
modalità senza filo 
utilizzando uno schermo 
LCD touchscreen. 

Prezzo indicativo: $ 1.299 
- www.viewsonic.com 




È una soluzione home theater totale che permette anche 
di registrare su Dvd+R/RW fino a un massimo di 6 ore 
e di riprodurre i Super Audio CD, ascoltando il suono 
con casse dotate di subwoofer integrato. 

Prezzo indicativo: $ 1.299 - www.ce.philips.com 



È una nuova linea di televisori che sono stati progettati 
in modo da ricevere tempestivamente notizie riguardanti 
pericoli o situazioni d’emergenza come uragani, 
terremoti ed altre evenienze. 
www.thomson.net 


A Sistema di home theater digitale che adotta la 
tecnologia a 1-Bit per una qualità del suono 
eccellente grazie anche ad una potenza di 100 
watt per canale; dispone di decoder Dolby 
Digital e DTS integrati. 

Prezzo indicativo: $ 499,95 - 
www.sharpelectronics.com 
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Netsystem colma il digitai divide nella banda larga 


In Europa ci sono 100 milioni di li¬ 
nee telefoniche che non potranno 
mai essere trasformate in Adsl, il 
che significa che tanti piccoli comu¬ 
ni non potranno mai utilizzare la 
banda larga terrestre. Analoga si¬ 
tuazione si è creata In Italia dove 


Il mercato della banda larga nel mondo 

Famiglie in migliaia e moltiplicatori della crescita 


Satellite e fibra 


2000 



DSL 

x9 

Cavo 

x5 

Satellite e fibra 

x 70 

Complessivo 

x8 


60.882 

DSL 


2004 


Telecom Italia è arrivata ad abilita¬ 
re all'Adsl circa 2100 centrali a fine 
2002, pari al 74% della popolazione 
Internet; lasciando di fatto scoperto 
il restante 26%. Su 8.100 comuni 
italiani rischiano di restare tagliati 
fuori daU'Intemet veloce oltre 6.000, 
con un rischio di digitai divide ele¬ 
vato. 

Netsystem ha colto per prima que- 
sta opportunità rendendo disponibi¬ 
le due anni fa una soluzione tecno¬ 
logica che consente anche a chi abi¬ 


ta in un piccolo paesino di monta¬ 
gna di sfruttare una connessione In¬ 
ternet veloce, utilizzando il satellite 
invece che la banda terrestre. La so¬ 
luzione, che si appoggia al satellite 
di SES Astra, si chiama Adsl via sa¬ 
tellite e ha il vantaggio di essere 
molto semplice e relativamente po¬ 
co costosa. Per fare download di da¬ 
ti via satellite occorre disporre di 
una parabola satellitare per la rice¬ 
zione della tv digitale, un modem 
satellitare (costo 50 euro) e un Pc 
connesso a Internet con un provider 
qualsiasi. Il costo dell'abbonamento 
con Netsystem, varia da 30 euro al 
mese più Iva per una connessione 
fino a 300 Kbps (SATAdsl Plus) a 35 
euro al mese per 640 Kbps (SATAd¬ 
sl Pro). In queste settimane la for¬ 
mula SATAdsl Plus è in promozione 
a 49,90 euro per tre mesi di abbona¬ 
mento (modem Sat Pei incluso), gra¬ 
zie al contributo governativo di 75 
euro sugli accessi a larga banda. 
Nonostante alcuni limiti (la connes¬ 
sione sfrutta un normale collega¬ 
mento analogico a 56 Kbps per l'u- 
pload e quindi quando si è connessi 
il telefono risulta occupato) la solu¬ 
zione di Netsystem sta ottenendo 
successo e lo testimoniano i circa 
65.000 clienti che hanno sottoscritto 
l'offerta. Al punto che il modello di 
business è stato esportato anche in 
Europa, nelle zone dove si ripresen¬ 
ta il problema della scarsa copertura 
delle centrali telefoniche con l'Adsl. 
"Nel corso del 2002" ci racconta Ar¬ 
turo Artom, fondatore e presidente 


Modem Adsl, in arrivo da Netgear 


Netgear ha presentato il modem 
Adsl DM602, con il quale è possi¬ 
bile realizzare un accesso Internet 
ad alta velocità da qualunque 
computer, utilizzando un cavo 
Ethernet o Usb. Ogni porta 
(Ethernet o Usb) consente una ve¬ 
locità di rete fino a 8 Mbps per ap¬ 
plicazioni che richiedono un'ele¬ 
vata larghezza di banda. Il pro¬ 
gramma di utilità DM602 Installa- 
tion Assistant fornisce un'assisten¬ 


za passo per passo alla procedura 
di installazione, permettendo an¬ 
che ai meno esperti di collegarsi 
in pochi minuti. 

Il modem Adsl Netgear DM602 
supporta tutti i principali protocol¬ 
li utilizzati per i collegamenti In¬ 
ternet sia tramite ATM sia tramite 
reti Ethernet metropolitane: 
TCP/IP Server DHCP e relay, PP- 
PoE, PPPoA, RFC 1483, 2684 Brid- 
ged Ethernet Encapsulation. 
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di Netsystem “sono state aperte 
agenzie di rappresentanza in In¬ 
ghilterra, Spagna, Polonia, Unghe¬ 
ria, Bielorussia, Bulgaria e Algeria e 
per il 2003 miriamo ad avere un 25 
percento dei clienti dall'estero." 

Ma l'accordo più importante Artom 
l'ha concluso lo scorso dicembre con 
Telecom Italia per la vendita di un 
primo lotto di 10.000 accessi satelli¬ 
tari con cui Telecom potrà colmare 
quel digitai divide che attualmente 
non le permette di fare dell'Adsl un 
servizio universale, cioè disponibile 
a tutti indipendentemente dalla lo¬ 
cazione geografica. 

"Si tratta di un accordo industriale 
tra Netsystem e Telecom Italia", 
spiega Artom a PC Professionale, 
" che si concretizza con una fornitu¬ 
ra di tipo Wholesale. E nostra inten¬ 
zione nel corso del 2003 concludere 
accordi analoghi con altre Telecom 
europee ex monopoliste, al fine di 
colmare il digitai divide nei comuni 
dove l’Adsl e la fibra ottica non pos¬ 
sono arrivare ". E tra i casi concreti 
ci sono già i contratti con la spagno¬ 
la ISP Satconxion e la britannica 
Transcom. 

Sui termini commerciali della forni¬ 
tura di accessi satellitari a Telecom 
Italia al momento in cui scriviamo 
non si sa ancora molto: l'offerta, 
quando uscirà, si parla di aprile o 
maggio, porterà il brand Telecom 
Italia e andrà a completare la gam¬ 
ma della famiglia Alice. E molto 
probabile anche che al servizio sa¬ 
tellitare sarà affiancata un'offerta 
telefonica a numerazione Telecom 
(e si spera di tipo fiat), così da copri¬ 
re anche la normale connessione In¬ 
ternet con l'Isp. Quel che è certo in¬ 
vece è che Netsystem, grazie alla 
partnership con SES Astra, intende 
posizionarsi in Europa come forni¬ 
tore Wholesale di accessi satellitari 
alle Telco e agli operatori interessa¬ 
ti a rivendere la larga banda satelli¬ 
tare sul mercato retail; ricalcando 
per certi versi il ruolo che sta svol¬ 
gendo Telecom Italia sul mercato 
dell'Adsl, dove è presente con 
un'offerta diretta al mercato consu¬ 
mer e nello stesso tempo con un'of¬ 
ferta Wholesale per i provider. 

Valeria Camagni 

















Occupazione Formazione nelFIct 


Un richiamo all'attenzione e un grido 
di allarme sulla necessità di promuo¬ 
vere una cultura specializzata nel 
settore dell'Information and commu- 
nication technology arriva dalla Fe- 
dercomin - federazione nazionale 
che rappresenta in Confindustria 
1.000 aziende del settore telecomuni¬ 
cazioni, radiotelevisione e informati¬ 
ca. L'occasione è stata la presentazio¬ 
ne a Roma, ospiti nella sede del mini¬ 
stero del Lavoro, del Rapporto 2002 

L’impatto dell’IT nell’arricchimento 
delle competenze delle forze lavoro in Italia 


6. 7 00.000 


4.000.000 

f No Users 



Totale 
forza lavoro: 
14.600.000 


"Occupazione e formazione nell'Ict" 
Il quadro tracciato sull'evoluzione del 
mercato del lavoro indotta dall'Ict, in¬ 
dica che l'Italia deve incrementare il 
processo di crescita in questo settore 
che rappresenta un motore trainante 
dell'economia, capace di generare e 
moltiplicare occupazione. L'insuffi¬ 
ciente investimento per creare profili 
professionali nuovi a più elevata qua¬ 
lificazione in grado anche di contra¬ 
stare gli esuberi indotti dalle nuove 
tecnologie, metterebbe seriamente in 
crisi una larga fetta delle imprese fi¬ 
no al rischio di perdere la continua 
sfida competitiva, imposta dal merca¬ 
to tecnologico mondiale. 

A oggi l'Information tecnology nelle 
aziende italiane e la loro diffusione 
riguarda: 3.900.000 power user - chi 
utilizza in autonomia un numero mol¬ 
teplice di applicazioni It, in modo non 
ripetitivo o meccanico - e 6.700.000 
generic user - chi usa le applicazioni 
It presenti in azienda per lo svolgi¬ 
mento di attività lavorative in un'otti¬ 


ca ripetitiva e legata alla specifica 
applicazione. 

Per potenziare il settore della forma¬ 
zione Ict servono strumenti fiscali, in¬ 
centivi e maggiore sensibilità delle 
aziende - soprattutto di piccole di¬ 
mensioni - verso il tema dell'aggior¬ 
namento e della qualità dei processi 
produttivi. Occorre ridurre rapida¬ 
mente il divario tra il mondo dello 
studio e quello del lavoro, introdu¬ 
cendo la formazione Ict già nel siste¬ 
ma scolastico. Per rispondere positi¬ 
vamente alla penetrazione degli stru¬ 
menti informatici nella produzione, le 
aziende italiane devono modificare le 
competenze e i profili professionali 
dei loro addetti. La formazione azien¬ 
dale e la riqualificazione del persona¬ 
le occupato permette una riduzione 
dello skill shortage e la crescita dei 
lavoratori power user, attraverso due 
fasi: l'alfabetizzazione informatica e 
una vera e propria formazione tecni¬ 
co specialistica. 

Francesco Pigna 














DiMAGE F300, foto a 5.0 megapixel 


La nuova fotocamera digitale Di- 
mage F300 di Minolta si caratteriz¬ 
za per alta risoluzione, funzioni 
avanzate automatiche e semplicità 
d'uso. Basata sul design della Di- 
mage F100, la F300 è una delle più 
piccole e leggere fotocamere digi¬ 
tali al mondo fra le compatte da 
cinque Megapixel con obiettivo in¬ 
corporato. Utilizzando la tecnolo¬ 
gia della Dimage 7Hi, il top della 
gamma Minolta, il sistema ottico¬ 
elettrico ad alta precisione è stato 
progettato per ottenere la massima 
qualità delLimmagine. Il sistema è 
costruito intorno a un Ccd da mez¬ 
zo pollice con 5 milioni di pixel ef¬ 
fettivi per ottenere ottime immagi¬ 
ni ad alta risoluzione. La risoluzio¬ 


ne della fotocamera permet¬ 
te infatti di produrre stampe 
32.5 X 43.3 cm a 150 dpi op¬ 
pure 16.3 X 21.7 cm di qua¬ 
lità fotografica; cioè dimen¬ 
sioni superiori rispettivamen¬ 
te all'A3 e all’A5. L'obiettivo GT 
della F300 e composto da otto ele¬ 
menti divisi in sette gruppi. Con 
una lunghezza focale che va da 
7.8mm a 23.4mm, è equivalente a 
uno zoom 38-114mm di una classi¬ 
ca fotocamera a 35mm. Può passa¬ 
re dal grandangolo per fotografare 
paesaggi e interni al teleobiettivo 
per i ritratti e i dettagli dei paesag¬ 
gi distanti. Lo zoom ottico 3X utiliz¬ 
za tre elementi asferici per assicu¬ 
rare immagini nitide e contrastate 



a tutte le lunghezze focali. La tec¬ 
nologia di elaborazione dell'imma¬ 
gine CxProcess, garantisce che 
Limmagine sul Ccd riprodurrà fe¬ 
delmente ciò che viene inquadrato. 
Il CxProcess tiene sotto controllo 
tutti i parametri, migliorando la ni¬ 
tidezza dello scatto. Per ulteriori 
informazioni sui prezzi contattare 
via e-mail: info@rossifoto.it, o il sito 
Internet www.minoltafoto.it. 


Più veloce masterizzare i Dvd con PAsus DRW-0402P 



Il nuovo masterizzatore Asus DRW- 
0402P opera a 4X/2X/12X (scrittu¬ 
ra/riscrittura/lettura) in modalità 
Dvd e con velocità 16X/8X/32X in 
modalità Cd-Rw. Il sistema adotta 
lo standard Dvd-R/RW approvato 
dal DVD Forum e compatibile con 
oltre il 70% dei player Dvd dispo¬ 
nibili, permettendo, quindi, di ar¬ 
chiviare sequenze video fruibili at¬ 


traverso un comune lettore collega¬ 
to alla Tv. 

In bundle con l'unità è incluso un 
Cable Set composto da cavo Ide, 
cavo audio, viti per il fissaggio, 
software di gestione, manuali e 
due Dvd-Rom Asus (di cui uno ri¬ 
scrivibile). Maggiori informazioni 
sui sono disponibili sul sito Internet 
www.asus.it. 


L’Ict riparte dai distretti industriali con l-TEM Expo 2003 


Si terrà dal 7 al 9 maggio presso la 
Fiera di Verona la prima edizione 
di I-Tem, la mostra convegno inter¬ 
nazionale B2B dedicata alle tecno¬ 
logie e soluzioni per le imprese dei 
distretti industriali. In Italia si con¬ 
tano circa 199 distretti industriali, 
dislocati su tutto il territorio nazio¬ 
nale, anche se la concentrazione 
massima è nel Centro-Nord. I-Tem 
intende rivolgersi a un pubblico so¬ 
lo professionale (per accedere alla 
mostra occorre possedere la partita 
Iva) e in particolare agli Edp mana¬ 
ger e decisori aziendali. Insomma 
una sfida allo Smau di Milano, con 
una formula innovativa. La manife¬ 


stazione è suddivisa in due aree; I- 
Tem Expo, a cadenza biennale, è la 
parte espositiva vera e propria, 
mentre I-Tem Forum è un appunta¬ 
mento annuale di respiro interna¬ 
zionale con convegni e seminari te¬ 
nuti da accademici. All'interno del¬ 
lo spazio espositivo di 15.000 mq 
saranno ospitati circa 300 esposito¬ 
ri e si prevede un'affluenza di 
20.000 visitatori. A tale scopo è già 
stato allestito il sito Internet www.i- 
tem.it dove chi è interessato potrà 
preaccreditarsi alla manifestazione 
(l'ingresso è gratuito), ricevendo 
per posta una tessera con cui potrà 
accedere alla fiera e ai vari box 


espositivi. La tessera conserva le 
informazioni sui dati e percorso di 
visita, fungendo quindi da stru¬ 
mento di marketing per gli esposi¬ 
tori interessati a conoscere chi ha 
visitato il loro stand. Per quanto ri¬ 
guarda invece i distretti industriali 
presenti alla mostra, hanno già da¬ 
to la loro adesione i seguenti di¬ 
stretti tecnologici: Arno Valley, Et¬ 
na Valley, Dixet di Genova, Bit Val¬ 
ley di Salerno, Torino Wireless, Sy- 
licon Lagune di Venezia, mentre 
sono in forse il Distretto del Cine¬ 
ma, audiovisivi e ICT di Roma, Di¬ 
stretto delle Nanotecnologie di Pa¬ 
dova. 
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Asus lancia il primo desktop in formato portatile 



Asus D1 è il primo Pc con le presta¬ 
zioni e il prezzo di un desktop, ma 
con le dimensioni e la comodità di un 
notebook. Le tecnologie di un tradi¬ 
zionale sistema da scrivania sono 
state racchiuse infatti nelle dimen¬ 
sioni (330x280x48 mm) e nel peso 
(3,3 kg) di un portatile. 

Il nuovo Asus DI è stato 
concepito in particolare per 
chi ha bisogno di un com¬ 
puter da utilizzare preva¬ 
lentemente in ufficio o 
j a casa, ma talvolta ha 
l'esigenza di poterlo 
muovere con facilità. 
È una soluzione per 
le piccole e medie 
imprese che, con un 
investimento contenu¬ 
to, possono equipaggiare i propri di¬ 
pendenti con un Pc idoneo per il 
consueto utilizzo alla scrivania ma 
anche comodo da spostare in occa¬ 
sione di riunioni e dimostrazioni. Il 


nuovo nato di casa Asus è equipag¬ 
giato con processori Intel Celeron e 
Pentium dell'ultima generazione, un 
display Tft Lcd da 14,1 o 15 pollici 
con risoluzione XGA, pilotato da un 
sottosistema grafico AGP4X basato 
su chipset SISM650, memoria Ddr fi¬ 
no a 512 MByte, disco rigido con ca¬ 
pacità fino a 40 GByte e dispositivo 
ottico a scelta tra lettore Cd, Dvd e 
Combo (masterizzatore Cd-Rom con 
lettore Dvd). 

Asus DI può essere utilizzato sia col¬ 
legato alla presa di corrente sia con 
batteria esterna agli Ioni di Litio op¬ 
zionale con la quale raggiunge 
un'autonomia di utilizzo di circa 3 
ore. Il desktop dispone di quattro 
porte Usb 2.0 che permettono di col¬ 
legare il computer a periferiche e 
memorie di massa dell'ultima gene¬ 
razione, una porta Vga per l'utilizzo 
di monitor esterni, una porta Spdif 
per il collegamento ai più recenti si¬ 
stemi audio digitali e due porte IEEE 


1394 (Firewire) per la connessione a 
videocamere digitali e ad altri dispo¬ 
sitivi dotati di questa interfaccia. 
Completano la ricca dotazione mo¬ 
dem e Lan integrati, nonché un Mul- 
ti-Card Reader 4 in 1 per la lettura di 
Smart Media, Multimedia Memory 
Card (Mmc) e Secure Digital, Me¬ 
mory Stick. 

La nuova linea di computer Asus DI 
offre due anni di garanzia con for¬ 
mula door-to-door, che prevede il ri¬ 
tiro e la riconsegna del portatile a do¬ 
micilio a mezzo corriere espresso con 
tempi medi d'intervento di cinque 
giorni lavorativi (esclusi i tempi di 
trasporto). Inoltre è possibile usufrui¬ 
re dell'estensione intemazionale del¬ 
la garanzia in modo del tutto gratuito 
registrandosi sul sito www.asus.it. 
Asus DI è disponibile con prezzi a 
partire da 999,00 Euro (Iva inclusa). 
Maggiori informazioni al numero 02- 
20231030 oppure sulla pagina Web 
http://notebook.asus.it. 








Anche per Trust è Torà di Bluetooth 


Il nuovo Trust BT120 Usb 
Bluetooth Adapter rappre¬ 
senta una soluzione a prez¬ 
zo contenuto e a basso con¬ 
sumo energetico per la co¬ 
municazione a breve di 
stanza tra dispositivi di¬ 
versi. Si tratta di un 
adattatore esterno 
Usb che con¬ 
sente a un 
computer di 
comunicare 
alla velocità 
di 1 Mbps con 



■p altri dispositivi (lino 
™ a 7 contemporanea¬ 
mente). All'interno 
della confezione è 
incluso un cavo Usb 
da 100 cm, una cu¬ 
stodia protettiva 
idrorepellente per il 
trasporto, Cd-Rom con i dri¬ 
ver per 98SE, ME, 2000 e XP, 
oltre al manuale multilingue. Se si 
dispone di un modem Bluetooth, 
nell'area coperta dalla ricetrasmit¬ 
tente, può essere utilizzato per sta¬ 
bilire una connessione a Internet o 


per inviare fax. Oltre ai servizi ap¬ 
pena menzionati è possibile utiliz¬ 
zare l'adattatore come una scheda 
di rete Ethernet e tramite il proto¬ 
collo Tcp/Ip è possibile collegarsi 
in rete locale a un altro sistema do¬ 
tato di interfaccia Bluetooth. 

Le trasmissioni possono essere pro¬ 
tette tramite procedure di identifi¬ 
cazione degli utenti e sistemi di 
crittografia dei dati. Il Trust BT120 
Usb Bluetooth Adapter è venduto a 
un 69,95 euro Iva inclusa. 

Per ulteriori informazioni www.tru¬ 
st, corri. 


Pen Drive MicroEdge, sempre più memoria in tasca 


Anche MicroEdge propone un di¬ 
spositivo dalle dimensioni ridotte 
(80.5 x 22.5 x 10.5 mm) con inter¬ 
faccia Usb 1.1. 

Simile ad una piccola penna, il Pen 
Drive può essere portato nel ta¬ 
schino della camicia o della giacca 
grazie ai soli 12 grammi di peso. 
Funziona come una periferica Plug 
& Play: basta inserirla nella porta 


Usb e viene riconosciuta per lo 
scambio di dati con il Pc a una ve¬ 
locità di trasferimento di 880 KBy- 
te al secondo in lettura e 500 KBy- 
te al secondo in scrittura. Il mante¬ 
nimento dei dati è garantito fino a 
dieci anni. Pen Drive è compatibile 
con Windows 98/ME/2000/Xp, 
Mac 8.6 o precedenti, Linux 2.4.0. 
Non necessita di driver ed è in 


vendita presso i negozi 
MicroEdge Point a 
partire da 74,10 euro 
per il taglio da 128 
MByte, 138,70 euro 
per quella a 256 
MByte e 203,30 euro 
per quella a 512MB. 

E distribuita da Microtek Italia e 
Punto Oem. 



Portatili Geo Focus 100 per Monolith 



Questo è il primo portatile di Mo¬ 
nolith che mette a disposizione 
anche di chi ha un budget limitato 
le prestazioni dei proces¬ 
sori Intel Pen¬ 
tium 4 fino a 
2,8 GHz. Ha un 
hard disk con 
capacità fino a 
40 GByte e me¬ 
morie Ddr fino a 
1 GByte. Il nuo¬ 
vo portatile GEO 
Focus 100 si di¬ 
stingue per la 
struttura di tipo 
all-in-one, ha un 
lettore di floppy di¬ 
sk e un dispositivo 
ottico (Dvd o unità 


Combo. Il notebook è equipaggia¬ 
to con un display Lcd Tft da 14,1 o 
15 pollici Xga (1024x768) e sottosi¬ 
stema grafico AGP 4X basato su 
acceleratore SiS 650 con 8/64 MB 
di shared memory Ddr. 

Il Focus 100 ha due porte Usb, 
un'uscita Tv S-Video, una porta 
per monitor esterno, modem e Lan 
integrati e quattro tasti HotKey 
programmabili che permettono un 
accesso rapido alla posta elettroni¬ 
ca, a Internet e ad altre due appli¬ 
cazioni a scelta. 

Particolare attenzione è stata infi¬ 
ne posta dai progettisti alla cura 
del lato estetico di alcune parti 
dello chassis, che sono state realiz¬ 
zate in lega di magnesio al fine di 
conferire al notebook anche le mi¬ 


gliori doti di robustezza e legge¬ 
rezza. Grazie alla batteria Smart 
Li-Ion ad alta capacità, è assicura¬ 
ta un'autonomia per 2 ore in con¬ 
dizioni di normale utilizzo, prima 
di ricorrere all'alimentazione della 
rete elettrica. 

I notebook GEO Focus serie 100 
sono coperti da garanzia di 2 anni 
(garanzia Verde 24) con servizio 
gratuito di presa e riconsegna a 
domicilio con corriere espresso ed 
intervento entro 5 giorni lavorativi; 
è possibile estendere a 3 anni il 
periodo di garanzia (garanzia Ver¬ 
de 36). I prezzi al pubblico partono 
da 1.399,00 Euro Iva inclusa. 
Maggiori informazioni si trovano 
al sito www.geo.it oppure al nu¬ 
mero verde 800-385911. 
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AITO : piccole-grandi fotocamere digitali 


L 


Le nuove fotocamere Aito A-23001 
e A-23002 sono dotate di un senso¬ 
re da 3.3 Megapixel (risoluzione 
massima 2.848 
x 2.136) e di 
una memoria di 
8 e 16 MByte, 
espandibile at¬ 
traverso Multi¬ 
media memory 
card (MMC). 
Hanno zoom ot¬ 


tico 2x r zoom digitale 2x, flash in¬ 
corporato, timer per l'autoscatto, 
multi image playback e interfaccia 
Usb 1.1. 

Un display a colori (Tft da 1.5 polli¬ 
ci) è posto sul retro della fotocame¬ 
ra che oltre ad avere la funzione di 
mirino permette di vedere le foto 
appena scattate. La dotazione d’ac¬ 
cessori è sostanzialmente identica 
(cavo Usb, custodia protettiva per il 
trasporto, Cd col software e un ma¬ 


nuale multilingue per l'uso) a parte 
le batterie: due alcaline per A- 
23001 e batterie ricaricabili al litio 
per A-23002. Le fotocamere Aito 
sono compatibili con i sistemi ope¬ 
rativi Windows 98/98SE/ME/2000/ 
XP e Mac OS 9,x, e sono in vendita 
a 295 euro Iva inclusa per il model¬ 
lo A-23001 e 355 euro Iva inclusa 
per il modello A 23002, con garan¬ 
zia di due anni. 

Per informazioni: www.aito.com.tw 


l.net implementa una wireless Lan per i clienti della sua Web farm 


Per consentire di accedere alla ge¬ 
stione e manutenzione degli appa¬ 
rati anche dall'esterno delle sale 
della Web Farm di Settimo Milane¬ 
se, l.net ha annunciato l'introduzio¬ 
ne di una Wireless Lan Cisco Sy¬ 
stems nel suo data centre alle porte 
di Milano. 

Coi suoi 18.000 mq che ospitano ol¬ 
tre 2.000 server, in continuo au¬ 
mento, gli spazi della Web Farm di 
Milano Settimo sono stati progetta¬ 
ti per offrire ai grandi clienti l.net 
l'ospitalità dei loro server garan¬ 
tendo sicura, ininterrotta e massi¬ 
ma visibilità dei servizi erogati sul¬ 


la Rete anche in tecnologia Wire¬ 
less WiFi IEEE 802.llb. Essa offre 
infatti la necessaria flessibilità, 
permettendo un'adeguata copertu¬ 
ra sia della zona uffici sia delle sale 
server. 

Un punto cardine del progetto è 
stato, vista la delicatezza dei servi¬ 
zi erogati e l'elevato afflusso di 
personale esterno, la garanzia del¬ 
la sicurezza. Si è ritenuto insuffi¬ 
ciente utilizzare la soluzione Wep, 
inadeguata per un'infrastruttura ad 
elevata criticità. Pertanto è stata 
scelta la soluzione Cisco Systems, 
attualmente in grado di garantire il 


rispetto delle due esigenze fonda- 
mentali per la sicurezza: l'autenti¬ 
cazione degli utenti rispetto alle 
reti e la confidenzialità dei dati tra¬ 
smessi via etere. 

Con questa soluzione è stato possi¬ 
bile garantire la mutua autentica¬ 
zione di terminali (PC) e rete, ge¬ 
nerare chiavi crittografiche dina¬ 
miche a validità temporale limita¬ 
ta, integrare lo schema di accesso 
realizzato con l'infrastruttura di au¬ 
tenticazione di l.net e creare delle 
Virtual Lan sulLinfrastruttura radio 
assegnando specifici Client alla re¬ 
lativa sottorete di riferimento. 


Primo masterizzatore di Dvd per Plextor 


Dopo aver lanciato masterizzatori 
di Cd-Rom, interni ed esterni, Plex¬ 
tor presenta la sua prima unità 
Dvd: il PX-504A. Opera a 4x. Su un 
singolo disco Dvd (4,7 GB) è possi¬ 
bile memorizzare video lunghi fino 
a tre ore o migliaia di fotografie ad 
alta risoluzione. Il nuovo masteriz¬ 
zatore Dvd impiega le tecnologie 
PowerRec e Lossless Linking che 
garantiscono un'elevata qualità di 
registrazione Dvd+RW e la scrittu¬ 
ra di Dvd multisessione. Il PX-504A 
scrive in formato Dvd+ e, stando a 
quanto sostiene la casa produttrice, 
dispone di un buon livello di com¬ 


patibilità che consente di 
leggere i dati con la mag¬ 
gior parte delle unità Dvd- 
Rom e dei lettori Dvd in 
commercio. 

Il PX-504A è in vendita al prez¬ 
zo indicativo di 359,00 euro Iva 
inclusa, con il certificato di ga¬ 
ranzia Plextor di due anni ("On Si¬ 
te Collect & Return") e la assisten¬ 
za hotline. 

Nella versione al dettaglio viene 
fornito con una ricca dotazione 
software, che comprende Ahead 
Nero e Ahead InCD; Pinnacle Stu¬ 
dio 8 per i montaggi video; Dvd 



Cyberlink PowerDvd; software di 
utilità per CD/Dvd Plextools. 

Sono inclusi nella versione al det¬ 
taglio un disco Dvd+R, un disco 
Dvd+RW, cavo E-Ide (Atapi), cavo 
audio, software di utilità Cd/Dvd 
Plextor, manuale. 
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I nuovi PC della linea G@vi Electa 



mmm 


Impex dopo aver ottenuto la certifi¬ 
cazione UNI EN ISO 9001:2000 rin¬ 
nova i modelli della serie G@vi 
Electa. I sistemi dalle dimensioni ri¬ 
dotte (200x430x480mm) hanno sul 
frontale, dietro uno sportellino a 
scomparsa, gli alloggiamenti per i 
connettori audio, due porte Usb ed 
una porta Ieee 1394 Firewire per il 
collegamento a periferiche e dispo¬ 
sitivi esterni. 

Un pratico sistema di apertura assi¬ 
cura la possibilità di accedere al- 
Tinterao del Pc per effettuare qual- 
siasi tipo di intervento, mentre la 


presenza di quattro bay da 5.25", 
sette da 3.5" e sei slot di espansio¬ 
ne assicura ampi margini di espan- 
dibilità. 

Da sottolineare, infine, l'efficace si¬ 
stema di raffreddamento composto 
da una ventola frontale da 8 cm 
(opzionale 12 cm) e una ventola da 
8 cm posta sul retro. Questa solu¬ 
zione consente una buona circola¬ 
zione dell'aria all'interno del case 
evitando surriscaldamenti. I nuovi 
PC G@vi Electa sono in vendita con 
prezzi a partire da 599,00 euro Iva 
esclusa. 


La rete che hai già in casa 


Electr@LAN è un dispositivo che 
trasforma un qualsiasi impianto 
elettrico di casa e d'ufficio in una re¬ 
te locale a cui collegare sino a dieci 
Pc contemporaneamente. 
Electr@LAN ha le dimensioni di un 
modem e, collegato al Pc e a una co¬ 
mune presa elettrica, consente la 
trasmissione a banda larga di dati 
attraverso la rete elettrica interna di 
uffici e abitazioni private. 

Non richiede procedure di installa¬ 


zione complesse, pose di cavi o in¬ 
terventi invasivi e consente di colle¬ 
gare due o più Pc per scambiare da¬ 
ti, condividere risorse (stampante, 
scanner ecc.) ed estendere la con¬ 
nessione Internet attraverso la pre¬ 
sa elettrica. Il dispositivo può essere 
rimosso e riconnesso in ogni istante 
ovunque ci sia una rete elettrica, la 
sua installazione è immediata; ga¬ 
rantisce un'ottima protezione dei da¬ 
ti in quanto la trasmissione può esse¬ 


re codificata con chiave a 56 bit, e 
non interferisce con altri apparecchi. 
Electr@LAN è compatibile con i 
principali sistemi operativi attual¬ 
mente in uso: Windows 98 SE, 2000, 
NT (solo interfaccia Ethernet), ME, 
XP. Electr@LAN è disponibile presso 
i negozi Enel.si a un prezzo di 199 
euro iva inclusa per ogni dispositivo 
(ne servono almeno due), con garan¬ 
zia di sostituzione per guasto per 24 
mesi dalla data dell'acquisto. Per ul¬ 
teriori informazioni www.enelsi.it 
oppure 800 90 15 15. 


Nuove fotocamere Trust, economiche ma con elevata risoluzione 



Due nuove macchine fotografiche 
digitali per Trust. Il primo modello è 
la 730S LCD PowerC@m Zoom da 
3.3 Megapixel, 
risoluzione 
2048 x 1536. La 
fotocamera ha 
sul retro un di¬ 
splay Lcd con 
matrice Tft a colori 
da 4 cm che svolge 
la funzione di miri¬ 
no, anteprima zoom 
e visore. Lo zoom è 
solo digitale ed è da 4x. 

Dotata di connessione Usb 
e di TV-Out per vedere le immagini 


direttamente sul televisore di casa 
senza la necessità di scaricarle sul 
Pc, la fotocamera ha un flash auto¬ 
matico e una memoria interna da 16 
MByte espandibili fino a 512 MByte 
tramite Compact Flash. 

Tra le altre caratteristiche citiamo le 
lenti in vetro, il sensore in tecnolo¬ 
gia Cmos, la possibilità di scattare 
macro e la funzione di riduzione oc¬ 
chi rossi; i driver a corredo sono per 
Windows 98SE, ME, 2000, XP e 
Mac OS 9.2/lO.x. 

Completa la dotazione una selezio¬ 
ne di software (Cool 360, Video Live 
Mail, Photo Explorer 7.0, Photo Ex¬ 
press 4.0, Microsoft Netmeeting 


3.01), due pile alcaline, il cavo Usb 
e TV-Out, il treppiede e la borsa per 
il trasporto. La funzione Webcam 
permette di riprendere fino a 20 fra¬ 
ine al secondo . Il secondo modello, 
il Trust 820 LCD ha una risoluzione 
di 2304 x 1728 (4.0 Megapixel), uno 
zoom digitale 4x (non continuo ma a 
a 7 passi), una memoria da 16 MBy¬ 
te espandibile a 128 MByte tramite 
supporti SD o Mmc. La dotazione 
comprende ArcSoft Photolmpres- 
sion 3.0 e Netmeeting 3.01, due pile 
alcaline, il cavo Usb e TV-Out, il 
treppiede e la borsa per il trasporto. 
La Trust 730s costa 189 euro, il mo¬ 
dello 820 costa 249 euro. 
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Krono e Step Advanced: due pc da Ergo 


Ergo annuncia due nuovi personal 
computer: Step Advanced 2003 e 
Krono Alluminium,caratterizzati 
dalla combinazione di diverse tona¬ 
lità di grigio e da linee armoniose, 
sono equipaggiati con processori In¬ 
tel o AMD di ultima generazione e 
dotati di alimentatore da 300W cer¬ 
tificato PFC. La certificazione PFC 
garantisce, oltre ai 300W reali, l'as¬ 
senza di distorsioni armoniche e 
una maggiore efficienza durante la 
conversione da corrente alternata a 
corrente continua. Dotati di floppy 
disk drive interno da 3,5" 1,44 Mby¬ 
te i nuovi Step Advanced 2003 of¬ 
frono quattro vani da 5,25”, due va¬ 
ni da 3,5" esterni e due ulteriori va¬ 


ni da 3,5" interni. I nuovi Pc sono 
certificati "Designed for Windows 
98, 2000 e XP", un riconoscimento 
ottenuto dopo aver superato i test 
condotti dai laboratori WHQL (Win¬ 
dows Hardware Quality) di Micro¬ 
soft sui sistemi desktop a unico pro¬ 
cessore. 

Realizzati in alluminio, come già si 
intuisce dal nome, i Krono Allumi¬ 
nium sono arricchiti sulla parte 
frontale da un pannello di plexi- 
glass che contribuisce a proteggere 
i bay dalla polvere. Alle doti di 
espandibilità (4 vani da 5,25" e 2 da 
3,5" esterni e 4 vani da 3,5" interni), 
infatti, i Krono Alluminium unisco¬ 
no la capacità di dissipare veloce¬ 



mente il calore che il Pc genera, sia 
grazie alla struttura in alluminio, sia 
grazie alla presenza di due ventole, 
una posteriore da 80x80x25 mm e 
una di dimensioni analoga, anterio¬ 
re. Per maggiori informazioni: ER¬ 
GO Italia, tei. 06-66140630, oppure 
Internet www.ergo.it. 


Traxdata lancia due nuovi software per la masterizzazione 



Una soluzione per il disaster 
recovery e un prodotto profes¬ 
sionale per la masterizzazione 
di Cd e Dvd, queste sono le 
due novità software introdotte 
da Traxdata nel campo della 
masterizzazione. Backup My 
PC è uno strumento per piani¬ 
ficare le operazioni di backup. 

Semplice da usare, la soluzio¬ 
ne offerta da Traxdata dispone di 
una funzione di disaster recovery 
che consente di ripristinare facil¬ 
mente il proprio sistema da un disco 
di boot con l'ultimo backup. Il siste¬ 
ma di pianificazione integrato nel 
software permette di selezionare file 
o cartelle dal processo di backup o 
di restore anche dai volumi in rete. 
L'utilizzo dell'hardware o del 


software di compressione dati ga¬ 
rantisce un efficiente utilizzo dei 
supporti. La soluzione, compatibile 
con le più comuni apparecchiature 
di backup, supporta tutte le piat¬ 
taforme Windows, dalla 95 a XP. 
Record Now Max è un software per 
il controllo del processo di scrittura di 
Cd e Dvd che consente di salvare il 
lavoro destinato alla masterizzazione 
sul Cd o Dvd e di registrarlo in un se¬ 
condo tempo, con la possibilità di 
modificarne i contenuti. 

Il programma ha la capacità di regi¬ 
strazione da una sorgente audio live 
con Dj Bum; il controllo dei campi in 
un Cd dati inclusi l'etichetta di volu¬ 
me, l’identificativo del Produttore 
(ISRC); la creazione di una esatta im¬ 
magine del Cd sull'hard disk per 


completare la copia in un secondo 
tempo; la creazione di un Cd da 
un'immagine ISO sull'hard disk. Re¬ 
cord Now Max comanda fino a 64 
Cd Drive contemporaneamente. In¬ 
tegrabile in una rete, il software re¬ 
gistra i file anche da una sorgente di 
rete, inoltre converte automatica- 
mente musica in formato Mp3, Wav 
e Wma. Record Now Max supporta 
le tecnologie Anti Buffer Underrun 
(Burn-Proof, Seamlesslink, Justlink). 
Pur essendo un prodotto professio¬ 
nale, Record Now Max è facile da 
usare grazie alla guida passo passo 
che conduce alla creazione del Dvd 
o del Cd. 

Backup My Pc costa 79,90 euro, 
mentre Record Now Max viene of¬ 
ferto a 49,90 euro. 


Da Creative una WebCam per notebook 



È dedicata agli utenti di computer 
portatili la nuova WebCam Mobile 
di Creative: si fissa ai display di 
notebook con spessore fino a 
10 mm e si connette tramite 
porta Usb. Leggera e delle di¬ 
mensioni di soli 35x10x38 mm, 
questa WebCam può facilmente 
essere riposta nella borsa del note¬ 
book. E' dotata di un sensore Vga 


CMOS in grado di supportare imma¬ 
gini fisse a una risoluzione di 
320x240 e 640x480 o video in movi¬ 
mento a 352x288 (30fps) e 640x480 
(15fps). La nuova WebCam si rivol¬ 
ge a chi ha scelto il notebook come 
strumento alternativo al Pc desktop 
per risparmiare spazio. Per gli utenti 
business, il software di videoconfe¬ 
renza fornito in dotazione può ag¬ 
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giungere importanti funzionalità in 
tempo reale alla comunicazione 
aziendale. In ambito domestico, la 
WebCam costituisce un ottimo siste¬ 
ma per catturare immagini e condivi¬ 
derle attraverso la posta elettronica o 
inserendole nel proprio sito Web. 
Creative WebCam Mobile viene 
venduta al prezzo di 44,90 euro Iva 
inclusa. 
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A4. W. 


Telecomunicazioni 


•Apogeo 

• 452 pagine con X Cd-Rom 

•36,00 euro 

•Isbn 88-503-2029-9 



Reti, trasmissione dati, telefonia, wire¬ 
less. Il sottotitolo del libro riassume in 
pochissime parole tutti i suoi contenuti, 
nell'ordine in cui il lettore si trova ad af¬ 
frontarli. Si tratta di un'esauriente panoramica - di ca¬ 
rattere piuttosto discorsivo - su tutto ciò che riguarda il 
mondo delle telecomunicazioni: non solo Pc, Internet e 
Tcp/Ip ma anche telefonia Pstn, Isdn e mobile. I primi 
capitoli sono dedicati alla teoria delle reti informatiche, 


a partire dall'analisi puntuale del modello di riferi¬ 
mento Iso/Osi. Esempi pratici di reti di dati si trovano 
nel seguito del libro, dopo un'analisi delle tecnologie 
coinvolte nel campo della telefonia fissa e mobile. Si 
parla naturalmente anche di Internet, vista come caso 
particolare di rete di elaboratori: interessanti sono ad 
esempio i paragrafi che illustrano le modalità di con¬ 
nessione alla Rete e i principali servizi applicativi che 
girano su di essa - da Pop e Smtp fino al Voice over 
Ip. Utile infine il dizionario degli acronimi riportato in 
appendice, specialmente in un mondo tanto ricco di 
sigle e abbreviazioni. 


Douglas Corner 

Internetworking con TCP/IP 


• Addison-Wesley 
•784 pagine 
•49,00 euro 
•Isbn 88-7192-139-9 


Un classico della letteratura informatica, giunto alla sua 
quarta edizione. Internetworking con TCP/IP è ritenuto 
uno dei più autorevoli testi sul Tcp/Ip, scritto da uno dei 
padri fondatori di Internet. Il libro parte prendendo in 
esame diverse tecnologie di rete e i mezzi di intercon¬ 
nessione tra di esse, ma procede focalizzando sempre 
più l'attenzione del lettore sul Protocollo Internet e su 
tutte le tecnologie ad esso collegate. L'esposizione è 
chiara e comprensibile a chi ha già un po' dimestichezza 


con gli argomenti trattati. Tra essi si trovano 
la trasmissione di voce e video su reti Ip, l'u¬ 
so di Mobile Ip (che permette ai computer 
portatile mantenere il proprio indirizzo colle¬ 
gandosi a reti diverse) e le Virtual Private 
Network, oltre naturalmente alla sicurezza 
delle comunicazioni e alla descrizione dei 
principali servizi applicativi e dei relativi 
protocolli di comunicazione. Chiudono il volume una 
breve introduzione a IPv6 e una guida all'utilizzo delle 
RFC, i documenti ufficiali in cui si definiscono tutti gli 
standard del mondo del networking. 



IN BREVE 


AA.W. 

After Effects 
Corso Pratico 

• Mondadori Informatica 
•300 pagine con Cd-Rom 
•25,00 euro 
•Isbn 88-8331-424-7 

Una guida all'uso di After Ef¬ 
fects, il software Adobe per la 
creazione di animazioni ed ef¬ 
fetti speciali da usare nel vi¬ 
deo editing. Un libro ricco di 
esercitazioni, che parte 
daU'analisi dell'inter¬ 
faccia del programma 
per arrivare fino alla 
distribuzione dei filma¬ 
ti realizzati. 


C. Anseimi 

PaintShop Pro 

•Apogeo 

• 191 pagine 

• 12,90 euro 
•Isbn 88-503-2058-2 

Dalla collana 
FastBook, una 
guida visuale a PaintShop Pro. 
Ogni pagina è composta es¬ 
senzialmente da schermate 
dell'applicazione - tutte rigo¬ 
rosamente a colori - accompa¬ 
gnata da commenti e indica¬ 
zione dell'autore, in modo da 
dare immediatamente al letto¬ 
re indicazioni chiare sull'uso 
dei diversi strumenti. 




V. Cornilo 

È facile Photoshop 7 

• Jackson Libri 
•245 pagine 
•20,00 euro 
•Isbn 88-256-2094-2 



Per chi vuole uti¬ 
lizzare con pro¬ 
fitto Photoshop 
7, un libro dal taglio molto pra¬ 
tico che illustra le tecniche di 
lavoro più importanti e l'uso 
dei principali strumenti di lavo¬ 
ro. Ogni argomento è affrontato 
commentando numerose scher¬ 
mate dell’applicazione, per aiu¬ 
tare i lettori a mettere in pratica 
le nozioni apprese. 


A. Ghu 

InDesign 2 Corso Pratico 

•Jackson Libri 
•303 pagine con Cd-Rom 
•36,00 euro 
•Isbn 88-256-2077-2 

Un buon testo introduttivo a 
InDesign e al Dtp - adatto ai 
principiante e agli utenti di 
media abilità - in cui tutti gli 
argomenti sono spiegati in 
modo chiaro e minuzioso. Le 
procedure di lavoro 
sono descritte passo 
per passo, e si applica¬ 
no sia alla versione 
Mac sia a quella Win¬ 
dows del programma. 
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David Chappell 


Alla scoperta di Microsoft .NET 


• Mondadori Informatica 
•324 pagine 
•35,00 euro 
•Isbn 88-8331-433-6 


Tra tanti testi di introduzione alla piattaforma .NET, 
questo libro si distingue per semplicità e chiarezza. 
L'autore indica già nella prefazione il suo scopo, cioè 
illustrare a sviluppatori e amministratori le caratteristi¬ 
che di .NET e i cambiamenti reali da esso introdotti, 
senza dilungarsi troppo sui dettagli di ciascun lin¬ 
guaggio o tecnologia. Il testo mira a far capire quali ri¬ 
sultati si possano ottenere con .NET e quali siano stru¬ 
menti da utilizzare in ciascuna situazione, e anche se 
si possono trovare tra le sue pagine vari brani di codi¬ 
ce d'esempio, il libro rimane di carattere per lo più di¬ 



scorsivo. Gli argomenti toccati dal¬ 
l'autore includono una panoramica 
sui linguaggio .NET e sui Web Servi¬ 
ce, un'analisi delle caratteristiche del 
Common Language Runtime e del 
.NET Framework, alcuni cenni all'u¬ 
so di ADO.NET e ASRNET. Tra le pagine di ciascun 
capitolo trovano posto anche brevi digressioni su argo¬ 
menti di contorno ma di sicuro interesse, come l'utiliz¬ 
zo di Java sulla piattaforma .NET e l'integrazione di 
quest'ultima con sistemi operativi diversi da Windows. 


Michael Hurcwiz, Laura McCabe 


Flash MX e ActionScript 


• Mondadori Informatica 

• 665 pagine con Cd-Rom 
•60,00 euro 

•Isbn 88-8331-452-2 


Un uso sapiente di ActionScript è alla base di tutte le 
applicazioni Flash più complesse di una semplice ani¬ 
mazione. Per questo non stupisce che - nell'ambito di 
una guida completa all'uso del program¬ 
ma - la parte dedicata a questo linguaggio 
di sviluppo occupi più dei due terzi del¬ 
l'intero libro. Il volume Flash MX e Ac¬ 
tionScript è dedicato ad utenti già piutto¬ 
sto esperti, e non ha in generale il tono di 
un tutorial: l'autore prende in esame tutti 
gli strumenti di lavoro, con particolare ri¬ 
guardo alle novità di Flash MX rispetto al¬ 



le release precedenti del pacchetto, ma in modo abba¬ 
stanza rigoroso e senza troppi fronzoli. Una volta illu¬ 
strate alcune tecniche avanzate di animazione - ad 

esempio l'inclusione di audio e video nei filmati o 
l'aggiunta di elementi interattivi - il libro cambia 
tono e diventa più simile a un testo di program¬ 
mazione tout court: ActionScript viene sviscerato 
fin nei dettagli, a partire dalla struttura del lin¬ 
guaggio fino alla descrizione dell'uso delle singo¬ 
le funzioni, sempre con molti brani di codice d’e¬ 
sempio. Un testo davvero valido, consigliabile a 
tutti gli sviluppatori Flash. 


AA.W. 

lllustrator 10 
Corso Introduttivo 

• Mondadori Informatica 

• 485 pagine con Cd-Rom 
•30,00 euro 

•Isbn 88-8331-420-4 

Un testo di carattere didat¬ 
tico, scritto per insegnare al 
lettore i principi 
fondamentali del 
disegno vettoriale 
e le basi del fun¬ 
zionamento di ll¬ 
lustrator 10. 

Ogni argomento 
viene trattato con esempi 
pratici ed esercizi, da porta¬ 
re a termine utilizzando i 
font e le immagini disponi¬ 
bili all'interno del Cd-Rom 
allegato. 



AA.VV. 

Dizionario di Internet 
e delle reti 

• Mondadori Informatica 
•318 pagine 
•25,00 euro 
•Isbn 88-8331-436-0 

In campo informatico acronimi 
e termini tecnici si sprecano. 
Per conoscere il significato di 
tutta la terminologia inerente 
il mondo di Internet e - più in 
generale - del networking, il 
dizionario ufficiale Microsoft 
può essere un 
buon punto di 
partenza. 1 
lemmi riporta¬ 
ti sono oltre 
3.000, le defi¬ 
nizioni chiare 
e concise. 



AA.W. 

Java Web Service 

•Apogeo 
•590 pagine 
•42,00 euro 
•Isbn 88-503-2075-2 

Un testo per 
programma- 
tori Java, 
che spiega 
come utiliz¬ 
zare tale 
piattaforma 
per la realizzazione di ser¬ 
vizi Web. I capitoli - cia¬ 
scuno scritto da un diverso 
esperto del settore - tratta¬ 
no argomenti come l'uso 
di J2EE, lo sviluppo con 
SOAP, l'integrazione con 
Xml e la sicurezza dei 
Web Services. 


AA.W. 



Design Patterns 

• Addison-Wesley 
•383 pagine 
•39,00 euro 

• Isbn 88-7192-150-X 


Tra i fondamenti della proget¬ 
tazione a oggetti c'è il riutiliz¬ 
zo di elementi già esistenti. 
Questo libro, rivolto a svilup¬ 
patori di me- 

I dia esperien- 
fórttBms za, presenta 

numerosi pat- 
j ■ tern di base 

ij ■§ utilizzabili 

- con qualun¬ 

que linguag¬ 
gio a oggetti, 
adatti a risolvere molti dei più 
comuni problemi di program¬ 
mazione. 
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Lo standard Serial Ata è stato forma¬ 
lizzato dopo quasi due anni di studio 
da parte del Serial Ata Working 
Group, un'organismo composto da 
oltre cento membri, tra cui Dell, 
IBM, Maxtor e Seagate. Fin dalle 
prime proposte è risultato evidente 
che il passaggio da un'interfaccia 
molto affermata come l'Ultra Ata- 
100/133 avrebbe richiesto l'attuazio¬ 
ne di adeguate strategie per consen¬ 
tire una transizione graduale. 

Lo standard Serial Ata, perciò, è 
stato progettato in modo da adatta¬ 
re le vecchie periferiche mediante 
dispositivi di conversione dei se¬ 
gnali in grado di trasformare il flus¬ 
so di dati parallelo dei cavi Ata nel¬ 
l'organizzazione seriale tipica del 
nuovo standard. La maggioranza 
delle periferiche attualmente in 
commercio utilizza questi dispositi¬ 
vi. Come evidenziato nell'artico¬ 
lo "Serial Ata: ora la tecno¬ 
logia è pronta" pubbli¬ 
cato nel numero di 
Novembre 2002 di 
PC Professionale, 
l'esemplare di 
hard disk for- 
lito per la 
recensione 
si basava 
sull'equi¬ 
valente 
modello 
Ultra Ata, dotato di un 
adattatore di conversio¬ 
ne dell'interfaccia. Oltre 
ad alcune differenze di carat¬ 
tere operativo (l'interfaccia Se¬ 
rial Ata è un collegamento pun¬ 
to-punto che non prevede la 
configurazione master/slave), 
le limitazioni generate da 
questo tipo d’implementa- 
zione sono evidenti. Anzitut¬ 
to, le prestazioni ottenibili 
utilizzando adattatori d'inter- 


> Le prestazioni 
degli hard disk Serial Ata 

Ho letto sul numero di Novembre 
2002 di PC Professionale l'articolo 
relativo ai nuovi hard disk Serial 
Ata. Dovendo acquistare a breve 
un nuovo personal computer, vole¬ 
vo adottare anche nella mia confi¬ 
gurazione un paio di dischi fissi di 
questo tipo dato che, come ho letto 
nella rubrica "Guida ai componen¬ 
ti", sono già disponibili modelli di 
Maxtor e Seagate. Il mio dubbio è 
sapere quale scheda madre (e 
quindi quale chipset) scegliere per 
sfruttare al meglio questa tecnolo¬ 
gia. Nell'articolo citato si faceva ri¬ 
ferimento al fatto che i produttori 
di schede madri dispongono solo 
di soluzioni alternative all'adozio¬ 
ne di chipset dotati di controller 
Serial Ata. 

Alessio, via Internet 


I primi esemplari di 
hard disk Serial 
Ata implementano 
il nuovo standard 
mediante 
adattatoridi 
conversione dei 
segnali dell’interfaccia 
Ata parallela. Ciò rende 
possibile una transizione 
graduale al nuovo standard. 


faccia sono inferiori a quelle delle 
unità che supportano il nuovo stan¬ 
dard in modo nativo. Ciò dipende 
dal fatto che i tempi di latenza tipici 
della prima interfaccia si sommano 
necessariamente ai tempi - pur bre¬ 
vi - richiesti per la conversione dei 
segnali. I controller Serial Ata at¬ 
tualmente disponibili, inoltre, scam¬ 
biano i dati con il sistema attraverso 
il bus Pei: poiché quest'ultimo è li¬ 
mitato a un throughput massimo di 
133 MByte/sec, condiviso da tutte le 
periferiche sul bus, la velocità mas¬ 
sima di 150 MByte/sec prevista dal¬ 
lo standard Serial Ata non è rag¬ 
giungibile. 

Per il momento questo non costitui¬ 
sce un collo di bottiglia, in quanto 
gli hard disk attualmente in com¬ 
mercio raggiungono un transfer ra¬ 
te di picco non superiore a 100/110 
MByte/sec. Tuttavia il problema po¬ 
trebbe presentarsi a breve, special- 
mente con la prevista introduzione 
di dischi Serial Ata in configurazio¬ 
ne Raid. Per questa serie di motivi, è 
improbabile che le periferiche Se¬ 
rial Ata possano fornire attualmente 
quell'incremento nelle prestazioni 
dichiarato al momento della forma¬ 
lizzazione dello standard. L'acquisto 
di schede madri compatibili con Se¬ 
rial Ata deve essere considerato una 
sorta di assicurazione per il futuro 
impiego di tali unità. Riteniamo co¬ 
munque che le periferiche con in¬ 
terfaccia Ata parallela tradizionale 
resteranno sul mercato ancora a 
lungo, sia perché la base d'installato 
è molto ampia sia perché queste 
unità sono utilizzate anche in confi¬ 
gurazioni proprietarie, la cui vita 
operativa è notoriamente superiore 
a quella dell'hardware per personal 
computer. 

Le problematiche che abbiamo 
esposto saranno superate quando i 
produttori di chipset, Intel e VIA per 
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primi, introdurranno nuovi Bridge 
in grado di supportare il protocollo 
Serial Ata in modo nativo. Questo 
passo sarà fondamentale in quanto 
gli integrati che compongono il chi- 
pset possono scambiarsi dati me¬ 
diante un canale preferenziale ad 
alta velocità (la cosiddetta Hub Ar- 
chitecture di Intel o il collegamento 
V-Link di VIA). Poiché questi canali 
operano a 533 MByte/sec, essi con¬ 
sentiranno di trasferire i dati dal- 
l'hard disk (150 MByte/sec) alle va¬ 
rie componenti del sistema - pro¬ 
cessore, memoria e così via - senza 
imporre rallentamenti. 

Inoltre, sia il canale V-Link sia la 
Hub Architecture sono interfacce di 
collegamento di tipo seriale e ciò la¬ 
scia supporre che l'integrazione con 
lo standard Serial Ata dovrebbe es¬ 
sere realizzabile mantenendo una 
buona efficienza. Intel ha annuncia¬ 
to che il supporto per questa tecno¬ 
logia sarà integrato nel proprio 
South Bridge ICH5, mentre VIA 
Tecnologies sta lavorando con lo 
stesso intento ai componenti 
VT8236 e VT8238. Questi nuovi 
chipset sono attesi entro la metà del 
2003. 

> Caratteristiche della scheda 
madre Asus P4S533 

Le tante recensioni positive e il 
prezzo economico mi hanno con¬ 
vinto ad aggiornare il mio sistema 
con una scheda madre Asus 
P4S533, un processore Pentium 4 a 
2 GHz e un modulo di memoria 

PC-2100 da 256 MByte. 
Avendo letto più volte 
sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale che utiliz¬ 
zando schede grafiche 
datate sulle schede 
madri per processori 
Pentium 4 è possibile 


danneggiare queste ultime in ma¬ 
niera irreparabile, volevo chiedervi 
se corro questo rischio anche con 
la P4S533. Almeno per i primi tem¬ 
pi, vorrei utilizzare ancora una vec¬ 
chia scheda grafica nVidia Riva 
TNT 2 ma ho notato che la nuova 
scheda madre non supporta la fun¬ 
zionalità Agp Warning implemen¬ 
tata nei modelli più recenti di Asus. 
Riguardo alla memoria, ho scelto il 
modulo Ddr dopo averne testati di¬ 
versi che provocavano instabilità e 
frequenti blocchi del sistema. An¬ 
che se alcuni di questi moduli era¬ 
no di marca, questo non è bastato a 
garantirne il corretto funzionamen¬ 
to. Persino un modulo certificato 
per l'uso su server non ha funzio¬ 
nato, impedendo l'avvio del com¬ 
puter. È davvero così critica la 
compatibilità tra le schede madri e 
le memorie Ddr? Vorrei anche un 
parere su un malfunzionamento 
che ha condizionato la scelta del 
processore. La Cpu che avrei desi¬ 
derato era il Pentium 4 a 2,4 GHz 
ma, installato sulla Asus P4S533, 
non veniva rilevato dal Bios pur es¬ 
sendo stato montato correttamente. 
Siete a conoscenza di qualche in¬ 
compatibilità in proposito? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Asus P4S533, ba¬ 
sata sul North Bridge SiS 645DX e 
sul South Bridge SiS 961B, supporta 
lo standard Agp in modalità 2x e 4x. 
La motherboard non presenta le 
problematiche tipiche dei chipset 
Intel delle serie Ì850 e Ì845 ed è in 
grado di alimentare anche le schede 
grafiche che richiedono una tensio¬ 
ne di alimentazione di 3,3 volt, co¬ 
me il modello scelto dal lettore. L'in¬ 
compatibilità tra il chipset SiS e al¬ 
cuni moduli Ddr è nota e documen¬ 
tata. Recentemente, la situazione è 
notevolmente migliorata e la lista 
dei moduli compatibili comprende 
ora tutti i maggiori produttori. Un 
elenco ufficiale compilato da Asus è 
consultabile all'indirizzo www. 
asus.com. tw/mb/socket4 78/ 
p4s333Zfaq.htm-, in aggiunta, 
si può fare riferimento al sito 
del produttore del chipset, 
all'indirizzo www.sis.com/ 
ddr/ddr_validation.htm. Le liste so¬ 


no aggiornate regolarmente, man 
mano che vengono eseguiti nuovi 
test di certificazione. Il mancato av¬ 
vio del sistema con l'installazione di 
memorie certificate per l'utilizzo su 
server è dovuto al fatto che i modu¬ 
li erano probabilmente di tipo Ecc 
(Error correcting code ). In questo ti¬ 
po di memorie, ai bit normalmente 
utilizzati per memorizzare i dati so¬ 
no aggiunti i codici per rilevare e 
correggere eventuali errori nelle 
operazioni di lettura/scrittura. Ciò 
può risultare utile solo su macchine 
cui sia richiesta la massima affidabi¬ 
lità di funzionamento, come appun¬ 
to i server. Il chipset SiS utilizzato 
dalla scheda madre P4S533 non ge¬ 
stisce i moduli di memoria Ecc e 
perciò il computer non è stato in 
grado di avviarsi. Le uniche memo¬ 
rie supportate dal chipset SiS 
645DX sono le Dimm Ddr unbuffe- 
red e non-Ecc, ovvero i moduli più 
diffusi e facilmente reperibili sul 
mercato. Infine, il messaggio d'erro¬ 
re sull'assenza della Cpu riportato 
durante il test diagnostico in fase 
d'avvio è causato da una versione 
obsoleta del Bios, incapace di rico¬ 
noscere e configurare correttamen¬ 
te il processore Pentium 4 a 2,4 
GHz. Per risolvere il problema è 
sufficiente aggiornare il Bios all'ul¬ 
tima versione disponibile, facendo 
particolare attenzione a utilizzare il 
file corretto per la propria scheda 
madre. Tra le altre cose, in questa 
versione del Bios è stato aggiornato 
il microcodice per le Cpu Celeron e 
sono stati risolti alcuni problemi di 
compatibilità con le cpu Pentium 4 
a 2,5 e 2,6 GHz. 


> Schede madri Dual Cpu 
per processori Pentium II 


Uno dei due Pentium II a 400 MHz 
installati sulla scheda madre Su- 
perMicro P6DGU si è bruciato. Po¬ 
treste indicarmi qualche rivendito¬ 
re o negozio con magazzino fornito 
di componentistica datata? Non 
posso credere che una scheda ma¬ 
dre acquistata a caro prezzo, dopo 
nemmeno due anni debba essere 
gettata perché superata. La mother¬ 
board supporta anche una coppia 
di Pentium III a 1 GHz con Fsb a 
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100 MHz (Secc2 Sloti), processori 
non troppo obsoleti. È possibile re¬ 
perirli in qualche modo? Ho già 
contattato tutti i più grossi rivendi¬ 
tori a livello nazionale ma nessuno 
di essi sa come aiutarmi. Purtrop¬ 
po, per funzionare in modalità dual 
i due processori devono condivide¬ 
re il medesimo Cpu-Id, cioè devo¬ 
no appartenere allo stesso lotto di 
fabbricazione. 

Marco Segina, via Internet 

Al momento della sua commercializ¬ 
zazione, la scheda madre SuperMi- 
cro P6DGU si è imposta come una 
delle piattaforme più complete e af¬ 
fidabili sul mercato. Basata sul chi- 
pset Intel Ì440GX, era in grado di 
supportare due Cpu Pentium II o III 
con Fsb a 100 MHz. Il problema del 
supporto a questo componente 
hardware dipende dal fatto che i 
processori Slot-1 sono ormai da tem¬ 
po fuori produzione. Tra l'altro, la 
maggioranza dei distributori di 
hardware non ha mai avuto a dispo¬ 
sizione molte Cpu Pentium III a 1 
GHz su Slot-1 perché, in questo fat¬ 
tore di forma, Intel ne ha prodotte 
quantità estremamente limitate 
(avendo già pressoché ultimato la 
transizione al formato Ppga/Fc-Pga, 
più economico da produrre e più fa¬ 
cilmente integrabile in sistemi com¬ 
patti). Inoltre, la maggioranza delle 
schede madri per Slot-1 non sarebbe 
stata in grado di fornire la corrente 
necessaria a garantire il corretto 
funzionamento del processore. La 
stessa SuperMicro P6DGU è compa¬ 
tibile con le Cpu Pentium III a 1 GHz 
solo nelle ultime revisioni del circui¬ 
to stampato. Anche nel caso in cui 
dovesse riuscire a reperire una cop¬ 
pia di Cpu a 1 GHz, consigliamo al 
lettore di verificare accuratamente 
la compatibilità della propria 
motherboard prima dell'acquisto ed 
eventualmente optare per altri pro¬ 
cessori Pentium II o III a frequenze 
inferiori. La possibilità di acquistare 
un singolo processore Pentium II a 
400 MHz per sostituire quello dan¬ 
neggiato sarebbe la soluzione eco¬ 
nomicamente più interessante. A 
questo proposito, l'installazione di 
due processori dello stesso lotto di 
produzione non è obbligatoria, ma 
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solo consigliata. Al momento del¬ 
l'accensione, infatti, il test diagnosti¬ 
co rileva lo stepping delle Cpu e, in 
base a questa informazione, applica 
il microcodice appropriato per la 
correzione di eventuali errori. Nei si¬ 
stemi a doppio processore è neces¬ 
sario che la Cpu primaria (quella da 
cui il sistema esegue il boot) non sia 
di stepping superiore alla Cpu se¬ 
condaria. Le informazioni sullo step¬ 
ping si possono ricavare da pro¬ 
grammi di diagnostica come WC- 
puld di H.Oda, scaricabile dal sito 
www.h-oda.coml. Consigliamo di 
valutare attentamente il prezzo dei 
componenti necessari a rimettere in 
attività la scheda madre P6DGU: le 
prestazioni ottenibili sono probabil¬ 
mente inferiori a quelle dei sistemi 
monoprocessore più economici at¬ 
tualmente in commercio. Se il costo 
del materiale necessario alla ripara¬ 
zione fosse troppo elevato, sarebbe 
preferibile sostituire l'intera piat¬ 
taforma con una più aggiornata. 

> Cd-Rom in frantumi 

Circa una settimana fa mi è capitata 
una cosa molto strana: ho inserito 
nel lettore di Cd-Rom un gioco ori¬ 
ginale (si trattava di Gta2 in edizio¬ 
ne Silver), ho cominciato la partita 
e a un certo punto il gioco si è 
bloccato mentre il drive aumentava 
vertiginosamente la velocità di ro¬ 
tazione. Dopo pochi secondi il di¬ 
sco è letteralmente esploso e la ma¬ 
scherina del lettore è stata scara¬ 
ventata in aria. Come conseguenza, 
il Cd-Rom è andato in frantumi (ve¬ 
di foto) e il lettore è da buttare. 
Quale può essere stata la causa? Il 
lettore è sostituibile in garanzia? 

Fulvio Amelio, via Internet 

Per raggiungere la velocità di ac¬ 
cesso ai dati tipica delle unità otti¬ 
che di ultima generazione è stato 
necessario aumentare la velocità di 
rotazione del supporto in misura no¬ 
tevole (durante la lettura delle 
tracce interne del disco 
vengono supe¬ 
rati an¬ 
che i : 

1 0 . 0001 
giri al mi¬ 




nuto). Il progressivo affinamento 
delle tecniche di stampa dei dischi 
ottici ha portato alla produzione di 
supporti ormai perfettamente bilan¬ 
ciati, riducendo le vibrazioni pro¬ 
dotte dalla forza centrifuga in pre¬ 
senza di masse fuori centro. Nei ra¬ 
ri casi in cui il disco non sia stato 
realizzato a regola d'arte, la lettura 
ad alta velocità può logorare il mec¬ 
canismo di aggancio tramite cui vie¬ 
ne trasmessa la rotazione. I produt¬ 
tori di periferiche di qualità dedica¬ 
no particolare attenzione alla pro¬ 
gettazione di questi meccanismi do¬ 
tandoli, per esempio, di sistemi di 
smorzamento delle vibrazioni. Per 
contenere i costi, nei lettori più eco¬ 
nomici queste soluzioni sono assen¬ 
ti e, nella maggioranza dei casi, si 
ricorre alla riduzione automatica 
della velocità di rotazione utilizzan¬ 
do un sensore che rileva l'eccesso di 
vibrazioni. L'attivazione di questa 
funzionalità, purtroppo, non è sem¬ 
pre sufficientemente tempestiva. 
Alle problematiche appena descrit¬ 
te va aggiunto anche il fatto che la 
guarnizione del meccanismo di ri¬ 
tenzione del disco può indurirsi col 
passare del tempo oppure, con Cd- 
Rom sporchi, diventare scivolosa. 
Infatti, si è soliti maneggiare i dischi 
ottici afferrandoli lungo il bordo in¬ 
terno o esterno per evitare di tocca¬ 
re la superficie su cui sono registra¬ 
ti i dati. Tuttavia, con questo tipo di 
manipolazione si rischia di sporcare 
proprio l'area centrale in cui il letto¬ 
re di Cd-Rom aggancia il disco per 
metterlo in rotazione. Con supporti 
particolarmente sbilanciati, 
la trasmissione del lettore 
i di Cd-Rom può deterio- 
■ rarsi e non essere più in 
grado di trattenere in 
modo efficace il disco. 
Se questo si sgan¬ 
ciasse nel momento 
di massima rota- 
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zione, potrebbe verificarsi il danno 
descritto dal lettore, evento raro ma 
non eccezionale. È improbabile, tut¬ 
tavia, che il malfunzionamento sia 
stato prodotto esclusivamente da un 
problema meccanico del lettore di 
Cd-Rom. Come detto, è necessario 
che si verifichino contemporanea¬ 
mente una serie di fattori, alcuni dei 
quali dipendenti dall'utente, per far 
sì che il problema si presenti. Rite¬ 
niamo improbabile che il produttore 
della periferica possa accettare di 
sostituire il lettore secondo i termini 
previsti dalla garanzia. Per quanto 
riguarda il disco Cd-Rom, molte 
software house provvedono a forni¬ 
re una seconda copia del program¬ 
ma in caso di rottura del supporto 
originale. All'utente viene richiesto 
unicamente di spedire il disco dan¬ 
neggiato presso l'azienda, la quale 
provvede poi a inviarne un altro in 
sostituzione. Consigliamo di contat¬ 
tare l'importatore del programma e 
verificare questa opportunità. 


> Fedeltà del suono 
della scheda audio 


Il jumper Line/Spk 
presente su molte schede 
audio consente di attivare 
un integrato incaricato 
dell'amplificazione del 
segnale. Questa opzione 
è prevista nel caso si 
faccia uso di altoparlanti 
non amplificati. 


Sono in possesso di un Pc con Win¬ 
dows 98, processore AMD Duron a 
1 GHz, 128 MByte di Ram, scheda 
madre M810 con codec audio Ac- 
97 integrato. Proprio quest'ultimo 
elemento mi crea qualche proble¬ 
ma, perché qualsiasi suono è ripro¬ 
dotto con una fastidiosa predomi¬ 
nanza dei toni bassi e il riverbero 
non risulta eliminabile. A poco o 
nulla serve regolare l'equalizzatore 
dello stereo a cui ho collegato il Pc, 



mentre quello software della sche¬ 
da audio ha qualche effetto solo 
con i brani Mp3 ma non con i Cd- 
Audio. Vorrei precisare che con il 
Pc precedente (un Pentium a 133 
MHz con scheda audio compatibile 
Sound Blaster e Windows 95) e lo 
stesso impianto Hi-Fi non ho mai 
avuto problemi. Qual è la causa e, 
soprattutto, perché gli equalizzato- 
ri software non hanno effetto sulla 
riproduzione di Cd-Audio? 

Chiara Gambacurta, via Internet 

La scheda madre M810, prodotta da 
PcChips e destinata principalmente 
agli assemblatori di personal compu¬ 
ter, è stata oggetto di numerose revi¬ 
sioni del circuito stampato che han¬ 
no introdotto differenze sostanziali 
tra le diverse incarnazioni del pro¬ 
dotto. Cercheremo comunque di da¬ 
re indicazioni generali valide a pre¬ 
scindere dalla versione specifica uti¬ 
lizzata dal lettore. Il connettore Line- 
out della scheda audio, di colore ver¬ 
de, è destinato al collegamento dei 
componenti per la riproduzione del¬ 
l'audio. I gruppi di altoparlanti per 
Pc attualmente in commercio sono 
tutti provvisti di alimentazione e am¬ 
plificazione autonoma. In passato era 
invece possibile collegare altopar¬ 
lanti passivi e delegare l'amplifica¬ 
zione del suono alla scheda audio. 
Per questo motivo, ancora oggi alcu¬ 
ni modelli consentono di selezionare 
il tipo di segnale da inviare all’uscita 
di linea, scegliendo tra le opzioni Li¬ 
ne e Spk. La selezione della modalità 
avviene solitamente mediante un 
ponticello: in posizione Line, il se¬ 
gnale è compatibile con gli ingressi 
di un amplificatore Hi-Fi tradiziona¬ 
le; in posizione Spk, è invece attivato 
un finale di amplificazione, integrato 
nella scheda audio, che fornisce un 
segnale di potenza più elevata adat¬ 
to alle impedenze tipiche degli alto¬ 
parianti, intorno agli 8 Ohm. Se vie¬ 
ne impostata questa modalità di fun¬ 
zionamento e poi si collega l'uscita di 
linea all'ingresso di un amplificatore 
Hi-Fi il suono risulterà distorto (la 
tensione superiore del segnale satu¬ 
rerà il canale) e alterato nel rapporto 
tra le frequenze basse e alte. Con 
questo collegamento, oltre alla scar¬ 
sa qualità di riproduzione, è possibi- 
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le danneggiare sia la scheda audio 
sia l'apparato di amplificazione. Il 
primo consiglio consiste quindi nel 
verificare che l'impostazione Line 
oppure Spk sia coerente con il siste¬ 
ma di riproduzione in uso. 

Un altro motivo che può portare a 
una scarsa qualità di riproduzione va 
ricercato in un errato collegamento 
dei connettori. Sulla scheda madre 
M810 è presente una serie di pin che 
forniscono gli stessi segnali presenti 
sui jack Line-Out, Line-In e Mi- 
crophone. Questi collegamenti, rico¬ 
noscibili sulla scheda madre dalla 
serigrafia Audio 1, sono previsti per 
offrire la possibilità di portare anche 
sul frontale del computer gli stessi 
connettori presenti sul retro. È però 
necessario evitare di utilizzare con¬ 
temporaneamente i due collegamen¬ 
ti, verificando anche che sui pin di 
questo connettore non siano stati er¬ 
roneamente posizionati ponticelli. In 
questo caso, oltre a peggiorare la 
qualità audio si rischia di danneg¬ 
giare la scheda madre. La riprodu¬ 
zione dei Cd-Audio dal lettore di 
Cd-Rom può avvenire in due modi 
diversi: attraverso il convertitore D/A 
(digitale/analogico) interno alla peri¬ 
ferica, oppure mediante il chip audio 
del Pc. Nel primo caso, la scheda au¬ 
dio si limita a miscelare il suono ana¬ 
logico emesso direttamente dal letto¬ 
re di Cd-Rom con gli effetti prodotti 
dal chip sonoro e l'unica manipola¬ 
zione applicabile al suono è la varia¬ 
zione del volume. Nel secondo caso, 
la riproduzione avviene mediante 
l'estrazione digitale delle informa¬ 
zioni musicali, che vengono poi in¬ 
viate al chip della scheda audio. 

In questo secondo caso il computer 
può applicare un'ampia gamma di 
filtri al suono, in modo da adattarlo 
alle esigenze dell'utente. Ricordiamo 
infatti che i controlli di tono, come 
tutti gli altri filtri messi a disposizio¬ 
ne dalla scheda audio, operano a li¬ 
vello digitale e non analogico. Se il 
drive di Cd-Rom è in grado di ese¬ 
guire correttamente l'estrazione del¬ 
l'audio digitale è possibile seleziona¬ 
re questa modalità di riproduzione, 
ad esempio in Window Media 
Player, e ottenere il corretto funzio¬ 
namento dei controlli di tono e di tut¬ 
ti gli altri filtri. Per una trattazione ►► 
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più approfondita rimandiamo alla 
risposta "Riproduzione Cd-Audio e 
masterizzatore" pubblicata a pag. 
255 di PC Professionale del mese di 
Ottobre 2002. 

> Connessione inaffidabile 
in modalità V.90 


Attraverso il comando ATI sono 
inoltre riuscito a ottenere le se¬ 
guenti informazioni: 

ATI3 - V2.083-V90 2M DLS 
ATM - V.90 & K56Flex Voice Mo¬ 
dem 

ATI6 - RCV56DPF-PLL L8571A 
È possibile identificare il produtto¬ 
re attraverso questi dati? 


Sono in possesso di un modem 56K 
che mi è stato venduto con il perso¬ 
nal computer, senza alcuna indica¬ 
zione specifica del produttore. Le 
velocità di connessione che sono 
riuscito a stabilire non sono mai 
state soddisfacenti e raramente 
hanno superato i 33.600 bps. Ho 
sempre pensato che il problema di¬ 
pendesse dalla qualità della linea 
telefonica, che non consentiva di 
scambiare i dati a velocità superio¬ 
re. Recentemente ho avuto la possi¬ 
bilità di provare un modem diver¬ 
so, sempre presso la mia abitazio¬ 
ne, utilizzando gli stessi cavi e lo 
stesso collegamento del modem 
precedente. La velocità di connes¬ 
sione è stata completamente diver¬ 
sa, spesso 50.000 bps e mai meno di 
45.333 bps. A questo punto vi chie¬ 
do se sia un problema legato alla 
qualità costruttiva del modem in 
questione oppure a qualche errore 
di configurazione. Poiché finora ho 
utilizzato i driver forniti al momen¬ 
to dell'acquisto, aggiornandoli è 
possibile migliorare la velocità di 
connessione? Il problema è che non 
saprei dove cercare eventuali nuo¬ 
ve versioni: il modem riporta solo 
un'etichetta sulla superficie inferio¬ 
re con il codice Fcc Id: H52PT-3020. 


Lettera firmata, via Internet 

La Commissione Federale per le Co¬ 
municazioni (Fcc) è l'ente americano 
incaricato di verificare la conformità 
alle leggi sulle emissioni in radiofre¬ 
quenza. Ogni apparecchio, prima di 
essere commercializzato negli Stati 
Uniti, deve essere sottoposto ai con¬ 
trolli previsti e, se risulta regolare, ri¬ 
ceve un codice identificativo. In base 
a questa sigla è possibile risalire al 
produttore che ha avviato le pratiche 
di certificazione. Consultando il da¬ 
tabase Fcc abbiamo identificato il 
produttore del modem in questione 
che risulta essere Puretek e, in parti¬ 
colare, il modello è siglato PT-3020. 
Questo produttore si rivolge princi¬ 
palmente al mercato Oem, in cui i 
prodotti vengono spesso rimarcati 
dagli importatori. Esiste comunque 
un sito di supporto tecnico, raggiun¬ 
gibile all'indirizzo www.puretek. 
com.tw, dove è possibile scaricare le 
versioni più recenti dei driver. Rite¬ 
niamo improbabile che le scarse pre¬ 
stazioni del modem possano miglio¬ 
rare con Taggiornamento dei driver, 
in quanto i file di configurazione 
contengono solo informazioni sulle 
stringhe da inviare al modem per ot¬ 
tenere la composizione del numero e 




Il modem Puretek PT3020è stato progettato prima 
dell'approvazione definitiva dello standard V.90 da 
parte dell’ITU-T. Per questo motivo 
l'implementazione del protocollo V.90 risulta meno 
affidabile rispetto al protocollo KSBFlex. 


le maschere necessarie alla decodifi¬ 
ca delle risposte di connessione. I 
driver di questo tipo non modificano 
in alcun modo l'operatività della pe¬ 
riferica, in quanto il funzionamento 
della modulazione e demodulazione 
del segnale (adibito al trasporto dei 
dati) è totale appannaggio del- 
l'hardware ed eventualmente del 
firmware. Il problema di connessio¬ 
ne riscontrato dal lettore è probabil¬ 
mente dovuto al fatto che il modem, 
in origine, era stato progettato per 
funzionare con il protocollo K56Flex, 
ed è poi stato aggiornato in seguito 
all'omologazione dello standard V.90 
da parte dell'organizzazione interna¬ 
zionale ITU-T. La versione del 
firmware V2.083-V90_2M_DLS ri¬ 
portata dal comando ATI3 è stata 
una delle prime ad implementare 
questo protocollo e sono noti diversi 
problemi di affidabilità. Il chip 
Rockwell ACF (RP56D/SP), sul quale 
si basa il modem Puretek PT-3020, è 
dotato di una Flash Eprom interna 
da 1 o 2 Mbit, a seconda della revi¬ 
sione. Sarebbe quindi possibile, in li¬ 
nea di principio, installare un aggior¬ 
namento del firmware per risolvere il 
problema riscontrato. Le nuove ver¬ 
sioni del firmware possono essere ri¬ 
lasciate solo dal produttore del mo¬ 
dem e purtroppo sul sito di Puretek 
non ve ne sono disponibili. Di fatto 
alcuni modem PT-3020 al comando 
ATI3 riportano una versione succes¬ 
siva (V2.210-V90_2M_DLS), a quella 
del lettore, testimoniando che alme¬ 
no un aggiornamento esiste. Consi¬ 
gliamo quindi di contattare il sup¬ 
porto tecnico di Puretek e verificare 
la disponibilità di firmware più re¬ 
centi. Nel frattempo sarà probabil¬ 
mente possibile ottenere un miglior 
funzionamento del modem impo¬ 
stando manualmente il protocollo di 
collegamento su K56Flex. Infatti tut¬ 
ti i provider, nonostante il supporto 
allo standard V.90, prevedono anche 
il funzionamento col protocollo pre¬ 
cedente, per consentire anche agli 
utenti sprovvisti di modem aggiorna¬ 
ti di usufruire di una più elevata ve¬ 
locità di connessione. L'implementa¬ 
zione del protocollo K56Flex nel mo¬ 
dem PT-3020 risulta più affidabile e 
consentirà probabilmente di ottene¬ 
re anche un miglioramento della ve- 
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locità di connessione. Per commutare 
alla modalità K56Flex occorre segui¬ 
re la seguente procedura. Da Risorse 
del Computer portarsi nella cartella 
Accesso Remoto; col tasto destro del 
mouse fare clic sull'icona della con¬ 
nessione a Internet, selezionare Pro¬ 
prietà e, nella scheda Generale, fare 
clic sul tasto Configura; nella scheda 
Connessione premere il pulsante 
Avanzate e, nella successiva finestra 
di dialogo, aggiungere la stringa 
+MS=56 nel riquadro Altre Imposta¬ 
zioni. Premere Ok per confermare le 
modifiche. In questo modo, il modem 
utilizzerà il protocollo K56Flex. 



> Aggiornamento dei driver 
per la scheda grafica Xabre 

Ho un sistema composto da una 
scheda madre Asus A7V8X, proces¬ 
sore Athlon XP 2000+, 256 MByte 
di Ram Ddr, scheda grafica 
Gainward Xabre 400 (270 MHz En¬ 
gine e Clock), il tutto in ambiente 
Windows XP. Nella scheda madre è 
stato installato l'ultimo Bios dispo¬ 
nibile (versione 1010) mentre i dri¬ 
ver video erano fermi alla versione 
3.06.55. Ho installato i nuovi driver 
Xminator II 3.07.55 che imple¬ 
mentano nuove caratteristi¬ 
che come il rinnovato Ver- 
tex Shader. Rimuovendo i 
driver precedenti, ho 
eliminato manualmente 
anche alcune voci del 
Registro di configura¬ 
zione che si riferivano 
alla versione preceden¬ 
te. Aspettandomi almeno 
un leggero aumento delle 
prestazioni, sono rimasto de¬ 
luso quando il 3DMark 2001SE 
ha riportato un valore inferiore di 
quasi il 10%. Anche con giochi co¬ 
me Jedi Kight II o Operation Flash- 
point ho notato un decadimento 
delle prestazioni nelle scene più 
complesse. Effettuando diverse 
prove ho scoperto che la disinstal¬ 
lazione automatica dei vecchi dri¬ 
ver non cancella anche quelle voci 
di Registro che io ho eliminato ma¬ 
nualmente. Infatti, lasciandole in¬ 
tatte e installando i driver nuovi ho 
ottenuto risultati migliori del 10- 
20%. Con le applicazioni reali, 


Quake3, Jedi Knight II, Operation 
Flashpoint ho notato un guadagno 
compreso tra 5 e 20 frame al secon¬ 
do, a seconda delle scene. Dopo 
questo strano comportamento, mi 
chiedo come si debbano installare 
correttamente i driver. Con un'in¬ 
stallazione fresca del sistema ope¬ 
rativo (e quindi senza le voci di Re¬ 
gistro inserite dal vecchio driver) 
avrei mai ottenuto un aumento del¬ 
le prestazioni? 

Daniel Gallina, via Internet 

Un consiglio che abbiamo dato spes¬ 
so ai lettori di PC Professionale è 
quello di evitare, per quanto possibi¬ 
le, le ripetute installazioni e disin- 
stallazioni di programmi e driver. Ciò 
è dovuto al fatto che Windows, per il 
modo in cui è stato progettato, è 
piuttosto sensibile alle continue mo¬ 
difiche del Registro di configurazio¬ 
ne. Per questo motivo, in caso di 
reinstallazione del sistema operativo, 
invece di utilizzare i driver delle pe¬ 
riferiche contenuti nei Cd-Rom forni¬ 
ti dai produttori è quasi sempre pre¬ 
feribile scaricare da Internet quelli 
più recenti. Purtroppo, questa prassi 
non è sempre attuabile; alcuni pro¬ 
duttori, infatti, si limitano a fornire i 
driver come aggiornamenti a partire 
dalla versione presente sul Cd-Rom, 
oppure distribuiscono driver che 
vengono personalizzati in base ad al¬ 
cune voci del Registro di Configura¬ 
zione inserite al momento della pri¬ 
ma installazione. In alcuni casi que¬ 
ste strategie sono legate alla tutela 
del diritto d'autore, come nel caso 
dei software per la riproduzione di 
Dvd, aggiornabili gratuitamente solo 
se si è installata la prima versione 
fornita nella confezione della scheda 
grafica. In altri casi invece, se il pro¬ 
duttore ha messo in vendita prodotti 
diversi utilizzando lo stesso nome 
commerciale, la presenza della pri¬ 
ma installazione è necessaria per 
una corretta identificazione del- 
l'hardware prima di procedere al- 
l'aggiornamento. Evidentemente, 
per il corretto aggiornamento dei dri¬ 
ver la scheda grafica Xabre 400 rien¬ 
tra tra le periferiche che richiedono 
la presenza delle informazioni inseri¬ 
te nel Registro durante la prima in¬ 
stallazione. 


175 

PC Professionale - marzo 2003 














Dopo aver riscontrato diversi pro¬ 
blemi con il programma di utilità 
Pc Probe di Asus e incoraggiato 
dalla risposta "Funzionalità Asus 
Q-Fan e software di diagnostica" 
pubblicata nella rubrica della Posta 
Tecnica & Software del mese di 
Febbraio 2002, ho scaricato il pro¬ 
gramma Motherboard Monitor 5. 
Ho tentato di utilizzarlo per rileva¬ 
re i dati della mia scheda madre, 
una Asus P4B533-E, ma mi sono 
scontrato con le operazioni neces¬ 
sarie alla sua configurazione. In 
particolare, Motherboard Monitor 
5, appena avviato, non fornisce al¬ 
cun dato relativo alle temperature 
e alla rotazione delle ventole, la¬ 
sciando tutti gli indicatori a zero. Il 
programma sembra molto comple¬ 
to e offre sicuramente una grande 
guantità di opzioni, ma non è di fa¬ 
cile utilizzo. Mi interesserebbe 
inoltre la funzionalità di gestione 
della ventola e del sensore termico 
della scheda grafica. Poiché sono in 
possesso di una Asus AGP-V6800 
Deluxe, basata sulla Gpu GeFor- 
ce256, vorrei tenere sotto controllo 
il funzionamento anche di questo 
componente senza dover caricare il 
programma specifico fornito dal 
produttore. Smart Doctor, infatti, 
nonostante l'interfaccia grafica 
molto gradevole occupa molta me¬ 
moria e risorse del sistema. Nel 
manuale di Motherboard Monitor 5 



Motherboard Monitor 5 può eseguire una scansione dell'hardware per rilevare e 
identificare l'integrato che gestisce i sensori di temperatura e rotazione delle ventole. 
Queste informazioni sono utilizzabili per configurare correttamente il programma. 


si danno le istruzioni necessarie a 
rilevare questi dati anche dalla 
scheda grafica: in pratica, è suffi¬ 
ciente rendere disponibili alcune 
DII di Smart Doctor sviluppate da 
Asus a questo scopo. Nonostante io 
abbia installato l'utilità in questio¬ 
ne, non sono riuscito a reperire le 
librerie specificate. Potreste darmi 
ulteriori indicazioni su come far 
funzionare in modo corretto questo 
tool? Potreste anche spiegarmi per¬ 
ché l’Asus Pc Probe, appena avvia¬ 
to, segnala che la ventola del pro¬ 
cessore non è in funzione? Ho con¬ 
trollato più volte e la ventola sem¬ 
bra essere correttamente installata 
e viene rilevata regolarmente dal 
Bios. È possibile risolvere questo 
problema in qualche modo? 

Lettera firmata, via Internet 

Motherboard Monitor 5 è un pro¬ 
gramma più complesso del tool dia¬ 
gnostico fornito da Asus e la sua dif¬ 
ficoltà di configurazione è dovuta al 
supporto di circuiti di rilevazione di¬ 
versi. È comunque possibile impo¬ 
stare i parametri operativi necessari 
con una minima conoscenza della 
scheda madre oppure facendo uso 
delle apposite funzioni del pro¬ 
gramma. In particolare, per la rile¬ 
vazione della velocità di rotazione 
delle ventole e delle temperature di 
Cpu e scheda madre è necessario 
conoscere la sigla dell'integrato uti¬ 
lizzato per questa funzione. Questo 
dato è normalmente reperibile nella 
documentazione oppure attraverso 
un'ispezione visiva della scheda 
madre. È altrimenti possibile, dopo 
aver richiamato la voce di menu 
Settings del programma (premendo 
il tasto destro del mouse sull'icona 
del programma nel sistem tray), se¬ 
lezionare System Info e premere il 
pulsante Sys Info. Il programma ri¬ 
leverà automaticamente molte ca¬ 
ratteristiche dell'hardware, propo¬ 
nendo alcuni suggerimenti sui para¬ 
metri operativi. È sufficiente esami¬ 
nare la lista prodotta dal comando 
Sys Info e trovare le voci Possible 
Temp Sensors e Possible Fan Sen- 


sors. Una volta entrati nel menu 
Fans, le corrette impostazioni vanno 
inserite negli indicatore Fani, Fan2 
e Fan3; successivamente, la stessa 
operazione va eseguita nel menu 
Temperatures per le voci Sensor 1, 
Sensor 2 e Sensor 3. Pochi secondi 
dopo (l'intervallo predefinito di rile¬ 
vazione è di 30 secondi) gli indica¬ 
tori dovrebbero riportare i dati reali 
dall'hardware. Per la rilevazione 
della condizione operativa delle 
schede grafiche Asus è necessaria 
la libreria Anvmi.dll. Motherboard 
Monitor 5 è in grado di rilevare la 
presenza di questo file e attivare 
automaticamente le opzioni relati¬ 
ve. Questa libreria non sembra es¬ 
sere fornita in tutte le versioni dei 
driver e del programma Smart Doc¬ 
tor. Consigliamo quindi di verificar¬ 
ne la presenza nel pacchetto stesso 
o all'interno dei driver forniti sul 
Cd-Rom a corredo della scheda gra¬ 
fica. Per accedere a questo file po¬ 
trebbe essere necessario installare 
l'utilità di Asus, in quanto il file è in¬ 
cluso in un archivio autoinstallante 
non altrimenti accessibile. Se si vo¬ 
lesse eliminare il software Smart 
Doctor dopo aver estratto i file ne¬ 
cessari ricordiamo che per il funzio¬ 
namento di Motherboard Monitor 5, 
oltre alla libreria Anvmi.dll, è ne¬ 
cessario anche il driver Anvmi.vxd 
e che il programma si aspetta di tro¬ 
vare questi file nella cartella d'in¬ 
stallazione di Smart Doctor: non è 
possibile spostarli altrove. 

La mancata rilevazione della vento¬ 
la di raffreddamento della Cpu può 
dipendere dal fatto che in alcune 
versioni del programma Asus Pc 
Probe è stato scambiato l'indicatore 
relativo al dissipatore del processo¬ 
re con quello della ventola di aera¬ 
zione del telaio. Bisogna controllare 
se l'indicatore relativo a quest'ulti- 
ma ventola sia diverso da zero e in 
tal caso il problema è correggibile 
semplicemente aggiornando il pro¬ 
gramma. L'ultima versione è scari¬ 
cabile all'indirizzo www.asus.it/ 
support/ download/item.aspx?Mo- 
delName=Tools. 
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> Dati per il ripristino 
della configurazione 
di Windows 2000 

Sul mio notebook Compaq Presa¬ 
rio 1200 con sistema operativo 
Windows 2000 Professional, ho in¬ 
stallato il Service Pack 3 contenuto 
nel Cd-Rom allegato a PC Profes¬ 
sionale di Gennaio 2002. In seguito 
ho anche effettuato tutti gli aggior¬ 
namenti via Internet. Dopo queste 
operazioni, nella cartella 
C:\WinNT ho trovato una quindici¬ 
na di cartelle relative agli aggior¬ 
namenti fatti. I nomi delle cartelle 
sono scritti nel seguente modo: 
SNtServicePackUnintallS e una se¬ 
rie di SNtUninstallQ seguito da 
quello che sembra essere il numero 
di articolo di riferimento della Mi¬ 
crosoft Knowledge Base. Inoltre, 
nel Pannello di Controllo nell'uti¬ 
lità Installazione Applicazioni ho 
trovato altrettante installazioni con 
la seguente dicitura: Windows 2000 
Hotfix (Pre - SP4) [See Qxxxxxx for 
more information] oppure Win¬ 
dows 2000 Hotfix (Pre - SP4) 
Qxxxxxx. Potreste spiegarmi cosa 
sono? 

Franco Della Rocca, via Internet 

Le cartelle $NtUninstall sono create 
dalla procedura d'installazione di 
Service Pack, Hot Fix e degli ag¬ 
giornamenti per i problemi di sicu¬ 
rezza. Nel momento in cui si avvia 
l'installazione di questi componenti, 
il programma permette di archivia¬ 
re in una cartella separata i file che 
sta per sostituire. Rispondendo in 


modo affermativo alla richiesta (è 
questa l'opzione predefinita), viene 
creata una cartella specifica per 
ogni aggiornamento. In caso di mal¬ 
funzionamenti dopo l'installazione 
di un Service Pack, la presenza di 
queste directory consente di ripristi¬ 
nare la configurazione precedente. 
Per lo stesso scopo sono aggiunte 
anche le rispettive voci all’elenco 
dell'utilità Installazione Applicazio¬ 
ni. Anche se non è consigliabile, le 
cartelle con nome SNtUninstallxxxx 
possono essere eliminate. La loro 
cancellazione impedisce il ripristino 
dello stato del sistema precedente 
all'installazione degli aggiornamen¬ 
ti. Ricordiamo che i Service Pack in 
genere sostituiscono porzioni rile¬ 
vanti del sistema operativo e non è 
possibile escludere che si presenti¬ 
no incompatibilità con alcune appli¬ 
cazioni già presenti nel sistema. In 
caso di malfunzionamenti, l'assenza 
delle cartelle $NtUninstall (e le rela¬ 
tive procedure alLinterno dell'utilità 
Installazione Applicazioni ) potrebbe 
anche rendere necessaria la rifor¬ 
mattazione e la reinstallazione del¬ 
l'intero sistema operativo. 


> Aggiornamento 
di Adobe Photoshop 7 

Ho appena scaricato l'aggiorna¬ 
mento 7.0.1 per Photoshop 7 dal 
sito web di Adobe, ma quando 
lancio il programma d'installazio¬ 
ne il sistema visualizza un mes¬ 
saggio in cui mi informa di non 
riuscire a trovare Photoshop 7 nel 
computer. Anche inserendo ma¬ 
nualmente il percorso del pro¬ 
gramma, viene restituito lo stesso 
messaggio d’errore. 

Lettera firmata, via Internet 

Nel programma di aggiornamento 
di Photoshop 7.0.1 è stata imple¬ 
mentata una funzione che confron¬ 
ta il numero seriale del prodotto con 
una lista di codici distribuiti illegal¬ 
mente via Internet o usati per instal¬ 
lare il programma un numero di vol¬ 
te superiore alle licenze acquistate. 
Rilevando una copia pirata del pro¬ 
gramma, l’utilità di aggiornamento 
si arresta visualizzando il messaggio 
riportato dal lettore. In questo caso, 
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Adobe propone di disinstallare 
completamente e reinstallare ex-no- 
vo Photoshop. Se dopo questa ope¬ 
razione, l'aggiornamento alla ver¬ 
sione 7.0.1 continuasse a proporre il 
messaggio d’errore, si dovrebbe 
contattare il supporto tecnico della 
software house e fornire il numero 
seriale utilizzato per l'installazione, 
con un documento che comprovi il 
regolare acquisto del programma. 
Sarà così possibile ottenere un nuo¬ 
vo codice in sostituzione di quello 
inserito nelle "blacklist". 



> Masterizzazione 
e Windows XP 

Vi scrivo per segnalare un proble¬ 
ma che ho incontrato acquistando 
un nuovo Pc con sistema operativo 
Windows XP. Poiché per tutti gli 
spostamenti di file utilizzo i Cd ri¬ 
scrivibili come floppy disk di 
grandi dimensioni, sul nuovo com¬ 
puter avevo installato il program¬ 
ma di masterizzazione Nero Bur- 
ning ROM. Purtroppo, nonostante 
tutti gli sforzi, non sono mai riu¬ 
scito a scrivere su Cd-Rw né han¬ 
no avuto miglior sorte i tecnici 
dell'assistenza che, dopo aver so¬ 
stituito tre volte il masterizzatore, 
hanno tentato di risolvere il pro¬ 
blema installando la versione 
5.5.9.14 di Nero Burning ROM e il 
relativo programma di scrittura a 
pacchetti InCD. Il malfunziona¬ 
mento è particolarmente grave, 


anche dopo l'aggiornamento, per¬ 
ché togliendo il Cd-Rw il Pc si 
congela richiedendo il reset. Dato 
che il programma Nero Burning 
ROM funziona perfettamente con 
tutti i sistemi operativi precedenti 
a Windows XP vi sembra possibile 
che, come mi hanno detto i tecnici, 
la causa del malfunzionamento 
debba proprio essere ricercata nel 
sistema operativo? Ho avuto modo 
di provare anche il Pc di un amico 
e anche questo presentava gli stes¬ 
si inconvenienti. Avete qualche 
informazione utile? 

Vittorio Conialonieri, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

I problemi di compatibilità tra InCD 
e Windows XP sono stati segnalati 
da molti utenti e Ahed, produttore 
del software, ha già provveduto a 
rilasciare gli aggiornamenti del 
programma per risolvere le anoma¬ 
lie. Le ultime versioni di Nero Bur¬ 
ning ROM e InCD sono disponibili 
sul sito Web www.nero.com. Per 
evitare potenziali conflitti, prima di 
installare le due applicazioni in am¬ 
biente Windows XP è opportuno di¬ 
sattivare il supporto alla registra¬ 
zione su Cd-R/Rw integrato nel si¬ 
stema operativo. Ciò è ottenibile 
seguendo questa semplice proce¬ 
dura: da Risorse del computer iene 
clic sull'unità Cd-Rw col tasto de¬ 
stro del mouse, selezionare dal me¬ 
nu contestuale la voce Proprietà e, 
nella successiva finestra di dialogo, 
portarsi alla scheda Registrazione, 
in cui va disattivata l'opzione Abi¬ 
lita registrazione di Cd su questa 
unità. 


EH 
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> La disinstallazione 
di Virtual Cdv4 

Ho installato Virtual Cd v4 (sha¬ 
reware in prova per trenta giorni) 
sul mio computer con sistema ope¬ 
rativo Windows XP Home Edition. 
Scaduto il periodo di prova il pro¬ 
gramma ha smesso di funzionare, 
perciò ho cercato di disinstallarlo 
sia attraverso Installazione applica¬ 
zioni del Pannello di controllo sia 
con l'utilità Quick Clean di McA¬ 
fee. Il programma sembra rimosso 
ma in Risorse del computer conti¬ 
nuano ad apparire i drive virtuali 
che avevo creato. Entrando nella 
configurazione hardware della 
macchina dal Pannello di controllo, 
nella sezione relativa alle unità 
Dvd-Rom/Cd-Rom posso disinstal¬ 
lare le unità virtuali ma queste 
riappaiono al successivo riavvio 
del sistema. Come posso fare per 
risolvere il problema? 

Antonio Grazioli, via Internet 

Virtual Cd è un'utilità che consente 
di lanciare applicativi e Cd-Audio 
direttamente dall'hard disk del 
computer, senza necessità di avere 
il supporto ottico inserito in un letto¬ 
re di Cd-Rom o Dvd-Rom. Ciò è ot¬ 
tenuto attraverso la creazione di un 
file immagine del Cd originale (in 
un formato proprietario compresso) 
e con l'emulazione di un massimo di 
22 unità ottiche. Nella Knowledge 
Base del produttore del programma 
(consultabile all'indirizzo www.vir- 
tualcd-online.com) sono riportate 
alcune soluzioni al problema del 
lettore. L'anomalia dipende da alcu¬ 
ne informazioni inserite nel sistema 
e nel Registro di Windows durante 
l'installazione del programma. Per 
risolvere il problema, occorre come 
prima cosa cancellare la cartella 
C: \Programmi MnstallShield Instal- 
lation Information\f4216BCC9- 
8DF8-4159-ADC1 -F31C314C6149j 
e la chiave di Registro HKEY_LO- 
CAL_MA CHINE\SOFTWARE\Mi - 
eroso ft\ Windows\CurrentVer- 
sion\Uninstall\l4216BCC9-8DF8- 
4159-ADC1 -F31C314C6149). Quin¬ 
di è necessario installare Virtual Cd 
avendo cura di specificare la stessa 
cartella utilizzata per la prima in- ►► 
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stallazione. L'eventuale messaggio 
d'errore sull'impossibilità di creare 
le unità virtuali va ignorato perché 
il driver è già presente nel sistema. 
Completata l’operazione è possibile 
disinstallare completamente il pro¬ 
gramma utilizzando esclusivamente 
l'applicazione presente nel gruppo 
del programma creato nel menu di 
Avvio. Dopo la disinstallazione sarà 
possibile cancellare anche la relati¬ 
va cartella in C:\Programmi e i col- 
legamenti rimasti nel menu di Av¬ 
vio. Se anche dopo questa operazio¬ 
ne i drive virtuali continuassero a 
essere presenti, è necessario cancel¬ 
lare manualmente il driver Vcdmp- 
drv.Mpd in ambiente Windows 95, 
98 e Millennium Edition (nella car¬ 
tella \System\IoSubSys ) oppure 
Vcdmpdrv.sys in ambiente Win¬ 
dows NT, 2000 e XP (nella cartella 
\System32\Drivers) . Queste soluzio¬ 
ni non sono state considerate soddi¬ 
sfacenti da parte di alcuni utenti dei 
gruppi di discussione Usenet, che 
hanno approntato una procedura 
che garantisce una disinstallazione 
ancor più radicale del programma. 
La prima operazione consiste nella 
rimozione di tutte le chiavi di Regi¬ 
stro relative al software Virtual Cd, 
tramite Regedit.exe. Questa opera¬ 
zione non è sufficiente a impedire il 
caricamento del driver di periferica 
virtuale, perciò è necessario rimuo¬ 
vere anche le voci create all'interno 
delle chiavi: 


HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Control 

Set001\Enum\SCSI 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Control 

Set002\Enum\SCSI 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\Control 

SetCurrent\Enum\SCSI. 


Queste chiavi sono protette contro 
la cancellazione accidentale, quindi 
potrebbe essere necessario entrare 
nel menu relativo alla Sicurezza e 
abilitarne la modifica. Attivando 
l'opzione di controllo totale per 
l'amministratore di sistema sarà 
possibile agire anche su queste 
chiavi. Inoltre, alcune voci contenu¬ 
te nella chiave HKEY_LOCAL_MA- 
CHINE\SYSTEM\MountedDevices 
corrispondono ai singoli dispositivi 
virtuali creati da Virtual Cd. Anche 
in questo caso è necessario rimuo¬ 
verli, facendo attenzione a non can¬ 
cellare erroneamente chiavi diffe¬ 
renti che descrivono periferiche 
hardware effettivamente connesse 
al sistema. Facendo clic su ogni vo¬ 
ce e selezionando l'opzione Display 
Binary Data sarà possibile ricono¬ 
scere i dispositivi virtuali di Virtual 
Cd dalla stringa El+El Virtual CD. 
Prima di effettuare questa delicata 
procedura, è opportuno eseguire 
una copia di backup del Registro di 
configurazione. 


> Unvirusnelfilejdbgmgr.exe? 

Mi rivolgo a voi per un chiarimen¬ 
to: poco prima di scrivere questa 
mail ho ricevuto un messaggio che 
mi avvertiva della presenza sul mio 
Pc di un virus non riconosciuto da 
Norton AntiVirus, McAfee Viru- 
Scan e Kaspersky. La lettera mi 
consigliava di cercare sul Pc un file 
eseguibile chiamato Jdbgmgr.exe, 
con l'icona di un panda. Se non mi 
sbaglio, questo è un file di sistema, 
presente anche all'interno del file 
Win 16.cab nel Cd-Rom di Win¬ 
dows Millennium Edition. Vi scrivo 
sia per sapere qual è la funzione di 
questo file e per avere informazioni 
sull'avviso che ho ricevuto. Il mit¬ 
tente del messaggio sta forse cer¬ 
cando di manomettere il mio siste¬ 
ma operativo? Se la mia teoria è 
giusta, vorrei mettere in guardia 
tutti coloro che hanno ricevuto la 
stessa mail. 

Lettera firmata, via Internet 

Il fatto che il file Jdbgmgr.exe sia 
un virus o un cavallo di Troia è una 
voce falsa che circola da tempo in 
Rete e acquista nuovo risalto ogni 
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volta che raggiunge un 
gruppo di utenti non 
ancora informati della sua mancan¬ 
za di fondamento. La possibilità che 
un virus non sia riconosciuto dai 
motori di scansione dei software 
antivirus è assai remota, in quanto i 
programmi vengono aggiornati con 
una frequenza tale da fornire buo¬ 
ne garanzie in tal senso. È più pro¬ 
babile semmai l'inverso, ovvero che 
venga rilevato come infetto un file 
in realtà perfettamente integro. 
Quindi, se viene riferito che un ca¬ 
vallo di Troia non è rilevabile dai 
software antivirus, è buona norma 
diffidare dell'intero contenuto del 
messaggio. Quello del file Jdbgm- 
gi.exe non è il primo caso del gene¬ 
re: tempo fa circolava la notizia che 
invitava a cancellare per lo stesso 
motivo il file S ulfnbk.exe, un altro 
componente standard di Windows. 
Anche se questi file non sono parti 
fondamentali del sistema operati¬ 
vo, la loro cancellazione può impe¬ 
dire il funzionamento corretto delle 
applicazioni specifiche che li ri¬ 
chiedono. 

> Spegnimento del Pc 
e modalità “standby” 

Ho un Pc basato sul processore 
Pentium II a 300 MHz e Windows 
98SE. Poiché il sistema operativo 
andava in crash troppo spesso ren¬ 
dendo il Pc quasi inutilizzabile, ho 
provveduto a formattare l'hard di¬ 
sk e a reinstallare tutto _ 

daccapo. Ho acquistato 
Norton SystemWorks 2002 
e Norton Personal Fi¬ 
rewall 2002, tenendoli re¬ 
golarmente in esecuzione. 

Secondo voi il programma 
di sicurezza di Norton è 
una scelta adeguata? O è 
meglio Zone Alarm? Que- ' 
st'ultimo segnalava fre¬ 
quentemente tentativi di 
intrusione bloccati, men¬ 
tre con il prodotto di Nor¬ 
ton ciò non capita pratica- 
mente mai. 

Dopo avere ripristinato la 
frequenza effettiva del 


processore (in precedenza over- 
clockato a 350 MHz) e aver instal¬ 
lato un unico modulo di memoria 
da 256 MByte, i crash si sono dra¬ 
sticamente ridotti ma è comparso 
un nuovo problema. Nel menu Av¬ 
vio/Chiudi sessione è scomparsa 
l'opzione Standby che usavo abba¬ 
stanza spesso. Inoltre, il Pc non si 
spegne più automaticamente ma 
occorre utilizzare il pulsante di ac¬ 
censione. Credo che sia possibile 
ripristinare sia la funzione di 
Standby sia lo spegnimento auto¬ 
matico attraverso la configurazio¬ 
ne di Windows ma non ho trovato 
indicazioni nel manuale del siste¬ 
ma operativo. 

Stefano Boschi, via Internet 

Nell'ambito della sicurezza infor¬ 
matica si ha spesso a che fare con 
traduzioni dalTinglese all'italiano 
abbastanza ardite. La definizione 
secondo la quale il programma fi¬ 
rewall ha bloccato un tentativo di 
intrusione tende a dare l'idea che 
l'intervento di questa utilità sia sta¬ 
to risolutivo neU'evitare un even¬ 
tuale accesso indesiderato al pro¬ 
prio computer. Tutto ciò nella mag¬ 
gior parte dei casi non è vero. Per 
accedere dall'esterno a dati conte¬ 
nuti nel proprio computer è neces¬ 
sario che un apposito programma 
alTinterno si occupi di ricevere i 
messaggi e inviare i dati richiesti. 
Questo può avvenire solo se sul Pc 
è installato un cavallo di Troia prò- 
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gettato per questo scopo, come il 
noto Back Orifice. Per verificare se 
nel sistema siano presenti program¬ 
mi del genere basta tenere aggior¬ 
nato il proprio software antivirus, 
che è in grado di riconoscerli e, se 
necessario, eliminarli. Altri poten¬ 
ziali canali di intrusione sono alcuni 
servizi forniti dal sistema operativo, 
quali la condivisione di hard disk e 
stampanti. Il firewall Zone Alarm 
riporta come tentativo d'intrusione 
qualsiasi messaggio ricevuto dal si¬ 
stema su una porta non aperta. In 
base a questa scelta, il numero di 
intrusioni rilevato dal sistema sarà 
altissimo, anche se questi tentativi 
di accesso non avrebbero mai potu¬ 
to arrecare alcun danno. L'analogo 
programma di Norton è più “mode¬ 
sto" e non classifica come tentativo 
d'intrusione ogni pacchetto ricevu¬ 
to sulle porte chiuse, limitandosi in 
ogni caso a compiere la stessa ope¬ 
razione, ovvero a scartarlo. Questo 
comportamento può sembrare più 
rassicurante per l’utente meno 
esperto, ma non indica una mag¬ 
giore capacità di garantire sicurez¬ 
za, né da parte di Zone Alarm né di 
Norton Personal Firewall. L'effi¬ 
cienza di un firewall dipende dalla 
cura con cui vengono immesse le 
regole che consentono o meno il 
transito dei pacchetti. Per questo 
motivo è consigliabile controllare 
sempre con cura il contenuto dei 
messaggi informativi del firewall 
prima di rendere permanente una 
regola, altrimenti si potrebbero 
creare varchi nel sistema di control- 


II firewall Zone Alarm riporta come 
tentativo di intrusione qualsiasi 
pacchetto ricevuto dal computer su 
una porta non aperta. Questi 
pacchetti diventano effettivamente 
pericolosi solo se all’interno del 
sistema è presente un cavallo di Troia 
a riceverli. In condizioni normali essi 
vengono scartati dallo stock Tcp/lp 
senza costituire un reale pericolo. Per 
questo motivo, la definizione 
“tentativo di intrusione" è 
abbastanza discutibile. 
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lo rendendolo di fatto inutile. Per 
una trattazione più approfondita ri¬ 
mandiamo alla risposta " La privacy: 
cookie o firewall" a pag. 216 di PC 
Professionale di Luglio/Agosto 2002 
(n.136). Il problema della scomparsa 
dell'opzione Standby dal menu di 
arresto del sistema operativo è do¬ 
vuto al fatto che, durante la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo, non 
sono state correttamente rilevate le 
funzionalità di risparmio energetico 
supportate dalla scheda madre. Ciò 
può avvenire, dopo un aggiorna¬ 
mento del Bios, se non si è provve¬ 
duto a ripristinare i valori di default, 
tramite l'opzione Load Setup De- 
faults seguita da Save and Exit ed 
eventualmente cortocircuitando il 
ponticello Clear Cmos della scheda 
madre. È sempre consigliabile ese¬ 
guire questa operazione dopo l'ag¬ 
giornamento del Bios, in quanto 
ogni revisione può adottare un for¬ 
mato diverso per la memorizzazione 
dei propri dati nella memoria Cmos 
e nelle altre aree di memoria per¬ 


manente. Il problema è legato alle 
opzioni relative alla modalità Apm 
(Advanced power management, ge¬ 
stione avanzata dell'alimentazione) 
oppure Acpi ( Advanced configura- 
tion power interface, interfaccia di 
configurazione avanzata e del ri¬ 
sparmio energetico). Queste prero¬ 
gative potrebbero essere state disa¬ 
bilitate o mal configurate alLinterno 
del Bios e, poiché Windows provve¬ 
de a rilevare quale metodo utilizza¬ 
re per la loro gestione durante l'in¬ 
stallazione, i componenti che gesti¬ 
scono la funzionalità di standby po¬ 
trebbero non essere stati copiati sul- 
l’hard disk. Purtroppo la risoluzione 
di questo problema è abbastanza 
complessa e richiederebbe una ap¬ 
profondita conoscenza dell’hardwa- 
re del computer ed in ogni caso sa¬ 
rebbe difficile, dopo una operazione 
di questo tipo, garantire una perfet¬ 
ta operatività del sistema. È più 


semplice e sicuro installare ex-novo 
il sistema operativo dopo aver confi¬ 
gurato correttamente i parametri re¬ 
lativi alla gestione del risparmio 
energetico nel Bios. 

È invece possibile tentare di risolve¬ 
re il problema del mancato arresto 
automatico con misure meno drasti¬ 
che, ovvero attraverso l'installazio¬ 
ne del Windows Shutdown Supple- 
ment reperibile all'indirizzo 
www.microsoft.com /windows98 
/downloads/contents/wurecom- 
mended/s_wufeatured/win98se/de- 
fault.asp. Il contenuto di questo ar¬ 
chivio consente di aggirare alcuni 
problemi di compatibilità nello spe¬ 
gnimento automatico del computer. 
Per una trattazione più approfondi¬ 
ta del problema, rimandiamo i letto¬ 
ri all'articolo "Problemi di arresto di 
Windows 98SE" pubblicato a 
pag.241 di PC Professionale del me¬ 
se di Marzo 2000. ■ 
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> Il computer si rompe, 
la licenza Oem di Windows Xp 
non vale su un altro Pc 


Forse non tutti sanno che se com¬ 
pro un PC con del software Oem e 
mi salta il sistema, dopo che è già 
stato attivato il sistema operativo e 
Office XP, perdo la possibilità di 
riutilizzare il software. 

È quanto hanno risposto a una mia 
richiesta fatta al servizio clienti 
Microsoft. In pratica, dopo l'acqui¬ 
sto, circa un mese fa, di un compu¬ 
ter assemblato da una ditta a dir 
poco seria, a seguito di un danno 
elettrico gravissimo, il suddetto Pc 
risultava completamente fuori uso 
e irrcuperabile. Avendo speso una 
congrua cifra per l'acquisto di tale 
macchina completa di Office SBE 
in versione Oem, speravo quanto 
meno di recuperarne almeno il 
software. La risposta dell'operato¬ 
re Microsoft è stata tassativamente 
negativa: "La licenza Oem che era 
stata attivata su quel primo Pc non 
poteva essere più riutilizzata su 
nessun altro computer”!. 

Mi chiedo: i circa 300 euro spesi 
per quella licenza devo ritenerli 
un mio sostanzioso contributo agli 
"scarsi incassi" del povero Bill Ga- 
tes? Se invertissimo le parti, con le 
dovute proporzioni economiche, il 
"caro" Bill accetterebbe queste 
imposizioni che lo danneggereb- 
bero? La legislazione europea im¬ 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


pedisce soprusi di questo tipo da 
parte di multinazionali che deci¬ 
dono ormai l'andamento della no¬ 
stra economia, se non addirittura 
della nostra vita? 

Cosa devo fare? Mi sono rivolto a 
un hacker, il quale mi ha proposto 
di seguire una semplice operazio¬ 
ne che permetterebbe comunque 
di riutilizzare il mio software, sen¬ 
za alcun intervento da parte di Mi¬ 
crosoft. 

Sinceramente, non ho voglia di re¬ 
galare a loro altri 300 euro. Se la 
citata azienda non mi permetterà 
di far valere i miei diritti, secondo 
voi qual è la mia ultima chance: 
seguire il consiglio dell'hacker? 

Lettera firmata 

Il suo caso ci consente di affrontare 
un tema particolarmente delicato 
che potrebbe interessare anche 
molti altri lettori, nel caso in cui si 
trovassero in situazioni simili alla 
sua. In particolare ci preme distin¬ 
guere la sostanziale differenza tra 
"attivazione" e "installazione". 
L'attivazione è un meccanismo volto 
a contrastare il fenomeno della pira¬ 
teria derivante da installazioni mul¬ 
tiple, ma che non impedisce in nes¬ 
sun modo agli utenti regolari di in¬ 
stallare il prodotto. È possibile chie¬ 
dere molteplici successive attivazio¬ 
ni, tenendo conto però che, a secon¬ 
da della frequenza con cui si richie¬ 
de una nuova attivazione, viene ini¬ 
bita l'attivazione via Internet men¬ 
tre invece rimane valida l'attivazio¬ 
ne attraverso il cali center. L'instal¬ 
lazione comporta invece l'accetta¬ 
zione, da parte dell'utente, delle 
condizioni del contratto relativo al¬ 
l'uso della licenza. Citiamo per 
chiarezza i termini esatti del con¬ 
tratto: 

"Software come componente del 
computer - trasferimento. QUESTA 


LICENZA NON POTRÀ ESSERE 
condivisa, trasferita o utilizzata 
CONTEMPORANEAMENTE su 
computer diversi. Il SOFTWARE 
viene concesso in licenza con 
l'HARDWARE come un singolo 
prodotto integrato e potrà essere 
utilizzato esclusivamente con 
l'HARDWARE. Se il SOFTWARE 
non è accompagnato da un nuovo 
HARDWARE, l'utente non potrà uti¬ 
lizzare il SOFTWARE. L'utente po¬ 
trà trasferire definitivamente tutti i 
diritti concessi dal presente Contrat¬ 
to solamente come parte di una 
vendita permanente o di un trasferi¬ 
mento dell'HARDWARE, a condi¬ 
zione che non ne trattenga alcuna 
copia, che trasferisca tutto il 
SOFTWARE (comprese tutte le par¬ 
ti componenti, i supporti di memo¬ 
rizzazione e il materiale stampato, 
qualsiasi aggiornamento, il presen¬ 
te Contratto e il Certificato di Au¬ 
tenticità), e che il cessionario accet¬ 
ti le condizioni del presente Con¬ 
tratto. Se il SOFTWARE è un ag¬ 
giornamento, qualsiasi trasferimen¬ 
to deve inoltre comprendere tutte le 
versioni precedenti del SOFTWA¬ 
RE." 


Ne consegue che il trasferimento 
del software può avvenire solamen¬ 
te in concomitanza con il trasferi¬ 
mento completo dell'hardware (sia 
per sistemi operativi che per appli¬ 
cativi). Nel suo caso specifico la li¬ 
cenza Oem dice chiaramente che il 
prodotto, una volta installato, segue 
il destino del PC sul quale viene in¬ 
stallato. E una condizione propria di 
questo tipo di licenze: sotto certi 
aspetti ne rappresenta una limita¬ 
zione, compensata però dal prezzo 
nettamente inferiore rispetto a un 
prodotto acquistato separatamente 
dal PC. 

Microsoft prevede comunque, attra¬ 
verso specifiche modalità di licen- 
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sing, la possibilità di trasferire da un 
PC ad un altro solamente il softwa¬ 
re. Siamo a sua disposizione nel ca¬ 
so in cui le occorressero maggiori 
chiarimenti in merito alla sua se¬ 
gnalazione. 

Microsoft Italia 

> Com’è naufragato il mio sito 

Da due anni gestivo presso il pro¬ 
vider Aruba (www.aruba.it) il sito 
www.cactofilia.com dedicato al 
mio hobby ovvero la coltivazione 
di piante grasse. A guesto sito ho 
dedicato tutto me stesso: dalla pri¬ 
ma versione del 1998, ospitata da 
Tin.it, fino a quella attuale è sem¬ 
pre più visitato e negli ultimi mesi 
aveva spesso circa 50 visite al 
giorno che per un sito di nicchia 
non sono poche. Preciso che si 
tratta di un sito amatoriale, non mi 
dà da vivere, ma in termini di sod¬ 
disfazione riesce a risollevarmi 
dallo stress quotidiano. 

Il 20 novembre 2002 alle 15.38 il 
mio sito registra l'ultima visita... 
Aruba senza inviarmi un messag¬ 
gio di avviso, blocca il sito e sosti¬ 
tuisce l'home-page con un messag¬ 
gio rivolto al webmaster del sito, 
cioè il sottoscritto, che riporto di 
seguito: 

«Servizio web fermato per presen¬ 
za di applicazioni che causano il 
blocco del server. Rimuovere il 
DataBase cactofilia.mdb e ricon¬ 
trollare tutta l'applicazione che 
con esso interagisce: ogni query 
sullo stesso provoca richieste di 
CPU pari al 100%. L'attività di 
controllo delle richieste alle risor¬ 
se del server effettua report co¬ 
stanti in base ai quali si evincono 
la tipologia delle richieste e la lo¬ 
ro provenienza sia a carico dei va¬ 
ri processi necessari (inetinfo, 
perl.exe, php.exe, richieste ISAPI, 
ecc) sia alle Cpu. Nel caso gli 
script e i programmi contenuti al¬ 
l'interno di un dominio effettuino 
richieste non corrette, creando 
loop di processore o exceptions 
che crashano i servizi o la macchi¬ 
na, innescando loop di connessio¬ 
ne a database, apertura e chiusura 


ridondante di processi ecc. il ser¬ 
vizio web relativo al dominio vie¬ 
ne fermato. Una lista delle appli¬ 
cazioni che causano problemi è 
raggiungibile a questo indirizzo 
http://faq.aruba.it/spazioweb.htm# 
23. Effettuate le variazioni o prov¬ 
veduto all'eliminazione dell'appli¬ 
cazione indicata dai monitor, il 
servizio web relativo al dominio 
verrà riattivato. Comunicare le va¬ 
riazioni effettuate a 
webserver@staff.aruba.it usando 
questo link. Nel caso gli applicati¬ 
vi e gli script già segnalati venga¬ 
no successivamente reinseriti nel 
dominio si procederà all'avvio 
delle pratiche per la rescissione 
del contratto». 

Voglio innanzitutto sottolineare la 
maleducazione della società Tec- 
norail proprietaria di Aruba, che 
mostra ai visitatori del mio sito 
uno sproloquio del genere. Tale 
messaggio doveva essere inviato 
all'interessato e non mostrato a 
tutti, trovo tale comportamento of¬ 
fensivo nei miei confronti. Il pro¬ 
vider avrebbe potuto scrivere sem¬ 
plicemente che il sito era tempora¬ 
neamente fuori servizio e inviarmi 
un'e-mail con tutte le informazioni 
suddette. Invece, quasi a mettere 
alla gogna nella piazza di Internet 
il webmaster, si pubblicano detta¬ 
gli tecnici che non interessano mi¬ 
nimamente il cactofilo che viene a 
visitare il sito. Introdurre un mes¬ 
saggio del tipo: "il sito sarà on-li- 
ne nei prossimi giorni" avrebbe 
suggerito ai visitatori persi di tor¬ 
nare a visitare il mio sito e inve¬ 
ce... Purtroppo mi sono accorto del 
fattaccio la sera del 21 e se per 
qualche motivo non avessi potuto 
controllarlo nessuno di questa so¬ 
cietà mi avrebbe avvisato. 

Quando si tratta di inviare le nuo¬ 
ve offerte commerciali non perdo¬ 
no tempo invece e inoltre ho appe¬ 
na rinnovato il contratto con un 
mese di anticipo in seguito a ripe¬ 
tute richieste di rinnovo. Scoperto 
il blocco sono sul piede di guerra 
e scrivo subito all'indirizzo indica¬ 
to, manifestando tutto il mio sde¬ 
gno e non capendo le ragioni per 
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cui di punto in bianco, dopo due 
anni di attività, il mio sito venga 
bloccato improvvisamente, in 
quanto tutta la Cpu del server è 
impegnata nell'elaborare il mio 
database che gestisce tra l’altro la 
visualizzazione delle gallerie foto¬ 
grafiche delle mie piante. 

Di professione sono amministrato¬ 
re di rete e l'informatica è il mio 
pane quotidiano, e per questo so 
benissimo che software e hardwa¬ 
re possono dare problemi nuovi 
senza che nulla sia cambiato ri¬ 
spetto al passato. Tutto sta nel di¬ 
mostrare che il problema è ripro¬ 
ducibile. Ammetto quindi la possi¬ 
bilità che, per un qualche proble¬ 
ma non direttamente imputabile 
alle pagine web da me scritte, ma 
alle tecnologie software utilizzate 
(Microsoft Windows 2000 server, 
Access 2000) sia avvenuta questa 
occupazione della Cpu, ma sono 
certo che bloccando e riavviando 
il sito per un attimo tutto sarebbe 
tornato funzionante come ha fun¬ 
zionato per due anni. Io stesso ge¬ 
stisco i siti web della mia azienda 
e se il problema non si riproduce 
al riavvio del sito il problema non 
è attribuibile al webmaster che ha 
scritto le pagine web. Se il proble¬ 
ma si fosse ripresentato avrebbero 
dovuto fornirmi indicazioni più 
adeguate, invece alle mie richieste 
di parlare con una persona com¬ 
petente mi hanno solo costretto 
dopo vari messaggi a seguire scru¬ 
polosamente le istruzioni e cancel¬ 
lare il database. Naturalmente il 
sito senza il database non funziona 
correttamente e non posso rifarlo 
con altre tecnologie dall'oggi al 
domani per un picco sporadico 
della Cpu. 

Il messaggio che imponeva la can¬ 
cellazione del file cactofilia.mdb 
mi è stato inviato venerdì 22 no¬ 
vembre intorno alle 16, effettuata 
l'operazione in un attimo ho con¬ 
fermato l'eliminazione del file. Ma 
niente, il sito non è stato riattivato 
ed ora con il fine settimana di 
mezzo chissà quanto mostrerà 
quell'ignobile home-page! Visi¬ 
tando il forum di Aruba ho scoper- ►► 
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to molti altri nella mia stessa situa¬ 
zione e non per questo mi rasse¬ 
gno pensando al detto "mal comu¬ 
ne mezzo gaudio ", in quanto sono 
sicuro che con un approccio più 
umano si sarebbe potuta risolvere 
in un attimo la questione. Ho per¬ 
sino il sospetto che queste pratiche 
siano un modo per incentivare l'u¬ 
tilizzo di altre offerte più costose 
come il noleggio di server dedica¬ 
ti. Mi si potrebbe dire che per 
24,79???? all'anno non posso pre¬ 
tendere di più, devo quindi rasse¬ 
gnarmi? 

Giovanni Quarella 

In effetti il 20 di novembre abbiamo 
rilevato che il sito www.cacto- 
filia.com, con particolare riguardo 
alle connessioni tra pagine asp e 
database, provocava il forte rallen¬ 
tamento e perfino il blocco del ser¬ 
ver. Secondo le nostre procedure 
standard abbiamo provveduto al 
blocco del sito e alla pubblicazione 
della pagina informativa con indi¬ 
cazione di ciò che abbiamo rilevato. 
Il problema in questione può verifi¬ 
carsi per errori di programmazione 
nelle pagine asp (loop, mancata 
chiusura di connessioni, forzatura 
della esecuzione del codice anche 


Una precisazione sui prezzi ABit 
Riceviamo e pubblichiamo. 

ABIT Computer Corporation si scusa con tutti i lettori di PC Pro¬ 
fessionale per aver fornito dei dati non corretti circa il prezzo 
reale delle schede madri, creando confusione e imbarazzo tra 
negozianti e clienti. Non c’è stato da parte nostra l’intenzione di 
mentire sul costo dei prodotti in commercio e l’equivoco è stato 
causato dall’errore umano. 

Infatti, nel momento in cui sono state comunicate tali informa¬ 
zioni alle riviste, i responsabili delle vendite, che occupavano la 
posizione solo temporaneamente in vista di una totale riorga¬ 
nizzazione del dipartimento, hanno inviato dei prezzi che corri¬ 
spondevano a dei prodotti precedenti e non più in commercio e, 
pertanto, decisamente inferiori a quelli dei modelli recensiti nel¬ 
le riviste. 

Confermiamo quindi, come già constatato dai lettori che si so¬ 
no recati nei negozi per acquistare i nostri prodotti, che i prezzi 
proposti dai distributori sono esatti e reali e ci scusiamo ancora 
per il disagio che abbiamo causato. 

Marketing Team 
ABIT Computer Corporation 


in caso di errori) oppure più sempli¬ 
cemente perché il database è cor¬ 
rotto e deve essere ripristinato e 
compattato usando gli appositi stru¬ 
menti. La procedura di individua¬ 
zione dei siti bloccanti è normal¬ 
mente laboriosa e deve essere svol¬ 
ta nel minor tempo possibile con 
l'ausilio di numerosi tool. L'obietti¬ 
vo è quello di ridurre al minimo il 
disagio provocato dal sito bloccante 
agli altri siti ospitati sullo stesso ser¬ 
ver. I nostri tecnici non sono auto¬ 
rizzati a intervenire direttamente, 
neanche per correggere eventuali 
errori, sul codice o sui database del 
cliente. Indichiamo però con la 
massima precisione consentita da¬ 
gli strumenti e dal sistema operati¬ 
vo quale è l'applicazione che pro¬ 
voca il blocco. 

Proprio in virtù del fatto che l'obiet¬ 
tivo è quello di ridurre al minimo il 
disagio provocato dal sito bloccante 
agli altri siti ospitati sullo stesso ser¬ 
ver, viene apposta la pagina infor¬ 
mativa che descrive il problema ri¬ 
scontrato. Un'eventuale comunica¬ 
zione inviata via e-mail o altro mez¬ 
zo non ci dà infatti alcuna garanzia 
che il cliente sia stato raggiunto 
dalla comunicazione, come abbia¬ 
mo avuto modo di constatare in 
passato, e il problema potrebbe 
quindi persistere nel tempo a scapi¬ 
to degli altri siti ospitati sullo stesso 
server. Il messaggio della pagina 
informativa non deve essere quindi 
inteso né come uno 'sproloquio' né 
'come una volontà di mettere alla 
gogna il webmaster’: si tratta sem¬ 
plicemente di una comunicazione 
di servizio relativa ad un problema 
riscontrato. 

Quando il cliente ci comunica di 
avere ovviato al problema, previe 
alcune verifiche, il sito viene riatti¬ 
vato. Al cliente non viene addebita¬ 
to né il costo di individuazione del 
problema né la disattivazione-riatti¬ 
vazione del sito. Neanche i costi 
dovuti al fermo macchina ed ai con¬ 
seguenti disagi vengono mai adde¬ 
bitati al cliente che ha provocato il 
problema. I tempi di riattivazione 
sono subordinati a: verifica, inseri¬ 
mento in coda di riattivazione, veri¬ 
fica della comunicazione inviata dal 
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cliente, controllo esteso dell'appli¬ 
cazione che interagisce con il (i) 
database, controllo dei database, 
test di riattivazione con monitorag¬ 
gio e riattivazione definitiva. Il do¬ 
minio cactofilia.com è stato blocca¬ 
to mercoledì 20 novembre. Il clien¬ 
te ci ha comunicato nel tardo po¬ 
meriggio di venerdì 22 novembre 
di aver ovviato al problema come 
da istruzioni comunicate. Il dominio 
è stato puntualmente riattivato lu¬ 
nedì 25 novembre. Considerate le 
procedure già descritte da effettua¬ 
re prima della riattivazione e il fine 
settimana ci sembra di poter dire 
che la riattivazione del dominio è 
avvenuta in tempi celeri. Nelle no¬ 
stre Policy abbiamo tre soli motivi 
per i quali possono essere stoppati i 
siti web dei clienti: - Contenuti ille¬ 
citi, illegali o coperti da copyright. - 
Siti bloccanti (contenenti applica¬ 
zioni che provocano il blocco del 
server) - Spam. 

Nel primo e nel secondo caso il sito 
viene riattivato al ricevimento del¬ 
la comunicazione da parte del 
cliente che il contenuto bloccante o 
illecito è stato rimosso o il proble¬ 
ma risolto. Nel caso dello spam il 
sito viene riattivato solo dopo il rin¬ 
novato impegno al rispetto della 
netiquette da parte del cliente e 
comunque dopo che abbiano ces¬ 
sato di giungere comunicazioni per 
tale spam ad abuse@aruba.it. In 
tutti i casi dopo che si è ripetuto 
varie volte lo stesso problema, vie¬ 
ne rescisso il contratto. Mediamen¬ 
te, su 160.000 domini attualmente 
in hosting nei nostri server, ci sono 
una ventina di siti stoppati perché 
contengono applicazioni bloccanti, 
circa dieci bloccati per spam e una 
cinquantina bloccati per contenuti 
illeciti. Una percentuale complessi¬ 
va pari a circa lo 0,05% che ritenia¬ 
mo fisiologica. Per risolvere molti 
dei casi del primo tipo sarebbe suf¬ 
ficiente una maggiore attenzione 
durante la realizzazione degli 
script e una manutenzione periodi¬ 
ca dei database. Inoltre maggiore è 
l'intensità di utilizzo degli script 
malfatti, maggiore è la probabilità 
che causino problemi al server. Per 
quanto riguarda il fenomeno dello 
spam si è dimostrato un buon de- ►► 
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tenente il blocco del sito web pub¬ 
blicizzato tramite lo spam stesso e 
difficilmente si sono ripetuti casi di 
spam dopo il primo blocco. Per 
quanto riguarda il terzo caso ci pa¬ 
re importante ricordare a tutti colo¬ 
ro che hanno un sito web che la 
diffusione di virus, programmi atti 
alla sprotezione di software o al¬ 
l'ingresso in aree protette, pro¬ 
grammi e codici per la decodifica 
di programmi diffusi via satellite, 
gioco d'azzardo, materiale coperto 
da diritti d'autore come software, 
musica, libri, film, costituiscono at¬ 
ti illeciti e per questo punibili dalla 
legge. I disclaimer del tipo "qui c'è 
tutto ma serve solo per studiare e io 
non sono responsabile di niente" 
non servono a nulla perché ricor¬ 
diamo che viene punito " Chiunque 
diffonde, comunica o consegna un 
programma informatico da lui stes¬ 
so o da altri redatto avente per sco¬ 
po o per effetto il danneggiamento 
di un sistema informatico o telema¬ 
tico" (Art 615 quinquies c.p.). Per 
la nostra esperienza possiamo pur¬ 
troppo dire che molti (spesso molto 
giovani), incappano in seri guai per 
aver pubblicato materiale di questo 
tipo senza sapere esattamente o 
senza valutare con attenzione il 
fatto di commettere un illecito. 

Technomil s.r.l. 


> Canon: quattro mesi 
per cambiare una testina 

Abbiamo venduto una stampante 
Canon s450 a una nostra cliente. 
Dopo poche stampe la cliente la¬ 
menta che la stampante non fun¬ 
ziona, la invitiamo a portare la pe¬ 
riferica presso di noi per una veri¬ 
fica, che eseguiamo riscontrando il 
difetto. Al che ci siamo attivati 
presso Canon Italia che ha fornito 
le istruzioni necessarie per la so¬ 
stituzione delle testine. Abbiamo 
spedito secondo istruzioni le car¬ 
tucce in oggetto. Da allora è ini¬ 
ziato un valzer di e-mail e contatti 
telefonici che non ha portato altro 
che al trascorrere di ben quattro 
mesi senza che Canon si decidesse 
a sostituire le testine. 

C.S. Computer Service 
Enzo Meneghetti 


A seguito delle sue mail e della se¬ 
gnalazione di PC Professionale, ci 
scusiamo con la presente per il tem¬ 
po trascorso nel formulare una ri¬ 
sposta ufficiale. Purtroppo i ritardi 
nelle evasioni ordini sono stati cau¬ 
sati da cambiamenti avvenuti nel 
nostro canale CCI con l'adozione di 
un nuovo sistema informativo. Ci 
rendiamo conto che le nostre scuse 
non compensano quanto da voi giu¬ 
stamente lamentato ma vi preghia¬ 
mo di volerle accettare. Desideria¬ 
mo inoltre ringraziare per la segna¬ 
lazione di cui terremo debito conto 
per intraprendere le azioni corretti¬ 
ve necessarie a fare in modo che si¬ 
tuazioni spiacevoli come questa non 
si ripetano. 

Claudio Giulini Neri 
Country Manager Canon Consumer 
Imaging 

> Alla ricerca dei driver 

per Windows 2000 Professional 

L'anno scorso ho acquistato un no¬ 
tebook Amilo D della Fujitsu Sie¬ 
mens, dotato di Pili a 1000 Mhz e 
128 Mbyte di Ram. Il sistema ope¬ 
rativo in dotazione era Windows 
ME, ma la macchina aveva (ed ha 
tuttora) la classica etichetta che ne 
dichiarava la perfetta compatibi¬ 
lità anche con Windows 2000 Pro¬ 
fessional. Nel mese di novembre 
ho avuto la necessità di installare 
Windows 2000 Professional e ho 
acquistato una nuova licenza del 
sistema operativo. A installazione 
completata mi sono reso conto che 
non venivano riconosciuti corret¬ 
tamente la scheda video, il mo¬ 
dem, la scheda di rete e qualche 
altro hardware. In pratica il com¬ 
puter era inutilizzabile. 

Pieno di speranze e certezze mi 
sono collegato al sito ufficiale del¬ 
la Fujitsu Siemens alla ricerca dei 
driver necessari, ma ben presto mi 
sono reso conto che la mia era 
una ricerca vana. 

Ho chiamato il centro assistenza 
per chiedere dove potevo trovare 


i driver necessari per completare 
l'installazione, ma anche in questo 
caso la ricerca si è rivelata infrut¬ 
tuosa, anzi ho rimediato anche 
una serie di risposte veramente 
notevoli da parte dell'esperto del¬ 
la Fujitsu Siemens che più o meno 
si possono riassumere come se¬ 
gue: 

Innanzi tutto io avevo comprato 
una macchina di fascia bassa e 
quindi non potevo pretendere 
quanto chiedevo! 

Seconda cosa non era vero che 
Windows 2000 Professional non 
girava, perché la macchina si ac¬ 
cendeva e completava il setup ini¬ 
ziale (che poi fosse inutilizzabile, 
quello era trascurabile e insignifi¬ 
cante). Terzo, Fujitsu Siemens è 
un produttore serio e non mette in 
rete driver che non siano stabili 
nel loro funzionamento (peccato 
che però l'utente non possa fab¬ 
bricarseli in casa). Quarto, anche 
se i driver fossero esistiti la mia 
macchina, di fascia bassa, non sa¬ 
rebbe stata in grado di gestire un 
Os così pesante, che strano, eppu¬ 
re ho un Pili a lOOOMhz e 128 
Mbyte di Ram. In compenso pote¬ 
vo installare Windows XP, perché 
Fujitsu Siemens per quel sistema 
aveva già predisposto i driver 
(che bravo, come se XP chiedesse 
poche risorse!). 

Dulcis in fundo, era inutile che mi 
lamentassi, tanto anche tutti gli 
altri produttori di portatili erano 
così, e che, comunque, nel caso 
avessi voluto continuare le mie la¬ 
mentele, mi consigliava di rivol¬ 
germi a una associazione di con¬ 
sumatori e non a loro. 

Non mi aspetto certo che Fujitsu- 
Siemens, a seguito della mie la¬ 
mentele e dopo aver finito di cam¬ 
biare tutte le tastiere difettose (sì, 
perché quest'ultimo era un altro 
difettuccio che si era presentato 
all'inizio ai portatili di fascia bas¬ 
sa), prepari i driver per Windows 
2000, ma spero almeno che la mia 
esperienza possa servire a tutti i 
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lettori per valutare meglio il mer¬ 
cato e scartare i produttori seri co¬ 
me Fujitsu Siemens che dichiarano 
caratteristiche false per i loro pro¬ 
dotti, che non mettono in rete i 
driver e che hanno veri esperti che 
rispondono alle chiamate dei 
clienti. 

Da parte mia, dopo aver sostenuto 
la spesa della licenza per Windows 
2000 e aver perso un mare di tem¬ 
po ho reinstallato Windows ME 
(dato che con il computer ho esi¬ 
genza di lavorare), ed è ovvio che 
non vedo l'ora di aver bisogno di 
un computer, di un monitor o 
qualsiasi altra cosa per poter ac¬ 
quistare ancora Fujitsu-Siemens, 
ma questa volta un prodotto di fa¬ 
scia alta però. 

Enrico Prunotto - Padova 

Egregio signor Prunotto, il logo 
"Designed for Windows 2000" atte¬ 
sta la compatibilità del prodotto con 
il sistema operativo Microsoft, com¬ 
preso Windows ME dal momento 
che Microsoft non ha sviluppato un 
logo singolo per questo sistema 
operativo. La presenza del logo non 
certifica, però, che il produttore 
(Fujitsu Siemens Computers, nel 
nostro caso) metta a disposizione 
tutti i driver, ma solo quelli che sono 
stati certificati dal produttore stesso 
per quella macchina. 

Per l'Amilo D, Fujitsu Siemens 
Computers ha individuato in Win¬ 
dows ME il sistema operativo idea¬ 
le, per il quale ha progettato e otti¬ 
mizzato i driver per ottenere le mas¬ 
sime prestazioni. Il sistema operati¬ 
vo Windows ME e il Cd offerto in 
bundle dei driver sono quelli 
espressamente progettati e/o testati 
per l'Amilo D. 

Nel momento in cui il cliente desi¬ 
dera installare un sistema operativo 
differente da quello offerto all'atto 
dell'acquisto, deve provvedere indi¬ 
vidualmente alla ricerca dei driver, 
forniti da terze parti, per quelle pe¬ 
riferiche che il sistema operativo 
non riconosce. Come si potrà facil¬ 
mente comprendere, il servizio di 
assistenza tecnica di Fujitsu Sie¬ 
mens Computer non può consiglia¬ 


re all'utente finale l'installazione di 
un driver o di un programma che 
non sia stato preventivamente testa¬ 
to e certificato da Fujitsu Siemens 
Computers. 

Francesca Bajlo - Marconi Manager 
Fujitsu Siemens Computers 


> Internet e servizi TELE2 

Vorrei portare a vostra conoscen¬ 
za un fatto che mi è accaduto e che 
fa riflettere molto. Si tratta della 
connessione a Internet che saltua¬ 
riamente uso da casa utilizzando 
un modem analogico e connetten¬ 
domi a noti provider che erogano 
servizi gratuiti. 

Dato che uso Internet prevalente¬ 
mente dall'ufficio, dove abbiamo 
una connessione Adsl mediante 
Tiscali che funziona egregiamente, 
per scoprire questa anomalia mi ci 
è voluto un po' di tempo. Tipica¬ 
mente da casa mi connetto utiliz¬ 
zando servizi quali Galactica, op¬ 
pure Tiscali stesso, ma a un certo 
punto lo scorso ottobre non sono 
più riuscito a connettermi in quan¬ 
to questi provider suonavano sem¬ 
pre occupati. Ho provato anche 
con Libero (Wind), ma niente da 
fare. Pazienza, mi son detto le pri¬ 
me volte, farò domani in ufficio, 
così ho rimandato per settimane 
intere fino a che, dopo un ultimo 
tentativo (alle 7 di mattina di un 
giorno lavorativo) ho iniziato a in¬ 
sospettirmi. Come poteva essere 
che d'improvviso tre provider su 
tre erano ingolfati di utenti in qua¬ 
lunque ora del giorno? 

Ho allora collegato il fatto che il 
periodo di questo disservizio coin¬ 
cideva con la sottoscrizione del 
contratto di preselezione automa¬ 
tica con l'operatore TELE2. La 
connessione con il loro servizio di 
accesso a Internet con il numero 
unico nazionale 7020.221022 infat¬ 
ti funziona, anche se nel mio caso 
economicamente non conviene. 
Dopo una rapida configurazione 
di accesso remoto, anteponendo il 
1033 a tutti i numeri dei provider 
da me usati (è il numero che pre¬ 
seleziona la Telecom Italia) ho 


constatato che tutti gli operatori 
suonavano liberi e potevo connet¬ 
termi ad internet nel solito modo. 
In pratica TELE2, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, non mi permette 
di collegarmi ad internet utilizzan¬ 
do operatori o provider diversi da 
TELE2 stessa. 

Trovo la cosa molto strana: che sia 
solamente una fatalità? 

Marco Dal Prò - Mestre (VE) 

Chi vi scrive ha ragione circa le 
motivazioni per cui non riesce a 
connettersi a Internet da quando ha 
la preselezione automatica. Atti¬ 
vando il servizio gratuito di prese- 
lezione con Tele2, tutte le chiamate 
vengono automaticamente instra¬ 
date con il codice di accesso 1022. 
Anche quelle verso POP. 

Tele2 garantisce comunque anche 
ai propri clienti preselezionati la 
possibilità di utilizzare altri opera¬ 
tori: è sufficiente riprogrammare 
manualmente il modem antepo¬ 
nendo al numero di accesso del 
POP il codice dell'operatore pre¬ 
scelto (per esempio per Telecom 
Italia il codice è 1033). Se si vuole 
utilizzare Tele2 anche per il colle¬ 
gamento ad Internet, basta confi¬ 
gurare nel proprio PC il numero 
unico nazionale 7020221022. È pro¬ 
prio per rispondere alle richieste 
dei nostri stessi clienti, che dal 2 di 
settembre offriamo anche il servizio 
di accesso ad internet. (Lunedì/Ve¬ 
nerdì 8-18.30 1.67 cent al minuto, 
Lunedì/Venerdì 18.30-8; Sabato; 
Domenica e festivi 0.93 cent al mi¬ 
nuto, Addebito alla risposta 6,19 
cent). Proprio per questa ragione 
nelle campagne pubblicitarie e nel 
sito Internet Tele2 si comunica che 
l’unico numero di accesso con In¬ 
ternet è il numero unico nazionale 
7020221022. 

Chi vuole navigare con altri provi¬ 
der, deve ricordarsi di configurare il 
proprio modem anteponendo il co¬ 
dice dell'operatore prescelto. 

I dettagli del servizio e il risparmio 
offerto dalle nostre tariffe sono am¬ 
piamente illustrati sul nostro sito 
Internet alla pagina www.tele2.it/ 
chap02/c020101 .html. 

Simona Chiarello - Tele 2 Italia Spa 

Responsabile Customer Care 


►► 
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> It’s logie! e assistenza 
masterizzatore Sony 

Verso la metà dello scorso giugno 
2002 decisi di acguistare on-line 
presso la ditta It's Logic! un maste¬ 
rizzatore Sony CRX185 in versione 
bulk per la cifra di 78 euro, che in 
quel periodo era un prezzo molto 
conveniente per un modello capa¬ 
ce di scrivere su CD-R alla velocità 
di 32X. Per non pagare spese di 
spedizione, e quindi mantenere la 
convenienza dell'acquisto, decisi 
di ritirare il prodotto presso il pun¬ 
to di distribuzione della zona di 
Roma, il negozio Mondo PC in lo¬ 
calità Monterotondo (RM). Ho riti¬ 
rato il 19 giugno 2002 e installato¬ 
lo apparentemente funzionava in 
modo egregio. In realtà dopo qual¬ 
che giorno mi accorsi di un proble¬ 
ma: il prodotto scriveva perfetta¬ 
mente su CD-R vergini e leggeva 
ottimamente CD di origine indu¬ 
striale, ma si rifiutava quasi di ri¬ 
conoscere CD-R già parzialmente 
o totalmente scritti, sia dal Sony 
stesso che da altri masterizzatori, 
rendendomi praticamente impossi¬ 
bile qualsiasi operazione di ag¬ 
giunta di sessioni su dischi creati 
in multisessione. I primi giorni di 
settembre ho riportato il prodotto 
presso Mondo PC, con ulteriore 
perdita di tempo e denaro. Il titola¬ 
re del negozio, dopo alcuni test ri¬ 
conosceva il difetto, e decideva 
quindi di rispedire il Sony alla It's 
Logic. E qui sorge il problema: la 
It's Logic! non aveva più a catalogo 
quel prodotto e perciò lo inoltrava 
direttamente presso l'assistenza 
Sony. Da allora del masterizzatore 
non ho più notizie. Il titolare di 
Mondo PC non sa darmi informa¬ 
zioni, poiché la gestione del pro¬ 
dotto è stata demandata compieta- 
mente alla It's Logic!, ma per quan¬ 
to dettomi espressamente dalla It's 
Logic a una mia telefonata, io devo 
fare riferimento esclusivamente a 
Mondo PC "perchè sono loro che 
hanno incassato i soldi, quindi solo 
il negoziante può chiedere infor¬ 
mazioni e fare sollecitazioni presso 
di noi" (testuali parole della mia 
interlocutrice telefonica, che non 


ha neanche voluto sapere il codice 
di rientro RMA gentilmente forni¬ 
tomi dal titolare di Mondo PC). Mi 
ha detto solamente che, in caso di 
spedizione al produttore, i tempi 
per il ritorno della merce sono in 
linea di massima sui 60 giorni: vi 
sembra normale? A tutt'oggi io no 
so quando potrò avere a disposi¬ 
zione un masterizzatore. Essendo 
un modello 32X avrei potuto ac¬ 
quistarlo oggi ad una cifra netta¬ 
mente inferiore presso un qualsiasi 
negozio a me più vicino. Avrei spe¬ 
rato che la It’s Logic!, in assenza 
dello stesso prodotto, mi propones¬ 
se la sostituzione con un altro mo¬ 
dello equivalente per caratteristi¬ 
che o prezzo e poi si occupasse per 
suo conto di rivalersi sulla Sony 
per il prodotto difettoso, o almeno 
questo è quello che io considererei 
un servizio adeguato atto ad evita¬ 
re grossi disagi ai clienti, che, at¬ 
tratti dai prezzi aggressivi praticati 
dall'azienda, evidentemente devo¬ 
no augurarsi di non avere mai la 
sventura di imbattersi nel loro ser¬ 
vizio di assistenza. 

Maurizio Catalani 

Innanzitutto desideriamo scusarci 
per la mancata risposta alla sua ri¬ 
chiesta di informazioni dovuta a 
motivi che cercheremo di chiarire 
qui di seguito. Occorre precisare 
che le condizioni di vendita chiari¬ 
scono che l'ordine con ritiro presso 
un negozio It's Logic! si configura 
come vero e proprio acquisto presso 
quest'ultimo, ma con prenotazione 
on line. Per questo la merce difetto¬ 
sa va riconsegnata in negozio. 
Quando il negozio ci invia dei pro¬ 
dotti in riparazione non abbiamo al¬ 
cun modo di risalire al cliente. Per 
noi la merce è esclusivamente del 
negozio e non possiamo neppure 
fornire informazioni a terzi senza 
una sua autorizzazione esplicita che 
nel caso in esame non era stata for¬ 
nita, probabilmente per dimentican¬ 
za del negozio. 

Riguardo ai tempi necessari è bene 
chiarire che i tempi si allungano solo 
in casi molto particolari e per pro¬ 
dotti ormai obsoleti. Infatti in questo 
caso non è neppure possibile proce¬ 


dere alla sostituzione del prodotto 
per il semplice fatto che non è più in 
commercio, stesso discorso per i no¬ 
stri fornitori che devono necessaria¬ 
mente rivolgersi al produttore. In 
questo caso specifico il prodotto pro¬ 
viene da un distributore che a sua 
volta deve inviare al produttore la 
merce guasta. Questa tecnica di di¬ 
stribuzione è la più utilizzata perché 
garantisce al produttore il rapporto 
con pochissime aziende, ma ha il di¬ 
fetto di allungare di molto i tempi di 
assistenza. Occorre precisare che ai 
normali tempi di sostituzione da 
parte del produttore occorre aggiun¬ 
gere i tempi di elaborazione, i tempi 
di raggruppamento di più prodotti 
dello stesso fornitore e i tempi di tra¬ 
sporto. E ciò nel nostro caso vale per 
il negozio, per la nostra sede centra¬ 
le e per il distributore. Il prodotto in 
questione ci è pervenuto a metà set¬ 
tembre e dopo circa una settimana è 
stato inviato al fornitore. Rientrerà 
proprio in questi giorni e sarà spedi¬ 
to immediatamente al cliente. Te¬ 
niamo ad assicurare che tutti i nostri 
sforzi sono rivolti al contenimento 
dei tempi di assistenza come i nostri 
clienti ben sanno riuscendo a risol¬ 
vere T82% dei casi in meno di 8 
giorni e il 46% dei casi in soli 3 gior¬ 
ni. Certo, a volte le cose non sono 
così semplici, ma stiamo lavorando 
con i nostri partner per ottenere dei 
risultati ancora più soddisfacenti. 
Sappiamo bene che il successo di 
un'azienda dipende in larga misura 
dai tempi di assistenza tecnica e su 
questo stiamo concentrando tutti i 
nostri sforzi. 

Roberto Salvo 
Presidente - It's Logic! 

Abbiamo letto la sua lettera e le con¬ 
fermiamo che la nostra società non è 
mai stata interpellata relativamente 
alla riparazione del Suo CRX185. 
Abbiamo infatti chiesto informazioni 
anche alla ditta It's Logic! che ci ha 
confermato che per l'assistenza al 
prodotto si è rivolta direttamente 
presso il suo fornitore in Germania. 
Siamo spiacenti di non essere nella 
posizione di poterla aiutare. 

Customer Information - Sony Italia Spa 
Alter Sales Service Division 
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» Di 

Andrea Monti 


Bollino Siae e smart card clonate: 
nuove modifiche vecchi problemi 

In molti casi è stato eliminato l'obbligo di apposizione del bollino Siae sui Cd contenenti 
programmi, mentre cambiano le sanzioni per chi duplica smart card per la Pay TV. 


Mentre si è ancora in attesa della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
del decreto legislativo che recepisce 
la direttiva europea 29/01 (diritto 
d'autore e società dell'informazione), 
sul finire del 2002 governo e Parla¬ 
mento hanno approvato due provve¬ 
dimenti che incidono sensibilmente 
sull'attuale assetto della normativa 
italiana sulla proprietà intellettuale. 
Modificando, il primo, le regole per 
l'apposizione del bollino Siae e, il se¬ 
condo, la disciplina delle sanzioni per 
chi duplica abusivamente smart card 
per Pay-TV. 

> Le regole per il bollino Siae 

Il DPCM n. 296/02 (www.ictlaw.net 
/internal.php?sez=normL&IdT=6&Id 
TN=l&IdN=72) modifica il preceden¬ 
te DPCM 338/01 (il regolamento sul¬ 
l'apposizione del bollino Siae) e stabi¬ 
lisce, in particolare, ulteriori esenzio¬ 
ni e semplificazioni per il settore del 
software. Prima di questa riforma, in¬ 
fatti, la distribuzione di software (e in 
particolare quello open source) era 
assoggettata a pesanti oneri aggrava¬ 
ti da una certa "oscurità" del testo 
normativo. Non che questa riforma 
brilli per chiarezza, ma di certo alleg¬ 
gerisce non poco gli oneri per chi 
produce e distribuisce software. 

Il nuovo art.5 c.III (quello che regola 
le esenzioni) viene infatti modificato 
sensibilmente in modo da eliminare 
in molti casi l'obbligo di bobinatura 
dei supporti contenenti programmi. 
Così non devono essere bollinati i 
supporti contenenti programmi: 

> "distribuiti gratuitamente con il 


consenso del titolare dei diritti" (lett. 
b). Via libera, dunque, alle raccolte 
di shareware e,in generale, ai Cd al¬ 
legati alle riviste (purché, n.d.r., la 
presenza del Cd non incida sul prez¬ 
zo al pubblico). 

> tipo Service pack, driver, upgrade 
da chiunque distribuiti (alla lettera 
d) dell'articolo 5 sono state eliminate 
le parole “dal produttore"). Il che 
consente maggiore autonomia a chi 
sviluppa con licenze open source. 

> (siano essi applicazioni o sistemi 
operativi) commercializzati con li¬ 
cenza Oem (licenza venduta insieme 
al computer acquistato). 

Scompare, invece, il comma 4 del¬ 
l'articolo in questione che attribuiva 
alla Siae il potere autonomo di stabi¬ 
lire nuove esenzioni. 

Radicalmente modificato anche l'ar¬ 
ticolo 6 del DPCM 338/01 che si oc¬ 
cupa della dichiarazione sostitutiva. 
Cioè dell'atto che consente di non 
apporre il bollino previa presentazio¬ 
ne alla Siae di una dichiarazione che 
descrive, cumulativamente, le carat¬ 
teristiche dei prodotti. In sintesi, la 
dichiarazione sostitutiva può ora es¬ 
sere presentata anche da soggetto 
diverso dal produttore dell'opera (il 
che, nel caso del software, facilita le 
cose alle società straniere che opera¬ 
no in Italia tramite filiali meramente 
commerciali). Ulteriore semplifica¬ 
zione consiste nel fatto che la di¬ 
chiarazione in questione può essere 
effettuata anche cumulativamente 
per più versioni di software. Essendo 
sufficiente indicare il titolo del pro¬ 
dotto base, senza fare separato rife¬ 
rimento alle diverse versioni (come 


le localizzazioni linguistiche, gli ag¬ 
giornamenti, le versioni distinte per 
canale di distribuzione o per utente 
finale). 

Il provvedimento della presidenza 
del Consiglio si chiude, infine, con 
una "sanatoria" stabilita al comma 2 
dell'art. 5 bis (di nuova introduzione) 
che recita testualmente: “Sono vali¬ 
de ed efficaci le dichiarazioni identi- 
ficative rese prima dell'entrata in vi¬ 
gore del presente regolamento, pur¬ 
ché siano conformi all'articolo 6 del 
decreto del presidente del Consiglio 
dei ministri 11 luglio 2001, n. 338, 
come modificato dal presente decre¬ 
to". È stato evitato, in altri termini, di 
costringere a una inutile duplicazio¬ 
ne del lavoro chi già aveva adem¬ 
piuto agli obblighi previsti dal vec¬ 
chio regolamento. 


> Clonare smart card è reato? 
Non proprio. 


Veniamo ora alle modifiche apporta¬ 
te al d.lgs. 373/00 dal decreto legi¬ 
slativo approvato in via definitiva lo 
scorso 15 gennaio 2003 (www.ic- 
tlaw.net/internal.php?sez=doc&IdT= 
6&id_doc=21 &lang=l ). 

Con questa riforma la clonazione di 
smart card e tutto ciò che vi ruota at¬ 
torno sarebbe nuovamente reato. 
Verrebbe così eliminata la depena¬ 
lizzazione intervenuta appunto nel 
dicembre 2000. Almeno in teoria, 
perché in pratica la formulazione 
della norma è tale da non consentire 
l'applicazione delle sanzioni penali 
desiderate. 

Per fare chiarezza è opportuno ri- 


►► 
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percorrere sinteticamente la storia 
travagliata del rapporto fra clonazio¬ 
ne di smart card e normativa. La leg¬ 
ge 248/00 (quella, fra l'altro, del bol¬ 
lino Siae) consentiva di sanzionare 
penalmente anche gli illeciti com¬ 
messi a danno delle Pay-TV. Tre me¬ 
si dopo, con il D.lgs. 373/00, si stabi¬ 
liva invece che la gran parte (se non 
tutto) degli illeciti relativi alla clona¬ 
zione di carte satellitari non era più 
reato ma illecito amministrativo. La 
differenza è sostanziale, perché 
mentre nel caso di reati è prevista la 
reclusione e le indagini possono ri¬ 
guardare anche il domicilio privato e 
utilizzare perquisizioni, sequestri e 
intercettazioni, nel caso degli illeciti 
amministrativi le sanzioni sono, di 
regola, pagamenti di somme o confi¬ 
sche di apparecchi e le indagini non 
possono estendersi al domicilio pri¬ 
vato delle persone. 

Per eliminare questa "distorsione" il 


legislatore ha modificato, cercando 
di rendere esplicita la propria vo¬ 
lontà, l'art.6 del d.lgs. 373/00 che ora 
è così composto (le modifiche sono 
evidenziate in grassetto) : 

" 1. Chiunque pone in essere una 
delle attività illecite di cui all'articolo 
4 è assoggettato alla sanzione ammi¬ 
nistrativa del pagamento di una 
somma da lire dieci milioni a lire cin¬ 
quanta milioni oltre al pagamento di 
una somma da lire centomila a lire 
cinquecentomila per ciascun disposi¬ 
tivo illecito. In ogni caso la sanzione 
amministrativa non può superare la 
somma complessiva di lire duecento 
milioni. Si applicano altresì le san¬ 
zioni penali e le altre misure acces¬ 
sorie previste per le attività illecite 
di cui agli articoli 171-bis e 171-oc- 
ties della legge 22 aprile 1941, n. 
633, e successive modificazioni”. 
Ma a quanto pare il legislatore ha 
confuso la sanzione amministrativa 


come "effetto collaterale" di una 
sentenza penale (cosa frequente e 
normale) con la possibilità (inam¬ 
missibile nel nostro ordinamento 
giuridico) di punire un illecito am¬ 
ministrativo anche con la sanzione 
penale. 

In altri termini: se un fatto è reato è 
punito in via principale con una pe¬ 
na (anche detentiva) e accessoria¬ 
mente con una sanzione amministra¬ 
tiva. Come nel caso delle lesioni da 
incidente stradale (reato) punite an¬ 
che con il ritiro della patente (sanzio¬ 
ne amministrativa accessoria). Ma se 
un fatto è illecito amministrativo non 
può essere oggetto - in via principa¬ 
le né subordinata - anche di una 
sanzione penale. 

In conclusione, sembra proprio che 
questa modifica crei più problemi di 
quanti ne risolva, senza dare nessuna 
certezza né di impunità né di colpe¬ 
volezza. ■ 


La posta di Legge & Bit 

> Computer Forensic 

Mi interesso al settore per motivi profes¬ 
sionali, sono un Maresciallo dell'Arma dei 
Carabinieri in servizio presso il Nucleo 
Operativo R.M. della Compagnia di Ber¬ 
gamo e neU'ambito del reparto ho l'incari¬ 
co di referente qualificato per l'informati¬ 
ca, quindi mi occupo della gestione dei si¬ 
stemi dell'intero Comando. Oltre alla nor¬ 
male attività di gestione della rete, mi è 
capitato di svolgere indagini nel campo 
della pedofilia o comunque di analizzare 
sistemi appartenenti a persone tratte in ar¬ 
resto o indagate per reati di vario genere. 
Considerato che l'Amministrazione non 
fornisce alcun tipo di formazione nel set¬ 
tore delle indagini e dell'analisi dei siste¬ 
mi informatici, vorrei seguire dei corsi di 
computer forensic al fine di specializzarmi 
ed ottenere le certificazioni necessarie per 
far valere, sotto il profilo giuridico, le in¬ 
dagini da me svolte. Vi sarei pertanto gra¬ 
to se poteste darmi delle indicazioni in 
merito. Mamilio Farinetti 

Le scrivo a proposito del suo articolo 
"Diffamazione On Line e Falsificazione 
di Comunicazioni" apparso su PC profes¬ 
sionale N. 142 (Gennaio 2003) dove tra le 


►► risponde 

Andrea Monti 

altre cose veniva citato il fatto che l'ac¬ 
quisizione dei log era stata effettuata in 
maniera “non rigorosa". Lavoro da anni 
nel campo dell'informatica come sistemi¬ 
sta e mi occupo di networking e System 
integration, di recente, però, mi è stato 
chiesto di essere perito di parte in una 
causa legale riguardante una presunta 
formattazione volontaria di un disco rigi¬ 
do, da parte di un dipendente, allo scopo 
di procurare danni ad una azienda. Leg¬ 
gendo il suo articolo mi sono improvvisa¬ 
mente reso conto che tutta la mia espe¬ 
rienza potrebbe non essere sufficiente a 
portare a termine correttamente il compi¬ 
to. Mi sono quindi permesso di scriverle 
per porle alcune domande: 

Quali sono le credenziali e le competenze 
necessarie per svolgere questa attività? 
Esistono testi o corsi specifici? 

Per esempio, dove si possono trovare le 
specifiche su come acquisire dei log senza 
comprometterne il valore legale? 

Piero Oliviero - Digibyte 

Il problema è serio e destinato ad aggravarsi. 
La computer forensic è una materia comples¬ 
sa che richiede professionalità di varia estra¬ 
zione (tecnica, legale, sistemistica ecc.) e non 
è affatto detto che un ottimo amministratore 


di sistema abbia, per ciò solo, il titolo per ef¬ 
fettuare indagini informatiche. A oggi, che 
mi risulti, l'unico master in argomento (an¬ 
che se non centrato sui temi della computer 
forensic) è organizzato dal dipartimento di 
scienze dell'informazione delLuniversità sta¬ 
tale di Milano http://mast.dico.unimi.it/ 

> Cosa tutela il copyright 
su pagine web 

È ormai usanza di tutti i siti che si rispet¬ 
tino inserire in fondo alla Home page 
frasi tipo "Copyright 2003 Azienda tal 
dei tali". Mi domando se l'inserimento di 
queste informazioni è lecito, ma soprat¬ 
tutto il copyright in questione cosa tutela, 
le singole immagini ed i contenuti oppu¬ 
re solo l’architettura e il design del sito? 

E poi tale copyright dev'essere registrato 
presso qualche ente certificatore? 

Massimiliano Ritossa 

L'indicazione "copyright..." serve a rendere 
esplicito il divieto di utilizzo di qualsiasi 
componente di un' opera dell'ingegno e di 
un sito in particolare. Il diritto d'autore si 
estende ai testi, agli elementi grafici e al 
layout Html. Meglio sarebbe utilizzare un 
nostrano "Riproduzione e diritti riservati" 
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Pc e Internet: così il governo 
incentiva le nuove tecnologie 


Net System t 

ADSL VIA SATELLITE 


Sono previsti incentivi per la famiglia e le scuole. Ecco le iniziative 
annunciate dal Ministro Stanca all'ultimo rapporto Federcomin. 



►► A cura di 

Valeria Camagni 



Secondo l'ultimo rapporto di Fe¬ 
dercomin le cinque tecnologie che 
in questi ultimi anni hanno modifi¬ 
cato lo stile di vita delle famiglie 
italiane sono, in ordine di penetra¬ 
zione, i cellulari (83%), il Pc (46%); 
Internet (29%); la console video¬ 
giochi (23%) e la pay tv (21%). Se 
l'Italia avesse seguito gli stessi in¬ 
dici di crescita e diffusione di con¬ 
sumo delle tecnologie, avremmo 
toccato punte di competitività più 
alte. L'innovazione tecnologica del 
Paese parte proprio dalle famiglie 
e durante la presentazione del rap¬ 
porto Federcomin sull'Italia dell'e- 
family il ministro dell'Innovazione 
Tecnologica Lucio Stanca ha porta¬ 
to qualche buona notizia a proposi¬ 
to, che si spera vada a colmare le 


modeste misure contenute nella Fi¬ 
nanziaria per l'Ict. "Per promuove¬ 
re la cultura digitale, abbiamo 
stanziato un fondo di 93 milioni di 
euro per dare a tutti i 540 mila gio¬ 
vani che quest'anno compiono 16 
anni un bonus di 150 euro per ac¬ 
quistare un Pc di qualsiasi marca, 
purché connettibile ad Internet, of¬ 
frendo gratuitamente anche la pos¬ 
sibilità di ottenere la Patente Euro¬ 
pea del Computer (ECDL)", ha 
detto il ministro. 

Inoltre, sempre pensando alle fa¬ 
miglie, oltre al famigerato buono di 
75 euro di sconto sull'acquisto di 
apparati per gli accessi Internet a 
larga banda, sarà consentito ai di¬ 
pendenti di acquistare un Pc per 
casa alle stesse migliori condizioni 


che le loro aziende ottengono dai 
fornitori, ma senza considerarle 
"benefit". 

Il 2003 è anche "Anno del disabi¬ 
le" e "per questa categoria il go¬ 
verno ha inserito il Pc fra gli ausili 
che godono l'esenzione dell'Iva, 
così da creare una 'rampa di acces¬ 
so privilegiato' a internet" ha detto 
Stanca. 

Un impulso molto forte viene dato 
anche all'informatizzazione in am¬ 
bito scolastico, entro marzo saran¬ 
no attivate 200.000 caselle di posta 
elettronica per i docenti, per favo¬ 
rire il dialogo con le famiglie e gli 
studenti stessi. In tre anni ha detto 
Stanca l'80% dei docenti, circa 800 
mila, riceverà l'alfabetizzazione 
ICT attraverso l'e-learning e già 
ora sono 171 mila i docenti iscritti 
ai corsi. Per i ragazzi il progetto di 
informatica viaggia assieme a 
quello dello studio dell'inglese, con 
250 istituti della scuola primaria 
coinvolti nell'e-learning di inglese 
sia con internet sia con canali tele¬ 
visivi. 

L'obiettivo del governo per il 2003 
è di arrivare ad avere un Pc ogni 10 
giovani con l'installazione di 50 
mila nuovi apparati. Nelle scuole 
poi sarà introdotta massicciamente 
la banda larga e si passerà dal 20% 
di edifici scolastici cablati a fine 
2002, al 60 percento a fine 2003 
(per un totale di 11 mila scuole) e 
al 70% nel 2004. Per la parte re¬ 
stante si sperimenteranno collega- 
menti satellitari in banda larga. 


Graduatoria 2001-2002 

La crescita degli apparati e servizi nelle famiglie nel periodo giugno 2001-2002 
1.900.000 

* totale linee wireless personali 
Parco Pc 



Cellulare* 


409.000 340.000 


Console 
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I siti del mese ►► 


La Business School del Politecnico di Milano rinnova il sito 

In linea le informazioni aggiornate sui corsi di formazione, 
i seminari e le ricerche nel nuovo sito del MIP. 

Le notizie sui Master e i corsi di specializzazione, il ca¬ 
talogo di seminari e corsi brevi, la formazione ad hoc 
per categorie professionali, i crediti da accumulare del 
Progetto Pegaso, le ricerche, le iniziative per le istitu¬ 
zioni e la Pubblica Amministrazione, le imprese part¬ 
ner, le più avanzate esperienze di e-learning. C'è tutto 
questo nel nuovo sito del MIP (www.mip.polimi.it), la 
Business School del Politecnico di Milano che da que¬ 
st'anno propone anche un Master of Business Admini- 
stration internazionale. Il MIP è un consorzio tra il Po¬ 
litecnico e numerosi soci industriali e istituzionali, nato 
per favorire lo sviluppo di progetti di formazione e di 
ricerca applicata vicini alla realtà del mercato e ai bi¬ 
sogni formativi dei manager di domani. 

Il legame istituzionale e culturale con il Politecnico di 
Milano, e un rapporto diretto con il mondo delle im¬ 
prese, rappresentano i punti di forza del MIP che nel 
tempo ha ampliato e diversificato i programmi di for¬ 
mazione e ricerca applicata per essere ancora più vici¬ 



no al mercato e ai bisogni formativi delle aziende. 
Nella nuova release del sito i programmi di formazio¬ 
ne (Master e Corsi lunghi destinati a neolaureati e a 
profili executive, interventi formativi per le aziende, 
Life-long education per assicurare la formazione 
continua a chi è già inserito nel mondo del lavoro) 
sono presentati in modo conciso; ugualmente esau¬ 
stiva è l'area destinata alla ricerca applicata che illu¬ 
stra i progetti, gli osservatori e gli studi condotti in 
diversi settori di mercato. 


www.4pc.it : un nuovo negozio on line 

Precisione nella gestione ordini e marchi di prima scelta 
sono gli obiettivi distintivi dell'iniziativa 



Apre i battenti www.4pc.it, un sito 
Internet attraverso il quale è pos¬ 
sibile acquistare le ultime novità 
del mondo Pc e multimedia. 

Per distinguersi nel mare magnum 
dell'e-commerce di prodotti infor¬ 
matici il sito ha puntato molto su 
una gestione degli ordini efficien¬ 
te. I prodotti presenti a listino, tra 
hardware, stampanti, monitor, no¬ 
tebook, palmari, networking e accessori, sono descritti 
attraverso le schede tecniche presenti sul sito; per effet¬ 
tuare un ordine è sufficiente compilare l'apposito modulo 


on line, dopo essersi registrati. A ogni cliente è assegna¬ 
to un numero che sarà quello che consentirà di visionare 

10 stato dell'ordine, chiedere informazioni ed effettuare 
variazioni. La conferma dell'accettazione dell'ordine vie¬ 
ne inviata via e-mail o, qualora non sia indicato un indi¬ 
rizzo di posta elettronica, a mezzo posta entro le 48 ore 
successive. 

11 pagamento degli acquisti può essere effettuato con 
carta di credito, e in questo caso il relativo addebito 
verrà effettuato, solo dopo aver controllato la reale di¬ 
sponibilità dei prodotti e la possibilità di evasione imme¬ 
diata degli stessi; attraverso bonifico bancario (i prodotti 
saranno spediti dopo il ricevimento della copia contabile 
del bonifico bancario) o mediante contrassegno. La con¬ 
segna avviene in linea di massima entro due settimane 
dalla conferma d'ordine e tutti prodotti hardware sono 
garantiti da difetti di materiali e manodopera per il pe¬ 
riodo di due anni dalla data di acquisto. 


Corso di Linux di dominio pubblico, on line grazie a Coresis 


È la prima società di formazione in Italia a rendere disponibili 
gratuitamente le nozioni base per System administrator 

Coresis ha deciso di rilasciare con licenza FDL, l'equivalen¬ 
te GPL per testi e documentazione, il suo corso di ammini¬ 
strazione base Linux, in cui si affrontano le nozioni base 
che deve avere un System administrator. Il corso è visibile 
all'indirizzo www.coresis.com/linux/corsobase/ e può esse¬ 


re scaricato in un unico file compresso 
(www.coresis.com/linux/corsobase.zip). Questa è la pri¬ 
ma società italiana di formazione informatica ad aver reso 
completamente visibili e consultabili i contenuti dei suoi 
corsi su Linux e l'amministrazione di sistema. A tale sco¬ 
po è stato realizzato il portale www.openskills.info per 
promuovere la condivisione delle conoscenze e un ap¬ 
proccio aperto sia tecnico sia commerciale. 
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I siti del mese ■ 


Vola in Internet con Lufthansa 

La compagnia di bandiera tedesca lancia la connessione 
internet wi-fi a bordo della flotta aerea e nelle sale d'attesa 

Da Francoforte a Washington con Internet a bordo. Il 
volo LH418 del 15 gennaio 2003 diretto a Washington 
DC ha inaugurato il nuovo servizio. Lufthansa è la pri¬ 
ma compagnia aerea in tutto il mondo a fornire una 
connessione a banda larga ad alta velocità durante il 
volo. Il progetto, lanciato a metà giugno 2001, è il risul¬ 
tato della collaborazione tra Lufthansa e Connexion by 
Boeing e prevede una fase di sperimentazione in pro¬ 
gramma per tre mesi. Fino al 15 aprile i passeggeri dei 
voli LH428 e LF1419 in viaggio da Francoforte a Wa¬ 
shington potranno accedere al nuovo servizio Lufthansa 
FlyNet. A partire da marzo la compagnia aerea instal¬ 
lerà all'interno delle proprie 55 sale d'attesa negli aero¬ 
porti di tutto il mondo il sistema di connessione Internet 
Wireless Lan in collaborazione con il partner Vodafone 


■ Lufthansa 


D2: i passeggeri in transito potranno così usufruire di un 
tipo di comunicazione avanzato e ad alta velocità. 

A bordo dei voli saranno forniti gratuitamente ai pas¬ 
seggeri dei notebook standard connessi in una wireless 
Lan (i Lifebook S6010, della Fujitsu Siemens Compu- 
ters) ; i passeggeri in business e first class potranno col¬ 
legare anche i propri portatili direttamente alla presa 
del proprio sedile, purché dotati di accessi wi-fi. Una 
volta in Internet si uscirà sul portale FlyNet realizzato in 
collaborazione con Tomorrow Focus AG, che fornisce le 
principali notizie dal mondo di politica, economia, sport, 
cultura e una serie di informazioni sul paese di destina¬ 
zione saranno regolarmente trasmesse via satellite. Per 
tutta la fase di sperimentazione l'utilizzo del portale Fly¬ 
Net sarà gratuito. Successivamente l'accesso a Internet 
avrà un costo tra i 30 e i 35 euro per tratta. Inoltre i pas¬ 
seggeri potranno utilizzare miglia premio Miles & More 
per navigare in Internet. A partire dalla metà di que¬ 
st'anno Lufthansa ha intenzione di introdurre FlyNet su 
tutta la flotta a lungo raggio. 


Una toolbar aiuta a trovare il miglior prezzo sul Web 


Dalla collaborazione di Godado e TechEye nasce la Barra del 
Risparmio per confrontare i prezzi di oltre 800 prodotti hi-tech 

Il portale verticale TechEye (www.techeye.it) e il mo¬ 
tore di ricerca Godado (www.godado.it) hanno svilup¬ 
pato la Barra del Risparmio, un'esclusiva barra degli 
strumenti gratuita per ottimizzare gli acquisti on line 
e cercare nel Web. 

Grazie a un'interfaccia semplice e a una facilità d'uso 
immediata, chiunque può installare e utilizzare la 
Barra del Risparmio per confrontare i prezzi di oltre 
8.000 prodotti high-tech (computer, palmari, stam¬ 
panti, fotocamere), scovare le migliori occasioni e le 
promozioni più convenienti dei rivenditori, avere ac¬ 
cesso alle notizie del Web da oltre 60 fonti e fare ri¬ 
cerche veloci e pertinenti su qualsiasi argomento gra¬ 



zie alla tecnologia di 
ricerca di Godado. 

La Barra del Risparmio 
non comporta costi di 
nessun genere (né di 
installazione né di uti¬ 
lizzo). Si adatta perfet¬ 
tamente a Windows 
95, 98, Millenium, NT, 2000 e XP; è compatibile con 
altre toolbar già installate, non creando alcun conflit¬ 
to. Una volta installata, (per scaricarla basta collegar¬ 
si a www.techeye.cc:3434/techeye-godado/techeye- 
godado.html.) la toolbar compare accanto alla barra 
degli strumenti di Internet Explorer, rendendo più fa¬ 
cile utilizzare i servizi di TechEye e Godado senza 
ogni volta doverne caricare le rispettive home page. 


■ PC Professionale al PhotoShow J| 

dal 21 al 24 marzo alla Fiera di Milano 
con una simpatica iniziativa 
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Monitor Lcd: 

17 pollici è meglio 



* 

Con la graduale diminuzione 
dei prezzi dei monitor Lcd, i 
più ampi modelli da 17 pollici 
sono diventati un'alternativa 
interessante agli economici 
15". Maggiore risoluzione in¬ 
nanzitutto, ma spesso anche 
maggiore qualità generale. In 
questo articolo vi mostreremo 
come spendendo poco di più 
rispetto a un 15" potrete piaz¬ 
zare sulla vostra scrivania un 
ottimo monitor Lcd. 


►► A cura di Alfred Poor e Pasquale Bruno 
Prove di Vittorio Margoni 


Grazie agli sviluppi della tecnologia e alla graduale ri¬ 
duzione dei costi, le vendite di monitor a schermo piatto 
sono in costante aumento e si avviano a raggiungere la 
parità con i monitor tradizionali. 

In questo articolo ci concentreremo sui display Lcd ( Li- 
quid Crystal Display, display a cristalli liquidi), poiché si 
tratta della tecnologia che più di altre sta cambiando ra¬ 
dicalmente il modo di lavorare al Pc. Va notato tuttavia 
come i produttori di monitor Crt (Cathode Ray Tube, tu¬ 
bo a raggi catodici) hanno fatto tutto il possibile per re¬ 
stare competitivi sul mercato. Oltre a ridurre i prezzi nel 
corso degli anni, i produttori hanno sviluppato monitor 
a tubo piatto pensati per offrire una qualità che si avvi¬ 
cina a quella di un display Lcd. 

Anche se la resa dei monitor Crt aumenta, questa non 
potrà mai raggiungere quella di un display a cristalli li- 


>► 










MONITI 


Per valutare la qualità dei pannelli 
Lcd abbiamo utilizzato un misuratore 
di cromaticità Minolta 
(www.minolta.it/industhal) con il qua¬ 
le abbiamo effettuato le rilevazioni di 
luminosità, uniformità e contrasto. I 
test sono stati ripetuti due volte, utiliz¬ 
zando la connessione Vga analogica e 
la connessione digitale. Per i test sono 
stati utilizzati i pattern in standard 
ANSI del software DisplayMate di So¬ 
nerà (www.displaymate.com) . Di¬ 
splayMate è stato utilizzato anche per 
la calibrazione iniziale dei monitor e 
per valutare visivamente la qualità 
generale. 

Ogni monitor è stato collegato a un Pc 
con scheda grafica Matrox Parhelia 
256, una delle migliori sul mercato per 
quanto riguarda la qualità in uscita, 
anche in analogico grazie alla bontà 
del suo Ramdac (Ram Digital-to-Ana- 
log Converter). Tutti i monitor sono 
stati testati alla loro risoluzione nativa 
e con profondità di colore di 32 bit. 

Le misurazioni eseguite con lo stru¬ 
mento Minolta hanno richiesto la rile¬ 
vazione dei valori di luminosità del 
bianco in nove punti differenti, come 
previsto dalle specifiche ANSI. Il valo¬ 


re finale di luminosità è 
ottenuto mediando i no¬ 
ve valori rilevati. Sempre 
con gli stessi valori ab¬ 
biamo calcolato l'unifor- 
mità. 

Il rapporto di contrasto 
invece è stato ottenuto 
con la misurazione su 16 
punti distribuiti in un 
modello a scacchiera 4x4 
con blocchi bianchi e ne¬ 
ri, sempre secondo le 
specifiche ANSI. 

La luminanza, o brillan¬ 
za, viene definita come 
l'intensità luminosa 
emessa per unità di superficie emit¬ 
tente. L'unità di misura è il nit, equi¬ 
valente anche all'unità di misura can¬ 
dela per metro quadrato. 1 nit rappre¬ 
senta la luminanza di una superficie 
di 1 n4 che emette in direzione per¬ 
pendicolare radiazioni con intensità 
luminosa di 1 cd. 

Il rapporto di contrasto invece indica 
la differenza di luminosità tra i pixel 
accesi e i pixel spenti. Viene definita 
in forma di rapporto, dividendo il 
maggiore dei due valori per il minore. 


Più tale rapporto è elevato, maggiore 
è la resa qualitativa delle immagini. 
Con un rapporto di contrasto elevato, 
ad esempio, si otterrà una maggiore 
nitidezza e definizione del testo nero 
su uno sfondo bianco. Ovviamente un 
alto rapporto di contrasto è apprezza¬ 
bile, ma una scala di grigio bilanciata 
e le sfumature di colore hanno altret¬ 
tanta importanza. 

Tutti i valori finali sono stati poi rag¬ 
guagliati a 100 in modo da fornire un 
confronto diretto tra i monitor in prova. 


Come abbiamo effettuato le prove 




quidi. Gli Lcd sono definiti "direct- 
address display", il che significa 
che ogni punto visualizzato sullo 
schermo corrisponde a un punto 
delTimmagine generata dal compu¬ 
ter o da altra sorgente digitale. Co¬ 
me risultato, ogni punto visibile dal¬ 
l’utente è chiaro e ben definito. Se¬ 
condo i vari studi sull'ergonomia, 
tale nitidezza permette agli occhi 
dell'utilizzatore di mettere più facil¬ 
mente a fuoco l’immagine. 

Un tubo catodico invece crea i pun¬ 
ti visibili utilizzando un fascio di 
elettroni per accendere i fosfori; il 
risultato è che tali punti presentano 
bordi non nettamente definiti, più 
difficili da mettere a fuoco, cosa che 
può determinare un affaticamento 
della vista. 



Gli Lcd hanno altri vantaggi. Occu¬ 
pano meno spazio sulla scrivania, e 
possono anche essere montati su 
supporti estensibili o direttamente a 
muro, lasciando così totalmente li¬ 
bero il proprio spazio di lavoro. 
Hanno un consumo elettrico inferio¬ 
re e generano meno calore rispetto 
ai Crt, il che potrebbe significare un 
consistente risparmio sulla bolletta, 
specie per le aziende più grandi. 
Tutti questi vantaggi sono già dispo¬ 
nibili da molto tempo, ma è soltanto 
durante lo scorso anno che negli 
Stati Uniti le vendite di monitor Lcd 
sono decollate. Quale è stata la 
scintilla che ha acceso il mercato? 
Ci sono più aspetti che possono co¬ 
stituire una risposta a questa do¬ 
manda, compresi i miglioramenti 
della tecnologia e dell'ergonomia. 
Ma come accade spesso nei cam¬ 
biamenti di mercato nel mondo del¬ 
l'informatica, il fattore primario è 


stata la riduzione dei prezzi di ven¬ 
dita. 

Cosa è accaduto dunque ai prezzi 
dei monitor Lcd? Come mai sono 
scesi così rapidamente e veloce¬ 
mente, e come mai questa tendenza 
sembra continuare? Un monitor Lcd 
arriverà a costare come un Crt di di¬ 
mensioni equivalenti? Purtroppo, la 
risposta all’ultima domanda è nega¬ 
tiva. Non c'è da aspettarsi che i 
prezzi dei display digitali siano alli¬ 
neati a breve a quelli dei monitor 
tradizionali, per motivi che divente¬ 
ranno chiari nel corso di quest'arti¬ 
colo. 


> Il Crystal Cycle 


Nell'industria dei display Lcd esiste 
un concetto chiamato "Crystal Cy¬ 
cle ", Si riferisce ai cicli di espansio¬ 
ne e contrazione del mercato causa¬ 
ti dall'alternanza di periodi di pro- 


►► 
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duzione eccessiva e di produzione 
insufficiente, che determinano una 
variazione dei prezzi finali rispetti¬ 
vamente verso il basso e verso l'al¬ 
to. 

Altri settori sono soggetti a fenome¬ 
ni simili, ma per guanto riguarda gli 
Lcd c'è una piccola differenza. Su 
scala mondiale, la capacità produt¬ 
tiva è relativamente piccola, e la do¬ 
manda è molto legata al prezzo. Se i 
prezzi finali diminuiscono solo di 
poco, si può assistere anche a un 
grande aumento delle vendite. A 
questo va aggiunto il fatto che ci vo¬ 
gliono diversi anni per rendere ope¬ 
rativa una nuova linea produttiva di 
monitor Lcd, e si può avere un'idea 
di quanto sia volatile questo merca¬ 
to. 

Nel 1999 c'è stata una significativa 
richiesta di pannelli Lcd. Molti pro¬ 
duttori di computer portatili non so¬ 
no stati in grado di soddisfare le or¬ 
dinazioni a causa della mancanza di 
questo fondamentale componente. 
Come risultato, i produttori di pan¬ 
nelli Lcd investirono più di cinque 
miliardi di dollari per la costruzione 


di nuove fabbriche, soprattutto in 
Corea e a Taiwan, il che ha suggeri¬ 
to agli analisti la previsione di un 
periodo di produzione eccessiva nel 
corso del 2001. 

Tuttavia gli analisti tralasciarono un 
dettaglio. Non tennero in conto la 
contrazione generale del mercato 
dei Pc avvenuta alla fine del 2000, 
che ha drasticamente ridotto la do¬ 
manda per ogni tipo di componenti¬ 
stica, compresi i pannelli Lcd. I pro¬ 
duttori di monitor si ritrovarono con 
le fabbriche nuove di zecca ma con 
pochi acquirenti. La soluzione pote¬ 
va essere quella di tagliare i prezzi, 
ma per stimolare a sufficienza il 
mercato questo taglio doveva esse¬ 
re abbondante. Alcuni produttori 
addirittura finirono col vendere i lo¬ 
ro monitor sottocosto. 

Di conseguenza, i prezzi dei pan¬ 
nelli Lcd grezzi precipitarono nel 
corso del 2001. Per pannello grezzo 
si intende soltanto il display vero e 
proprio, che poi sarà assemblato in 
un telaio plastico per i monitor da 
scrivania o integrato in un note¬ 
book. Un pannello Lcd da 15 pollici 


La garanzia sui pixel difettosi 


La normativa ISO 13406-2, definita dall'International Standard Organization, ob¬ 
bliga i produttori a definire chiaramente qual è il massimo numero di pixel difet¬ 
tosi che possono comparire sul proprio pannello e la loro tipologia. Se sono pre¬ 
senti più difetti di quelli contemplati dalla classe di appartenenza dichiarata, il mo¬ 
nitor è da considerarsi difettoso e deve essere sostituito o riparato. La normativa 
prevede quattro classi, così definite: 



La classe I è più teorica che pratica, e sono veramente pochi i prodotti di cui pos¬ 
sono farne parte. La classe II invece è più frequentemente adottata. 

I pixel difettosi possono essere di tre tipi. Nel primo caso si ha un pixel compieta- 
mente spento, quindi nero; un altro caso è costituito da una cella perennemente 
accesa, quindi illuminata, e si manifesta come un pixel di colore bianco. Il terzo 
difetto può essere a carico di uno dei tre subpixel che compongono una cella, 
quindi si hanno dei problemi su una delle componenti colore verde, rossa o blu. 
Tali difetti sono di solito imputabili a impurità che si infiltrano nei pannelli duran¬ 
te il ciclo produttivo. 
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che costava 500 dollari all'inizio 
dell'anno, era venduto durante l'e¬ 
state a circa metà prezzo. Nell'ulti¬ 
mo trimestre del 2001 tuttavia, la 
domanda ha di nuovo superato le 
offerte, e i prezzi dei pannelli grezzi 
hanno iniziato a risalire. 

Ciò naturalmente ha avuto un effet¬ 
to sui costi finali dei monitor Lcd, in 
particolare nei modelli di fascia bas¬ 
sa. Ad esempio, alcuni modelli eco¬ 
nomici da 15 pollici erano disponi¬ 
bili per meno di 300 dollari all'inizio 
del 2001, ma alla fine dell'anno era 
difficile trovarne uno per meno di 
400 dollari. La richiesta di modelli 
di fascia superiore dovrebbe aiutare 
a mantenere i prezzi livellati verso 
l'alto, sebbene la competizione per 
offrire modelli di qualità al prezzo 
più conveniente può portare a flut¬ 
tuazioni verso il basso. 

> I miglioramenti nella 
produzione 

I monitor Lcd sono prodotti a partire 
da substrati in vetro. Si tratta di un 
materiale relativamente economico, 
ma il vetro usato per la realizzazio¬ 
ne degli Lcd è molto particolare. I 
progettisti desiderano che tale ma¬ 
teriale sia sottile e allo stesso tempo 
pratico da implementare, allo scopo 
di ridurre il peso. Quest'ultimo è un 
fattore critico specie sui pannelli 
per notebook. D'altra parte, più lo 
strato di vetro è sottile, maggiore è 
la sua fragilità, e i monitor sono me¬ 
no duraturi nel tempo. Anche in 
questo caso, il problema principale 
è nei dispositivi portatili. 

II vetro deve essere realizzato con 

tolleranze molto precise per ottene¬ 
re una superficie liscia e uno spes¬ 
sore uniforme. Durante il processo 
produttivo, il vetro deve essere 
mantenuto privo di ogni contatto 
con polvere o altri agenti contami¬ 
nanti, per evitare l'insorgere di pro¬ 
blemi come pixel difettosi o, nel ca¬ 
so peggiore, di un pannello inutiliz¬ 
zabile. I substrati in vetro devono 
essere maneggiati con estrema cura 
durante le varie fasi della produzio¬ 
ne di un pannello. I macchinari so¬ 
no progettati per gestire grandi ca¬ 
ricatori riempiti di substrati, aiutano 
ad automatizzare il processo e ridu¬ 
cono la possibilità di errori. ►► 


























Dello standard Dvi (Digital Video Interface) ne 
esistono più versioni; le più utilizzate sono due, 
denominate rispettivamente Dvi-D (precedente- 
mente noto come Dvi-V) e Dvi-I. 

Le caratteristiche meccaniche dei connettori sono 
simili, ma mentre il sistema Dvi-D può veicolare 
solo un segnale digitale, la versione Dvi-I presen¬ 
ta quattro pin aggiuntivi che trasportano anche il 
normale segnale Rgb analogico. 

I piedini non hanno la classica forma cilindrica ma 
sono piatti e ritorti in modo da creare un contatto 
di tipo Lhf (Low Force Elix, elicoidale a bassa 
pressione) che garantisce un collegamento più 
stabile e affidabile. Tramite un semplice adattato¬ 
re meccanico da Dvi-I a Vga 15 pin è dunque pos¬ 
sibile mantenere la compatibilità tra una scheda 
grafica con uscita digitale e un monitor analogico 
tradizionale, o viceversa. Di seguito la forma dei 
connettori e le loro possibili combinazioni. 


Vga Analogico a 15 pin 

È il classico connettore nato con lo standard Vga e 
trasporta un segnale video di tipo Rgb analogico. 
Tutti i monitor con tubo catodico e le schede grafi- 


Dvi-I (Integrateci) 

Permette di veicolare sia un segnale digitale, al pari 
del Dvi-D, ma dispone di 4 pin aggiuntivi che tra¬ 
sportano il segnale Rgb analogico. Tramite un adatta¬ 
tore meccanico è possibile collegare un monitor Dvi-I 
a una scheda grafica dotata del solo connettore Vga a 
15 pin. Si tratta del tipo di connessione più versatile. 


che di qualche anno fa hanno tale tipo di connettore. 


Dvi-D (Digital) 

Permette di veicolare esclusivamente un segnale di 
tipo digitale. Non è compatibile quindi con le schede 
grafiche dotate di connettore analogico Vga a 15 pin, 
né con i monitor Crt. 


Le connessioni analogiche e digitali dei monitor in prova 



Un modo per incrementare la capa¬ 
cità produttiva è semplicemente 
quello di costruire più stabilimenti 
dello stesso tipo, in complessi indu¬ 
striali preesistenti. Questo approc¬ 
cio non è però dei migliori, per due 
motivi. Primo, le vecchie fabbriche 
sono progettate per lavorare con 
substrati più piccoli, e possono rica¬ 
vare soltanto uno o due pannelli 
Lcd da una lastra di vetro. Substrati 
più grandi permettono di realizzare 
un numero maggiore di pannelli per 
lastra , aumentando l'efficienza. In 
aggiunta, con più pannelli per la¬ 
stra, soltanto una piccola percentua¬ 
le della produzione viene danneg¬ 
giata se esistono uno o due difetti 
per substrato, il che porta a un ren¬ 
dimento maggiore. 


Secondo alcuni studi industriali, le 
dimensioni dei substrati in vetro per 
i pannelli Lcd raddoppiano ogni 3,6 
anni. Le prime fabbriche utilizzava¬ 
no lastre da 300 per 400 millimetri, 
che permettevano di produrre un 
singolo pannello da 15 pollici, o una 
coppia di pannelli da 10,4 pollici. Le 
fabbriche di seconda generazione 
utilizzavano lastre da 370 x 440 mil¬ 
limetri, da cui si ricavavano quattro 
pannelli da 10,4". La terza genera¬ 
zione vede l'aumento della dimen¬ 
sione fino a 550 x 650 millimetri, 
sufficiente per quattro pannelli da 
15". Oggi si utilizzano lastre da 730 
x 920 oppure 680 x 880 millimetri, 
in grado di fornire sei pannelli Lcd. 
La prossima generazione utilizzerà 
lastre da 1.000 x 1.200 e anche 


1.100 x 1.250 millimetri. 

Mentre i produttori di monitor con¬ 
tinuano a incrementare la capacità 
produttiva e la resa delle fabbriche, 
il costo di realizzazione dei pannelli 
Lcd dovrebbe ridursi di conseguen¬ 
za. Se ciò si traduce poi in un ab¬ 
bassamento dei costi finali al pub¬ 
blico, dipende dalla relazione tra of¬ 
ferta e domanda. 


> Le innovazioni tecnologiche 


Un altro motivo del successo dei 
monitor Lcd nello scorso anno è sta¬ 
to il miglioramento delle tecnologie. 
Una delle più importanti innovazio¬ 
ni si è avuta nella migliore gestione 
del segnale analogico. Sebbene 
molti dei monitor Lcd moderni sono 
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nitor e scheda grafica. La situazione 
non è migliorata molto quando una 
varietà di standard incompatibili e 
in competizione tra loro è stata 
adottata da gruppi differenti. 

Alla fine, l'industria si è stabilizzata 
sullo standard Dvi, che è stato pro¬ 
gettato per gestire sia segnali ana¬ 
logici sia digitali. Il connettore di ti¬ 
po Dvi-I, dove la lettera I sta per 
"Integrated", può trasportare en¬ 
trambi i tipi di segnale. Esistono poi 
due connettori denominati Dvi-D e 
Dvi-A, in grado rispettivamente di 
trasportare soltanto un segnale digi¬ 
tale e un segnale analogico. Tali 
connettori sono realizzati in modo 
tale che non è possibile collegarne 
uno di tipo solo analogico a uno so¬ 
lo digitale. 

Molti produttori di schede grafiche 
con uscita Dvi-I forniscono un adat¬ 
tatore meccanico per collegare un 
display Lcd con il solo connettore 
analogico oppure un monitor Crt. 

La porzione digitale del segnale Dvi 
ha una buona resa con i monitor 
Lcd, e consente di produrre ottime 
immagini senza alcun problema di 
jittering. Tuttavia, bisogna tenere 
conto di due fattori. Primo, la diffu¬ 
sione di schede grafiche con uscita 
Dvi è stata piuttosto lenta, anche se 
nell'ultimo periodo il numero è de¬ 
cisamente aumentato. A differenza 
di quanto è accaduto con lo stan¬ 
dard Usb, aggiunto a tutti i nuovi Pc 
nel giro di due anni, molti monitor 
Lcd non hanno ingresso Dvi, pochi 
Pc hanno capacità digitali, e i moni¬ 
tor Crt sono per definizione analogi¬ 
ci. Come risultato, è molto probabile 
che dovrete aggiornare la vostra 
scheda grafica per sfruttare tutti i 
vantaggi di una connessione Dvi a 
un monitor Lcd. 

Un altro sviluppo è avvenuto a cari¬ 
co dei circuiti di controllo per il pro¬ 
cesso di conversione analogico-di- 
gitale, che è migliorato sostanzial¬ 
mente in breve tempo. Oggi la 
maggior parte dei monitor può au¬ 
tomaticamente sincronizzarsi sul se¬ 
gnale analogico, non solo per deter¬ 
minare correttamente posizione e 
dimensioni delTimmagine, ma an¬ 
che per eliminare lo jittering. Molti 
modelli dispongono di un pulsante 


Durante le varie fasi dei 
processo produttivo, il 
pannello Lcd deve essere 
tenuto privo di ogni 
contatto con polveri o altri 
agenti contaminanti. 

Nella foto è visibile un 
pannello in fase di 
assemblaggio in una 
fabbrica di LG - Philips. 


in grado di accettare un input com¬ 
pletamente digitale attraverso la 
connessione di una scheda grafica 
con interfaccia Dvi (Digital Video 
Interface), la maggior parte delle 
schede grafiche in circolazione ha 
soltanto un'uscita Vga analogica. 
Analizzeremo ora il processo di vi¬ 
sualizzazione di un segnale video 
analogico su un monitor digitale, i 
problemi di stabilità dell'immagine 
che possono presentarsi, la situazio¬ 
ne attuale della tecnologia Dvi, e 
quali passi sono stati fatti recente¬ 


mente per migliorare il trattamento 
di un input analogico su un display 
Lcd. 

Il Pc crea immagini digitali: ogni 
punto delTimmagine, definito pixel, 
può essere identificato da una cop¬ 
pia di coordinate che definiscono la 
posizione orizzontale e verticale; 
possono poi essere utilizzati dati ag¬ 
giuntivi per definire il livello di lu¬ 
minosità. 

Normalmente questi dati passano 
attraverso un Dac ( Digital-to-analog 
converter), che converte i dati digi¬ 
tali in segnali analogici. Questi ulti¬ 
mi sono trasferiti al monitor attra¬ 
verso un cavo, dove guidano i fasci 
di elettroni. 

In un monitor Crt, l'ampiezza del 
segnale analogico determina con 
quale intensità il fascio di elettroni 
colpisce i fosfori. Se la posizione del 
fascio per un determinato pixel va¬ 


ria leggermente tra un passaggio e 
il successivo, la differenza in genere 
non è avvertibile; un pixel si mesco¬ 
lerà con quello adiacente. Un pan¬ 
nello Lcd non si comporta allo stes¬ 
so modo quando ci sono distorsioni 
nel segnale analogico. Come accen¬ 
nato all'inizio, i display ad accesso 
diretto come quelli Lcd sono molto 
precisi nel visualizzare la posizione 
di un pixel. Essi devono prima ri¬ 
convertire il segnale analogico in 
dati digitali per ogni 
pixel. Se la forma 
d'onda analogica è 
interpretata in modo 
differente sui diversi 
passaggi, la posizio¬ 
ne di un pixel sarà 
visualizzata su una 
cella in un dato mo¬ 
mento, e nella cella 
adiacente nel mo¬ 
mento successivo. Il 
risultato è il fenome¬ 
no denominato jitte¬ 
ring, nel quale l'im¬ 
magine sembra muo¬ 
versi o sfarfallare. 
Quando i monitor 
Lcd apparvero per la 
prima volta, il loro 
circuito di controllo 
spesso non era in 
grado di sincroniz¬ 
zarsi in modo affidabile sul segnale 
analogico, e l'immagine risultante 
non era stabile. Un attento interven¬ 
to manuale sui controlli del monitor 
per la temporizzazione del segnale 
poteva migliorare la qualità visiva, 
ma non eliminare del tutto l'incon¬ 
veniente. 

I computer portatili non hanno pro¬ 
blemi di jittering, poiché il segnale 
digitale fornito dal chip grafico arri¬ 
vava direttamente alTinterfaccia di¬ 
gitale del display Lcd. I produttori di 
monitor hanno deciso di seguire la 
stessa strada e hanno sviluppato 
-anche in congiunzione coi produt¬ 
tori di schede grafiche- interfacce 
per Pc con uscita digitale, per forni¬ 
re così immagini più stabili. Sfortu¬ 
natamente, i modelli iniziali utiliz¬ 
zavano soluzioni proprietarie, così si 
era legati a un dato produttore o a 
una specifica combinazione di mo¬ 
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per rendere molto semplice la pro¬ 
cedura di sincronizzazione automa¬ 
tica. In molti casi, è difficile per un 
utente medio notare le differenze 
tra una connessione analogica e 
una digitale sui monitor Lcd attual¬ 
mente in commercio. Come conse¬ 
guenza, i display con la sola inter¬ 
faccia analogica offrono oggi buone 
prestazioni e sono più semplici da 
utilizzare rispetto a uno o due anni 


fa, e generalmente costano meno ri¬ 
spetto ai modelli con il doppio input 
digitale e analogico. 

> Il problema dell’uniformità 
e dell’angolo divisione 

I display Lcd sono migliorati su altri 
aspetti, oltre che sul rendere più 
semplice la sincronizzazione con un 
segnale analogico. Ad esempio, tut¬ 


ti sono basati su una lampada fluo¬ 
rescente posta dietro il pannello che 
fornisce l'illuminazione necessaria 
per rendere visibile rimmagine. Ta¬ 
li lampade devono essere molto lu¬ 
minose; i componenti e i vari strati 
interni del pannello Lcd consumano 
tipicamente il 95% della luce dispo¬ 
nibile, anche quando viene visualiz¬ 
zato uno schermo bianco. I tubi del¬ 
la lampada formano una serpentina 
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Per definire i vincitori della nostra prova comparati¬ 
va abbiamo considerato innanzitutto i valori di lumi¬ 
nosità, contrasto e uniformità misurati strumental¬ 
mente, poi il prezzo e la dotazione. Tali parametri 
hanno pesato nel nostro giudizio rispettivamente 
per il 40, 30 e 30%. La dotazione consiste in un va¬ 
lore che tiene conto di vari fattori, tra i quali hanno 
un peso fondamentale, nell'ordine, il tipo di garan¬ 
zia, l'aderenza allo standard ISO 13406-2, la presen¬ 
za di ingressi video, la qualità della base di soste¬ 
gno, i diffusori audio e l'Hub Usb integrati, la fun¬ 
zione Pivot, l'alimentatore integrato anziché ester¬ 
no. Ai due monitor con dimensione superiore a 17 
pollici è stato assegnato un bonus sul punteggio. 

La somma di tali elementi ci ha portati a un indice 
di competitività finale che ci è servito per stabilire il 
vincitore. 

> I vincitori 

Il monitor Acer AL732 si piazza ai vertici della nostra 
classifica per via delle buone prestazioni generali, 
con valori di luminosità e contrasto tra i più elevati, e 
il prezzo decisamente allettante, il più basso in asso¬ 
luto tra i prodotti provati. Ha poi un design riuscito, 
con base interamente in metallo e spessore molto ri¬ 
dotto. È conforme allo standard ISO 13406-2 classe II 
e gode di tre anni di garanzia, purtroppo senza assi¬ 
stenza on-site. Sono presenti gli ingressi video e di¬ 
spone di un menu di configurazione pratico da usa¬ 
re. I due monitor che descriviamo di seguito hanno 
ottenuto la Menzione Speciale. Il primo, il Philips 
107B4, ha un pannello Lcd decisamente valido, e i 
valori di luminosità e contrasto sono molto vicini a 
quelli del vincitore. Ha un prezzo conveniente e otti¬ 
mi termini di garanzia, che prevedono anche l'assi¬ 
stenza a domicilio. 


Il monitor llyama 
AS433UT BK invece rap¬ 
presenta il prodotto più 
completo e versatile di 
questa prova: doppio ingres¬ 
so Dvi-I e connettori Tv, Hub 
Usb integrato, base di qualità con funzione Pivot, cer¬ 
tificazione ISO classe II e tre anni di garanzia a domi¬ 
cilio. Meritano di essere citati anche l'LG Flatron 
L1710B e lo Hyundai Q17 per la buona qualità del- 
l’immagine, il design curato e il prezzo inferiore a 
700 euro; il Samsung Syncmaster 171P ha fornito 
buoni risultati sulla luminosità e il contrasto del pan¬ 
nello, ma essendo un monitor di fascia entry-level la 
qualità delle plastiche non è eccezionale e ha l'incon¬ 
veniente di avere i due cavi analogico e digitale fis¬ 
sati in modo permanente alla base. Purtroppo non è 
stato possibile avere in tempo utile per le prove il 
modello Syncmaster 172T, uno dei migliori display da 
17" attualmente in commercio, che avrebbe senz'al¬ 
tro potuto mirare al vertice della classifica. 


AcerAL732 


Philips 17064 



llyama AS4332UTBK 
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in modo da coprire tutta l'area po¬ 
steriore dello schermo. Nei monitor 
Lcd più vecchi, la luminosità non 
era uniforme, ed era possibile nota¬ 
re zone più luminose in corrispon¬ 
denza della locazione della lampa¬ 
da. Oggi i produttori hanno svilup¬ 
pato materiali propaganti più sofi¬ 
sticati, che eliminano tali zone e for¬ 
niscono una luminosità più unifor¬ 
me su tutta la superficie dello scher¬ 
mo. 

Di pari importanza sono i progressi 
sull'angolo di visione. I display di 
un tempo avevano dei problemi se 
l'angolo di visuale si discostava 
troppo dalla perpendicolare al pa¬ 
nello; le aree chiare diventavano 
scure e viceversa. Il problema di¬ 
pende dal fatto che i cristalli liquidi 
sono di forma oblunga. In un pan¬ 
nello di disegno standard, il modo in 
cui i cristalli si allineano blocca la 
luce da alcuni angoli, ma gli per¬ 
mette di passare da altri. 

Si può sperimentare come molti 
pannelli offrono colori uniformi se 
osservati da varie angolazioni, tut¬ 
tavia la luminosità decade notevol¬ 
mente se ci si colloca a un angolo di 
45 gradi rispetto all’asse orizzonta¬ 
le. Il problema maggiore è con le 
immagini scure, e si può facilmente 
notare con le presentazioni che uti¬ 
lizzano uno sfondo con pattern scu¬ 
ri, oppure in foto e filmati sottoespo¬ 
sti. Tali immagini mostrano il pro¬ 
blema dell'angolo di visione molto 
chiaramente; si possono vedere le 
ombre scure che cambiano lumino¬ 
sità a secondo dell'angolo con cui si 
guardano. Considerando che il li¬ 
vello di luminosità rimane lo stesso 
al variare dell'angolo di visione, e le 
zone scure diventano più chiare, il 
risultato sarà una perdita di contra¬ 
sto neirimmagine. Il contrasto ele¬ 
vato è uno dei fattori chiave con cui 
molti utenti giudicherebbero la qua¬ 
lità di un display. 

Va anche tenuto presente che la va¬ 
riazione di luminosità nelle ombre 
scure dipende dall'angolo. Per alcu¬ 
ni monitor, Timmagine può apparire 
corretta se osservata con un angolo 
orizzontale di 40 gradi da un lato al¬ 


l'altro, ma potrebbe non esserlo più 
se l'angolo di visione verticale varia 
di poco, ad esempio di 20 gradi. Al¬ 
cuni modelli presentano una sim¬ 
metria più marcata nell'angolo di 
visione rispetto ad altri, il che è im¬ 
portante nel momento in cui il mo¬ 
nitor può essere ruotato in modalità 
Portrait (verticale), al posto della 
consueta Landscape (orizzontale). 
L'angolo che prima era quello verti¬ 
cale in modalità Landscape, diventa 
ora quello orizzontale in modalità 
Portait. 

Un altro fattore importante da tene¬ 
re presente, è che quando si osserva 
il centro del monitor restando per¬ 
fettamente in asse, le zone periferi¬ 
che vengono osservate per forza di 
cose fuori asse. In un monitor da 
15" questo non è un grosso proble¬ 
ma, ma più il display è grande, 
maggiore sarà la percezione del 
problema. Se si è seduti di fronte un 
monitor da 18" a una distanza di 
circa mezzo metro, e si guarda la 
parte centrale, le zone più esterne 
saranno osservate con un angolo di 
circa 20 gradi. Questo è il motivo 
per cui alcuni monitor Lcd di grandi 
dimensioni hanno problemi di lumi¬ 
nosità agli angoli; il punto di vista 
viene a collocarsi in modo tale che 
risulta visibile la variazione di lumi¬ 
nosità nelle ombre scure a causa 
della visione fuori asse. Più il pan¬ 
nello è ampio, o più ci si avvicina ad 
esso, l'angolo con cui si osservano i 
bordi aumenta di conseguenza. 

> Migliorare l’angolo di visione 

Un modo per aumentare l'angolo di 
visione è l'utilizzo di speciali pelli¬ 
cole di compensazione, ma tendono 
a essere piuttosto costose e non so¬ 
no così efficaci rispetto a una più ra¬ 
dicale modifica dell'architettura 
delle celle. Esistono attualmente tre 
nuovi differenti disegni, sviluppati 
per incrementare l'angolo di visio¬ 
ne: Va (Vertical Alignment), Ips (In- 
Plane Switching) e Multi-domain. 




> Vertical Alignment 

Una cella a cristalli liquidi standard 
ha le molecole disposte in un alli¬ 
neamento a spirale quando sono 
spente, e si dispongono puntando 
verso la parte frontale del pannello 
quando vengono accese. La tecno¬ 
logia Va obbliga invece i cristalli ad 
allinearsi verticalmente quando so¬ 
no spenti, e orizzontalmente quan¬ 
do vengono accesi. Questo approc¬ 
cio offre un contrasto nettamente 
superiore rispetto alla tecnologia 
standard, e causa meno fuoriuscita 
di luce quando le celle sono spente. 

> In-Plane Switching 

Le normali celle utilizzano elettrodi 
trasparenti nella loro parte inferiore 
e superiore per applicare tensione, 
che impone un cambiamento di sta¬ 
to alle molecole allineandole in vari 
modi. I pannelli Ips usano una cop¬ 
pia di elettrodi posizionati ai lati di 
ogni cella, e la corrente elettrica 
viaggia in orizzontale. Questo tipo 
di approccio mantiene i cristalli pa¬ 
ralleli rispetto alla parte frontale del 
pannello Lcd, aumentando l'angolo 
di visione. Il problema di questa ar¬ 
chitettura consiste nel fatto che le 
celle sono di dimensioni più piccole, 
riducendo il rapporto di apertura. 
Ciò significa che l’area trasparente 
della cella è inferiore, perciò viene 
trasmessa una quantità inferiore di 
luce. Di conseguenza è necessario 
adottare una lampada di grande po¬ 
tenza per ottenere la stessa lumino¬ 
sità di un pannello tradizionale. 


> Multi-domain 

La tecnologia Multi-domain opera 
dividendo una singola cella in più 
regioni. I cristalli sono forzati ad al¬ 
linearsi in modi differenti nelle va¬ 
rie regioni, utilizzando una tecnica 
denominata Pre-tilt. Ciò avviene co¬ 
struendo una particolare struttura 
sulla superficie del substrato in ve¬ 
tro, sebbene possano essere usati 
altri metodi. La tecnologia Multi- 
domain può essere utilizzata con 
celle standard, o combinata con al¬ 
tre tecnologie; è spesso usata in 
congiunzione con quella Va per for¬ 
nire un display con un buon angolo 
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Quote di mercato dei monitor Lcd in Europa Occidentale 


Dati relativi al terzo trimestre 2002 


Totale 

% 

Francia 

% 

Germania 

% 

Italia 

% 

Olanda 

% 

Regno Unito 

% 

Samsung 

12,5% 

Lite-On 

14,2% 

Samsung 

9,1% 

Acer 

24,6% 

Philips 

14,7% 

NEC 

13,6% 

Philips 

9,9% 

llyama 

11,8% 

Belinea 

8,5% 

Samsung 

15,9% 

llyama 

13,7% 

Samsung 

10,9% 

LG 

8,4% 

LG 

10,8% 

LG 

7,6% 

Philips 

14,1% 

Neovo 

12,2% 

Philips 

8,3% 

NEC 

6,2% 

Samsung 

10,1% 

Eizo 

7,3% 

LG 

8,7% 

Samsung 

10,0% 

LG 

8,2% 

Acer 

5,1% 

Philips 

6,8% 

Philips 

6,3% 

BenQ 

3,8% 

Eizo 

7,2% 

AOC 

7,4% 

Eizo 

5,0% 

NEC 

5,9% 

NEC 

5,9% 

Tatung 

3,7% 

NEC 

4,9% 

Sony 

5,6% 

llyama 

4,4% 

Hyundai 

4,9% 

llyama 

4,2% 

NEC 

3,6% 

Lite-On 

4,7% 

Eizo 

5,2% 

AOC 

4,3% 

Neovo 

4,3% 

Miro 

n.d. 

Sony 

2,6% 

LG 

4,2% 

llyama 

4,1% 

Sony 

4,1% 

Sampo 

4,0% 

AOC 

3,9% 

Sharp 

2,5% 

BenQ 

3,0% 

CTX 

3,7% 

Belinea 

2,3% 

AOC 

3,7% 

ViewSonic 

3,6% 

Waitec 

1,6% 

Sony 

3,0% 

ProView 

3,5% 


Fonte: Bryan Norris Associates 


di visione e celle con un tempo di ri¬ 
sposta ridotto. 

I monitor Lcd hanno dei vantaggi ri¬ 
spetto ai Crt in termini di nitidezza, 
hanno quasi risolto tutti i problemi 
di uniformità deH'immagine e han¬ 
no compiuto passi importanti per 
migliorare l'angolo di visione. Tutta¬ 
via c'è ancora da fare; ci sono altri 
aspetti da migliorare per vincere 
definitivamente la competizione 
con i monitor Crt per Pc. 

> Tempo di risposta più rapido e 
maggiore profondità di colore 

Un monitor Crt può cambiare l'a¬ 
spetto di un pixel velocemente co¬ 
me può attivare o disattivare il fa¬ 
scio di elettroni. Una cella a cristalli 
liquidi richiede che le molecole si 
muovano da una posizione fisica a 
un'altra. Esse sono di piccole di¬ 
mensioni e si muovono rapidamen¬ 
te, ma non abbastanza da evitare 
che siano visibili delle imperfezioni. 
Le specifiche variano tipicamente 
tra 25 e 40 millisecondi, il che è suf¬ 
ficiente per un frame rate variabile 
tra 25 e 40 immagini al secondo. 
Tuttavia, molti produttori intendono 
tale specifica come un ciclo netto di 
accensione (on-off-on). Questo rap¬ 
presenta il caso migliore ed è quello 
che molti pannelli sono in grado di 


effettuare più velocemente. Nella 
pratica, la variazione da un tono di 
grigio a un altro è un ciclo più lun¬ 
go, circa cinque volte tanto. Come 
risultato, le immagini in veloce mo¬ 
vimento spesso appaiono miscelate 
e con perdita di dettaglio. Mitsubi¬ 
shi ha sviluppato un nuovo modo di 
pilotare le celle per migliorare le 
prestazioni, attraverso la propria 
tecnologia Feed Foward. 

Una altro problema è la profondità 
colore. I monitor Crt sono in grado 
di visualizzare una gamma di colori 
virtualmente infinita, essendo il 
controllo del fascio di elettroni es¬ 
senzialmente analogico. Gli Lcd 
fanno affidamento su un controller 
digitale, e se questo è capace di 8 
bit per ogni componente colore, 
permette di riprodurre circa 16 mi¬ 
lioni di colori. Alcuni pannelli sono 
invece limitati a soli 6 bit per colore, 
ovvero 262.144 colori totali. Quindi 
se per il vostro lavoro la quantità e 
qualità dei colori è importante, co¬ 
me nel caso del fotoritocco, la resa 
maggiore di un monitor Crt può for¬ 
nire immagini più accurate e fedeli. 
Va poi tenuto presente come le va¬ 
riazioni dell'angolo di visione pos¬ 
sono alterare le ombre scure su un 
monitor Lcd. 

Molti pannelli Lcd possono presen¬ 
tare degli inconvenienti e spazio 
per miglioramenti in alcuni scenari 



particolari, dove il tempo di risposta 
e la riproduzione dei colori è impor¬ 
tante, come i giochi 3D o il lavoro 
con la grafica professionale. 

> Risoluzioni più alte 

La tecnologia Lcd ha un altro limite, 
sebbene non possa essere conside¬ 
rato un reale problema hardware 
alle sue radici. A una recente confe¬ 
renza sulle tecnologie dei monitor a 
schermo piatto, il rappresentante di 
un produttore commentò alcuni 
pannelli come dotati di risoluzione 
eccessiva. Un pannello medio ha 
una risoluzione di 90-100 punti per 
pollice (ppi, pixel perinch), anche 
se alcuni modelli per impieghi spe¬ 
ciali come le applicazioni medicali 
possono raggiungere i 200 ppi. 
Sembra difficile comprendere come 
una risoluzione sia definibile troppo 
alta. Si è passati dalle vecchie stam¬ 
panti a impatto con risoluzioni di 60 
punti per pollice (dpi, dot per inch) 
alle ink jet o stampanti laser con ri¬ 
soluzioni reali comprese tra 600 e 
1.200 dpi. Il testo stampato sui mo¬ 
delli più recenti appare molto niti¬ 
do, poiché vengono utilizzati punti 
molto più piccoli per creare ogni let¬ 
tera. Un carattere corpo 12 appare 
della stessa grandezza se generato 
da una stampante a 60 o 1.200 dpi, 
ma ha un aspetto decisamente mi¬ 
gliore alla risoluzione più alta. 
Ritornando ai monitor, il problema 
consiste nel fatto che osservando un 
carattere corpo 12 su un Lcd o Crt 
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da 15", alla risoluzione di 1.024 x 
768 punti e in ambiente Windows, 
appare di una data grandezza. Os¬ 
servando lo stesso carattere sullo 
stesso monitor ma a 1.600 x 1.200, 
appare a una dimensione decisa¬ 
mente diversa. Questo avviene per¬ 
ché Windows non è progettato per 
disegnare gli oggetti secondo una 
dimensione assoluta, ma relativa. 
La risoluzione ideale con cui lavora 
meglio è intorno a 90-110 ppi. Incre¬ 
mentare la risoluzione senza au¬ 
mentare anche la dimensione dello 
schermo significa vedere gli oggetti 
più piccoli. 

Windows prevede alcuni metodi per 
ingrandire gli elementi, ma pochi 
utenti sanno come fare o sono di¬ 
sposti a spendere tempo in merito. 
LiquidView è un software di Portrait 


Displays che rende semplice e velo¬ 
ce fare queste regolazioni, ma ha 
anche alcuni limiti. Per esempio, 
non può rendere più grandi le icone 
delle toolbar di molte applicazioni. 
Allo stesso tempo ci si può trovare 
nel caso di un display con una bassa 
risoluzione che rende i caratteri 
molto grossolani, con bordi frasta¬ 
gliati. Le varie aziende stanno lavo¬ 
rando a sistemi per rendere più de¬ 
finiti i caratteri attraverso tecniche 
di anti-aliasing, come la tecnologia 
ClearType di Microsoft inclusa in 
Windows XP. Una soluzione ancora 
migliore sarebbe un sistema opera¬ 
tivo - e applicazioni progettate su 
misura per esso - che sia in grado di 
disegnare gli oggetti secondo le loro 
dimensioni fisiche, e quindi utilizza¬ 
re tutti i punti disponibili per ren¬ 


derlo a schermo. Solo allora saremo 
in grado di sfruttare al massimo le 
maggiori risoluzioni di tutti i tipi di 
display, e in particolare degli Lcd. 

> Il mercato che cambia 

Alla luce di quanto detto finora, 
possiamo affermare che è una buo¬ 
na scelta comprare un monitor Lcd 
ora piuttosto che aspettare. La vo¬ 
stra pazienza potrebbe non essere 
ripagata da ribassi dei prezzi signi¬ 
ficativi, come quelli avvenuti all'ini¬ 
zio del 2001. 

Il mercato tende a suddividersi in 
tre categorie. I monitor Lcd da 15 
pollici con risoluzione di 1.024 x 768 
restano la scelta più popolare e più 
economica. Con un'area visiva 
equivalente a quella di un monitor 


z / 

j 


A 


Glossario 


Angolo di visione 

L'immagine visualizzata su un display 
Lcd è visibile entro un intervallo ben de¬ 
finito, misurato in gradi, variabile a se¬ 
conda della qualità del pannello stesso. 
Si utilizzano due valori per definire l'an¬ 
golo di visione, uno in orizzontale e uno 
in verticale. 

Banda (Ampiezza di) 

La capacità di trasferimento dati di un 
canale. Spesso si misura in milioni di bit 
per secondo (Mbps). 

Dac 

Digital to Analog Converter, convertito¬ 
re da digitale ad analogico. Un dispositi¬ 
vo che converte in dati numerici in un 
segnale analogico. Presente alLinterno 
di modem e schede grafiche. In que¬ 
st'ultimo caso viene implementato da 
una Ramdac. 

Ddgw 

Digital Display Working Group. Consor¬ 
zio formato da Intel, Compaq, Fujitsu, 
Hewlett Packard, IBM, NEC e Silicon 
Image. Ha emanato le specifiche per lo 
standard Dvi ( Digital Visual Interface). 



Dstn 

Significa cristallo nematico super ruota¬ 
to a doppio strato ( Doublé Super Twi- 
sted Nematic ) ed è una tecnologia eco¬ 
nomica, sempre meno usata, con sui si 
costruiscono i display lcd. Fornisce una 
visualizzazione peggiore rispetto alla 
tecnologia Tft perché le immagini sono 
poco contrastate e le tinte sono spesso 
cosparse di macchie disuniformi. Inoltre 
l'angolo di visuale è ristretto. 

Dvi 

Digital Video Interface. Interfaccia per il 
collegamento numerico fra personal 
computer e display digitali. Elimina la 
conversione in analogico che caratteriz¬ 
za il sistema Vga. Può aggregare due 
canali Tmds per raggiungere una banda 
passante di 3,3 Gbps e adotta la tecnolo¬ 
gia Hdcp per la protezione dei dati tra¬ 
smessi. 

Espansione delPimmagine 
I display Lcd ( Liquid Crystal Display ) 
sono progettati per visualizzare in ma¬ 
niera nativa una determinata risoluzione 
(che può essere per esempio di 1.024 x 
768 punti); alle risoluzioni inferiori le 
immagini sono più piccole e vengono 
espanse per occupare comunque tutto il 
display. In pratica, viene aggiunto un 


pixel ad ogni coppia preesistente se si 
selezionano 640 x 480 punti e un pixel 
ogni due coppie a 800 x 600 punti. Il ri¬ 
sultato è una minore nitidezza poiché le 
immagini sono sgranate e lo spessore 
delle lettere aumenta se il carattere ca¬ 
pita sul pixel aggiunto. I display Lcd dif¬ 
feriscono tra loro anche per la sofistica¬ 
zione dell'algoritmo di interpolazione 
impiegato. 

Hdcp 

High-bandwidth Digital Content Protec- 
tion. , una specifica proposta da Intel e 
Silicon Image e emanata nel febbraio 
del 2000 che assicura una trasmissione 
sicura dei dati video da sorgente a di¬ 
splay. Utilizzata dallo standard Dvi. 

Osd 

On-Screen Display. Si tratta di un menu 
di configurazione che permette di varia¬ 
re i parametri operativi del monitor, co¬ 
me luminosità o contrasto. Utilizza tre o 
più pulsanti posti sul telaio del monitor. 

Pixel 

Picture Element. E il più piccolo tra gli 
elementi che vengono visualizzati su 
uno schermo. La più piccola area dello 
schermo che possa accendersi e spe¬ 
gnersi e variare d'intensità indipenden¬ 
temente dalle altre. Su uno schermo a 
colori il pixel è composto da tre punti, 
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uno per il rosso, uno per il verde e uno per 
il blu, che combinandosi producono qual¬ 
siasi colore, di variabile intensità. Il nume¬ 
ro di colori e di tonalità che possono essere 
visualizzati a video dipende dal numero di 
bit che alFinterno della memoria video so¬ 
no abbinati a ciascun pixel. 

Ramdac 

Random Access Memory Digital to Analog 
Converter, un circuito integrato per la 
conversione da digitale ad analogico. Chip 
presente alFinterno di una scheda video 
che traduce i dati numerici che descrivono 
i trame da visualizzare in un segnale ana¬ 
logico interpretabile dal monitor. 

Rapporto di contrasto 

Su un display Lcd rappresenta la differen¬ 
za di luminosità tra i pixel accesi e i pixel 
spenti. Più il rapporto è elevato, maggiore 
è la qualità del display. 

Retroilluminazione 

La luminosità dei display Lcd è fornita dal¬ 
le lampade poste dietro al display e che 
filtra attraverso lo strato di cristalli liquidi 
producendo l'immagine che si osserva sul¬ 
lo schermo. Di solito vengono utilizzate 
due o più lampade simili a minuscoli tubi 
al neon. 


Svga 

Super Vga, evoluzione della classica mo¬ 
dalità Vga che permette di raggiungere 
una risoluzione di 800 x 600 punti. 

Sxga 

Super Xga, evoluzione della modalità 
Xga che permette una risoluzione di 
1.280 x 1.024 punti. 

Tft 

Significa Thin Film Transistor ed è una 
tecnologia usata nella fabbricazione dei 
display dove si utilizza una matrice di 
elementi attivi, ciascuno rappresentato 
da almeno tre transistor individualmente 
e corrispondente a un pixel ciascuno. 
Questi schermi sono molto veloci nella 
visualizzazione e nell'aggiornamento 
dell'immagine a video, hanno contrasto e 
luminosità elevati e offrono un angolo di 
visione abbastanza ampio. Fino a poco 
tempo fa venivano utilizzati solo sulle 
macchine di fascia alta per il loro prezzo 
elevato, adesso sono ormai la tecnologia 
standard per i display Lcd. 

Tmds 

Transition Minimised Differential Signal- 
ling, segnalazione differenziale a mini¬ 
mizzazione di transizioni. Metodo di co¬ 


difica che garantisce una trasmissione più 
efficiente sia su rame sia su fibra ottica 
tramite riduzione delle transizioni binarie 
e bilanciamento del segnale di corrente. 
Utilizzato dall'interfaccia Dvi. 

Vesa 

Video Electronics Standards Association, 
associazione senza fini di lucro che si 
preoccupa di stabilire gli standard nel 
mondo della computer grafica. 

Vga 

Video Graphics Array. Interfaccia grafica 
sviluppata da Ibm e diventata lo standard 
per il collegamento dei Pc al monitor. In 
modalità testuale, Vga supporta una riso¬ 
luzione di 720 x 400 pixels. In modalità 
grafica sono disponibili due modalità: 640 
x 480 x 16 colori oppure 320 x 200 x 256. 
Vga utilizza segnali analogici e quindi ri¬ 
chiede un convertitore sulla scheda grafi¬ 
ca. Le evoluzioni di questo standard (dalla 
Svga alla Xga) hanno raggiunto risoluzio¬ 
ni maggiori ma l'interfaccia base, e i rela¬ 
tivi connettori a 15 pin, sono rimasti quelli 
delle specifiche 1987. 

Xga 

Evoluzione della modalità Svga che per¬ 
mette una risoluzione di 1.024 x 768 punti. 


Crt da 17", è un taglio indicato per 
molte applicazioni da ufficio. Si può 
trovare in commercio un'ampia 
gamma di funzionalità e opzioni at¬ 
traverso i vari modelli disponibili, e i 
prezzi variano tra 400 e 700 Euro, 
iva inclusa. 

La seconda fila è occupata dai mo¬ 
nitor da 17". Dispongono di una ri¬ 
soluzione di 1.280 x 1.024 punti, 
sfortunatamente l'unica con un rap¬ 
porto di 5:4 contro tutte le altre di¬ 
sponibili su Pc, che hanno un rap¬ 
porto di 4:3. L'area utile è equiva¬ 
lente a quella di un monitor Crt da 
19 pollici. Costano di più rispetto a 
un 15", generalmente intorno a 600 
- 1.200 Euro. 

Ci sono poi i modelli più grandi, a 
partire dai 18 pollici. Hanno prezzi 
superiori ai 1.000 Euro e possono 
anche arrivare a diverse migliaia. 
Non si tratta certo di prezzi popola¬ 
ri, ma la loro resa può essere im¬ 
pressionante. Se si desidera o si ha 
la necessità di un monitor di grande 


impatto si tratta della scelta miglio¬ 
re. Gli utilizzatori di software Cad 
trovano in un display di grande for¬ 
mato lo strumento ideale. Se invece 
vi serve maggior spazio per le appli¬ 
cazioni al prezzo più conveniente, 
potreste considerare l'acquisto di 
una scheda grafica dual monitor e 
una coppia di Lcd da 15". Spende¬ 
rete meno e avrete una superficie 
maggiore da sfruttare. 

Altre sfide verranno alla luce per i 
monitor Lcd. I produttori hanno ini¬ 
ziato a inserire pannelli digitali an¬ 
che nei televisori. Questa soluzione 
ha avuto successo soprattutto in 
Giappone, ma le dimensioni relati¬ 
vamente ridotte e il prezzo elevato 
potrebbe frenarne la diffusione ne¬ 
gli altri paesi. Questo tipo di prodot¬ 
ti potrebbe avere una grossa spinta 
in avanti con l'avvento della Tv ad 
alta definizione, dato che essa per¬ 
metterebbe di sfruttare i vantaggi 
della tecnologia Lcd come l'elevata 


risoluzione e la nitidezza. 

Più in là nel tempo, è possibile che 
le nuove tecnologie come quella 
Oled (Organic Light Emitting Dio¬ 
de) e i display al plasma costituisca¬ 
no una minaccia a causa rispettiva¬ 
mente delle piccole dimensioni e 
dell'ampia superficie che sono in 
grado di fornire. Inoltre, i proiettori 
che utilizzano microdisplay potreb¬ 
bero giocare un ruolo significativo 
nel mercato dei monitor per Pc e dei 
televisori. Se la tecnologia Lcd non 
sarà in grado di risolvere le attuali 
limitazioni a carico di prestazioni e 
qualità visiva, queste alternative 
potrebbero sostituirla nei monitor 
per Pc, esattamente come i display 
Lcd stanno facendo con i Crt. 

Per il momento, tuttavia, è evidente 
che il mercato è dei dispositivi Lcd, 
e i monitor digitali da scrivania 
stanno vivendo i loro giorni migliori. 


►► 
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Abbiamo chiesto a tutti i principali 
produttori un monitor Lcd con di¬ 
mensione da 17", dotato di input 
analogico e digitale. Il monitor dove¬ 
va essere privo di sintonizzatore Tv 
integrato, ma poteva disporre di in¬ 
gressi video del tipo composito o S- 
Video. In totale sono giunti in labora¬ 
torio 16 modelli; due di essi, precisa- 
mente guelli di Ca&G e Neovo, han¬ 
no una dimensione di 17,4 pollici ma 
utilizzano al pari degli altri una riso¬ 
luzione di 1.280 x 1.024 punti. 

Siamo rimasti in generale soddisfat¬ 
ti dalla qualità dei pannelli Lcd: tut¬ 
ti i monitor hanno fornito immagini 
nitide e luminose, segno che la tec¬ 
nologia attuale ha fatto notevoli 
passi in avanti già rispetto allo scor¬ 
so anno. I dati dichiarati sono abba¬ 
stanza uniformi per quanto riguarda 
la luminosità, che si attesta media¬ 
mente sui 250 nit; Acer e Philips ne 
dichiarano 260. Più variabili invece i 
dati sul rapporto di contrasto: si va 
da 350:1 per i prodotti di BenQ, 
Hercules, IIyama e NEC a 500:1 per 
quelli di CTX, Hyundai, Samsung e 
ViewSonic. Il tempo di risposta è 
mediamente pari a 25 millisecondi. 

I monitor di CTX, GEO, IIyama e 
Samsung sono dotati della funzio¬ 
nalità Pivot. Questa permette la ro¬ 
tazione manuale del display di 90 
gradi, in modo da passare dalla con¬ 
sueta modalità landscape (cartolina, 
in orizzontale) a quella portrait (ri¬ 
tratto, in verticale,), più adatta quan¬ 
do si lavora con documenti in for¬ 
mato A4. Così facendo, l'utilizzo dei 
programmi di word processing e im¬ 
paginazione è molto più comodo: si 
può tenere sott'occhio tutta la pagi¬ 
na e lavorare tranquillamente, gra¬ 
zie anche all'elevata definizione dei 
display Lcd. Anche la semplice vi¬ 
sione di documenti, per esempio 
quelli in formato Pdf, è sicuramente 
più agevole. Il monitor Philips può 
opzionalmente essere dotato di una 
base multimediale che aggiunge 
anche la funzionalità Pivot. 

Per l'utilizzo multimediale può tor¬ 
nare piuttosto utile un ingresso vi¬ 
deo in grado di accettare il segnale 


televisivo. A esso è possibile colle¬ 
gare una videocamera, un videore¬ 
gistratore, un lettore Dvd e qualsia¬ 
si altra sorgente in grado di fornire 
un segnale di tipo Tv. I connettori 
utilizzati di solito sono del tipo Rea 
per il segnale videcomposito e mini¬ 
din per quello S-Video. Quest'ulti¬ 
mo fornisce una resa migliore dato 
che i segnali di luminanza e cromi¬ 
nanza viaggiano separatamente 
lungo il cavo. Tramite un semplice 
adattatore è possibile estrarre il se¬ 
gnale composito da quello S-Video. 
I prodotti che dispongono di un in¬ 
gresso Tv sono Acer, CA&G, GEO, 
Hercules, IIyama, Neovo e Waitec. 
Abbiamo dato molta importanza al¬ 
la solidità e alla praticità della base 
di sostegno. I modelli migliori per¬ 
mettono la rotazione e l'elevazione 
del pannello, oltre che la semplice 
inclinazione. Mantenere il monitor 
alla giusta altezza per i propri occhi 
è un parametro al quale non sempre 
si pone la dovuta attenzione. La 
possibilità di ruotarlo lungo l'asse 
verticale permette di trovare il giu¬ 
sto angolo di visione e per chi è a 
contatto col pubblico permette di ri¬ 
volgere rapidamente il display ver¬ 
so il proprio interlocutore. 

Sempre per l'impiego al pubblico, 
abbiamo incluso nelle foto anche 
una vista posteriore, ovvero la parte 
che sta rivolta verso la persona che 
ci guarda. Avere una selva di cavi 
sparsi di fronte la scrivania non è 
certo il massimo dell'eleganza. Inol¬ 
tre avere l'alimentatore integrato 
nella base è molto più pratico ri¬ 
spetto a uno esterno in giro sul pa¬ 
vimento. 

Molti dei modelli provati dispongo¬ 
no di due casse audio, un plus sem¬ 
pre gradito, e alcuni anche di un 
Hub Usb integrato. Quest'ultimo è 
molto pratico e consente una volta 
di più di ridurre i vari cablaggi. 
Abbiamo notato con molto piacere 
che la maggioranza dei produttori 
ha adottato lo standard ISO 13406-2 
classe 2 per quanto riguarda i difet¬ 


ti sui pixel. Questo parametro è 
sempre più importante man mano 
che cresce la dimensione del moni¬ 
tor, sia per il maggior numero di cel¬ 
le presenti, sia per l'aumento del¬ 
l'investimento necessario all'acqui¬ 
sto. CTX è l'unico produttore che 
garantisce il proprio monitor per 
101 giorni contro qualsiasi difetto a 
carico dei pixel. In pratica, per 101 
giorni il monitor ricade nella norma¬ 
tiva ISO 13406-2 classe I, ovvero la 
più restrittiva e che finora era più 
teorica che pratica. 

Per quanto riguarda i termini tem¬ 
porali di garanzia, i produttori più 
noti offrono tre anni con assistenza 
on-site, con invio e restituzione del 
prodotto via corriere espresso o so¬ 
stituzione sul posto. Questa è la for¬ 
mula migliore ed è la più indicata 
per chi fa un utilizzo professionale 
del monitor. Va tenuto presente che 
i monitor con telaio di colore nero 
non dispongono della certificazione 
Tco 99 sull'ergonomia, ma si limita¬ 
no alla Tco 95. Lo standard Tco 99 
prevede che la cornice in plastica 
del monitor, visibile dall'utente, 
debba avere un colore chiaro, in 
modo da disturbare il meno possibi¬ 
le la visione periferica. 

I nostri test hanno fornito risultati 
interessanti: il Waitec Shining 17 ha 
dimostrato un'ottima luminosità, 
mentre il Samsung SyncMaster 
17 IP vince per quanto riguarda il 
rapporto di contrasto. Abbiamo ef¬ 
fettuato le prove sia tramite la con¬ 
nessione analogica sia tramite quel¬ 
la digitale. Utilizzando quest’ultima 
i risultati sono sempre superiori, in 
particolare per quanto riguarda la 
nitidezza dell'immagine. Utilizzan¬ 
do una connessione Dvi infatti, vie¬ 
ne garantito un percorso dell'imma¬ 
gine interamente in digitale, dalla 
scheda grafica al monitor, e viene 
eliminato un inutile e dannoso dop¬ 
pio processo di conversione digita¬ 
le/analogico, a tutto vantaggio della 
qualità finale. 

Segnaliamo che sul monitor di Neo¬ 
vo non è stato possibile eseguire i 
test poiché il pannello protettivo in 
vetro impediva una rilevazione affi¬ 
dabile. 
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Le caratteristiche dei monitor provati 


Produttore 

HH Acer 
ram 

BenQ 

CA&C 

CTX 

GEO Microsystems 

Hercules 

Hyundai 


Modello 

AL732 

FP781 

Vidi VL1740T/PAL 

PV722E 

ST174 Black 

Prophetview920Dvi 

Q17 


Pagina Web 

www.acer.it 

www.benq.it 

www.caeg.it 

www.ctxintl.com 

www.geo.it 

www.hercules.it 

www.hyundai.it 


Prezzo in euro Iva inclusa 

599,00 

699,00 

998,00 

749,00 

799,00 

699,9 

650,00 


Garanzia 

3 anni 

3 anni on-site 

3 anni, coni 
anno on-site 

3 anni 
on-site 

3 anni, con 1 
anno on-site 

3 anni 

3 anni on-site 


Dimensione (pollici) 

17 

17 

17,4 

17 

17 

17 

17 


Tecnologia 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 


Risoluzione nativa (punti) 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 


Colori visualizzabili 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 


Intervallo frequenze 
di scansione orizz. (KHz) 

30-80 

31-81 

50-80 

30-80 

30-90 

30-80 

31-80 


Intervallo frequenze 
di scansione vert. (Hz) 

56-75 

56-76 

50-90 

59-75 

56-85 

50-85 

56-75 


Rapporto di contrasto 
(valore medio) 

450:1 

350:1 

400:1 

500:1 

400:1 

350:1 

500:1 


Luminanza 

260 

200 

220 

250 

220 

250 

250 


(valore medio, cd/m^) 




Angolo di visione 
orizzontale (gradi) 

160 

160 

160 

170 

160 

150 

150 


Angolo di visione 
verticale (gradi) 

160 

160 

160 

170 

160 

n.d. 

135 


Tempo di risposta 
(millisecondi) 

16 

35 

35 

25 

25 

25 

25 


Ingresso video 
analogico DB-15 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

• 


Tipo di ingresso 
video digitale 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-I 

Dvi-D 


Ingresso Tv 

S-video / 
Videocomposito 

O 

S-video 

O 

S-video 

Video 

composito 

O 


Funzionalità Pivot 

o 

O 

o 

• 

• 

o 

O 


Inclinazione/rotazio¬ 
ne della base 

• /O 



• /O 

m/O 

m/o 

m/o 


Manuale utente su 

carta /Cd-Rom 

m/o 

o/m 

m/o 

n.d./n.d. 

m/o 

m/m 

o/m 


Manuale/Menu 

OSD in italiano 

• /• 

• /• 

o/m 

n.d. /• 

m/m 

m/m 

m/m 


Garanzia su pixel 
difettosi 

IS013406- 

2 classe II 

IS013406- 

2 classe II 

IS013406- 

2 classe II 

IS013406- 

2 classe II 

massimo 5 
pixel difettosi 

massimo 2 
pixel difettosi 

massimo 2 
pixel difettosi 


Speaker 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 


Microfono 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

o 


Hub Usb 

o 

o 

o 

• (4 porte) 

o 

o 

• (2 porte) 


Alimentatore 

Esterno 

Esterno 

Interno 

Esterno 

Esterno 

Esterno 

Interno 


Plug&Play 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Certificazione Tco 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 95 

Tco 99 

Tco 99 


Consumo massimo (W) 

48 

50 

50 

40 

50 

<35 

45 


Consumo massimo 
in stand-by (W) 

<5 

<3 

<5 

<5 

<3 

<4 

<5 


Peso (kg) 

5,5 

4,7 

9,5 

7,3 

8,8 

5,6 

4,8 


Dimensioni incm 
(larg.x alt. x prof.): 

37,8x39 

x15,6 

40,46x44,93 
x 20,21 

47,4x47,4 

x21 

43,8x44,7 

x16,6 

45x44,6 

x20,9 

43,5x33,8 

x28 

41,4x39,6 

x20 


Altri accessori 

cavi audio/ 
video 

cavo audio 

cavi audio 
e video 

cavi audio e 
cavo Usb 

cavo audio 
e video 

cavo video, 
adattatore Dvi-Vqa 

cavo Usb 
e audio 
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•=Si O = No 


IBM 

llyama 

LC 

NEC 

Neovo 

Philips 

Samsung 

ViewSonic 

Waitec 

T750 

AS4332UTBK 

Flatron L1710B 

Multisync LCD1760VM 

X-174 

170B4 

SyncMaster 171P 

ViewPanel VX700 

Shining 17 

www.ibm.it 

www.iiyama.it 

www.lgelectro- 

nicsitalia.com 

www.nec.it 

www.neovo.it 

www.lcdmonitor. 

philips.com 

www.samsung.it 

www.viewsonic.it 

www.waitec.it 

1.125,60 

948,00 

676,00 

960,00 

909,00 

719,00 

699,00 

878,00 

859,00 

3 anni 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

3 anni on-site 

17 

17 

17 

17 

17,4 

17 

17 

17 

17 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

Tft 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

31-80 

24,8-80 

30-80 

31,5-80 

30-80 

30-82 

30-81 

30-82 

31,5-80 

55-75 

56-85 

56-75 

56-75 

50-75 

56-76 

56-85 

56-75 

56-75 

n.d. 

350:1 

400:1 

350:1 

400:1 

400:1 

500:1 

500:1 

400:1 

n.d. 

200 

250 

250 

220 

260 

250 

250 

250 






160 

160 

140 

140 

160 

160 

170 

n.d. 

160 

160 

160 

110 

120 

160 

160 

170 

n.d. 

160 

35 

35 

35 

25 

25 

25 

25 

25 

20 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Dvi-D 

2 Dvi-I 

Dvi-I 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

O 

S-video / 
Videocomposito 

O 

O 

S-video / 
Videocomposito 

O 

O 

O 

S-Video / 
Videocomposito 

O 

• 

O 

o 

o 

O 

• 

O 

o 

•/• 

•/ o 

•/• 

•/• 

•/ o 



• / o 

• / o 

o/m 

•/ o 

o/m 

m/m 

•/• 

n.d./ n.d. 

n.d./n.d. 

o/m 

•/• 

•/• 

•/• 

m/m 

•/• 

o/m 

n.d./» 

n.d./» 

m/m 

•/ o 

IS013406- 

IS013406- 

massimo 4 pixel 

IS013406- 

massimo 3 pixel 

IS013406- 

IS013406- 

IS013406- 

IS013406- 

2 classe II 

2 classe II 

difettosi non adiac. 

2 classe II 

difettosi 

2 classe II 

2 classe II 

2 classe II 

2 classe II 

o 

o 

o 

Sì 

o 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

• (4 porte) 

• (2 porte) 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Esterno 

Interno 

Interno 

Interno 

Esterno 

Interno 

Esterno 

Esterno 

Esterno 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tco 95 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 95 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 95 

Tco 99 

40 

70 

40 

48 

<48 

40 

40 

42 

50 

<5 

<5 

<3 

2 

<5 

1 

<2,1 

<5 

n.d. 

7 

6,2 

6,6 

6,8 

7 

5 

6,2 

8,5 

7,2 

43,7x43,1 

39,74x36,65 

37x22,3 

37,4x38,36 

43,2x40,7 

39,3x37,5 

42,3x45,75 

43x48,3 

44,4x45,27 

x24,8 

x 21,24 

x42,1 

x19,6 

x 17,5 

x18 

x20,5 

x20 

x 24,14 

O 

cavo Usb, 
video, audio 

cavo Usb 

cavo audio 

cavo video 

O 

O 

O 

Q 
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Euro 599,00 Iva inclusa 

In breve: un prodotto di buona qualità generale e 
con un design piacevole. Grazie al ridotto spessore, 
il monitor Acer trova posto praticamente ovunque. 
Buono anche il menu Osd, completo, semplice e in¬ 
tuitivo. Ottima la luminosità e il livello di contrasto 
rilevati. 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. 
Perseo - Via Paracelso 12,20041 Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. Email: 
info@acer.it 


> COMPETITIVITÀ QQQQQ 




CA&G Vidi VL1740T/PAL 


Euro 998,00 I Iva inclusa 

In breve: Il primo dei due modelli da 17,4 
presenti in questa prova è di discreta qua¬ 
lità, dispone di due ingressi video e come 
opzione è disponibile un pannello touch- 
screen. Semplice e intuitivo il menu Osd, 
mentre il design, forse troppo tradizionale, 
risulta un po’ anonimo. 

Produttore: CA&G Elettronica, via Tezze 
20/A, 36073 Comedo (VI); tei. 0445- 
4289.91, fax 0445-4289.92. Pagina Web: 
www.caeg.it. 


BenQ FP781 


■ analogico ■ digitale 


Luminosità 


Uniformità 


analogico 


digitale 


Euro 699,00 Iva inclusa 

In breve: un modello multimediale di 
fascia media caratterizzato dalla pre¬ 
senza di altoparlanti e microfono in¬ 
tegrati nella parte frontale. Discrete 
la luminosità e il livello di contrasto, 
nella media dei dispositivi in prova. 

Produttore: BenQ, via Natale Batta¬ 
glia 12,20127, Milano (MI); tei. 02- 
45404700, fax 02-2610138. Pagina 
Web: www.benq.it. 


> COMPETITIVITÀ OQQO 


> COMPETITIVITÀ QGQC 
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MONITI 


51.34 


70.78 


100.00 


97.76 


analogico | digitale 


Euro 799,00 Iva inclusa 

In breve: Luminosità e contrasto nella media dei prodotti provati, un menu 
Osd semplice e intuitivo e un design piacevole. Queste, oltre al supporto 
alla funzionalità Pivot, le principali caratteristiche del prodotto di CEO. 

Produttore: CEO Microsystems, V.le Liguria 18,20060 Peschiera Borro¬ 
meo (MI); tei. 800-385911, fax 02-55305043. Pagina Web: www.geo.it. 


> COMPETITIVITÀ OOOQ 


77.26 


83.18 


93.77 


93.17 


I analogico | digitale 


Euro 749,00 Iva inclusa 

In breve: ottimi i termini di garanzia per que¬ 
sto display, che si distingue anche per la pre¬ 
senza di un Hub Usb 2.0 a quattro porte 
esterno e alimentato. Il design non é partico¬ 
larmente ricercato, mentre risulta sicuramen¬ 
te utile la funzionalità Pivot, che permette di 
passare dalla modalità landscape a quella 
portrait per gestire al meglio le pagine di te¬ 
sto A4. 

Produttore: CTX Netherlands B.V., c/o Cen¬ 
tro Uffici Verona Sud, Viale delle Nazioni, 10, 
37135, Verona (VR); tei. 045-8271304, fax 
045-8205732. Pagina Web: 
www.ctxintl.com. 


>COMPETITIVITÀ QQQQ 


GEO Microsystems ST174 Black 

i 


analogico | digitale 


>COMPETITIVITÀ OOOC 


CTX PV722E 


Hercules ProphetView 920Dvi 


Euro 699,90 Iva inclusa 

In breve: Con il classico design dei moni¬ 
tor Lcd Hercules, che non passa certa¬ 
mente inosservato, il ProphetView 920 
Dvi offre una buona qualità di immagi¬ 
ne e discreti livelli di luminosità e contra¬ 
sto. A parte l’ingresso Tv in standard vi¬ 
deocomposito non sono presenti funzio¬ 
nalità aggiuntive. 

Produttore: Hercules, Viale Cassala 22, 
20143 Milano (MI); tei. 02-833121, fax 
02-83312342. Pagina Web: www.her- 
cules.it. 


Luminosità 


■TSB 


Uniformità 
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V 



74.49 


91.39 


Uniformità 


92.61 


■ analogico ■ digitale 


Euro 650,00 Iva inclusa 

In breve: Con un design rinnovato e sicura¬ 
mente riuscito, il display di Hyundai è do¬ 
tato di un Hub Usb a due porte diretta- 
mente integrato nella base e di un ingres¬ 
so e un un’uscita audio per il collegamento 
delle cuffie. Buona la qualità delle immagi¬ 
ni rilevata. 

Distributore: DHI, Via di Casal Morena 
19/A, 00040, Roma (RM); tei. 06- 
72434343, fax 0672434312. Pagina Web: 
www.dhi.it,www.hyundai.it. E-mail: 
info@dhi.it 


> COMPETITIVITÀ OOOQ 


IBM T750 


Euro 1 . 125,60 Iva inclusa 

In breve: la caratteristica qualità, e il relati¬ 
vo prezzo, dei prodotti IBM si ritrova in 
questo display da 17” dotato di una buona 
luminosità e di un ottimo livello di contra¬ 
sto. Come optional IBM fornisce anche 
l’apposita staffa per il montaggio a parete 
del dispositivo. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 
800.016338, fax 02-59624786. Pagina 
Web: www.ibm.it. Email: 
pronto_ibm@it.ibm.com. 


> COMPETITIVITÀ QQQC 




llyama AS4332UT BK 


analogico | digitale 


> COMPETITIVITA QQQQC 


Euro 948,00 Iva inclusa 

In breve: Il prodotto di llyama offre una ricca 
dotazione che comprende due ingressi di tipo 
Dvi-I, un Hub Usb a quattro porte direttamen¬ 
te integrato sul retro del pannello, e due in¬ 
gressi Tv in standard S-video e videocomposi¬ 
to. È un monitor di indubbia qualità, e il prezzo 
riflette tale caratteristica. Buone le caratteri¬ 
stiche di luminosità e contrasto. 

Produttore: llyama Italia, Milanofiori Strada 1 
Palazzo FI, 20090 Assago (MI); tei. 02- 
57518118, fax 02-57518362. Pagina Web: 
www.iiyama.it. 
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MONITI 



NEC MultiSync LCD1760VM 


Euro 960,00 Iva inclusa 

In breve: Tra i prodotti della comparativa il moni¬ 
tor Nec è quello con il menu Osd più ostico, è in¬ 
fatti necessario prendere familiarità con le fun¬ 
zionalità dei diversi tasti per effettuare le regola¬ 
zioni di tipo avanzato con una certa rapidità. Per 
quanto concerne invece le impostazioni di base, 
come luminosità, contrasto o volume degli alto- 
parlanti, la facilità di utilizzo è buona. Ottimi i 
termini di garanzia. 

Produttore: NEC Italia, Via Leonardo da Vinci 
97, 20090, Trezzano sul Naviglio (MI); tei. 02- 
484151. Pagina Web: www.nec.it 

- >COMPETITIVITÀ OOOO 


Luminosità 


Contrasto 


Uniformità 



93.02 

94.61 


■ analogico ■digitale 





Neovo X-174 


Euro 909,00 Iva inclusa 

In breve: Neovo propone un display 
con diagonale di 17,4", un design cura¬ 
to e una protezione del display in cri¬ 
stallo. A causa di questa schermatura 
le misurazioni effettuate non hanno 
fatto registrare valori significativi. A li¬ 
vello visivo possiamo comunque con¬ 
fermare una buona nitidezza e lumi¬ 
nosità dell’immagine. Caratteristica 
unica, il telaio è interamente in metal¬ 
lo, a tutto vantaggio della robustezza. 

Produttore: Neovo, Olanda. Pagina 
Web: www.neovo.it, Email info@neo- 
vo.it. 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


f 
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Philips 170B4 (US 




Euro 719,00 Iva inclusa 

In breve: Il prodotto di Philips giunto nei nostri laboratori per questa prova ha buo¬ 
ne caratteristiche costruttive e un design piacevole. Numerosi gli optional disponi¬ 
bili, dalla base multimediale alla placca per il fissaggio a muro. 

Produttore: Philips, Via Casati 23/25,20052 Monza (MI); tei. 800-820026. Pagi¬ 
na Web: www.info.philips.it. 


> COMPETITIVITÀ OOOOC 


Samsung SyncMaster 171P 




Euro 849,00 Iva inclusa 

In breve: L’estetica del 171P porta la fir¬ 
ma Porsche Design ed è senz'altro riu¬ 
scita. Questo modello rappresenta l’of¬ 
ferta di fascia entry level di Samsung. 
Buone la luminosità e la nitidezza delle 
immagini, mentre risulta scomoda l’in¬ 
tegrazione dei due cavi (digitale e ana¬ 
logico) direttamente nella base. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, 
V. C. Donat Cattin 5,20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02-921891, fax 
02-92141801. Pagina Web: www.sam- 
sung.it. 


> COMPETITIVITÀ OOOOC 


ViewSonic ViewPanel VX700 


Euro 878,00 Iva esclusa 

In breve: Design curato, tasti a sfiora¬ 
mento e buona qualità globale sono le 
caratteristiche del prodotto ViewSo¬ 
nic. La luminosità e nitidezza dell’im¬ 
magine risultano abbastanza buone. 
Da segnalare la presenza di un mi¬ 
crofono integrato, nonché degli alto- 
parlanti. 

Produttore: ViewSonic Italia, Via Tori¬ 
no 24/2,20060 Gessate (MI); tei. 02- 
95380251, fax 02-95382530. Pagina 
Web: www.viewsonic.com. 


> COMPETITIVITÀ OOQC 
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Waitec Shining 17 



1 analogico | digitale 



_ III! 


Euro 859,00 Iva inclusa 

In breve: Il Waitec Shining 17 ha 
fatto registrare i più alti valori di 
luminosità tra tutti i prodotti di 
questa comparativa, a cui però 
non hanno fatto seguito quelli di 
contrasto, meno interessanti. 
Buoni i termini di garanzia, in li¬ 
nea con quelli degli altri prodotti. 

Il design è piuttosto spartano e i 
tasti del menu Osd non risultano 
molto precisi. 

Produttore: Waitec, Olanda. Pagi¬ 
na Web: www.waitec.it 

Distributore: Artec, Via degli Al- 
dobrandeschi 47,00163 Roma 
(RM); tei. 06-665001, fax 06- 
66418380. Pagina Web: www.ar- 
tec.it. Email: sales@artec.it. 















































MONITI 



Monitor Lcd da 17”: le offerte del mercato 



_ 

Produttore 

Modello 

Pagina Web 

Prezzo in euro 

Iva inclusa 

Garanzia 

Dimensione 
display (pollici) 


Acer 

AL707 

www.acer.it 

499,00 

3 anni carry-in 

17 


Acer 

AL712 

www.acer.it 

549,00 

3 anni carry-in 

17 


Acer 

AL732 

www.acer.it 

599,00 

3 anni carry-in 

17 


AOC 

LM720A 

www.aoc-europe.com 

563,00 

3 anni 

17 


Asem 

Vision 710 

www.asem.it 

636,00 

3 anni 

17 


BenQ 

FP767 

www.benq.it 

549,00 

3 anni on-site 

17 


BenQ 

FP791 

www.benq.it 

n.d. 

3 anni on-site 

17 


CA&G 

VL1700TMD 

www.caeg.it 

529,00 

3 anni-1° on-site 

17 


CTX 

S700 

www.ctxeurope.com 

489,00 

3 anni on-site 

17 


CTX 

S700B 

www.ctxeurope.com 

499,00 

3 anni on-site 

17 


CTX 

S730 

www.ctxeurope.com 

519,00 

3 anni on-site +101 days 
free dead pixel 

17 


CTX 

PV722Ì 

www.ctxeurope.com 

639,00 

3 anni on-site 

17 


D&B Informatica 

Extreme LM1770A Black 

www.debinformatica.it 

539,00 

2 anni 

17 


Eizo 

FlexScan L565 

www.eizo.it 

862,80 

3 anni 

17 


Enface 

Enview1781 

www.enface.it 

636,80 

3 anni on-site 

17 


Fujitsu-Siemens 

43b1-M 

www.fujitsu-siemens.com 

563,00 

3 anni swap 

17 


Fujitsu-Siemens 

S7 

www.fujitsu-siemens.com 

599,00 

3 anni swap 

17 


Geo Microsystems 

CEO Vision MT170WWhite 

www.geo.it 

519,00 

3 anni-T on-site 

17 


Geo Microsystems 

GEO Vision MT170B Black 

www.geo.it 

559,00 

3 anni-1° on-site 

17 


Geo Microsystems 

GEO Vision MT170S Silver 

www.geo.it 

559,00 

3 anni -f on-site 

17 


Hantarex 

Color Planos 17” 

www.hantarex.it 

900,00 

2 anni 

17 (forma¬ 
to 16:9) 


Hercules 

Prophetview 920DVI 

www.hercules.com 

717,90 

3 anni on-center 

17 


Hitachi 

CML174XW 

www.hitachidigitalmedia.com 

667,00 

3 anni 

17 


Hitachi 

CML171 SXW 

www.hitachidigitalmedia.com 

704,00 

3 anni 

17 


Hitachi 

CML170 SXW plus 

www.hitachidigitalmedia.com 

765,00 

3 anni 

17 


HP 

HPTFT1701 

www.hp.com/it 

624,00 

3 anni on-site 

17 


HP 

HPTFT 1720 

www.hp.com/it 

1.227,60 

3 anni on-site 

17 


HP 

HPTFT 1720m 

www.hp.com/it 

1.286,40 

3 anni on-site 

17 


IBM 

T710 

www.ibm.it 

735,60 

3 anni presso centro assistenza 

17 


liyama 

AS4314UT 

www.iiyama.it 

672,00 

3 anni on-site con scambio standard 

17 


liyama 

AS4315UT 

www.iiyama.it 

864,00 

3 anni on-site con scambio standard 

17 


liyama 

AS4316UTC 

www.iiyama.it 

900,00 

3 anni on-site con scambio standard 

17 


Keymat 

Slitech 510 

www.keymat.it 

484,81 

3 anni 

17 


LC 

L1710S 

www.lge.com 

645,00 

3 anni 

17 


Mobile Quality 

K6B 

www.akura.it 

516,00 

2 anni 

17 


NEC 

LCD1711M BK 

www.nec.it/informatica.asp 

660,00 

2 anni 

17 


NEC 

LCD1701 BK 

www.nec.it/informatica.asp 

672,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1700V 

www.nec.it/informatica.asp 

660,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1700V BK 

www.nec.it/informatica.asp 

650,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1700NXBK 

www.nec.it/informatica.asp 

790,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1760NX 

www.nec.it/informatica.asp 

780,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1760NXBK 

www.nec.it/informatica.asp 

804,00 

3 anni 

17 


NEC 

LCD1760VMBK 

www.nec.it/informatica.asp 

828,00 

3 anni 

17 


Nortek 

KEND01711 LCD 

www.nortekonline.com 

499,00 

3 anni on-site 

17 


Philips 

170S2B 

www.info.philips.it 

699,00 

3 anni on-site 

17 


Philips 

170B2T 

www.info.philips.it 

799,00 

3 anni on-site 

17 


Philips 

170B2Y 

www.info.philips.it 

799,00 

3 anni on-site 

17 


Philips 

170B2M 

www.info.philips.it 

819,00 

3 anni on-site 

17 


QDI 

LM-700 

www.qdieurope.com 

610,00 

3 anni swap 

17 


QDI 

CY-765 

www.qdieurope.com 

630,00 

3 anni swap 

17 


Samsung 

SM-171N 

www.samsung.it 

649,00 

3 anni on-site 

17 


Samsung 

SM-172B 

www.samsung.it 

699,00 

3 anni on-site 

17 


Samsung 

SM-171P 

www.samsung.it 

849,00 

3 anni on-site 

17 
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»=Si 0 = No 


Risoluzione 
nativa (punti) 


1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.280x1.024 


Rapporto di contrasto 
(valore medio) 


500:1 

500:1 

450:1 

350:1 

500:1 

500:1 

450:1 


Luminanza 
(vai. medio, cd/m^) 


250 

250 

260 

250 

250 

260 

350 


Tipo di ingressi 
video 


Vga 

Vga, Dvi 
Dvi-D, S-video 
Vga 

Vga, Dvi-D 
Vga 

Vga, Dvi-D 


O 


Altri 

accessori 


o 

o 

o 

o 

o 

o 


Lettore DPF per Memory 
Stick /SmartCard 


1.280x1.024 

500:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

o 


1.280x1.024 

500:1 

260 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

500:1 

250 

Vga, Dvi 

o 


1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

• 

o 

1280x1024 

400:1 

230 

Vga, Dvi-D 

• 

B o 

1.280x1.024 

200:1 

170 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

500:1 

250 

Vga 

• 


1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

• 


1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

400:1 

220 

Vga 

• 

B o ■■■■■■ 

1280x768 

350:1 

400 

Vga, Component, S-Video 

• 

o 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga, Dvi, Videocomposito 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

260 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.280x1.024 

300:1 

230 

Vga 

• 


1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi 

opzionale 

Hub USB 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi 

• 

Hub USB 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

O 

O 

1.280x1.024 

300:1 

230 

Vga 

o 

O 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga, Dvi-I 

opzionali 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.280x1.024 

400:1 

230 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

O 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.280x1.024 

450:1 

260 

Vga, Dvi-D 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

o 

B 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

230 

Vga, Dvi-D 

o 


1.280x1.024 

400:1 

260 

Vga, Dvi-D 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

260 

Vga, Dvi-D 

o 

o 

1.280x1.024 

450:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

• 

Base multimediale 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga 

o 

Base multimediale 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi-I 

o 

Base multimediale 

1.280x1.024 

400:1 

250 

Vga, Dvi-I 

• 

Base multimediale 

1.280x1.024 

300:1 

230 

Vga 

o 

O 

1.280x1.024 

300:1 

250 

Vga 

o 

' - ,. 

1.280x1.024 

350:1 

250 

Vga 

o 

O 

1.280x1.024 

500:1 

250 

Vga 

• 


1.280x1.024 

500:1 

250 

Vga, Dvi 

o 

o 


►> 


239 

PC Professionale - marzo 2003 
















<segue> Monitor Lcd da 17”: le offerte del mercato 


Produttore 

Modello 

Pagina Web 

Prezzo in euro 

Garanzia 

Dimensione 




Iva inclusa 


display (pollici) 


Samsung 

SM-172T 

www.samsung.it 

Samsung 

SM-172W 

www.samsung.it 

Sharp 

LL-T17A3-H 

www.sharp.it 

Sony 

SDM-S71R 

www.sony.it 

Sony 

SDM-X72H 

www.sony.it 

ViewSonic 

VE 170m/mb 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VE175/b 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VE700 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VC170m 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VC175 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VC 700 

www.viewsoniceurope.com 

ViewSonic 

VC700b 

www.viewsoniceurope.com 


849,00 

3 anni on-site 

17 

699,00 

3 anni on-site 

17 (forma¬ 
to 15:9) 

642,00 

3 anni on-site 

17 

699,00 

3 anni 

17 

899,00 

3 anni 

17 

494,00 

3 anni on-site 

17 

671,00 

3 anni on-site 

17 

671,00 

3 anni on-site 

17 

702,00 

3 anni on-site 

17 

878,00 

3 anni on-site 

17 

719,00 

3 anni on-site 

17 

719,00 

3 anni on-site 

17 


|r ^ — ■ 






Monitor Lcd da 15”: le offerte del mercato 


Produttore 

Modello 

Pagina Web 

Prezzo in euro 

Iva inclusa 

Garanzia 

Dimensione 
display (pollici) 

Acer 

AL532 

www.acer.it 

409,00 

3 anni carry-in 

15 


AOC 

LM520A 

www.aoc-europe.com 

382,00 

3 anni 

15 


Asem 

Vision 151H 

www.asem.it 

612,00 

3 anni 

15 


Asem 

Visioni 51Q 

www.asem.it 

454,80 

3 anni 

15 


BenQ 

FP557S 

www.benq.it 

359,00 

3 anni on-site 

15 


BenQ 

FP567S 

www.benq.it 

369,00 

3 anni on-site 

15 


BenQ 

FP581S 

www.benq.it 

419,00 

3 anni on-site 

15 


BenQ 

FP 591 

www.benq.it 

n.d. 

3 anni on-site 

15 


CA&G 

VL1500TM 

www.caeg.it 

349,00 

3 anni -T on-site 

15 


CA&G 

VL150C ”COMFORT_XP n 

www.caeg.it 

529,00 

3 anni on-site 

15 


CA&G 

VL1500TF/PAL 

www.caeg.it 

690,00 

3 anni -T on-site 

15 


CTX 

S500 

www.ctxeurope.com 

319,00 

3 anni on-site 

15 


CTX 

S500B 

www.ctxeurope.com 

329,00 

3 anni on-site 

15 


CTX 

S530 

www.ctxeurope.com 

365,00 

3 anni on-site +101 days 
free dead pixel 

15 


D&B Informatica 

Extreme Stylish L1501B 

www.debinformatica.com 

379,00 

2 anni 

15 


D&B Informatica 

Extreme 15AR Silver 

www.debinformatica.com 

299,00 

2 anni 

15 


Eizo 

FlexScan L365 

www.eizo.it 

570,00 

3 anni 

15 


Eizo 

FlexScan L375 

www.eizo.it 

926,40 

3 anni 

15 


Eizo 

FlexScan L367 

www.eizo.it 

594,00 

3 anni 

15 


Eizo 

FlexScan L465 

www.eizo.it 

780,00 

3 anni 

16 


Enface 

Enview1580M 

www.enface.it 

408,00 

3 anni on-site 

15 


Fujitsu-Siemens 

38B2-M 

www.fujitsu-siemens.com 

351,00 

3 anni swap 

15 


Fujitsu-Siemens 

S5 

www.fujitsu-siemens.com 

449,00 

3 anni swap 

15 


Geo Microsystems 

CEO Vision MT150W White 

www.geo.it 

389,00 

1 anno on-site + 2 carry-in 

15 


Geo Microsystems 

CEO Vision MT150B Black 

www.geo.it 

449,00 

1 anno on-site + 2 carry-in 

15 


Geo Microsystems 

CEO Vision MT150S Silver 

www.geo.it 

449,00 

1 anno on-site + 2 carry-in 

15 


Hantarex 

Color Planos 15” Lcd TFT 

www.hantarex.it 

1.320,00 

2 anni 

15 


Hercules 

Prophetview 720 

www.hercules.com 

399,90 

3 anni on-center 

15 


Hitachi 

CML152XW2 

www.hitachidigitalmedia.com 

411,00 

3 anni 

15 


Hitachi 

CML153XW 

www.hitachidigitalmedia.com 

452,00 

3 anni 

15 


Hitachi 

CML155XW 

www.hitachidigitalmedia.com 

817,00 

3 anni 

15 


Hitachi 

CML155XWV 

www.hitachidigitalmedia.com 

955,00 

3 anni 

15 


HP 

HP TFT 1501 

www.hp.com/it 

420,00 

3 anni on-site 

15 










240 

PC Protesaonale- marzo 2003 
































Risoluzione 

Rapporto di contrasto 

Luminanza 

Tipo di ingressi 

Funzioni 

Altri 

nativa (punti) 

(valore medio) 

(vai. medio, cd/m^) 

video 

audio 

accessori 


1.280x1.024 500:1 250 Vga.Dvi • 

1.280x1.024 400:1 450 Vga.Dvi • 


1.280x1.024 500:1 250 Vga 

1.280x1.024 500:1 260 Vga 

1.280x1.024 400:1 280 Vga,Dvi-D • Q 


1.280x1.024 

450:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

550:1 

250 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

450:1 

280 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

450:1 

280 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

600:1 

230 

Vga 

o 

o 

1.280x1.024 

450:1 

280 

Vga 

• 

o 

1.280x1.024 

450:1 

280 

Vga 

• 

o 



• = Si O = No 


Risoluzione 
nativa (punti) 

Rapporto di contrasto 
(valore medio) 

Luminanza 
(vai. medio, cd/m^) 

Tipo di ingressi 
video 

Funzioni 

audio 

Altri 

accessori 

1.280X1.024 

500:1 

300 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

400 

Vga 

• 

Touch screen 

1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

O 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

O 

o 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

450:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

450:1 

500 

Vga, Dvi-D 

• 

Lettore DPF per Memory 
Stick/SecureDigital 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

O 

1.024X768 

250:1 

200 

Vga, S-video 

• 

Ricevitore IR 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga, S-Video 

• 

O 

1.024X768 

350:1 

200 

Vga 

o 

O 

1.024X768 

350:1 

200 

Vga 

o 

O 

1.024 X 768 

350:1 

200 

Vga 

o 

O 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

O 

1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

• 

O 

1.024X768 

450:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.024X768 

450:1 

300 

Dual Dvi-I 

o 

Hub USB 

1.024X768 

450:1 

250 

Vga, Dvi-D 

• 

Hub USB 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

• 

O 

1.024X768 

200:1 

200 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

200 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

• 


1.024X768 

350:1 

300 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

300 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

400 

Vga, Component, S-Video 

• 

o 

1.024X768 

300:1 

230 

Vga 

no 

o 

1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

• 

o 

1.024X768 

500:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 

1.024X768 

500:1 

300 

Vga, Dvi-D, video¬ 
composito, S-Video 

• 

o 

1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

O 

o 
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<segue> Monitor Lcd da 15”: le offerte del mercato 


Produttore 

Modello 

Pagina Web 

Prezzo in euro 

Garanzia 

Dimensione 



Iva inclusa 


display (pollici) 


HP 

HPTFT 1520 

www.hp.com/it 

796,00 

3 anni on-site 

15 

HP 

HPTFT 1520m 

www.hp.com/it 

853,00 

3 anni on-site 

15 

Hyundai 

Q15 

www.hyundai.it 

430,00 

3 anni 

15 

IBM 

T541 

www.ibm.com 

603,60 

3 anni 

15 

IBM 

T560 

www.ibm.com 

666,00 

3 anni 

15 

llyama 

BX3814UT 

www.iiyama.it 

414,00 

3 anni on site con scambio standard 

15 

llyama 

AX3817UT 

www.iiyama.it 

456,00 

3 anni on site con scambio standard 

15 

llyama 

AX3818UTC 

www.iiyama.it 

612,00 

3 anni on site con scambio standard 

15 

llyama 

AX3819UT 

www.iiyama.it 

660,00 

3 anni on site con scambio standard 

15 

llyama 

AX3835UT 

www.iiyama.it 

756,00 

3 anni on site con scambio standard 

15 

Keymat 

Slitech 420 

www.keymat.it 

318,10 

3 anni 

15 

LG 

L1510S 

www.lge.com 

415,00 

3 anni 

15 

LG 

L1510M 

www.lge.com 

445,00 

3 anni 

15 

LG 

L1510P 

www.lge.com 

476,00 

3 anni 

15 

Mitsubishi Electric 

E55LCD 

www.mitsubishielectric.it 

478,80 

3 anni on-site 

15 

Mobile Quality 

K6A 

www.akura.it 

396,00 

2 anni 

15 

NEC 

LCD1511MBK 

www.nec.it/informatica.asp 

402,00 

2 anni 

15 

NEC 

LCD1501 BK 

www.nec.it/informatica.asp 

426,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1550V 

www.nec.it/informatica.asp 

405,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1550VBK 

www.nec.it/informatica.asp 

430,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1535VI solo DVI-I 

www.nec.it/informatica.asp 

430,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1535VI solo DVI-I BK 

www.nec.it/informatica.asp 

450,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1560NX 

www.nec.it/informatica.asp 

450,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1560NXBK 

www.nec.it/informatica.asp 

468,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1560VM 

www.nec.it/informatica.asp 

480,00 

3 anni 

15 

NEC 

LCD1560VMBK 

www.nec.it/informatica.asp 

498,00 

3 anni 

15 

Nortek 

KEND01511 LCD 

www.nortekonline.com 

329,00 

3 anni on-site 

15 

Nortek 

KUBE1530 PRO LCD 

www.nortekonline.com 

379,00 

3 anni on-site 

15 

Nortek 

KUBE1610 LCD 

www.nortekonline.com 

379,00 

3 anni on-site 

15,7 

Philips 

150S1C 

www.info.philips.it 

429,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150S2B 

www.info.philips.it 

429,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150S3F 

www.info.philips.it 

439,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150S3H 

www.info.philips.it 

469,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150B3M 

www.info.philips.it 

529,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150B3Y 

www.info.philips.it 

519,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150P3A 

www.info.philips.it 

559,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150P3C 

www.info.philips.it 

569,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150X3M 

www.info.philips.it 

699,00 

3 anni on-site 

15 

Philips 

150MT 

www.info.philips.it 

969,00 

3 anni on-site 

15 

QDI 

LM-510 

www.qdieurope.com 

399,00 

3 anni on-site swap 

15 

Samsung 

SM-151D 

www.samsung.it 

459,00 

3 anni on-site 

15 

Samsung 

SM-151S 

www.samsung.it 

409,00 

3 anni on-site 

15 

Samsung 

SM-152S 

www.samsung.it 

449,00 

3 anni on-site 

15 

Samsung 

SM-152T 

www.samsung.it 

559,00 

3 anni on-site 

15 

Samsung 

SM-151P 

www.samsung.it 

559,00 

3 anni on-site 

15 

Sharp 

LL-T15G1 

www.sharp.it 

648,00 

3 anni on-site 

15 

Sony 

SDM-S51R 

www.sony.it 

449,00 

3 anni 

15 

Sony 

SDM-X52H 

www.sony.it 

579,00 

3 anni 

15 

ViewSonic 

VE 150 M/mb 

www.viewsoniceurope.com 

494,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VE 155b 

www.viewsoniceurope.com 

446,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VE 500 

www.viewsoniceurope.com 

446,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VG 150m 

www.viewsoniceurope.com 

494,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VG 500 

www.viewsoniceurope.com 

479,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VG 500b 

www.viewsoniceurope.com 

479,00 

3 anni on-site 

15 

ViewSonic 

VX 500+ 

www.viewsoniceurope.com 

558,00 

3 anni on-site 

15 

Waitec 

Shining 151 

www.waitec.com 

349,00 

3 anni on-site 

15 


2KK 
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- Si O = No 


Risoluzione 
nativa (punti) 

Rapporto di contrasto 
(valore medio) 

Luminanza 
(vai. medio, cd/m^) 

Tipo di ingressi 
video 

Funzioni 

audio 

Altri 

accessori 




1.024X768 

350:1 

250 

Vga, Dvi 

opzionale 

Hub USB 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga, Dvi 

• 

Hub USB 


1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

o 

O 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

o 

O 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga, Dvi-D 

□ 

O 


1.024X768 

300:1 

350 

Vga 

o 

O 


1.024X768 

450:1 

300 

Vga 

o 

O 


1.024X768 

350:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 


1.024X768 

300:1 

300 

Vga, Dvi-D 

opzionali 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

opzionali 

o 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga, Dvi 

o 

o 


1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

200 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

200 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

450:1 

300 

Dvi-D 

o 

ó 


1.024X768 

450:1 

300 

Dvi-D 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga, Dvi-D 

o 

o 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga, Dvi-D 

o 

o 


1.024X768 

450:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

300 

Vga, Dvi-D 

• 

o 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.280X1.024 

250:1 

200 

Vga 

• 

ó 


1.024X768 

250:1 

210 

Vga 

o 

Schermo protettivo 


1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

o 

Schermo protettivo, Hub USB 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

o 

Base multimediale, schermo 
protettivo, Hub USB 


1.024X768 

350:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

Schermo protettivo, Hub USB 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

• 

Schermo protettivo, Hub USB 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga, Dvi-D 

o 

o 


1.024X768 

500:1 

310 

Vga, S-video, Scart, 
antenna TV 

• 

o 


1.024X768 

300:1 

200 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

330:1 

250 

Dvi 

o 

o 


1.024X768 

330:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

330:1 

250 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

350 

Vga, Dvi 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

350 

Vga, Dvi 

• 

o 


1.024X768 

350:1 

260 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

250 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

300 

Dual Vga, Dvi-D 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

320 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

260 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

450:1 

280 

Vga 

o 

o 


1.024X768 

400:1 

260 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

280 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

450:1 

280 

Vga 

• 

o_ | 


1.024X768 

550:1 

330 

Vga 

• 

o 


1.024X768 

300:1 

250 

Vga 

• 

o 
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Catturare l'immagine 
le tecnologie digitali 

►► A cura di Eugenio Moschini 



Le fotocamere digitali stanno 
rapidamente scalzando le tradizionali 
fotocamere a pellicola grazie alla loro 
versatilità. Il punto sulle tecnologie 
presenti e su quelle future, dai Ccd 
ai Cmos, dai SuperCcd agli X3 di Foveon. 


I sensori d'immagine sono sostanzialmente semicondut¬ 
tori al silicio il cui compito è catturare i fotoni (le parti- 
celle elementari della luce) e trasformarli in immagini. 
Per l'importanza del loro ruolo i sensori sono il principa¬ 
le componente delle macchine fotografiche digitali, de¬ 
gli scanner e di molte delle odierne apparecchiature 
astronomiche, scientifiche, medicali e militari. Dal pun¬ 
to di vista del principio di funzionamento i vari sensori si 
equivalgono: dopo aver catturato i fotoni il sensore deve 


►► 
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tramutarli in elettroni e, in una fase 
successiva, in differenza di poten¬ 
ziale elettrico. Infine, attraverso un 
convertitore analogico-digitale, 
queste tensioni sono campionate e 
trasformate in dati digitali che, op¬ 
portunamente trattati, daranno poi 
origine aU'immagine finale. Questo 
procedimento è semplice solo sulla 
carta e necessita, per essere realiz¬ 
zato efficacemente dal punto di vi¬ 
sta pratico, di un'ingegnerizzazione 
di livello microscopico. 

Sebbene le basi dei primi sensori ri¬ 
salgano tra la fine degli anni Ses¬ 
santa e i primi anni Settanta, il pro¬ 
liferare quasi esponenziale delle di¬ 
verse periferiche digitali ha com¬ 
portato che l'universo dei sensori sia 
ancora molto dinamico, con la na¬ 
scita continua di nuove soluzioni. 
Anche se il progetto originale, risa¬ 
lente a oltre tre decenni fa, è stato 
raffinato negli anni, i sensori di tipo 
Ccd ( Charge-Coupled Device, di¬ 
spositivo ad accoppiamento di cari¬ 
ca) restano lo standard qualitativo a 
cui devono essere comparati tutti gli 
altri sensori.Nella prima parte di 
questo articolo ci concentreremo 
sulla tecnologia che sta alla base dei 
sensori Ccd per passare successiva¬ 
mente a quelli di tipo Cmos (Com- 
plementary Metal Oxide Semicon¬ 
ductor, metallo ossido semicondut¬ 
tore con accoppiamento comple¬ 
mentare). La seconda parte riguar¬ 
derà infine le nuove soluzioni già 
disponibili e consolidate (come il 
SuperCcd di FujiFilm) e i progetti 
più promettenti in fase di sviluppo 
(come l'X3 di Foveon). 

> La Guerra Fredda 
e il progetto Corona 

Il mondo elettronico in cui viviamo 
è costellato di soluzioni nate origi¬ 
nariamente per rispondere a esi¬ 
genze militari e i sensori digitali non 
costituiscono certo l'eccezione. I pri¬ 
mi passi del loro sviluppo lo devono 
infatti ai programmi spaziali e ai 
progetti delle agenzie governative 




statunitensi. Negli anni Sessanta, in 
piena Guerra Fredda, gli Stati Uniti 
erano alla ricerca di una soluzione 
per migliorare il monitoraggio del- 
l'allora Unione Sovietica. Dalla si¬ 
nergia tra CIA e US Air Force nac¬ 
que il progetto Corona, che preve¬ 
deva l'osservazione costante trami¬ 
te satelliti spia. 

I primi satelliti furono attrezzati con 
le macchine fotografiche che rap¬ 
presentavano lo stato dell'arte di al¬ 
lora: la serie KH (KeyHole, letteral¬ 
mente "buco della serratura") mu¬ 
nita di potenti teleobbiettivi e pelli¬ 
cole prodotte con un nuovo mate¬ 
riale plastico (il Mylar). 

II recupero della pellicola era deci¬ 
samente laborioso: una volta che il 
rullino era esaurito il satellite lo lan¬ 
ciava verso l'Oceano Pacifico (all'al¬ 
tezza delle Hawaii) in un contenito¬ 
re ceramico dotato di paracadute. In 
linea teorica, durante questa plana¬ 
ta, le pellicole erano intercettate da 
aerei C-119 appositamente modifi¬ 
cati, ma poteva accadere che l'ae¬ 
reo mancasse l'aggancio e che i 
contenitori finissero in acqua. In 
questo caso il recupero era ancora 
possibile: la scatola poteva galleg¬ 
giare per due giorni ed essere recu¬ 
perata dalla Marina Militare. Dopo 
questo periodo di tempo, per evitare 
che potesse cadere in mani nemi¬ 
che, un particolare tappo di sale si 
dissolveva facendo affondare le pel¬ 
licole nelle profondità dell'oceano. 
Nonostante occasionali fallimenti, 
l'impiego dei satelliti era di gran 


I sensori digitoli, sviluppati alla fine degli anni Sessanta, 
nacquero per rispondere alle esigenze dei programmi 
spaziali e dei progetti militari. Integrati inizialmente solo 
nei satelliti, si sono con il tempo ritagliati un ruolo di 
primo piano nelle periferiche consumer. 

lunga il metodo di sorveglianza più 
sicuro rispetto all'utilizzo di aerei 
spia e palloni sonda. L'anello debole 
della catena era però il recupero 
della pellicola: fu perciò necessario 
sviluppare soluzioni migliori e più 
affidabili che consentissero di tra¬ 
sferire le immagini via etere. 

II primo approccio fu di tipo analo¬ 
gico e comportò lo sviluppo delle 
pellicole direttamente a bordo dei 
satelliti. Una volta sviluppati i nega¬ 
tivi passavano attraverso un primor¬ 
diale scanner (un fascio di luce pas¬ 
sava sul negativo e le lunghezze 
d'onda non rifratte erano convertite 
in segnali elettrici); questi segnali 
erano poi trasmessi a terra dove 
erano infine riconvertiti in immagi¬ 
ni. Il passo successivo fu il passag¬ 
gio ai sensori d'immagine e alla tec¬ 
nologia digitale. Tuttavia non è pos¬ 
sibile dire con esattezza quando, 
dove e come la tecnologia digitale 
soppiantò quella analogica nei pro¬ 
grammi spaziali e nei progetti delle 
agenzie di intelligence statunitensi 
in quanto molte delle informazioni a 
riguardo sono ancora classificate. 
Quello che è certo è che a partire da 
un punto imprecisato dei primi anni 
Settanta tutta la fotografia spaziale 
passò a un processo digitale, fattore 
che incrementò esponenzialmente 
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la qualità e la risoluzione. 

La fotografia digitale non ha dun¬ 
que una data esatta di nascita: tut¬ 
tavia non saremmo troppo lontani 
dal vero se fissassimo questa data 
alla fine degli anni Sessanta. A quel 
periodo risale infatti la scoperta che 
il Cmos (Complementary Metal 
Oxide Semiconductor, metallo ossi¬ 
do semiconduttore con accoppia¬ 
mento complementare) poteva esse¬ 
re reso fotosensibile. Sempre in quel 
periodo, sul finire del 1969, William 
Boyle e George Smith inventarono 
nei laboratori di Bell il Ccd (Char- 
ge-Coupled Device, dispositivo ad 
accoppiamento di carica). La qualità 
offerta dal Ccd era talmente supe¬ 
riore che eclissò rapidamente il 
Cmos nella cattura di immagini di¬ 
gitali. Il Cmos continuò tuttavia a 
sopravvivere nel mondo dell'imagi- 
ne digitale: vista l'estrema sensibi¬ 
lità del Ccd alle radiazioni (che co¬ 
me ricordiamo aumentano con l'al¬ 
lontanarsi dall'atmosfera terrestre) 
gli ambienti militari e aerospaziali 
portarono avanti la ricerca e lo svi¬ 
luppo dei sensori di tipo Cmos. 

> Ccd e Cmos: i due avversari a 
confronto 

Sebbene le tecnologie Ccd e Cmos 
possano sembrare datate (in riferi¬ 
mento al resto dell'evoluzione infor¬ 
matica) , rimangono ancora oggi alla 
base di tutte le periferiche digitali. 
Le differenze più significative tra 
queste due tipologie di sensori sono 



legate alla modalità di trasferimento 
degli elettroni e al fatto che i Cmos 
possono integrare più funzionalità 
direttamente sul chip. In ogni modo 
i loro inizi furono piuttosto simili: 
Ccd e Cmos furono concepiti come 
memoria allo stato solido e solo suc¬ 
cessivamente furono adattati al 
mondo della fotografia digitale. Nel 
1966 i laboratori Bell sviluppare 
no la bubbled memory (memo¬ 
ria a bolla), un tipo di memo¬ 
ria non-volatile, in grado di 
mantenere i dati anche in 
assenza di alimentazio¬ 
ne. Sulla falsariga 
della memoria a 
bolla Bell costruì 
i primi circuiti 
Ccd come 
unità di memo¬ 
ria a lettura seriale. 

Lo sviluppo di me 
moria non-volatile più 
efficiente e più veloce, come 
la Eeprom (Electrically Erasable 
Programmable Read Only Memory, 
memoria a sola lettura programma- 
bile e cancellabile elettricamente) 
segnò la fine della memoria a bolla 
e della memoria Ccd. 

Tuttavia a questo punto si trovò che 
il Ccd aveva ottime capacità di tra¬ 
sferimento di carica, fattore che lo 
rendeva ideale per i sensori di im¬ 
magine. Lo sviluppo della tecnolo¬ 
gia Ccd proseguì e nel 1973 furono 
prodotti i primi sensori commerciali. 
Abbandonato il campo della memo¬ 
ria a stato solido anche i Cmos so¬ 
pravvissero: visto che era una tec¬ 
nologia versatile e a basso consumo, 
continuò a essere utilizzata nella 
fabbricazione dei chip di memoria, 
nei microprocessori e in altri dispo¬ 
sitivi digitali. A differenza dei 
Cmos, i Ccd rimasero chip specia¬ 
lizzati, impiegati unicamente per la 
cattura delle immagini. I Ccd sono 
oggi realizzati in pochissime fabbri¬ 
che legate a produttori del calibro di 




Sony, Philips, Kodak, Matsushita 
(multinazionale cui fa capo Panaso¬ 
nic), Fuji e Sharp. Questa ridotta 
economia di scala comporta alti co¬ 
sti di produzione ed elevati investi¬ 
menti nello sviluppo. Viceversa, vi¬ 
sta la loro estrema versatilità, i 
Cmos hanno enormi economie di 
scala e possono sfruttare il know- 
how acquisito con la rivoluzione del 
computer. 

Oltre al loro costo di fabbricazione 
inferiore i Cmos possono contare su 
altri fattori che abbattono il costo 
complessivo della soluzione. 
Infatti, dal momento che 
l'architettura Cmos 
può include¬ 
re nello 
stesso 
chip il 
circuito 
per il post¬ 
processing 
delle immagi¬ 
ni e l'Ade 
(analog- 
to-digital 
converter, 
convertitore 
analogico-digitale), le 
camere digitali che sfruttano il 
Cmos anziché il Ccd possono risul¬ 
tare significativamente meno costo¬ 
se. L'elevata integrazione comporta 
anche una riduzione dei circuiti 
ausiliari e delle schede di espan¬ 
sione. In questo modo si moltiplica¬ 
no le possibilità di impiego in di¬ 
spositivi di dimensioni ultraridotte. 
I sensori Cmos richiedono inoltre 
meno energia dei Ccd: questo im¬ 
plica una maggiore efficienza e, a 
parità di alimentazione, una mag¬ 
giore autonomia. 

Nonostante questi pregi, nei sistemi 
dove la qualità deU'immagine è il 
fattore chiave, i Ccd sono stati a 
lungo superiori: hanno una migliore 
gamma tonale e gamma dinamica, 
una maggiore sensibilità alla luce e 
un minor rumore (minore presenza 
di artefatti). La situazione mutò par¬ 
zialmente nei primi anni Novanta, 
quando i sensori Cmos poterono 
contare su nuove soluzioni e tecno¬ 
logie di fabbricazione. Il migliorato 
processo litografico consentì di 
scendere a dimensioni sub-micron, 
facilitando la miniaturizzazione dei 
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circuiti integrati e permettendo pi¬ 
ste di interconnessione tra i transi¬ 
stor di larghezze inferiori. Questo a 
sua volta incrementò la sensibilità 
del sensore alla luce (a parità di 
area sale la percentuale di silicio 
reattiva ai fotoni) e diminuì ulterior¬ 
mente i requisiti di alimentazione. 

> La fisica del silicio 

I sensori a stato solido usati nelle ca¬ 
mere digitali sono basati sulla fisica 
del silicio: quando i fotoni impatta¬ 
no sul silicio, trasferiscono energia 
agli elettroni. Questi ultimi, se l'e¬ 
nergia è sufficiente, rompono i lega¬ 
mi covalenti che li tengono legati 
agli atomi di silicio. Il numero di 
elettroni che sono rilasciati è diret¬ 
tamente proporzionale a quest'e¬ 
nergia (o intensità della luce). La 
progettazione dei sensori di imma¬ 
gine prevede appunto tecniche ac¬ 
curate per il controllo e la misura di 
questo effetto fotoelettrico. Natural¬ 
mente, anche se il processo fisico di 
fondo è univoco, i sensori possono 
avere design particolari a seconda 
del campo di impiego. 

L'energia dei fotoni deve superare 
un valore soglia per rompere i lega¬ 
mi covalenti del silicio così da gene¬ 
rare elettroni (o meglio generare 
l'accoppiata elettrone-lacuna). Que¬ 
sto richiede che l'energia dei fotoni 
sia più grande del gap energetico 
del silicio (approssimativamente 1,1 
eV). Generalmente le lunghezze 
d'onda della luce posizionate nello 
spettro visibile (da 400 nm a 750 
nm) e le porzioni dello spettro vici¬ 
ne all'infrarosso (fino a 1100 nm) 
hanno un contenuto energetico suf¬ 
ficiente. Se le lunghezze d'onda so¬ 
no inferiori ai 400 nm la luce inci¬ 
dente è assorbita prima di raggiun¬ 
gere il sensore, mentre se le lun¬ 
ghezze d'onda sono superiori ai 
1100 nm i fotoni non hanno abba¬ 
stanza energia per attivare il silicio 
e la luce attraversa il materiale sen¬ 
za produrre alcuna reazione. È dun¬ 
que questa risposta spettrale, che 
copre perfettamente il nostro spet¬ 



tro visibile, a rendere il silicio il ma¬ 
teriale maggiormente appropriato 
per i sensori delle camere digitali. 

Il rapporto tra il numero di elettroni 
generati e il numero di fotoni inci¬ 
denti prende il nome di efficienza 
quantica. In un mondo ideale esiste¬ 
rebbe una relazione lineare esatta 
tra fotoni ed elettroni e l'efficienza 
quantica sarebbe pari al 100%. Tut¬ 
tavia i sensori progettati nel mondo 
reale sono meno efficienti e per 
ogni fotone incidente è rilasciato 
meno di un elettrone. Inoltre, anche 
supponendo un sensore con effi¬ 
cienza del 100%, bisogna conside¬ 
rare che l'elettrone può non essere 
bloccato e misurato dai circuiti di 
controllo. Per tutti questi motivi, i 
sensori digitali delle fotocamere 
hanno sempre un'efficienza com¬ 
plessiva inferiore al 100%. Tra i tan¬ 
ti fattori che entrano in gioco nel¬ 
l'efficienza quantica un ruolo im¬ 
portante è ricoperto dalla qualità e 
dalla purezza del wafer di silicio 
usato per il sensore. Il silicio è un 
cristallo "coltivato’’ e il suo sviluppo 
definisce anche la sua qualità: 
quando tutti i reticoli cristallini sono 
allineati lungo la stessa direzione, il 
silicio condurrà più efficientemente 
gli elettroni. In futuro il silicio po¬ 
trebbe essere coltivato nello spazio 
per evitare l'effetto negativo che la 
gravità ha sull'abilità del cristallo di 
disporsi perfettamente. I wafer sili¬ 
cici prodotti nello spazio saranno 


probabilmente piuttosto costosi e 
destinati solamente per usi limitati 
che esigono la qualità massima. 

La lavorazione del silicio in semi- 
conduttori è un processo complicato 
che richiede stanze rigorosamente 
sterili e precisione microscopica. Le 
maschere fotoresistenti devono es¬ 
sere applicate al wafer silicico se¬ 
condo un allineamento esatto. Altri 
step critici della lavorazione coin¬ 
volgono l’esposizione a luce e calo¬ 
re, l'innesto di ioni, l'aggiunta di 
strati supplementari e il processo di 
incisione. 

Tramite un particolare processo, che 
introduce nel silicio impurità che 
generano poli di carica, è possibile 
aumentare l'abilità del silicio nel 
condurre elettroni. Il boro, elemen¬ 
to chimico che ha un elettrone in 
meno sull'ultimo livello rispetto al 
silicio, e il fosforo, che ne ha invece 
uno in più, sono i due elementi più 
usati per questo procedimento det¬ 
to in gergo "doping''. Il boro crea 
nel reticolo silicico una carica "posi¬ 
tiva" (o più precisamente una lacu¬ 
na) e dà origine al silicio di tipo-p o 
Pmos (Positive Metal Oxide Semi¬ 
conductor). Viceversa il silicio dro¬ 
gato tramite fosforo è carico negati¬ 
vamente e perciò detto silicio di ti- 
po-n o Nmos (Negative Metal Oxi¬ 
de Semiconductor). 

Anche se sensori dalle differenti ar¬ 
chitetture disporranno in maniera 
differente le aree Nmos e Pmos, il 


La lavorazione del 
silicio prevede una 
fase di doping in 
camere sterili. Gli 
elementi dopanti, 
principalmente boro e 
fosforo, sono 
introdotti nel silicio 
percrearepolidi 
carica. 
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La fisica del silicio 
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La generazione degli 
elettroni è regolata dalla 
lunghezza d'onda della 
luce incidente. La 
peculiarità del silicio, che 
lo rende il materiale più 
adatto, è quella di essere 
sensibile allo spettro 
visibile umano. 


principio è inalterato: le zone Pmos 
attireranno gli elettroni mentre 
quelle Nmos li respingeranno. In 
questo modo è possibile canalizzare 
il movimento e il trasferimento dei 
flussi di elettroni. Tra le caratteristi¬ 
che chiave dei Cmos vi è quella di 
avere accoppiamenti complementa¬ 
ri dei transistori di tipo-p e di tipo-n. 
In questo modo quando i dispositivi 
Cmos sono a riposo o mantengono 
semplicemente memorizzata l'infor¬ 
mazione (1 o 0} hanno un consumo 
di energia trascurabile. Il consumo 
di energia è dunque confinato sola¬ 
mente al periodo in cui i Cmos stan¬ 
no cambiando da uno stato a un al¬ 
tro (da 1 a 0 o viceversa). 

> I pixel e le zone fotosensibili 

Ogni sensore contiene un certo nu¬ 
mero di pixel (picture element, l'u¬ 
nità fondamentale di visualizzazio¬ 
ne delle immagini) organizzati soli¬ 
tamente in file e in colonne su una 
griglia di tipo x/y. La struttura degli 
elementi reali del pixel varia secon¬ 
do il tipo di sensore, ma i principi 
fondamentali del loro funzionamen¬ 
to sono simili in ogni progetto. 

Il compito dell'area fotosensibile di 
un pixel è quello di ricevere la luce 
incidente e convertirla in elettroni. 
Gli elettroni generati devono poi es¬ 
sere accumulati in un pozzo della 
carica elettrica o del potenziale de¬ 
nominato pozzo del pixel. La carica 
accumulata varia in base all'inten¬ 
sità della luce che colpisce la super¬ 
ficie del rivelatore fotoelettrico e il 
tempo necessario alla raccolta della 
carica è chiamato tempo di integra¬ 


zione. Per avvantaggiarsi del mag¬ 
gior numero di poli di carica del sili¬ 
cio dopato, il pozzo del pixel è defi¬ 
nito in fase di costruzione del senso¬ 
re tramite l'introduzione di elemen¬ 
ti dopati. Per esempio, un tipico del 
pixel può avere un pozzo Pmos, cir¬ 
condato da un substrato di Nmos. 
Dal punto di vista elettrostatico, 
quantitativi minimi di agenti dopan¬ 
ti possono costituire una differenza 
notevole. In pratica i diversi produt¬ 
tori hanno le loro variazioni proprie¬ 
tarie sull'architettura di base dei 
pixel. Philips per esempio introduce 
un sottilissimo strato di silicio dopa¬ 
to con arsenico (elemento chimico 
che come il boro ha un elettrone in 
meno sull'ultimo livello rispetto al 
silicio) sopra il pozzo del pixel. Lo 
scopo, in questo caso, è quello di 
aumentare la capacità di carica del 
pixel. I Cmos e i Ccd hanno pixel 
che sono abbastanza simili nel pro¬ 
getto di base, ma una volta che i fo¬ 
toni sono convertiti in elettroni, i 
due tipi di sensori divergono consi¬ 
derevolmente. Il pozzo del pixel cat¬ 
tura dunque una parte delle infor¬ 
mazioni delTimmagine sotto forma 
di carica elettrica (che come abbia¬ 
mo visto è direttamente proporzio¬ 
nale all'intensità della luce inciden¬ 
te), ma a questo punto il problema è 
trasmettere correttamente l'infor¬ 
mazione alla logica di controllo. 
Diversamente dai cristalli dell'alo- 
genuro di argento della pellicola 
tradizionale, che sono distribuiti so¬ 
pra una superficie piana e reagisco¬ 


no alla luce indipendentemente dal 
suo angolo di incidenza, i pixel di 
silicio richiedono che l'angolo della 
luce incidente si discosti dalla per¬ 
pendicolare con una deviazione mi¬ 
nima. Visto che la carica generata è 
proporzionale alla quantità di luce 
assorbita, per aumentare la risposta 
angolare dei pixel (e di conseguen¬ 
za la loro fotosensibilità) spesso i 
progettisti posizionano una micro¬ 
lente a cupola sopra ogni pixel. 
Questa microlente (il cui costo spes¬ 
so è doppio rispetto a quello dello 
stesso pixel) è in grado di raccoglie¬ 
re e focalizzare la luce secondo la 
perpendicolare dei singoli pixel. 
Inoltre una risposta angolare mag¬ 
giore al livello del pixel può consen¬ 
tire al produttore della macchina fo¬ 
tografica la libertà di scegliere un 
obiettivo più compatto (e perciò me¬ 
no costoso). Comunemente queste 
microlenti sono generate applican¬ 
do sopra il sensore uno strato di ma¬ 
teriale plastico fotosensibile da inci¬ 
dere, il resist, successivamente inci¬ 
so per generare una griglia in corri¬ 
spondenza alla spaziatura tra ogni 
pixel. Un successivo riscaldamento 
farà in modo che il materiale resist 
refluisca formando appunto la mi¬ 
crolente. La forma e la qualità di 
quest'ultima è influenzata da diver¬ 
si fattori come lo spessore dello stra¬ 
to di resist, la temperatura del pro¬ 
cesso e il materiale di base. Visto 
l'alto costo di produzione non tutti i 
sensori di immagine (soprattutto se 
destinati a periferiche particolar- 
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mente economiche come le 
cam) utilizzano le microlenti. 

> L’architettura del Ccd 

Schematizzando il funzionamento 
di un sensore di immagine abbiamo 
visto quali sono i suoi cinque compi¬ 
ti chiave: assorbire fotoni, generare 
una carica dai fotoni, raccogliere 
questa carica, trasferirla e convertir¬ 
la in una tensione. Sia i sensori 
Cmos che quelli Ccd effettuano 
dunque tutte e cinque queste man¬ 
sioni, ma mentre le prime tre sono 
effettuate con procedimenti similari, 
Cmos e Ccd divergono nei loro me¬ 
todi di trasferimento della carica e 
conversione in tensione. Rispetto ai 
Cmos i sensori Ccd integrano un 
minor numero di funzioni diretta- 
mente on chip, ma questa sempli¬ 
cità progettuale comporta una qua¬ 
lità delFimmagine superiore. Natu¬ 
ralmente il Ccd da solo non garanti¬ 
sce che una macchina fotografica 
digitale produrrà immagini superbe. 
La qualità finale è infatti il risultato 
dell'intero sistema che comprende, 
oltre allo stesso sensore, la conver¬ 
sione analogica-digitale, il processo 
di elaborazione delle immagini, l'ot¬ 
tica e tutti gli altri componenti. 

I Ccd (Charge-Coupled Device, di¬ 
spositivo ad accoppiamento di cari¬ 
ca) devono il loro nome al modo con 
cui trasferiscono le cariche tra i poz¬ 
zi dei pixel e successivamente fuori 
dal sensore. Nei Ccd le cariche sono 
spostate da una fila orizzontale di 
pixel alla fila orizzontale successiva, 
scendendo dall'alto verso il basso 
della matrice. Questa è una archi¬ 
tettura a registro di scorrimento 
(shiftregister) parallelo (o verticale), 
con registri di scorrimento verticali 
multipli il cui compito è trasferire le 
cariche verticalmente lungo le file 
orizzontali. In questo loro moto le 
cariche sono accoppiate le une alle 
altre (da qui il termine "ad accop¬ 
piamento di carica”) e quando una 
fila di cariche scende verticalmente, 
la fila precedente (alla quale è ac¬ 
coppiata) si sposta nei pixel così 
svuotati. 



Una volta che una fila di cariche 
raggiunge la base della matrice en¬ 
tra in gioco un registro a scorrimen¬ 
to seriale (o orizzontale). L'intera fila 
è trasferita fuori dal sensore, mante¬ 
nendo tuttavia la modalità ad ac¬ 
coppiamento di carica e lo spazio 
vuoto è occupato dalla fila prece¬ 
dente e così via. Questo trasferi¬ 
mento seriale delle cariche attraver¬ 
so il sensore Ccd può essere descrit¬ 
to come un "effetto domino" in cui 
basta la caduta di un mattoncino 
per mettere in moto l'intera catena. 
La carica di ogni pixel, prima di es¬ 
sere trasferita fuori del Ccd in modo 
seriale, deve essere amplificata. Il 
segnale in uscita, una tensione, è 
trasmesso a un circuito separato con 
funzioni di Ade ( analog-to-digital 
converter, convertitore analogico- 
digitale) e i dati digitali risultanti so¬ 
no convertiti in byte che contengo¬ 
no la rappresentazione grezza del- 
l'immagine catturata dal sensore. 
Diversamente dalla memoria Ram 
del calcolatore (in cui la presenza o 
meno di una carica rappresenta un 
1 o uno 0) la carica presente in un 
Ccd conserva l'informazione sotto 
forma analogica fino alla fase di 
conversione nell'Ade. Visto che il 
sensore Ccd è attraversato da una 


pura corrente elettrica, trasferita 
tramite il processo dell'accoppia¬ 
mento di carica, non subisce le in¬ 
terferenze o le resistenze di altri 
componenti elettronici. Per questo il 
Ccd tende a produrre un segnale 
più pulito e con meno rumore ri¬ 
spetto al Cmos (che ha molti più cir¬ 
cuiti dei Ccd). Il trasferimento non è 
mai comunque efficiente al 100% e 
alcuni elettroni andranno inevitabil¬ 
mente persi nel percorso tra il pozzo 
del pixel e la fase di lettura. L'effi¬ 
cienza di trasferimento di carica (o 
Cte, Charge Transfer Efficiency ) è 
un'importante specifica di ogni sen¬ 
sore ed è tra i dati forniti dagli stes¬ 
si produttori. 

Un ruolo importante nell'intero pro¬ 
cesso è ricoperto dagli elettrodi, che 
agiscono come veri e propri cancel¬ 
li elettronici. Gli elettrodi sono con¬ 
duttori che permettono alla corren¬ 
te di fluire dentro o fuori di un'ap¬ 
parecchiatura elettronica e in que¬ 
sto si comportano come cancelli. A 
seconda della loro funzione all'in¬ 
terno di un Ccd gli elettrodi prendo¬ 
no nomi specifici come transfer ga¬ 
te, gate di controllo dell'esposizione 
e overflow gate. Nel caso dei tran¬ 
sfer gate, gli elettrodi ricevono se¬ 
gnali di comando (tramite una ten- 


Architettura delle microlenti 


Fotoni incidenti 
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Sebbene la tecnologia 
Cmos abbia colmato 
gran parte del divario che 
la separava da quella 
Ccd, quest'ultima rimane 
ancora lo standard 
qualitativo di riferimen¬ 
to. Nell'immagine 
vediamo due sensori Ccd 
Kodak per la fascia 
professionale: il primo a 
sinistra è di tipo 
interlineare a 11 milioni di 
pixel mentre il secondo, 
di tipo full-frame, conta 
ben 22 milioni di pixel. 


sione variabile) con cui possono 
sincronizzare il trasferimento delle 
cariche tra un pozzo del pixel e 
quello consecutivo. Questo include 
il trasferimento di cariche da una 
fila alla successiva lungo la matrice 
e il trasferimento seriale dell'ultima 
riga al dispositivo di lettura. Il gate 
di controllo dell'esposizione ha le 
funzioni di otturatore elettronico: 
gli elettrodi limitano il tempo di in¬ 
tegrazione del pixel (e cioè esatta¬ 
mente per quanto tempo un pixel 
accetterà fotoni e genererà elettro¬ 
ni), compiendo la funzione di con¬ 
trollo dell'esposizione. Infine l’o- 
verflow gate ha il compito di impe¬ 
dire che gli elettroni possano de¬ 
fluire da un pozzo e contaminare le 
cariche dei pixel adiacenti. 

Gli elettrodi più comuni sono rea¬ 
lizzati in polisilicio, sebbene Kodak 
abbia introdotto un altro tipo di 
elettrodo fatto in Ito (Indium fin 
oxide). Poiché questo materiale è 


Ccd lineare 



otticamente più trasparente del po¬ 
lisilicio, un elettrodo in Ito può mi¬ 
gliorare il processo di cattura degli 
elettroni nei pozzi del pixel. Un ef¬ 
fetto secondario indesiderato degli 
elettrodi in polisilicio è che posso¬ 
no riflettere o assorbire i fotoni in¬ 
cidenti con determinate lunghezze 
d'onda. Rispetto agli elettrodi pre¬ 
senti nei Ccd, quelli integrati nei 
Cmos hanno funzioni differenti, 
questo a causa del differente modo 
che hanno i due sensori nel trasfe¬ 
rire le cariche. In altre parole, come 
analizzeremo successivamente, il 
Cmos non sfrutta il processo di tra¬ 
sferimento ad accoppiamento di 
carica del Ccd. Comunque anche 
nei Cmos sono presenti elettrodi, 
ma il loro compito è quello di ridur¬ 
re il rumore e di fare da transfer 
gate per i transistor a svuotamento. 
Come abbiamo accennato prece¬ 
dentemente una delle funzioni 
chiave degli elettrodi è quella di 
transfer gate, veri e propri cancelli 
che regolano il trasferimento di ca¬ 
rica all'interno del Ccd. Per capire 
un po' più in profondità il funziona¬ 
mento di questo processo analizze¬ 
remo un Ccd a "quattro fasi", che 
dispone cioè di quattro elettrodi 
per pixel. Generalmente i Ccd sono 
componenti multifase e il numero 


delle fasi/elettrodi varia a seconda 
del modello di sensore. 

In un componente a quattro fasi, la 
fase 1 di ogni pixel ha applicata 
un'uguale tensione, come pure la 
fase 2, la fase 3 e la fase 4. Se l'e¬ 
lettrodo riceve in ingresso una ten¬ 
sione alta, nel substrato del silicio 
sotto l'elettrodo si forma un pozzo 
del potenziale bene. Se invece l'e¬ 
lettrodo riceve in ingresso una ten¬ 
sione bassa, si forma una barriera 
di potenziale che aiuta a mantene¬ 
re gli elettroni catturati (l’informa¬ 
zione del pixel) nel pozzo del po¬ 
tenziale. Poi, variando la tensione 
in ingresso di due elettrodi adia¬ 
centi secondo una precisa sequen¬ 
za temporizzata, i pozzi del poten¬ 
ziale possono spostarsi linearmen¬ 
te lungo il pixel, e infine al pixel 
sucessivo, con quell'effetto domino 
descritto precedentemente. Il fun¬ 
zionamento di un Ccd a quattro fa¬ 
si è concettualmente semplice, 
benché leggermente complesso da 
descrivere a parole. 

Inizialmente (tl) gli elettrodi di fa¬ 
se 1 e di fase 2 di ogni pixel ricevo¬ 
no in ingresso il segnale off (o di 
bassa tensione) in modo da forma¬ 
re un pozzo di potenziale, mentre 
gli elettrodi di fase 3 e di fase 4 di 
ogni pixel ricevono il segnale on (o 
di alta tensione) in modo da forma¬ 
re una barriera di potenziale. Du¬ 
rante il periodo t2 questa situazio¬ 
ne muta e l'elettrodo di fase 1 pas¬ 
sa nello stato di on, mentre quello 
della fase 3 nello stato di off, realiz¬ 
zando un trasferimento della carica 
all'interno del pixel. In t3 è l'elet¬ 
trodo di fase 2 a essere on, mentre 
quello di fase 4 è off. Infine, in t4, 
l’elettrodo di fase 3 passa nello sta¬ 
to di on, mentre l’elettrodo di fase 
1 del pixel successivo va in stato di 
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off. Ripetendo questo procedimen¬ 
to e disponendo di una fila di pixel 
affiancati, è dunque possibile far 
scorrere sequenzialmente la carica 
da un pixel all'altro. La tecnologia 
a quattro fasi è un'architettura 
molto popolare, grazie al fatto può 
essere realizzata usando due soli 
strati di materiale. In più, secondo 
Philips i cui sensori sono realizzati 
con disegno a quattro fasi, questa 
architettura permette di sfruttare il 
50% del pozzo del pixel per imma¬ 
gazzinare la carica e offre la più 
alta capienza di carica se confron¬ 
tata alle altre architetture multifa- 
se (per esempio un Ccd a tre fasi 


ha a disposizione soltanto 33% di 
ogni pozzi del pixel per il deposito 
delle cariche). 

> I quattro modelli base di Ccd 

I Ccd si possono suddividere in 
quattro diverse tipologie: lineare, 
interlineare, tuli-trame e trame- 
transfer. 

> Ccd lineare 

Un Ccd lineare consiste di singola 
fila di pixel, disposti tutti lungo una 
linea. Per definire un'immagine con 
un sensore lineare è necessario che 
questo sia fatto scorrere sul piano, 
in modo da ricostruire l'immagine 
linea dopo linea. Questo è ovvia¬ 
mente un processo molto più lento 
rispetto a quello ottenibile utilizzan¬ 
do un sensore matriciale, che cattu¬ 
ra simultaneamente l'immagine in¬ 
tera. Inoltre il sensore lineare richie¬ 
de l'uso di motori passo-passo, fat¬ 
tore che oltre a incrementare la 
complessità del sistema, introduce 
potenziali errori dovuti al non per¬ 
fetto allineamento meccanico e 
maggiore rumore nel segnale. I Ccd 
di tipo lineare, comuni in passato, 
stanno lentamente scomparendo 


Ccd a quattro fasi 
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dal mondo delle fotocamere digitali, 
mentre sono ancora molto usati ne¬ 
gli scanner piani e nei dorsi fotogra¬ 
fici. I sensori di tipo interlineare, 
tuli-trame e trame-transfer sono 
considerati Ccd di tipo matriciale, 
poiché i sensori sono composti di fi¬ 
le e colonne multiple che formano 
un'area rettangolare o quadrata. 

> Ccd interlineare 

In un Ccd interlineare ogni pixel ha 
contemporaneamente una doppia 
funzione: è sia rivelatore fotoelettri¬ 
co sia deposito della carica. Que¬ 
st'area di deposito, che è usata 
esclusivamente per il processo di 
trasferimento di carica, è formata 
schermando o isolando dalla luce 
parte del pixel. Le aree schermate 
di ogni pixel formano un canale di 
trasferimento di carica che corre 
verticalmente dalla cima della ma¬ 
trice fino al registro di scorrimento 
orizzontale. 

La peculiarità dell'architettura in¬ 
terlineare è l'elevata velocità di tra¬ 
sferimento della carica, che può 
spostarsi rapidamente dalla zona fo¬ 
tosensibile a quella schermata, area 
da cui la carica è poi trasferita fila 
dopo fila fino al registro a scorri¬ 
mento orizzontale. Grazie a questo 
trasferimento veloce si libera il poz¬ 
zo del pixel, che può dunque accet¬ 
tare la successiva serie di fotoni. 
Nelle videocamere digitali è proprio 
questa disponibilità del pixel ad ac¬ 
cettare i dati in rapida successione 
a permettere la cattura di video. Il 
rovescio della medaglia dell'archi¬ 
tettura interlineare è che in questo 
modo, essendo una parte significa¬ 
tiva del sensore non più fotosensi¬ 
bile, si limita la densità effettiva 
del pixel (o risoluzione). Per con¬ 
trobilanciare quest'aspetto i Ccd a 
trasferimento di interlinea dispon¬ 
gono solitamente di microlenti che 
convergono i fotoni sulla zona foto- 
sensibile del pixel. Per la sua buo¬ 
na versatilità il Ccd interlineare 
tende a essere utilizzato soprattut¬ 
to nelle macchine fotografiche di¬ 
gitali consumer. 
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DIGITALE 


Nel SuperCcd, soluzione 
sviluppato da FujiFilm 
nel 1999 e arrivata ora 
alla sua quarta 
generazione, la 
diagonale dei pixel è 
stata ruotata di 45°per 
formare una 
configurazione a nido 
d'ape con grandi 
fotodiodi ottagonali. 


Ccd full-frame 
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> Ccd full-frame 

A differenza del Ccd interlineare, in 
quello di tipo full-frame non esiste 
un'area schermata e l'intero pixel è 
fotosensibile. Di conseguenza, du¬ 
rante il trasferimento della carica, il 
pixel è occupato e non può conti¬ 
nuare a catturare i fotoni. Per impe¬ 
dire che i pixel rimangano fotosen- 
sili durante questa fase di trasferi¬ 
mento (l'ingresso di fotoni supple¬ 
mentari a questo punto del processo 
potrebbe sporcare l'informazione) i 
progettisti mettono solitamente un 
otturatore meccanico tra l'obiettivo 
della macchina fotografica e il sen¬ 
sore. L'unica circostanza in cui un 
sensore full-frame non necessita di 
questo otturatore meccanico è se la 
camera digitale è usata per scatti in 
ambienti in cui la durata e la quan¬ 


tità della luce sono controllati ester¬ 
namente (come con le luci strobo¬ 
scopiche). 

Per la loro elevata sensibilità, i Ccd 
di tipo full-frame sono principal¬ 
mente utilizzate nelle macchine fo¬ 
tografiche digitali high-end. 

> Ccd frame-transfer 

Il Ccd a frame-transfer è fisicamen¬ 
te molto simile a quello a full-fra¬ 
me, ma in questo caso la matrice di 
pixel è divisa in due parti uguali. La 
prima è fotosensibile e ha il cui 
compito di catturare i fotoni, men¬ 
tre la seconda è schermata alla luce 
e funziona come deposito delle ca¬ 
riche. Trascorso il periodo di inte¬ 
grazione, durante cui i pixel hanno 
accumulato le cariche, l'informazio¬ 
ne è fatta scorrere nella sottostante 
matrice-memoria senza i ritardi in¬ 
trodotti dall'otturatore del Ccd di ti¬ 
po full-frame. In questo modo i 
tempi di reazione si abbassano ed è 
possibile costruire sensori molto 
reattivi. Un potenziale svantaggio 
di questa architettura è la parziale 
intersezione tra il tempo di trasferi¬ 
mento nella matrice-memoria e il 
successivo periodo di integrazione, 
che può generare sbavature nel- 
l'immagine. Un altro aspetto nega¬ 
tivo dei frame-transfer sono le loro 
dimensioni maggiori (e anche il lo¬ 
ro costo) dovute al fatto che devono 
integrare sia la matrice dei pixel fo- 
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tosensibili sia quella dei pixel di 
Storage. Se confrontiamo le tre ar¬ 
chitetture (interlineare, full-frame e 
frame-transfer) possiamo notare co¬ 
me il Ccd di tipo lineare sia il più 
versatile: supporta le funzioni di in¬ 
tegrazione e trasferimento dati in 
contemporanea, anche se questo 
comporta una sbavatura minima 
deirimmagine. 

> L’architettura del Super Ccd 

Anche se i produttori di Ccd si pos¬ 
sono contare sulla dita di una mano, 
la concorrenza fra loro è feroce. La 
diversificazione fra i loro sensori è 
un punto chiave nell'attrarre i com¬ 
pratori a volume. Per questo non 
deve stupire il fatto che ogni forni¬ 
tore stia lavorando su variazioni e 
migliorie dell'architettura Ccd. Una 
tra le soluzioni sicuramente più in¬ 
novative è quella di FujiFilm, che 
ha sviluppato un'architettura pro¬ 
prietaria denominata "Super Ccd", 
brevettata nel 1999 e arrivata ora 
alla sua quarta generazione. 

Le differenze tra un Ccd e un Super 
Ccd sono essenzialmente legate al¬ 
la forma e alla disposizione dei foto¬ 
diodi. Infatti mentre nei Ccd con¬ 
venzionali i fotodiodi sono di forma 
quadrata e ordinati in una matrice, 
nel realizzare il Super Ccd gli inge¬ 
gneri di FujiFilm hanno progettato 
fotodiodi di forma ottagonale e di¬ 
sposti non più secondo file e colon¬ 
ne, ma secondo una schema a nido 
d'ape. Secondo FujiFilm i pixel di¬ 
sposti con questo schema sono in 
grado di ricostruire meglio il model¬ 
lo di funzionamento dell'occhio 
umano. 

Come abbiamo precedentemente 
visto, in quasi tutti i sensori Ccd è 
presente una matrice di un partico¬ 
lare tipo di lenti denominate micro¬ 
lenti. Queste lenti, posizionate so¬ 
pra ogni pixel, hanno il compito di 
focalizzare la luce sull'area fotosen¬ 
sibile. Tuttavia con i Ccd tradiziona¬ 
li questo processo è intrinsecamente 
inefficiente (le lenti sono rotonde 
mentre i pixel quadrati) a causa di 
perdita di parte della luce. La forma 
ottagonale dei fotodiodi del Super 
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Ccd è invece più vicina alla 
forma circolare dell'imma 
gine proiettata dalla mi 
crolente, aumentando , 
l'efficienza complessiva 
del processo di focalizza- 
zione. Tutte le macchine foto¬ 
grafiche Ccd sfruttano l'interpo 
lazione tra i sensori per ricreare le 
immagini. Per esempio una fotoca¬ 
mera da 3 megapixel dispone in 
realtà di 750 mila pixel sensibili al 
rosso, 750 mila sensibili al blu e 1,5 
milioni sensibili al verde. È nella 
successiva fase di integrazione che 
il processore interno, tramite funzio¬ 
ni di interpolazione, riesce a ricrea¬ 
re 3 milioni di pixel nello spazio co¬ 
lore Rgb ( Red-Green-Blu }. 

Visto che lo schema a nido d’ape di 
FujiFilm permette di compattare, a 
parità di pixel, una maggiore super¬ 
ficie fotosensibile, è possibile attua¬ 
re un'interpolazione più aggressiva, 
producendo immagini in cui il nu¬ 
mero dei pixel è superiore a quello 
dei sensori. È possibile dunque regi¬ 
strare un file da 6,1 milioni di pixel 
utilizzando un sensore con 3,5 mi¬ 
lioni di pixel fisici. Dobbiamo sotto- 
lineare che, trattandosi di un pro¬ 
cesso di interpolazione, Timmagine 
risultante non ha la stessa risoluzio¬ 
ne di un’immagine ottenuta con un 



sensore a 6,1 
milioni di pixel rea- 
li.Tuttavia la qualità dell’immagine 
così ottenuta è nettamente superio¬ 
re (per gamma dinamica, rapporto 
segnale/disturbo e fedeltà cromati¬ 
ca) rispetto all'immagine ottenuta 
con un sensore Ccd tradizionale da 
3,5 milioni di pixel. La configurazio¬ 
ne a nido d’ape comporta un'ulte¬ 
riore fase di elaborazione dell'im¬ 
magine: poiché i formati Jpeg e Tiff 
descrivono le immagini in termini di 
matrice rettangolare di pixel, il Su¬ 
per Ccd deve integrare una logica 
di controllo che, analizzando i dati 
prodotti dall’ordine a nido d'ape, 
produca un'immagine di tipo matri¬ 
ciale a fila e colonna. 

> L’architettura del Cmos 

La caratteristica peculiare dei sen¬ 
sori Cmos è quella di avere un mag¬ 
gior numero di funzionalità integra¬ 
te rispetto ai Ccd: oltre a convertire i 
fotoni in elettroni e successivamen¬ 
te trasferirli, possono anche elabo¬ 
rare l'immagine, applicare algoritmi 



. Amplificatore 

ft> 


I sensori Cmos, a lungo relegati in 
dispositivi a basso costo, stanno 
conquistando anche il mercato 
professionale. Il primo a 
sinistra, ad esempio, è il 
Cmos a 11 milioni di pixel che 
equipaggia la Canon EOS-IDs. 


di edge detection, filtrare il 
rumore di fondo e operare la 
conversione da analogico in digita¬ 
le. Inoltre i produttori di sensori e di 
fotocamere digitali possono rendere 
programmabili le varie funzioni dei 
sensori Cmos, fattore che li rende 
veramente flessibili e adatti ai più 
disparati campi di utilizzo. Questa 
maggior integrazione di funziona¬ 
lità in un singolo chip, che contri¬ 
buisce inoltre a ridurre il numero di 
componenti esterni necessari alla 
generazione dell'immagine, è il ve¬ 
ro vantaggio dei sensori Cmos ri¬ 
spetto ai Ccd. L’utilizzo di un senso¬ 
re Cmos permette quindi di riserva¬ 
re meno spazio ad altri componenti, 
come il Dsp ( Digital Signal Proces¬ 
sor, processore dei segnali digitali) 
o il convertitore analogico-digitale. 
Inoltre, grazie al fatto che i Cmos 
hanno un consumo inferiore di po¬ 
tenza rispetto ai Ccd, vi è meno sur¬ 
riscaldamento dell'apparato, fattore 
che conseguentemente riduce il ru¬ 
more di natura termica. 

Il vero successo dei sensori Cmos 
arrivò all'inizio degli anni novanta, 
quando il JPL (Jet Propulsion Labo- 
ratory, un laboratorio dell'egida 
NASA), implementò con successo il 
primo Aps ( Active Pixel Sensor, 
sensore a pixel attivi). Gli Aps intro¬ 
dussero un circuito amplificatore di 
lettura per ogni pixel, sfruttando 
una tecnologia che era già nota da 
un decennio, ma prima di allora mai 
utilizzata con successo. Questo per¬ 
mise la conversione della carica in 
tensione direttamente all'interno 
del pixel stesso e consentì, diversa- 
mente dall'accesso serial del Ccd, di 
operare sui pixel con un accesso di 
tipo casuale con schema riga-colon¬ 
na tipico delle memorie Ram. 

La lettura delle cariche dai sensori 
Cmos di tipo Ap è realizzata tramite 
un integrato parallelo che permette 
di indirizzare in maniera diretta il 
segnale proveniente da un singolo 
pixel o da una colonna di pixel. 
Questo tipo di accesso casuale per- 
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I Ccd sono chip specia¬ 
lizzati e il loro impiego è 
limitato ai sensori 
digitali d'immagine. Per 
questo i Ccdsono 
realizzati in pochissime 
fabbriche, legate a 
produttori del calibro di 
Sony, Philips, Kodak 
(nell'immagine), 
Matsushita, Fuji e Sharp. 


mette al sensore Cmos di scegliere 
in maniera intelligente quali gruppi 
di cariche leggere, senza acquisire 
l'intera matrice del sensore. Un sen¬ 
sore Cmos può quindi ridurre le di¬ 
mensioni di un immagine (o sotto- 
campionaria) durante la cattura e in 
questo caso si può quindi parlare di 
"lettura a finestre". Il Cmos, grazie 
alla sua lettura ad accesso casuale, 
offre inoltre una maggiore velocità di 
lettura delle informazioni rispetto a 
un tradizionale Ccd che, come ab¬ 
biamo visto, deve scaricare le sue ca¬ 
riche attraverso un unico registro a 
scorrimento orizzontale. 

Anche se è già presente un circuito 
di amplificazione del segnale all'in¬ 
terno del pixel stesso, nei sensori 
Cmos si possono integrare circuiti di 
amplificazione secondari all'interno 
della catena del segnale. Questo 
consente di avere un'amplificazione 
del segnale a più stadi, espediente 
che permette di aumentare la sensi¬ 
bilità del sensore in situazioni di 
scarsa illuminazione. Inoltre questo 
sistema di amplificazione a stadi in¬ 
dipendenti consente di esaltare uno 
specifico colore, per migliorare l'effi¬ 
cienza degli algoritmi di bilancia¬ 
mento del bianco o semplicemente 
per applicare effetti artistici. Il rove¬ 
scio della medaglia è che, a causa di 
tutte queste elettroniche aggiuntive, 
i sensori Cmos hanno sempre mo¬ 
strato una grande difficoltà nel gesti¬ 
re il rumore di fondo, causato da in¬ 
terferenze dei transistor, dei diodi e 
dalle cariche residue. La riduzione 
del rumore di fondo rimane ancora 




Matrici dei filtri di colore 


Microlente 


Fotodiodo 

Pozzo del 
potenziale (pixel) 


oggi un punto cruciale della ricerca e 
sviluppo dei sensori Cmos. La strada 
adesso maggiormente battuta è 
quella di integrare direttamente on 
chip un circuito a sottrazione, in gra¬ 
do di rimuovere il rumore di fondo 
prima del trasferimento della carica 

> I Filtri di colore e lo schema 
di Bayer 

I sensori visti finora sono sistemi che 
lavorano in una scala di grigio e re¬ 
gistrano unicamente l'intensità della 
luce dal nero al bianco con un certo 
numero di sfumature in toni di gri¬ 
gio. Per rendere i pixel sensibili al 
colore è applicato al silicio, utilizzan¬ 
do un processo fotolitografico per fis¬ 
sare i toni di colore, uno strato di filtri 
colorati. I sensori che utilizzano le 
microlenti avranno questo strato tra 
le lenti e il rilevatore di fotoni. Per gli 
scanner che utilizzano sensori Ccd di 
tipo trilineare (tre sensori lineari 
adiacenti che utilizzano colori diffe¬ 
renti, tipicamente rosso verde e blu) 
o per le macchine fotografiche digi¬ 
tali di livello professionale che utiliz¬ 
zano sensori di immagine a tre ma¬ 
trici risulta molto semplice ricoprire 
ognuno dei tre sensori con un colore 
differente. È comunque interessante 
notare che molte macchine fotografi¬ 
che digitali che utilizzano sensori 
multipli sfruttano combinazioni di 
colori nei filtri piuttosto che i tre colo¬ 
ri primari separati, mentre per gli ap¬ 
parati a singolo sensore, come la 
maggior parte delle macchine foto¬ 
grafiche digitali di livello consumer e 
anche presumer, sono utilizzate ma¬ 
trici di filtri di colore (Cfa, Color Fil- 
ter Array). 

I Cfa assegnano a ogni singolo pixel 
un colore primario distinto ponendo 
sul pixel stesso un filtro di quel colo¬ 
re: quando il fotone attraversa il filtro 
per raggiungere il pixel solo le lun¬ 


ghezze d'onda di quel colore riesco¬ 
no a passare mentre tutte le altre 
vengono assorbite. È da ricordare 
che i colori primari sono un piccolo 
sottoinsieme e sono identificati dalla 
scienza come i blocchi costitutivi di 
tutti gli altri colori: utilizzando quindi 
il modello Rgb (Red-Green-Blu) è 
possibile ricostruire tutti i colori dello 
spettro combinando in varia maniera 
i tre colori primari. Nel corso degli 
anni, per rispondere a differenti ap¬ 
plicazioni, sono stati sviluppati nu¬ 
merosi tipi di Cfa, ma nella maggior 
parte dei sensori per macchine digi¬ 
tali il più popolare è lo schema 
Bayer, sviluppato da Kodak negli an¬ 
ni settanta durante studi sul multi- 
plexing spaziale. Utilizzando uno 
schema a scacchiera, con righe alter¬ 
nate di filtri, il modello Bayer ha un 
numero di pixel verdi doppio rispetto 
a quelli blu e rossi. 

Per rendere l'idea si immagini una 
riga con pixel rossi racchiusi tra 
quelli verdi e quella successiva di 
pixel blu alternati a quelli verdi. 
Questa disposizione asimmetrica dei 
colori è giustificata dal fatto che l'oc¬ 
chio umano percepisce il verde come 
colore predominante per la defini¬ 
zione della nitidezza di un'immagi¬ 
ne. Inoltre lo schema Bayer produce 
lo stesso tipo di immagine indipen¬ 
dentemente dalla modalità di ripre¬ 
sa, sia essa orizzontale o verticale. 
Durante la fase di lettura dei livelli di 
carica di un sensore con schema 
Bayer, i colori vengono registrati in 
maniera sequenziale linea dopo li¬ 
nea: avremo quindi una linea del ti¬ 
po BGBGBG seguita da una del tipo 
GRGRGR e così via. Questo un tipo 
di lettura è denominato RGB se¬ 
quenziale. 

Per ottenere l'immagine da è neces¬ 
sario passare questi dati attraverso 
uno stadio detto di demosaicing. 
Mentre nelle architetture Ccd questo 
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stadio è integrato all'esterno del sen¬ 
sore e dopo che il circuito Ade ha tra¬ 
sformato i dati da analogici a digitali, 
nelle architetture Cmos questa ope¬ 
razione è effettuata all'interno del 
sensore stesso. In entrambi i casi i 
colori primari di ogni pixel sono in¬ 
terpolati matematicamente fattoriz¬ 
zando anche i valori di colore dei 
pixel adiacenti. (Effettivamente sono 
pochi i punti in un'immagine ad es¬ 
sere realmente rossi, verdi o blu, soli¬ 
tamente sono combinazione di que¬ 
sti tre colori primari). Per esempio 
un'interpolazione di tipo lineare con¬ 
sidererà una matrice quadrata di 3 x 
3 pixel e confronterà i valori dei pixel 
vicini per determinare quanti di que¬ 
sti colori dovranno essere aggiunti al 
pixel centrale. Immaginiamo un 
semplice caso di tre pixel con filtri di 
colore blu, rosso e blu allineati in una 
riga e cerchiamo di capire quale sia 
il colore reale del pixel con il filtro 
rosso. 

Se ipotizziamo che non si possano 
utilizzare medie pesate e che tutti i 
pixel debbano essere considerati in 
eguale modo allora il vero colore del¬ 
l'immagine corrispondente alla posi¬ 


zione del pixel con filtro rosso si rica¬ 
va matematicamente assegnando un 
peso pari a due per il colore blu e pa¬ 
ri a uno per il rosso. Questo è logica¬ 
mente un esempio di algoritmo che 
non è nemmeno paragonabile al più 
banale attualmente in uso, in cui si 
tiene conto di tutti i pixel che circon¬ 
dano un singolo pixel. E quindi facile 
capire come, quando questa interpo¬ 
lazione non sia effettuata in maniera 
corretta, possano apparire nell'im¬ 
magine delle scalettature, degli arte¬ 
fatti o colori imprecisi, specialmente 
in concomitanza di un cambio mar¬ 
cato di colore. 

> Risoluzione reale 

Il termine "risoluzione", come è inte¬ 
so nel mondo della fotografia digita¬ 
le, è qualcosa di inappropriato. Per i 
puristi che conoscono l'ottica e la fo¬ 
tografia la risoluzione è la misura 
dell'abilità dell'occhio umano o di un 
dispositivo nel distinguere univoca¬ 
mente delle linee convergenti. Nel 
mondo digitale è prevalso invece l'u¬ 
so alternativo del termine che, come 
per i monitor, indica il numero massi¬ 


mo di pixel che possono essere vi¬ 
sualizzati. In questo caso ci adegue¬ 
remo alla terminologia più usata e 
intenderemo come "risoluzione" il 
numero massimo di pixel. 

Il numero dei pixel, o risoluzione, di 
un sensore è in relazione diretta con 
la dimensione dell'immagine che an¬ 
dremo a creare, del file che si otterrà 
e dell'uso che ne potremo fare. Ov¬ 
viamente più è alta la risoluzione 
maggiori saranno le dimensioni del 
file. Ad esempio un sensore in stan¬ 
dard Vga (a 640 x 480 punti o 
307.200 pixel attivi) produrrà ap¬ 
prossimativamente un file non com¬ 
presso di circa 900 KByte (307.200 
pixel per 3 byte (R-G-B) per pixel = 
921.600 byte = 921.600/1024= 900 
KByte). Un sensore a 16 megapixel 
creerà un file non compresso di circa 
48 MByte. Sembra quindi molto faci¬ 
le calcolare il numero di pixel di un 
sensore e di conseguenza la gran¬ 
dezza deU'immagine e la dimensio¬ 
ne dei file che andremo a generare. 
Tuttavia i produttori di macchine fo¬ 
tografiche molto spesso confondono 
l'utente diffondendo, relativamente 
a un singolo sensore, diversi valori, 


Sensore a mosaico 


Visto che il pixel è sensibile solo alle 
tonalità di grigio, per aggiungere 
l'informazione riguardante il colore è 
necessario filtrare e separare la luce. 




I sensori digitali tradizionali (sia Ccd che Cmos) 
hanno uno solo strato fotosensibile in ogni pixel. 


Sensore Foveon X3 


La struttura di filtri seleziona il colore in 
ingresso, riducendo il numero di pixel 
effettivamente sensibili ai tre colori primari 
(rosso-verde-blu). 


La separazione della luce non è legata a un 
sistema di filtri, ma al fenomeno fisico 
dell’assorbimento della luce nel silicio, 
variabile con la lunghezza d’onda. 


La rivoluzione introdotta da Foveon consiste 
nell'avere tre zone fotosensibili in ogni pixel. 


I sensori Foveon, non dovendo interpolare 
l'informazione di ogni pixel con quelli vicini, 
catturano i tre colori primari a piena 
risoluzione. 
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ognuno dei quali dovrebbe rappre¬ 
sentare il reale numero di pixel del 
sensore. Dobbiamo invece tenere 
presente che il reale numero di pixel 
è dato solamente dai pixel fisicamen¬ 
te presenti sul sensore. 

Anche in questo caso però bisogna 
tener presente che solo i pixel attivi 
sono utilizzati per la generazione 
dell'immagine e che solitamente un 
5% di questi pixel è mantenuto oscu¬ 
rato o perché sono difettosi o perché 
sono usati per altri scopi dal sensore. 
Ad esempio il sensore può essere 
protetto per ridurre il rumore di fon¬ 
do o per generare immagini con rap¬ 
porti di formato (relazione tra l'altez¬ 
za e la larghezza del sensore) stan¬ 
dard. Un sensore con una risoluzione 
di 640 x 480 punti ha un rapporto di 
immagine di 1,34:1, per ottenere un 
formato 1:1,5 (più vicino quindi a 
quello di una tradizionale 35 mm) il 
sensore deve essere in parte scher¬ 
mato. 

> Risoluzione interpolata 

Un ulteriore metodo per il conteggio 
dei pixel che si può ritrovare per le 
macchine digitali in commercio fa ri¬ 
ferimento alla differenza tra l'abilità 
di cattura dei fotoni da parte del sen¬ 
sore (risoluzione ottica) e la risoluzio¬ 
ne ottenibile attraverso espedienti a 
livello di firmware o software, me¬ 
diante l'utilizzo di algoritmi in grado 
di interpolare o aumentare la risolu¬ 
zione effettiva. In maniera analoga a 


Schermare i pixel 




Crosstalk elettrico 



quanto avviene per il colore, l'inter- 
polazione della risoluzione utilizza 
modelli matematici per analizzare le 
informazioni di pixel adiacenti e 
creare nuovi dati tra due punti esi¬ 
stenti. Questa "invenzione" di nuovi 
dati può essere realizzata efficace¬ 
mente stabilendo una gradazione di 
valori praticamente impercettibile 
tra i dati effettivamente rilevati uti¬ 
lizzando quelli interpolati. 

Questa soluzione può tuttavia intro¬ 
durre del rumore o generare artefat¬ 
ti e altre imperfezioni che in pratica 
generano semplicemente un degra¬ 
do della qualità dell'immagine. Non 
a caso questo tipo di risoluzione ele¬ 
vata per interpolazione è vista dai 
puristi come un metodo per generare 
file di dimensioni maggiori piuttosto 
che come uno strumento per ottene¬ 
re immagini migliori. Consigliamo 
quindi, in fase di acquisto di una 
macchina fotografica digitale, di 
controllare sempre la risoluzione ot¬ 
tica del sensore e non quella interpo¬ 
lata. Un altro processo che avviene 
nelle fotocamere digitali, opposto 
dell'interpolazione, è la compressio¬ 
ne. Quando un file generato da un 
sensore Ccd è compresso, parte dei 
dati dei pixel sono rimossi nella fase 
di elaborazione dell'immagine, dopo 
che i dati sono passati attraverso il 
convertitore analogico-digitale. 

Nei sensori Cmos invece l'operazio¬ 
ne di compressione può avvenire di¬ 
rettamente negli integrati che si oc¬ 
cupano dell'elaborazione dell’imma¬ 
gine o sospendendo la lettura di al¬ 
cune righe di pixel o scaricando in 
maniera selettiva i dati da un nume¬ 
ro limitato di punti. La compressione 
ha essenzialmente due scopi: il pri¬ 
mo è di permettere la registrazione 
di un maggior numero di immagini 
sul supporto di memorizzazione, il 
secondo è quello di produrre l'imma¬ 
gine adatta per l'utilizzo che abbia¬ 
mo intenzione di farne. Per il primo 
caso risulta ovvio che minore è il nu¬ 
mero di pixel minore sarà la dimen¬ 
sione del file, permettendoci, a parità 
di capienza del nostro supporto di 
memoria, di archiviare più immagini. 
Nel secondo caso invece si può capi¬ 


re immediatamente come una bassa 
risoluzione sia l'ideale per inviare fo¬ 
to via internet mentre una risoluzio¬ 
ne più elevata sia necessaria per ot¬ 
tenere una stampa di qualità. 

> Schermare i pixel 

Ora che abbiamo una discreta cono¬ 
scenza di base dei sensori digitali e 
della tecnologia che vi è alla base e 
che abbiamo capito come il colore 
dovrebbe essere catturato addentria¬ 
moci più in profondità e analizziamo 
situazioni più complesse che coin¬ 
volgono i vari elementi dei sensori. 
Gli elettroni che si generano per ef¬ 
fetto fotoelettrico e per reazioni foto- 
voltaiche dei fotoni che impattano 
con il silicio rimbalzano nel sensore 
in un modo apparentemente caotico. 
Infatti, anche se il moto è governato 
da varie leggi della fisica e dipende 
dall'angolo di impatto, dal livello 
energetico del fotone, dalla lunghez¬ 
za d'onda della luce, dalla vicinanza 
degli atomi di silicio, dalla sua qua¬ 
lità e dal livello di drogaggio del sili¬ 
cio stesso, l'insieme di tutte queste 
variabili comporta che il moto dell'e¬ 
lettrone sia quasi caotico. In poche 
parole gli elettroni si muovono per 
tutto lo spazio a loro disposizione 
piuttosto che su percorsi rettilinei e 
paralleli. Inoltre il fatto che un elet¬ 
trone sia liberato non implica auto¬ 
maticamente che sarà catturato dal 
pixel giusto, ma può essere riassorbi¬ 
to dal silicio o semplicemente man¬ 
dato nella direzione sbagliata. 

Se un fotone impatta con angolo ele¬ 
vato il filtro-colore del Cfa è possibi¬ 
le che entri nel rilevatore di fotoni 
del pixel vicino e non in quello sotto¬ 
stante al filtro colpito. Tutto ciò può 
portare a una contaminazione della 
carica del pixel adiacente (cross- 
pixel talk o crosstalk ottico ) generan¬ 
do un artefatto nell'immagine finale. 
Nonostante il crosstalk ottico non sia 
correggibile durante le fasi di elabo¬ 
razione delLimmagine, il fenomeno 
può essere in parte arginato creando 
delle barriere tra i vari pixel. Ad 
esempio Kodak e altri costruttori uti¬ 
lizzano contorni neri per separare i 
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Struttura del Foveon X3 
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Dal punto di vista teorico Cfa in modo tale da creare uno scu- 

il Foveon X3 è una solu- do ottico per la separazione dei colo- 

zione sempice, che sfrutta ri. Altri produttori, come Philips, uti- 

fenomeni fisici ben cono- lizzano una schermatura con scudi 
sciuti. Tuttavia la sua rea- metallici, solitamente posizionati sot- 
iizzazione pratica è risul- to i Cf a. Questa soluzione è più affi- 

tata molto complessa: vi- dabile rispetto alla precedente, ma 

sto che la differenza di bisogna considerare che è più costo- 
profondità trai tre strati è sa, occupa maggior spazio e incre- 
minima(circa2micron)è menta il peso del sensore. 

stato necessario sviluppa- Esiste un altro tipo di crosstalk, di ti¬ 
re un processo produttivo po elettrico, che dipende dalle pro- 

a 0,18 micron in coilabora- prietà del fascio luminoso. Abbiamo 

zione con National Semi- visto come la lunghezza del cammi- 

conductor. no che il fotone compie attraverso il 

silicio prima di liberare un elettrone 
è funzione della lunghezza d'onda 
della luce. Più corta è la lunghezza 
d'onda più elevata è l'energia del fo¬ 
tone che tanto prima ecciterà gli 
elettroni del silicio. Ovviamente se è 
troppo corta il fotone sarà semplice- 
mente riflesso o rimbalzato via sulla 
superficie del sensore. Tra i colori 
primari dello schema Cfa Bayer il 
rosso ha la lunghezza d'onda mag¬ 
giore (meno energetica) e il blu la 
più corta. Così i fotoni che attraver¬ 
sano il filtro rosso possono muoversi 
ulteriormente all'interno del silicio 
prima di liberare un elettrone. Que¬ 
sto può generare una risposta del 
sensore non uniforme ai differenti 
colori con una perdita di carica nei 
substrati del silicio ed elettroni va¬ 
ganti nei pozzi dei pixel sbagliati. In 
maniera analoga al crosstalk ottico, il 
crosstalk elettrico non può essere 
corretto tramite l'elaborazione del¬ 
l'immagine e deve essere quindi 
contrastato con un progetto ottimiz¬ 
zato del sensore. 


> La rivoluzione Foveon 

"È facile avere un'idea complicata; è 
molto, molto più difficile avere un'i¬ 
dea semplice ". Questo era il motto 
che Carver Mead era solito racco¬ 
mandare, durante le sue lezioni, agli 
studenti del Caltech (California Insti- 
tute of Technology ). Sebbene il suo 
nome sia poco noto alle masse, Car¬ 
ver Mead ha alle spalle oltre 50 bre¬ 
vetti (legati soprattutto al mondo dei 
transistor) e ha partecipato alla fase 
di start-up di almeno 20 società, Intel 
inclusa. Nel 1997 ha fondato una 
nuova società, denominata Foveon, 
per realizzare un'idea semplice solo 
sulla carta: costruire un sensore ba¬ 
sato sul principio di funzionamento 
della vista umana. La sigla Foveon 
richiama la fovea centralis, una pic¬ 
cola area presente sulla retina, in 
perfetta opposizione alla pupilla, che 
corrisponde alla zona di massima 
acutezza visiva dell'occhio e dove, in 
condizioni normali, si forma l'imma¬ 
gine retinica. 

I sensori Ccd e Cmos di tipo tradizio¬ 
nale sono, come abbiamo visto, dota¬ 
ti un solo strato fotosensibile (e dun¬ 
que in grado di catturare solo le to¬ 
nalità di grigio). La sensibilità ai co¬ 
lori è ricostruita solo grazie a una gri¬ 
glia, o mosaico, simile a una scac¬ 
chiera. Un filtro particolare lascia 
passare una specifica lunghezza 
d'onda (rossa, verde o blu) per cia¬ 
scun pixel, in modo che registri un 
solo colore. Dal momento che i sen¬ 
sori catturano solamente un terzo dei 
colori (e anche un terzo della luce), 
sono richiesti complessi processi di 
interpolazione per ricreare i rima¬ 
nenti due terzi di colore. 

La rivoluzione introdotta da Foveon 
nel suo X3, un sensore di tipo Cmos, 
è stata quella di sviluppare una solu¬ 
zione a singolo chip per la cattura 
completa del colore. Grazie alla pre¬ 
senza di tre strati fotosensibili, dedi¬ 
cati alla cattura di uno dei tre colori 
primari, ogni pixel è indipendente e 
non necessita di una fase di integra¬ 
zione con i pixel vicini per la rico¬ 
struzione delLimmagine. Gli strati, 
inclusi nel wafer silicio, approfittano 
di una sua proprietà fisica: la luce in¬ 


cidente penetra nel silicio a profon¬ 
dità variabile a seconda della lun¬ 
ghezza d'onda. In questo modo è 
stato possibile disporre i fotorecettori 
in modo da ottimizzare l'assorbimen¬ 
to selettivo dei colori da parte del si¬ 
licio. Evitando tutto il processo di in¬ 
terpolazione e elaborazione dei 
pixel, il Foveon X3 offre sulla carta 
un miglior livello di dettaglio, colori 
più fedeli e la totale assenza di arte¬ 
fatti. Se dal punto di vista teorico l'e¬ 
spediente è semplice e sfrutta feno- 
mini fisici ben conosciuti, la sua rea¬ 
lizzazione pratica è stata molto com¬ 
plessa. Infatti, visto che differenza di 
profondità tra i tre strati doveva es¬ 
sere minima (circa 2 micron), è stato 
necessario sviluppare il processo 
produttivo in collaborazione con Na¬ 
tional Semiconductor. 

Grazie a questa importante partner¬ 
ship il Foveon X3 è stato il primo 
sensore a essere costruito con tecno¬ 
logia a 0,18 micron (la stessa usata fi¬ 
no a qualche mese fa da Intel e AMD 
per i loro processori). I sensori Fo¬ 
veon X3 sono inoltre dotati di una 
tecnologia denominata Vps ( Varia- 
ble Pixel Size) : grazie alla sostanzia¬ 
le inpidendenza delle immagini dal 
singolo sensore (che non deve ap¬ 
partenere a un griglia con ordini pre¬ 
stabiliti) è possibile aggregare tra lo¬ 
ro i pixel per formare pixel di mag¬ 
giori dimensioni. In questo modo si 
combinano in un unico sensore i 
vantaggi dei due approcci. Avere 
numerosi pixel di piccole dimensioni 
è la combinazione vincente nelle fo¬ 
tografie classiche, dove si richiede 
elevata risoluzione e immagini ric¬ 
che di dettagli. Viceversa pochi pixel 
di grandi dimensioni sono necessari 
se si vuole una elevata sensibilità al¬ 
la luce (utile nelle scene scaramente 
illuminate), una più veloce messa a 
fuoco e un minore tempo di integra¬ 
zione (essenziale nei video dove è 
necessario raggiungere un certo li¬ 
vello di fps). Grazie alla tecnologia 
Vps, che lavora in totale trasparenza 
e instantanenamente, Foveon pro¬ 
mette di regalare una nuova genera¬ 
zione di macchine digitali multifun- 
zioni, adatte sia come foto sia come 
videocamere. ■ 
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Barriera invalicabile 
contro gli hacker 




Il mare di Internet è ricco 
di insidie: per navigare senza 
correre rischi è fondamentale 
installare, oltre al classico 
antivirus, anche un buon 
firewall personale. 

In questo articolo 
ne esaminiamo quattro, 
due dei quali integrati in vere 
e proprie suite per la sicurezza. 

►► A cura di Jonathan Roubini 


Di pari passo con l'importanza dei Pc e di Internet nelle 
nostre vite, cresce il pericolo di subire attacchi indesidera¬ 
ti, mirati alla distruzione o all'esposizione di dati privati e 
di informazioni personali. Gli strumenti a disposizione de¬ 
gli hacker sono sempre più sofisticati, automatizzati e dif¬ 
ficili da individuare. Inoltre, le connessioni a larga banda 
rappresentano un elemento ulteriore di vulnerabilità; le 
macchine con una connessione permanente, di solito ca¬ 
ratterizzate da un indirizzo Ip statico o modificato di rado, 
garantiscono all'attaccante un tempo quasi illimitato per 
scoprire e smascherare le vulnerabilità del sistema preso 
di mira. Con un po' di attenzione e qualche tool opportu¬ 
no, tuttavia, si può rendere sicuro il proprio Pc contro gli 
attacchi del tipico hacker in cerca di una vittima facile. 


> Gli invasori della rete 


Il tipo più comune di programma ostile ( malware ) è il vi¬ 
rus, codice che si introduce furtivamente nei Pc - normal¬ 
mente sotto forma di allegato di posta elettronica o all'in- 
terno di un file scaricato da Internet. I virus tradizionali so¬ 
no composti da codice autoreplicante, ma hanno bisogno 
dell'intervento umano per diffondersi (ad esempio la con- 


►► 








La scelta di Pc Professionale 



Tra > Norton Internet Security 2003 

gaggi Tutti i e quattro i pacchetti recensiti offrono un livello di protezione ragionevole, a 
VIR I patto di riuscire a configurarli correttamente (una sfida, questa, che può risultare ar¬ 
dua anche per gli esperti). La nostra scelta di prodotto Vip è ricaduta su Norton Internet 
Security 2003, in virtù dei suoi efficaci wizard e alla sua capacità di comprendere la confi¬ 
gurazione di rete e le applicazioni con cui interagire probabilmente meglio di un utente di 
media abilità. Il ricco insieme di funzionalità di questo pacchetto, che comprende un siste¬ 
ma di blocco delle pubblicità, un filtro anti-spam nonché- ovviamente - l'ottimo Norton 
AntiVirus, rendono Norton Internet Security 2003 un prodotto estremamente valido. 


divisione di file infetti). I malware og¬ 
gi più diffusi, come i cavalli di Troia 
(Trojan horse ) e i worm, aprono la 
porta ad attacchi di dimensioni più 
consistenti. 

Prendendo a prestito il proprio nome 
dalla mitologia greca, i cavalli di 
Troia si infiltrano nel Pc sotto forma di 
programmi innocui e aspettano il mo¬ 
mento opportuno per aprire metafori¬ 
camente le porte della città. Il Trojan 
si mette in ascolto su una porta pre- 
definita e aspetta che un'applicazio¬ 
ne remota lo attivi, per prendere il 
controllo della macchina compromes¬ 
sa. Diversamente dai virus, i cavalli 
di Troia non si autoreplicano. 

I worm, per contro, si riproducono, 
ma - diversamente dai virus tradizio¬ 
nali - non hanno bisogno di interven¬ 
ti esterni per propagarsi da un elabo¬ 
ratore all'altro. Il pericolo dei worm è 
che possono permettere la propaga¬ 
zione di un vasto numero di attacchi 
su Internet. Ad esempio, un worm 
ben concepito è in grado di localizza¬ 
re macchine vulnerabili che poi infet¬ 
ta, celandosi al loro interno e rima¬ 
nendo in attesa di lanciare un attacco 
sincronizzato di tipo Dos ( Denial of 
Service) su bersagli predefiniti. 

Molti utenti ormai hanno imparato a 
diffidare degli allegati di posta elet¬ 
tronica non richiesti, ma persino un 
semplice clic su un link ipertestuale 
potrebbe permettere a un controllo 
ActiveX nascosto di innescare l'ese¬ 
cuzione di applicazioni in locale, la 
lettura della clipboard e addirittura la 
ricerca (con scopi ben intuibili) di da¬ 
ti personali. Bisogna quindi prestare 
attenzione - fino a rasentare la para¬ 
noia - per rimanere al sicuro. 



> Imparare a difendersi 

Vi sono molti strumenti utilizzabili 
per proteggersi e per difendere la 
propria privacy Online. Ad esempio, 
ogni computer dovrebbe avere già 
installato un antivirus. Questo tipo di 
software si occupa di respingere buo¬ 
na parte delle minacce conosciute, se 
è aggiornato costantemente e tempe¬ 
stivamente. Gli antivirus, tuttavia, 
non sempre si rivelano efficaci nei 
confronti degli attacchi inediti. 

Un altro tool ormai essenziale per chi 
usa spesso Internet è il firewall, e in 
questo articolo vi presentiamo pro¬ 
prio quattro firewall software (alcuni 
dei quali integrati in vere e proprie 
suite per la sicurezza) di tipo "perso¬ 
nale", pensati cioè per difendere 
macchine desktop anziché il perime¬ 
tro di una rete aziendale. Prima di 
descriverne le caratteristiche, però, 
vogliamo darvi un paio di suggeri¬ 
menti importanti. 

Le vulnerabilità dei software installa¬ 
ti sul vostro Pc sono la breccia più 
usata per un attacco, ed è quindi fon¬ 
damentale controllare periodicamen¬ 
te la disponibilità di patch per il siste¬ 
ma operativo e le applicazioni instal¬ 
late. È possibile ricorrere ai siti Web 
dei produttori, alcuni dei quali per¬ 
mettono di sottoscrivere rinvio di bol¬ 
lettini periodici. Gli utenti di Win¬ 
dows faranno bene ad eseguire pe¬ 
riodicamente Windows Update per 
tenere il proprio sistema aggiornato. 
A questo fine risulta utilissimo il Mi¬ 
crosoft Criticai Update Notification, 
l'agente per la notifica automatica 
della disponibilità di aggiornamenti 
critici. Questo componente è già inte¬ 
grato in Windows Xp; chi usa un'al¬ 
tra versione di Windows può scari¬ 
carlo e attivarlo tramite Windows Up- 






date. Per le patch degli altri program¬ 
mi Microsoft è bene tenere periodi¬ 
camente sotto controllo l'area Hotfix 
& Bullettin Search Microsoft TechNet 
( www.microsoft. com/technet ). 

Una patch tutavia può risolvere sol¬ 
tanto una vulnerabilità già scoperta. 
Quasi ogni giorno vengono rilevate 
nuove falle, e gli attaccanti le ricerca¬ 
no attraverso il cosiddetto port scan¬ 
ning, ovvero la scansione delle porte 


Ip. Ogni indirizzo Ip dispone di 2 
porte, vale a dire oltre 65.000 possibi¬ 
li canali di comunicazione per le ap¬ 
plicazioni. I firewall sono in grado di 
rendere inefficaci queste scansioni. 
Un altro aspetto da non trascurare è 
la verifica della configurazione del si¬ 
stema. I browser hanno molte opzioni 
di sicurezza, per definire ad esempio 
il tipo di codice che può essere ese¬ 
guito, da quali siti accettare richieste 
di informazioni mediante i cookie, e 
così via. Strumenti quali Free Brow¬ 
ser Checkup di Qualys ( browser- 
check.qualys.com ) sono molto utili 
per smascherare le debolezze e forni¬ 
re suggerimenti per rimuoverle. Gli 
utenti Windows possono anche ricor¬ 
rere a Microsoft Baseline Security 
Analyzer; questo programma scari¬ 
cabile gratuitamente (www.micro- 
soft.com/technet/security/tools/Tools 
/MBSAhome.asp) analizza il sistema 
alla ricerca di impostazioni non cor¬ 
rettamente configurate; c'è da rima¬ 
nere sorpresi dal numero di notifiche 
ricevute alla prima scansione. 

Chi usa applicazioni di messaggistica 
istantanea quali Msn Messenger o 
Icq, farà bene a non chiacchierare 
on-line con estranei. Programmi gra¬ 
tuiti molto diffusi, quali Aol Instant 
Messenger, espongono infatti l'indi¬ 
rizzo Ip degli utenti e stabiliscono 
connessioni peer-to-peer se si accon¬ 
sente al trasferimento di file. Inoltre, i 
Client di messaggistica possono usare 
parecchie porte, tra cui la porta 80 di 
solito usata per il traffico Web e la¬ 
sciata aperta da molti firewall. Di 
conseguenza possono offrire un faci¬ 
le punto d'ingresso a un hacker ca¬ 
pace di ottenere la fiducia di un uten¬ 
te non sospettoso. 


►► 
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>1 firewall personali 

Con Windows Xp, Microsoft ha inte¬ 
grato nel sistema operativo Internet 
Connection Firewall, un'applicazione 
che blocca l'accesso alle porte per 
impedirne la scansione. Ma Internet 
Connection Firewall non è in grado 
di controllare il traffico in uscita. 

In linea di massima, tutti i firewall so¬ 
no concepiti per proteggere i sistemi 
dalla scansione e dalla violazione 
delle porte, cosa che fanno con una 
funzione di blocco selettivo. Alcuni fi¬ 
rewall personali impediscono poi che 
dal Pc escano indebitamente infor¬ 
mazioni bloccando i servizi e le appli¬ 
cazioni precedentemente contraddi¬ 
stinti come "non sicuri''. 

I firewall personali vanno installati 
su ciascuna macchina da protegge¬ 
re, mentre quelli hardware proteg¬ 
gono a monte tutti i componenti di 
una rete o sottorete locale. Lavo¬ 
rando in locale, un firewall perso¬ 
nale è in grado di avere una cono¬ 
scenza più precisa del sistema. Un 


firewall hardware tipicamente la¬ 
scia uscire tutto il traffico di posta 
elettronica sulla porta 25, mentre 
un firewall personale può distin¬ 
guere tra i messaggi generati da 
Microsoft Outlook e le e-mail pro¬ 
dotte da un cavallo di Troia. 

In genere, quando un'applicazione 
tenta di accedere a Internet per la 
prima volta, un firewall software 
richiede all'utente di accordare un 
consenso esplicito. Alcuni firewall 
identificano le applicazioni più co¬ 
muni e creano automaticamente le 
regole appropriate durante il Se¬ 
tup. Idealmente, dopo un paio di 
giorni di uso, un firewall personale 
dovrebbe essere in grado di fornire 
una protezione adeguata senza in¬ 
terrompere troppo spesso l'utente 
con richieste di autorizzazione, ma 
nella pratica abbiamo riscontrato 
che spesso è vero il contrario. 

I firewall software rivelano le loro de¬ 
bolezze quando si imbattono in pro¬ 
grammi per i quali non dispongono 
di regole predefinite. 


Ad esempio, quando il programma 
lsass.exe ( Windows Locai Secuiity 
Authority Server ) tenta di accedere 
ad Internet, l'azione intrapresa da 
Norton Internet Security consiste 
nella semplice notifica dell'evento e 
nella richiesta di autorizzazione. 
Già, ma come rispondere se si ignora 
che cosa fa esatamente il program¬ 
ma? Per i software che è in grado di 
riconoscere, il firewall fornisce infor¬ 
mazioni aggiuntive; in questo caso, 
segnala che lsass.exe è “il server di 
autenticazione per la sicurezza locale 
che genera il processo di cui si serve 
il processo Winlogon per autenticare 
gli utenti". 

Di solito un firewll personale dà an¬ 
che qualche informazione sul sistema 
al quale l'applicazione vuole connet¬ 
tersi. Ma si tratta di un aiuto suffi¬ 
ciente per configurare una regola di 
firewall? 

In molti casi, si può fare in modo che 
il firewall richieda ogni l'abilitazione 
al traffico in uscita; la domanda, alla 
lunga, risulta però così noiosa da in- 


►► 


I firewall hardware 


Gli economici router che redirigono il traffico tra Internet e 
una o più macchine, a casa od in ufficio, usano da tempo la 
tecnica denominata Nat (Network Address Translation) allo 
scopo di nascondere l'indirizzo Ip delle macchine di rete, co¬ 
sicché tutto il traffico in uscita sembri provenire da un solo si¬ 
stema. Dato che il Nat è anche una misura di protezione, a 
volte questi router vengono impropriamente definiti anch'essi 
firewall. È tuttavia possibile eludere un dispositivo che sup¬ 
porta il Nat se non implementa regole di firewall. 

Di recente, i produttori di router hanno iniziato ad integrare 
nei loro prodotti veri firewall che bloccano il traffico indeside¬ 
rato in entrata e in uscita mediante svariate tecniche. Il fil¬ 
traggio dei pacchetti Ip, ad esempio, impedisce che un utente 
a valle del firewall invii e riceva dati da un indirizzo Ip speci¬ 
fico. In maniera simile, Tamministratore di rete può bloccare il 
traffico da e verso schede di rete del contesto locale, basando¬ 
si sul loro indirizzo Mac ( Media Access Control), l'identifica¬ 
tore univoco di ogni scheda di rete. 

I firewall hardware spesso vantano in questo contesto un ulte¬ 
riore livello di protezione: la tecnica chiamata Stateful Packet 
Inspection, che prevede l'esame del contenuto dei pacchetti 
(anziché dei soli indirizzi del mittente e del destinatario, as¬ 
sieme alla porta interessata) per determinare se concedere 
l'accesso o meno alla rete. 

I firewall hardware tipicamente permettono anche di bloc¬ 
care il traffico verso domini specifici o contenenti sequenze 
numeriche o alfanumeriche prefissate (ad esempio, tutti i 


siti Web che contengono la chiave sex). Alcuni apparati 
permettono di definire regole sofisticate, ad esempio bloc¬ 
cando il traffico basandosi sugli indirizzi del mittente o del 
destinatario oppure della porta o del protocollo utilizzato 
(Icmp, Tcp, Udp e così via). 

Confusi da tutte queste sigle e definizioni? È proprio qui il 
problema: l'utente medio difficilmente possiede le conoscen¬ 
ze di networking necessarie per configurare correttamente un 
firewall hardware. Molti dispositivi di questo tipo sono corre¬ 
dati di un insieme ragionevolmente completo di regole reim¬ 
postate, ma se queste non risultassero sufficienti - ad esempio 
nel caso di alcuni giochi Online che richiedono l'apertura di 
porte specifiche - la loro modifica potrebbe risultare davvero 
ardua. D'altro canto, le soluzioni hardware hanno svariati 
aspetti positivi, primo tra tutti il fatto che tendono ad agire in 
maniera trasparente, senza provocare le frequenti richieste e 
le finestre di avvertimento tipiche dei firewall software. 

Per chi ha più Pc in una rete domestica o in un piccolo ufficio, 
gestire un solo dispositivo fisico è meno complicato che occu¬ 
parsi di più macchine con un firewall software installato su 
ciascuna. L'installazione è semplice: basta icollegare con un 
cavo Ethernet il proprio modem Dsl (o periferica equivalente) 
al firewall, e poi connettere ogni Pc in rete al firewall stesso 
mediante una connessione Ethernet wireless o tradizionale. 
Senza dimenticare che alcuni router permettono di condivide¬ 
re anche un modem dial-up, pur con le limitazioni di banda di 
una connessione telefonica. 
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I punteggi 



Per la categoria installazione e configurazione abbiamo consi¬ 
derato la quantità di interventi manuali necessari per installa¬ 
re il prodotto, la semplicità dell'installazione guidata da wizard 
e il grado di integrazione con il sistema operativo. Per quanto 
riguarda 1 amministrazione, abbiamo analizzato le opzioni di 
gestione riguardanti i livelli di sicurezza, la configurazione 
delle porte, la creazione di regole e così via. Il punteggio alla 
voce facilità d'uso riflette la semplicità delle procedure sia di 
gestione del firewall e dei messaggi di notifica (alert), sia di 



creazione delle impostazioni di sicurezza per le singole appli¬ 
cazioni. Le funzioni antivirus riguardano l'efficacia del prodot¬ 
to nell'identificare e rimuovere virus, oltre alla sua capacità di 
mantenere aggiornati i file di definizione. Per la voce filtraggio 
abbiamo valutato l'insieme di liste predefinite di siti e indirizzi 
Ip da bloccare, nonché l'abilità del prodotto nel di valutare al 
volo il contenuto inappropriato delle pagine visitate. Il punteg¬ 
gio alla voce supporto, infine, riflette la qualità del manuale, 
dell'aiuto on-line e dell'assistenza tecnica. 
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durre molti utenti a prendere una de¬ 
cisione drastica e stabilire una regola 
risolutiva ma scelta senza avere 
informazioni complete. 

Se non si è sicuri su come procedere, 
si può negare l'accesso e notare le ri- 
percussioni funzionali della decisio¬ 


ne. Ma non è un approccio consiglia¬ 
bile: un consenso negato frettolosa¬ 
mente, ad esempio, potrebbe impedi¬ 
re a Windows di ricercare e ricevere 
gli aggiornamenti relativi alla sicu¬ 
rezza. Un altro pericolo è che qualche 
istruzione frettolosa crei problemi dif- 


Qualche consiglio per navigare sicuri 


> State attenti alle condivisiom. Disabilitate le 
condivisioni non necessarie di file e stampanti. 
Se divete proprio condividere file e cartelle, 
fatelo solo all'interno della vostra rete e non 
permettere mai accessi anonimi. 

> Scaricate gli aggiornamenti. Recuperate e 
installare tempestivamente tutti gli aggiorna¬ 
menti di sicurezza ed i firmware più recenti 
per il vostro sistema operativo, il firewall, le 
periferiche e le applicazioni software. 

> Usate il buon senso quando scaricate i file. 

Prestate molta attenzione ai file con estensio¬ 
ne .exe, .bat, .vbs e .com. 

> Non aprite gli allegati ai messaggi in arrivo 
da sconosciuti. E diffidate anche degli allega¬ 
ti che provengono da persone conosciute: se 
un allegato è inatteso o vi sembra anche mi¬ 
nimamente sospetto, contattare il mittente 
prima di aprirlo. 

> Nel dubbio, chiudete la porta. Quando sta¬ 
bilite le regole per il firewall, se non siete sicu¬ 
ri se sia o meno il caso di consentire a un'ap¬ 
plicazione l'accesso a Internet documentatevi 
bene prima di decidere. Una ricerca su Google 


spesso fornisce utili spiegazioni sull'origine e il 
comportamento dell'applicazione. 

> Conoscete la vostra rete. Sapendo in antici¬ 
po gli indirizzi Ip in uso sulla vostra rete, po¬ 
trete identificare più agevolmente i tentativi 
di intrusione dall'esterno. 

> Effettuate regolarmente una scansione del¬ 
la vostra macchina. Per verificare ciò che gli 
attaccanti possono vedere del vostro Pc, fate 
un controllo delle vostre vulnerabilità con 
strumenti quali ShieldsUP! di Gibson Resear¬ 
ch ( www.grc.com ). 

> Eliminate tutto ciò che non è necessario. 

Disabilitate tutti i servizi inutili: se non ne 
avete una reale necessità, fate a meno di far 
girare sulla vostra macchina i servizi http, Ftp 
e telnet. 

> Proteggete le password. Create sempre pas¬ 
sword robuste e - se qualcuno può accedere 
fisicamente al vostro Pc - disabilitate anche la 
funzione di memorizzazione delle password 
offerta dai più recenti browser Web. 



ficilmente risolvibili dall'utente nor¬ 
male. Immaginiamo che, per errore, 
venga negato a iexplore.exe l'acces¬ 
so ad Internet: ciò significherebbe 
bloccare il funzionamento del brow¬ 
ser! Rimediare spesso non è facile, e 
ciò rende molti utilizzatori riluttanti a 
negare il permesso a molte applica¬ 
zioni che invece sono potenzialmente 
esposte ad attacchi (per scoprire il 
ruolo esatto di svariati programmi as¬ 
sai comuni vedete il riquadro "Di che 
file si tratta? '' ). 

Qualunque sia il firewall scelto, è 
fondamentale tenerlo aggiornato. E 
vale anche la pena di prendere in 
considerazione l'ipotesi di eseguire 
saltuariamente una scansione delle 
porte dall'esterno, per verificare il 
grado di protezione raggiunta. Uno 
dei nostri scanner preferiti è il servi¬ 
zio Online Shields-Up! di Gibson Re¬ 
search ( www.grc.com }. Nella rubrica 
Sicurezza di questo numero vi pre¬ 
sentiamo anche LANGuard di GFI, 
un'applicazione tradizionale (gratui¬ 
ta per uso personale) che effettua 
una scansione completa di un siste¬ 
ma alla ricerca delle sue vulnerabi¬ 
lità. Idealmente, una scansione non 
dovrebbe rilevare né nome del com¬ 
puter analizzato né i servizi in esecu¬ 
zione. 

Un'ultima avvertenza: anche nel ca¬ 
so di firewall ben configurati, un 
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comportamento poco responsabile 
può mettere comunque a repentaglio 
la sicurezza dell'intero sistema. Biso¬ 
gna dunque evitare di scaricare ap¬ 
plicazioni indiscriminatamente, ed è 
necessario guardare all'ambiente In¬ 
ternet con il giusto sospetto. Nessun 
sistema è pienamente sicuro, ma il 
giusto mix tra hardware, software e 
abitudini d’uso è in grado di evitare 
molti problemi. 

Prima di passare all'esame dei pro¬ 
dotti, che lavorano tutti in ambiente 
Windows, vi segnaliamo che nella ru¬ 
brica Linux di questo numero ci oc¬ 
cupiamo di un utile programma gra¬ 
tuito, GuardDog, che permette di 
configurare facilmente le funzionalità 
di tipo firewall presenti praticamente 
nella totalità delle distribuzioni. 

Network Associates > 

McAfee Internet Security 5.0 

McAfee Internet Security 5.0 di 
Network Associates è una suite di 
prodotti comprendente McAfee Fi¬ 
rewall 4.0, McAfee VirusScan Home 
Edition 7 (l'applicazione antivirus 
dell'azienda statunitense) e altre 
utili applicazioni tra cui un sistema 
di blocco delle pubblicità, un mec¬ 
canismo di controllo parentale, un 
filtro per i cookie e uno strumento 
per svuotare la cronologia del brow- 
ser. La suite è più completa rispetto 
a Norton Internet Security 2003, ma 



McAfee Internet Security 5.0 

Euro 77,93 Iva inclusa 


Produttore: Network Associates, Via XXV Aprile 6,20097 
San Donato Milanese (Mi); tei. 02-51.61.81, fax 02 51.07.62; 
pagina Web www.nai.com/international/italy/ 


> Prodotto molto completo 

> Modulo per l'analisi della sicurezza locale 

> Programma e manuale in italiano 


> A volte complicato da configurare e utilizzare 

> Il modulo di blocco delle pubblicità non sempre 
impeccabile 




Quando un programma non ancora registrato tenta dì 
comunicare tramite Internet, il firewall chiede all’utente se 
concedere o meno l’autorizzazione (che può essere 
provvisoria oppure definitiva). 


è anche più difficile da utilizzare. 
Come la maggior parte dei prodotti 
analizzati, il firewall di McAfee è in¬ 
dicato soprattutto per utenti abba¬ 
stanza evoluti da poter decidere au¬ 
tonomamente quale livello di acces¬ 
so ad Internet concedere alle appli¬ 
cazioni, visto che i consigli in mate¬ 
ria forniti dal programma sono un 
po' limitati. 

La suite Internet Security vanta un 
wizard che fornice un valido aiuto in 
fase di configurazione. Stranamente, 
il componente firewall è disabilitato 
di default, e qualche utente distratto 
potrebbe quindi lasciare il proprio si¬ 
stema non protetto. 

Abilitato il firewall, un altro wizard 
aiuta a configurare l'eventuale rete 
locale di appartenenza. Il firewall 
identifica sull'hard disk le applicazio¬ 
ni che devono poter accedere a Inter¬ 
net e crea di conseguenza le regole 
appropriate.Una volta messo a punto, 
Internet Security ha superato agevol¬ 
mente i nostri test di pori scanning, 
mascheramento delle porte e rileva¬ 
mento di eventuali scansioni. 

Il firewall di McAfee offre tre livelli di 
protezione. Come impostazione pre¬ 
definita, il programma richiede un 
permesso esplicito quando un'appli¬ 
cazione viene eseguita per la prima 
volta. Ciò diventa ben presto noioso; 
per giunta, i messaggi di alert del fi- 
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rewall ed i suggerimenti forniti non 
sono particolarmente dettagliati. 
Inoltre, alcune azioni di default la¬ 
sciano perplessi: per esempio, il fire¬ 
wall ha bloccato sia la nostra connes¬ 
sione Vpn sia il driver Wan Miniport 
necessario per accedere al sistema di 
messaggistica istantanea di Aol. 
Varie componenti addizionali di In¬ 
ternet Security si rivelano utili e tec¬ 
nicamente avanzate. Il firewall offre 
molte opzioni di sicurezza, ad esem¬ 
pio notifica il tentativo da parte del 
modem di stabilire una connessione 
non richiesta, e può bloccare le ap¬ 
plicazioni non autorizzati e i siti con 
virus o controlli ActiveX ostili (que- 
st'ultima caratteristica è esclusivo 
appannaggio della suite, e non di 
McAfee Firewall 4.0 inteso come 
componente a sé). 

Il componente Security Check di In¬ 
ternet Security 5.0 tenta di rilevare 
gli eventuali problemi di sicurezza 
del sistema locale, ad esempio, un 
browser non aggiornato, la presen¬ 
za di Web bug, cavalli di Troia, 
spyware e adware, programmi di 
key logging e così via. Questo mo¬ 
dulo è persino in grado di controlla¬ 
re se è attivo un identificatore unico 
della Cpu: solo le persone più pre¬ 
parate si cureranno di quest'ultimo 
aspetto, ma nessuno dovrebbe fare 
a meno di verificare se c'è qualche 
spyware attivo sul sistema. Ci ha 
sorpreso constata¬ 
re che lo strumen¬ 
to di blocco delle 
pubblicità ha iden¬ 
tificato la pagina 
dei download di 
Aol come pubbli¬ 
cità non desidera¬ 
ta, impedendo di 
fatto lo scarica¬ 
mento dei software 
in essa contenuti 
(siamo riusciti ad 
aggirare l'ostacolo 
tenendo premuto il 
tasto Ctrl in fase di 
caricamento della 
pagina). VirusScan, oltre a effettua¬ 
re una tradizionale scansione alla 
ricerca di virus, può esaminare le e- 
mail blocando script e allegati ostili 
sia in entrata che in uscita (anche se 
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solo sulla macchina locale); il pro¬ 
dotto può effettuare la scansione 
degli archivi di Microsoft Exchange, 
ma non quelli dei server Pop3. 
Infine, la suite comprende Visual 
Trace, un tool grafico per tracciare 
gli indirizzi Ip, che può aiutare gli 
utenti esperti a localizzare selettiva¬ 
mente i tentativi di intrusione non 
autorizzati. 


y P Symantec > 

vi'3 Norton Internet Security 2003 | 

La suite di Symantec, Norton Internet 
Security 2003, è costruita attorno al¬ 
l'ottimo Norton Personal Firewall 
2003, le cui migliori caratteristiche 
sono la facilità d'uso e di installazio¬ 
ne: due fattori determinanti in questa 
categoria di prodotti. 

La suite aggiunge al firewall perso¬ 
nale molte funzioni supplementari, 
tra cui il Norton Antivirus, il controllo 
parentale, il blocco delle pubblicità e 
un filtro anti spam. 

Per le reti domestiche, al termine del¬ 
la semplice procedura di installazio¬ 
ne è disponibile un wizard che per¬ 
mette di configurare i Pc della Lan in 
modo da operare correttamente die¬ 
tro al firewall (questo wizard è utile 
anche nel caso di reti aziendali che 
impiegano tecniche di Nat). 

Una funzione di Scan ricerca tutte le 
applicazioni locali abilitate all'uso di 


y m Norton Internet Security 2003 

™™ Euro 89,95 Iva inclusa 


Produttore: Symantec, Via Rivoltano 2/D, 20090 Segrate (Mi); 
tei. 02-70332.1, fax 02-70332.360; pagina Web www.symantec.it. 


Pro 


Internet, permettendo poi di accorda¬ 
re a tutte l'accesso in un'unica opera¬ 
zione. È peraltro possibile concedere 
manualmente il permesso anche ad 
altre applicazioni. 

Dopo l'installazione. LiveUpdate si 
aziona automaticamente e scarica 
tutti gli aggiornamenti disponibili. Il 
nostro primo aggiornamento non si 
è rivelato leggero: ben 13 MByte, 
per lo più nuovi Uri relativi alla lista 
di controllo parentale; chi utilizza 
connessioni dial-up dovrà armarsi 
di pazienza. 

Il firewall ha passato i nostri test di 
port scan senza difficoltà, rilevando 
tutte le scansioni effettuate. Quando 
il firewall rileva nuove attività di rete, 
l'utente ne viene informato mediante 
un pop-up e può scegliere se accor¬ 
dare il permesso, negarlo oppure ri¬ 
correre alla configurazione manuale. 
Le informazioni fornite dall'Alert 
Assistant di Symantec sono le mi¬ 
gliori del gruppo. Il firewall ha rico¬ 
nosciuto la maggior parte degli ese¬ 
guibili presenti, usando sia i nomi 
dei file che i checksum per verifica- 
re che le applicazioni non fossero 
state compromesse,e spesso ha for¬ 
nito raccomandazioni specifiche per 
ciascun programma invece di sug¬ 
gerimenti generici (sfortunatamen¬ 
te, le spiegazioni sono oscurate dai 
messaggi dell'Alert Assistant, posti 
sempre in primo piano). 

Il sistema di rilevamento delle intru¬ 
sioni del firewall è basato su un da¬ 
tabase di firme per verificare i tipi di 
attacchi più comuni. Al pari delle 
definizioni dei virus, queste firme 
sono aggiornate con regolarità dai 
server centrali di Symantec. Se il fi¬ 
rewall rileva un attacco, blocca au¬ 
tomaticamente Tip di provenienza 


> Molto facile da installare e configurare 

> Eccellente antivirus a corredo 

> Ottimo wizard per l’uso con una reti domestica 


Contro 


> Aggiornamento iniziale un po’ pesante 

> Meno completo della suite McAfee 


La centrale di controllo di Norton Internet Security 
Suite 2003 permette di apprezzare a colpo d’occhio 
lo stato del sistema e di rilevare rapidamente le aree 
che richiedono attenzione urgente. 



272 

PC Professi’onale- marzo 2003 


per trenta minuti; la funzione può 
essere disabilitata, ma non è possi¬ 
bile regolare l'intervallo temporale. 

La funzione di controllo della privacy 
permette di specificare numeri di 
carta di credito o altre informazioni 
riservate e poi verifica che non ven¬ 
gano inviate in chiaro su Internet. 

Il firewall di Norton si sposa abba¬ 
stanza bene con le reti mobili. Quan¬ 
do abbiamo cambiato la connessione 
di rete, passando da un collegamento 
in rete locale a un account dial-up, il 
firewall ha rilevato automaticamente 
la nuova connessione. Tuttavia, fino a 
quando non abbiamo trovato l'opzio¬ 
ne per nascondere le porte non utiliz¬ 
zate, un certo numero di siti Web non 
ha funzionato bene, o non ha funzio¬ 
nato affatto. 

Il sito Web di Symantec per il control¬ 
lo della sicurezza locale, accessibile 
mediante il pannello di controllo del 
firewall, è uno strumento piuttosto 
utile. Il sito esegue un controllo Acti¬ 
veX per verificare se vi siano porte 
aperte, la presenza di applicazioni 
antivirus ed altro ancora. In caso di 
attacco, il tool Visual Trace (un mo¬ 
dulo visuale di traceroute simile a 
quello di McAfee Internet Security 
5.0) aiuta a determinare approssima¬ 
tivamente dove si trova la macchina 
usata per l'attacco. La suite compren¬ 
de anche il noto Norton AntiVirus, il 
prodotto Symantec per la protezione 
contro attacchi basati su virus, caval¬ 
li di Troia e script maliziosi; questo 
programma è tra i migliori antivirus 
sul mercato. Il modulo di controllo 
parentale, infine, permette di blocca¬ 
re selettivamente l'accesso a siti Web 
e newsgroup Usenet. 

Sygate > 

Personal Firewall Pro 5.0 

Sygate Personal Firewall Pro 5.0 è, 
tra quelli recensiti, il firewall che for¬ 
nisce gli strumenti a basso livello più 
approfonditi per proteggere il Pc da 
molte forme di attacco, tra cui le mo¬ 
difiche del registro di sistema. Sfortu¬ 
natamente, richiede più esperienza e 
pratica d’uso rispetto ai concorrenti e 
non fornisce un grande aiuto agli 
utenti meno esperti. 

Installare questo equivale ad affron¬ 
tare una normale procedura di in¬ 
stallazione. Dopo il riavvio della ►► 









































Personal Firewall Pro 5.0 

Dollari Usa 39,95 tasse escluse 


Produttore: Sygate Technologies, 6595 Dumbarton Circe, Fremont, CA 94555, 
(USA); tei. +1.510.742.2600, +1.510.742.2699; pagina Web soho.sygate.com. 


> Possibilità di controllo molto 
dettagliato sul traffico di rete 

> Protegge dalle modifiche al Registro 


> Difficile da impostare 

> Problemi di configurazione con Ics 

> In lingua inglese 


Il firewall di Sygate 
non è particolarmente 
facile da usare, ma 
comprende numerosi 
tool a basso livello che 
nelle mani degli utenti 
più esperti si rivelano 
un mezzo potente per 
proteggere il 
computer. 


macchina, il firewall è attivo e agi¬ 
sce in background. Invece di fornire 
un wizard per la configurazione, 
l'applicazione butta l'utente diretta- 
mente in trincea, bombardandolo 
con una serie di alert relativi ai ten¬ 
tativi di accesso a Internet da parte 
delle applicazioni. Chi non ha com¬ 
petenze tecniche almeno discrete ri¬ 
schia in questa fase di compiere 
scelte non ottimali. 

Il firewall lavora bloccando (o per¬ 
mettendo) l'esecuzione di servizi e 
applicazioni, anziché operare diretta- 
mente sulle porte di rete; gli altri pro¬ 
dotti recensiti adottano invece en¬ 
trambi gli approcci. Il firewall di Sy¬ 
gate ha impostazioni di sicurezza che 
forniscono permessi globali, non con¬ 
sentono alcun accesso o chiedono di 
volta in volta il da farsi (che è l'impo¬ 
stazione di default). Questo è anche 
l'unico firewall che chiede all'utente 
di accordare un permesso esplicito di 
accesso anche per Internet Explorer. 
Personal Firewall Pro 5.0 è dotato di 
alcune caratteristiche che ne esten¬ 
dono la versatilità. L'icona Test, sul 



pannello di controllo princi¬ 
pale, richiama la pagina Web 
di Sygate Online Services da 
cui si può avviare una serie di 
test di sicurezza, tra cui la ve¬ 
rifica della porta 135 (utilizza¬ 
ta da Microsoft Dee, Distribu- 
ted Computing Environ- 
ment). Altre opzioni prevedo¬ 
no l'antispoofing non solo de¬ 
gli indirizzi ma anche di quel¬ 
li Mac (il che rende alcuni tipi 
di attacchi molto più difficili da ese¬ 
guire), una caratteristica riscontrata 
solo su questo firewall. 

Un'altra utile funzione è quella che 
tratta i driver delle singole applica¬ 
zioni come applicazioni di rete: ciò 
evita che i programmi vengano in¬ 
gannati mediante il caricamento di 
componenti artefatti. Ad esempio, se 
un plug-in ostile di Microsoft Outlook 
tentasse di compromettere la rubrica, 
Sygate sarebbe in grado di accorger¬ 
sene. Nei nostri test, abbiamo prova¬ 
to a modificare una libreria di Out¬ 
look e il firewall si è accorto pronta¬ 
mente del nostro tentativo di 
hacking. 

L'applicazione invia un'e-mail di 
notifica quando rileva un attacco. 
Abbiamo anche provato il program¬ 
ma con connessioni Vpn e dial-up, e 
- dopo avere lanciato le applicazio¬ 
ni in ambienti diversi - il firewall ha 
funzionato senza problemi (alcune 
applicazioni erano di semplice rico¬ 
noscimento, quale il Client Aol; altre 
meno, quale il Generic Host Process 
di Windows). 

Il firewall di Sygate usa un sistema di 
controllo basato sul fingerprinting: in 
sostanza, prende le "impronte digita¬ 
li" delle applicazioni per determina¬ 
re se siano state modificate dopo la 
loro registrazione. Se un fingerprint 
cambia - ad esempio, per colpa di un 
virus o una patch di sicurezza - il fi¬ 
rewall chiede di nuovo all'utente se 
permettere o meno il suo accesso al¬ 
l'ambiente esterno. Allo stesso modo, 
questo programma ispeziona separa¬ 
tamente le DII caricate da ogni appli¬ 
cazione. È anche possibile (anche se 
decisamente paranoico) azzerare for¬ 
zatamente i fingerprint e iniziare da 
zero una nuova ispezione. 

Chi desidera un controllo approfon¬ 
dito sul traffico può ricorrere alla fi¬ 
nestra Advanced Rule Settings, dove 
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si possono impostare regole molto 
raffinate per porte, applicazioni, in¬ 
terfacce di rete, protocolli e host spe¬ 
cifici. Ad esempio, è possibile blocca¬ 
re dalle 9 di sera alle 6 di mattina il 
traffico in uscita sulla porta 80 relati¬ 
vo all'applicazione Iisinfo e prove¬ 
niente dalle postazioni della sottore¬ 
te 192.168.X.X del proprio network. 
Impostare una regola è un processo 
intuitivo e non richiede molto tempo. 

Nel corso delle prove abbiamo incon¬ 
trato qualche difficoltà nel far convi¬ 
vere il firewall con la funzione Ics ( In¬ 
ternet Connection Sharing) di Win¬ 
dows, che permette a più computer 
di condividere la stessa connessione 
a Internet. Sarebbe molto apprezza¬ 
bile se la documentazione compren¬ 
desse una procedura passo per passo 
per spiegare come impostare Perso¬ 
nal Firewall 5.0 negli ambienti che 
sfruttano Ics. Quando abbiamo usato 
Sygate con un router hardware Link- 
sys, comunque, tutto ha funzionato 
correttamente. 

Zone Labs > 

Zone Alarm 3.5 

Le precedenti versioni di ZoneAlarm 
erano un po' difficili da gestire, ma 
ZoneAlarm 3.5 Pro di Zone Labs mo¬ 
stra notevoli passi avanti in termini di 
semplicità d'uso. La versione base di 
questo firewall (ancora ferma alla re- 
lease 3.1) è disponibile gratuitamen¬ 
te per i privati e le organizzazioni 
non-profit; per questo articolo abbia¬ 
mo esaminato il prodotto di punta 
della gamma, ZoneAlarm Pro, che of- ►► 


ij jj ZoneAlarm Pro 3.5 

jj.lglinl Dollari Usa 49,95 tasse escluse 

Produttore: Zone Labs, 1060 Howard 
Street, San Francisco, CA 94103 (Usa); tei. 
+1- 415-341-8200, fax: +1-415-341-8299; 
pagina Web www.zonelabs.com 


Pro 


> Facile da usare 

> Ottimo wizard per la configurazione 
in presenza di Ics 

> Interfaccia molto rifinita ed intuitiva 


Contro 


> Solo in lingua inglese 

> Gestione delle zone a volte complicata 
































































Come abbiamo eseguito le prove 


Per le prove abbiamo usato sistemi Windows Xp aggiornati con il 
Service Pack 1. Per i test di scansione delle porte ci siamo affidati 
all'utility open source Nmap ( www.insecure.org/nmap ) e al servi¬ 
zio ShieldsUP! di Gibson Research (www.grc.com) , un'applicazio¬ 
ne di tipo Web che ricerca eventuali vulnerabilità nel firewall del 
sistema remoto. Abbiamo provato tutti i livelli di sicurezza previsti 
dai prodotti esaminati; in tabella potete trovare i risultati ottenuti 
nei test con le impostazioni di default. 

Prima dei firewall abbiamo installato sui sistemi di prova Aol In- 
stant Messeger, FireHole e LeakTest. LeakTest - anch'esso disponi¬ 
bile su www.grc.com - simula la presenza di cavalli di Troia e virus 
cercando di scavalcare il firewall daU'interno. FireHole, disponibile 
all'Uri http://keir.net/firehole.html, è simile a LeakTest ma usa una 
tecnica meno comune; questo programma agisce come un Trojan 
horse, sostituendo una libreria DII di Windows con l'intento di in¬ 
viare informazioni. Nei test con queste applicazioni, il miglior risul¬ 
tato consiste nell'abilitazione automatica dell'accesso a Internet per 
il messenger e per Internet Explorer, e nella richiesta all'utente di 
un permesso esplicito nel caso di FireHole e LeakTest. 

Il firewall Sygate ha richiesto il permesso per ogni applicazione 
lanciata nei test - perfino per Internet Explorer. Una volta accor- 


Test delle applicazioni 

• = il firewall ha consentito automaticamente l'accesso 
? = Il firewall ha chiesto all'utente il permesso di accesso 


Aol messenger FireHole Internet Explorer LeakTest 


McAfee Internet Security ? • ? 

Norton firewall _ •_)*_•_ • * 

Sygate firewall ? • ? 

ZoneAlarm prò ? • • 

* consentito nella prima esecuzione dell'applicazione 
Tutti i firewall sono stati provati con le impostazioni preconfìgurate 


dato il permesso al browser, FireHole è in grado di passare attra¬ 
verso il firewall: per questo motivo, ogni pacchetto in prova ne ha 
involontariamente autorizzato il traffico. Il firewall di Norton, tutta¬ 
via, ha bloccato FireHole una volta abilitata la funzione di monito- 
raggio dei componenti delle applicazioni (che però è esclusa di de¬ 
fault). Anche ZoneAlarm Pro, una volta impostato sul massimo li¬ 
vello di sicurezza, ha riconosciuto e bloccato questo tool. Zone 
Labs raccomanda di mantenere per qualche giorno le impostazioni 
originali, prima di passare al livello di protezione più elevato; tut¬ 
tavia, se FireHole viene eseguito durante questo periodo, ZoneA¬ 
larm crea una regola che ne permette l'accesso e che rimane vali¬ 
da anche nel passaggio alla condizione High Security. Con il fi¬ 
rewall di Sygate, se si imposta l'autenticazione delle librerie DII 

l'applicazione chiede se 
autorizzare o meno l'azio¬ 
ne di hijacking di FireHole. 
Nei test di scansione delle 
porte, stealth indica che il 
computer è di fatto invisibi¬ 
le agli eventuali attaccanti 
(ed è il risultato migliore), 
mentre visibile significa 
che il sistema può invece 
essere rilevato. 




Vulnerabilità delle porte 








PORT SCAN: 

• = nascosto / O 

= visibile 


ALTRI TEST: sì = 

// no = X 


13 

5 

139 

3389 

5000 

Indirizzo MAC 

NetBios leak 

Port scan 

Rp 

c 

NetBios 

Msts 

Upnp 

nascosto 

bloccato 

rilevato 

L McAfee Internet Security • 


• 

• 

• 

X 

X 

X 

^ Norton firewall • 


• 

• 

• 

/ 

/ 

/ 

R 

Sygate firewall • 


• 

• 

• 

X 

/ 

/ 

ZoneAlarm prò • 


• 

• 

• 

/ 

/ 

X 


Tutti i firewall sono stati provati con le impostazioni preconfigurate 



fre in aggiunta il blocco dei pop-up, il 
controllo dei cookie, una funzione di 
hacker tracking (che tenta di localiz¬ 
zare l'attaccante e di recuperarne i 
dati di connessione), il blocco basato 
su zone (per circoscrivere un range di 
indirizzi Ip) e altro ancora. Entrambe 



le versioni hanno gli stessi compo¬ 
nenti di base per la funzionalità di fi¬ 
rewall; il catalogo di Zone Labs com¬ 
prende ZoneAlarm Plus, una versio¬ 
ne un po' più economica della relea- 
se Pro che non prevede però il con¬ 
trollo dei cookie, il blocco dei pop-up 
e poche altre funzioni minori. 
ZoneAlarm ha un grande pregio che 
pochi altri firewall condividono; un 
wizard per la configurazione di Ics, 
che rende la configurazione decisa¬ 
mente semplice. In cinque minuti, la 


ZoneAlarm gestisce la sicurezza definendo tre zone: 
Internet, per i sistemi sconosciuti, Trusted, per quelli 
ritenuti sicuri, e Blocked, per i computer che si desidera 
bloccare completamente. Alle prime due zone possono 
essere applicati tre diversi livelli di restrizioni sul traffico. 


nostra rete domestica (quattro Pc ed 
un server Ics) è stata in grado di fun¬ 
zionare perfettamente. 

ZoneAlarm gestisce la sicurezza di 
rete tramite la definizione di tre zone 
(Trusted, Internet e Blocked), alle 
quali è possibile assegnare, a piace¬ 
re, Pc singoli, range di indirizzi Ip o 
Uri specifici. Con le impostazioni di 
default, Trusted permette tutti i tipi 
di accesso, Internet ne blocca alcuni 
(ad esempio le connessioni NetBios 
in entrata, usate da Windows per la 
condivisione di cartelle e stampanti), 
e Blocked blocca tutto il traffico. 

Ad esempio, se si ha un server remo¬ 
to cui si vuole garantire un pieno ac¬ 
cesso, comprese le connessioni Net¬ 
Bios in entrata, si può assegnarlo alla 
zona Trusted. Ma ci ha sorpreso con¬ 
statare che, dopo avere riconosciuto 
una piccola Lan connessa attraverso 


►► 
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un router hardware linksys, ZoneA- 
larm ha raccomandato di metterla in 
una zona Internet e non in una zona 
Trusted. La funzione AlertAdvisor di 
ZoneAlarm fornisce informazioni sul¬ 


le applicazioni che tentano di acce¬ 
dere a Internet; una nota negativa 
deriva dal fatto che ZoneAlarm non è 
stato in grado di fornire informazioni 
esaurienti su alcune applicazioni 


Sommario delle caratteristiche - Firewall personali 



ià* _ 


McAfee 
Internet 
Security 5.0 

^ 11 ” i Norton 
Internet Security 
2003 

Sygate 
Personal 
Firewall Pro 5.0 

ZoneAlarm 

Pro 

3.1 

Prezzo (Iva inclusa) 

77,93 euro 

89,95 euro 

39,95 dollari 

49,95 dollari 

INSTALLAZIONE ED AIUTO 



Informazioni online sulla sicurezza 

• 

• 

• 

• 

L'utente può configurare applicazioni con 
livelli di accesso ad Internet predefiniti 

• 

• 

• 

• 

Rileva le applicazioni che devono accedere a Internet 

• 

• 

O 

O 

Aggiornamenti automatici 

• 

• 

• 

• 

CARATTERISTICHE GENERALI 


1 

Blocco del traffico in uscita 

• 

• 

• 

• 

Livelli di sicurezza disponibili 

3 

3 

3 

3 

Impostazioni di sicurezza protette da password 

• 

• 

• 

• 

Protezione allegati e-mail 

O 

• 

O 

• 

Controllo della sicurezza delle applicazioni 

o 

• 

o 

• 

Rilevamento e blocco port scan 

• 

• 

• 

• 

Supporto per Nat/Vpn 

• • 

• • 

• • 

• • 

Può bloccare all’istante il traffico Internet 

• 

• 

• 

• 

Rilevamento attività ostile su base 
euristica/checksum 

• • 

• • 

• o 

• O 

Gruppi di indirizzi fidati su base Ip/sottorete/range 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Gli utenti possono schedulare operazioni a tempo 

• 

O 

• 

o 

Blocco/limitazione traffico Icmp (ad es.: ping) 

• • 

• • 

• • 

• • 

Visualizzazione modifiche effettuate su 
condivisioni Windows/file di avvio/Registro 

• • • 

ooo 

• • • 

omm 

Blocco della sorgente di attacco rilevato 

• 

• 

• 

• 

Creazione di una zona protetta ( sandbox ) 

o 

o 

o 

o 

NOTIFICHE 



Alert mediante colori/audio/e-mail 

• •o 

• •o 

• • • 

• •o 

Traceroute visuale 

• 

• 

o 

• 

Visualizzazione di alert/traffico/firewall disabilitato 
nel System tray della barra applicazioni di Windows 

• o» 

• o# 

• • • 

• • • 

Link al Web dopo alert 

o 

• 

o 

• 

LOGETRACKING 


1 

Registrazione data/livello di rischio dell'ultimo attacco 

• • 

• • 

• • 

• • 

Registrazione numero tentativi di attacco/ 
informazioni sul traffico 

• • 

• • 

• • 

• • 

Registrazione di attività maligna 

• 

• 

• 

• 

Monitor per il filtraggio dei pacchetti/ 
stato della connessione 

• • 

• • 

• • 

• • 

Backtracing degli attacchi 

• 

• 

• 

• 

CARATTERISTICHE AVANZATE 



Disponibilità di suite/interfaccia integrata 

• • 

• • 

ON/a 

ON/a 

Controllo parentale 

• 

• 

O 

O 

Filtro per contenuti ActiveX/applet Java/cookie 

##o 

• • • 

OOO 

• • • 

Antivirus/aggiornamento file di definizione 

• • 

• • 

O N/a 

O N/a 

Rilevamento script maligni per e-mail 

• 

• 

O 

• 

Blocco di banner/pop-up 

• • 

• • 

oo 

• • 


quali Waol.exe (un componente di 
Aol). Mentre leggevamo le racco¬ 
mandazioni generiche fornite dal fi¬ 
rewall per capire cosa fare, Aol In- 
stant Messenger si è bloccato e non 
c'è stato verso di farlo funzionare se 
non disattivando ZoneAlarm, lan¬ 
ciando di nuovo il messenger e suc¬ 
cessivamente riattivando ZoneA¬ 
larm. Da lì in poi, l'applicazione ha 
funzionato correttamente ed è stata 
protetta dal firewall. 

Quando ZoneAlarm rileva una nuo¬ 
va connessione di rete, apre una fine¬ 
stra di dialogo per chiedere di asse¬ 
gnare il nuovo network a una zona 
specifica. Quando ci siamo collegati 
alla nostra rete aziendale mediante 
Vpn, ZoneAlarm ci ha notificato il 
primo indirizzo Ip trovato, ma abbia¬ 
mo avuto più di un problema ad ag¬ 
giungere l'intero range di indirizzi 
necessari per accedere a tutte le ri¬ 
sorse di rete volute. L'attenzione di 
ZoneAlarm agli indirizzi fidati impli¬ 
ca che l'utente debba sapere in anti¬ 
cipo e molto bene il range di indirizzi 
Ip da considerare tali. 

ZoneAlarm è anche in grado di rile¬ 
vare e tenere traccia delle intrusioni: 
quando si accorge di tentativi di ac¬ 
cesso provenienti dall'esterno, notifi¬ 
ca con il solito pop-up il tipo di attac¬ 
co e l'Ip di provenienza. Il livello di 
dettaglio dei log può essere scelto a 
piacere. Si può disabilitare del tutto 
questa funzione, registrare i soli alert 
con valutazione high, oppure regi¬ 
strare assolutamente tutto. 
ZoneAlarm ha passato i nostri test di 
port scan a pieni voti, non solo chiu¬ 
dendo le porte scandite ma ponendo¬ 
le anche in modalità stealth, nascon¬ 
dendo di fatto la loro esistenza agli 
occhi dell'attacante. Tuttavia non ci 
ha notificato l'awenuto port scan. 
L'interfaccia di ZoneAlarm è più puli¬ 
ta e meglio rifinita della maggior par¬ 
te dei prodotti qui provati, anche se 
questo firewall offre meno funzioni 
dei concorrenti. Questa non è neces¬ 
sariamente una pecca: molte perso¬ 
ne, specialmente se poco esperte di 
networking, preferiscono infatti la via 
della semplicità. 


N/a - non applicabile; il prodotto non offre questa funzione 
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Che cosa fa quel file? 


Questa guida vi aiuterà a decidere che cosa fare quan¬ 
do il firewall vi chiederà se volete concedere o meno 
l’accesso a Internet per un’applicazione particolare. 

Aim.exe 

Nome del programma: Aol Instant Messenger. 
Descrizione: uno dei client di messaggistica istantanea 
più diffusi al mondo. 

Azione consigliata: concedete pure un permesso per¬ 
manente al client, ma pensateci due volte prima di con¬ 
sentire l’accesso alla componente server di qualunque 
programma di messaggistica istantanea: potrebbe es¬ 
sere la via usata da un attaccante per prelevare i file 
presenti sul vostro hard disk. 

Alg.exe 

Nome del programma: Application Layer Gateway 
Service. 

Descrizione: il componente di Windows Xp che fornisce 
il supporto per Ics (Internet Connection Sharing) ed Icf 
(Internet Connection Firewall) 

Azione consigliata: se un firewall di terze parti richiede 
l’accesso per alg.exe, controllate che non sia installato 
anche il firewall di Xp. Se così fosse, disabilitate una 
delle due applicazioni. Se non si usate né Ics né Icf e il fi¬ 
rewall vi avvisa che alg.exe sta tentando di accedere a 
Internet, negate il permesso: potrebbe trattarsi di un 
cavallo di Troia o un worm che tenta di utilizzare l’ap¬ 
plicazione come backdoor. 

Dwwin.exe 

Nome del programma: Microsoft Application Errar Re- 
porting. 

Descrizione: si tratta della famosa l’utility Microsoft 
Dr. Watson, per il rilevamento degli errori di sistema. 
Dr.Watson raccoglie dati sul malfunzionamento di 
Windows e delle applicazione e può inviali a Microsoft 
per l’analisi. 

Azione consigliata: Accordare un permesso provvisorio. 
Explorer.exe 

Nome del programma: Esplora Risorse 
Descrizione: è la shell di Microsoft Windows 
Azione consigliata: in genere, la shell di Windows non 
necessita del collegamento ad Internet. Accordate un 
permesso provvisorio di accesso, ma solo se avete ap¬ 
pena effettuato un’operazione che effettivamente ri¬ 
chiede un collegamento con Internet. 

lexplore.exe 

Nome del programma: Microsoft Internet Explorer 
Descrizione: è il browser Web di Microsoft Windows 
Azione consigliata: alcuni spyware possono avviare il 
browser ed inviare informazioni al proprio produttore 
mediante un Uri o un cookie. Per evitarlo, concedete a 
IE solo permessi provvisori, se non trovate troppo fasti¬ 
dioso un clic in più ogni volta che avviare il browser. 

Lsass.exe 

Nome del programma: LSA Shell (Export Version) 
Descrizione: il Locai Security Authentication Server di 
Windows Nt/2000/Xp; convalida le password d’acces¬ 
so degli utenti 

Azione consigliata: accordate un permesso permanen¬ 
te. Ma tenete anche a mente che questo file è un ber¬ 
saglio frequente dei malware, e che quindi bisogna es¬ 
sere certi che non sia stato compromesso. 



Msimn.exe 

Nome del programma: Microsoft Outlook Express 
Descrizione: il client Microsoft di posta elettronica inte¬ 
grato in Windows. 

Azione consigliata: Per usare la posta Pop3, Outlook Ex¬ 
press ha bisogno di stabilire connessioni in entrata sulla 
porta 110 e in uscita sulla porta 25. Se il firewall permette 
di definire quale applicazione associare all’uso delle por¬ 
te, specificate Outlook Express e nessun altro client. Se 
usate Imap, abilitate anche il traffico sulla porta 143. 

Msmsgs.exe 

Nome del programma: Messenger 

Descrizione: è il client di messaggistica istantanea di 

Microsoft 

Azione consigliata: la stessa prevista per aim.exe. 
Navapw32.exe 

Nome del programma: Norton AntiVirus Auto-Protect 
Descrizione: ricerca aggiornamenti delle definizioni virus 
di Norton AntiVirus 

Azione consigliata: consentite un permesso permanente. 
Ndisuio.sys 

Nome del programma: Ndis ( Network Driver Interface 
Specification ) User I/O. 

Descrizione: è un driver interno di Windows; si occupa di 
gestire le comunicazioni fra i processi interni di Windows. 
Azione consigliata: accordate un permesso permanente. 

Ntoskrnl.exe 

Nome del programma: Sistema e Kernel NT. 

Descrizione: è il kernel di Windows Nt/2000/Xp. 

Azione consigliata: accordate un permesso permanen¬ 
te. Il file tuttavia è spesso bersaglio di attacchi basati 
su cavalli di Troia e worm; verificatene periodicamente 
l’integrità. 

Quicktimeplayer.exe 

Nome del programma: Apple QuickTime Player. 
Descrizione: riproduttore dei file QuickTime e in vari altri 
formati audio e video 

Azione consigliata: concedete un permesso provvisorio 
di provvisorio quando volete effettivamente ricevere dati 
in streaming da Internet. 

Realplay.exe 

Nome del programma: vari lettori Reai (Reai Player, Reai 
One). 

Descrizione: riproduttori di file audio e video. 

Azione consigliata: vedi quicktimeplayer.exe. 

Rundll32.exe 

Nome del programma: Modulo di esecuzione DLL come 
applicazioni. 

Descrizione: esegue il codice di una libreria dinamica (ad 
esempio, un’applet del Pannello di Controllo) come se 
fosse un programma completo. 

Azione consigliata: Accordate un permesso provvisorio 
di accesso. Prestate tuttavia molta attenzione: se non 
riuscite a identificare il motivo per cui l’applet deve acce¬ 
dere ad Internet, rifiutate la connessione. 

Services.exe 

Nome del programma: Applicazione servizi e controller. 
Descrizione: gestisce i log di sistema, tiene traccia delle 
risorse, invia messaggi e alert, gestisce i dispositivi Plug 
and Play, si occupa del netowrking di Windows 
Azione consigliata: Accordare un permesso permanente. 


Setup_wm.exe 

Nome del programma: Microsoft Windows Media 
Configuration Utility. 

Descrizione: a volte controlla la disponibilità online di 
aggiornamenti per Windows Media Player. 

Azione consigliata: negate permanentemente l’acces¬ 
so ad Internet. Il programma può fornire informazioni 
sui contenuti riprodotti in locale. Per scaricare gli ag¬ 
giornamenti, usate Windows Update. 

Svchost.exe 

Nome del programma: Generic Host Process for Win32 
Services. 

Descrizione: il programma è simile al demone Unix 
inetd. Esegue una o più librerie DII il cui codice fornisce 
servizi alle macchine in rete. 

Azione consigliata: accordare un permesso perma¬ 
nente. 

Userinitexe 

Nome del programma: Applicazione accesso Userinit 
Descrizione: il programma avvia l’ambiente di lavoro 
del singolo utente dopo il suo accesso alla macchina; 
avvia la shell, stabilisce le connessioni di rete e gestisce 
gli altri processi di questo tipo. 

Azione consigliata: accordare un permesso perma¬ 
nente. 

Winlogon.exe 

Nome del programma: Applicazione Accesso a Win¬ 
dows NT. 

Descrizione: accetta le password degli utenti. 

Azione consigliata: accordare un permesso perma¬ 
nente. 

Wkufmd.exe 

Nome del programma: Agente di aggiornamento di 
Microsoft Works 

Descrizione: controlla la disponibilità di aggiornamenti 
per Microsoft Works e Picturelt! 

Azione consigliata: accordate un permesso provvisorio 
solo quando desiderate controllare l’esistenza di even¬ 
tuali aggiornamenti. 

Wmplayer.exe 

Nome programma: Windows Media Player. 
Descrizione: è il riproduttore Microsoft per vari formati 
audio e video. Può essere attivato da alcune pagine 
Web o da altri programmi e rallentare notevolmente il 
sistema. 

Azione consigliata: vedi quicktimeplayer.exe. 
Wuaucltexe 

Nome programma: Client dell’aggiornamento auto¬ 
matico di Windows Update. 

Descrizione: ottiene gli aggiornamenti dal server Win¬ 
dows Update 

Azione consigliata: accordate un permesso perma¬ 
nente, ma tenete anche presente che, secondo Mi¬ 
crosoft, alcuni aggiornamenti possono implicare re¬ 
strizioni di tipo Drm (Digital Rights Management, 
una tipologia di software lato server sviluppato per 
permettere la distribuzione sicura di contenuti a pa¬ 
gamento sul Web) in grado di impedire la visione di 
contenuti multimediali presenti sul sistema locale. 
Leggere quindi i dettagli di ciascun aggiornamento 
prima di applicarlo. 
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Cinque database 
per tutte le occasioni 



>► 


Da programmi per esperti 
a strumenti di lavoro per tutti: 
i moderni database desktop 
abbinano flessibilità, potenza 
e immediatezza, garantendo 
buoni risultati con uno sforzo 
spesso minimo. Abbiamo 
provato per voi i cinque 
migliori prodotti sul mercato, 
valutandoli sotto il profilo 
sia delle funzionalità 
sia della semplicità d'uso. 

>► A cura di Daniele Marino e Troy A. Dreier 


Archiviare dati è una necessità sentita dalla maggioran¬ 
za degli utenti, a casa e in azienda. Oggi esistono data¬ 
base in grado di soddisfare qualunque tipo di necessità, 
dalla semplice creazione di elenchi di Cd alla gestione 
di estesi reparti vendite, e rispetto ai prodotti del passa¬ 
to riservano una piacevole sorpresa: non sono affatto 
complicati da usare. 

Negli ultimi anni, infatti, uno dei punti chiave su cui si 
sono concentrati gli sviluppatori di database è stata pro¬ 
prio la facilità d'uso, in modo da permettere anche ai 
non addetti ai lavori di archiviare e organizzare le pro¬ 
prie informazioni senza dover ricorrere alla consulenza 
di uno specialista. 

In un passato nemmeno troppo lontano, i database era¬ 
no visti in azienda come entità a sé stanti, chiuse in stan¬ 
ze speciali e amministrati esclusivamente da addetti 
esperti. Oggi la situazione è drasticamente mutata: l'uso 
di un database è alla portata anche degli utente di un 
normale computer desktop, anche se rimane la perce- 









La scelta di PC Professionale 


> FileMaker Pro 6 


FileMaker Pro 6 è un software davvero notevole: 
pur essendo dotate di buone caratteristiche di rela¬ 
zionalità, rimane alla portata anche degli utenti sen¬ 
za alcuna esperienza di programmazione. File¬ 
Maker ci ha permesso sia di realizzare con facilità la 
struttura e l'interfaccia del nostro database di prova, 
sia di gestire agevolmente query e report. Oltre alla 
sua semplicità d'uso - al top della categoria - File¬ 
Maker offre un meccanismo di pubblicazione istan¬ 
tanea sul Web e permette di importare ed esportare 
dati in formato Xml. Non è finita: il programma gira 
sia sotto Windows sia sotto Macintosh, e con File¬ 


Maker Mobile 2.1 si possono esportare i suoi dati 
anche sui Palm e sui Pocket PC. I gruppi di lavoro 
possono inoltre sfruttare la gestione granulare dei 
privilegi di accesso sui database condivisi in rete. 
Per necessità più sofisticate, in particolare per chi 
ha bisogno di funzioni più avanzate di programma- 
bilità e di analisi, Microsoft Access 2002 ci è sem¬ 
brato superiore ad Alpha Five 5 e a Corel Paradox 
10. Anche se Alpha Five è semplice da usare, le sue 
funzioni di importazione ed esportazione dei dati 
sono deboli, e la sua interfaccia è a volte incoerente. 
Paradox è il prodotto meno facile da usare tra quelli 
che abbiamo provato, ma è comunque adatto agli 
utenti legati alla suite Corel WordPerfect Office e ai 
programmatori già familiari con il suo linguaggio 
proprietario di scripting. 


zione diffusa che la potenza di cui 
dispongono i moderni pacchetti di 
questa categoria sia realmente uti¬ 
lizzabile anche senza troppa espe¬ 
rienza nel campo. Ciò fa sì che le 
piccole aziende continuino ad utiliz¬ 
zare Word ed Excel per tenere trac¬ 
cia delle vendite effettuate e per 
memorizzare le informazioni sui 
clienti, quando in realtà il program¬ 
ma più adatto ai loro scopi sarebbe 
un database; per lo stesso motivo, 
molte medie imprese rimangono le¬ 
gate a database semplici e dalle 
funzionalità poco raffinate, quando 
in realtà avrebbero bisogno di pro¬ 
grammi in grado di gestire relazioni 
più complesse tra i dati. 

> Cosa offre il mercato 

Anche se non sono programmi di 
cui si parla troppo, i database sono 
strumenti spesso essenziali per atti¬ 
vità di qualunque dimensione, a 
partire dai negozi a conduzione fa¬ 
miliare. In questo articolo prendia¬ 
mo in esame sette programmi di 
questa categoria, tutti caratterizzati 
da notevoli potenzialità e adatti ai 
compiti più disparati, persino a ge¬ 
stire - nel caso di applicazioni com¬ 
plesse e robuste come Microsoft Ac¬ 
cess 2000 o Corel Paradox 10 - il pa¬ 
trimonio dati di grosse aziende. Non 
abbiamo preso in considerazione 
pacchetti troppo semplificati né so¬ 
luzioni di database basate su Web. I 
database troppo semplici, infatti, a 


nostro parere sono anche poco pra¬ 
tici: se non si ha bisogno di alcuna 
caratteristica di relazionalità si può 
tranquillamente fare ricorso a stru¬ 
menti come i normali fogli elettroni¬ 
ci, oggi più che adeguati a mante¬ 
nere elenchi anche relativamente 
voluminosi di dati strutturati in mo¬ 
do semplice. I database basati sul 
Web invece sono invece una cate¬ 
goria di applicazioni del tutto diffe¬ 
rente, rivolta in primo luogo alle 
aziende con parecchi utenti fuori 
sede che hanno la necessità di acce¬ 
dere continuamente ai dati. I data¬ 
base Web hanno la caratteristica di 
essere ospitati fisicamente su mac¬ 
chine esterne; questo aspetto può 
essere visto come un pregio - un 
database mantenuto da terzi impli¬ 
ca sicuramente un minore sforzo di 
gestione - ma anche come un difet¬ 
to: forse non tutte le aziende, oggi 
come oggi, accetterebbero di sape¬ 
re i propri dati vitali residenti su un 
Pc situato a qualche centinaio di 
chilometri di distanza. 

Nel valutare i software di questa 
rassegna abbiamo dato molto peso 
allo sforzo richiesto per la loro in¬ 
stallazione e per la successiva am¬ 
ministrazione. Ad esempio, la pre¬ 
senza di procedure guidate (i co¬ 
siddetti wizard) che si aprono auto¬ 
maticamente al lancio del pro¬ 
gramma, o un'interfaccia in qual¬ 


che modo coerente con quella del¬ 
le altre applicazioni Windows, ren¬ 
dono più semplice l'uso di qualun¬ 
que software, e di conseguenza ri¬ 
ducono il tempo di apprendimento. 
Per i prodotti di fascia bassa, sem¬ 
plicità d'uso significa in pratica 
mettere qualunque utente in con¬ 
dizione di allestire un database 
semplice in poco tempo e con uno 
sforzo relativamente limitato; per 
quelli destinati a un pubblico di li¬ 
vello più alto significa offrire tool 
potenti e ricchi di funzioni - ma al 
tempo stesso non troppo complica¬ 
ti da sfruttare - e che rendano pos¬ 
sibile l’interazione con altri pro¬ 
grammi e altre tecnologie standard 
di memorizzazione dei dati. In que¬ 
sto senso abbiamo quindi dato pe¬ 
so anche alla capacità di importa¬ 
zione ed esportazione dei formati 
di file più utilizzati all'interno degli 
uffici: tabelle di testo, file di Excel 
ma anche documenti Fltml o Xml e 
sorgenti di dati Odbc. 

> I primi passi 

Il mondo dei database - come tutto 
il mondo dell'informatica - è ricco 
di termini tecnici, a volte di non im¬ 
mediata comprensione per i meno 
esperti; ecco dunque alcune defini¬ 
zioni che possono essere utili per 
proseguire nella lettura. 
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Innanzitutto, i prodotti passati in 
rassegna sono tecnicamente cono¬ 
sciuti come Dbms (Database Mana¬ 
gement System). Un database in sé è 
un file (chiamato anche tabella) che 
contiene record e campi, rappresen¬ 
tati rispettivamente come righe e co¬ 
lonne. Un record è un insieme di 
informazioni: ad esempio, tutti i det¬ 
tagli, inclusi nome, numero di telefo¬ 
no, indirizzo e via dicendo, per un 
contatto all'interno di una rubrica. 
Procedendo con l'esempio di una ru¬ 
brica, si può immaginare un record 
come un biglietto da visita che con¬ 
tiene tutte le informazioni riguardan¬ 
ti una persona. I campi (o colonne) 
sono le categorie di informazioni. 
Nel nostro database d'esempio i 
campi sarebbero: Nome, Indirizzo, 
Telefono e così via. 

Un database di tipo fiat-file è un sin¬ 
golo documento che contiene una 
semplice tabella. Un fiat-file può es¬ 
sere ad esempio memorizzato in un 
file di testo, con i diversi record e 
campi separati da virgole o da altri 
caratteri di separazione. Tali tipi di 


file hanno spesso l’estensione stan¬ 
dard .csv (Comma-Separated Va¬ 
lile) , che indica una serie di valori se¬ 
parati da virgole. 

Poiché un fiat-file è composto da un 
singolo file su disco, una modifica an¬ 
che di poco conto su un singolo re¬ 
cord rende necessario salvare nuova¬ 
mente l'intero database - operazione 
che lavorando con grosse quantità di 
dati e con accessi ripetuti può risulta¬ 
re assai inefficiente. Un database re¬ 
lazionale permette invece di collega- 
re tra loro i record contenuti in più ta¬ 
belle. Il modo più comune di intera¬ 
gire con un database relazionale è 
utilizzare l'Sql (Structured Query 
Language), che può aggiungere o 
cancellare campi e record, risponde¬ 
re a specifiche interrogazioni - chia¬ 
mate query - su di essi o creare re- 
port riassuntivi sullo stato del databa¬ 
se. Tra le altre operazioni che si pos¬ 
sono compiere su un database trovia¬ 
mo l'ordinamento dei record in base 
al contenuto di un particolare campo 
e la ricerca dell'insieme dei record 
che soddisfano determinati criteri. 


> Differenze tra i database 

Una volta, una linea ben marcata 
divideva i database di fascia bassa 
da quelli di fascia alta. Quella linea 
è ora meno definita, dato che anche 
i pacchetti dedicati a un pubblico 
non di professionisti comprendono 
sofisticati strumenti di sviluppo e 
gestione. Tutti i programmi della 
nostra rassegna dispongono, ad 
esempio, di capacità di automazio¬ 
ne e di lavoro in rete. 

A livello di diffusione sul mercato, il 
programma che parte avvantaggia¬ 
to è sicuramente Microsoft Access: 
tutti gli utenti che lavorano con Mi¬ 
crosoft Office Professional - la suite 
più diffusa nelle aziende di tutto il 
mondo - dispongono già di questo 
pacchetto. Access è peraltro uno tra 
i più potenti database che abbiamo 
provato, e come Alpha Five Version 
5 e Paradox 10 è altamente pro¬ 
grammabile nonché in grado di la¬ 
vorare in rete e di integrarsi in mo¬ 
do ottimale con altre applicazioni. 
Adatto a chi ha spesso a che fare 
con grosse quantità documenti di 
testo, askSam Professional 5 af¬ 
fronta il problema dell'archiviazio¬ 
ne dei dati da un diverso punto di 
vista, concentrando la propria at¬ 
tenzione verso l'uso di dati non 
strutturati. Per gli utenti domestici 


I punteggi 


Abbiamo valutato l'mterfaccia di ciascun prodotto basan¬ 
doci sulla sua potenza e sulla sua semplicità d'uso, con 
particolare attenzione ai riquadri di editing e alle vedute di 
lavoro. Per quanto riguarda il design dei database ci siamo 
concentrati sugli strumenti disponibili per la creazione del¬ 
le tabelle, nonché sulla semplicità con cui si impostano 
proprietà e criteri di convalida dei campi. Il punteggio re¬ 
lativo a ricerca, query e reporting è una valutazione degli 
strumenti per formulare query semplici e complesse, così 
come gli strumenti di reportistica inclusi. Per valutare le 
capacità di formattazione e layout, abbiamo considerato gli 


strumenti per creare e modificare un buon numero di 
schermate per l'inserimento dei dati. Le procedure guidate 
possono aiutare sia gli utenti alle prime armi sia quelli 
avanzati a mettere assieme una pagina, una tabella o un 
insieme di frame. Il punteggio alla voce sicurezza è basato 
sull'efficacia con cui il prodotto può proteggere i dati attra¬ 
verso password utente e sulla sua eventuale capacità di ci¬ 
frare intere tabelle o anche singole righe o colonne. Infine, 
la valutazione globale non è una semplice media dei valori 
precedenti ma riflette in modo completo il nostro giudizio 
sull'intero prodotto. 


Interfaccia Design dei Ricerca, query Formattazione Procedure Sicurezza GLOBALE 
database e reporting e layout guidate 


Alpha Five Version 5 

• ••• 

• ••• 

• •••• 

• ••• 

• •••• 

•••• 

• ••• 

askSam Professional 5 

• •• 

• • 

••• 

• •• 

••• 

• •• 

• •• 

5j FileMaker Pro 6 

• •••• 

• ••• 

• ••• 

••••• 

• ••• 

•••• 

• •••• 

Microsoft Access 2002 

• ••• 

• •••• 

• •••• 

• ••• 

• ••• 

•••• 

• ••• 

Corel Paradox 10 

• • 

• ••• 

••• 

• •• 

••• 

• •• 

• •• 
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e gli uffici di dimensioni medio¬ 
piccole, alla ricerca del miglior 
compromesso tra potenza e sem¬ 
plicità d'uso, FileMaker Pro 6 è 
probabilmente il software più indi¬ 
cato: pur offrendo potenti funzioni 
di integrazione, relazionalità e 
pubblicazione dei dati su Web, Fi¬ 
leMaker rimane uno dei prodotti 
più semplici da utilizzare di tutta 
la sua categoria. 

I database in prova sono tutti - pur 
con le loro differenze - database di 
tipo personale: lo scenario princi¬ 
pale per cui sono pensati è quello 
in cui l'utente ha il programma e i 


dati sul proprio computer. Quando 
l'azienda cresce, può in realtà es¬ 
sere indispensabile passare ad un 
programma maggiormente sofisti¬ 
cato, che permetta di utilizzare in 
modo più efficiente database cen¬ 
tralizzati. Tipicamente il passaggio 
a un sistema di classe superiore si 
rende necessario quando le perfor¬ 
mance del sistema degradano: ciò 
accade di solito quando il numero 
di utenti collegati al database cre¬ 
sce e con esso il numero di record, 
fino a raggiungere cifre nell'ordine 
delle decine di migliaia. In quel 
momento, quando tutte le opera¬ 


zioni diventano irrimediabilmente 
lente e anche la query più sempli¬ 
ce impiega qualche decina di se¬ 
condi ad essere elaborata, bisogna 
esplorare il territorio dei server di 
database. 

Anche se in questo articolo non ci 
occupiamo in modo specifico di 
questi programmi, abbiamo dedi¬ 
cato all'argomento un riquadro in 
cui abbiamo raccolto qualche con¬ 
siglio generale per chi vuole effet¬ 
tuare in modo indolore la migra¬ 
zione da un database "personale" 
a uno basato su architettura 
client/server. 


Database da taschino 


La gestione di un database non è più un'attività riservata 
ai computer desktop e server. Anche i palmari si stanno 
lentamente (o rapidamente, a seconda dei punti di vista) 
gettando nella mischia. I Pda vengono spesso usati per 
memorizzare rubriche di indirizzi, appuntamenti, qual¬ 
che foglio di calcolo e piccoli archivi dedicati ad argo¬ 
menti ben specifici: calendari di manifestazioni sportive, 
tabelline per il conteggio delle categorie, liste di Cd e via 
dicendo. I database per computer palmari stanno però 
iniziando a farsi strada nelle aziende: chi deve operare 
"sul campo", ad esempio nei reparti vendita, sta cioè 
passando dall'inserimento dei dati in vecchi moduli car¬ 
tacei a database per palmare in grado di collegarsi ai 
programmi desktop analizzati in questo articolo. 

Se già si utilizza un database desktop, per scegliere una 
controparte da installare sul Pda è saggio valutare le fun¬ 
zioni di integrazione tra i due programmi. Un buon inter¬ 
scambio dei dati evita complicazioni nell'uso contempo¬ 
raneo dei due database: dettagli apparentemente di poca 
importanza - come i formati dei file gestiti 
per la memorizzazione dei database - posso¬ 
no tramutarsi in problemi notevoli se non li 
si prende in giusta considerazione con buon 
anticipo. Una soluzione mobile di livello 
avanzato può inoltre rivelarsi poco pratica se 
gli unici file che riesce a gestire sono ad 
esempio quelli in formato Csv e il database 
desktop che si utilizza esporta solo in forma¬ 
to Dbf. Ecco una breve carrellata di quello 
che offre oggi il mercato dei database per 
palmare. 

Per chi usa Access nel proprio gruppo di la¬ 
voro, una buona soluzione per espandere il 
proprio lavoro nello spazio mobile può esse¬ 
re abcDB Database 4.14 (19,89 dollari Usa, 
www.pocketsoft.ca), un programma per Pocket PC realiz¬ 
zato da PocketSoft. abcDB si integra in modo trasparente 
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con Access ed è uno dei pochi prodotti che oggi permet¬ 
tono di sfruttare - attraverso un modulo venduto separa¬ 
tamente - una vera soluzione wireless. Questa versione 
permette di accedere al database desktop dovunque si 
sia, a patto di possedere un palmare in grado di navigare 
su Web. 

> Data On The Run 3.0 (12,95 dollari Usa, www.bioha- 
zardsoftware.com) è un database per pocket PC non po¬ 
tente come altri prodotti menzionati ma piuttosto sempli¬ 
ce da utilizzare, e anche per questo adatto a molti utenti. 
Gli strumenti del programma permettono di trasferire file 
di Access sul Pda e di creare su quest'ultimo maschere 
dalla semplice struttura. Alcune feature di Data On The 
Run sono poco curate - ad esempio non è possibile utiliz¬ 
zare query Sql per effettuare ricerche tra i dati - ma la 
sua interfaccia semplice da padroneggiare rende questo 
software una buona soluzione per utenti con esigenze 
non troppo elevate. 


> FileMaker Mobile 2.1 (68,4 euro, 
www.filemaker.com ) lavora in tandem 
con il fratello maggiore in modo del tut¬ 
to immediato. Per chi ha già una buona 
familiarità con le versioni desktop di Fi¬ 
leMaker, l'integrazione non è perciò un 
problema e i tempi di apprendimento 
del programma risultano di certo più 
brevi. FileMaker Mobile è una soluzio¬ 
ne multipiattaforma, in grado di girare 
su device Palm OS e Pocket PC, che 
permette di trasferire sul Pda database 
composti da un massimo di 50 campi e 
dalle dimensioni limitate solo dalla me¬ 
moria del palmare. FileMaker Mobile 
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permette la modifica dei record e della struttura dei data¬ 
base, ma non la creazione di nuove tabelle. 
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> HanDBase Professional (39,99 dollari Usa, 
www.handbase.com ) è disponibile per Palm OS e 
Pocket PC. Le funzioni di disegno delle form sup¬ 
portano il drag & drop degli elementi, e permetto¬ 
no di personalizzare in modo rapido i propri data¬ 
base sul palmare, e dal sito della software house si 
possono scaricare numerosi database d'esempio. 
HanDBase è molto semplice da utilizzare, e per¬ 
mette anche ai meno esperti di essere operativi in 
pochi minuti. 

> Handmark MobileDB 3.01 (29 dollari Usa, 
www.mobiledb.com ) è un altro database molto po¬ 
polare per dispositivi Palm OS. MobileDB è più un 
gestore di elenchi che un database, ma esistono 
versioni specifiche per l'uso con applicazioni come 
Access e FileMaker. MobileDB offre centinaia di 
database scaricabili gratuitamente dal sito Web, 


che consentono di archiviare ogni genere di infor¬ 
mazioni - dai calendari sportivi alle guide mediche 
- così come template con cui realizzare database di 
qualunque altro genere. 

> SmartListTo Go (49,95 dollari Usa, www.data- 
viz.com), un tempo distribuito con il nome 
ThinkDB, è infine una soluzione che si integra con 
Access e permette non solo di esportare database 
già esistenti, ma anche di crearne di nuovi. 
SmartList To Go permette di definire sul Pda nuo¬ 
ve tabelle utilizzando 20 diversi tipi di campi. Ab¬ 
biamo trovato questa applicazione Palm OS dav¬ 
vero semplice da usare e configurare. 

Con la versione desktop di ThinkDB, è possibile 
anche trasferire documenti Csv e altri tipi di file 
sul palmare a partire da diversi database desktop 
attraverso Odbc. 


> Alpha Five Version 5 

Alpha Five è un database relaziona¬ 
le completamente programmabile, 
che da un lato mira a risultare utiliz¬ 
zabile anche dai meno esperti, dal¬ 
l'altro lascia agli utenti più smalizia¬ 
ti la libertà di sviluppare applicazio¬ 
ni anche piuttosto sofisticate. Lo 
sforzo di combinare potenza e sem¬ 
plicità dà i suoi frutti in più di un 
frangente, anche se analizzando a 
fondo l'applicazione si nota sotto en¬ 
trambi gli aspetti qualche piccola in¬ 
certezza. Definire la struttura di un 
database in Alpha Five è semplice. 


ij y Alpha Five Version 5 

iiBaiii l Dollari Usa 349,00 tasse escluse 


Produttore: Alpha Software, 83 Cambridge St., 01803- 
4483 Burlington (Ma), Usa; tei. +1-781-229.4500; fax +1- 
781-272.4876; pagina Web www.alphasoftware.com. 


> Potente ma nel complesso semplice da utilizzare 

> Autocomposizioni per i task più comuni 

> Automazione tramite macro e script Basic 


> Qualche incoerenza nell'Interfaccia 

> Funzioni di importazione ed esportazione poco flessibili 


Si può scegliere tra dozzine di mo¬ 
delli già pronti o lavorare - come 
abbiamo fatto durante le nostre pro¬ 
ve - utilizzando gli strumenti inte¬ 
grati nell'interfaccia grafica per de¬ 
finire tabelle e altri componenti. Si 
possono creare regole di convalida 
dei dati, ricerche, maschere di inse¬ 
rimento e query di trasformazione 
dei dati, il tutto in modo intuitivo. 
Per creare nuove relazioni tra i dati 
bisogna creare un insieme di tabelle 
e riempire un semplice modulo, in¬ 
dicando quali campi includere nel 
collegamento, quale tipo di relazio¬ 
ne utilizzare e come gestire l'inte¬ 
grità referenziale dei dati. L'uso di 
un Genie - così Alpha Five chiama 
le procedure guidate - all'interno di 



una tabella permette di creare ma¬ 
schere di inserimento, vedute sui 
dati e report di ogni genere, inse¬ 
rendo i campi prescelti all'interno di 
uno dei temi grafici disponibili. Tra 
gli strumenti che il programma offre 
c'è anche un editor Wysiwyg da uti¬ 
lizzare per creare nuovi layout per i 
report. 

All'interno di un'interfaccia tanto 
curata, ci siamo a volte imbattuti in 
dettagli un po' contraddittori, ad 
esempio un uso poco coerente di ta¬ 
sti come Enter ed Esc all'interno 
delle finestre di dialogo, che alla 
lunga possono risultare un po’ fasti¬ 
diosi durante il lavoro quotidiano. 

I vantaggi di un approccio attento 
alla semplicità d'uso diventano evi¬ 
denti quando si definiscono la strut¬ 
tura logica e i comportamenti colle¬ 
gati ad un'applicazione. Si possono 
ad esempio effettuare ricerche sui 


In Alpha Five Version 5, per definire 
regole di convalida dei dati bastano 
pochi clic del mouse. Il programma, 
nonostante qualche piccola 
incongruenza nell'interfaccia, è alla 
portata anche degli utenti meno 
esperti. 
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askSam Professional 5 

Dollari Usa 395,00 tasse escluse 



Produttore: askSam Systems, P.O. Box 1428,32348 Perry (FI), 
Usa; tei. +1-800-800.1997; pagina Web www.asksam.com. 


> Molto efficace con file di testo e altri dati non strutturati 

> Impone poche restrizioni nella catalogazione delle informazioni 

> Ricerche flessibili, logica fuzzy 


> Scarso supporto all’esportazione su Web 

> Poco adatto per gestire database tradizionali 

> Privo di funzioni di automazione 



dati inserendo i criteri all'intemo di 
una form o servendosi di un elenco 
di query già pronte all'uso. In alter¬ 
nativa è anche possibile utilizzare il 
Query Genie per assemblare 
espressioni logiche di media com¬ 
plessità tramite pochi clic del mou¬ 
se. Lo stesso metodo di lavoro per¬ 
mette di restringere via via il campo 
delle ricerche, filtrando con criteri 
gli insiemi di record individuati. Le 
query possono essere salvate, com¬ 
plete di tutti i parametri indicati per 
la loro esecuzione. Naturalmente se 
si preferisce realizzare a mano a 
mano le espressioni di definizione 
delle query, Alpha Five gestisce an¬ 
che questo tipo di approccio. 

Alpha Five permette di registrare le 
azioni e salvarle sotto forma di 
script, e offre due metodi per pro¬ 
grammare le operazioni da compie¬ 
re sui database: Action Scripting e 
XBasic. Action Scripting è un lin¬ 
guaggio macro che consente di ese¬ 
guire in sequenza una serie di ope¬ 
razioni, limitando la necessità di 
scrivere codice a semplici strutture 
di controllo condizionali if-then. Ac¬ 
tion Scripting non è in realtà che un 
front-end amichevole a XBasic, un 
linguaggio simile a Visual Basic che 


La caratteristica principale di askSam è la sua capacità di 
lavorare con dati non strutturati, in cui cioè non esistono 
campi fissi o regole di convalida particolarmente severe. 
Nonostante ciò, le feature di ricerca e reporting messe a 
disposizione dell’utente sono molto valide. 


permette di controllare in modo 
completo le funzionalità di Alpha 
Five. Si può ad esempio vedere il 
codice XBasic corrispondente a 
ogni comando di Action Scripting o 
tuffarsi direttamente nella stesura di 
codice XBasic utilizzando l'Ide inte¬ 
grato, che include un debugger e 
una finestra per l'esecuzione imme¬ 
diata delle routine. 

Tra i lati negativi di Alpha Five, va 
segnalata qualche pecca dal punto 
di vista dello scambio delle informa¬ 
zioni: oltre alla mancanza di funzio¬ 
ni per pubblicare i dati su Web, il 
programma non supporta l'importa¬ 
zione di documenti Xml né quella di 
file creati con versioni recenti di Ex¬ 
cel. Per utilizzare dati di questo ge¬ 
nere è quindi necessario passare at¬ 
traverso il salvataggio in un formato 
di file supportato da entrambi i pro¬ 
grammi o un meccanismo come 
Odbc. 

> askSam Professional 5 

askSam Professional 5 è quasi un 
esemplare unico nel panorama dei 
database. Mentre la maggior parte 
dei programmi chiede agli utenti di 
dare una struttura fissa (organizzata 
in tabelle e campi) ai propri dati, 
askSam non pone limiti simili e per¬ 
mette di gestire grandi quantità di 
informazioni non organizzate, in 
particolar modo file di tipo testuale. 
Con askSam si possono svolgere 


molte delle operazioni per cui abi¬ 
tualmente si utilizzano i database 
fiat-file - ad esempio la gestione di 
elenchi di contatti - e offre un rudi¬ 
mentale meccanismo di collega¬ 
mento dei documenti attraverso hy¬ 
perlink. 

askSam non è certo da consigliare 
per applicazioni di livello professio¬ 
nale, in cui si debba lavorare su più 
tabelle o in cui siano necessarie ri¬ 
gide funzioni di convalida dei dati: 
per compiti come la gestione delle 
e-mail e degli archivi di documenti, 
così come per l'utilizzo di semplici 
tabelle, si tratta di una soluzione 
estremamente interessante. 

Un database di askSam consiste es¬ 
senzialmente in una collezione di 
documenti e di risorse, collegati se¬ 
condo uno dei 18 modelli predefini¬ 
ti. L 'Entry Form Wizard permette di 
dare una struttura di base ai docu¬ 
menti definendo al loro interno dei 
campi da utilizzare come metadati, 
utili durante l'indicizzazione e le 
successive ricerche. Rispetto ai da¬ 
tabase tradizionali, i campi di ask¬ 
Sam sono però più "liberi", le infor¬ 
mazioni sono tipizzate in modo de¬ 
bole e le regole di convalida posso¬ 
no essere definite in modo molto 
elastico. Non tutti i documenti in un 
database hanno inoltre bisogno di 
includere i medesimi campi, anche 
se la loro presenza permette di ef¬ 
fettuare ricerche tra i record in mo¬ 
do più preciso. askSam non suppor- 
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Piccoli database crescono 


Per molti utenti il primo database è un foglio di 
calcolo: questa soluzione permette infatti di realiz¬ 
zare archivi semplici e snelli, adatti a memorizzare 
dati non troppo complessi. Lavorando in un ufficio 
si presentano rapidamente esigenze più elevate, 
che richiedono funzioni proprie di un vero databa¬ 
se. Report automatici, pieno supporto a Sql e altre 
feature, che un foglio elettronico non può (e non 
deve) offrire, spingono gli utenti verso i database 
desktop: si tratta dei programmi che abbiamo pas¬ 
sato in rassegna, de¬ 
stinati ad essere in¬ 
stallati sui computer 
di ciascun utente e 
ad essere utilizzati, 
anche in gruppo, in 
ambienti di ogni ge¬ 
nere. 

Non sempre un da¬ 
tabase personale, 
tuttavia, può rispon¬ 
dere a tutte le esi¬ 
genze. In particola¬ 
re, l'efficienza di 
Access diminuisce 
quando crescono il 
traffico di rete, le di¬ 
mensioni dei file e il 
numero degli utenti 
che utilizzano un 
singolo database. 

Anche se il database 

di Microsoft Office può gestire file di dimensioni 
che arrivano ai 2 GByte, documenti che si avvici¬ 
nano a tale limite risultano poco utilizzabili - spe¬ 
cie se si utilizzano le feature per lavoro di gruppo. 

In questi casi è più saggio rivolgersi a soluzioni 
client/server, come Microsoft SQL Server, Oracle 9i 
Database, o Sybase Adaptive Server Enterprise 
(ASE). Un vero server database può infatti creare 
backup dei file e ripristinarli dinamicamente men¬ 
tre i database vengono utilizzati, o utilizzare mec¬ 
canismi di log delle transazioni che permettano di 
effettuare il rollback dei dati e ripristinare i dati in 
seguito a qualunque errore. La struttura dei data¬ 
base di Access permette inoltre di effettuare in mo¬ 
do completo la migrazione verso un database 
client/server. 

Prima di qualunque passaggio è naturalmente ne¬ 
cessario avere ben chiari i propri obiettivi, in parti¬ 
colare se si è interessati solo alla migrazione dei 
dati o anche a quella della logica applicativa e del¬ 
l'interfaccia utente. Anche se non è un processo 
banale, spostare solo i dati è molto più semplice ri¬ 
spetto alla "traduzione'' dell'intero database. Ogni 
server database ha le proprie procedure guidate ►► 


Per passare da un database desktop a soluzioni 
più avanzate esistono diversi strumenti, integrati 
nei database client/server o distribuiti come 
prodotti separati. Questo è il caso ad esempio di 
/Access Converter lava Edition, che converte le 
soluzioni sviluppate con Access in codice /ava. 


ta un vero e proprio linguaggio di 
query e non include un editor di 
espressioni per la creazione di filtri 
complessi, ma permette di definire e 
salvare ricerche basate su criteri 
booleani (formule logiche basate 
sulla combinazione di espressioni 
che possono assumere i valori vero 
e falso). La più interessante feature 
di askSam è di certo la sua capacità 
di importare testo formattato da una 
grande varietà di sorgenti, su cui si 
possono così effettuare in modo 
semplice ricerche ap¬ 
profondite. Abbiamo 
importato qualche 
migliaio di messaggi 
di posta elettronica 
da Microsoft Outlook 
- uno dei cinque 
Client e-mail suppor¬ 
tati - e nel giro di 
qualche minuto ab¬ 
biamo potuto dare il 
via alle prime query. 
askSam permette di 
individuare dati tra 
loro attinenti e offre 
funzioni di logica fuzzy per la ricer¬ 
ca nel testo. La logica fuzzy preve¬ 
de procedimenti non rigorosi per la 
ricerca delle informazioni, e per¬ 
mette di svolgere compiti come la 
ricerca di parole non identiche ma 
semplicemente somiglianti a un ter¬ 
mine dato. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo utilizzato askSam anche per 
ricerche all'interno di documenti 
Word e Acrobat, che sono sempre 
andate a buon fine nonostante la 
perdita di formattazione avvenuta 
con qualche file Pdf. Le opzioni di 
importazione di askSam sono buone 
e consentono tra l'altro di creare 
nuovi archivi in base ai metadati 
contenuti in gruppi di documenti 
(ad esempio i campi From e Subject 
dei messaggi di posta elettronica). 
Le capacità di reporting del pro¬ 
gramma sono di tutto rispetto e in¬ 
cludono funzioni di raggruppamen¬ 
to, calcolo dei subtotali e via dicen¬ 
do; naturalmente, a causa dell'effet¬ 
tiva non-relazionalità del prodotto, 
askSam non permette di effettuare 


query in linguaggio Sql né di creare 
relazioni con tanto di integrità refe¬ 
renziale tra le tabelle. La feature di 
askSam più vicina alla relazionalità 
sta nei suoi hyperlink, che permet¬ 
tono di collegare i documenti con ri¬ 
sorse statiche (cioè altri documenti 
salvati su disco) o Uri esterni, su cui 
è comunque possibile effettuare ri¬ 
cerche con le consuete modalità. 
Non sono presenti meccanismi di 
scripting, anche se la versione Pro¬ 
fessional del programma permette 
di utilizzare askSam come un nor¬ 
male controllo ActiveX da utilizzare 
alLinterno di altre applicazioni. 
askSam non può importare o espor¬ 
tare file in formato Xml, e anche il 
suo supporto per il semplice Html è 
piuttosto limitato. Siamo ad esem¬ 
pio riusciti ad importare pagine in 
formato Html ma solo perdendo ele¬ 
menti grafici e tabelle. Abbiamo 
quindi esportato un database come 
pagina Html, ma questo è stato sal¬ 
vato come un singolo enorme file 
invece che come una raccolta orga¬ 
nizzata. Per pubblicare informazio¬ 
ni su Web bisogna creare un pro¬ 
prio strumento di postprocessing o 
acquistare askSam Web Publisher, 
che richiede un investimento ag¬ 
giuntivo di circa 1.500 dollari. 


> FileMaker Pro 6 

FileMaker Pro 6 dimostra che un 
database desktop dalle grandi ca¬ 
pacità non ha bisogno di essere dif¬ 
ficile da utilizzare né di intimidire in 
qualche modo i suoi potenziali 
utenti. Con il supporto delle relazio¬ 
ni tra le tabelle, la gestione granu¬ 
lare dei privilegi degli utenti, l'im¬ 
portazione e l'esportazione in for¬ 
mato Xml e le pur limitate funzioni 
di scripting, FileMaker include tut¬ 
te le funzionalità di cui si ha biso¬ 
gno per costruire applicazioni delle 
categorie più disparate. La sua in¬ 
terfaccia risulta, come in passato, 
davvero semplice da padroneggia¬ 
re. Ad esempio in momenti come la 
definizione di maschere e report o 
come pubblicazione di un database 
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per la migrazione (Oracle Migration Workbench, 
Microsoft Upsizing Wizard, Sybase Access to SQL 
Anywhere Migration Kit), e tutti questi wizard in 
genere si comportano meglio con lo spostamento 
dei dati piuttosto che con quello del codice delle 
applicazioni. Tool di terze parti, come Access 
Converter Java Edition (695 dollari, www.dia- 
mondedge.com ) di Diamond Edge, possono inol¬ 
tre essere utili nel porting di applicazioni Access 
verso la piattaforma Java. 

Sybase permette di suddividere in più fasi il pas¬ 
saggio da Access verso Sybase Adaptive Server 
Enterprise (ASE). Come passo intermedio, si può 
utilizzare Adaptive Server Anywhere (ASA) per 
la gestione del database e continuare ad utilizza¬ 
re su quest'ultimo il frontend Access, in attesa 
dello sviluppo di una nuova versione. Utilizzando 
le feature di accesso remoto ai dati implementate 
in ASA, è possibile inoltre trattare un database 
Access come una normale sorgente Odbc. In un 
momento successivo è possibile effettuare il pro¬ 
cedimento inverso e pubblicare le tabelle ASA 
come sorgenti Odbc alle applicazioni Access in 
esecuzione sui Pc degli utenti. 

Ecco, in modo schematico, alcuni passi che consi¬ 
gliamo di seguire prima di effettuare una migra¬ 
zione completa di un database Access verso una 
piattaforma di tipo client/server. 

1. Effettuare il backup dei propri database e sal¬ 
vare il backup in un posto sicuro. 

2. Assicurarsi che tutti gli account abbiano i giusti 
permessi di accesso e che Lamministratore abbia 
tutte le password necessarie per raggiungere file 
e directory coinvolti nella migrazione. 

3. Raccogliere informazioni sulla struttura delle 
tabelle (e scrivere la necessaria documentazione). 

In particolare annotare i nomi e i tipi dei campi, i 
loro valori di default, i nomi delle tabelle e le re¬ 
lazioni tra di esse. Gli strumenti di analisi delle 
tabelle offerti da Access sono in questo caso un 
ottimo punto di partenza. 

4. Assicurarsi che tutti i nomi originali di campi e 
tabelle possano adattarsi ai limiti imposti dal ser¬ 
ver (in termini di lunghezza e di caratteri speciali 
accettati), e che tutte le relazioni nel database ori¬ 
ginale siano considerate lecite nella versione ser¬ 
ver. Bisogna capire le dipendenze tra le tabelle 
per definire l'ordine con cui effettuarne la migra¬ 
zione: se i record della tabella A dipendono da 
quelli della tabella B, la tabella B deve essere co¬ 
piata per prima nella nuova piattaforma. 

5. Installare il nuovo server database e creare da¬ 
tabase e file di log. E necessario prevedere un'oc- n 


FileMaker Pro 6 si distingue 
soprattutto per la grande 
l'immediatezza d'uso. 

Il programma offre numerosi 
modelli prede finiti e 
procedure guidate; anche le 
operazioni più complesse- 
come la pubblicazione dei 
dati su Web o la ricerca 
all'interno dell'archivio - si 
possono efettuare in modo 
semplice e rapido. 
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su Web - che naturalmente richiede 
ancora semplicemente un clic del 
mouse su una singola casella di 
controllo. Probabilmente chi ha già 
esperienza nella gestione di databa¬ 
se relazionali può trovarsi più a suo 
agio con software che presentano in 
modo più diretto le proprie funzio¬ 
nalità avanzate; FileMaker rimane 
però a nostro avviso la scelta miglio¬ 
re per una vasta fascia di utenti, che 
va dal novizio assoluto a chi ha un 
po' di esperienza in più ma desidera 
comunque utilizzare un prodotto 
agile e semplice da utilizzare. Tra le 
caratteristiche che hanno fatto la 
fortuna di FileMaker c'è anche la 
sua versatilità: esistono versioni per 
Windows e Mac (una per sistemi 
Mac OS 8.6 e successivi e una nati¬ 
va per Mac OS X). FileMaker Pro 
Server gira inoltre anche su Linux 
Red Hat, e infine FileMaker Mobile 
2.1 permette di trasportare e sincro¬ 
nizzare i propri dati con dispositivi 
Palm e Pocket PC. Per maggiori 
informazioni su FileMaker Mobile 
potete leggere il box Database da 
taschino, in queste stesse pagine. 
FileMaker Pro 6 riesce a nasconde¬ 
re buona parte della complessità 
che si nasconde sotto le attività più 
comuni. A prima vista, FileMaker 
sembra un normale database di tipo 
fiat-file. In effetti, il programma uti¬ 
lizza il termine database per indica¬ 


re la singola tabella di dati 
e le informazioni ad essa 
associate - come i layout, 
salvati nello stesso file in cui sono 
memorizzati i dati. Le relazioni tra 
le tabelle si creano in modo sempli¬ 
ce e utilizzando strumenti comple¬ 
tamente visuali, così come i report e 
i portali, finestre che permettono di 
scorrere tra i record correlati a quel¬ 
lo corrente senza lasciare la finestra 
del database. 

Anche la definizione di regole per 
la convalida dei campi non richiede 
particolare sforzo: FileMaker offre 
una serie di regole predefinite per 
tutte le situazioni più comuni - nu¬ 
meri sia all'interno di range definiti, 
campi di testo di lunghezza fissa e 
così via - tra cui scegliere con pochi 
che del mouse. Per definire strutture 
di controllo in modo più preciso, è 
anche presente un editor di espres¬ 
sioni logiche. 

Anche effettuare delle query sul da¬ 
tabase è abbastanza rapido: basta 
riempire i campi di una form con i 
criteri di ricerca e, una volta visti i 
risultati, aggiungere nuovi filtri o al¬ 
largarne le maglie per estendere o 
restringere l'insieme dei record in¬ 
dividuati. Questo approccio un po' 
semplificato può però risultare mac¬ 
chinoso per chi è già avvezzo a 
meccanismi come il linguaggio Sql; 
il salvataggio delle query in vista di 
un loro utilizzo futuro non è inoltre 
previsto, ma richiede la creazione e 
l'uso di un apposito script. 
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cupazione di spazio almeno cinque volte 
superiore rispetto a quello richiesto da 
ciascun file Mdb. 

6. Creare un altro backup dei dati. 

7. Lanciare qualunque wizard per la mi¬ 
grazione o per l'upgrade adatto alla situa¬ 
zione. Di solito è una buona idea copiare 
in due passi separati la struttura delle ta¬ 
belle e le informazioni in esse contenute, 
in modo da minimizzare il rischio di per¬ 
dita di dati. Assicurarsi di leggere tutti i 
messaggi di stato appena appaiono e di 
esportare o stampare i log dell'applicazio¬ 
ne, in modo da poter individuare e cor¬ 
reggere eventuali problemi. Una volta 
raggiunta una struttura corretta per il 


nuovo database, effettuare un altro 
backup. 

8. A questo punto ritornare alla procedu¬ 
ra guidata di migrazione, per trasferire 
stavolta solo i dati. 

9. Scrivere i trigger Sql necessari per la 
convalida dei campi, quindi ricreare le 
form per l'immissione dei dati, le query e 
i report, utilizzando un formato proprieta¬ 
rio o una combinazione di Html e Java. 
Quest'ultimo passo probabilmente richie¬ 
derà più tempo di tutti gli altri messi as¬ 
sieme. 

10. Provare finalmente sul campo la nuo¬ 
va soluzione realizzata. 



L'automazione di FileMaker è lega¬ 
ta all'uso di un semplice linguaggio 
macro: si può creare una sequenza 
di azioni selezionandole da una lista 
e specificando alcuni parametri per 
ciascuna operazione, ma non è pos¬ 
sibile scrivere codice vero e proprio. 
Interessanti sono anche le feature di 
importazione dei dati. Tra le possi¬ 
bilità che il programma offre c'è ad 
esempio il drag & drop di porzioni 
di fogli Excel e l'uso di file Xml. Fi- 


FileMaker Pro 6 

Euro 418,80 Iva inclusa 


Produttore: FileMaker, Usa; pagina Web www.filemaker.com. 

Distributori: CDC Point, via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882; pagina Web www.cdc.it. Ingram Micro, viale 
delle Industrie 14/B, 20090 Settala (Mi); tei. 02-9518.1; pagina Web 
www.ingrammicro.it. Opengate, via Brodolini 30, 21046 Malnate 
(Va); tei. 0332-803.111; pagina Web www.opengategroup.com. 


> Molto semplice da utilizzare, anche da utenti inesperti 
nel campo dei database 

> Modelli e procedure guidate per tutte le attività frequenti 

> Supporto a Xml e pubblicazione istantanea su Web 

> Disponibile per più piattaforme 


> Mancano funzioni avanzate per il recupero e l’analisi dei dati 

> Linguaggio di programmazione dalle potenzialità limitate 



leMaker riconosce però solo due 
formati personalizzati (e ben docu¬ 
mentati), fmpxmlresult e fmpdsore- 
sult: per importare documenti Xml 
già esistenti è necessario realizzare 
appositi fogli di stile Xslt per con¬ 
vertire i dati di partenza in uno di 
questi formati, fi modo più semplice 
di effettuare tale operazione è mo¬ 
dificare i file Xslt di esempio che il 
programma offre ai suoi utenti, sca¬ 
ricabili anche da una libreria di fo¬ 
gli di stile Xslt raggiungibile on-line 
presso il sito del produttore. Ciò che 
manca a FileMaker sono strumenti 
per l'analisi approfondita delle 
informazioni, connettività diretta a 
database enterprise e una reale pro- 
grammabilità, tutte caratteristiche 
disponibili invece in Access 2002. 
Per la maggior parte degli utenti di 
desktop, la combinazione di feature 
di medio livello in un pacchetto tan¬ 
to semplice da usare rende però il 
programma tanto appetibile da far¬ 
gli meritare, in questa rassegna, il 
nostro titolo di V.I.P. 

> Access 2002 

Microsoft Access 2002 è un colosso 
tra i database desktop ed offre com¬ 
plete capacità relazionali, eccellenti 
feature di analisi dei dati e un largo 
insieme di strumenti per lo sviluppo 
di vere applicazioni. Il prezzo da pa¬ 
gare per tanta potenza sta purtrop¬ 
po nella complessità del prodotto. 
Rispetto ad altri database provati, 


Access è meno adatto ad utenti del 
tutto inesperti, e anche se offre una 
vasta collezione di procedure gui¬ 
date, la sensazione è che l'utente 
debba avere comunque già chiaro 
in mente come strutturare il proprio 
database. Se si cerca una soluzione 
flessibile per costruire sofisticate 
applicazioni database o si cerca un 
mezzo che offra buone possibilità di 
upgrade, Microsoft Access è co¬ 
munque la scelta migliore. 

Access è in realtà un prodotto diviso 
in due parti: un motore database 
con ottime caratteristiche di relazio¬ 
nalità e un front-end per lo sviluppo 
di applicazioni. È possibile cioè rea¬ 
lizzare normali database Access 
sfruttando il motore Microsoft Jet o 
creare un progetto utilizzando il Mi¬ 
crosoft SQL Server 2000 Desktop 
Engine incluso con l'applicazione, 
che semplifica poi la migrazione dei 
database verso una reale installa¬ 
zione di SQL Server. Per maggiori 
informazioni sulla migrazione da 
Access verso un database server 
SQL, potete consultare il box Picco¬ 
li database crescono, all'interno di 
questo articolo. 

Creare normali tabelle, maschere e 
report in Access è un'operazione li¬ 
neare e abbastanza semplice, anche 
se alcune operazioni anche comuni 
hanno richiesto qualche sforzo in 
più che in altri prodotti. La creazio¬ 
ne di regole di convalida dei dati, 
ad esempio, implica l'utilizzo di un 
generatore di espressioni logiche, 
forse non sempre di immediata 
comprensione. Per la medesima 
operazione, un programma come 
FileMaker Pro 6 offre invece una 
semplice scelta da effettuare con il 
mouse tra alcuni criteri di convalida 
predefiniti. 

Importare dati in Access a partire 
da un file di Excel si è dimostrata 
un'operazione meno semplice del 
previsto, poiché durante le nostre 
prove abbiamo visto comparire a vi¬ 
deo un non meglio definito "mes¬ 
saggio di errore". Nel nostro caso 


288 

PC Professionale - marzo 2003 




































Contro 


> L’impatto con il programma può essere difficoltoso 
per gli utenti meno esperti 

> La reale condivisione dei dati via Web non è immediata 
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Microsoft Access 2002 

Euro 503,86 Iva inclusa 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direzionale San Felice Palaz¬ 
zo A, Via Rivoltano 13,20090 Segrate (Mi); tei. 02-70.398.398; 
fax 02-7039.2020; pagina Web www.microsoft.it. 


> Funzioni potenti e caratteristiche avanzate di relazionalità 

> Ottime feature di automazione, possibilità di creare vere 
applicazioni con VBA 

> Presenza di numerose procedure guidate 

> Adatto in prospettiva di passaggio a sistemi client/server 





Facilità 


Potenza 



Migliore- ^ 


un semplice cut & paste della por¬ 
zione di tabella da importare è co¬ 
munque servito adeguatamente allo 
scopo. 

La vera forza di Access si manifesta 
realmente nel momento in cui si de¬ 
vono definire e gestire complesse 
raccolte di dati. Una volta definiti i 
collegamenti tra le tabelle - attra¬ 
verso la pratica finestra visuale di 
creazione delle relazioni - è sempli¬ 
ce costruire query e report di com¬ 
plessità arbitraria. Si possono anche 
incorporare nell'applicazioni le fun¬ 
zioni di creazione di tabelle e grafi¬ 
ci pivot, note agli utenti esperti di 
Microsoft Excel. Access include an¬ 
che procedure guidate per l'analisi 
delle tabelle e dei loro collegamenti, 
che suggeriscono all'utente alcuni 
metodi per ottimizzare l'efficienza 
del database e per garantire la coe¬ 
renza interna dei dati. 

All'interno di maschere e report si 
possono utilizzare due tipi di proce¬ 
dure automatiche. Innanzitutto si 
possono definire, semplicemente re¬ 
gistrandole in tempo reale, sequen¬ 
ze di comandi da ripetere meccani¬ 
camente (le consuete macro) ; la pre¬ 
senza di un linguaggio potente co¬ 



me Visual Basic for Applications - 
Access include un Ide con funzioni 
di debugging - permette inoltre di 
creare procedure di lavoro articolate 
e di rendere le semplici maschere 
del programma del tutto simili a ve¬ 
re applicazioni, con tanto di possibi¬ 
lità di articolare il codice in moduli 
riutilizzabili. L'esteso insieme di fea¬ 
ture significa che ogni tanto è ne¬ 
cessario navigare in un mare di con¬ 
fusione. Al contrario, sotto questo 
aspetto abbiamo apprezzato la rapi¬ 
dità con cui i Genie di Alpha Five ci 
hanno permesso di generare il codi¬ 
ce necessario per i task più comuni. 
Con Microsoft Access l'accesso ai 
dati tramite browser è possibile at¬ 
traverso le data access pages, che 
permettono di creare report dinami¬ 
ci in formato Html basati sui con¬ 
trolli client-side propri di Internet 
Explorer. Tale approccio è interes¬ 
sante per l'uso all'interno di una in¬ 
tranet, ma al momento non ci sono 
strumenti immediati per la pubbli¬ 
cazione su Web (attraverso pagine 
Html generate da un server) di un 
database. Access 2002 offre un sup¬ 
porto per lo scambio di informazioni 
via Xml: abbiamo potuto ad esem¬ 
pio importare in una nuova tabella 
documenti in tale formato, oppure 
esportare in un file Xml il contenuto 
di una tabella del nostro database. 
Si può purtroppo compiere l'espor¬ 
tazione solamente di una tabella al¬ 
la volta, e non esistono meccanismi 
di codifica Xml delle relazioni esi¬ 
stenti tra le tabelle. Ricordiamo però 
che l'uso di Xml sarà uno dei punti 
di forza di Office 11, la prossima re- 


Pergli utenti meno smaliziati, l'uso di Access è meno 
immediato rispetto a programmi come FileMaker. Il 
database Microsoft dispone comunque di strumenti 
visuali e di autocomposizioni per realizzare tabelle, 
maschere, query e report. In figura è visilbile la finestra 
Relazioni, che permette di creare collegamenti tra i 
campi di diverse tabelle. 


lease della suite per ufficio Micro¬ 
soft: con ogni probabilità Access po¬ 
trà quindi avvalersi in modo ampio 
di tale tecnologia, anche se ancora 
non si conoscono tutti i dettagli del¬ 
la nuova implementazione. 

> Paradox 10 


Le caratteristiche relazionali e l'alta 
programmabilità sono i punti di for¬ 
za di Corel Paradox 10, che si pre¬ 
senta come prodotto rivolto a svi¬ 
luppatori che intendano realizzare 
vere e proprie applicazioni più che 
semplici database. L'interfaccia del 
programma - oltre ad essere dispo¬ 
nibile solamente in lingua inglese - 
è un po' complicata da utilizzare ed 
è risultata la meno amichevole tra 
quelle dei prodotti provati. Anche 
chi è esperto nell'uso di database 
può in particolare sentire la man¬ 
canza di qualche aiuto da parte di 
Paradox, che potrebbe se non altro 
permettere di risparmiare del tempo 
nello svolgere le operazioni più co¬ 
muni. Paradox risulta quindi inte¬ 
ressante in particolar modo per chi 
già conosce il pacchetto e per gli 
utenti della suite WordPerfect Offi¬ 
ce; il programma non viene peraltro 
venduto separatamente, e l'unico 
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Anche se i database personali sono sempre più imme¬ 
diati da usare, per archiviare dati non troppo complicati 
(rubriche di indirizzi, elenchi di Cd e così via) anche i 
vecchi fiat-file non sono sempre da scartare a priori. Al- 
l'intemo di questo numero di PC Professionale, la rubri¬ 
ca Troubleshooting è dedicata proprio all'uso del foglio 
elettronico Microsoft Excel come sostituto elementare di 
un database. Ecco intanto una breve carrellata dei tool 
che questo programma offre per la creazione di archivi 
semplici ma sorprendentemente funzionali. 

> Per la selezione dei dati si possono definire filtri ma¬ 
nuali o utilizzare il Filtro automatico, che trasforma le in¬ 
testazioni delle colonne in menu a tendina da usare per 
indicare i criteri di ricerca. 

> Per scorrere tra i record (o tra una loro selezione) ed 
inserirne di nuovi si può utilizzare, oltre alla normale ta¬ 
bella, lo strumento Modulo, che presenta tutti i dati al¬ 
l'interno di una form simile in tutto - sia nell'aspetto sia 
nelle funzionalità - alle maschere standard di Access. 

> Per essere sicuri della consistenza delle informazioni 
immesse, si possono usare regole di Convalida dei dati; 
la finestra usata per definirle permette anche di impo¬ 
stare messaggi da presentare all'utente prima di inserire 


i dati e in caso di errore. Altri strumenti permettono ir 
tre di analizzare le informazioni contenute nelle tabel 
in modo automatico, o di importare dati da sorgenti 
Odbc o direttamente da pagine Web. In generale, tutt 
tool dedicati all'uso di Excel come un database si trov 
no all'interno del menu Dati dell'applicazione. Molte 
tali feature sono a disposizione anche di chi utilizza la 
suite per ufficio Corel WordPerfect Office 2002 (che a! 
suo interno ha Paradox, recensito in questa rassegna i 
database); in questo caso, bisogna cercare aH'interno 
menu Tools voci come QuickFilter, Numeric Tools e 1 
ta Tools. 


Usare Excel come un database 


modo per utilizzarlo è quindi peral¬ 
tro acquistare l'intera suite Word¬ 
Perfect Office 2002 Professional 
Edition. Lo schermo di benvenuto di 
Paradox dà accesso ai Paradox Ex- 
pert - i wizard previsti dall’applica- 


Corel Paradox 10 

Euro 580,00 Iva inclusa 

Produttore: Corel Italia, Regus Business Centre, Via Senigallia 18/2 
Torre A, 20161 Milano; tei. 02-6467.21; fax 02-6467.2403; pagina 
Web www.it.corel.com. 


Pro 


> Database potente e completo 

> Notevoli caratteristiche di relazionalità e programmabilità 

> Pubblicazione semplice dei dati su Web (usando il Web Server Corel) 


Contro 


> Interfaccia utente poco amichevole 

> Procedure guidate spesso poco efficaci 



Facilità 


Potenza 



Migliore_ ^ 



zione - che aiutano l'utente a defi¬ 
nire le tabelle del database e a ese¬ 
guire altri semplici task. Il Form Ex- 
pert - che abbiamo usato per creare 
le maschere di scorrimento e inseri¬ 
mento dei record - ha insistito nel 


Paradox è un database altamente programmabile. 
Anche se è privo di funzioni per ia scrittura assistita dei 
codice, con ObjectPAL permette di definire procedure da 
associare ai pulsanti e agli altri oggetti dell'Interfaccia, 
creando di fatto vere applicazioni database. Tra le 
funzioni offerte dal programma ci sono anche strumenti 
per creare senza 
troppo sforzo 
applicazioni 


suddividere i campi tra molte picco¬ 
le pagine, anche quando non ce 
n'era un effettivo bisogno. Dopo 
aver modificato nel Report Expert le 
opzioni riguardanti il layout delle 
form, siamo giunti alla conclusione 
che realizzarle a mano, disegnando¬ 
le con i tool offerti dal programma, 
spesso permetta di giungere più ra¬ 
pidamente ai risultati desiderati. 
Paradox organizza tutti i compo¬ 
nenti di un database aH'interno del 
Project Viewer, e quando si vuole 


multilingua. 
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aprire un elemento bisogna preme¬ 
re il tasto F9 (o selezionare un'op¬ 
zione da un menu) per entrare nella 
modalità di modifica dei dati o il ta¬ 
sto F8 (o un'altra opzione da un me¬ 
nu) per entrare nella modalità di de¬ 
sign. Tale approccio alla navigazio¬ 
ne del database può a nostro parere 
risultare meno intuitivo di quelli of¬ 
ferti da prodotti come Alpha Five e 
Microsoft Access. 

Le relazioni tra le tabelle si possono 
creare utilizzando il Visual Databa¬ 
se Designer e i Data Models; Para¬ 
dox permette di definire query e re- 
port basate sulle tabelle collegate 
tra loro, attraverso una procedura 
guidata o scrivendo direttamente 
nei campi le condizioni che i record 
devono soddisfare. È anche possibi¬ 
le utilizzare direttamente codice 
Sql, feature di grande importanza 
per i più esperti. 

Tuffarsi più a fondo nelle funzioni 
di Paradox significa imparare al¬ 
meno le basi di ObjectPAL, il lin¬ 


guaggio di scripting del program¬ 
ma. Se si vuole associare un com¬ 
portamento ad un oggetto - ad 
esempio la risposta alla pressione 
di un pulsante in una form - biso¬ 
gna scrivere il codice necessario a 
gestire l'evento. Ci sarebbe piaciu¬ 
to che Paradox offrisse un mecca¬ 
nismo un linguaggio macro per de¬ 
finire le espressioni logiche più 
semplici e per scrivere codice in 
modo assistito. Il programma offre 
inoltre il Documentation Expert 
per aiutare gli sviluppatori a docu¬ 
mentare le loro applicazioni, più 
alcune liste di stringhe standard in 
più lingue che semplificano la lo¬ 
calizzazione delle applicazioni; Pa¬ 
radox non offre però supporto ai 
caratteri Unicode. 


Le funzioni di importazione ed 
esportazione permettono di coprire 
una buona gamma di formati di file, 
inclusi i fogli di Excel. I documenti 
Xml non sono gestiti in modo diret¬ 
to, ma per utilizzare file in questo 
formato basta passare attraverso 
Quattro Pro, il foglio di calcolo in¬ 
cluso nella suite WordPerfect, fa¬ 
cendo in modo che quest'ultimo ge¬ 
stisce la traduzione in un formato 
supportato. Buone sono inoltre le 
funzioni di pubblicazione in formato 
Html: creare report statici in forma¬ 
to Fltml è molto semplice, e anche 
produrne di dinamici richiede solo 
qualche passo in più, almeno finché 
sulla macchina a cui ci si collega 
con il browser è installato Corel 
Web Server. ■ 






Sommario delle caratteristiche - 

Database personali 


Sì = » NO = 






Alpha Five 
Version 5 

askSam 
Professional 5 

|Hj FileMaker 

ISohssoSle Prnfi 

Microsoft 
Access 2002 

Corel 

Paradox 10 

Prezzo (Iva inclusa) 

349 dollari 

395 dollari 

418,8 euro 

503,86 euro 

580 euro' 

Sistemi operativi supportati 

Windows 98 

Windows 95 

Windows 98 

Windows 98 

Windows 95 


e versioni successive 

e versioni successive 

e versioni successive 

e versioni successive 

e versioni successive 




MacOS 8.6/9.x,X 



Supporta il lavoro in rete 

• 

• 

• 

• 

• 

■ DESIGN DEI DATABASE 



Incremento automatico 

• 

• 

• 

• 

• 

Inserimento automatico della data di creazione dei nuovi record 

• 

• 

• 

• 

Maschere di input definite dall’utente 

• 

• 

O 

• 

• 

Lutente può definire i tipi di dati per i campi 

• 

o 

• 

• 

• 

Lutente può impedire la modifica di un valore 

• 

o 

• 

• 

• 

L’utente può impostare record richiesti/unici/ripetuti 

• • • 

oo» 

• • • 

• • • 

• • • 

L’utente può definire valori per una lista di membri 

• 

• 

• 

• 

• 

Lutente può definire campi per range fissati di dati 

• 

o 

• 

• 

• 

L’utente può definire un numero massimo di caratteri 

• 

• 

• 

• 

• 

Può rappresentare le tabelle come Xml 

o 

o 

• 

• 

o 

Può esportare il design del database in formato Xml 

o 

o 

• 

• 

• 

■ RICERCHE E QUERY 



Trova e sostituisci su tutto il database 

• 

• 

• 

• 

• 

Può filtrare le ricerche 

• 

• 

• 

• 

• 

Può filtrare singole ricerche su criteri multipli 

• 

• 

• 

• 

• 

L’utente può vedere i criteri dei filtri 

• 

o 

• 

• 

• 

Ricerche per parte di una frase 

• 

• 

• 

• 

• 

Ricerca di caratteri non alfanumerici 

• 

• 

• 

• 

• 

Ricerca di caratteri Unicode 

• 

• 

• 

• 

• 

Ricerca con operatori 

• 

• 

• 

• 

• 

Versioni SQL Standard supportate 

Genie ODBC Import 

Nessuna 

SQL 92 via ODBC 

ANSI-89 SQL, 
ANSI-92 SQL 

SQL 92 

Può salvare le ricerche 

• 

• 

O 

• 

• 




■ FORMATI IMPORTATI 



Excel/Quattro Pro/Lotus 1-2-3 

• o» 

• • • 

• O • 

• O» 

• • • 

Html/Xml 

oo 

• o 

• • 

• • 

• O 

Testo delimitato da tabulazioni/Virgole 

• • 

• • 



• • 

Odbc 

• 

o 

• 

• 

• 




■ FORMATI ESPORTATI 



Excel/Quattro Pro/Lotus 1-2-3 

• o» 

• • • 

• O» 

• O» 

• • • 

Html/Xml 

oo 

• o 

• • 

• • 

• o 

Testo delimitato da tabulazioni/Virgole 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

Odbc 

□ 

o 

• 

• 

• 

Mail Merge 

• 

• 

• 

• 

• 

■ FUNZIONI AVANZATE 



Crea relazioni tra le tabelle 

• 

o 

• 

• 

• 

Indicizzazione manuale/automatica 

• • 

• o 

• • 

• • 

• • 

Analizzatore di performance 

• 

o 

o 

o 

o 

Versione mobile 

o 

o 

• 

o 

o 

■ LAYOUT 



Layout come tabella/etichette/colonne 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Layout come buste 

• 

• 

• 

• 

• 

Modelli per le form disponibili 

30 

n.d. 

30 

6 

28 

SWITCHBOARD MANAGEMENT 

• 

o 

• 

• 

• 

Autocomposizione maschere/report 

• • 

• o 

• • 

• • 

• • 

Maschere già costruite 

• 

• 

• 

• 

o 




■ BACKUP E SICUREZZA 



Può effettuare il backup dei dati 

• 

• 

• 

• 

• 

Può effettuare il backup della struttura del database 

• 

o 

• 

o 

• 

Protezione con password/gestione dei permessi 

• o 

• • 

• • 

• • 

• • 

Sicurezza a livello di tabelle e campi 

o 

o 

• 

• 

• 

Cifratura database 

1) il prezzo si riferisce all’intera suite Corel WordPerfect Office 2002 

• 

• 

o 

• 

• 
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Nas. la soluzione 

per lo Storage di rete 

►► 

In un network aziendale 
la flessibilità è tutto: poter 
espandere la capacità di 
Storage al crescere della 
rete senza però intervenire 
sui dispositivi già installati 
può essere un problema. 

Il Network Attachéd 
Storage è la risposta: 
scopriamo perché. 

►► A cura di David P. Chemicoff 

I computer utilizzano una quantità sempre maggiore di 
dati e, sebbene gli hard disk continuino a crescere in ca¬ 
pacità, non c'è mai abbastanza spazio per conservare tut¬ 
te le informazioni. Per di più, gli amministratori di siste¬ 
ma devono anche garantire che i dati siano salvaguarda¬ 
ti da eventuali guasti dei dispositivi, tipicamente facendo 
uso di sistemi Raid (Redundant Arrays of Inexpensive Di- 
sks, matrici ridondanti di dischi poco costosi). 

In questo scenario si configura un ulteriore problema per 
gli amministratori di rete: come aumentare le capacità di 
Storage senza interferire nell'operatività giornaliera del 
network? Un tempo la soluzione inevitabile sembrava 
l'aggiunta di nuovi Server, ma ciò significa una spesa ele¬ 
vata in hardware e un disagio per il personale che opera 
nel campo dell'Information Technology. 

Queste problematiche sono rilevanti specialmente per le 
organizzazioni più piccole e con un ridotto personale It, 
contesti che necessitano di soluzioni a basso costo di ma¬ 
nutenzione. 

Per questo molte realtà stanno rivolgendosi alla tecnolo¬ 
gia Nas (Network-Attached Storage)', questi sistemi sono 
essenzialmente appliance plug-and-play che aggiungono 
capacità condivisa alla rete. Le apparecchiature Nas han- 



» 










La scelta di PC Professionale 



> Dell PowerVault 725N 

Per valutare i prodotti testati si è 
deciso di dividere il giudizio in più para¬ 
metri, per poi stilare un responso globale per ciascun prodotto. 

Il giudizio sull'installazione di ogni modello deriva dall'analisi della semplicità con cui il di¬ 
spositivo può essere integrato in un network preesistente. Il voto su amministrazione e con¬ 
figurazione riflette invece la completezza di funzioni supportate dall'apparecchiatura, in¬ 
cluse quelle di sicurezza, restrizioni di accesso, integrazione alla rete, controllo dei volumi 
su disco, e statistica. Per semplicità d'uso si intende quanto intuitivamente è possibile ge¬ 
stire le varie funzioni attraverso l’interfaccia web. 

La scalabilità indica con quale semplicità è possibile aggiungere dischi, volumi e spazio 
condiviso sulla rete. Il voto di logging e reporting segnala la completezza, il formato e l'uti¬ 
lità delle sezioni di monitoraggio dell'interfaccia. Le performance sono misurate in base ai 
test su throughput e tempi di risposta (si veda a questo proposito il box Come abbiamo ef¬ 
fettuato le prove). Il giudizio complessivo non è una media aritmetica dei precedenti, ma 
un globale basato sia su di un obiettivo e rigido collaudo sia su considerazioni soggettive 
emerse durante le prove. 

Il Dell PowerVault 725N è veloce, facile da usare e gestire, e disponibile a un prezzo ragio¬ 
nevole. Con il suo microprocessore supplementare che si occupa delle operazioni sui di¬ 
schi, la gestione delle unità hot-swappable, le funzionalità di load-balancing e fail-over e la 
semplicità di installazione e configurazione, il PowerVault si è dimostrato il dispositivo più 
versatile di questa prova. 

Ha ben impressionato anche lo Snap Guardian 4400, in grado di offrire ottime prestazioni 
soprattutto in configurazioni ad alto carico e propone le funzioni di backup di cui le azien¬ 
de di dimensioni maggiori potrebbero necessitare. 


1 

___ 

i i 


jiii Dell PowerVault 
Si 725N 

IBM TotalStorage 
NAS 100 

Iomega 

NAS P410u 

Snap Guardian 
4400 

Installazione 

• ••• 

•••• 

•••• 

•••• 

Amministrazione e configurazione 

•••• 

•••• 

••• 

••• 

Semplicità d’uso 

• ••• 

. 

Scalabilità 

•••• 

•••• 

••• 

•••• 

Logging e reporting 

• ••• 

•••• 

• • 

••• 

Performance 


••• 

•• 


GLOBALE 

• ••• 

••• 

• •• 



= eccellente 


= molto buono •••= buono ••= discreto 


no una lunga storia: le prime genera¬ 
zioni di prodotti si basavano spesso 
su di un kernel Unix, il che le rende¬ 
va difficili da configurare per gli am¬ 
ministratori di reti non esperti in am¬ 
biente Unix. E integrare le apparec¬ 
chiature con una rete NetWare esi¬ 
stente o network Windows non era 
così semplice come sarebbe dovuto 
essere. I problemi maggiori riguar¬ 
davano la configurazione dell'appa¬ 
recchiatura e l'impostazione dei con¬ 
trolli di accesso. Fortunatamente, gli 
odierni prodotti Nas hanno risolto 
questi problemi, permettendo di ag¬ 
giungere in pochi minuti della capa¬ 
cità supplementare alla rete. 


> Crescita e innovazione dei Nas 

Nel corso del 2002 il mercato dei di¬ 
spositivi Nas è cresciuto di oltre il 
12% e si prospetta un'ulteriore ac¬ 
celerazione: il gruppo di ricerca 
Yankee Group prevede che il valo¬ 
re del settore raggiungerà gli 8,6 
miliardi di dollari entro il 2005. In 
gran parte a causa di questa cresci¬ 
ta, il mercato Nas è cambiato signi¬ 
ficativamente negli ultimi 20 mesi. 
Un tempo visti come poco più che 
semplici add-on di Storage, i prodot¬ 
ti Nas di fascia alta dispongono oggi 
di una capacità di diversi terabyte, 
architetture multiprocessore e fun¬ 


zioni che in molti casi li rendono in¬ 
distinguibili dai più costosi San 
(Storage Area Network), apparec¬ 
chiature che di solito trovavano spa¬ 
zio solamente nelle imprese più 
grandi. La tecnologia San, che è 
cresciuta in parallelo con la Nas, 
ancora oggi presenta dei vantaggi 
significativi, inclusi una maggiore 
performance in termini di elabora¬ 
zione distribuita, un miglior suppor¬ 
to per database di alto livello, e una 
maggior capacità complessiva. 
Queste funzionalità evolute comun¬ 
que non sono disponibili a poco co¬ 
sto: i dispositivi San partono dai 
50.000 euro per superare i 3 milioni. 
Se la necessità è semplicemente 
quella di aggiungere capacità alla 
rete, i sistemi Nas offrono un per¬ 
corso di crescita a lungo termine 
preferibile per le piccole e medie 
organizzazioni. 

Un altro passo in avanti effettuato 
da queste unità è relativo al sistema 
operativo: la spesso temuta piat¬ 
taforma Unix/Linux non è più l'uni¬ 
ca soluzione a disposizione degli 
sviluppatori. Microsoft ha fatto il 
suo ingresso nel settore introducen¬ 
do il Sak (Server Appliance Kit), un 
prodotto progettato per un utilizzo 
immediato di Windows 2000 Server 
come sistema operativo all'interno 
di appliance. Il pacchetto Windows 
2000 Server con Sak è oggi presen¬ 
te come sistema operativo nel 25% 
delle apparecchiature Nas sul mer¬ 
cato, secondo un prospetto di Inter¬ 
national Data Corp. 

> Più Capacitò, a costi inferiori 

I sistemi operativi non sono le uni¬ 
che cose ad essere cambiate nel 
mondo dei Nas. La competizione e 
l'abbattimento dei costi delle com¬ 
ponenti hardware hanno abbattuto 
significativamente i prezzi. Le solu¬ 
zioni entry-level da noi provate co¬ 
stano meno di 10.000 euro è offrono 
interfacce Gigabit Ethernet e una 
capacità di memorizzazione a parti¬ 
re da 480 GByte. Solo un anno fa le 
medesime soluzioni sarebbero co- 


►► 
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state oltre i 20.000 euro e sarebbero 
state considerate apparecchiature 
ben al di sopra dell'entry-level. 

I progressi tecnologici nel campo 
dei dischi rigidi hanno inoltre reso 
possibile la progettazione di dispo¬ 
sitivi Nas in formato rack 1U mante¬ 
nendo una capacità minima di 480 
GByte con soli 4 hard disk. I dischi 
Ide Fast Ata sono disponibili con ve¬ 
locità di rotazione di 5.400 o 7.200 
Rpm (Rotation Per Minute, giri al 
minuto) e capacità fino a 160 GByte. 
E mentre le apparecchiature Nas ad 
alto livello utilizzano controller Raid 
hardware, i dispositivi entry-level si 
servono di meccanismi software, in¬ 
clusi nel sistema operativo e quindi 
meno costosi. 

> Cinque semplici miglioramenti 

Per rendere le apparecchiature 
Nas il più semplici possibile da uti¬ 
lizzarsi, i produttori hanno operato 
su cinque aspetti: per prima cosa 
tutti i dispositivi sono in grado di 
individuare eventuali server Dhcp 
(Dynamic Host Configuration Pro¬ 
tocol ); non è quindi più necessario 
interfacciarsi tramite console per 
configurarli (sebbene questa sia 


ancora un'opzione disponibile), ma 
basta collegarli alla rete affinché 
essi si procurino automaticamente 
un indirizzo Ip. 

In secondo luogo, sono supportati 
tutti i protocolli più comuni, com¬ 
presi Cifs ( Common Internet File 
System), Ftp, Flttp Nfs ( Network 
File System), e persino AppleTalk. 
Questo significa che basta cliccare 
su una casella di controllo per atti¬ 
vare (o disabilitare, visto che molti 
di questi prodotti hanno alcune im¬ 
postazioni già attivate di default) le 
funzioni necessarie alla propria re¬ 
te. La procedura di inserimento di 
un Nas nel network, sia esso 
NetWare, Unix, Windows, o qua¬ 
lunque combinazione di essi, si ri¬ 
duce all'effettuare le scelte corret¬ 
te nelle apposite schermate di con¬ 
figurazione. 

Il terzo aspetto su cui lo sviluppo si 
è concentrato è quello dell'interfac¬ 
cia verso la rete: tutti i dispositivi 
provati offrono un doppio collega¬ 
mento Ethernet 10/100 come stan¬ 
dard, mentre l'interfaccia Gigabit 
Ethernet o è standard o è disponibi¬ 
le come optional su tutti gli appa¬ 
recchi. Quarto, i prodotti possono 
acquisire dati sugli account diretta¬ 


mente dai server Windows o 
NetWare, eliminando la necessità di 
ulteriori configurazioni di utenti e 
profili. Questo si traduce in un in¬ 
credibile risparmio di tempo e gra¬ 
zie a questo meccanismo è possibile 
utilizzare un tool di management 
già presente sulla rete per aggiun¬ 
gere utenti ad un gruppo esistente o 
per crearne di nuovi. 

Infine, i prodotti qui provati offrono 
una semplice interfaccia Web per la 
manutenzione e la configurazione. 
Questo spesso significa che non ser¬ 
ve alcun software di setup ed è pos¬ 
sibile portare a termine i compiti di 
gestione da qualsiasi Pc collegato e 
munito di un browser Web. 

> Cosa intendiamo 
per entry-level 

Per chi ha familiarità con il settore 
dei Nas potrebbe sembrare eccessi¬ 
vo considerare i prodotti qui esami¬ 
nati come entry-level. Esistono in¬ 
fatti sul mercato molte apparecchia¬ 
ture Nas a bassa capacità, general¬ 
mente meno di 120 GByte, a prezzi 
significativamente più bassi (all'in- 
circa da 800 a 2.000 euro) rispetto ai 
prodotti inclusi in questo articolo. A 
tali prodotti tuttavia manca l'espan- 
dibilità e le funzioni di gestione tro¬ 
vate in quelli qui in rassegna. Inol¬ 
tre, in un mercato dove lo standard 
per un disco rigido da desktop su- 


►► 


NAS: tipico ambiente di sviluppo e configurazione interna 


Microsoft 

Windows 

client 

Macintosh 

client 


M 

Hi 1 

<&! 



Backup 
su nastro 


OO 


Interfaccia Scsi 10/100/1000 

per unità di backup Ethernet 


NAS appliances 






Volume A 

(ripartito su entrambi i Nas) 
Sales share 
Marketing share 



Volume B 
(su un unico Nas) 

Human resources share 
Accounting share 



Dischi fissi in configurazione Raid 5 
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pera ormai i 60 GByte, il valore ag¬ 
giunto di un'apparecchiatura Nas 
esterna con una capacità analoga o 
lievemente più grande risulta mini¬ 
mo. Anche in un piccolo ufficio dota¬ 
to di una semplice rete priva di ser¬ 
ver il costo di una piccola apparec¬ 
chiatura Nas è difficilmente giustifi¬ 
cabile quando si può ricorrere a 
un'unità esterna Usb 2.0 o FireWire 
da 120 GByte collegabile a un com¬ 
puter per poi condividerla sulla rete. 
Le unità Nas testate sono state esa¬ 
minate in configurazione ottimale 
per throughput e capacità (sebbene 
alcune possano montare dischi da 
160 GByte al posto di quelle da 120 
per raggiungere una capacità totale 
di 640 gigabyte). Alcuni dei modelli 
possono essere acquistati in confi¬ 
gurazioni a bassa capacità per la¬ 
sciare agli amministratori la facoltà 
di accrescere la memoria di massa 
secondo le proprie necessità. 
L'unico modo per espandere ulte¬ 
riormente le apparecchiature recen¬ 
site è quindi comprare unità supple¬ 
mentari. Se si prevede una crescita 
rapida delle esigenze di Storage, si 
dovrebbero considerare formati 
rack di dimensioni maggiori con 
controller hardware high-end che 
possono accogliere più dischi se¬ 
condo le varie necessità. 



SUO 

VIP 


A partire da Euro 2.400 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 
02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


Pro 


> Prestazioni eccellenti 

> Prezzo concorrenziale 


Contro 


> Soffre leggermente gli alti carichi 



Gli strumenti di management forni¬ 
ti con i dispositivi permettono di 
gestire quante unità si voglia. Que¬ 
sta possibilità si rivela particolar¬ 
mente allettante se si desidera far 
uso di questi dispositivi come stru¬ 
menti di Storage dipartimentali o 
come elementi di un modello di ar¬ 
chiviazione distribuito. Un reparto It 
centrale può facilmente configurare 
le apparecchiature Nas e poi spedi¬ 
re le unità verso le sedi periferiche. 
Una volta collegata l'unità alla rete, 
essa può essere facilmente gestita a 
distanza, anche con un collegamen¬ 
to dial-up a 56 Kbps. 


> Dell PowerVault 725N 

VIRI 

Basta uno sguardo al Dell Power¬ 
Vault 725N per riconoscere un pro¬ 
dotto indirizzato all'uso aziendale: 
nessun colore vivace, nessun sup¬ 
porto in plastica, nessun piedino di 
appoggio, solo una nuda scatola 
nera in formato rack da 19 pollici. 
E anche alLinterno non vi è alcuna 
concessione al superfluo. Il 725N 
ha surclassato le altre apparecchia¬ 
ture della nostra prova con un mar¬ 
gine significativo quando si è esa¬ 
minato il throughput con un carico 
di lavoro dai 4 ai 20 Client. Dell ha 
aggiunto un secondo microproces¬ 


sore incaricato della gestione di 
operazioni su hard disk, e questo 
incide notevolmente sull’eccellente 
rendimento dell'unità. Nonostante 
questa particolarità, il 725N è il 
prodotto meno costoso della prova. 
Il 725N mostra la consueta attenzio¬ 
ne ai dettagli di Dell: il telaio è fissa¬ 
to tramite un'unica vite e le sue ven¬ 
tole e schede possono essere rimos¬ 
se con facilità per eventuali sostitu¬ 
zioni sul posto. Gli elementi aggior¬ 
nabili alLinterno dell'unità, come la 
memoria (un solo modulo 512MB 
DIMM è fornito di base), e lo spazio 
per i componenti interni sono facil¬ 
mente accessibili. Le quattro unità a 
120 GByte sono tutte hot-swappable 
(ovvero possono essere rimosse o in¬ 
serite a caldo, senza dover disattiva¬ 
re il sistema) e il doppio collegamen¬ 
to Ethernet a 10/100/1000 Mbps può 
essere configurato sia in modalità 
fail-over sia per il bilanciamento di 
carico. Molti dei prodotti nella stes¬ 
sa fascia di prezzo fanno uso di un 
Fsp (Front Side Bus) di soli 100 
MHz, mentre il Dell può disporre di 
un Fsb a 333 MHz per trasferimenti 
alla memoria ancora più veloci. 


►► 


Attraverso le pagine di management è possibile 
accedere alla maggior parte delle impostazioni 
del Dell PowerVault 725N. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


Il rendimento di un dispositivo di Storage può non essere un pro¬ 
blema quando si lavora con documenti office come un word pro¬ 
cessor o un foglio di calcolo, ma quando si ha a che fare con pre¬ 
sentazioni o file grafici di grandi dimensioni, ogni piccolo incre¬ 
mento di velocità e tempi di risposta è benvenuto. 

In questo contesto abbiamo esaminato apparecchiature Nas che 
usano BSD Unix, Linux, o Microsoft Windows 2000 Server come 
piattaforma di base per i loro sistemi operativi. Dal momento che 
la condivisione e il trasferimento di file sono ancora gli usi più 
comuni per un sistema Nas, il benchmark utilizzato per determi¬ 
nare il throughput di tutti i contendenti è NetBench 7.1. 

Per escludere la possibilità che il collegamento di rete costituisse 
un collo di bottiglia per le performance, abbiamo richiesto che 
tutte le società ci spedissero apparecchiature con porte Gigabit 
Ethernet. Dell, IBM, e Snap Appliance hanno fornito prodotti con 
due connettori Gigabit su rame come standard, mentre Iomega 
ha inviato la propria interfaccia opzionale a singola porta Gigabit 
Ethernet. La nostra rete di 60 Client NetBench è stata configurata 
in un primo momento costituendo due subnet, per esaminare i 
prodotti con doppio collegamento, poi con un'unica subnet per 
esaminare le apparecchiature ad adattatore singolo. 

Tutte le unità sono state configurate per un rendimento ottimale: 
a tal fine sono state disabilitate le funzioni di logging e tutte le 
altre opzioni che potessero impegnare risorse, come il monitorag¬ 
gio dei volumi o i meccanismi di backup in background. Un altro 
requisito per i partecipanti era una configurazione di dischi in 
Raid 5. La maggior parte delle società offre supporto per Raid 0, 

1, e 5 e tende a fornire apparecchiature impostate in modalità 0. 
Questa configurazione è priva di ridondanza e divide i dati tra 
tutti i dischi disponibili, ottimizzando le prestazioni. Ma per que¬ 
sta prova abbiamo pensato che un Raid 5 fosse più adatto, dal 
momento che offre in più una ridondanza indispensabile per la 
sicurezza delle organizzazioni più piccole, anche se a scapito di 
un piccolo margine di rendimento. 

Le performance di una struttura Raid 5 possono essere ulterior¬ 
mente migliorate personalizzando le dimensioni dello stripe in 
base al comportamento delle applicazioni più utilizzate. Dal mo¬ 
mento che la maggior parte degli amministratori non si cimenta 
in questo sforzo, anche noi abbiamo deciso di mantenere le im¬ 
postazioni di default. 

I vincitori evidenti in termini sia di throughput sia di tempo di ri¬ 
sposta sono stati lo Snap Guardian 4400 e il Dell PowerVault 
725N, che si basano però su sistemi operativi diversi. Il Guardian 
usa Linux ed i 725N Microsoft Windows 2000 Server. Nella mag¬ 
gior parte dei contesti, Linux e Samba spesso mostrano un certo 
vantaggio sui server basati su Windows. In questo caso invece 
abbiamo costatato che la piattaforma Windows ha retto il con¬ 
fronto senza problemi. 

II picco di rendimento del 725N, pari a più di 200 Mbps, è im¬ 


pressionante per un'unità di questa fascia, specialmente conside¬ 
rando la somiglianze in termini di hardware tra l'apparecchiatura 
di Dell e l'IBM TotalStorage NAS 100. Secondo Dell, queste 
performance sono dovute ai grandi sforzi posti nel miglioramento 
dell'elaborazione dei segnali sul bus Ide e nella separazione di 
questi processi da quelli sull'adattatore di rete. 

Il rendimento del Guardian, sebbene non così elevato in caso di 
un numero limitato di Client, è in grado di reggere carichi mag¬ 
giori senza eccessivi cali di performance come succede con il 
725N. La curva di rendimento del Guardian è quindi più stabile 
quando più di 16 clienti sono connessi all'apparecchiatura. 

E doveroso notare che la maggior parte degli ambienti aziendali di 
piccole dimensioni non è ancora dotato di connettività Gigabit 
Ethernet, così qualunque dispositivo qui esaminato dovrebbe ri¬ 
spondere bene alle necessità di questi contesi. Quando si ricorre a 
tali apparecchiature su una rete a 100 Mbps, il collo di bottiglia ten¬ 
de a essere il network e non il Nas. Ciononostante, se si trasmetto¬ 
no grandi file e si necessita di velocità supplementare, è probabile 
il passaggio allo standard Gigabit Ethernet in un futuro prossimo. 

In questo caso, la scelta migliore è sicuramente tra il Dell e lo Snap. 


Throughput 

In rosso la scelta di PC Professionale 


MByte al secondo 



Numero di client 


Tempi di risposta 

In rosso la scelta di PC Professionale 




Numero di client 
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IBM TotalStorage NAS100 

Euro 5.152 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 

20090, Segrete (MI); tei. 800.016338, 

fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 


Pro 


> Integrazione con strutture IBM preesistenti 
Installazione semplice 


Contro 




> Performance non al top 

> Prezzo elevato 


La pagina di benvenuto IBM permette di eseguire una 
configurazione iniziale e di accedere alla guida Online 


Essendo basato su Windows 2000 
Server Appliance Kit, il 725N è a 
tutti gli effetti un server Windows 
2000 autoconfigurante, ottimizzato 
per l'utilizzo all'interno di server ap¬ 
pliance e che non richiede alcuna 
console di controllo. Le altre versioni 
di Windows Server necessitano in¬ 
fatti di una console (tastiera, mouse 
e monitor) collegata per funzionare. 
La piattaforma su cui si basa il 725N 
è comunque un'implementazione 
completa di Windows 2000 Server, e 
in questo senso dispone di tutta la 
potenza del sistema operativo ed è 
accessibile da una qualsiasi connes¬ 
sione Windows Terminal Service. 
Inoltre, il 725N fa uso di un'interfac¬ 
cia Html talmente completa da non 
richiedere necessariamente una 
connessione Windows Terminal. 
Dopo avere seguito le semplici istru¬ 
zioni di installazione e configurazio¬ 
ne del 725N, l'apparecchiatura è 
pronta all’uso in pochi minuti. Colle¬ 
gando il Nas alla rete e indirizzando 
il browser web all'identificativo del¬ 
l'unità è possibile visualizzare l'in¬ 
terfaccia web. Gli amministratori di 


rete familiari con le procedure di 
networking su Windows si possono 
trovare subito a proprio agio con il 
725N. E come un qualsiasi sistema 
Windows 2000 Server, l'apparec¬ 
chiatura è compatibile sia con l'ar¬ 
chitettura Active Directory sia con il 
più tradizionale sistema a domini. 
La gestione di utenti e gruppi di la¬ 
voro sul 725N funziona in modo del 
tutto analogo ai sistemi Windows 
2000 Server, con l'eccezione che in 
questo caso il tutto è comandato tra¬ 
mite interfaccia web e lo stesso vale 
per la gestione dei dischi; se si desi¬ 
dera un controllo più approfondito, 
ad esempio per cambiare le impo¬ 
stazioni Raid, è comunque possibile 
ricorrere alla console Terminal Sevi- 
ce e al suo tool di configurazione. 
L'interfaccia web può inoltre offrire 
statistiche complete sul traffico dati 
e l'utilizzo di risorse, come pure 
informazioni sullo stato dell'unità e 
su eventuali problemi verificatisi, 
fornendo nel complesso un report 
più avanzato rispetto ad altri pro¬ 
dotti nella stessa fascia di prezzo. 
Coerentemente al proprio ordina¬ 



mento aziendale, il 725N è in grado 
di integrare direttamente la soluzio¬ 
ne di manageability OpenManage 
di Dell, risultando in questo modo 
ancora più appetibile agli utenti di 
un sistema di rete basato su tale 
piattaforma. 

Con i suoi punti di forza in termini 
di prestazioni, completezza delle 
funzioni, facilità d'utilizzo e prezzo 
concorrenziale, il 725N è sicura¬ 
mente il prodotto migliore di questa 
prova. 


> IBM TotalStorage NAS 100 


Nonostante il grande appoggio di 
IBM nei confronti di Linux, è inte¬ 
ressante notare come l'IBM Total¬ 
Storage NAS 100 sia basato su Mi¬ 
crosoft Windows 2000 Server con 
Server Appliance Kit. Come l'altro 
dispositivo basato su Sak qui prova¬ 
to (Il Dell PowerVault 725N), il To¬ 
talStorage non ha il tipico aspetto di 
un'appliance: la filosofia di IBM è 
che un'apparecchiatura con mezzo 
terabyte di capacità deve essere vi¬ 
sta come un server specializzato e 
professionale. E il NAS 100 ha in ef¬ 
fetti l’aspetto di un server Windows 
2000 in un telaio da rack 1U con 
hard disk di grandi dimensioni. In¬ 
tegrando Windows 2000 Server, il 
prodotto IBM consente di integrare 
facilmente una soluzione di Storage 
non proprietaria alTinterno di un 
network. 

Dal momento che le performance di 
questa unità sono significativamen¬ 
te inferiori a quelle dei due prodotti 
di punta, il Dell e lo Snap, il Total¬ 
Storage è consigliabile soprattutto a 
quelle organizzazioni che abbiano 
già investito su apparecchiature 
IBM. Tali strutture troveranno nel 
Nas IBM una soluzione più che ade- 
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Produttore: Iomega Italia, Via Antiche Mura 6, 
25121, Brescia (BS); tei. 030-2807834, fax 030- 
2899245. Pagina Web: www.iomega-europe.com. 


> Facilità d’uso 

> Affidabilità 


|j l Iomega NAS P410u 

jiBiuf Euro 5.490 Iva inclusa 


Contro 


> Problemi nell’interfaccia di amministrazione 

> Prestazioni 


La pagina relativa ai 
volumi dell’lomega NAS 
P410u visualizza lo stato 
di sistema, della struttura 
Raid e dei volumi creati. 


guata e con la possibilità di trarre 
vantaggio del sistema IBM Director 
e della relativa suite di gestione del¬ 
le stazioni di lavoro. 

La piattaforma hardware del NAS 
100 è fabbricata dalla taiwanese 
Quantum Computer, come quella 
dello Snap Guardian 4400. Le simi¬ 
litudini però terminano qui, dal mo¬ 
mento che il prodotto Snap è basato 
sul proprio sistema operativo e non 
su Windows Server. 

Con l'aiuto delle istruzioni di instal¬ 
lazione, predisporre all’uso il Total- 
Storage è relativamente semplice: 
dopo aver connesso una delle due 
porte Gigabit Ethernet alla rete, il 
Nas riceve l'indirizzo direttamente 
dal server Dhcp, se presente. In 
questo modo è possibile accedere 
immediatamente al dispositivo at¬ 
traverso l'interfaccia Sak (sebbene 


sia possibile anche assegnare un in¬ 
dirizzo Ip manualmente). Attraverso 
cinque pagine web è possibile sta¬ 
bilire l'account di amministrazione, 
impostare le interfacce di rete, l'i- 
dentificativo dell’host e una condi¬ 
visione. 

Il TotalStorage rimane comunque 
un server Windows 2000 e per que¬ 
sta ragione un amministratore 
esperto probabilmente accederà al¬ 
l’unità attraverso i Terminal Servi¬ 
ces come farebbe con qualsiasi altro 
server. In ogni caso, questo processo 
può far risultare la configurazione 
del TotalStorage molto più compli¬ 
cata di quanto dovrebbe essere. 
L'unità dispone di quattro dischi ri¬ 
gidi da 7.200 Rpm e 120 GByte, per 
un totale di capacità pari a 480 
GByte. Su ogni unità 8 GByte sono 
assegnati a una partizione primaria 
o di riserva per il sistema operativo, 
mentre le partizioni rimanenti sono 
configurate in una struttura Raid 5. I 
dischi del TotalStorage sono hot- 
swappable. Possono essere create 
risorse condivise per uno o più 



Client Win¬ 
dows, Unix, AppleTalk, Http, Ftp e 
una quota specifica può essere as¬ 
segnata a tutti gli utenti, ma non 
possono essere impostati limiti sui 
singoli utenti. 

La presenza di Windows 2000 Ser¬ 
ver con Sak rende il TotalStorage 
una scelta logica per chi già dispo¬ 
ne di una struttura IBM, in partico- 
lar modo se si desidera far integrare 
le proprie utility IBM Server e assi¬ 
milare il Nas nelle infrastrutture esi¬ 
stenti. Ma le organizzazioni che non 
sono già predisposte con macchine 
IBM e Windows, o quelle che ricer¬ 
cano una soluzione più orientata al 
mondo appliance potrebbero essere 
più soddisfatte dai server Dell o 
Snap. 


> Iomega NAS P410u 

Il modello Iomega è una delle unità 
provate più facilmente installabili: 
dopo aver collegato il P410u a una 
qualsiasi connessione di rete dispo¬ 
nibile, è sufficiente eseguire un’ap¬ 
plicazione Windows, inclusa nel 
Cd-Rom in dotazione, da un qua¬ 
lunque Pc del network. Questa uti¬ 
lity ricerca sulla rete il Nas e una 
volta trovatolo lancia in modo auto¬ 
matico la console di gestione, che 
dà accesso a un maggior numero di 
opzioni di configurazione. 

Una volta eseguita l'applicazione è 
anche possibile utilizzare un'inter¬ 
faccia web per gestire ogni singolo 
Nas, indicando al browser l'indiriz¬ 
zo Ip del dispositivo, che può essere 
assegnato o da un server Dhcp o in 
modo statico. 

L'interfaccia web propone l'unico 
serio difetto del P410u: è possibile 
aprire più di una sessione di ammi¬ 
nistrazione e modificare contempo- 
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Filosofie NAS: Linux vs. Microsoft 


Che cos'è esattamente un dispositivo Nas? A prima vista si 
potrebbe pensare che si tratti di un gruppo di hard disk 
controllati da una Cpu di vecchia generazione. Non è così: 
guando un mercato ha forti prospettive di crescita (come 
quello dei Nas), gli sviluppatori tendono improvvisamente 
a diventare creativi. Il settore dei Nas era fino a poco tem¬ 
po fa dominato da piccoli server basati su scarne piattafor¬ 
me Linux o BSD Unix. Ma abbiamo visto in queste prove 
che in realtà Microsoft Windows 2000 Server con Sak sta 
iniziando a cambiare il panorama di mercato. 

Era solo una questione di tempo prima che Microsoft si in¬ 
serisse in questo mercato per reclamarne una fetta. Instal¬ 
lando Windows 2000 Server con Sak, i produttori possono 
sviluppare server appliance come Nas o web server senza 
dovere progettare o un sistema operativo proprietario o 
software che lavorino con l’ampio parco di applicativi Win¬ 
dows. Tutto ciò aiuta i produttori a ridurre sensibilmente il 
proprio time to market. 

Sak include una struttura di interfaccia utente per integra¬ 
re un piccolo Lcd ed un tastierino nell'apparecchio, così 
come un'interfaccia Web per lo sviluppo di strumenti per 
ramministrazione remota. Con Sak, gli sviluppatori posso¬ 
no integrare anche una console Microsoft Terminal Server 
nell'interfaccia di amministrazione tramite un controllo Ac¬ 
tiveX. 

Dal punto di vista dell'utente finale, i Nas costruiti su Win¬ 
dows 2000 Server con Sak offrono vantaggi e svantaggi ri¬ 
spetto ai sistemi basati su Linux. 

Sebbene i box Linux siano altamente configurabili (eserci¬ 
tandosi sulle apposite utility di gestione) così come lo sono 
le controparti Sak, gli sviluppatori tendono a dare priorità 
alla semplicità e al concetto di appliance plug-and-play, 


specialmente quando si parla di funzionalità e di interfac¬ 
cia utente. Nei modelli Linux, lo scarno e veloce sistema 
operativo risiede su flash memory o su una partizione del 
disco rigido, fuori dalla portata dell'utente finale. Dal pun¬ 
to di vista della semplicità e della sicurezza, questo ap¬ 
proccio lascia poco spazio al rischio di configurazioni erra¬ 
te e riduce la possibilità di guasto del dispositivo. 

I punti di forza di Windows 2000 Server con Sak sono la 
scalabilità e il fatto che si tratti di un sistema operativo 
completo. Sak nasconde la complessità di un sistema ope¬ 
rativo sotto la facciata di una semplice interfaccia di ap¬ 
pliance. Ma il cuore è una versione completa di Windows 
2000 Server. Per questo, un'apparecchiatura Nas basata su 
Sak è immediatamente scalabile. Utilizzando Microsoft Di- 
stributed File System (Dfs), più unità di Storage Windows 
possono essere riunite in un'unica entità logica. Inoltre un 
dispositivo Nas basato su Sak può essere adattato per svol¬ 
gere compiti diversi da quelli di semplice file server, sem¬ 
pre badando ai limiti di elaborazione della Cpu. Ad esem¬ 
pio non è impossibile installare un piccolo programma lato 
server su un'apparecchiatura Nas che supporti applicazio¬ 
ni client-server. E se il sistema aziendale è già basato su 
Windows, si possono usare i Nas per supportare applica¬ 
zioni client-server già presenti senza grandi modifiche. 

II prezzo da pagare per una tale scalabilità è il rischio di 
eventuali errori di configurazione da parte dell'utente. 

In questo momento è in corso una lotta tra i produttori per 
determinare se i due approcci possono coesistere o se uno 
dei due è destinato a dominare. Quindi se state pensando di 
acquistare un Nas, controllate le caratteristiche della vostra 
rete per determinare quale approccio è il più adatto alle vo¬ 
stre esigenze. 


V 


raneamente i parametri di funziona¬ 
mento del Nas, senza essere avvisa¬ 
ti. Questo pone potenziali problemi 
di configurazione, dal momento che 
un amministratore può chiudere la 
propria sessione convinto di aver 
portato a termine i cambiamenti vo¬ 
luti, che in realtà possono essere in 
seguito annullati da un salvataggio 
a posteriori. 

Durante la fase di installazione, al 
momento di creare i profili utente, il 
software ricavava automaticamente 
le informazioni sull'account dalla 
wokstation Windows 2000 da dove 
si sta configurando il Nas. Se si ese¬ 
gue un'installazione da gruppo di 
lavoro, i membri di quest'ultimo 
possono essere dotati automatica- 
mente di accesso allo spazio su di¬ 
spositivo. 

In modo analogo, se si indica al Nas 
il server per il controllo dei domini è 


data la possibilità di fondere le nuo¬ 
ve informazioni nel database del 
P410u. In meno di 15 minuti è possi¬ 
bile configurare completamente il 
Nas e assegnare i diritti sulle risorse 
a tutti i terminali. 

Il processore Pentium III a 1 GHz e i 
512 MByte di Ram forniscono una 
potenza di calcolo e una memoria 
più che sufficienti per gestire il si¬ 
stema Raid a livello software sui 
quattro controller Ultra Ata/100 in¬ 
dipendenti. Per i nostri test abbiamo 
selezionato la modalità Raid 5 al fi¬ 
ne di fornire le maggiori garanzie di 
integrità dei dati. La ripartizione dei 
dati è così effettuata su tutti e quat¬ 
tro gli hard disk, ma è anche possi¬ 
bile utilizzarne solo 3 riservando al 
quarto il ruolo di unità di hot spare. 
Tutti i dischi sono hot-swappable, il 


che limita i reali benefici derivanti 
da una configurazione hot spare, 
dal momento che è sufficiente tene¬ 
re a portata di mano un disco rigido 
da inserire a caldo in sostituzione di 
un'eventuale unità guasta. E in ogni 
caso un sistema Raid 5 continua a 
funzionare anche senza uno dei di¬ 
schi, sebbene con prestazioni leg¬ 
germente ridotte. Per questo una 
configurazione hot spare è sicura¬ 
mente consigliabile per chi desideri 
massima performance a tempo con¬ 
tinuato. 

Il Nas offre un'altra interessante 
funzione di affidabilità: la modalità 
fail-over sulla doppia connessione 
Fast Ethernet. In alternativa la cop¬ 
pia di interfacce di rete agisce in 
configurazione load-balancing, con 
lo scopo di minimizzare i colli di bot- 
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Snap Guardian 4400 

Dollari 4.295 


(prezzo e distribuzione in Europa non ancora definiti) 


Produttore: Snap Appliance. Pagina Web: 
www.snapappliance.com. 


> Prestazioni ottime 
Regge bene gli alti carichi 

> Configurazione da remoto migliorabile 


La pagina distato detto 
Snap offre 

all'amministratore un 
rapido riassunto delle 
principali funzioni del 
sistema. 



tiglia sul collegamento alla 
rete. Le funzioni di monitoraggio e 
logging del sistema non sono al li¬ 
vello di altri dispositivi, così come le 
prestazioni, anche se il Nas risulta 
più che adeguato per i piccoli e me¬ 
di uffici, considerando anche l'estre¬ 
ma facilità di installazione e utilizzo. 

> Snap Guardian 4400 

Il Guardian 4400 è stato sviluppato 
dalla divisione Nas di Quantum, 
che da ottobre 2002 è controllata da 
Snap Appliance. Per questo motivo 
forniamo in questa sede il prezzo 
del dispositivo in dollari, in mancan¬ 
za di informazioni sul nuovo canale 
distributivo per l'Europa. 

Lo Snap Guardian è innanzitutto 
una soluzione scalabile, con capa¬ 
cità di replicazione dei server, dischi 
rigidi hot-swappable e funzioni ag¬ 
giunte per la salvaguardia dell'affi¬ 
dabilità. Offre anche un alto rendi¬ 
mento, avendo mostrato delle 
performance seconde solo al Dell 
PowerVault 725N nelle prove di th- 

. . J. I i. . jl . i . 


roughput. 

Come nel caso delll'IBM TotalStora- 
ge NAS 100, l'hardware del Guar¬ 
dian è fabbricato dalla taiwanese 
Quanta. La differenza sta nel siste¬ 
ma operativo utilizzato: mentre IBM 
ha optato per Windows 2000 Server 
con Sak per il suo TotalStorage, 
Snap ha scelto il proprio Guardian 
OS, basato su un essenziale kernel 
Linux. 

Preparare la rete Guardian richiede 
pochi minuti: una volta acceso e col¬ 
legato, il dispositivo ottiene un indi¬ 
rizzo Ip dal server Dhcp; in caso di 
assenza di quest'ultimo è possibile 
assegnare un Ip statico attraverso 
l'utilità NASManager installabile su 
un computer Client. Una volta asse¬ 
gnato l'indirizzo Ip, tutte le rima¬ 
nenti operazioni di configurazione 
possono essere portate a termine at¬ 
traverso l'interfaccia web. È anche 
possibile configurare il Guardian 
come server Dhcp. In aggiunta, per 
utenti esperti di Linux, il Nas suppor¬ 


ta accessi sicuri su SSH Secure Shell. 
Con il Guardian è possibile imposta¬ 
re i diritti sulle risorse per permettere 
l'accesso da uno o più Client Win¬ 
dows, Apple, Unix,o Http/Https; 
creare utenti locali e gruppi di lavoro 
è semplice e gli account possono es¬ 
sere autenticati anche attraverso un 
Windows domain server o Unix NIS. 
E poi possibile assegnare a ogni 
utente o gruppo una quota di spazio 
su disco, oltre a monitorare stato 
dell'unità e utilizzo dello spazio, 
^ sempre attraverso l'interfaccia 
web. 

La vera forza del Guardian risie¬ 
de però nelle funzionalità di si¬ 
curezza e affidabilità. La dop¬ 
pia interfaccia Gigabit Ether¬ 
net può essere utilizzata per 
connettere due segmenti di rete of¬ 
frendo così una velocità effettiva più 
alta, o in modalità fail-over. Per di 
più, i quattro dischi rigidi possono 
essere organizzati in configurazione 
hot spare, in modo che in caso di 
guasto a una delle unità il file System 
sia ricostruito immediatamente. E 
prevista un'interfaccia Ultra 160 Sc- 
si per collegare un'unità nastro di 
backup. In caso di guasti specifici, 
come surriscaldamento, mancanza 
di spazio su disco, o errori sul siste¬ 
ma Raid, il Guardian può generare 
allarmi che possono essere inviati via 
posta elettronica o Smtp alLammini- 
stratore. 

La scalabilità della linea Nas di Snap 
si adatta perfettamente a un ambien¬ 
te aziendale: con il software Backup 
Express incluso nel pacchetto un'u¬ 
nità a nastro collegata può gestire il 
backup di cinque Guardian. Il pro¬ 
dotto supporta anche soluzioni di 
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Tabella delle caratteristiche 

Sl=« No=o 

Dell Power 

IBM TotalStorage 

Iomega NAS 

Snap 

Vault 725N 

NAS 100 

P410u 

Guardian 4400 


I HARDWARE 

Prezzo a partire da (euro Iva inclusa) 

2.400 

5.152 

5.490 

4.295 (USD) 

Processo re 1 ntel P4 2 G H Z 

Intel Pili 1,26 GHz 

Intel Pili 1GHz 

Intel Pili 1,26 GHz 

Memoria nella configurazione provata (MByte) 

512 

512 

512 

512 

Dischi rigidi nella configurazione di prova (numero x capacità) 

4x120 

4x120 

4x120 

4x160 

Hot Swappable 

• 

• 

• 

• 

Porte 10/100 Mbps 

0 

0 

2 

0 

Porte 10/10/1000 Mbps 

2 

2 

1 

2 

Supporto fail-over/load balancing 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Porta console 

• 

• 

• 

• 

Interfaccia Scsi opzionale 

opzionale 

o 

o 

■ SISTEMA 

Sistema operativo Windows 2000 Advanced Server Windows 2000 Advanced Server BSD Unix 

Linux/Guardian OS 

Locazione del sistema operativo 

Ram 

Disco rigido 

Disco rigido 

Disco rigido 

Livelli Raid 

0,1,5 

0,1,5 

0,1,5,5+ 

0,1,5 

Supporto per client Macintosh/Windows/Unix 

•/•/• 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

sì/sì/sì 

File System supportati FAT32, NTFS 

FAT32, NTFS 

EXT2, FAT32, NTFS 

XFS 

Client Dhcp 

• 

• 

• 

• 

Server Ftp 

• 

• 

• 

• 

■ GESTIONE 

Gestione attraverso telnet/SSH 

m/m 

m/o 

m/o 

O/m 

Client Web/Terminal Service 

m/m 

m/m 

•/• 

m/o 

Eventi critici notificati tramite Smtp/Snmp 

m/m 

m/o 

•/• 

m/m 

Gestione attraverso Ntp/Snmp 

•/• 

m/m 

•/• 

o/m 

Possibilità di gestire più unità 

• 

• 

• 

o 

Supporto per Active Directory/Nis/Sam 

•/•/• 

•/•/• 

O/m /• 

m/m/m 

Formati file di importazione CSV, TXT 

CSV, TXT 

TGZ 

nessuno 

Supporto per gruppi e utenti locali 

m/m 

•/• 

m/m 

•/• 

Supporto per volumi logici 

• 

• 

• 

• 

Supporto per volumi su più unità 

no 

O 

o 

o 

Possibilità di definire quote per volume 

• 

• 

• 

o 

Possibilità di definire quote per utente 

• 

• 

• 

• 

Sicurezza di condivisione configurabile 

• 

• 

• 

• 

Supporto per Dns/Wins 

•/• 

•/• 

m/m 

•/• 

■ LOGGING E MONITORAGGIO DI STATO 

Connessione utenti/dischi 

•/• 

•/• 

•/• 

o/o 

Sistema/temperatura Cpu 

•/• 

•/• 

m/m 

m/m 

Utilizzo volumi/Cpu 

•/• 

•/• 

m/o 

m/o 

Visualizzazione log dalla Gui 

• 

• 

• 

m 

Filtri/esportazione sui log 

•/• 

•/• 

m/m 

o/m 

■ MANUTENZIONE 

Backup: Snapshot/Completo/lncrementale 

•/•/• 

•/•/• 

m/o/m 

m/m/m 

Firmware aggiornabile via interfaccia web 

• 

• 

• 

m 

Salvataggio impostazioni su file 

• 

• 

• 

m 

Ripristino impostazioni originali da Gui 

• 

• 

• 

m 

Supporto Ups 

• 

• 

• 

m 

backup di terze parti come Compu- 

guire 

automaticamente una copia 

utilizzano Microsoft Active Directory, 

ter Associates International, Legato, 

periodica (in background) dei Pc 

più Guardian possono essere aggre- 

Microsoft, Syncsort e Veritas. Il 

connessi alla rete, mentre la sincro¬ 

gati in un'unica unità logica serven¬ 

Guardian può inoltre essere utilizza¬ 

nizzazione Server-to-Server di Snap 

dosi di Microsoft Distributed File Sy- 

to per il backup dei terminali. 

permette di replicare i dati fra più 

stem (Dfs). Oltre 

a completezza di 

Il software PowerQuest DataKeeper 

Nas. Questa utility è configurabile in 

funzioni e ottime prestazioni, il 

(fornito con una licenza per numero 

modo da copiare solo i file che hanno 

Guardian offre alte disponibilità, af¬ 

illimitato di utenti), permette di ese- 

subito variazioni. Per le aziende che 

fidabilità e scalabilità. 
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Sicurezza ►» 

Uno scanner gratuito per verificare 
la sicurezza del vostro computer 

LANGuard Network Security Scanner è un potente tool che permette di 
rilevare le vulnerabilità di un singolo sistema o di un intera rete locale. 


►► Di 

Guido Sintoni 


LANguard Network 
Security Scanner (Lnss) 

3.1 è un potente scanner di 
sicurezza, gratuito per uso 
non commerciale. 
L'interfaccia utente è 
prevalentemente testuale 
e prevede un riquadro di 
sinistra con menu 
gerarchici e un monitor 
per le azioni nel riquadro 
di destra. 


GFI è un'azienda europea (la sede 
principale è a Malta) che produce 
alcuni apprezzati software per la si¬ 
curezza informatica e la messaggi- 
stica, tutti rivolti alla piattaforma 
Windows NT/2000/XP. La sua offer¬ 
ta comprende, tra l'altro, LANGuard 
Network Security Scanner (Lnss) 
3.1: si tratta di un potente scanner 
che può analizzare in automatico i 
sistemi collegati a una rete locale al¬ 
la ricerca di eventuali falle di sicu¬ 
rezza, producendo aal termine un 
rapporto dettagliato sulle vulnerabi¬ 
lità rilevate e le azioni suggerite per 
eliminarle. 

Pur essendo un pacchetto nato prin¬ 
cipalmente per l'utilizzo in ambito 
aziendale, può essere molto interes¬ 


sante anche per l'utente privato che 
voglia verificare la sicurezza del pro¬ 
prio Pc o della rete domestica. 

La buona notizia, sotto questo aspet¬ 
to, è che LANGuard Network Secu¬ 
rity Scanner è gratuito per uso non 
commerciale. Il pacchetto può essere 
scaricato dal sito di GFI, alLindirizzo 
www.gfi.com ; in alternativa, potete 
trovarlo anche sul Cd-Rom allegato a 
questo numero della rivista (comple¬ 
to di manuale d'uso in formato Pdf) 
all'interno della sezione Nella Rivi¬ 
sta/Sicurezza. 

L'installazione del prodotto è estre¬ 
mamente veloce; segnaliamo, tutta¬ 
via, che alcuni sistemi antivirus (tra i 
quali il Norton, rilevano uno script 
Visual Basic per l’aggiornamento 
delle chiavi di registro come 
potenzialmente dannoso: ov¬ 
viamente, bisogna autorizzarne 
l'esecuzione, pena il mancato 
funzionamento del programma. 
Una volta all'opera, Lnss si 
comporta come un normale 
scanner di rete, che consiglia¬ 
mo di utilizzare per le sole 
scansioni interne o per quelle 
su Internet se espressamente 
autorizzate: il port scanning, in¬ 
fatti, è spesso interpretato come 



azione preliminare ad un attacco, e 
non è gradito a molti amministratori 
di sistema. 

La logica di funzionamento del pro¬ 
gramma è semplice: per prima cosa, 
lo scanner si occupa di esaminare i 
possibili punti di entrata dall'ester¬ 
no sulla macchina analizzata (locale 
o remota). Lnss rileva i servizi pre¬ 
senti e le porte Tcp e Udp abilitate 
al traffico; le eventuali debolezze 
nei protocolli Snmp (Simple 
Network Management Protocol, che 
regola la gestione ed il monitorag¬ 
gio della rete e di periferiche di re¬ 
te) e Cgi; la presenza di applicazioni 
e di utenti di backdoor; le condivi¬ 
sioni di rete non protette; le even¬ 
tuali password di rete deboli; infine 
gli utenti e i servizi abilitati. 

I metodi di scansione previsti ri¬ 
guardano la raccolta di informazio¬ 
ni, l'identificazione del sistema ope¬ 
rativo e la ricerca di vulnerabilità 
note nel software installato. 

La reportistica verte su una lista di 
alert relativi alle debolezze riscon¬ 
trate, arrivando a segnalare le hot 
fix e i Service Pack mancanti su 
macchine Windows NT/2000/XP. È 
possibile salvare i risultati di una 
scansione in vari formati (Html, Xsl 
e Xml), a seconda però del 
tipo di licenza adottata, co¬ 
me sotto spiegato. Le funzio¬ 
ni supplementari previste so¬ 
no molteplici; per l'utente 
domestico, segnaliamo per 
utilità l'analisi di vulnerabi¬ 
lità Netbios su macchine 
Windows 9x/Me, l'auditing 
Snmp, lo spegnimento remo¬ 
to della macchina, le utilità 
di traceroute e di controllo 
del Dns ed il Client Whois. 

Le differenze fra la versione 
commerciale (o registrata 
per 30 giorni, nel caso del¬ 
l'utente finale che ne preve- 


►► 
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Il nodo denominato 
Alerts visualizza vari 
messaggi su possibili 
security bug trascurati. 
In questo caso, è stata 
rilevata la mancanza di 
una patch relativa ad 
un bollettino Microsoft, 
visualizzabile in un 
riquadro separato con 
la semplice pressione di 
un tasto del mouse. 
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da un successivo uso personale) e 
quella non registrata riguardano 
funzioni più utili per l'amministra¬ 
zione di un numero consistente di si¬ 
stemi che per una Lan domestica o 
una singola postazione. 


Tra esse, segnaliamo l'esecuzione di 
scansioni programmate, l'aggiorna¬ 
mento dinamico degli alert di sicu¬ 
rezza, la possibilità di installare Ser¬ 
vice Pack e patch su macchine re¬ 
mote in maniera trasparente per l'u¬ 
tente locale, il confronto fra scansio¬ 
ni successive, per verificare la pre¬ 
senza di eventuali nuovi punti di ac¬ 
cesso e l'esportazione di report in 
formati diversi da Html (Xml e Xsl). 
Abbiamo messo alla prova le funzio¬ 
ni di Lnss su una piccola Lan da 
quattro postazioni, ognuna delle 
quali dotata di un sistema operativo 
Windows differente: da un Client 
Windows Xp Professional (poi ana¬ 
lizzato in loopback) abbiamo analiz¬ 
zato una macchina Windows 98 SE, 
una Windows 2000 Server ed una 
Windows 2000 Professional. 


►► 


Una criptochiave Usb per i dati riservati 


Eutron ha rilasciato una nuova versione 
del suo PicoDiskCrypto, una chiavetta 
Usb di memoria flash disponibile in varie 
capacità da 8 fino a 512 MByte. Quello 
che distingue questo dispositivo dalle 
molte altre chiavette Usb è il motore crit¬ 
tografico integrato: i file memorizzati sul 
PicoDisk- Crypto vengono infatti cifrati e 
decifrati in tempo reale con l'algoritmo 
Aes (con chiave a 128 bit). La procedura è 
del tutto trasparente: una volta digitato il 
codice d'accesso nella finestra di dialogo 
che compare quando si inserisce la chia¬ 
vetta nella porta Usb, il dispositivo viene 
visto come un normale disco rimovibile e 
può essere usato senza alcun accorgimen¬ 
to particolare: i dati verranno cifrati e de¬ 
cifrati al volo 

Per usare il PicoDiskCrypto (che è compa¬ 
tibile con Windows 98, Me, 2000 e XP) è 
necessario installare preventivamente un 
driver fornito su Cd-Rom. Il driver è dispo¬ 
nibile anche sul sito di Eutron e pesa poco 
meno di mezzo MByte, quindi non è un 
problema scaricarlo al volo per poter usare 
la chiavetta su un altro computer anche 
quando il Cd non è a portata di mano. 

In fase di inizializzazione del driver va 
specificato, oltre al Pin, anche il cosiddet¬ 
to Puk (Personal Unlocking Key ), un codi¬ 
ce di sblocco (molto più lungo di un nor¬ 
male Pin) da utilizzare in caso di perdita 


del Pin. A proposito di Pin: in questa nuo¬ 
va versione, dopo cinque tentativi errati la 
chiavetta si blocca richiedendo l'immissio¬ 
ne del Puk. Purtroppo il conteggio è affi¬ 
dato al driver, e basta estrarre la chiavetta 
al quarto tentativo per poter ricominciare 
da capo. Dato che questa operazione può 
essere automatizzata senza troppa fatica, 
per difendere i propri dati in caso di furto 
della chiavetta è opportuno scegliere un 
Pin abbastanza lungo da non poter essere 
scoperto in tempi ragionevoli con un at¬ 
tacco a forza bruta. La lunghezza del Pin 
non può essere inferiore a 6 caratteri e 
non può superare i 20. 

Le dimensioni della chiavetta sono ridotte 
al minimo, e il PicoDiskCrypto non presen¬ 
ta problemi di connessione anche nel caso 
di hub Usb già popolati (alcune chiavette 
un po' "obese" non possono 
essere invece inserite se non 
rimuovendo i cavi delle prese 
adiacenti. 

Un minuscolo interruttore sul 
fondello della chiave permette 
di proteggere i dati dalle scrit¬ 
ture accidentali. Ci ha sorpre¬ 
so constatare che il classico 
anellino che permette di ag¬ 
ganciare la chiavetta a un por¬ 
tachiavi (oppure di fissarla a 
una catenella) è situato non sul 


corpo della chiavetta stessa ma sul cappuc¬ 
cio che protegge il connettore Usb. Anche 
se il meccanismo di blocco del cappuccio 
è piuttosto efficace, ci sembra una svista 
di progetto piuttosto grave: in caso di 
sgancio accidentale andrebbe infatti persa 
la chiavetta anziché il cappuccio. 

Il PicoDiskCrypto è una soluzione molto in¬ 
teressante per chi vuole proteggere con la 
crittografia i propri dati riservati senza do¬ 
ver combattere con le complicazioni tipiche 
dei software di cifratura. 

Per quanto riguarda i prezzi, si va dai 29,17 
euro della chiavetta da 8 MByte per arriva¬ 
re ai 482,50 di quella da 512 MByte. Un ta¬ 
glio piuttosto popolare, 64 MByte, costa 
82,50 euro (tutti i prezzi sono Iva inclusa). 
Eutron propone anche una chiavetta più 
tradizionale, denominata PicoDisk- 
Tech, senza engine di cifratura 
ma più economica (circa il 30%) e 
con il vantaggio di non richiedere 
alcun driver se non in ambiente 
Windows 98 e 98SE. Il PicoDisk- 
Tech è disponibile nei tagli da 64, 
128 e 256 MByte. Tutte le chiavet¬ 
te della famiglia PicoDisk sono 
corredate di un cavo Usb di pro¬ 
lunga. Per ulteriori informazioni, 
potete visitare il sito Web 
www.picodisk. com. 

(M.B.) 
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Sicurezza ►► 


Abbiamo poi eseguito le scansioni 
dopo avere disabilitato i firewall 
software presenti su ogni macchina, 
che - altrimenti - avrebbero rilevato 
il port scan effettuato da Lnss e ne 
avrebbero limitato le funzionalità. 
L'interfaccia utente di Lnss è senza 
dubbio apprezzabile; la sua logica 
di funzionamento ricorda da vicino 
quella di molti strumenti di ammini¬ 
strazione prevista per sistemi di tipo 
Nt, e aiuta a gestire una complessità 
spesso elevata nel caso di analisi 
approfondite. 

Lnss è molto lontano da logiche user 
friendly che ispirano prodotti in sé 
complessi quali i personal firewall o 
i sistemi antivirus: richiede una buo¬ 
na conoscenza tanto del sistema 
operativo in sé (e delle sue logiche 
di funzionamento), quanto di ele¬ 
menti di networking, affidandosi a 
un front end scarno ma funzionale. 
La sua natura di strumento per am¬ 
ministratori di sistema si capisce su¬ 
bito dalla profondità di analisi con¬ 


sentita. Nel riquadro di sinistra, è 
presente un menu ad albero orga¬ 
nizzato gerarchicamente, che visua¬ 
lizza come primo livello l'indirizzo 
Ip, il nome ed il sistema operativo 
della macchina analizzata. A casca¬ 
ta, troviamo i nomi NetBIOSed i ser¬ 
vizi ad essi relativi, il nome utente, 
l'indirizzo Mac ed il dominio di ap¬ 
partenenza. Nel riquardo di destra, 
per contro, è visionato il tipo di azio¬ 
ne intrapresa. 

A seguire, vengono mostrati le con- 
divisioni, i gruppi e gli utenti. Ogni 
oggetto è richiamabile sulla falsari¬ 
ga di un collegamento ipertestuale: 
è così possibile aprire al volo condi¬ 
visioni o conoscere le credenziali de¬ 
gli utenti. I menu contestuali (attiva¬ 
bili con il tasto destro del mouse) re¬ 
lativi ad ogni oggetto permettono 
funzioni avanzate, tra cui la verifica 
della robustezza delle password 
adottate. 

Sono poi visualizzati i servizi in ese¬ 
cuzione, le sessioni, le periferiche di 


rete, i drive locali e le impostazioni 
dell'orologio di sistema. 

Di grande rilievo sono le informazio¬ 
ni relative alla policy per le pas¬ 
sword e al registro di sistema (per 
l'hardware e le applicazioni eseguite 
al boot), alle patch installate e alla 
politica di audit sul singolo sistema o 
sui sistemi in rete: il loro livello di 
dettaglio è notevole, permettendo 
sia viste che possibilità di intervento 
molto approfondite. 

Per quanto riguarda la rete, sono vi¬ 
sualizzate le porte Tcp e Udp in uso 
e la loro descrizione; un doppio clic 
sul collegamento attiva direttamen¬ 
te il servizio ad esse collegato. 

Gli alert, infine, sono relativi alle 
patch e Service Pack mancanti; alle 
voci di registro potenzialmente insi¬ 
cure e agli script Cgi vulnerabili. Ad 
ogni avviso corrispondono un colle¬ 
gamento a pagine Web di Microsoft 
Knowledge Base o bollettini di sicu¬ 
rezza emessi da enti qualificati (qua¬ 
li Bugtraq o il Cert). ■ 










►► A cura di 

Guido Sintoni 


Sicurezza alerts ►► 


Un worm all’attacco di SQL Server 


Propagatosi con inusitata rapidità a partire dal 25 gen¬ 
naio 2003, Slammer (noto anche come Sapphire, SqlExp 
o SqlSlammer) è un worm che colpisce sistemi dotati di 
Microsoft Sql Server 2000 e di Msde 2000. SQL Server e 
Msde 2000 sono in grado di gestire istanze multiple su 
una singola macchina; ogni istanza agisce come se fosse 
un servizio separato. Solo l'istanza di default utilizza la 
porta 1433/Tcp, standard per le sessioni Sql Server; le al¬ 
tre ascoltano le porte loro assegnate. Il servizio Sql Ser¬ 
ver Resolution, che opera sulla porta 1434/Udp, mette in 
grado i Client di selezionare i Socket corrispondenti alle 
particolari istanze di Sql Server. Proprio quest'ultimo ser¬ 
vizio presta il fianco a tre diversi tipi di vulnerabilità [1]: 
le prime due lo espongono a sovrascrittura della memo¬ 
ria (stack e heap), con possibilità di esecuzione di codice 
nell'area di memoria destinata al servizio, e una terza 
che lo espone ad un attacco di tipo denial of Service. Sql 
Server, infatti, usa un meccanismo per distinguere le 
istanze in esecuzione da quelle non in esecuzione; è pos¬ 
sibile creare un pacchetto keep-alive che, inviato al ser¬ 
vizio Resolution, causa la risposta di Sql Server. Se il pac¬ 
chetto presenta lo spoofing dell'indirizzo di provenienza, 
così da apparire generato da un sistema Sql Server 2000, 
la macchina bersaglio lo diffonde alle proprie connessio¬ 
ni di rete innescando un circolo vizioso che consuma ri¬ 
sorse sui sistemi colpiti e, alla lunga, genera una condi¬ 
zione di denial of Service. Il worm invia 376 byte alla por¬ 
ta 1434/Udp; se il bersaglio è privo della patch descritta 
nel bollettino Microsoft MS02-039 (successivamente su¬ 
perato dal bollettino MS02-061 [2]), Slammer inizia la 
propria azione causando il buffer overflow sopra descrit¬ 
to, operando con gli stessi privilegi del servizio attaccato. 
Su una macchina compromessa, Slammer usa l'Api di 
Windows GetTickCount per generare un indirizzo Ip ca¬ 
suale, cui inviare i pacchetti maligni con lo scopo di crea¬ 
re un denial of Service. Il worm si propaga autoinviandosi 
sulla porta 1434, da una porta locale casuale. Non ese¬ 
guendo un attacco selettivo, Slammer è in grado di gene¬ 
rare un traffico di pacchetti elevato; pur non avendo un 
payload distruttivo, questo worm è riuscito a creare una 
notevole situazione di ritardo e di disservizio. 


Microsoft ha predisposto rapidamente un advisory su 
Slammer [3], e ha modificato opportunamente i bollet¬ 
tini MS02-039 e MS02-061. È prevista una nuova pat¬ 
ch che include le funzionalità esposte in MS02-061 e la 
hotfix descritta nell'articolo Q317748 [4], cui il bolletti¬ 
no stesso ha fatto seguito. I sistemi aggiornati con que¬ 
sti due componenti sono immuni da Slammer. 

La patch descritta in MS02-061 è compresa in Sql Ser¬ 
ver 2000 Service Pack 3 e sovrascrive le librerie ssm- 
slpcn.dll e dbmslcpn.dll^ aggiornandole alla versione 
8.00.568. Se si decide di non installare la patch, Micro¬ 
soft suggerisce di bloccare con politiche di firewalling 
la porta 1434/Udp ed il traffico in entrata sulla stessa 
porta, direttamente su SQL Server 2000. 

Slammer, in sé, non è un worm la cui azione possa de¬ 
finirsi catastrofica; eppure, è riuscito a causare un nu¬ 
mero di infezioni davvero rilevante, con una distribu¬ 
zione geografica molto ampia: Symantec ha parlato di 
un'infezione simultanea di 22.000 sistemi, mentre 
News.com ha riportato 120.000 macchine infette in 
meno di due giorni. 

La zona maggiormente colpita è stata l'Asia: secondo 
l'agenzia di stampa Reuters, in Corea del Sud (Paese 
in cui l'accesso a larga banda è molto diffuso) si è regi¬ 
strato un calo delle transazioni Online di Borsa pari al 
50%. L'ipotesi, avanzata dalla polizia coreana, che il 
worm provenisse da Hong Kong non ha per il momen¬ 
to trovato conferma. Gli Stati Uniti sono stati anch’essi 
colpiti abbastanza duramente; ad esempio, più di die¬ 
cimila sportelli automatici di Bank of America hanno 
accusato malfunzionamenti o situazioni di temporanea 
indisponibilità e l'agenzia di stampa Associated Press 
ha interrotto per qualche ora i propri servizi. 

Microsoft stessa non è rimasta immune dall'azione di 
Slammer, non avendo installato su alcuni propri server 
le patch opportune: un brutto colpo per Limmagine 
dell'azienda di Redmond e l'ennesima dimostrazione 
di quanto sia difficile - per non dire impossibile - star 
dietro al flusso inarrestabile delle patch di sicurezza. 

In Italia, le Poste sono state a quanto pare la vittima 
principale. Quattro giorni dopo la sua entrata in circo¬ 
lazione, il worm, infatti ha aggredito i server delle Po¬ 
ste Italiane, bloccando il funzionamento del servizio 
bancomat di 14.000 uffici postali. 


Tre nuove patch per Microsoft 


I primi tre bollettini Microsoft del 2003 riguardano preva¬ 
lentemente componenti lato server. MS03-01 [5] concerne 
sistemi Nt/2000/Xp impiegati come controller di dominio 
e descrive una non corretta gestione della memoria (un- 
checked buffer) nel servizio Microsoft Locator, che può 
portare all'esecuzione di codice arbitrario sulla macchina 
remota; la vulnerabilità è definita critica, soprattutto per 
sistemi Nt 4.0 e 2000 Domain Controller, per i quali Loca¬ 
tor è attivato di default. MS03-02 [6] riguarda una patch 
cumulativa per Microsoft Content Management Server 


2001, nel quale un insieme di vulnerabilità di cross site 
scripting (dovute all'errata convalida di alcune pagine 
Web che girano sul server) possono portare all'esposizio¬ 
ne di informazioni immagazzinate sul server. La vulnera¬ 
bilità è definita importante. MS03-03 [7] riguarda anch'es- 
sa un problema di esposizione di informazioni, relative ad 
Outlook 2002. Se il noto Client di posta elettronica invia e- 
mail in formato Html utilizzando certificati digitali emessi 
da un server VI Exchange, anziché inviare messaggi crip- 
tati, invia semplici messaggi di testo non criptati. La vul¬ 
nerabilità è definita moderata; tra i fattori mitiganti, Mi¬ 
crosoft sottolinea che la forma di cifratura più utilizzata da 
Outlook 2002 verte peraltro su S/Mime. 
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Stampanti poco magiche in Linux Mandrake 

Mandrake Linux, la popolare distribuzione Linux orien- La vulnerabilità di mtink è relativa all'errata gestione 

tata al desktop, include il componente printer-drivers in della variabile d'ambiente HOME e permette all'attac- 

molte installazioni. Questo componente contiene tre pac- cante di avere i privilegi del gruppo 'sys'. Escputil sorti- 

chetti che il diciannovenne Karol Wiesek di iDefense ha sce lo stesso effetto, dovuto ad un errore di parsing rela- 

scoperto vulnerabili ad attacchi basati su buffer overflow. tivo al nome della stampante (impostato come argomen- 

11 primo, mtink, è un monitor di stato che rileva la quan- to del comando di shell). M185p, invece, permette di 

tità di inchiostro rimanente e fornisce altri strumenti dia- creare un file temporaneo con privilegi di root e la relati- 

gnostici per un ampio numero di dispositivi; il secondo, va esecuzione. Mandrake [8] ha già provveduto al rila- 

escputil, è un'utilità che serve a pulire ed allineare le te- scio dei binari precompilati opportunamente corretti ed 

stine di stampanti Epson Stylus; il terzo, ml85p, è un dri- immuni alle vulnerabilità sopra esposte; essi si applicano 

ver per la famiglia di stampanti Samsung ML-85B. alle versioni 8.0-9.0 di Linux Mandrake. 


1 pnmO WOriTl P6r 1 6dltOr Vim sere estesa fino a creare un worm che-sfruttando un 

bug delle modeline di vi - permetta l'esecuzione di co¬ 
vi (acronimo di Visual Editor) è un editor di testo molto mandi di shell (tra cui la propagazione del worm stes- 

spartano, che gode peraltro di grande popolarità in so). L'ipotesi, anche se realizzabile, sembra accademi- 

quanto presente sulla quasi totalità dei sistemi Unix (e ca; vi e vim sono strumenti utilizzati da figure esperte 

derivati) in circolazione da un ventennio a questa par- (spesso programmatori e amministratori di sistema), 

te. Il consulente per la sicurezza George Guninski ha che verosimilmente non li utilizzeranno per la visualiz- 

scoperto una vulnerabilità in vim (una versione miglio- zazione e la modifica di messaggi di posta elettronica 

rata di Vi nota anche come Vi Improved) che può por- (condizione necessaria per l'esecuzione del worm). Co- 

tare all'esecuzione di codice arbitrario in caso di aper- me fa notare Guninski, è possibile disabilitare le mode- 

tura di un file di testo [9], Questa vulnerabilità può es- line di vim per rimuovere la vulnerabilità. 


Una vulnerabilità in Netfilter/lptables 2.5.31 (compresa), inori siano abilitati Netfilter elpta- 

r bles (il comando per stabilire regole sul traffico filtrato) 

Netfilter è il layer del kernel Linux preposto al filtrag- e almeno uno dei moduli per la gestione di code di 

gio dei pacchetti in entrata, uscita e transito da un'in- pacchetti Ip, ip_queue e ip6_queue. Nell'associazione 

terfaccia di rete. Uno dei componenti del team di svi- di Pid al processo di gestione di code si può verificare, 

luppo dello stesso progetto Netfilter, James Morris [10], secondo Morris, il riutilizzo dello stesso Pid a favore di 

ha individuato una possibile vulnerabilità del codice un processo contraddistinto da minori privilegi, per¬ 
che, in determinate circostanze, permette ad un utente mettendo a quest'ultimo di analizzare il traffico di rete 

locale di visualizzare una porzione limitata di traffico accodato. La vulnerabilità, provocabile con un uso 

Ipv4 o Ipv6. Le versioni del kernel affette sono la stable combinato di attacchi Ddos, è stata rimossa a partire 

fino alla 2.4.19 (compresa) e quella di sviluppo fino alla dalle versioni 2.4.20 e 2.5.32. 


Problemi di parsine! per Tomcat ratteri di spazio e backslash, permettendo ad un utente 

‘ remoto, in grado di creare una richiesta Http apposita- 

Tomcat è il servlet container usato nell'implementazione mente formata, di osservare il contenuto della web root 

delle tecnologie Java Servlet e Java Server Pages svilup- directory anche in presenza dei file index.html e 

pata in seno al progetto Apache Jakarta. Jouko Pynno- index.jsp. Nello stesso modo è possibile accedere a con- 

nen di Oy Online Solutions, azienda finlandese che si oc- tenuti non direttamente esposti, quali classi Java. Nono¬ 
cupa di sicurezza, ha scoperto alcune vulnerabilità relati- stante Tomcat sia arrivato ormai alla versione stabile 

ve alle versioni 3.3.1 e precedenti di Tomcat [11], Tomcat 4.1.18 (al momento in cui scriviamo), è stata prontamente 

3.3.1 supporta le specifiche 2.2 di Java Servlet e 1.1 di realizzata una versione, la 3.3.la [12], esente dalle vulne- 

Jsp. Il parser di Tomcat non gestisce correttamente i ca- rabilità sopra esposte. 


Gli Uri 

[1] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-039.asp [7] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-003.asp 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS02-061.asp [8] www.mandrakesecure.net/en/advisories/advisory. phplname-MDKSA-2003:010-l 

[3] www.microsoft.com/technet/security/virus/aierts/siammer.asp [9] www.guninski.com/viml.html 

[4] support.microsoft.com/defauit.aspxìscid=kb;en-us;317748 [10] iists.insecure.org/Hsts/bugtraq/2002/Dec/0027.htmi 

[5] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-001.asp [M]jakarta.apache.org/site/news.html#20030125.2 

[6] www.microsoft.com/technet/security/buiietin/MS03-002.asp [\2\ jakarta.apache.org/builds/jakarta-tomcat/release/v33.la/bin/ 
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Troubleshooting ►► 


Database facili con Microsoft Excel 


Il foglio elettronico di Microsoft comprende molte funzioni per la gestione 
dei dati e in alcuni casi può essere una valida alternativa a un vero database. 


►► A cura dì 

Daniele Marino 


Quando si lavora con 
informazioni non troppo 
complesse o strutturate, 
una tabella di Excel può 
essere un ottimo sostituto 
di un vero database. Nel 
nostro esempio, ci 
apprestiamo ad archiviare 
in una normale cartella di 
lavoro il contenuto di una 
biblioteca domestica. 


L'archiviazione di dati e informazio¬ 
ni è spesso un'attività di primaria 
importanza, a casa come sul posto 
di lavoro. Per svolgerla, di solito ci si 
affida a un database più o meno so¬ 
fisticato, come uno di quelli che tro¬ 
vate recensiti in questo stesso nu¬ 
mero di PC Professionale. 

Non sempre un database vero e 
proprio è però la scelta migliore: 
anche se qualche purista potrà 
storcere il naso di fronte a questa 
affermazione, a volte le sofisticate 
funzioni di un database relazionale 
non sono strettamente necessarie, 
e quello che si definisce comune¬ 
mente fiat-file può essere più che 
adeguato allo scopo. Un fiat-file 
non è altro che una semplice tabel¬ 
la, in cui ogni colonna corrisponde 
a un campo - una delle categorie di 
informazioni da catalogare - e ogni 
riga a un record, vale a dire a un 
elemento del database. Tale ap¬ 
proccio, che indubbiamente pre¬ 
senta meno difficoltà della creazio¬ 
ne di un archivio con qualunque 
database relazionale, è adatto a si¬ 
tuazioni relativamente semplici: 
database a singolo utente (o co¬ 
munque non gestiti e aggiornati in 
concorrenza da più persone), in cui 
i dati non siano troppo complessi e 
per cui non siano richieste partico¬ 
lari operazioni di analisi e repor- 
ting. Per inciso, non ha alcuna im¬ 
portanza il numero dei record: se 
una tabella ha una struttura relati¬ 



vamente semplice, il numero degli 
oggetti che si possono inserire nel 
database è determinato solamente 
dai limiti del programma prescelto. 
Un ottimo strumento per gestire ar¬ 
chivi di tipo fiat-file può essere pro¬ 
prio il foglio elettronico Microsoft 
Excel, che permette di creare tabel¬ 
le con un massimo di 65.535 record 
e offre - oltre alle note e potenti fea- 
ture di calcolo - anche caratteristi¬ 
che ad hoc per la gestione di piccoli 
archivi, come l'ordinamento in base 
a uno o più campi, il filtro automati¬ 
co dei dati, l'immissione dei dati tra¬ 
mite form e la convalida dei valori 
immessi. Le procedure che illustre¬ 
remo sono riferite alla versione 2002 
di Excel, ma possono essere utiliz¬ 
zate anche con Excel 2000. 

> Creare la tabella 

Come database di esempio possia¬ 
mo creare un archivio in cui tenere 
nota dei libri che compongono una 
biblioteca domestica. I dati da in¬ 
cludere in questa tabella possono 
essere titolo, autore, editore, colla¬ 
na e data di pubblicazione. Accanto 
ad essi si possono specificare un 
campo per le note e uno per il codi¬ 
ce Isbn, che identifica in modo uni¬ 
voco ciascun libro pubblicato. 
Creare la tabella è molto semplice: 
basta aprire Excel, quindi scrivere i 
nomi dei campi in ordine nelle di¬ 
verse celle di una medesima riga. 
Nel nostro esempio, abbiamo deci¬ 
so di dare - scrivendolo nella cella 
Al - un titolo alla tabella: "La No¬ 
stra Piccola Biblioteca". Nella riga 
di celle che va da A3 a G3 abbiamo 
quindi scritto i nomi dei campi scel¬ 
ti in precedenza: ISBN, Titolo, Au¬ 
tore, Editore, Collana, Data e Note. 
A questo punto, se si ha davvero 
molta fretta, si possono già iniziare 
ad inserire i primi dati, a partire 
dalla riga numero 4, la prima sotto 



Per dare un aspetto uniforme e ordinato alla tabella 
-ma anche per aiutare Excel a riconoscere i dati 
inseriti - conviene indicare il tipo di informazioni che 
ciascuna colonna dovrà ospitare. 


quella contenente le intestazioni 
delle colonne. Prima, però, è una 
buona idea indicare a Excel i tipi di 
dati che vogliono inserire nlle varie 
colonne: nel nostro caso si tratterà 
sempre di testo semplice, fatta ec¬ 
cezione per la colonna Data. 

Per svolgere questa operazione bi¬ 
sogna selezionare le colonne A, B, 
C, D, E e G (cliccando su di esse 
con il tasto Ctrl premuto), seleziona¬ 
re la voce Celle dal menu Formato e 
quindi nella scheda che appare a vi¬ 
deo indicare la categoria Testo. Per 
la colonna F bisogna seguire lo stes¬ 
so procedimento, indicando però la 
categoria Data e selezionando poi, 
nell'elenco di destra, la formattazio¬ 
ne desiderata. 


> Da “tabellone” a “database” 

Ecco altri semplici passi per rendere 
un po' più raffinata questa tabella. 
Innanzitutto si può fare in modo che 
Excel visualizzi sempre i nomi dei 
campi, anche quando il numero dei 
record cresce fino a richiedere lo 
scorrimento della pagina. 
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Excel può generare 
automaticamente una 
piccola finestra di dialogo 
con cui scorrere i record o 
inserirne di nuovi. Questo 
modulo permette anche di 
effettuare ricerche 
specificando i criteri 
direttamente all'interno 
dei campi del database. 


Attraverso la finestra 
Convalida Dati è possibile 
stabilire con precisione 
quali tipi di informazione 
potranno essere inseriti nei 
nuovi record: intervalli di 
date e cifre, stringhe di 
testo di lunghezza 
determinata e così via. Nel 
nostro esempio, abbiamo 
stabilito che il codice Is bn 
debba essere composto 
esattamente da 13 
caratteri (trattini 
compresi). 


Per questo basta spostarsi sulla cel¬ 
la A4, la prima sotto le intestazioni 
delle colonne, e selezionare la vo¬ 
ce Blocca riquadri dal menu Fine¬ 
stra. In questo modo appare una 
sottile linea nera 
di demarcazione, 
che indica il punto 
in cui Excel divide 
i dati dai titoli, che 
rimangono al loro 
posto anche se la 
pagina si sposta 
verso il basso con 
le barre di scorri¬ 
mento. 

Come in ogni (pur 
semplice) databa¬ 
se che si rispetti, 
anche con Excel è 
possibile fare in 
modo che i dati inseriti aderiscano 
ad alcune regole di validazione: in 
questo modo si può prevenire l'im¬ 
missione di dati errati, ad esempio 
stringhe di testo di dimensione ec¬ 
cessiva o date che cadono al di 
fuori di un determinato intervallo. 
Nel nostro caso, possiamo per 
esempio stabilire che il campo 
ISBN debba essere sempre lungo 
13 caratteri, come la definizione 
stessa di questo codice prevede. 
Per ottenere questo risultato biso¬ 
gna selezionare l'intera colonna A, 
quindi nel menu Dati richiamare la 
voce Convalida ; poi si devono spe¬ 
cificare i criteri, quindi - nel cam¬ 
po Consenti - va selezionata l'e¬ 
spressione Lunghezza testo, nel 
campo Dati la formula uguale a e 
nel campo Lunghezza bisogna 
scrivere il numero 13. Bastano po¬ 


chi clic del mouse per esplorare le 
possibilità offerte da questa fine¬ 
stra, dall'uso peraltro molto intuiti¬ 
vo. Una volta creato almeno un re¬ 
cord, Excel offre inoltre uno stru¬ 
mento utile in particolare quando i 
campi sono tanto numerosi da non 
rientrare in un'unica schermata: 
dal menu Dati si può chiedere al 
programma di visualizzare un Mo¬ 
dulo, vale a dire una semplice form 
per l'immissione dei record. Que¬ 
sto modulo permette di inserire 
nuovi dati attraverso il pulsante 
Nuovo, ma anche di scorrere i re¬ 
cord già esistenti un po' come av¬ 
viene con le maschere di Access, 
inoltre consente di effettuare qual¬ 
che veloce ricerca: basta cliccare 
sul pulsante Criteri, quindi compi¬ 
lare i campi che devono fungere 
da filtro e muoversi con i pulsanti 
Trova precedente e Trova succes¬ 
sivo. Ad esempio, per trovare tutti i 
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I dati inseriti possono essere ordinati in due modi: 
attraverso le icone della toolbar evidenziate in alto 
o tramite la finestra di dialogo qui a fianco. Il primo 
dei due metodi è più rapido ma anche meno 
raffinato; il secondo permette di ordinare i record in 
base a tre criteri differenti, specificando anche a 
mano le liste di valori (ad esempio i giorni della 
settimana) da prendere come riferimento. 


libri scritti da P. Pallino, basta scri¬ 
verne il nome nel campo Autore e 
cominciare a scorrere i record con 
i due pulsanti indicati. 

> Ordinare i record 

Una volta creata una tabella con un 
buon numero di record, una delle 
prime operazioni che si può desi¬ 
derare di compiere è quella di met¬ 
terli in ordine. Excel offre due stru¬ 
menti per l'ordinamento dei record. 
Il primo, più semplice, è costituito 
da una coppia di pulsanti all'inter¬ 
no della toolbar principale. Il primo 
pulsante, la cui icona è composta 
dalle lettere A e Z sovrapposte, 
provoca un ordinamento crescente, 
il secondo (l’icona con le due stesse 
lettere ma invertite) invece decre¬ 
scente. Per utilizzare questi pulsan¬ 
ti basta posizionarsi nella tabella 
alFinterno della colonna che si in¬ 
tende ordinare e cliccare sul tipo di 
ordinamento desiderato. L'ordina¬ 
mento può essere effettuato su 
campi numerici, su stringhe di te¬ 
sto, su date e su qualunque altro ti¬ 
po di informazione. 

Il secondo metodo funziona concet¬ 
tualmente in modo simile, ma per¬ 
mette di lavorare su più di un cam¬ 
po. Lanciando il comando Ordina 
dal menu Dati appare una finestra 
di dialogo, che permette di riordi¬ 
nare una tabella in base al conte¬ 
nuto di una, due o tre colonne: nel 
nostro caso, ad esempio, tale fun¬ 
zione può servire ad ordinare - in 
un'unica operazione - per autore, 
per casa editrice e infine per titolo 
tutti i libri della bilbioteca. 
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Le opzioni offerte permettono di ri¬ 
disporre i dati in modo crescente o 
decrescente, nonché di utilizzare 
serie di valori definite dall'utente 
(ad esempio i nomi dei giorni della 
settimana) come criterio di ordina¬ 
mento. 

> Filtrare i dati 

L'ultimo degli strumenti di Excel 
che vi vogliamo presentare è il Fil¬ 
tro automatico. La sua funzione è 
quella di effettuare rudimentali 
query sui dati inseriti, mostrando a 
video solo i record che rispondono 
a determinate caratteristiche. Uti¬ 
lizzare il filtro automatico dei dati 
è estremamente semplice: basta 


posizionarsi all'interno della tabel¬ 
la e selezionare lo strumento dal 
menu Dati. In questo modo, accan¬ 
to alle intestazioni delle colonne, 
appaiono piccole frecce che na¬ 
scondono dei menu a scomparsa. 
Cliccando su una di queste frecce 
appare una lista completa - creata 
dinamicamente dal programma - 
dei valori che si trovano nella co¬ 
lonna, oltre ad alcune voci predefi¬ 
nite come Tutto, Primi 10, Persona- 
lizza, Vuote e Non vuote. Selezio¬ 
nando uno di questi valori, Excel 
mostra nella tabella solo le righe 
che lo contengono, nascondendo 
temporaneamente le altre. Tra le 
voci speciali, Tutto rimuove di fat¬ 
to il filtro, mentre Personalizza 


li filtro automatico del dati permette dì realizzare 
query in modo molto rapido, selezionando con il 
mouse dei valori che Excel inserisce 
automaticamente all'interno di alcuni menu a 
tendina. Tra le possibilità offerte da questo 
strumento ci sono anche la ricerca di celle vuote o 
non vuote e l'uso di criteri personalizzati di media 
complessità. 

consente di definire attraverso una 
finestra di dialogo criteri più raffi¬ 
nati (ad esempio per visualizzare 
un intervallo di date o stringhe di 
testo indicate con caratteri jolly). I 
filtri si possono naturalmente so¬ 
vrapporre: i dati selezionati attra¬ 
verso il filtro automatico su una co¬ 
lonna possono essere ulteriormen¬ 
te ridotti selezionando nuovi criteri 
su altri campi. 

Le possibilità offerte da Excel nel 
campo della gestione delle basi di 
dati naturalmente non si esaurisco¬ 
no qui. Questo programma integra, 
ad esempio, funzioni di analisi del¬ 
le informazioni (ottime in partico¬ 
lare con informazioni di carattere 
numerico o statistico) e offre addi¬ 
rittura la possibilità di importare 
dati da fonti Odbc. questi aspetti 
rendono il foglio elettronico Micro¬ 
soft più simile ad un vero database 
di quanto si possa immaginare. 
Quanto abbiamo illustrato in que¬ 
ste pagine permette comunque di 
districarsi in modo efficiente e sen¬ 
za troppe difficoltà in molte delle 
situazioni in cui tutti i giorni può 
capitare di imbattersi. 


Incollare testo semplice in Word 


Quando si copia testo da un'applicazione - ad esem¬ 
pio da un browser Web oppure da un foglio di calcolo 

- e lo si incolla in un documento di Word, il program¬ 
ma Microsoft cerca di mantenerne intatta la formatta¬ 
zione: colore e dimensione dei caratteri, disposizione 
dei paragrafi, eventuali immagini vengono ricreate 
nel giro di una manciata di secondi in genere con di¬ 
screto successo. In tutte le occasioni in cui al contra¬ 
rio si vuole incollare semplicemente il testo copiato, e 
non la sua formattazione, è possibile ricorrere al co¬ 
mando Incolla speciale - nel menu Modifica di Word 

- oppure a uno Smart Tag inserito proprio a tale sco¬ 
po nella versione XP della suite Microsoft. Per rende¬ 
re ancora più immediata tale operazione è però possi¬ 



bile creare una breve macro, composta da una sola ri¬ 
ga, che la porti a termine in modo automatico. 
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<segue> 

Bisogna per questo aprire la finestra di dialogo Ma¬ 
cro con la combinazione di tasti Alt-F8 r scrivere il no¬ 
me della macro da creare (ad esempio IncollaSoloTe- 
sto ) quindi cliccare sul pulsante Crea. All'interno del¬ 
la finestra che si apre, tra le righe Sub ProvaQ e End 
Sub bisogna digitare il comando: 

Selection.PasteAndFormat(wdFormatPlainText) 


A questo punto, l'ultimo passo da fare è assegnare al 
nuovo comando uno shortcut da tastiera. I passi da 
compiere sono questi: selezionare la voce Personaliz¬ 
za nel menu Strumenti, quindi cliccare sul pulsante 
Tastiera. Nel riquadro delle categorie bisogna sele¬ 
zionare la voce Macro e al suo interno la macro appe¬ 
na creata. Infine, è necessario scrivere la combinazio¬ 
ne di tasti desiderata nella casella Nuova combina¬ 
zione e confermarla con il pulsante Assegna. 


Immagini dei dischi e ora legale 

Tra le piccole comodità offerte dai sistemi operativi del¬ 
la famiglia Windows c'è il passaggio automatico tra ora 
solare e ora legale: basta selezionare l'apposita casella 
durante l'installazione (o nella finestra di dialogo Data 
e ora, una volta che il Pc è operativo) e automaticamen¬ 
te, nei giorni previsti per il passaggio tra ora solare e 
ora legale, l'orologio interno al Pc viene portato avanti o 
indietro di un'ora. Chi utilizza programmi di imaging 
per reinstallare rapidamente il sistema operativo farà 
però bene a rinunciare a questa funzionalità. Windows 
non effettua infatti una vera sincronizzazione dell'ora¬ 
rio, ma si limita ad "aggiustare" le lancette dell'orolo¬ 
gio. Questo significa, ad esempio, che se si crea l'imma¬ 
gine del sistema operativo in inverno e la si reinstalla 
più volte in estate, l'eventuale passaggio automatico 
provocherebbe l'errato spostamento dell'orologio ad 
ogni reinstallazione. 



Gif ejpeg con Paint 


Paint è un accessorio presente in tutte le versioni di 
Windows. Con le ultime release del sistema operativo, 
questo semplice editor di immagini è diventato in gra¬ 
do di gestire, oltre ai vecchi formati Bmp e Pcx, anche 
i più diffusi Gif e Jpeg. Anche il Paint installato con 
Windows 98 può però salvare le immagini in questi 

formati, a patto di avere nel siste- _ 

ma i filtri adatti (ad esempio co- - 

me quelli installati da Microsoft 
Office). Capita però a volte che 
Paint non si accorga della presen¬ 
za di filtri di esportazione Gif e 
Jpeg, e continui a presentare al¬ 
l'utente solo il vecchio elenco dei 
tipi di file. 

In questo caso, bisogna "risve¬ 
gliare” il programma, semplice- 
mente aprendo un file Gif o Jpeg 
al suo interno. Per fare ciò basta 
eseguire Paint (si trova nel menu 
Start, nel gruppo degli accessori), 


quindi lanciare il comando Apri dal menu File e - do¬ 
po aver selezionato Tutti i file nella casella che indica 
il tipo di file da aprire - selezionare un file Gif o Jpeg 
dal disco. Dopo questa banale operazione, Paint di¬ 
venta in grado di salvare le immagini anche in questi 
due formati. 

































Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi presentiamo tanti programmi 
interessanti e utili per il Pocket PC e per il Palm OS. 


Tutta l’Europa in palmo di mano 



Per i palmari esistono molte applicazioni dedicate ad assi¬ 
stere in vario modo chi deve spostarsi per piacere o per 
lavoro. TomTom RoutePlanner Europe è un programma 
che permette di disegnare sullo schermo del Palm 
mappe di tutta Europa e - come suggerisce il nome - 
di generare automaticamente itinerari tra due località. 
TomTom RoutePlanner Europe non nasce esplicita¬ 
mente per indicare i minimi dettagli del territorio né 

# TomTom RoutePlanner Europe 

24,99 dollari Usa 
www.palmtop.nl 
> Download: 210 KByte 


per essere utilizzato con un sistema Gps - anche se in 
presenza di un tale accessorio permette di conoscere in 
tempo reale la propria posizione sulla cartina. Piuttosto, è 
pensato proprio per l'uso con i normali Pda, con mappe 
che si scaricano attraverso il normale HotSync e feature 
in grado di funzionare senza connessioni a Internet o alla 
rete Gps. RoutePlanner permette di segnare sulle cartine 
nomi di strade e località e offre una semplice funzione 
per ricercare all'interno delle mappe in memoria le città 
riconosciute. Il fattore di zoom si può modificare tramite 
l'indicatore della scala nella parte superiore dello scher¬ 
mo, o muovendo una rotella virtuale posizionata accanto 
alla mappa. La versione scaricabile da Web è completa di 
tutte le funzionalità ma dispone solo di una mappa d'e¬ 
sempio dalle dimensioni molto limitate. 


transazioni. A livello grafico l'applicazione è ben curata, 
anche se la dimensione estremamente ridotta dei caratte¬ 
ri - che permette massimizzare i dati visibili sullo scher¬ 
mo del Pocket PC - può creare qualche difficoltà a chi 
ha problema di vista. Le funzioni previste includono la 
creazione di report periodici e l'analisi in forma grafica 
delle operazioni, ma non la gestione di più account o l'e¬ 
sportazione dei dati sul Pc (feature disponibili invece nel¬ 
la versione Pro del programma, che costa 35 dollari Usa). 
Segnaliamo che HandWallet per Pocket PC necessita di 
un runtime chiamato Booster, incluso nel pacchetto di in¬ 
stallazione e realizzato da AppForge (www.appforge.- 
com). Booster ha un costo che varia a seconda della piat¬ 
taforma: è gratuito per Palm OS, mentre costa poco meno 
di 10 dollari nella versione per iPAQ e HP Jornada. 


Backup flessibili per il Palm 

ActiveSync, il modulo che permette al computer di dialo¬ 
gare con il Pocket PC nel cradle, dispone di una comoda 
funzione di backup per il salvataggio su hard disk di una 
copia esatta della memoria del palmare. Grazie ad essa è 
possibile installare nuove applicazioni a cuor leggero - 
certi di poter sempre annullare le ultime modifiche appor¬ 
tate al sistema - e in ogni caso la disponibi¬ 
lità di un backup permette di lavorare più 
tranquilli. BackupBuddy è un programma 
analogo - e persino più flessibile - per i di¬ 
spositivi Palm OS. BackupBuddy permette 
ad esempio di creare una copia di backup 
completa o selettiva, e lascia all'utente la 
possibilità di personalizzare in buona misu- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


BackupBuddy 

Shareware, 29,95 dollari Usa 
www. bluenomad. com 

> Download: 1,1 MByte 

ra l'intero processo: ad esempio sce¬ 
gliendo se copiare o meno i dati pre¬ 
senti su eventuali schede di memo¬ 
ria, quelli residenti nella Rom (che, —- 

pur essendo teoricamente a sola lettura, viene utilizzata 
da alcuni programmi come spazio di memorizzazione ag¬ 
giuntivo) o anche semplicemente i file relativi a determi¬ 
nate applicazioni. Tra le opzioni troviamo quindi la possi¬ 
bilità di escludere dal backup le pagine di AvantGo e i 
fogli di QuickSheet. Il tool prevede anche l'eventuale sin¬ 
cronizzazione dell'ora del palmare con quella del Pc. 




Per non andare in rosso 

HandWallet, disponibile sia per Palm sia per Pocket PC, 
è un buon software per la gestione del proprio conto in 



banca. L'interfaccia è ben realizza¬ 
ta e ricca di suggerimenti e aiuti; 
dopo il primo avvio compaiono a v 
deo alcuni tooltip che spiegano in 
dettaglio come fare per creare un 
nuovo account e per annotare le 


HandWallet 

1,1 Freeware 
www.handwallet.com 
> Download: 2 MByte 
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Color Picker è un'utility per Pocket PC, ancora in uno 
stadio preliminare di sviluppo ma già piuttosto stabile, 
che permette di modificare in modo semplice i colori 
dei vari elementi dell'interfaccia del palmare. Il pro¬ 
gramma è molto facile da usare: come la finestra delle 
proprietà dello schermo in Windows, Color Picker elen¬ 
ca in un menu tutti gli elementi dell'interfaccia utente 
(testo, pulsanti, barra delle applicazioni e via dicendo) 
e lascia che l’utente modifichi i relativi colori attraverso 
una semplice tavolozza. Le combinazioni di colori crea¬ 
te si possono salvare e richiamare in un secondo tempo. 
Sempre nel campo delle utility e dei tweak di sistema, 
vi presentiamo un altro piccolo tool: VBRegFix 2.2 
(freeware, www.nca-corp.com). VBRegFix risolve un fa- 


Color Picker 1.0 Betal 

a* 

Freeware 

www.newmad.se 

Il programma si scarica da PalmGear, 
www.palmgear. com 
> Download: 5 MByte 


stidioso problema dei program¬ 
mi realizzati in embedded Visual 
Basic, che si manifesta durante le operazioni di disinstal¬ 
lazione. Se infatti sul palmare ci sono più software scritti 
in questo linguaggio, disinstallando uno di essi vengono 
di solito eliminate anche tutte le librerie di runtime, ne¬ 
cessarie alle altre applicazioni. VBRegFix modifica inve¬ 
ce le voci di registrazione di tali librerie, e fa in modo 
che il sistema operativo non le cancelli finché resta in¬ 
stallato almeno un programma che ne fa uso. 



La nota spese con il Palm 
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Partiamo con un'annotazione: Expense Plus è un pro¬ 
gramma decisamente costoso per gli standard del mon¬ 
do PalmOS. Il lavoro che questa applicazione svolge è 
però molto valido, e può tornare di grande 
utilità a chi viaggia spesso per lavoro. Ex¬ 
pense Plus permette di tenere traccia rapi¬ 
damente e in modo preciso di tutte le spese 
sostenute durante i viaggi: le spese sono di¬ 
vise in categorie (indicate da una serie di 
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Expense Plus 

69,95 dollari Usa 
www. walletware. com 

> Download: 4 MByte 


icone sullo schermo del Palm), e per ciascuna di esse si 
possono indicare tutti i dati necessari per richiederne 
in seguito un rimborso. Per rendere più rapida l'immis¬ 
sione delle informazioni, molti dei campi vengono 
riempiti tramite comodi menu a tendina personalizza¬ 
bili: ad esempio per tutte le categorie che richiedono di 
specificare il nome di una città esiste un apposito me¬ 
nu, da compilare con l'elenco delle località visitate più 
di frequente. Tutti i dati inseriti vengono raccolti, alla 
fine del viaggio, all'interno di un report, che appare a 
video subito dopo l'operazione di HotSync e che può 
quindi essere utilizzato come una normale nota spese. 
Segnaliamo che il report viene creato automaticamente 
all'interno di Microsoft Excel (o anche in FileMaker 
Pro, su piattaforma Mac), che deve quindi essere in¬ 
stallato nel personal computer usato per la sincronizza¬ 
zione con il palmare. 


Presentazioni PowerPoint in miniatura 


Tra le applicazioni Pocket PC si trovano da sempre ver¬ 
sioni "pocket" di Word ed Excel, che permettono di uti¬ 
lizzare sul palmare i documenti creati con i relativi fra¬ 
telli maggiori. Oltre ad esse esistono anche i di¬ 
versi moduli di Pocket Outlook, sincronizzabili 
con le attività, le note e i contatti residenti su de¬ 
sktop. Prodotto da una software house indipen¬ 
dente, Pocket SlideShow porta sullo schermo del 
Pda anche le presentazioni di PowerPoint. Si 
tratta di un programma molto curato, che per¬ 
mette di visualizzare slide show (pur con le ov¬ 
vie limitazioni dovute all'hardware) quasi come 
su un desktop: le slide si possono leggere in mo¬ 
dalità struttura o in formato grafico, complete di 


immagini ed effetti di transizione. Tra le funzioni dispo¬ 
nibili c'è la possibilità di modificare il fattore di ingran¬ 
dimento delle slide (visibili anche a schermo intero) e le 
dimensioni dei caratteri. Come altri software per Pocket 
PC, Pocket SlideShow fa uso della tecnologia ClearTy- 
pe per migliorare la resa a video del testo: in tale propo¬ 
sito segnaliamo un minuscolo tool freewa¬ 
re prodotto dalla stessa software house e 
chiamato ClearType Applet 1.0, che con¬ 
sente di utilizzare la tecnologia ClearType 
con più applicativi e di ottimizzarne in 
modo semplice il funzionamento. 



1 . *7 i Pocket SlideShow 
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19,95 dollari Usa 
www.cnetx.com 
> Download: 600 KByte 
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Usare FileTouch è molto 
facile: basta selezionare 
un gruppo di file, 
impostare i controlli 
dell’utility sui valori 
desiderati e premere infine 
il pulsante Touch. 


Utility » 

Con FileTouch2 basta un solo clic 
per cambiare le date e gli attributi dei file 


Ispirata al tool touch di Unix, l'utility del mese permette di modificare 

con grande rapidità e tramite un'interfaccia visuale gli attributi di uno o più file. 


Windows tiene traccia della data e 
dell'ora in cui ciascun file viene 
creato o modificato. Queste infor¬ 
mazioni sono molto utili in svariate 
occasioni; ad esempio, molti utenti 
di fotocamere digitali fanno affida¬ 
mento proprio sulla data di creazio¬ 
ne per sapere quando una fotografia 
è stata scattata. Purtroppo, durante 
le operazioni di copia dei file questi 
dati vengono modificati in modo ap¬ 
parentemente irrazionale; come da¬ 
ta di creazione viene applicata quel¬ 
la dell'operazione di copia, mentre 
la data dell'ultima modifica rimane 
invariata rispetto al file originale. 
L'utility di questo mese, FileTouch2, 
consente di variare con facilità e in 
un'unica operazione gli attributi 
temporali di più file. 

Ad esempio, FileTouch2 permette di 
scambiare la data di modifica con 
quella di creazione, oppure di impo¬ 
stare dei valori a piacere di data e 
ora. In aggiunta, FileTouch2 con¬ 


sente anche di attivare o azzerare 
gli attributi tradizionali dei file; Ar- 
chive (Archivio), System (sistema), 
Hidden (nascosto) e Read-Only (so¬ 
la lettura). Molti programmi di 
backup, ad esempio, si basano sul 
valore dell'attributo Archive per 
identificare i file che devono essere 
archiviati. Questo attributo viene at¬ 
tivato automaticamente dal sistema 
quando il file viene creato o modifi¬ 
cato, e viene poi azzerato dal 
software di backup dopo che ne è 
stata creata una copia di sicurezza. 
Azzerando preventivamente l'attri¬ 
buto per alcuni gruppi di documenti 
che spesso è inutile archiviare - co¬ 
me quelli temporanei o i .bak - è 
possibile risparmiare tempo al mo¬ 
mento del backup. 

Lavorare con FileTouch2 è molto 
semplice. Come prima cosa, una 
volta selezionati i file da elaborare, 
bisogna impostare le modifiche de¬ 
siderate agendo sui pulsanti e le ca¬ 
selle dei pannelli Attributes, Set- 
tings e Date/time. 

Il pannello Attributes permette di 
attivare o azzerare gli attributi Ar¬ 
chive, Hidden, System e Read-only. 


Seia data dì creazione manca, ciò significa che il 
documento è stato creato con una cerchia versione di 
Ms-Dos. In questo caso FileTouch indica come data il 
valore <empty>. 

Settings consente invece di interve¬ 
nire in tre modi diversi sui marcato¬ 
ri temporali dei file selezionati. È 
possibile rendere le date di creazio¬ 
ne uguali a quelle di modifica (o vi¬ 
ceversa), nonché impostare come 
data di creazione e/o di modifica i 
valori inseriti a mano nel pannello 
Date/time di FileTouch2 o, in alter¬ 
nativa, quelli dei file dal nome iden- 


Se l’utility non è in grado 
di modificare gli attributi 
di uno o più documenti, 
marcai relativi file con 
una bandierina rossa 
segnalando i motivi del 
problema tramite i 
tooltip di Windows. 
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Sul Cd-Rom allegato potete trovare il file 
Zip contenente l’utility descritta in questa 
rubrica. Per raggiungerlo, fate clic sul pul¬ 
sante Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom e poi aprite la se¬ 
zione L’utility di PC Professionale. 
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Entra subito in 



È possibile definire fino a 5 
gruppi di impostazioni 
predefinite, richiamabili 
rapidamente tramite i 
pulsanti Preset. In figura si 
vede la finestra per la 
definizione di un preset. 



tico contenuti in un folder selezio¬ 
nabile a piacere. Quest'ultima op¬ 
zione permette di ripristinare facil¬ 
mente le date originali di creazione 
dopo un'operazione di copia. 

Il pannello Date/time, come accen¬ 
nato, permette di definire manual¬ 
mente la data e l'ora da applicare ai 
file selezionati. Qui si possono im¬ 
postare valori arbitrari tramite i due 
controlli nella parte superiore del 
pannello; in aggiunta, i due pulsan¬ 
ti Set Date/time fiom System e Set 
Date/time from file permettono di 
utilizzare, rispettivamente, la data e 
l'ora del sistema oppure di un file 
selezionabile a piacere. Altri due 
pulsanti, subito a fianco, consentono 
di azzerare i secondi e i minuti nel 
campo dell'ora. 

L'ultima opzione di Date/time, de¬ 
nominata Sequential times, incre¬ 
menta sequenzialmente - di una 
quantità di tempo variabile da un 
minimo di un secondo a un massimo 
di 30 minuti - l'ora applicata ai file 
selezionati. 

La casella Sequential Times è parti¬ 
colarmente utile per chi possiede 
una fotocamera digitale. Quando si 
trasferiscono degli scatti dalla fotoca¬ 
mera al computer, infatti, ai relativi 
file vengono assegnati una data e 
un'ora identici; differenziandone le 
date in maniera incrementale diven¬ 
ta possibile modificarne liberamente 
i nomi senza perdere l'ordine crono¬ 
logico di realizzazione delle foto. 

La sezione Preset permette di me¬ 
morizzare e richiamare, al tocco di 
un pulsante, fino a cinque gruppi di 


impostazioni. I due 
preset iniziali sono 
già definiti: il pri¬ 
mo imposta la data 
di ultima modifica 
e quella di creazio¬ 
ne alla data cor¬ 
rente, mentre il secondo - assai utile 
dopo la copia dei file da Cd-Rom - 
rende la data di creazione uguale a 
quella di modifica e disattiva l'attri¬ 
buto Read-only. 

Una volta definite le modifiche da 
applicare ai file, basta premere il 
pulsante Touch (nel pannello Files) 
per renderle definitive. In caso di ri- 
pensamenti, è comunque disponibi¬ 
le una funzione di annullamento. 
Durante l'installazione di FileTou- 
ch2 viene caricata sul Pc anche la 
versione a linea di comando dell'uti¬ 
lity ; filetouch.exe. Per usarla, basta 
indicare i file da modificare (si pos¬ 
sono usare anche i caratteri jolly) 
specificando di seguito il preset che 
si desidera applicare; /I per il pri¬ 
mo, /2 per il secondo e così via. Se 
non viene indicato alcun preset, i fi¬ 
le specificati verranno aperti all'in- 
terno di FileTouch2. La versione a 
linea di comando può comunque es¬ 
sere usata anche senza ricorrere a 
un preset ma indicando esplicita¬ 
mente le opzioni desiderate: si tratta 
però di un approccio consigliabile 
solo agli utenti più esperti. Per sco¬ 
prire tutti i parametri utilizzabili con 
filetouch.exe basta lanciare l'utility 
in questo modo: 
filetouch.exe /? 

FileTouch2 è compatibile con Win¬ 
dows 95, 98, Me, NT 4.0 , 2000 e 
XP. L'utility è stata scritta in Del- 
phy 7; nel file Zip di distribuzione 
è contenuto un ulteriore archivio 
(ft2_src.zip) al cui interno troverete 
il codice sorgente commentato di 
tutti i moduli del programma. ■ 


























Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 

Questo mese vi segnaliamo un potente newsreader, un tool per l'invio 

Daniele Marino 

Luca Marra di messaggi personalizzati di posta elettronica e tanti altri programmi utili. 


Un newsreader molto versatile 



Xnews è un programma per la lettura dei gruppi Usenet. 
Distribuito in maniera completamente gratuita, a detta 
dell'autore è nato per hobby e per rispondere ad una 
esigenza del tutto personale. I punti di forza di Xnews 
sono leggerezza e versatilità, due qualità che lentamen¬ 
te hanno fatto allargare la cerchia dei 
suoi utenti affezionati. L'interfaccia di 
Xnews è molto pulita e inizialmente può 
sembrare fin troppo semplice: non ci so¬ 
no toolbar nella finestra principale, e do¬ 
po le configurazioni iniziali tut¬ 
to ciò che appare è una lista dei 
gruppi ospitati sul server a cui 
si è collegati. Con un doppio 


g* Xnews 5.04.25 
fl«r 

Freeware 


http://xnews.newsguy.com 
> Download: 785 KByte 


clic su uno dei gruppi si apre la finestra relativa, conte¬ 
nente l'elenco dei messaggi e il contenuto di quello sele¬ 
zionato. Anche se sono presenti alcune feature per il sal¬ 
vataggio su disco dei messaggi aperti, Xnews è essen¬ 
zialmente un lettore da usare on-line, adatto per lo più 
all'impiego su computer continuamente connessi a In¬ 
ternet. Tra le caratteristiche più interessanti di Xnews ci 
sono la facoltà di utilizzare più identità e di collegarsi 
contemporaneamente a più server: in questo modo di¬ 
venta possibile seguire discussioni su gruppi dislocati su 
più server, senza bruschi passaggi tra di essi. Xnews 
permette all'utente di personalizzare l'ambiente di lavo¬ 
ro, ad esempio associando combinazioni di tasti alle fun¬ 
zioni più utilizzate. Il programma gestisce inoltre nume¬ 
rosi meccanismi di filtro, basati sull'assegnazione di 
punteggi ai messaggi, nonché le X-Face, icone che gli 
utenti possono associare ai propri messaggi e che ven¬ 
gono segnalate tramite un apposito header. Xnews è 
completamente in inglese e la sua documentazione è li¬ 
mitata ad una semplice pagina Web: segnaliamo però 
un'interessante opera di traduzione nella nostra lingua, 
reperibile all'indirizzo http://digilander.libero.it/xnews. 


E-mail personalizzate con WorldMerge 4. 

Tutti i Client di posta elettronica permettono con relativa 
facilità di inviare la stessa e-mail a più destinatari con¬ 
temporaneamente. Quasi nessuno, però, offre una fun¬ 
zione - simile a Stampa Unione di Word - che consenta 
di personalizzare il messaggio in questione. Proprio Mi¬ 
crosoft Word, che da qualche release è integrato con le 
funzioni di posta elettronica di Outlook, può essere una 
soluzione al problema; per chi non usa il software Micro¬ 
soft un'interessante alternativa è WorldMerge: questa 
utility permette di redigere un'e-mail "modello'' per tutti 
i destinatari, e di impostare per ciascun destinatario por¬ 
zioni di testo personalizzate, inserendo campi chiamati 
merge field. Il programma invia poi diret¬ 
tamente i messaggi, senza appoggiarsi a 
un server Smtp esterno, e ha una capacità 
dichiarata di 8.000 messaggi l'ora. Quando 
si crea un nuovo progetto con WorldMerge 
bisogna naturalmente importare da un file 
esterno le informazioni specifiche sui desti¬ 
natari: a questo fine si può usare un foglio 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


1 


WorldMerge 4.1 

Freeware 
www.coloradosoft.com/worldmrg 
> Download: 2.238 MByte 

di Excel, un database di Access o anche un semplice file 
di testo opportunamente formattato. WorldMerge con¬ 
sente anche di inviare allegati diversi per ciascun desti¬ 
natario, specificando nella sorgente dei dati il percorso 
del file da allegare. Un meccanismo di filtri permette 
poi di controllare la fase di spedizione, per inviare solo i 
messaggi che soddisfano i criteri specificati dall'utente. 
Il programma è dotato inoltre di strumenti per il control¬ 
lo ortografico (anche in italiano) e di uno scheduler per 
attivare l'invio delle mail al giorno e ora prefissati. La 
versione gratuita di questo programma inserisce al fon¬ 
do delle e-mail un messaggio autopubblicitario di poche 
righe; per eliminarlo è necessario registrare il software 
al costo di 49 dollari Usa. 



325 

PC Profess’onale- marzo 2003 
























































Shareware ►► 


Il Cd-Rom non serve più 


Alcuni programmi, per funzionare correttamente, richie¬ 
dono che nel lettore di Cd del computer sia presente il 
disco di installazione. Tipicamente si tratta di giochi, ma 
anche enciclopedie multimediali e software di altro ge¬ 
nere adottano questa misura come semplice forma di 
protezione. Specialmente per gli utenti di Pc portatili, 
questo approccio può essere piuttosto fastidioso; fortuna¬ 
tamente un'utility come DAEMON Tools permette di ag- 
__ girare l'ostacolo. DAEMON Tools si pilo- 



IMf DAEMON Tools 3.29 

«s Gratuito per uso personale 
www.d-tools.de 
> Download: 434 KByte 


ta esclusivamente dalla tray area di Windows e crea un 
lettore virtuale in cui montare semplici immagini di di¬ 
schi da usare come veri Cd. Per creare una copia di 
backup di un proprio Cd (o di un Dvd) si possono usare 
diversi strumenti: DAEMON Tools non ha vere feature 
per la creazione delle immagini, ma gestisce quelle crea¬ 
te secondo diversi standard (Iso, Bin, Cue e così via) e 
utilizzando molti dei tool più usati. La funzione Emula- 
tion del programma consente inoltre di gestire immagini 
di Cd protetti con tecnologie SafeDisc, Securom o Laser- 
lok, che spesso mettono a rischio il diritto - che secondo 
le nostre leggi ogni utente regolare ha - di effettuare 
una copia di backup dei software acquistati. In presenza 
di tali protezioni, DAEMON Tools permette di creare in 
modo più semplice i file immagine e di utilizzare copie 
di backup masterizzate in modo non perfetto emulando 
le protezioni hardware. 


Un client di messaggistica per Linux 

Chat e instant messaging sono tra i servizi più usati su 
Internet. In Italia - oltre al vecchio Ire - tra i network più 
gettonati troviamo Icq, Yahoo! e MSN. In attesa di uno 
standard che permetta a questi messenger di comunica¬ 
re tra loro le alternative sono due: installare programmi 
specifici per ogni rete o rivolgersi ad un messenger che 
riesca ad effettuare il collegamento a tutti i servizi. 
EveryBuddy è un programma per Linux che permette di 
comunicare con utenti di Icq, Yahoo! Messenger, MSN 
Messenger, Ire e altri protocolli meno utilizzati nel no¬ 
stro Paese. EveryBuddy elenca i contatti relativi a tutti i 
messenger all'interno di un'unica lista, e indica con di¬ 
versi le reti di riferimento. Il programma ha buone op¬ 
zioni di configurazione ma non offre tutte le possibilità 
di cui dispongono i singoli messenger emulati; da se¬ 
gnalare è però la possibilità di importare la lista dei con- 



ò 


Wfj EveryBuddy 0.4.3 

' Open Source 
www.everybuddy.com 
> Download: 5 MByte 


tatti di Icq memorizzata sul disco. 
Di EveryBuddy esiste anche un 
porting per sistemi Windows, ca¬ 
ratterizzato da una grafica simile 
a quella della versione Linux e 
afflitto da un piccolo bug: la rou¬ 
tine di setup non legge dal regi- 
stry di Windows la propria direc¬ 
tory di installazione, ma utilizza come cartella di default 
C:\Program FilesYEveryBuddy. Sui sistemi italiani è 
quindi necessario modificare a mano il nome della car¬ 
tella, nel collegamento al programma e alLinterno delle 
opzioni (nella scheda Modules), come indica un messag¬ 
gio di errore che appare al primo avvio. 


Trasferire i file tramite Internet è facile con AxY FTP 



AxY FTP è un client Ftp grafico di semplice utilizzo, 
non particolarmente elaborato ma pulito nell'interfac¬ 
cia e preciso nelle sue funzioni. Il programma permette 
di memorizzare indirizzi e account re¬ 
lativi a più server, da richiamare con 
un clic del mouse. L'interfaccia di 
AxY FTP è semplice da utilizzare: la 
finestra del programma visualizza in 
contemporanea due elenchi di file, 


ò 


AxY FTP 

Open Source 
www.wxftp.seul.org 
> Download: 506 KByte 


uno relativo al disco locale e uno riferito al server re¬ 
moto. Una volta collegati a quest'ultimo, i comandi di¬ 
sponibili sono - oltre al trasferimento dei file tra il Pc 
locale e quello remoto - la creazione e il cambio di di¬ 
rectory, l'esecuzione e l'apertura dei documenti e poco 
più. AxY FTP si può considerare, più che un vero client 
grafico, un semplice frontend all’Ftp testuale, rispetto 
al quale è sicuramente più pratico ma non molto più 
ricco di feature. Tra le caratteristiche utili vi sono la 
possibilità di applicare un filtro istantaneo all'elenco 
dei file (utilizzando il campo di testo presente sulla de¬ 
stra di ciascuna colonna) e l'esecuzione di comandi 
personalizzati e non previsti dall'interfaccia grafica sul¬ 
la lista dei file. 
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Bluefish, Peditor Html intelligente 
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Per creare pagine Html può bastare un editor di testo. I 
software dotati di funzioni di editing visuaie sono però 
molto comodi e rendono indiscutibilmente più rapida la 
creazione di qualunque pagina. Qualunque sviluppatore 
sa tuttavia che spesso è necessario saper mettere al codi¬ 
ce, con un'altra classe di strumenti: gli 
editor testuali che permettono di inse¬ 
rire in modo intelligente tag e marca¬ 
tori nelle pagine Html. Bluefish ap¬ 
partiene senza dubbio a tale catego¬ 
ria, e offre agli utenti Linux strumenti 
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Bluefish 

Open Source 
http://bluefish.openoffice.nl 
> Download: 423 KByte 


molto validi per la creazione assistita di pagine Web. 
Bluefish ha un'interfaccia semplice da padroneggiare e 
dispone di due tipi di strumenti per linserimento di ele¬ 
menti nella pagina: manuah e automatici. Gli strumenti 
manuali sono riservati ai compiti più semplici e si limita¬ 
no a inserire nel testo i tag necessari, lasciando che l'u¬ 
tente ne scriva il contenuto direttamente sulla pagina. Ad 
esempio per inserire un titolo di primo livello, basta pre¬ 
mere il pulsante HI per vedere Bluefish scrivere diretta- 
mente nella pagina i tag <hl> e </hl>. Gli strumenti au¬ 
tomatici presentano invece finestre di dialogo più o meno 
complesse in cui specificare tutti i parametri necessari: 
ad esempio, se si cerca di inserire un forni, il programma 
chiede all'utente l'azione da collegare ad esso, il metodo 
prescelto per l'invio dei dati, la finestra target e via di¬ 
cendo, e solo dopo la raccolta di tutti i dati scrive nel file 
il codice Html corrispondente. Bluefish permette di inse¬ 
rire anche tag e comandi Php, Sql, Dhtml e Apache, con 
la possibilità di creare azioni personalizzate da inserire 
all'interno dei menu. 


Un player versatile per i filmati DivX 


BSPlayer è un player multimediale per Windows partico¬ 
larmente adatto alla riproduzione di filmati nel formato 
DivX (può comunque accettare praticamente qualunque 
formato, a patto naturalmente di aver già installato il co- 
dec appropriato). Le opzioni disponibili sono svariate: si 
passa dal supporto dei plug-in audio di Winamp alla ge¬ 
stione remota dei controlli per le schede con il supporto 
WinLIRC e molto altro ancora. 

BSPlayer può visualizzare i sottotitoli 
estratti dai Dvd, permettendo di stabi¬ 
lirne la posizione e il colore nonché di 
applicarvi effetti ombra o anti-alias. 


Ancora, il programma gestisce i canali audio multipli, 
quindi permette di selezionare la lingua desiderata per i 
DivX codificati con più flussi di audio. BSPlayer prevede 
inoltre la gestione dei capitoli, simulando con buona fe¬ 
deltà un vero lettore DVD; le informazioni sui capitoli 
devono ovviamente essere estratte dal Dvd nella fase di 
conversione in DivX. È possibile, grazie al supporto 
multilingua, tradurre in italiano le voci dei menu; 
BSPlayer dispone anche di svariati skin con cui modifi¬ 
carne l'aspetto grafico. 


*ÉT BSPlayer 0.86.493 

^ Freeware 



www. bspiayer. org 

> Download: 1 MByte 


Le finestre di Windows diventano trasparenti con Ghost-it! 



Ghost-it! è una piccolissima utility che gira solo sotto 
Windows XP e 2000. Il programma sfrutta le nuove ca¬ 
ratteristiche di questi sistemi operativi per creare una fi¬ 
nestra "fantasma". Una finestra 
di questo tipo possiede alcune 
caratteristiche particolari che 
consentono di controllarla an¬ 
che quando si sta utilizzando un 
altro programma: innanzitutto 
diventa trasparente, permetten¬ 


ti Ghost-it! 

' Freeware 


http://home.rochester.rr.com/ 
artcfox/Ghostit 
> Download: 11 KByte 


do di vedere le finestre sottostanti; inoltre rimane co¬ 
munque visibile anche quando vi si sovrappongono altre 
finestre come se fosse sempre in primo piano. Quando la 
finestra perde il focus, diventa ancora più trasparente e i 
clic su di essa non hanno più effetto finché non viene 
nuovamente selezionata dalla barra delle applicazioni. 
Ghost-it! inserisce una propria icona nella tray area: un 
doppio che su di essa e il cursore diventa un fantasmino 
che con un semplice che trasforma in "ghost window" la 
finestra desiderata. Per far tornare normale una finestra 
fantasma è sufficiente fare clic col tasto destro l'icona di 
Ghost-it!, selezionare la funzione Un-Ghost e poi fare 
ancora che sulla finestra da normalizzare. Le numerose 
opzioni delTutility permettono, tra l'altro, di personaliz¬ 
zare il livello di trasparenza delle finestre fantasma e di 
definire tasti scorciatoia per portarle in primo piano. 
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Shareware 


Investimenti sotto controllo 


• * 


InterMIB permette di consultare le quotazioni della Bor¬ 
sa tramite Internet e di tenere sotto controllo il proprio 
portafoglio di investimento. InterMIB si collega al sito fi- 
nanza.yahoo.it come un normale Web browser e, dopo 
aver scaricato le quotazioni di Borsa (fornite con un ritar¬ 
do di 20 minuti rispetto a quelle attuali) 
le presenta in un formato più leggibile 
visualizzandone anche l'andamento 
con un grafico. I dati vengono scaricati 
sul disco locale e possono essere con¬ 
sultati off-line. Con InterMIB è possibi¬ 
le consultare le quotazioni degli indici 




jlP 




"u InterMIB 3.23 

Freeware 

www. intermib. com 
> Download: 468 KByte 


MIBTEL, MIB30 e MIDEX, le quotazioni dei titoli Azio¬ 
nari del MIBTEL, dei Titoli del MIB30 dei Warrant, delle 
Obbligazioni, dei Fondi Azionari, dei Fondi Obbligazio¬ 
nari e dei Fondi Bilanciati. Il programma consente di vi¬ 
sualizzare, per ciascun titolo monitorato, l'andamento 
delle quotazioni nell'ultimo giorno o negli ultimi cinque 
giorni. I grafici corrispondenti vengono scaricati diretta- 
mente da finanza.yahoo.it. InterMIB permette anche di 
tenere sotto controllo il proprio portafoglio: una volta 
scelti i titoli da includere ed inseriti quote e valore di ac¬ 
quisto, InterMIB ne calcolerà automaticamente la varia¬ 
zione percentuale e il valore corrente (in euro e in lire). 
L'utility dispone inoltre di uno strumento per l'esporta¬ 
zione dei dati in formato compatibile con la maggior 
parte dei fogli elettronici; con un clic sul pulsante “ex- 
ceT' i dati presenti nella tabella correntemente visualiz¬ 
zata verranno copiati nella clipboard in formato testo, 
con le colonne divise dal carattere di tabulazione. Per 
trasferirli in un foglio elettronico basterà incollarli con la 
normale funzione di Windows. 


Un ottimo client Telnet per Windows 


PuTTY è considerato uno dei migliori client Telnet e 
Ssh per i sistemi Windows; questa utility incorpora an 
che un emulatore di terminale 
xterm. Il programma offre numero¬ 
se opzioni che permettono di mi¬ 
gliorare la visualizzazione delle in¬ 
terfacce che fanno uso di caratteri 
semigrafici nonché di gestire tasti 
particolari come Ctrl, Alt o il back- 
space. PuTTY supporta l'uso dei 
colori e permette di impostare pro¬ 
prietà per le selezioni del testo, 
agevolando le operazioni di copia 



incolla. Per le connessioni Ssh sono disponibili diversi 
algoritmi di cifratura come Aes, 3Des e Blowfish, oltre 
a opzioni di pori forwarding e XI1 forwarding nell'uti- 
lizzo di tunnelling. Ancora, il programma gestisce nati¬ 
vamente le connessioni attraverso vari tipi di proxy. 

Già a partire dalla versione 0,5 PuTTY 
supporta il protocollo SSH v 2, anche 
se di default prevede SSH vi (dalla 
prossima release SSH 2.0 diventerà il 
protocollo di default). 


PuTTY 0.53b 

Freeware 


www.chiark.greenend.org.uk/~sgtatham/putty 
> Download: 363 KByte 


OK, la dimensione è giusta! 

Sizer è una piccola utility freeware che permette di ri¬ 
dimensionare al volo e con precisione qualunque fine¬ 
stra di Windows. Questa funzione risulta particolar¬ 
mente utile ai progettisti di pagine Web, permettendo 
loro di visualizzare la finestra del browser a una dimen¬ 
sione inferiore senza dover cambiare la risoluzione di 
lavoro della scheda video. L'uti¬ 
lity risulta preziosa anche quan¬ 
do si catturano schermate - ma- 

fftt Sizer 3.22 

* Freeware 

www.brianapps.net/sizer.html 

> Download: 40 KByte 



gari da inserire in una documentazione - che devono 
essere esattamente della stessa dimensione. Il pro¬ 
gramma inserisce un'icona nella tray area da cui è 
possibile sia impostare le dimensioni della finestra 
correntemente utilizzata sia personalizzare il popup 
che visualizza le dimensioni predefinite selezionabili 
con il mouse. E possibile inoltre rilevare le dimensioni 
correnti di una finestra portando il mouse su un suo 
bordo e cliccandolo con il tasto sinistro; per ridimen¬ 
sionarla sarà invece sufficiente fare clic con il tasto de¬ 
stro e scegliere la risoluzione desiderata dal popup del 
programma. Sizer permette anche di collocare auto¬ 
maticamente le finestre nella posizione desiderata; 
questa funzione può essere applicata insieme alle 
operazioni di ridimensionamento oppure distintamen¬ 
te. 
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►► Di 

Bruno Severino 


Revit 4.5, la nuova risposta Autodesk 
agli applicativi Aec parametrici 

Questo programma appartiene all'oiierta di applicazioni verticali proposti 
dalla software house. Dal 2d al 3d sfruttando il disegno pianimetrico. 


Autodesk segue un disegno ben pre¬ 
ciso: la verticalizzazione delle sue 
applicazioni con la nascita di prodot¬ 
ti con funzionalità estremamente 
specifiche, sviluppati sulla base della 
piattaforma AutoCAD 2000. L'obiet¬ 
tivo è offrire ai progettisti tutti gli 
strumenti di cui hanno bisogno, an¬ 
che acquistando tecnologia esterna. 
Il caso Lightscape è emblematico, 
dopo aver rilevato il software dalla 
Lightscape Technologies Autodesk 
ha progressivamente integrato il pro¬ 
dotto alLinterno di 3Dstudio VIZ (or¬ 
mai giunto alla versione 4), assor¬ 
bendone la tecnologia. L'acquisizio¬ 
ne nell'aprile 2002 di Revit Techno¬ 
logy Corporation, società che svilup¬ 
pa tecnologia parametrica per la pro¬ 
gettazione architettonica, ha dimo¬ 
strato ancora una volta gli intenti di 
Autodesk. 

La casa americana aveva già tra i 
suoi prodotti soluzioni dedicate alla 
progettazione architettonica e civile, 
tuttavia la scelta di Revit va in una 
direzione differente. Sino a oggi i 
software Aec (Architectural, Civil 
Engineering and Constructions) pro¬ 
posti dalla casa erano applicazioni 
basate sul kernel di AutoCAD, ora 


Revit 4.5 

Euro 4.500 Iva esclusa 


Produttore: Autodesk Milanofiori, Strada 4, Palazzo A5, 
1-20090 Assago MI. Tel. 02.57.55.10 Fax 02.57.55.01.05 
Sito internet: www.autodesk.it 

Distributore: sul sito della casa potete trovare la lista compì 
dei numerosi rivenditori Autodesk. 


In breve: un software AEC basato su di un kernel pa¬ 
rametrico, particolarmente adatto alla progettazione 
architettonica, permette la gestione di tutti i dati di 
progetto da un’unica interfaccia. 




per la prima volta si punta su un ap¬ 
plicativo radicalmente differente, in 
grado di gestire in un unico database 
tutti gli elementi del progetto. 

Lo scopo è quello di farsi strada nel 
settore della progettazione edile di 
grandi dimensioni, ambito in cui un 
approccio integrato alla progettazio¬ 
ne model-based risulta essere mag¬ 
giormente vantaggioso. Si tratta di 
progetti che nascono e crescono in 
tempi decisamente ridotti, richieden¬ 
do in ogni momento un estremo con¬ 
trollo di tutte le parti del progetto: 
dai disegni tecnici alle distinte di for¬ 
nitura dei materiah. 

Revit è estremamente semplice da 
installare e, una volta terminata la 
procedura, sarete pronti per iniziare 
a lavorare. Se avete già impiegato 
software Cad dedicati all'ambito Aec 
vi troverete senz'altro a vostro agio. 
È doveroso fare una piccola premes¬ 
sa per comprendere come funziona e 
quali siano gli obiettivi di Revit. 

Se cercate un software CAD generi¬ 
co con cui realizzare semplici disegni 
bidimensionali Revit probabilmente 
non fa per voi. Se avete deciso di 
passare dalla semplice progettazione 
bidimensionale a quella tridimensio- 


Gli elementi fondamentali 
dell'interfaccia sono la barra 
strumenti posizionata alla 
sinistra dell’area di disegno 
e la finestra del browser del 
progetto. Questi due 
elementi costituiscono il 
cuore del software in 
quanto attraverso questi 
l’utente potrà definire il 
progetto, modellare, 
renderizzare, controllare la 
visualizzazione e gestire le 
diverse componenti del 
modello. (Little and 
Associates Architects). 


naie, l'applicativo Autodesk è una 
delle soluzioni migliori, soprattutto in 
virtù del suo approccio alla progetta¬ 
zione fondato sul disegno planimetri- 
co. In questo senso il progettista può 
avvicinarsi al 3D in maniera gradua¬ 
le evitando le difficoltà della model¬ 
lazione tridimensionale, definendo 
gli elementi in pianta e lavorando 
per piani come si faceva tradizional¬ 
mente con i lucidi (in fondo si tratta 
di un approccio comune anche al più 
famoso ArchiCAD). Ma se l'intento è 
semplicemente quello di rimpiazzare 
la vostra applicazione 2D, per esem¬ 
pio AutoCAD LT, le funzionalità di 
Revit rimarranno in gran parte inuti¬ 
lizzate. 

Le componenti fondamentali dell'in¬ 
terfaccia sono la barra strumenti po¬ 
sizionata alla sinistra dell'area di di¬ 
segno e la finestra del browser del 
progetto. 

Questi elementi costituiscono il cuo¬ 
re del software in quanto attraverso 
questi si potrà definire il progetto, 
modellare, renderizzare, controllare 
la visualizzazione e gestire le diverse 
componenti del modello. 

Tornando alla barra degli strumenti 
possiamo dire che al suo interno le 
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Sicuramente il motore di 
rendering di Revit non è 
tra i più veloci presenti sul 
mercato ma, visto il 
target del prodotto, 
assolve comunque in 
modo soddisfacente alle 
sue funzioni. Il software è 
completo di numerosi 
materiali, ma come ogni 
applicazione di rendering 
che si rispetti l'utente 
potrà costruirsi il proprio 
database personale. 
(Solomon Smith Sullivan 
/Stevens Si Henry 
Associates, ine.) 


funzioni sono organizzate in otto ma¬ 
crogruppi: fondamentali, visualizza, 
modellazione, disegno, rendering, 
planimetria, strutture e costruzione. 
La toolbar degli strumenti fonda- 
mentali contiene una rosa delle fun¬ 
zioni più importanti presenti nelle al¬ 
tre categorie. La possibilità di perso¬ 
nalizzazione permette di configurare 
a piacimento il gruppo degli stru¬ 
menti in modo da ridurre i passaggi 
necessari all'attivazione delle funzio¬ 
ni più usate dal professionista. 

In Revit la realizzazione del modello 
3D non avviene attraverso strumenti 
classici di modellazione. AlLinterno 
del programma il professionista im¬ 
piega oggetti tridimensionali para¬ 
metrici quali muri, pilastri, solai e fi¬ 
nestre. In quanto tali ciascuno di 
questi si comporta come farebbe la 
sua controparte reale ed è gestito at¬ 
traverso una serie di parametri tipici 
di quell'oggetto. Inserendo una fine¬ 
stra in un muro, per esempio, se ne 
stabiliscono tipologia, dimensioni e 
posizione. 

La modifica di qualunque elemento 
è altrettanto semplice, basta selezio¬ 
nare un oggetto per accedere alla fi¬ 
nestra che ne controlla le caratteristi¬ 
che. Abbiamo trovato il software par¬ 
ticolarmente efficace nelle operazio¬ 
ni di modifica. In particolare selezio¬ 
nando un qualunque oggetto sono 
mostrate anche le distanze relative 
rispetto agli elementi cui è legato 
(nel caso della finestra è il muro su 
cui giace). 

Revit è un software costruito su di 
una tecnologia parametrica in grado 
di gestire contemporaneamente dati 


relativi alla progettazione 2D/3D, e 
questa impostazione è rispecchiata 
anche nella gestione dei file. Il 
software genera, per tutti i dati di 
progetto, un solo file compresso di 
database. Tutte le informazioni che 
servono sono contenute al suo inter¬ 
no, in modo da facilitare il lavoro in 
team. Il programma offre inoltre la 
possibilità di condividere i dati con 
qualsiasi database compatibile 
ODBC, questo per semplificare ope¬ 
razioni quali preventivazione, piani¬ 
ficazione e gestione fornitori realiz¬ 
zate da terze parti con strumenti 
software differenti. 

Questo approccio complessivo all or¬ 
ganismo edilizio garantisce uriasso- 
ciatività bidirezionale tra tutti i dati 
di progetto, siano essi disegni o aba¬ 
chi, che consente un'estrema libertà 
di progettazione. Se si decidono mo¬ 
difiche dell'ultimo minuto il sistema 
aggiorna tutti i dati in funzione dei 
parametri che sono variati. 

Stesso dicasi per le viste ortogonali o 
prospettiche. In realtà lavorando nel¬ 
lo spazio tridimensionale di Revit è 
molto facile produrre le viste deside¬ 
rate, non bisogna far altro che sce¬ 
gliere il punto di vista da cui si vuole 
guardare: piante, fronti e sezioni non 
sono altro che differenti visualizza¬ 
zioni degli stessi dati di progetto. 

In uno scenario simile è ovvio che 
anche quote rispecchiano sempre 
l'effettiva geometria degli elementi. 
L'utente in questo caso può scegliere 
se modificare il progetto intervenen¬ 
do sulle caratteristiche dell'oggetto 
oppure sulla quota stessa. In entram¬ 
be i casi il risultato sarà coerente con 
gli altri dati. 

La finestra del browser del progetto 
altro non è che un gestore delle varie 
componenti dell'edificio. Da qui si 
può accedere a tutti i dati di interes¬ 
se: disegni e abachi, componenti e 
gruppi, dettagli costruttivi, report e 
renderizzazioni. 

La particolare struttura dell'applica¬ 
tivo consente la gestione di gruppi di 
lavoro che consentono a più profes¬ 
sionisti dello studio di lavorare insie¬ 



me sullo stesso modello di edificio. In 
questo caso ancora una volta il moto¬ 
re parametrico garantisce il coordi¬ 
namento dei dati. Il sistema supporta 
anche la cronologia delle modifiche 
nel gruppo di lavoro individuandone 
autore e data d’effettuazione. 
Funzione particolarmente apprezza¬ 
ta è la possibilità di controllare nel 
dettaglio la grafia degli elaborati in 
funzione della scala e del tipo tavole 
che si vuole produrre. In questo mo¬ 
do il programma facilita la definizio¬ 
ne di stili comuni all'interno dello 
studio in modo da garantire la mag¬ 
giore uniformità possibile. 

Il software è fornito completo di mi¬ 
gliaia di componenti edili tridimen¬ 
sionali organizzati per categorie ed è 
possibile accedere direttamente dal¬ 
l'interfaccia del software a una forni¬ 
ta libreria web. 

Gli sviluppatori hanno fatto in modo 
che la libreria dei componenti di det¬ 
taglio fosse equipaggiata con un edi¬ 
tor grafico parametrico dei compo¬ 
nenti che permette di generare gli 
elementi che servono semplicemente 
disegnandoli. Naturalmente anche i 
nuovi componenti saranno di tipo pa¬ 
rametrico e, quindi, perfettamente in¬ 
tegrati all'interno del sistema. 

La sezione di visualizzazione include 
il motore di rendering Raytracing e 
Radiosity AccuRender. Entrambi so¬ 
no raggiungibili dalla sezione "ren¬ 
dering" della barra degli strumenti 
principale e offrono impostazioni che 
permettono il controllo della luce na¬ 
turale e del livello di accuratezza del 
calcolo. 

Sicuramente il motore di rendering 
di Revit non è tra i più veloci presen¬ 
ti sul mercato ma, visto il target del 
prodotto, assolve comunque in modo 
soddisfacente alle sue funzioni. 

Il software è completo di numerosi 
materiati, ma come ogni applicazio¬ 
ne di rendering che si rispetti l'uten¬ 
te potrà costruirsi il proprio database 
personale. 

Revit 4.5 supporta gli strumenti di 
rendering ArchVision RPC, che con¬ 
sentono il raggiungimento di un ele¬ 
vato realismo mediante l'in¬ 
serimento di immagini di ele¬ 
menti accessori quali persone 
e arredo urbano. 

Le funzioni di messa in tavo- 
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Tutti gli elementi dì costruzione in Re vi ì sono di 
tipo parametrico, ossia permettono il loro 
controllo attraverso parametri specifici. 


la del programma permettono di 
realizzare planimetrie a colori con ri¬ 
ferimenti a destinazioni d'uso e dati 
normativi relativi ai locali del pro¬ 
getto. 

Come spesso accade per i software 
dedicati alla produzione d'illustra¬ 
zioni Revit utilizza, per la definizio¬ 
ne delle caratteristiche cromatiche, 
la Tabella dei colori Pantone. 

Questo garantisce la corrispondenza 
degli elaborati stampati con quanto 
è stato previsto in fase di progetta¬ 
zione. La sezione dei filtri di impor¬ 
tazione ed esportazione di Revit per¬ 


mette di leggere e scrivere i 
soli formati DWG, DXF e 
DGN di Microstation. Anche 
se per l'ambito architettonico 
tali opzioni dovrebbero basta¬ 
re (il formato maggiormente 
usato nel settore è tutt'ora il 
DWG) non sarebbe male poter 
disporre di una rosa di formati 
più ampia. 

Sempre sul fronte dell'intero- 
perabilità Revit 4.5 integra il 
supporto per gli standard di 
layer, compresi gli standard 
U.S.A., BS1192 (Regno Unito), 
IS013567 (Europa) e CP83 (Asia), e 
che il software consente la stampa 
diretta in PDF per agevolare la con¬ 
divisione dei documenti in formato 
digitale. 

I requisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione di Revit sono il sistema 
operativo Windows 98/ME/NT (SP6 
o successivo)/ 2000 (SP2 o successi¬ 
vo) oppure Windows XP. Avrete bi¬ 
sogno di un processore con frequen¬ 
za di almeno 450 MHz da scegliere 
tra Pentium II/III/IV o AMD Athlon. 
La memoria richiesta è di almeno 
256 MByte di RAM. Abbiamo prova¬ 


to il programma su sistemi doppio e 
singolo processore equipaggiati con 
schede video equipaggiate con chip 
grafico nVidia senza riscontrare pro¬ 
blemi. Come tutti i software di pro¬ 
gettazione tridimensionale Revit 
mette a dura prova la scheda grafica 
del sistema, sul sito di Autodesk po¬ 
trete trovare una lista delle schede 
supportate. 

E consigliabile impiegare risoluzioni 
di visualizzazione di almeno 1.024 x 
768, diversamente potreste avere 
qualche difficoltà nella gestione di 
alcune finestre di configurazione. 
Ricordiamo che il software non pre¬ 
vede protezione hardware e che la 
licenza di Revit è abilitata attraverso 
Internet. E quindi necessario dispor¬ 
re di una connessione Internet. 
Concludendo possiamo dire di esse¬ 
re piacevolmente colpiti dalle fun¬ 
zioni offerte da Revit. 

Il suo punto di forza risiede soprat¬ 
tutto in un ambiente di lavoro sem¬ 
plicissimo che mette a proprio agio il 
progettista. L'interfaccia mostra le 
opzioni di comando a seconda delle 
funzionalità attivate lasciando l'area 
di lavoro sempre chiara e ordinata. 
Revit trova la sua massima espres¬ 
sione in progetti di dimensioni me¬ 
dio-grandi ove è necessario gestire 
in modo veloce una grande quantità 
di dati. ■ 


EDS: nuova versione per il software di styling 


EDS ha presentato Imageware 10, il software realizzato dalla divi¬ 
sione PLM Solutions per il settore automobilistico, del reverse en¬ 
gineering e dell'ispezione virtuale. Lavorando in collaborazione 
con i propri clienti, EDS si è concentrata sulle reali possibilità di 
migliorare ogni singolo aspetto del processo di sviluppo di un pro¬ 
dotto consolidando l'integrazione con Unigraphics NX e I-deas 
mediante l'applicazione NX Gateway. Secondo EDS la nuova re- 
lease di Imageware definisce nuovi standard nella tecnologia di 
modellazione a forme Ubere, grazie alla possibilità d'ispezione in 
tutte le fasi del ciclo di progettazione di un prodotto. 

Imageware è parte integrante della linea di prodotti NX di EDS, 
una suite che comprende le applicazioni Unigraphics NX e I-deas. 
Imageware 10, con i suoi oltre 400 miglioramenti, è una suite 
software modulare dedicata alla progettazione e allo styling di su- 
perfici a forme Ubere e alla modellazione poligonale. 

La nuova versione ha un'interfaccia completamente ridisegnata e 
personaUzzabUe. Le funzioni geometriche sono state migUorate 
per assicurare prestazioni e toUeranze conformi alle severe norme 


di qualità che regolamentano la lavorazione di superfici di classe 
A nel settore automobilistico, il software include, inoltre, una nuo¬ 
va funzione di concordanza G3 associativa. 

Per un confronto più veloce e preciso fra le superfici fabbricate e 
la geometria CAD, è stata migliorata l'elaborazione dei dati prove¬ 
nienti da nuvole di punti, dei dati di prodotto e delle routine di 
ispezione. A questo proposito segnaliamo che gli sviluppatori han¬ 
no migliorato anche i report relativi aUe funzioni di ispezione che 
ora offrono la possibilità di personaUzzare le etichette utilizzate 
per tolleranze e posizione. 

Numerosi sforzi sono stati fatti anche per migUorare la gestione 
delle informazioni mediante l'introduzione di livelli e filtri e utiliz- 
zando interazioni di interfaccia utente standard tipo PC alFinterno 
di un unico modulo di gestione delle entità. 

Il tema delFinteroperabilità è sempre trattato con un occhio di ri¬ 
guardo da EDS, che anche in questo frangente ha tutelato la pos¬ 
sibilità di effettuare scambio dati con altri sistemi CAD. 

Per ulteriori informazioni potrete visitare il sito www.eds.com. ■ 
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SolidThinking : pronta la versione 5.1 


T 

/ 
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Evoqe, la società che già da tempo ha sostituito Gestel 
nella distribuzione del software SolidThinking, ha annun¬ 
ciato il rilascio della release 5.1 del suo software. 
SolidThinking è un applicativo nato diversi anni fa su si¬ 
stemi NextStep, successivamente migrato verso soluzioni 
Microsoft e da qualche mese disponibile anche per Mac 
OS. A questo proposito precisiamo che la nuova release è 
la prima ad essere rilasciata contemporaneamente sia su 
Windows 9x/NT/2000/Me/XP che su Mac OS 9,x. 

Come sostengono gli stessi sviluppatori, gran parte degli 
errori rilevati nella versione 5.0 sono stati risolti incremen¬ 
tando notevolmente la stabilità del software. 

Numerosi miglioramenti sono stati portati, nella sezione di 
modellazione, ai comandi Loft con curve periodiche e 
Trim con superfici discontinue. In seguito all'esecuzione 
del comando Offset su curve si potrà impiegare lo snap 
sugli elementi generati anche senza doverli collassare, 
questo perché ora le curve così generate rimangono para¬ 
metriche. 

Sempre in merito alle funzio¬ 
ni d'aiuto al disegno sono 
stati inseriti Snap ai punti 
estremi e mediani. So¬ 
lidThinking in quanto Caid 
(Computer Aided Industriai 
Design) è un programma che 
richiede, per alcune delle 
sue funzioni, input attraverso 
la barra dei comandi. Nella 
versione precedente, come 
peraltro nella maggior parte 
dei software di questo tipo, ci 
si poteva non accorgere del fatto che il programma richie¬ 
desse ulteriori informazioni per eseguire alcune operazio¬ 
ni. Per ovviare a questo limite nella 5.1 il pannello degli 
strumenti di modellazione segnala se è necessario istruire 
il programma per mezzo della console variando la colora¬ 
zione degli elementi, un po' come succede sulle finestre 
inattive del sistema operativo. La selezione degli oggetti è 
stata semplificata inserendo la possibilità di evidenziare 
tutti gli elementi contenuti in un layer semplicemente cuc¬ 
cando sul nome dello stesso alLinterno del browser. Nelle 
funzioni di quotatura ora anche nelle quote angolari è 
possibile specificare il numero di decimali, mentre la sele¬ 
zione d'oggetti si disabilita automaticamente durante l'ap¬ 
plicazione di trasformazioni (traslazione, rotazione e sca¬ 
la), questo per evitare selezioni accidentali non desidera¬ 
te, sono presenti migliorie anche nell'ambiente di messa 
in tavola. Sul versante delle prestazioni segnaliamo che, 
grazie a un'ottimizzazione del kernel, c'è stato un incre¬ 
mento della velocità di ridisegno nelle viste di modellazio¬ 
ne. Il programma è commercializzato in tre versioni diffe¬ 
renti, questo per meglio adattarsi all'uso che se ne intende 
fare. SolidThinking LT è un modellatore tridimensionale 
dedicato a disegnatori, illustratori, creatori di contenuti 


Ecco un bell'esempio delle possibilità 
di modellazione di SolidThinking. 
(Courtesy of Mark Banans) 


multimediali ma, in virtù del 
target che lo ha sempre distin¬ 
to, è un potente strumento per 
la comunicazione di progetti 
di design. La versione Design 
si profila come soluzione pro¬ 
fessionale per la modellazione 
e il rendering per i designer 
industriali e i progettisti che ^ 
lavorano nei centri stile delle 

industrie manifatturiere. Il vantaggio concreto che Design 
ha sulla versione LT sta nel motore geometrico interamen¬ 
te parametrico e nella presenza di funzionalità di gestione 
della storia del progetto, molto utili al designer in fase di 
valutazione delle possibili alternative di design. Infine la 
versione Vantage è proposta come soluzione CAID di 
Classe-A per i temi di progettazione più critici caratteriz¬ 
zati da problematiche d'ingegnerizzazione. 

Le versioni di SolidThinking Design e Vantage a partire 
dalla 5.1 sono distribuite con una nuova chiave hardware 
di tipo USB che consente all'utente di utilizzare la stessa 
licenza sia su piattaforma Windows sia su Mac. 

Nel caso di sistemi non ancora dotati di porta Usb, o in ca¬ 
so di esaurimento degli slot liberi sui vari Hub, EVOQE 
commercializza, a richiesta e solo per Windows, anche la 
versione con chiave hardware parallela. 

I prezzi della nuova release di SohdThinking sono: 495 
euro + Iva per SolidThinking LT, 2.745 euro + Iva per So¬ 
lidThinking Design, mentre la più completa versione Van¬ 
tage costa 4.995 euro + Iva. Quando leggerete questo 
articolo il prodotto dovrebbe già essere disponibile. 
Ricordiamo che le piattaforme supportate sono Win¬ 
dows da a XP per le versioni LT e Design, Windows 
NT/2000/XP per SolidThinking Vantage mentre le cor¬ 
rispondenti versioni per sistemi Apple girano indifferen 
temente su sistemi Mac OS 8.6-9.X. 

I requisiti di sistema necessari per eseguire So¬ 
lidThinking su sistemi Microsoft sono Windows NT 4.0 
o superiore (ServicePack 5 
raccomandato), Windows 
2000 o Xp, Pentium II a 
450 MHz, una scheda gra¬ 
fica 3D compatibile Open- 
GL e DirectX con almeno 
16 MByte di RAM (racco¬ 
mandati 32 MByte), 64 
MByte di RAM (racco¬ 
mandati 128) e almeno 
200 MByte di spazio libero su disco. 

All'indirizzo www.evoqe.com troverete, oltre a una nutrita 
galleria di progetti sviluppati con il software, una presen¬ 
tazione interattiva che illustra il metodo di lavoro adottato 
da SolidThinking e le sue principali funzionalità. 

Per ulteriori informazioni: Evoqe, tei. 0444.34.31.00, fax 
0444.34.31.08. ■ 



SolidThinking 5.1 è 
la nuova release del 
programma 
dedicato alla 
progettazione 
nell'ambito del 
design industriale. 
Nella release 51 
sono stati eliminati i 
bug della 

precedente versione 
e sono state 
apportate numerose 
migliorie funzionali. 
(PALADESIGN) 




La presenza del 
gestore della storia 
di progettazione, 
nelle versioni Design 
e VAntage, 
permettono al 
progettista di 
sperimentare 
liberamente senza 
paura di dover 
ricostruire le 
geometrie da capo. 
(Courtesy of Sector 
Group Spa) 
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Linux ►► 


Un firewall personale per Linux 

Vi presentiamo un tool gratuito che permette di configurare in modalità 
visuale i componenti di firewalling presenti in tutte le moderne distribuzioni. 


►► Di 

Guido Sintoni 


Il concetto di personal firewall sotto 
Linux è legato a due software: netfil¬ 
ter ( www.netfilter.org } e iptables 
(www.iptables.org). La loro unione 
definisce il sottosistema di firewal¬ 
ling relativo ai kernel 2.4.X e 2.5.X, 
ovvero il cuore di praticamente tutte 
le distribuzioni da quasi due anni a 
questa parte. 

Netfilter e iptables abilitano il filtrag¬ 
gio dei pacchetti di rete, i vari tipi di 
Nat (Network Address Translation, 
una tecnica nota anche come ma- 
squerading) e la suddivisione dei 
pacchetti stessi; entrambi sono com¬ 
presi nel kernel Linux standard 
(www.kernel.org) . I concetti appena 
citati possono risultare impegnativi, 
tanto nell'analisi quanto nella realiz- 
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Guarddog è un comodo e gratuito front-end 
che permette di stabilire in modalità visuale te 
regole di firewalling su un sistema Linux basato 
su kernel 2.4.X e 2.5.X e dotato di Kde 2o3.ln 
figura vediamo la schermata che permette di 
abilitare (o disabilitare) con un semplice clic il 
traffico relativo ai protocolli di rete predefiniti. 


Guarddog stabilisce due zone per il 
firewalling, relative all’ambiente locale e a 
Internet. È possibile aggiungerne altre a 
piacere, delimitandole mediante indirizzi Ip 
specifici o maschere di sottorete. 


zazione pratica; per renderne più 
chiara la comprensione, è necessario 
fare qualche accenno alle tipologie 
di firewall esistenti in ambiente Li¬ 
nux e al funzionamento di netfilter e 
iptables. 

Uno dei migliori documenti per com¬ 
prendere le tipologie di firewall rea¬ 
lizzabili con Linux - anche se un po' 
datato - è "Firewall and Proxy Ser¬ 
ver HOWTO" di Mark Grennan 
(http://www.grennan.com/Firewall- 
HOWTO.html). Possiamo dividere i 
firewall in due categorie: firewall a 
filtraggio di pacchetto e proxy ser¬ 
ver. I primi si occupano di bloccare i 
pacchetti di rete selezionati median¬ 
te regole; i secondi si occupano di 
stabilire autonomamente le connes- 

_ sioni di rete. 

Parlando di firewall "perso¬ 
nali" , restringiamo il campo 
ai firewall a filtraggio di 
pacchetto. Essi presentano 
alcune peculiarità. Innanzi¬ 
tutto, lavorano a basso livel¬ 
lo, sullo stesso strato della 
rete. I dati partono dal siste¬ 
ma solo se una regola lo 
permette; il traffico di rete 
viene filtrato per tipologia, 
indirizzo di provenienza, in- 

I 
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dirizzo di destinazione e porta relati¬ 
va al servizio richiesto, relativamente 
ad ogni pacchetto. 

È noto come il firewall si interponga 
tra l'ambiente Internet e - almeno - 
la zona locale di un elaboratore. A 
seconda dell'hardware di quest'ulti¬ 
mo e della presenza di altri dispositi¬ 
vi, si configurano quattro tipologie di 
firewall: per architetture dial-up o a 
router singolo/modem Dsl (ambito 
workstation), firewall con proxy ser¬ 
ver e configurazioni ridondate. 

In un'ottica di impiego su un sistema 
domestico ci focalizzeremo sulle pri¬ 
me due architetture, analizzando la 
realizzazione di un firewall a filtrag¬ 
gio di pacchetto su una macchina Li¬ 
nux: con buona approssimazione, è 
lo stesso ambiente in cui operano i 
personal firewall sotto Windows. 
Senza pretese di completezza, ac¬ 
cenniamo innanzitutto al funziona¬ 
mento di netfilter e iptables. Il primo, 
che è un componente del kernel, si 
occupa di filtrare i pacchetti Tcp/Ip, 
nell'ambito di una connessione di 
rete, suddividendoli in tre chains 
(letteralmente: catene): input (pac¬ 
chetti in entrata), output (pacchetti 
in uscita) e forward (pacchetti in 
transito). Le regole in base alle quali 
netfilter elabora i pacchetti 
vengono definite e gestite da 
iptables e dai comandi colle¬ 
gati iptables-save e iptables- 
restore (che si occupano ri¬ 
spettivamente del salvataggio 
e del richiamo delle regole 
stabilite dall'utente). 

Per ogni catena è possibile de¬ 
finire una politica di default. 
Le azioni previste sono tre: ac- 
cept, drop e reject. Nel primo 
caso, il pacchetto viene accet¬ 
tato, nel secondo viene scarta¬ 
to e nell'ultimo viene rifiutato. 
La differenza tra drop e reject 
risiede in un messaggio di no¬ 
tifica (realizzato con un pac¬ 
chetto Icmp) che viene inviato 
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5e Guarddog rileva 
l'esistenza di un file di 
configurazione peri! 
firewall, lo notifica 
all'utente. Nel caso in cui 
un file contenga regole 
precedentemente 
impostate, è opportuno 
eseguirne una copia di 
sicurezza. 



solo in caso di reject. Il firewalling 
sotto Linux parte da un semplice 
presupposto: viene proibito (scartato 
o rifiutato) tutto ciò che non è esplici¬ 
tamente permesso: in altre parole, 
accept rappresenta un caso partico¬ 
lare, applicabile a pacchetti definiti 
per tipologia o provenienza. 

Netfiltei lavora nell'ambito del mec¬ 
canismo a tre fasi, noto come three- 
way handshake, alla base di ogni 
connessione Tcp; la sua azione è vi¬ 
sibile mediante il comando /usr/- 
sbin/tcpdump, che serve per l'analisi 
del traffico di rete. 

Iptables, invece, è richiamabile tra¬ 
mite shell a linea di comando, por¬ 
tando con sé - oltre alla sua poten¬ 
za - una serie di problematiche le¬ 
gate al suo uso, prima di tutte la 
scarsa intuitività. Ricordiamo che 
tutti i comandi relativi al 



La reportistica è 
ampiamente 
configurabile, 
ma ha il difetto 
di appoggiarsi ai 
log di sistema di 
syslog che 
possono risultare 
difficili da 
leggere ed 
interpretare. 


networking vanno eseguiti con pri¬ 
vilegi di superutente. 

> Un front-end visuale 
per iptables 

Sviluppatori e aziende cercano di ov¬ 
viare alle difficoltà derivanti dall'uso 
della linea di comando con la costru¬ 
zione di front-end grafici. Iptables (e, 
indirettamente, netfilter) non sfuggo¬ 
no a questa regola: esistono infatti 
svariati front-end grafici che permet¬ 
tono di stabilire le regole di firewal¬ 
ling in maniera visuale. Uno dei mi¬ 
gliori è senza dubbio Guarddog , sca¬ 
ricabile gratuitamente è disponibile 
all'Uri www.simonzone.com/softwa- 


re/guarddog e fa parte di un insieme 
di software per il networking che 
comprende utilità per il routing/ma- 
squerading ( Guidedog ) ed il monitor 
del traffico in tempo reale ( Watch- 
dog). Guarddog 2.0.0 (la versione di¬ 
sponibile al momento in cui scrivia¬ 
mo) ha licenza Gpl e funziona in am¬ 
biente grafico Kde2 o Kde3. È consi¬ 
gliato il kernel 2.4.X. L'installazione 
è molto semplice: è possibile compi¬ 
lare i sorgenti o scaricare binari pre¬ 
compilati per distribuzioni Linux 
RedHat 7.2-8.0, Mandrake 8.1-9.0 e 
SuSE 7.2. L'unica lacuna riscontrabi¬ 
le è la mancanza di binari precompi¬ 
lati per SuSE Linux 7.3, 8.0 e 8.1. 
Guarddog si incarica di gestire auto- 


I front-end per Gnome 


Uno dei limiti principali di Guarddog è il suo stretto legame con 
Kde; anche in ambiente Gnome, tuttavia, esistono alcuni front- 
end per iptables in grado di semplificare la vita all’utente finale 
aiutandolo ad impostare regole per via grafica. 

LnxFire ( http://lnxfire.sourceforge.net/) è un progetto datato e 
concepito per Gnome 1.2. 

Lokkit (http://www.europe.redhat.com/documenta- 
tion/rhl8.0/rhl-cg-it-8.0/sl -basic-firewall- 
gnomelokkit.php3) è un front-end minimale per ipta¬ 
bles che porta la firma di Alan Cox, nome storico nel 
mondo Linux, e costituisce il firewall in dotazione alle 
distribuzioni RedHat fino alla 7.3. 

FireStarter (http://firestarter.sourceforge.net) è il pro¬ 
getto più avanzato sotto Gnome: supporta Gnome 2.0 
ed 1.4 ed è dichiarato stabile. 

Firestarter si basa su un'interfaccia grafica molto grade¬ 
vole e ha funzioni di reportistica in tempo reale, col¬ 
mando una lacuna di Guarddog. Apre e chiude porte al 
volo, è in grado di operare in modalità stealth e di esclu¬ 


S. & & B £ « 


dere l'Ip dell'attaccante dai collegamenti di rete della macchina. 
Anche se meno noto di Guarddog, FireStarter presenta alcuni in¬ 
teressanti vantaggi: un wizard per la configurazione assistita (an¬ 
che se piuttosto spartano), la compatibilità con Kde ed i kernel 
2.2.X e 2.4.X ed una nazionalizzazione in 25 lingue, tra le quali è 
presente anche l'italiano. Oltre ai sor¬ 
genti, sono disponibili i binari precompi¬ 
lati per RedHat 7.3-8.0 e Debian. Anche 
se è meno intuitivo di Guarddog e non 
agisce per zone, FireStarter è molto ap¬ 
prezzato dagli utenti evoluti, e ricorda - 
nel funzionamento - la versione 2 di 
Tiny Personal Firewall per Windows, o il 
suo clone Kerio Personal Firewall 2.1. 

FireStarter è probabilmente il migliore front-end grafico per 
iptables sotto Gnome. L'approccio è differente da quello di 
Guarddog: non opera per zone, ma consente un monitoraggio 
delle connessioni in entrata ed uscita in tempo reale. 





!■*. 

■1—. U 

-.i » airi! — 

punir 

Ir 


*-H" ■ICIT 

r.y n«r 

II- 

-rra- 

-“■ ■ ■ *"■•!!■$ • 

K - ■'li ri’ 

H 

nt 

IU) ■ 1 /■l.'lt- jl 

W Ii*JJU 

M 

0M 

aqil ali li 

sflnujLi. 

tal 

*0- 

aun ■ 

P'IUU 

II' 

■ral 

■TT ip 

li 

M- 

n 

n 

A-*"K jp 


1 hi 

u-4'i Mirra ai 

Và 11*41*1 


ara 

raf I ! ali Il ‘MJ 

a ii -u jì 

« 

-era 

■ra'l alili «. 

D'IUS 

0 

■ 

wi aim « 

n 'ilin" 

Ira 



337 

PC Professionale - marzo 2003 




































Linux ►► 


I personal firewall integrati 


Sono ormai molte le distribuzioni Linux che integrano un perso¬ 
nal firewall, e la loro impostazione, tesa a semplificare la confi¬ 
gurazione di regole, ha un approccio molto simile a quella che ha 
portato Microsoft a concepire Icf per Windows Xp: le impostazio¬ 
ni sono sì immediate, ma il prezzo da pagare è un livello di fun¬ 
zionalità piuttosto basso. 

Linux Mandrake 9.0 incorpora nel proprio Control Center un 
front-end grafico per Shorewall (http://shorewall.sourceforge. 
net/), un'applicazione a linea di comando di incredibile versati¬ 
lità, ma di difficile configurazione. Il firewall personale di Man¬ 
drake si occupa del solo traffico in entrata da Internet, e offre tre 
livelli di sicurezza preimpostati: è possibile autorizzare o meno la 
connessione ad un server Web o Dns locale, il collegamento via 
telnet, ssh o ftp, e l'accesso ad un server per l'invio e la ricezione 
di posta. L'opzione Advanced prevede l'inserimento della porta 
su cui impedire l'accesso ed il relativo protocollo: il rimando al fi¬ 
le /etc/services indica come - per una protezione maggiormente 
selettiva - l'unica soluzione sia il ricorso alla configurazione ma¬ 
nuale (e a linea di testo) di shorewall o iptables. 

Sulla stessa strada scelta da SuSE 8, il cui Personal Firewall 2 è 
direttamente richiamabile dal centro di controllo YaST, si è av¬ 
viata RedHat la cui release 8 comprende un firewall richiamabile 
tramite lo script redhat-config-securitylevel o accessibile dal me¬ 
nu grafico Impostazioni di sistema/Livello di sicurezza. Anche 
qui è possibile controllare, per via grafica, le sole connessioni in 



Al pari di SuSE, le più 
recenti distribuzioni 
Linux di RedHat e 
Mandrake presentano 
un firewall incorporato. 
Pur basate su 
applicazioni differenti, 
il risultato per l’utente 
finale è simile: 
semplicità d’uso e 
scarse possibilità di 
configurazione 
avanzata. 


entrata, con un livello di 
profondità paragonabile a 
quello di Mandrake; i li¬ 
velli di sicurezza previsti 
sono tre. Le regole posso¬ 
no essere associate al li¬ 
vello scelto o configurate 
manualmente sulla base 
di soli sei protocolli preim¬ 
postati. La configurazione 
avanzata passa, giocofor¬ 
za, per l'uso di iptables o - come auspicabile per un utente non 
smaliziato - per quello di Guarddog o FireStarter. 





■ flr 


Le opzioni avanzate di 
Guarddog permettono di 
abilitare o meno 
un'interfaccia Dhcp, così 
come di importare ed 
esportare le impostazioni 
personalizzate, e di 
ripristinare quelle 
originarie. 


maticamente i moduli del kernel re¬ 
lativi al filtraggio dei pacchetti e di 
scrivere le regole di firewalling me¬ 
diante iptables. Questo tool richiede 
l'accesso univoco ad iptables. Per¬ 
tanto, chi ha già installato un firewall 
basato su ipchains (il comando per 
impostare regole, specifico del ker¬ 
nel 2.2.X e mantenuto anche nel ker¬ 
nel 2.4.x), dovrà rimuovere le regole 
impostate con ipchains -F; rimuove¬ 
re il modulo ipchains con modpiobe - 


rìpchains ed evitare l'avvio del servi¬ 
zio al boot. È questo il caso degli 
utenti RedFlat che abbiano installato 
il Personal Firewall: basta lanciare lo 
script redhat-config-services e to¬ 
gliere il segno di spunta ad ipchains. 
Guarddog funziona secondo il con¬ 
cetto di "zone", al pari Zone Alarm 
(un diffuso firewall personale per 
Windows). Vengono definite per de¬ 
fault una zona locale (relativa alla 
macchina su cui è installata l'appli- 




Dopo ogni azione Guarddog mostra una 
finestra che riepiloga quanto accaduto a basso 
livello, in termini di caricamento dei moduli del 
kernel e di scrittura di regole. 


cazione) e una per Internet. È possi¬ 
bile aggiungere zone che compren¬ 
dono un Ip singolo o un gruppo di Ip 
definiti da una sottomaschera di rete. 
L'interfaccia utente (purtroppo non 
ancora disponibile in lingua italiana) 
è suddivisa in quattro sezioni, cui 
corrispondono altrettante etichette, 
che permettono rispettivamente di 
agire sulle opzioni relative alle zone, 
al protocolli, al logging e alle funzio¬ 
ni avanzate. 

La sezione Protocols consente di sce¬ 
gliere quali connessioni accettare in 
entrata ed in uscita, o - meglio - qua¬ 
li protocolli autorizzare tra le zone 
definite. I protocolli (dei quali non 
sono evidenziate le porte relative) 
sono raggruppati per categorie: chat, 
dati relativi a servizi (quali database 
locali e remoti), trasferimento di file 
(gestisce, tra gli altri, http, https, ftp e 
nfs), giochi, sessioni interattive (qua¬ 
li telnet, ssh, rlogin, linuxconf e 
swat), posta (pop e imap), streaming 
multimediale, servizi di rete (ping, 
Dns, traceroute e NetBios) e servizi 
definibili dalLutente. 


►► 
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Impostare le regole è molto semplice: 
i protocolli trattati sono molteplici, e il 
ricorso alla configurazione manuale 
(sezione Advanced) è necessario, 
nella maggioranza dei casi, solo per i 
servizi che usano porte diverse da 
quelle standard (ad esempio, un ser¬ 
ver Web che non gira sulla porta 80). 
Nella sezione relativa alle opzioni 
avanzate è possibile - oltre che defi¬ 
nire nuovi protocolli - disabilitare il 
firewall ed impostare il Dhcp in en¬ 
trata e in uscita. L'ultima sezione, 


Logging, fa diretto riferimento ai 
messaggi di log: è possibile tenere 
nota dei pacchetti rifiutati e scartati, 
tracciare azioni di pori scanning (an¬ 
che parziali) e compiere operazioni 
complesse, quali tracciare le opzioni 
Tcp, Ip e le sequenze dei pacchetti 
Tcp in entrata ed uscita. I log sono le¬ 
gati alla funzione di syslog, e sono di 
difficile accesso per l'utente medio: 
nelle prossime versioni sarebbe au¬ 
spicabile trovare un'opzione per il lo¬ 
ro reindirizzamento su un file di te¬ 


sto. A dire il vero, Watchdog esegue 
il monitoraggio del traffico di rete in 
tempo reale e produce un'ottima re- 
portistica, ma risulta - in termini pra¬ 
tici - scarsamente utile perché non 
ancora compatibile con i kernel 2.4.X 
e le librerie Qt di Kde 3. 

Infine, segnaliamo che modalità ope¬ 
rative avanzate quali il routing e il 
masquerading (non previste da 
Guarddog), possono invece essere 
gestite tramite tool Guidedog citato 
in precedenza. 


SuSE Linux Office Desktop 


SuSE ha presentato Office Desktop, rivisitazione e mi¬ 
glioramento di SuSE Linux 8.1, distribuzione che striz¬ 
za l'occhio all'utente privato e alle postazioni aziendali. 
L'attenzione è posta sulle applicazioni di tipo office: il 
bundle comprende Sun StarOffice 6.0, la versione com¬ 
merciale di OpenOffice 1.0, e CrossOver Office 1.3.1, il 
software di Codeweavers ( www.codeweavers.com ) che 
permette di emulare le librerie necessarie per il funzio¬ 
namento di molte applicazioni per Windows (Microsoft 


Office 2000, Visio e altri) applicazioni per svago, tra cui 
WinMX. L'emulazione di applicazioni Windows 2000 
senza il ricorso a Virtual machine come VMware è pos¬ 
sibile tanto con software commerciale, quale CrossOver 
Office, quanto con il progetto open-source Wine 
( www.winehq.com ). Quest'ultimo, tuttavia, mostra un 
grado di stabilità decisamente inferiore a CrossOver 
Office. La strategia di SuSE per il desktop, in questo 
caso, verte su una migrazione senza traumi da Win¬ 
dows: l'unico punto debole dell'approccio consiste nel 
maggior costo derivante dalle licenze per il software 
Windows eventualmente installato. 


Un sistema di gestione centralizzata per Linux 


Ximian ( www.ximian.com ) ha presentato ieri la versio¬ 
ne 1.2 di Red Carpet Enterprise, lo strumento per la ge¬ 
stione centralizzata e Laggiornamento di macchine Li¬ 
nux sviluppato per l'utenza aziendale. La versione 1.2 
include ora la possibilità di rollback di sistema, ripristi¬ 
nando le configurazioni software precedenti e risolven¬ 
do - sulla carta - conflitti relativi all'aggiornamento di 
applicazioni e librerie. E previsto un sistema di connes¬ 
sione via proxy firewall, che permette agli amministra¬ 
tori di sistema di aggiornare sistemi remoti anche se 
protetti da un firewall: sarà interessante capire quanto 
peserà, in termini di tempo e di costi, l’eventuale riscrit¬ 


tura di regole e la riconfigurazione dei dispositivi. Tra le 
distribuzioni supportate da Red Carpet 1.2, figurano ora 
RedHat 8.0, Mandrake 9.0 e SuSE Linux 8.1. È da se¬ 
gnalare inoltre la presentazione congiunta da parte di 
Ximian e Sun MicroSystem di un connettore per Ximian 
Evolution, in grado di legare il clone di Outlook agli 
utenti di Sun ONE in ambito Linux e Solaris. E atteso un 
miglioramento in termini di interscambio e collaborazio¬ 
ne con utenti Windows, che potranno condividere la 
propria posta elettronica, gli appuntamenti, la pianifica¬ 
zione di riunioni e la rubrica con utenti Linux e Solaris 
attraverso i server Sun ONE. 


MySql 4.1 supporta le query nidificate 


La versione 4.1 di MySql non stravolge l'architettura del 
database, e finalmente include il supporto per le query 
nidificate (note anche come subselect), da sempre punto 
di forza di PostgreSQL, altro database open-source, di¬ 
chiaratamente orientato all'ambito transazionale. Viene 
aggiunta la possibilità di connessione a un server My¬ 
SQL remoto mediante Ssl ( Secure Socket Layer): la sicu¬ 
rezza, demandata in precedenza a politiche di firewal- 
ling, sulla carta si irrobustisce, potendo contare sui van¬ 


taggi di una connessione cifrata. Altre caratteristiche di 
MySQL 4.1 sono il supporto ad Unicode mediante i set 
di caratteri internazionali UCS2 e UTF8, che rendono 
più semplice la creazione e manipolazione di basi dati su 
base internazionale, e la possiblità di usare fino a 64 
GByte di memoria con le versioni a 32 bit di Windows 
mediante il motore di Storage InnoDB. L'uso di indici B- 
Tree promette poi un miglioramento prestazionale relati¬ 
vo alle tabelle in memoria. La versione 4.1 - in stato alfa 
- è già disponibile per il download ( http://www.mysql. 
com/downloads/mysql-4.1.htm 1) ed è rilasciata, come 
consueto, con licenza Gpl. 


339 

PC Professionale - marzo 2003 












PC Professionale 

SVILUPPO J*- 

pcpro.mytech.it 


Java 1.5: siate più precisi, cioè più generici 


Alla fine di questo anno arriverà la versione Tiger di Java con un'interessante 
nuova funzionalità battezzata generics. Ecco perché vi semplificherà la vita. 


Michele Costabile 


L'uso delle liste in]ava 
presta il fianco ad alcuni 
problemi perché la sintassi 
dei linguaggio non 
permette di specificare il 
tipo di oggetti che un 
contenitore può accettare. 


La prossima versione di Java, la 1.5 
ha nome in codice Tiger ed è attesa 
per la fine del 2003. Tiger dovrebbe 
vantare un ricchissimo corredo di in¬ 
novazioni al linguaggio, una di que¬ 
ste, chiamata generics, è molto inte¬ 
ressante perché aggiunge al linguag¬ 
gio una funzionalità nuova, che pos¬ 
siamo provare e mettere a frutto fin 
da subito, grazie ad una versione mo¬ 
dificata del compilatore e delle libre¬ 
rie di supporto che possiamo scarica¬ 
re dal sito del Java Community Pro- 
cess (www.jcp.org). 

Per la gioia dei più smanettoni sotto¬ 
lineiamo che il compilatore e le libre¬ 
rie modificate sono disponibili in for¬ 
mato sorgente, quindi si possono 
smontare, studiare, seguire passo per 
passo. Attenzione però: la licenza 
vieta qualunque altro uso dei sorgen¬ 


ti. Ma non corriamo troppo e vediamo 
per prima cosa da dove nasce l'esi¬ 
genza di cambiare in profondità il 
modo in cui si creano alcune strutture 
dati in certi programmi. 


> Il problema 


Consideriamo un esempio concreto: 
la classe di nome ListProblems di cui 
abbiamo il codice in figura. 

Il metodo main della classe crea due 
variabili di tipo LinkedList, si tratta di 
due liste concatenate di nome inte- 
gerList e stringList, destinate a scopi 
diversi. Come implica il nome, il pro¬ 
grammatore ha intenzione di utilizza¬ 
re la prima di queste per immagazzi¬ 
nare degli interi, la seconda per con¬ 
tenere delle stringhe. 

Naturalmente si tratta di una sempli¬ 
ficazione della realtà a scopo di 
esempio, in un caso reale un pro¬ 
gramma crea liste o alberi con strut¬ 
ture complesse, come nel caso di una 
Symbol table di un compilatore. 

Nel caso concreto, ci troveremo di 
fronte a Uste o ad alberi, che in buona 



LmlBBim • .w 


parte dei casi sono destinati a conte¬ 
nere oggetti di una classe specifica o 
derivati dallo stesso antenato. Per co¬ 
me sono costruite le classi della libre¬ 
ria Java, liste e alberi sono contenito¬ 
ri generici, fatti in modo da ospitare 
oggetti di qualunque tipo. Non è pos¬ 
sibile usare le classi della libreria di 
Java in modo che possano accettare 
solo oggetti di un determinato tipo. 
Allo stesso modo, quando si estrae un 
elemento da una Usta, si impiega uno 
un iteratore utilizzando un metodo 
generico, come 

String item = (String)listlterator.next(); 

oppure si usa uno dei metodi di ac¬ 
cesso della lista stessa 


String item = (String)list.get(3); 


il cast a String è obbligatorio in en¬ 
trambi i casi, dato che entrambi i me¬ 
todi restituiscono variabili di classe 
Object. La sintassi di Java non per¬ 
mette di eliminare il cast. Quello che 
si può fare, al massimo è cercare di 
creare una classe con dal contenitore 
che interessa. 

Il compilatore Java si ribella vigoro¬ 
samente al tentativo di eludere il pro¬ 
blema sia con l'approccio della deri¬ 
vazione sia con l’approccio della me¬ 
diazione. Entrambi i tentativi più ovvi 
si infrangono contro le regole sintat- 


►► 


Il buon vecchio Emacs e un mokefiìe sono sempre un 
buon strumento di lavoro. Bisogna però investire 
parecchio tempo per conoscere bene I'editor. 
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Il Java Community Process 


Il processo di evoluzione di Java è aperto e visibile a tutti. In rispo¬ 
sta alla richiesta degli utenti di fare di Java una piattaforma real¬ 
mente aperta Sun ha pensato dapprima di consegnare il linguag¬ 
gio a un ente esterno come l'ISO. Successivamente Sun ha deciso 
di mantenere la proprietà intellettuale di Java e il controllo del lin¬ 
guaggio (che ha anche difeso in tribunale contro Microsoft), ma 
per rendere convincente l'idea di Java come piattaforma aperta, 
patrimonio comune dell'industria, ha creato il Java Community 
Process. Il sito www.jcp.org permette di seguire le discussioni in 
corso e di esprimere commenti sulle Jsr, le Java Specification Re- 
quest, che codificano in modo preciso le proposte di estensione e 
nuova implementazione. Il Java Community Process è un processo 
aperto sia nel senso che chiunque può farne parte, sia nel senso 
che avviene sotto gli occhi di tutti. Ci sono tre livelli di associazio¬ 
ne al Java Community Process: Public, Member ed Expert. 


Chi è Member può sottomettere proposte chiamate Jsr (Java Spe¬ 
cification Request), chi si qualifica come Export può fare parte di 
un team incaricato di valutare le Jsr, come Public si ha il diritto di 
fare commenti sulle proposte pubblicate sul sito. 

Non occorrono formalità per un accesso come Public, mentre per 
diventare Expert o Member bisogna firmare un accordo. La parte¬ 
cipazione come Expert è gratuita e implica una partecipazione at¬ 
tiva al Community Process. L'accesso come Member è gratuito 
per gli individui e costa 2.000 dollari alle aziende. 

Il Jcp posiziona Java a metà fra le piattaforme open source e il 
software proprietario. C'è, infatti, qualcuno che mantiene il copyri¬ 
ght e il controllo su Java. Dall'altro lato, il Jcp permette a chiunque 
di contribuire e influire sulle scelte per l'evoluzione futura dell'am¬ 
biente. Insomma, per tagliar corto, Java resta il prodotto di un'a¬ 
zienda, che però ci lascia passeggiare per i suoi laboratori. 


tiche di Java: non è possibile restrin¬ 
gere il valore di ritorno della get da 
Object a String. Fin qui possiamo an¬ 
cora accettare il verdetto del compi¬ 
latore, in fin dei conti le regole più 
strette sono proprio ciò che fa la dif¬ 
ferenza tra Java e altri linguaggi. Il 
codice che passa il vaglio del compi¬ 
latore normalmente esegue corretta- 
mente e fa - in generale - quello che 
il programmatore aveva in mente. 
Certamente non si può dire altrettan¬ 
to del C++. Questo paracadute sin¬ 


tattico è proprio una delle particola¬ 
rità di Java che attraggono chi ha 
esperienza in C++: accettando regole 
più strette si rinuncia a un po' di po¬ 
tenza e un po' di libertà, ma si ha in 
cambio serenità e una produttività 
alla Visual Basic. 

Java però delude proprio sotto il 
punto di vista della precisione per¬ 
ché possiamo facilmente scrivere il 
codice che va in errore durante l’ese¬ 
cuzione e, quel che è peggio, anche 
in modo non deterministico. 


Vediamo il primo esempio di codice 
errato dalla classe ListProblems. 
Iniziamo creando un iteratore per 
scorrere la lista integerList. 

lteratorlistlterator=integerList.iteratorQ; 

Potenzialmente parecchie righe di 
codice più tardi facciamo un errore 
banale: usiamo Listlterator, un itera¬ 
tore che abbiamo creato sulla lista in¬ 
tegerList convinti di averlo associato 
a stringList. 


Listato 1 


La classe ListProblems illustra due difficoltà che nascono nel¬ 
l'uso di liste o contenitori simili per contenere collezioni di og¬ 
getti. E difficile controllare efficacemente il tipo degli elementi 
che vengono inseriti in una collezione. Allo stesso modo è 
complicato estrarre elementi da una collezione aU'intemo di 
un ciclo in modo controllato e sicuro. 

import java.util.List; 
import java.util.LinkedList; 
import java.util.lterator; 
import java.util.Listlterator; 

class ListProblems { 
public static void main(String args[]) { 

List stringList =new LinkedList(); 

List integerList = new LinkedListQ; 

integerList.add(new lnteger( 7 )); 
integerList.add(new lnteger(2)); 

stringList.add(new String(“Questa è una stringa”)); 

// Non possiamo avere omogeneità 


// negli elementi di una lista 
stringList.add(new lnteger( 7 )); 

Iterator listlterator = integerList.iterator(); 

// Primo problema. 

// Il compilatore non può scoprire l'errore 
// volevamo scorrere stringList 
while(listlterator.hasNextQ) { 

// Gli elementi sono in realtà Integer 
String item = (String)listlterator.next(); 

} 

listlterator=stringListiteratorQ; 

//Secondo problema. 

// Nessuna garanzia di omogeneità 
while (listlterator. hasNextQ) { 

//Avremo un errore sul secondo elemento 
String item = (String)listlterator.next(); 

} 
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Listato 2 


Ecco due approcci naif e sintatticamente sbagliati 
alla creazione di contenitori più fortemente tipizzati 
utilizzando la derivazione. In entrambi i casi 
otteniamo un errore in compilazione. 

Si può ottenere l'obiettivo desiderato solo se non si 
cerca di ereditare da List o implementare 
Linterfaccia List. 

class StringList extends LinkedList { 
private LinkedList I = new LinkedListQ; 

public void add(int index, Object element) { 
l.add(index, element); 

} 

// Errore in compilazione! 
public String get(int index) { 

return (String)l.get(index); 

} 

public static void main(String argsQ) { 

} 

} 


abstract class StringList2 implements List { 
private LinkedList I; 

public DerivedListlQ { 

1 = new LinkedListQ; 

} 

public void add(int index, String element) { 
l.add(index, element); 

} 

// Errore in compilazione! 
public String get(int index) { 

return (String)l.get(index); 

} 

} 


//Primo problema. 

// Il compilatore non può scoprire l'errore 
// volevamo scorrere StringList 
while(listlterator.hasNextQ) { 

// Gli elementi sono in realtà Integer 
String item = (String)listlterator.next(); 

} 

Il compilatore non ha nessuna possi¬ 
bilità di rilevare lo sbaglio. Ci accor¬ 
geremo dello scambio solo quando 
andremo a cercare le cause dell'erro¬ 
re che avremo in esecuzione. 

Il secondo problema è ancora più 


subdolo, perché l’errore non si verifi¬ 
ca sempre e comunque, ma solo in 
certe circostanze. 

Osservando il codice non ci sono pro¬ 
blemi per il compilatore e nemmeno 
la macchina virtuale avrà nulla da 
obiettare durante l’esecuzione: 

// Secondo problema. 

// Nessuna garanzia di omogeneità 
while (Ustlterator.hasNextQ) { 

//Avremo un errore sul secondo elemento 
String item = (String)listlterator.nextQ; 

} 

Il problema origina in un'altra parte 
del programma, quella in cui inseria¬ 
mo in lista un oggetto di classe Inte- 
ger. L'inserimento non è per nulla il¬ 
legale perché la lista è ecumenica e 
accetta oggetti di ogni tipo, ma il no¬ 
stro codice fa l'assunzione che trove¬ 
remo solo String all'interno della li¬ 
sta. Non appena incontreremo scor¬ 
rendo la lista un oggetto di tipo diver¬ 
so avremo un errore di run time. Può 
benissimo capitare che un errore si¬ 
mile non sia rilevato in fase di test, ad 
esempio perché durante le prove si 
inseriscono in lista solo stringhe. Spe¬ 
cie se chi fa i test è lo stesso che ha 
scritto il codice, l’assunzione che la li¬ 
sta è destinata a contenere stringhe 
può propagarsi dal codice ai pro¬ 
grammi di prova. L'errore, insomma, 
può essere abbastanza antipatico da 
presentarsi solo dopo la consegna del 
programma. 

> La soluzione 

La soluzione che è stata adottata va 
sotto il nome di generics ed è sempli¬ 
ce a vedersi, come in questo caso 

LinkedList<lnteger> integerList= 
new LinkedList<lnteger>(); 

La notazione ricorda parecchio la sin¬ 
tassi dei template del C++. 
L'implementazione è stata sofferta: 
James Gosling ne ha parlato durante 
il discorso introduttivo del JavaOne 
2001 e ha ammesso che per un certo 
tempo si è cercato soprattutto di far 
prevalere la stabilità di Java sull'in¬ 
novazione. Diverse soluzioni alterna¬ 
tive sono state scartate per un motivo 
o per l'altro e sicuramente non si è 
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esagerato per imprudenza, dato che 
assert e generics sono state presenta¬ 
te insieme, ma la prima è entrata nel 
Jdk 1.4, mentre la seconda è slittata 
alla 1.5. L'esempio con cui Gosling ha 
presentato i generics è ancora più si¬ 
gnificativo per convincere che il lin¬ 
guaggio aveva bisogno di questa 
estensione: 

//map strings to employees 
Map employees=new HashMap; 

Employees e=...; 
employees.put(e.name, e); 

// errore! 

employees.put(e, e.name); 

//non serve il cast 
e=employees.get("Harry Bovik"); 

Se si stabilisce che la tabella hash ha 
una String come chiave un Employee 
come contenuto, il compilatore può 
scoprire un errore, come l’inversione 
dei parametri nell'uso del metodo 
put. Ecco qualche esempio di dichia¬ 
razioni che fanno uso dei generics: 

Vector<String> 

Seq<Seq<A» 

Seq<String>.Zipper<lnteger> 

Collection<lnteger> 

Pair<String,String> 

L'implementazione che è stata scelta 
si basa su un prototipo, chiamato GJ 
(www.research.avayalabs.com/user/ 
wadler/gj/). Una caratteristica vin¬ 
centi sta nel fatto che non è richiesta 
nessuna collaborazione da parte del¬ 
la macchina virtuale. Ne segue che i 
programmi scritti con i compilatori 
aggiornati potranno essere eseguiti 
senza errori su macchine virtuali più 
anziane. 

Esiste un'implementazione del com¬ 
pilatore e delle librerie che può esse¬ 
re scaricata dall'indirizzo 
de veloper. j ava .sun.com/ developer/e 
arlyAccess/adding_generics dopo es¬ 
sersi registrati. Il compilatore è inte¬ 
ressante da studiare, anche perché è 
scritto usando i generics, per uno di 
quei circoli viziosi che piacciono tan¬ 
to ai programmatori, e quindi ci vuo¬ 
le un compilatore aggiornato per 
compilare il codice degli aggiorna¬ 
menti. 

Per fortuna c'è un file jar che aiuta a 
fare il bootstrap. 



















Listato 3 


Ecco un esempio di codice scritto 
con i generics. Si tratta di un esem¬ 
pio non banale, interessante da stu¬ 
diare, preso dalla documentazione 
che accompagna la Jsr 14. Si tratta 
di una classe, Seq, che implementa 
una sequenza di elementi di tipo A 
con una testa, di classe A, e una co¬ 
da, che a sua volta è una sequenza 
di elementi, sempre di tipo A. 

La classe Seq contiene una inner 
class Zipper, che realizza un metodo 
zip, che unisce una sequenza con 
un'altra creando una sequenza di 
coppie di elementi. 


class Seq<A>{ 
A head; 
Seq<A> tali; 


5eq0{ 

this(null, nuli); 

1 

boolean isEmptyQ { 

return ta il—nuli; 

} 

Seq(A head, Seq<A> tali) { 
thls.head=head; 
thls.tall=tail; 

} 


class Zipper<B> { 

Seq<Pair<A,B» zip(Seq<B> that) { 
if(this.isEmptyQ // that.isEmptyQ) 

return new Seq<Pair<A,B»Q; 
else 

return new Seq<Pair<A,B»( } 

new Pair<A,B>(thls.head, that.head), 


thls. tail.zip(that. tali)); 

} 

} 

} 


class Client { 

{ 

Seq<String> strs = 

new Seq<String>("a", new Seq<String>("b", new 
Seq<String>())); 

Seq<Number> nums = 

new Seq<Number>(new Integer(l), 

new Seq<Number>(new Double(1.5), 
new Seq<Number>0)); 

Seq<String>.Zipper<Number> zipper=strs.new 
Zipper<Number>0; 

Seq<Pair<String,Number»combined=zipper. zip(nums); 
} 

















Quando l’Html non è sufficiente 
entra in gioco lo sviluppo Php 

Sul Cd-Rom allegato a PC Professionale un corso per usare al meglio questo 
versatile linguaggio di scripting, totalmente open source e multipiattaforma. 


Ogni sito Web che voglia uscire dal- 
Francesco-Saverio l'ambito amatoriale si trova spesso di 
Caccavella fronte a un problema: come poter 

rendere più efficienti i processi di 
gestione e pubblicazione dei conte¬ 
nuti? Si cerca di evitare lungaggini e 
lentezze nella pubblicazione ridu¬ 
cendo il cosiddetto "time to publi- 
sh", ossia il tempo che intercorre 
dalla compilazione dei contenuti alla 
loro effettiva messa Online. 

A questo problema principale si ag¬ 
giungono poi alcuni corollari: la per¬ 
sonalizzazione dei contenuti, l'atti¬ 
vazione di strumenti di controllo sta¬ 
tistico, l'attiva¬ 
zione di servizi 
come newslet¬ 
ter, mailing list, 
forum, la gestio¬ 
ne di zone riser¬ 
vate del sito, la 
costruzione di 
un sistema di 
commercio elet¬ 
tronico. In que¬ 
sti ambiti il puro 
e semplice 
HTML non ba¬ 
sta più, bisogna 
passare a qualcosa di completamen¬ 
te differente e nuovo: bisogna passa¬ 
re a un linguaggio di programma¬ 
zione cosiddetto lato server fserver- 
side’). Bisogna passare, perché gra¬ 
tuito e semplice da imparare, a PHP. 
PHP (PHP: Hypertext Preprocessor) 
è uno dei linguaggi di scripting ser- 
ver-side più utilizzati nella gestione 
di pagine Web dinamiche. I linguag¬ 
gi server-side elaborano le istruzioni 
sul computer su cui risiede il sito 
Web e, a differenza dei linguaggi di 
scripting lato Client, non dipendono 
dallo User Agent (il browser) che li 
richiama. Gli script in PHP, poiché 
elaborati " internamente " dal server, 
sono molto flessibili e garantiscono 



moltissimi utilizzi e personalizzazio¬ 
ni. In più, a differenza della tecnolo¬ 
gia lato server di Microsoft (ASP, Ac- 
tive Server Pages), il Php è open 
source, ciò vuole dire che chiunque 
può analizzarne fin nei più piccoli 
particolari il funzionamento e ripro¬ 
durne le dinamiche. PHP, come ve¬ 
dremo subito, può funzionare anche 
su piattaforme Windows sebbene il 
suo naturale ambiente di lavoro sia 
Linux. 

Il PHP da solo non serve a nulla. Per 
poter essere utilizzato ha bisogno al¬ 
meno di un Web Server che ne sup¬ 
porti le varie istruzioni. Per apprez¬ 
zarne invece tutte le potenzialità è 
necessario avere a disposizione un 
database tra i moltissimi supportati 
dal linguaggio. Tra le maggiori ap¬ 
plicazioni di PHP vi è infatti l'intera¬ 
zione fra linguaggio e banche dati: il 
linguaggio viene utilizzato per co¬ 
struire le pagine Web e per interro¬ 
gare il database che contiene i dati 
da pubblicare e manipolare. L'ac¬ 
coppiata PHP + MySQL permette di 
gestire con affidabilità siti di com¬ 
mercio elettronico, siti con contenuti 
complessi, siti che prevedono 
un'amministrazione remota, siti che 
hanno bisogno di pagine ad accesso 
riservato e così via. 

Insomma, il PHP è il motore princi¬ 


pale di una vera e propria piattafor¬ 
ma composta da elementi perfetta¬ 
mente compatibili. La piattaforma, 
tutta open source, è conosciuta sotto 
l'acronimo LAMP: il sistema operati¬ 
vo Linux + il Web server Apache + il 
database MySQL + il linguaggio di 
scripting PHP. L'integrazione di que¬ 
ste quattro componenti garantisce lo 
sviluppo di progetti Web complessi, 
personalizzabili e del tutto affidabili 
anche sotto pesanti carichi di lavoro. 
A ciò si aggiunga che tutti gli stru¬ 
menti sono gratuitamente scaricabili 
da Internet e con essi è disponibile 
una ricca documentazione e un gran 
numero di forum o comunità di sup¬ 
porto. Per gli utilizzatori di sistemi 
operativi Windows l'installazione 
delle tre componenti del Lamp (tutte 
escluse Linux naturalmente) è anche 
più semplificato rispetto a chi utiliz¬ 
za piattaforme Linux. Sono libera¬ 
mente scaricabili dalla rete Internet 
alcuni tool, come ad esempio il diffu¬ 
so EasyPHP [www.easyphp.org] op¬ 
pure l'altrettanto noto Sokkit 
[www.phpgeek.com], che con pochi 
clic configurano sulla propria mac¬ 
china Microsoft sia Apache sia My¬ 
SQL sia PHP, permettendo subito di 
iniziare a programmare. 

In questo primo numero vi presen¬ 
tiamo due guide "base" realizzate 


ri'cÒRsi ®HÌSÌL il 


CORSO WEBMASTER BASE 

Offerta speciale per i lettori di PC Professionale 

Torino, Milano, Padova, Genova, Bologna, 

Firenze, Roma e Napoli 

60 euro di sconto per i lettori di PC Professionale registrandosi Online 
all’indirizzo:/! ttp://corsi. h tml. it/pcpro. h tm 

Una panoramica completa dalle basi deH’Html all’usabilità dei siti Web. 
Corso base per chi inizia a costruire siti professionali. 
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Non perdetevi 

il prossimo numero 
di PC Professionale con: 

*,**.,+* m, I PORTATILI 


Windows XP 

Guida Pratica 



Oltre 350 pagine di trucchi 
e consigli per usare al meglio 

Windows XP 

Gestire la configurazione del sistema e risolvere i problemi 
Configurare le periferiche hardware e di rete 
Controllare l’accesso al sistema mediante account e utente di gruppo 
Pianificare le procedure di routine e i processi di backup 
Risolvere i problemi del sistema e ottimizzare le prestazioni 

Rivista + Cd-Rom + Libro a soli 9,90 d 
Rivista + Cd-Rom a 5,10 d 





da HTML.it, il portale verticale di ri¬ 
ferimento per i Webmaster. Leggen¬ 
dole potrete iniziare a muovere i pri¬ 
mi passi con il linguaggio PHP e i 
software di cui abbiamo discusso si¬ 
nora. 

La prima guida intende mostrare co¬ 
me poter installare PHP in locale su 
Windows in modo manuale, ossia 
senza ricorrere agli strumenti auto¬ 
matizzati di cui si è parlato sopra. Le 
spiegazioni della guida vi permette¬ 
ranno di familiarizzare con i file di 
configurazione degli ambienti scelti, 
una conoscenza imprescindibile per 
chiunque voglia in seguito passare a 
progetti più complessi. La guida è 
piena di riferimenti e link esterni 
che vi renderanno la ricerca su In¬ 
ternet meno difficoltosa. 

La seconda guida è invece una vera 
e propria introduzione al linguaggio 
PHP e alla sua sintassi: dalLinstalla- 
zione in ambiente Linux alla confi¬ 
gurazione alla scrittura delle prime 
istruzioni. La metà della guida è de¬ 
dicata all'interazione fra PHP e il da¬ 
tabase MySQL: configurazione, con¬ 
nessione, manipolazione dei dati. 

A queste guide ne seguiranno altre 
che approfondiranno sempre più la 
sintassi e i vari strumenti messi a di¬ 
sposizione da PHP per costruire siti 
Web. Una guida sarà anche dedicata 
esclusivamente all'interazione fra 
PHP e MySQL, in modo da indiriz¬ 
zarvi alla gestione dinamica profes¬ 
sionale dei siti Web. ■ 















































Sviluppo di un’applicazione web 
con Visual Studio .NET 


La prima parte video corso completo, sul Cd-Rom 
allegato a questo numero di PC Professionale 


►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


> Figura 2- 
Creazione di una 
classe "Component ", 
Designer e codice. 


In questa primo appuntamento con 
lo sviluppo di applicazioni web con 
Microsoft Visual Studio.NET, analiz¬ 
zeremo di un semplice progetto fina¬ 
lizzato alla realizzazione di una ap¬ 
plicazione databound, la cui creazio¬ 
ne da zero viene illustrata nel video 
didattico contenuto nel Cd-Rom che 
accompagna la rivista. 

La prima fase dello sviluppo dell'ap¬ 
plicazione sarà quello che riguarda 
la creazione di un modello di base di 
dati che sia congruente con il " domi¬ 
nio" del problema, ossia che permet¬ 
ta di fornire una descrizione schema¬ 
tica e razionale di tutti gli aspetti del¬ 
la "logica business" implementati 
dal nostro software. In queste prime 
puntate il nostro database server di 
riferimento sarà Microsoft SQL Ser¬ 
ver 2000, tutto quello che diremo 
sarà applicabile al cento per cento 
alla sua variante "desktop", ossia 
MSDE, letteralmente indistinguibile 
dal suo "fratello maggiore" per 
quanto riguarda la fase di modella¬ 
zione dello schema della base di da¬ 
ti. 

In merito all'uso di MSDE una della 
sostanziali differenze che contraddi¬ 
stinguono tale release rispetto a SQL 
Server è l'assenza di strumenti di 
amministrazione che permettano le 





operazioni di manipolazione dei da¬ 
tabase. Chi infatti ha lavorato con 
MSDE ha dovuto imparare l'utilizzo 
dell'utility a riga di comando "osql", 
un tool equivalente a SQL Query 
Analyzer di SQL Server ma con 
un'interfaccia di tipo " console ". 
Microsoft ha integrato all'interno di 
Visual Studio.NET un insieme di 
nuovi servizi per l'amministrazione 
di MSDE e SQL Server. Tali servizi, 
disponibili attraverso la finestra 
"Server Explorer", permettono di 
creare database ed aggiungervi og¬ 
getti quali tabelle, viste, stored pro¬ 
cedure, funzioni e diagrammi. Attra¬ 
verso il Server Explorer, è possibile 
collegarsi a database esistenti, gene¬ 
rare gli script SQL di creazione di 
tutti gli oggetti contenuti e effettuare 
operazioni di editing dei dati, utiliz¬ 
zando la familiare interfaccia del 
Query Designer. 

Una volta modellata la base dati, oc¬ 
corre realizzare l’insieme dei servizi 
e delle funzionalità relative all'inter¬ 
facciamento tra applicazione e data¬ 
base. Poiché il 95% di quello di cui si 
necessita per affrontare tale fase è 
costituito dalle classi del framework 
.NET che fanno capo a ADO.NET, 
concentriamoci sulla definizione di 
una classe, chiamata nel video didat¬ 
tico "DataManager", che avrà la re¬ 
sponsabilità, da un lato, di imple¬ 
mentare attraverso opportune istan¬ 
ze della classe SqlDataAdapter la 
mappatura e il trasporto dei dati da e 
verso il database e, dall'altro, di 
esporre i dati dell'applicazione ai 
suoi Client (nel nostro caso le pagine 
ASP.NET che costituiscono l'interfac¬ 
cia utente) sotto forma di DataSet ti¬ 
pizzati. 

L'uso dei DataSet tipizzati permette, 
come descritto sul numero di lu¬ 
glio/agosto 2002 di PC Professionale, 
di ottenere al contempo una solida 
base object oriented su cui costruire 
la business logie dell'applicazione e 


■ V 



> Figura 1 - 

Il Server Explorer di Visual Studio.NET 

una piattaforma per la gestione dei 
dati "disconnessi" (cioè off-line) po¬ 
tente e flessibile. 

Nel nostro esempio, la classe Data- 
Manager verrà definita come deriva¬ 
ta dalla classe " System. Component - 
Model.Component", in modo tale da 
sfruttare le capacità che quest'ultima 
fornisce a design-time. La funziona¬ 
lità cui in particolar modo ci riferia¬ 
mo è quella che consente di utilizza¬ 
re il designer di Visual Studio.NET 
per l'aggiunta e la configurazione 
dei componenti all'interno della "su¬ 
perficie grafica" che la classe mostra 
aU'interno dell'ambiente di sviluppo 
e grazie alla quale è sufficiente, per 
esempio, effettuare il drag-and-drop 
di una o più tabelle del database dal 
Server Explorer per vedere create 
automaticamente un'istanza della 
classe SqlConnection già configura¬ 
ta (in termini di stringa di connessio¬ 
ne) per puntare al giusto database ed 
un'istanza della classe SqlDataA¬ 
dapter, completa della definizione 
dei quattro comandi SQL per l'ese¬ 
cuzione di statement di SELECT, IN- 
SERT, UPDATE e DELETE, per cia¬ 
scuna tabella rilasciata sulla superfi¬ 
cie del designer. 

In aggiunta a quanto detto, dal desi¬ 
gner è possibile creare la definizione 
di uno o più DataSet tipizzati a parti¬ 
re dai DataAdapter presenti, interve¬ 
nendo a livello di singola DataTable 
generata. 

Una volta definita all'interno del 
componente DataManager una pro¬ 
prietà che effettua, attraverso i meto¬ 
di “accessor" gei e set, rispettiva- 
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> Figura 3- 
Editordi WebForms. 
Particolare relativo alla 
configurazione di un 
controllo DataCrid 


mente il trasferimento dei dati dal 
database a un DataSet e la scrittura 
dei dati aggiornati da un DataSet al 
database, la nostra attenzione si può 
rivolgere alla creazione delle pagine 
ASP.NET che costituiscono l'interfac¬ 
cia utente dell’applicazione. 

Molto si è detto su come il nuovo mo¬ 
do di scrivere applicazioni web che 
ASP.NET ha portato abbia finalmen¬ 
te messo lo sviluppatore nelle condi¬ 
zioni di utilizzare un procedimento 
simile a quello previsto per la realiz¬ 
zazione di applicazioni GUI, cioè a 
finestre; ne è riprova il nome scelto 
per la tecnologia che vi è dietro, os¬ 
sia "WebForms". Tale analogia si ba¬ 
sa su considerazioni tecniche concre¬ 
te che, seppur non senza qualche 
difficoltà in termini di curva di ap¬ 


prendimento, mettono lo sviluppato- 
re nelle condizioni di utilizzare mez¬ 
zi dotati di una ricchezza espressiva 
assolutamente sconosciuta a chi pro¬ 
viene dallo sviluppo ASP tradiziona¬ 
le. 

Volendo stilare una mini-graduatoria 
di quelli che costituiscono (in ordine 
decrescente di importanza) i capisal¬ 
di dello sviluppo con WebForms al 
primo punto citiamo i "Server Con¬ 
trols". Concettualmente simili a 
OCX (o ActiveX Controls) server-si- 
de, tali classi prevedono la possibilità 
di definire un modello ad oggetti 
molto ricco (dotato di proprietà, me¬ 
todi e, cosa certo non prevedibile per 
un'applicazione web, eventi) al qua¬ 
le si affianca la capacità di esporre 
un'interfaccia utente costituita da 
puro e semplice HTML standard. 

Ciò che è ancora più interessante e 
che i Server Controls danno allo svi¬ 
luppatore la possibilità di utilizzare 
un modello di sviluppo semplice, at¬ 
traverso gli User Controls (o ASCX), 
nel caso in cui, per esempio, si desi¬ 
derasse realizzare un controllo com¬ 
posito (costituito cioè a sua volta da 
più server Controls pre-esistenti) per 
incapsulare determinate funzionalità 
business o, anche se non certo adatti 
ai deboli di cuore, attraverso i Cu- 
stom Controls, per i quali è possibile 
ridefinire caratteristiche avanzate 
quali le funzionalità a design-time 
(per esempio all'interno dell'ambien¬ 
te di sviluppo Visual Studio.NET o 
WebMatrix) o il parsing del sorgente 
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pseudo-HTML che ne costituisce la 
definizione all'interno della pagina 
ASP.NET (tecnicamente personaliz¬ 
zando il "Control Builder" del con¬ 
trollo). 

Al secondo posto della graduatoria 
citiamo il nuovo modello di runtime 
utilizzato da ASP.NET, in grado di 
compilare l'applicazione in occasio¬ 
ne della prima richiesta ricevuta dal¬ 
la directory virtuale e di utilizzare 
dalla seconda richiesta in poi la for¬ 
ma compilata, con un risultato in ter¬ 
mini di performance veramente no¬ 
tevole, per sincerarvi del quale con- 
sigliamodi dare un'occhiata al ben- 
chmark "Nile.com", in cui un caso di 
studio è stato sviluppato utilizzando, 
oltre chiaramente a ASP.NET, molte 
tra le più comuni piattaforme per lo 
sviluppo di applicazioni web, quali 
ASP 3.0, J2EE e ATL Server. 

Passano purtroppo quasi inosservati 
al terzo punto della nostra personale 
graduatoria aspetti molto importanti 
quali il modello di configurabilità del¬ 
l'applicazione web, attraverso il qua¬ 
le è possibile gestire aspetti che van¬ 
no dalle funzionalità per autentica¬ 
zione (e di tutta la security in genera¬ 
le) alle caratteristiche che influenza¬ 
no il debugging (come le notevoli 
funzionalità di "Trace") e il deploy- 
ment (caratterizzato dal termine, em¬ 
blematico e familiare a chi ha espe¬ 
rienza con la shell dei comandi DOS, 
"XCOPY deployment"). Anche se 
fuori graduatoria per la specificità dei 
casi di utilizzo che li contraddistin- 
gue.una menzione di merito va ai 
WebHandler (spesso citati come 
ASHX) e più in generale le interfac¬ 
ce della famiglia di IHttpModule, 
classi con le quali è possibile perso¬ 
nalizzare il comportamento di un'ap¬ 
plicazione a livello di pipeline HTTP, 
in maniera analoga a quanto si ottie¬ 
ne rispettivamente con estensioni 
ISAPI e filtri ISAPI, componenti 
software appannaggio esclusivo dello 
sviluppatore Visual C++ e, non solo 
per questo motivo, tutt'altro che ba¬ 
nali da implementare. Nel prossimo 
numero, approfondiremo l'utilizzo 
dei WebForms e di ADO.NET per 
fornire alla applicazione dimostrativa 
descritta dal video didattico le fun¬ 
zionalità di editing dei dati. Per chi 
rimanesse indietro, nel Cd-Rom alle¬ 
gato alla rivista sono disponibili i sor¬ 
genti dell'applicazione. 


























































Atlantis - L’impero perduto 


Etichetta:: Walt Disney Home Entertain¬ 
ment 

Cenere: Animazione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografi¬ 
che: 2001 

Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 95 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Gary Trou- 
sdaleeKirkWise 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby 
Digital 5.1 (con campionamento a 48 KHz e 
bit rate di 192 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra: Commento audio dei realizzatori 
del film; disco 2: la storia, direzione artistica, 


produzione digitale, animazione, storia ed editoriale, musi¬ 
ca e suono 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto 2 dischi singola faccia, dop¬ 
pio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Il leggendario impero di Atlantide è nel cuore 
di Milo che su un antico manoscritto scopre la pista giusta 
da seguire per andarne alla ricerca. A bordo dell’Ulisse, un 
incredibile sottomarino iperfantastiliardicamente tecnolo¬ 
gico, comandato dal comandante Rourke, e un gruppo di 
esploratori molto sui generis, parte l’avventura. E trovano 
l’impero perduto con la sua avanzatissima tecnologia. Ma 
qui il comandante Rourke getta la maschera e si rivela un 
infido doppiogiochista. Milo sarà costretto suo malgrado a 



dover difendere Atlantis. Insomma: avventura, eroismo, 
grandi effetti. Lideale per lasciarsi andare e sognare. 


Stoffa da campioni (The Mighty Ducks) 


Etichetta: Buena Vista Home Entertainment 

> Cenere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1992 
Prezzo medio: 20,14 euro 

Durata del film: 99 minuti più gli extra 
Regia e interpreti principali: Stephen Herek con 


Emilio Estevez 

> Lingue/audio: Italiano, inglese, tedesco in Dolby Di¬ 
gital 5.1 (con campionamento a 48 KHz e bit rate di 
128 Kbps) 

■ Sottotitoli: Italiano, inglese, francese, tedesco, spa¬ 
gnolo 


> Video: 1,85:1 anamorfico, 4:3 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Gordon Bombay è un giovane avvocato 
con un pelo sullo stomaco lungo così. Non si arrende mai 
e non perde mai. 

Ma un giudice lo ridimensiona ben bene costringendolo a 
un periodo di volontariato sociale: dovrà prendersi cura 
della più smandrappata e scalcinata squadra di hockey 
della terra che non conosce la parola vittoria. 

L’impatto non è dei più semplici: si presenta in limousine 
sul prato ghiacciato di Harem e giustamente viene preso 
per i fondelli dai ragazzini. Ma come è giusto che faccia 
una storia Disney, pian piano, tra una gag e l’altra, si arri¬ 
va alla sfida finale. In alto i cuori, giovani prodi: insieme 
agli altri si può riuscire anche a vincere. 
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Vidocq - La maschera senza volto (versione originale integrale) 



Etichetta: Medusa Video 

> Cenere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 24,40 euro 

> Durata del film: 94 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Pitof con Cérard Depar- 
dieu, Ines Sastre, Guillaume Canet, Andre Dussollier 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e Dts, 
francese DD 5.1 (con campionamento a 48 KHz e bit 
rate di 448 Kbps); commento di Pitof e Jean Rabasse: 
stereo 

Sottotitoli: Italiano per non udenti, francese e italia¬ 
no per i commenti 

> Extra: 150 minuti con intervista al regista Pitof; Fa- 
bien Lacaf autore dello storyboard; i segreti della ma¬ 
schera; making of; bozzetti dei costumi; videoclip Apo- 
caliptica; biografie e filmografie 


> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 e 4:3 co¬ 
lore 

> Tipo di supporto: cofanetto con due dischi singola 
faccia, doppio strato 

Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: Parigi 1830. Il periodo non è dei più 
tranquilli e la città è funestata da delitti ed efferatez¬ 
ze. Tutte legate al mistero che si cela dietro le ombre e 
il volto invisibile dell’uomo mascherato. Ci vorrebbe 


Vidocq, l’intrepido investigatore. Ma è scomparso pro¬ 
prio dopo aver scoperto a sue spese chi si cela dietro la 
maschera del nemico. Il giovane giornalista Etienne 
Boisset vuol scoprire che fine ha fatto. Tetro e miste¬ 
rioso, il film trae il meglio dai costumi e dall’ambienta- 
zione d’una città lontana nel tempo e disegnata dai 
grandi romanzi d’avventura. Un po’ fastidiosa e pale¬ 
semente falsa e stonata l’integrazione tra ricostruzio¬ 
ne virtuale e riprese dirette. 


Resident Evil — Armati per sopravvivere 


Etichetta: Columbia Tristar 

> Cenere: Azione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 96 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Paul W.S. Anderson con 
Milla Jovovich, Micelle Rodriguez, Eric Mabius, James 
Purefov 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1, inglese 
stereo 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra: Commento del cast e cineasti, del regista e 
produttore, dietro le quinte, video musicale My Plaghe 
degli Slipknot, filmografie, trailer 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Trasposizione cinematografica del popo¬ 
larissimo videogioco, pistolettate e muscolose ragazze 
dallo sguardo malioso e dai vestiti succinti la fanno da 
protagoniste. Dentro l’Alveare, il laboratorio sotterra¬ 
neo dove la Umbrella Corporation conduce i suoi perico¬ 
losi esperimenti di bioingegneria, qualcosa di grave è 
successo: un virus letale è sfuggito al controllo e si sta 
diffondendo dentro la struttura, isolata dall’esterno. 

Una piccola squadra d’intrepidi ha solo tre ore di tempo 
per entrare e sgominare una infinita schiera di mutanti 
zombie sanguinari. Bim-bum-bam: botte da orbi. Amen. 



Misery non deve morire (edizione speciale) 


Etichetta: Metro Goldwin Mayer 

> Cenere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1990 
Prezzo medio: 23,50 euro 

> Durata del film: 103 minuti 

> Regia e interpreti principali: Rob Reiner con James 
Caan, Kathy Bates, Frances Sternhagen, Richard 


Farnsworth, Lauren Bacali 

> Lingue/audio: Italiano, inglese, francese in Dolby Di¬ 
gital 5.1 (con campionamento a 48 KHz e bit rate di 
224 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano, francese e inglese 

> Extra: Cortometraggio: Misery vuole compagnia; do¬ 
cumentario: Marc 



Shainman e il suo musical Misery Tour; commenti 
audio, galleria fotografica, trailer 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Kathy Bates si è portata a casa un 
Oscar e un Golden Globe per l’interpretazione di 
questo film, capolavoro tra i thriller. L’adattamento 
cinematografico del libro di Stephen King, fatto da 
William Goldman, è esemplare e ingabbia lo spet¬ 
tatore come Annie Wilkes stringe nella propria folle 
normalità il famoso scrittore Paul Sheldon che, per 
colpa d’una bufera di neve, è inchiodato a una sedia 
a rotelle, ospite involontario del folle abbraccio del¬ 
la sua lettrice e sfegatata ammiratrice. Che lo co¬ 
stringe a modificare il destino di Misery, protagoni- 
sta dei suoi racconti. Eccezionale. 
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The One 


Etichetta: Italian International Film 

> Genere: Fantascienza 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 87 minuti 

> Regia e interpreti principali: James Wong con Jet 
Li, Carla Gugino, Jason Statham, Delroy Lindo 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 
5.1 (con campionamento a 48 KHz e bit rate di 192 
Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Commento del regista e del team; Jet Li è 
The One; il Multiverso; Jet Li contro Jet Li; anima¬ 
zioni a confronto; trailer; filmografie 



> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Siete sicuri di essere unici? E se ci fosse 
un tunnel quantico dal quale si passa in un’altra à dove 
vivono tanti nostri doppi e noi, a nostra volta, siamo lo¬ 
ro doppi? Ma se per un qualche strano scherzo del de¬ 
stino il vostro doppio non se ne sta nel suo universo ma 
venisse a trovarvi e, per di più, con un caratterino nien¬ 
te affatto raccomandabile, che cosa ne pensereste? E’ 



quanto capita a Jet Li, campione di arti marziali, che 
impersona un poliziotto alle prese con un se stesso cri¬ 
minale che vuole ucciderlo. Interessanti gli extra dei 
trucchi di Li contro Li. 


Il castello (The last castle) 


Etichetta: DreamWorks 
Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 126 minuti 

> Regia e interpreti principali: Rod Lurie con Robert 
Redford, James Gandolfini, Mark Ruffalo, Delroy Lindo 

> Lingue/audio: Italiano, spagnolo e inglese in Dolby 
Digital 5.1 (con campionamento a 48 KHz e bit rate di 
192 Kbps); inglese stereo 

Sottotitoli: Italiano, inglese, spagnolo, portoghese, 
croato, sloveno, serbo, polacco 

> Extra: Commento del regista Rod Lurie; scene elimina¬ 
te con commento sottotitolato; dietro le quinte del set; 
trailer cinematografico 


> Video: 2,39:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Redford torna a lavorare in un carcere, 
questa volta militare. È un generale pluridecorato che ha 
disubbidito e di ciò ne ha fatto le spese la vita di una pat¬ 
tuglia. Un eroe segnato da questo errore e non aspetta 
che scontare la propria pena e tornarsene a casa. Ma in 
carcere si scontra con il colonnello direttore che tratta i 
soldati detenuti con angherie e abusi per spezzarne la vo¬ 
lontà e la dignità. Lo scontro tra i due è durissimo ma il 
generale conquista la fiducia dei carcerati e li guida alla 
conquista del castello con una tecnica militare mutuata 
dal Medioevo e dai soldati romani. Con la bandiera Usa 
che infine sventola garrula alta nel cielo. 



Don’t say a word 


> Etichetta: Medusa Video 

> Genere: Thriller psicologico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 

> Prezzo medio: 23,90 euro 

> Durata del film: 109 minuti 

> Regia e interpreti principali: Gary Fleder con Michael 
Douglas, Sean Beab, Brittany Murphy, Guy Torry, Jenni¬ 
fer Esposito 


> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48 KHz e bit rate di 384 Kbps) 

> Sottotitoli: Italiano per non udenti 

> Extra: Makinf of; backstage; provino; tre scene taglia¬ 
te; nove ciak più montato finale; tre storyboard; musi¬ 
che del film; ambientazioni; conversazione con Gary 
Fleder e con i Kopelson; sul set con Nelson Coates; inter¬ 
viste; trailer; biografie 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto due dischi singola faccia, 



doppio strato 

> Bit rate medio: 8,50 Mbps 

> Valutazione: Brutto mestiere fare gli psicologi di 
successo. Nathan Conrad ha per di più una bella e 
tranquilla famiglia con una bella moglie e una 
splendida bambina di otto anni. Nathan pensa an¬ 
che positivo: vuole alleviare gratuitamente con la 
propria maestria le sofferenze d’una diciottenne 
rinchiusa in un ospedale psichiatrico. Da allora ac¬ 
cade una sequela di disastri: la figlia viene rapita. 

La richiesta di riscatto è, 
per di più, molto particola¬ 
re: deve spremere la vo¬ 
lontà della diciottenne per 
farsi dare un codice. Ma lei 
non ha nessuna intenzione 
di collaborare. Intanto il 
tempo passa e la tensione 
aumenta. 
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Etichetta: Paramount 

> Cenere: Giallo 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1998 
Prezzo medio: 25,00 euro 

> Durata del film: 91 minuti 

> Regia e interpreti principali: Robert Bentos con Paul 
Newman, Susan Sarandon, Cene Hackman, Stockard 



Channing, Reese Witherspoon, Giancarlo Esposito 
> Lingue/audio: Italiano, inglese, francese, tedesco, 
spagnolo in Dolby Digital 5.1 (con campionamento a 
48 KHz e bit rate di 448 Kbps) 

Sottotitoli: Italiano, danese, francese, inglese, ingle¬ 
se per non udenti, norvegese, olandese, spagnolo, sve¬ 
dese, tedesco,turco 

Extra: Trailer cinemato¬ 
grafico 

> Video: 1,78:1 anamorfi- 
co, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco 
singola faccia, doppio 
strato 

Bit rate medio: 7,20 
Mbps 

> Valutazione: Tinsel- 


town è una piccola cittadina di privilegiati che fanno 
parte del piccolo mondo hollywoodiano. Pieno di ap¬ 
parenza, privilegi, decadenza, sesso, tradimenti. È qui 
che l’investigatore Harry Ross (Paul Newman) viene 
chiamato a occuparsi d’uno strano omicidio ancora 
senza colpevole. Bella trama gialla che scava, con la 
bella faccia di Newman, nel marciume ove, secondo il 
film, il mondo del cinema al crepuscolo (il titolo del 
film) ama sguazzare. Grande Newman, bella e brava 
Sarandon, dinoccolato e gradevole Hackman. Una 
piacevole serata. 


Sabrina 


> Etichetta: Paramount 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1995 

> Prezzo medio: 20,69 euro 

> Durata del film: 122 minuti 

> Regia e interpreti principali: Sidney Pollack con Harri- 
son Ford, Julia Ormond, Greg Kinnear 

> Lingue/audio: Italiano, inglese, francese, spagnolo in 
Dolby Digital 5.1 

> Sottotitoli: Inglese, arabo, bulgaro, croato, danese, 
olandese, francese, finlandese, greco, ebraico, unghere¬ 
se, islandese, italiano, portoghese, norvegese, svedese, 
sloveno, rumeno, turco, spagnolo 

> Extra: trailer cinematografico 

> Video: 1,78:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Rifacimento del mitico Sabrina di Billy 
Wilder del 1954 con Humphrey Bogart, Audrey Hepburn 
e William Holden che Pollack traspone negli anni Novan¬ 
ta con Harrison Ford e la bella Ormond. Ora Sabrina va 
a Parigi a lavorare per Vogue\ Ford si occupa di fibre otti¬ 
che e media. L’uomo "senza cuore” Linus Larrabee (Ford) 
è un capitano d’industria che fa un sacco di soldi nono¬ 
stante il fratello scapestrato. Quando vede il business 
della propria vita quasi sfumare per colpa di quest’ulti¬ 
mo, ne corteggia spietatamente la più recente passione, 
la bella figlia dell’autista. La sua intenzione è di conclu¬ 
dere l’affare e lasciare al suo destino la bella Sabrina. Ma 
non ha fatto i conti con se stesso e la propria debolezza. 
E, anche questa volta, vissero felici e contenti. Humphrey 
e Audrey forever. 



Nowhere to hide 



Etichetta: Warner Home Video 

> Genere: Azione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 18,00 euro 

> Durata del film: 111 minuti 

> Regia e interpreti principali: Myung-Se Lee con 
Joong-Hoon Park; Sung-Ki Ahn; Dong-Kun jang; Ji-Woo 
Choi 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 (con cam¬ 
pionamento a 48 KHz e bit rate 
di 224 Kbps) 
e coreano in stereo 


> Sottotitoli: Italiano 

> Extra: biografia del regista e dei protagonisti 

> Video:1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Il film coreano è ancora una volta 
pieno di cazzotti, inseguimenti, kung-fu e 
quant’altro. Il detective di polizia Woo è alle prese 
con un omicidio molto misterioso. La città, fune¬ 
stata da una pioggia continua, è allo sbando tota¬ 
le perché nelle mani dei criminali e dei trafficanti di 
narcotici. 11 capo di questi, il vero padrone della 
città, è Sungmin. Ed è contro di lui che il nostro 
Woo va a sbattere sia con la sua faccia sia con i 
calcioni e le pistolettate. Insomma: tanta tanta 
azione con bella musica tosta. 
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L'evoluzione di 

PC Professionale Trade 




Abbiamo compiuto un altro sforzo per 

rendere l'inserto dedicato al Trade ancora più ,j 

bello e soprattutto utile per il vostro lavoro. mm 


Da questo numero, PC Professionale Trade cambia. Abbiamo pensato a una 
piccola evo/u zi one/rivoluzione che ci è stata suggerita proprio da voi lettori per 
renderei! mezzo ancora più fruibile. Lo abbiamo staccato dalla testata madre, 


rendendolo indipendente. Indipendente ma sempre fornito insieme a PC Profes¬ 
sionale. Non a caso abbiamo concepito il giornale nel suo indave, con l'idea dell'informazione in¬ 
tegrata. Non cambia quindi il modello di base, che vede l'inserto dedicato al trade complementare 
allenotizietecnicheedi prodotto che potete trovare solo su PC Profess'onale. Cato, èuna forma in¬ 
novativa, ma checi sembra (anche dalle lettere di apprezzamento che ci avete scritto) riscuota il vo¬ 
stro intaesse. N on esiste in I tali a nessun'altra testata in grado di fornire un eoa organico numero di 
informazioni, di parlare di novità, tanologia, effettuare approfondite prove di prodotti, affian¬ 
cando a tutto ciò le noti zi e e gli articoli utili per il vostro lavoro quotidiano. Non è ancora perfet¬ 
to, ma ci stiamo lavorando per radalo sempre più vicino alle vostre esigenze. Se avete proposte, 
critiche, commati, scrivetemi all'indirizzo gpanzai@mondadori.it. 
Questannoabbiamopre/iioanchemoltealtrenovità, a cominciareda un sto dedicato con acceso are- 
girazionenel qualepotretetrovarealtreinformazioni enotiziq più aggiornate, chevi potranno aiuta¬ 
re nel voiro lavoro. Pa ora s tratta di una sempl ice pagina di ri caca che estrae gli articoli dedicati al¬ 
l'argomento. Ma ci stiamo lavorando etra non molto avretea disposzioneancheun sito specializzato. 

N on mi nascondo dietro a un dito: ogni inveii mento deve essae fatto in modo oculato (soprattutto in 
tempi come questi scuramente non di vacche grassa). Quando samo partiti con PC Profess'onaleTra- 
de, pur credendo nel progetto, non eravamo certi della sua accoglienza tra i lettori. Era un modo nuovo 
di fare informazione sul canale. E soprattutto era la prima riviia di Tradeche per poter essere ricevuta 
richiede/a il pagamento di un abbonamento mentretuttelealtre arrivano sullevoirescrivanìegratui- 
tamente. Le domande erano tante vi sarebbe piaciuta l’idea?l contenuti, nel loro complesso, eranoab- 
bastan za interessanti? Eravate di qoosti apagareun piccolofeeper avere tutte le informazioni chepote 
vamo fornirvi? Il pagamento dell'abbonamento ci permette di essere "al di sopra delle parti", non in¬ 
fluenzabili dagli utenti pubblicitari, chepossonocomperarelepaginedel giornale per pubblicizzami lo¬ 
ro prodotti ma non posano in ter feri re con i contenuti prodotti dalla redazione Un'indipendenza cheva 
a beneficiosa de lettori sa degli inserzionisti stesi, perché seia riviia è autorevole, anchela pubblicità 
acquisseeautora/ol&za, sauna riviia è "man ipolata" perì lettori, la pubblicità stessa nevienes/ilita. 
Bene, oggi a dnquemes dal lancio posso affermare che il progetto piace, emolti di voi s sono già abbo¬ 
nati per rica/erelenoireinformazioni con coianza. Edèguntoil momentodi inveiire anche su nuo¬ 
ve forme di comunicazione tra le quali appunto Internet. 
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INCHIESTE 



le opportunità per il canale 


Patrizia Fabbri 


Da un lato l'attuazione del 
protocollo informatico spinge 
verso soluzioni informative 
avanzate, dall'altro la situazione 
di bilancio impone tagli alle 
spese. Il punto della situazione 
ora che la Finanziaria 2003 è 
divenuta operativa. 


Negli ultimi anni la Pubblica 
Amministrazione è stata pro¬ 
tagonista di una vera e propria 
rivoluzione: il 2000 ha sicura¬ 
mente rappresentato un anno 
di svolta neH’informatizzazio- 
ne, preceduto dalle Leggi Bas- 
sanini sulla semplificazione 
amministrativa, e l’Italia sta in 
parte recuperando il ritardo (in 
alcuni casi è anzi promotrice di 


progetti innovativi) nei con¬ 
fronti degli altri Paesi europei. 
In un’inchiesta che ha visto 
coinvolti operatori del settore, 
il ministro Lucio Stanca e am¬ 
ministratori regionali, PC Pro¬ 
fessionale Tra de cerca di fare il 
punto della situazione su alcu¬ 
ni argomenti chiave dell’evolu¬ 
zione verso l’eCovernment nel 
nostro Paese. 


Piano Bassanini 
e Piano Stanca: 
le differenze 

La sostanziale continuità tra il 
Piano d’azione del governo per 
l’eGovernment, presentato dal 
ministro per la Funzione Pub¬ 
blica Franco Bassanini nel giu¬ 
gno 2000, e le Linee guida del 
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I NUMERI DELLA PA 



STATO DEI SERVIZI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA PA - ANNO 2001 


Servizio 

Livello di informatizzazione 


Parziale 

Adequata 

Ottima 

Contabilità analitica 

33% 

33% 

33% 

Contabilità economica 

28% 

33% 

39% 

Contabilità finanziaria 

33% 

27% 

39% 

Controllo di gestione 

46% 

31% 

23% 

Gestione contratti e fornitori 

55% 

36% 

9% 

Gestione gare e concorsi 

67% 

33% 

- 

Gestione pagamenti 

40% 

20% 

40% 

Personale - direzionale 

55% 

27% 

18% 

Personale - gestione amministrativa 

32% 

32% 

35% 

Personale - gestione risorse umane 

41% 

23% 

36% 

Personale - trattamento economico 

10% 

19% 

71% 

Gestione magazzino/materiali 

48% 

52% 

.SI 

Gestione patrimonio immobiliare 

33% 

33% 

33% 


Fonte Aipa, ottobre 2002 


Dalla relazione annuale dell’Aipa riferita all’anno 2001, e 
pubblicata nello scorso ottobre, risultano Online 16 dei 37 
servizi di competenza delle Amministrazioni centrali indica¬ 
ti come prioritari nel primo obiettivo di legislatura per la di¬ 
gitalizzazione della Pubblica Amministrazione, mentre per 
altri 7 la disponibilità è parziale. 

Gli addetti Ict sono cresciuti dell’11 per cento rispetto all’an¬ 
no precedente, in compenso la spesa per acquisizione di be¬ 
ni e servizi informatici è stata pari a 1.886 milioni di euro, 
con un decremento dell’1,1 per cento rispetto all’anno prece¬ 
dente dove si registra una sensibile diminuzione nelle Am¬ 
ministrazioni centrali a fronte, invece, di un incremento negli 
Enti pubblici. La spesa destinata agli investimenti e allo svi¬ 
luppo è diminuita complessivamente del 13 per cento rispet¬ 
to al 2000. 

Le tabelle e i grafici riportati in queste pagine forniscono al¬ 
cuni indicatori per comprendere il livello di penetrazione del¬ 
le nuove tecnologie nella PA. 


INFORMATIZZAZIONE A ZONE 

Lautomazione dei processi gestionali interni alle amministra¬ 
zioni risulta ancora piuttosto carente 


governo per lo sviluppo della 
Società dell’Informazione, pre¬ 
sentato dal ministro per l’Inno¬ 
vazione e le Tecnologie Lucio 
Stanca nel giugno 2002, non 
può che essere valutata positi¬ 
vamente e si tratta di un’opi¬ 
nione condivisa anche dagli 
operatori economici che ab¬ 
biamo consultato nel corso 
della nostra inchiesta. 

Il secondo Piano è una natura¬ 
le evoluzione del primo, con 


AMMINISTRAZIONI COINVOLTE 

Le amministrazioni coinvolte nel processo di protocollo 
elettronico suddivìse per comparto e per dimensione. 


caratteristiche più operative, 
certo, e “si è passati da una 
fase di disegno e di definizione 
della strategia a una fase di 
vera e propria realizzazione”, 
come dice Giorgio Prister, re¬ 
sponsabile Emea della Pubbli¬ 
ca Amministrazione Locale e 
Sanità di IBM. 

All’interno di questa conti¬ 
nuità, quello che viene rileva¬ 
to da alcuni operatori (Gian¬ 
franco Del Duca, direttore 
marketing della divisione Pa 
e Sanità di Datamat ed 
Edoardo Bracci di Sistemi 
Territoriali, partner Sas) è la 
maggiore enfasi data, nel 
Piano Stanca, agli aspetti di 
front end e quindi alla forni¬ 
tura di servizi ai cittadini e al¬ 
le imprese, rispetto agli 


aspetti infrastrutturali, di back 
office e di interoperabilità tra 
le amministrazioni. 

Lo scoglio è il problema dei fi¬ 
nanziamenti e la vera e propria 
doccia fredda è stata la Finan¬ 
ziaria 2003 che vede una so¬ 
stanziale riduzione degli inve¬ 
stimenti in questi ambiti. Il ta¬ 
glio di finanziamenti annuncia¬ 
ti, come ha rilevato il responsa¬ 
bile divisione Enti Pubblici di 
Zucchetti Federico Del Freo, ha 
inoltre comportato un rallenta¬ 
mento degli investimenti della 
Pai negli ultimi mesi in quanto i 
Comuni, gli enti locali ecc., con¬ 
fidando nella promulgazione di 
nuovi bandi per l’eGovern- 
ment, hanno preferito attende¬ 
re per usufruire di eventuali fi¬ 
nanziamenti invece di mettere 


SUDDIVISE PER COMPARTO D29/93 



Aziende autonome dello Stato 
| Ente di ricerca 

| Ente di sorveglianza e vigilanza 
d Ente ex art. 73 D.Lgs. 29/93 
Enti pubblici non economici 

■ Ministeri, FF.AA, magistratura 
Regioni, autonomie locali 

■ Università 

Servizio sanitario nazionale 



Grandi 


in cantiere nuovi progetti. 

Il sentire comune è di una 
realtà che si presenta con fac¬ 
ce molto differenti tra di loro a 
seconda dell’area geografica, 
del tipo di amministrazione, 
delle persone coinvolte: casi di 
eccellenza con un grande im¬ 
pegno (anche nella ricerca di 
modalità diverse di gestione 
della spesa o di reperimento 
dei finanziamenti) si alternano 
a realtà decisamente arretra¬ 
te. Augusto Coriglioni, capo 
dell’Account Management di 
Siemens Informatica, rileva 
poi una significativa differen¬ 
za, che ci sembra interessante 
sottolineare, non tanto tra i 
due Piani, ma nella decisione 
di istituire il Dipartimento del¬ 
l’Innovazione e delle Tecnolo¬ 
gie: “Il Piano Bassanini partiva 
dalla visione di un ministro del¬ 
la Funzione Pubblica, quindi 
dalla grande volontà di tra¬ 
sformare la PA il Piano Stanca 
è quello di un ministero nato 
esplicitamente per le tecnolo¬ 
gie. La differenza è forse che 
nella visione del ministro Bas¬ 
sanini l’informatica era vista 
come uno strumento di tra¬ 
sformazione della PA, ma par¬ 
tiva da una grande esperienza 
in ambito burocratico e ammi¬ 
nistrativo; probabilmente nel 
ministro Stanca vi è una mino- 


►► 
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LUCIO STANCA: NELLA PA DEVE CRESCERE LA MANAGERIALITÀ 


La trasformazione della PA in ottica eCovernment implica 
una riorganizzazione per processi, si tratta di una questio¬ 
ne molto delicata che investe diversi ambiti e richiede un’a¬ 
nalisi di ampio raggio degli aspetti organizzativi e norma¬ 
tivi che regolano l’attività della Pubblica Amministrazione. 
Secondo il ministro Stanca l’aspetto normativo è seconda¬ 
rio: “Le leggi le abbiamo già, ma negli ultimi anni non è suc¬ 
cesso niente o è successo molto poco sotto questo aspetto; 
il problema non sono le leggi, si tratta di mettere veramen¬ 
te in atto iniziative e progetti per 
far accadere la trasformazione 
della Pubblica Amministrazione. I 
dirigenti, i funzionari con cui ope¬ 
ro sono assolutamente di prima 
qualità; ciò che invece è molto ca¬ 
rente è la capacità organizzati va 
per produrre e gestire processi 
che abbiano quei parametri di ef¬ 
ficienza, qualità e costo indispen¬ 
sabili. Questa è una capacità che 
trovo assolutamente insufficiente 
nella PA ed è proprio questa la 
grande sfida che dobbiamo af¬ 
frontare”. 

La strategia che sta dietro la nascita del Dipartimento per 
l’Innovazione e le Tecnologie è proprio questa: ossia “met¬ 
tere a punto un motore all’interno della Pubblica Ammini¬ 
strazione per far accadere il cambiamento attraverso la le¬ 
va tecnologica”. 

Il primo passo compiuto dal Dipartimento in questa dire¬ 
zione è stato il bando per l’eCovernment lanciato lo scorso 
anno e che ha portato alla selezione di 138 progetti che ve¬ 
dono coinvolte tutte le Regioni, Province e 3.574 Comuni 
per portare a oltre 20 milioni di italiani i servizi Online più 
utili. “In questa operazione — spiega Stanca — abbiamo di¬ 
mostrato una grande capacità di aggregazione e ora ci 
troviamo nella fase formale del finanziamento e di lancio 
di queste iniziative che porteranno, nell’arco massimo di 
24 mesi, una serie notevole di servizi ai cittadini e alle im¬ 
prese”. 

La seconda iniziativa è il rilancio della Carta d’identità Elet¬ 
tronica e della Carta Nazionale dei Servizi. All’inizio dello 
scorso anno Stanca, enunciando i 10 punti obiettivi per la 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, aveva 
previsto il rilascio di 30 milioni di Cie e di Cns entro il 2005. 
La lenta fase di partenza del rilascio della Cie e le perples¬ 
sità suscitate dalla Cns fanno apparire difficilmente rag¬ 
giungibile questo obiettivo, ma l’opinione del ministro è 
chiara: “L’obiettivo del rilascio di 30 milioni di carte, tra 
Cie e Cns, entro il 2005 è assolutamente realistico. La Cie 
viaggia con i suoi tempi, sicuramente più complessi dato 
che si tratta di un documento legato all’identità legale del¬ 
la persona e per questo noi abbiamo introdotto la Carta 
Nazionale dei Servizi che è uno strumento più semplice e 
consente di erogare da subito servizi Online ai cittadini. 
Adesso siamo nella fase della scrittura finale del regola¬ 
mento e degli standard tecnologici in modo che tutte le PA 
centrali e periferiche, quando devono adottare un metodo 


di autenticazione dei cittadini in rete, usino lo stesso stan¬ 
dard. Una volta disponibile la Cie sarà poi molto semplice 
integrare le due carte”. 

La terza iniziativa intrapresa è il disegno e la realizzazione 
di un sistema di connessione pubblico, l’autostrada digita¬ 
le della Pubblica Amministrazione. “Oggi c’è la Rupa, la re¬ 
te della PA centrale, e ci sono le varie reti regionali, alcune 
già nate, alcune che stanno nascendo. La definizione di un 
sistema di connessione pubblico è indirizzata all’integra¬ 
zione di tutte queste 
reti e questo progetto 
tecnologico risponde 
proprio all’idea di 
quell’Italia federale e 
decentrata che si sta 
definendo. Non si 
tratta di una rete uni¬ 
ca, ma della capacità 
di tutte le amministra¬ 
zioni centrali e locali di 
essere in rete, mante¬ 
nendo la propria auto¬ 
nomia, ma condivi¬ 
dendo una serie base 
di standard non solo tecnologici, ma anche funzionali, di 
accessibilità ecc.”. 

Abbiamo poi chiesto al ministro la sua opinione circa il pro¬ 
blema sollevato dagli operatori economici riguardo alle ga¬ 
re d’appalto, ossia il problema che chi partecipa alla fase di 
studio di un progetto non può poi partecipare alla gara 
stessa. Se questo rappresenta una garanzia in termini di 
trasparenza, rischia però di limitare la possibilità di acces¬ 
so, perla PA, a soluzioni innovative. Lucio Stanca, pur con¬ 
fermando la validità della norma, ha riconosciuto che il 
problema esiste: “Sono stato sollecitato dalle associazioni 
di settore ad aggiornare le condizioni contrattuali in merito 
all’acquisizione da parte dello Stato di beni e servizi infor¬ 
matici; è quindi in corso una riflessione, non so cosa sfocerà 
in termini di regolamento, ma certamente va fatta una ve¬ 
rifica sui modi in cui la Pubblica Amministrazione si ap¬ 
provvigiona di soluzioni informatiche. Sono aperto a qual¬ 
siasi proposta”. 

In merito ai finanziamenti stanziati dalla Legge Finanziaria 
2003, Stanca afferma che non bisogna limitarsi al Fondo 
di 100 milioni di euro per i progetti di innovazione tecnolo¬ 
gica: “Sicuramente, l’ho detto e lo ripeto, i finanziamenti 
che abbiamo in questa Finanziaria non sono al livello che 
auspicavo e che avevo richiesto, però non bisogna dimen¬ 
ticare che la spesa corrente è di gran lunga superiore a que¬ 
sti finanziamenti, lo Stato italiano a livello centrale spende 
3.000-3.500 miliardi di lire all’anno e la Finanziaria mi dà il 
potere reale per razionalizzare, indirizzare e utilizzare 
questa spesa. Un elemento che ritengo importante sotto- 
lineare è che questa Finanziaria mi dà un ruolo che va al di 
là di quello di coordinamento che avevo con delega del pre¬ 
sidente del Consiglio”. 

Lintervista integrale rilasciata dal ministro Lucio Stanca è 
Online sul sito di PC Professionale Trade. 



il ministro dellinnovazioneth:noidgica 


» Tra le iniziative portate avanti vi è la creazione di un sistema 
di connessione pubblico per l'integrazione delle reti nella PA. 


re conoscenza dei processi e il 
ministro e il suo staff hanno do¬ 
vuto impiegare un po’ più di 
tempo proprio perché non co¬ 
noscevano la PA dall’interno. 
Semplificare la burocrazia non 
è così semplice, bisogna far 
fronte a normative, leggi ecc.”. 


Il rapporto tra PA 
e fornitori 


Quello del rapporto tra PA e 
fornitori, in generale, e di forni¬ 
tori di soluzioni tecnologiche, 
più nello specifico, è un tema 
che ha diverse sfaccettature. 

Se si considera l’aspetto mera¬ 
mente burocratico, nonostante 
le leggi sulla semplificazione 
amministrativa, si assiste a un 
comportamento disomogeneo 
dei diversi enti da un lato e, dal¬ 
l’altro, al permanere di vincoli 
normativi che, seppur legittimi 
e volti a garantire la trasparen¬ 
za nelle modalità di fornitura di 
prodotti e servizi alla PA, ri¬ 
schiano di rallentare l’imple- 
mentazione di soluzioni inno¬ 
vative, e questo soprattutto 
quando si tratta di progetti 
molto complessi. 

L’istituzione del servizio di ePro- 
curement sviluppato da Consip 
ha sicuramente agevolato il 
processo di approvvigionamen¬ 
to di beni, ma il discorso rimane 
necessariamente limitato a 
quelle forniture che si caratte¬ 
rizzano per un’elevata standar¬ 
dizzazione (come l’acquisto di 
Pc o di licenze software) ed è 
difficilmente applicabile per so¬ 
luzioni complesse. 

Al di fuori di questo contesto, 
per forniture che superano i 50 
mila euro (limite che era di 100 
mila euro e che è stato abbas¬ 
sato dalla Finanziaria 2003), la 
modalità è quella della gara 
d’appalto e qui si apre un dibat¬ 
tito che investe problematiche 
particolarmente delicate. Il 
nocciolo della questione sta nel 
fatto che le aziende che parte¬ 
cipano alla fase di studio di un 
progetto non possono poi par¬ 
tecipare alla gara di appalto per 
la realizzazione del progetto 
stesso. L’esigenza, in termini di 


►► 
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INFRASTRUTTURA DI BASE AM MIN ISTIGAZIONI CENTRALI ED ENTI 


Piattaforma 

Caratteristica 

2001 

Variazione % 1 
2001/2000 | 

Mainframe 





numero 

95 

-24,6 


potenza di calcolo (Mips) 

15.914 

11,54 


capacità di memorizzazione (Cbyte) 

70.302 

64,34 

Dipartimentali 





numero 

18.304 

56,14 


capacità di memorizzazione (Gbyte) 

390.818 

138,71 

Postazioni di lavoro 





numero 

428.2S9 

16,7 


Fonte Aipa, ottobre 2002 

CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 

Nell'ambito dell'Infrastnittura di base si registra un'impennata dei computer 
dipartimentali (sopra). Laccesso a Internet viene ancora considerato come 
un supporto solo per alcune specifiche attività (sotto). 


INDICATORI DI CONNETTIVITÀ AMMINISTRAZIONI CENTRALI ED ENTI 


1 Descrizione 

o 

o 

o 

(N 

2001 

Sedi connesse in rete locale/totale sedi 

74,9 

77,8 

Sedi connesse in rete geografica/totale sedi 

83,1 

85,4 

Postazioni di lavoro in rete locale/Postazioni di lavoro 

67,3 

73,2 

Postazioni di lavoro in rete geografica/Postazioni di lavoro 

47,4 

53,1 


Fonte Aipa, ottobre 2002 


garanzia di trasparenza, di 
una norma di questo tipo è evi¬ 
dente, ma il rischio è duplice: 
da una parte gli studi possono 
essere condotti da società “di 
comodo” per permettere poi al 
vero fornitore di partecipare 
alla gara (e in questo caso ciò 
che è uscito dalla porta entra 


dalla finestra); dall’altra, e 
questo forse è ancora più gra¬ 
ve, le aziende maggiormente 
innovative potrebbero non in¬ 
tervenire nella prima fase per 
non precludersi la possibilità 
di partecipare alla gara per la 
realizzazione del progetto 
che, indubbiamente, ha un ri¬ 


LIBERO SOFTWARE IN LIBERA PA 


torno economico maggiore. 
“Datamat ha una connotazio¬ 
ne molto applicativa, il nostro 
asset è la conoscenza dei pro¬ 
cessi di business dei settori in 
cui opera e, pur non essendo 
una società di consulenza pu¬ 
ra, saremmo sicuramente in 
grado di fornire un valido sup¬ 
porto nella fase di studio, ma 
avendo un interesse strategi¬ 
co per le fasi successive prefe¬ 
riamo non partecipare a quel¬ 
le preliminari”, spiega infatti 
Del Duca. E allora? Non ci so¬ 
no alternative? 

In realtà altre strade sono per¬ 
corribili, è lo stesso Del Duca 
che ricorda il ruolo assunto da 
Assinform nella sperimenta¬ 
zione della Carta d’identità 
Elettronica dove un insieme di 
aziende, guidate dall’Associa¬ 
zione, ha partecipato alla fase 
preliminare, ed è stata poi 
coinvolta nelle successive fasi 
attuative: “Successivamente 
quel modello si è ripetuto in al¬ 
tre situazioni (per esempio per 
la definizione del piano di 
eCovernment della Regione 
Lazio), è stato affinato evi¬ 
tando il rischio di creare 'car¬ 
telli’ di aziende e si può ipotiz¬ 
zare un modello in cui, attra¬ 
verso la garanzia del meccani¬ 
smo associativo, le ammini¬ 
strazioni possano attingere 


alle competenze delle aziende 
in maniera pre-competitiva 
senza precludere la loro parte¬ 
cipazione alla gara”. 

Un altro aspetto del rapporto 
tra PA e fornitori di tecnologie 
riguarda il contenuto dei ban¬ 
di di gara. Qui ci troviamo in¬ 
nanzi a un mondo molto diffe¬ 
renziato e le risposte stesse 
forniteci dai diversi operatori 
rispecchiano queste diversità. 
In base alla tipologia di pro¬ 
dotti o servizi offerti è diffe¬ 
rente il punto di vista dei forni¬ 
tori sul problema. Antonio 
Massari, business Consulting 
manager market eCovern¬ 
ment di Etnoteam, per esem¬ 
pio, afferma che sulle temati¬ 
che sulle quali l’azienda foca- 
lizza il proprio intervento, os¬ 
sia portali dei servizi e proto¬ 
collo informatico, si riscontra 
un progressivo miglioramento 
tecnico nella formulazione dei 
bandi dovuto, principalmente, 
alla pratica del riuso delle ap¬ 
plicazioni nella PA e alla diffu¬ 
sione di siti di documentazio¬ 
ne della Pubblica Amministra¬ 
zione che consentono alle am¬ 
ministrazioni di replicare espe¬ 
rienze positive già realizzate 
da altre. 

In molti casi, invece, gli opera¬ 
tori si scontrano con bandi dal 
contenuto tecnologico incon- 


►► 


Il discorso dell’utilizzo del software open source all’interno della Pubblica 
Amministrazione meriterebbe un articolo a parte essendo una questione 
che travalica gli aspetti puramente tecnici e richiede un dibattito sulla rela¬ 
zione tra i concetti di democrazia e libertà e l’utilizzo delle tecnologie. Nel 
poco spazio che abbiamo a disposizione ci limitiamo dunque a segnalare al¬ 
cune incongruenze che emergono nella situazione italiana. Premesso che la 
stessa UE, nel Consiglio europeo di Siviglia, ha emanato una prima racco¬ 
mandazione di massima in cui consigliava ai Paesi membri un maggiore uti¬ 
lizzo nei progetti pubblici di e-Covernment di software e soluzioni a codice 
sorgente aperto, vediamo qual è la strada percorsa dal nostro Paese. 
Abbiamo detto incongruenze perché non vogliamo essere polemici, ma al¬ 
cuni fatti parlano da soli. Nel marzo dello scorso anno il ministero dell’Eco¬ 
nomia e delle Finanze emise un bando di gara in cui, tra i requisiti per la par¬ 
tecipazione, si legge: “Il sistema operativo non dovrà appartenere alla ca¬ 
tegoria degli open source”. Il ministro Lucio Stanca, ci sembra più per difesa 
di parte che per reale convinzione, dichiarò che in quel caso specifico l’ado¬ 
zione di sistemi operativi open source avrebbe causato un aggravio di spe¬ 
sa per lo Stato; precisiamo però che il sistema operativo usato dal ministe¬ 
ro è Unix, quindi perfettamente compatibile con Linux, non si capisce dun¬ 
que dove stia l’aggravio di spesa. Lo scorso 31 ottobre il ministro Lucio 


Stanca firmava il Decreto che istituisce la “Commissione per il software a 
codice sorgente aperto nella Pubblica Amministrazione”, ma l’il novembre 
la maggioranza bocciava l’emendamento alla Finanziaria dove, all’articolo 
14, comma 1, dopo le parole “individua i progetti da finanziare” si chiedeva 
di inserire le parole: “i quali devono prevedere l’utilizzo di software libero o 
di software a sorgente aperto, ovvero di entrambi, salvo il caso in cui la Pub¬ 
blica Amministrazione interessata motivi il ricorso a software proprietario 
con l’impossibilità accertata di realizzare il progetto presentato tramite 
equivalenti software liberi o a sorgente aperto”. 

Non dubitiamo del personale impegno del ministro nella diffusione di solu¬ 
zioni open source (tant’è che sono stati compiuti dal suo Dipartimento al¬ 
cuni fatti concreti come l’utilizzo del server Apache per il proprio sito e del 
web server Apache per il portale ltalia.gov.it, nel quale è anche utilizzato il 
sistema operativo Linux), rileviamo solo che alcune scelte appaiono con¬ 
traddittorie. 

Infine due brevissime parole sulla recente decisione di Microsoft di rilascia¬ 
re porzioni di codice sorgente a enti governativi e istituzioni accademiche 
mediante un’apposita Shared Source License: la visione del codice sarà ri¬ 
gidamente regolamentata e, comunque, si baserà sul semplice e ben chiaro 
concetto del “vedere, ma non toccare”! 
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Questi i punti salienti della Finanziaria 2003 per il 
comparto Ict, con le osservazioni di PC Professionale Trade. 



LUCI E OMBRE PER LICTDELLA FINANZIARIA 2003 


Art. 24 — Acquisto di beni e servizi 


> Novità: Prevede la modalità del bando di 
gara per forniture superiori a 50 mila euro. 

Se questa scelta è condivisibile sul piano 
della trasparenza, non c'è dubbio che 
avere abbassato il tetto di spesa che può 
essere effettuata a trattativa privata ri¬ 
schia di rallentare i processi di acquisto. 


Art. 26 — Disposizioni in materia 
di innovazione tecnologica 


> Novità: Fissa a 100 mila euro il Fondo 
per il finanziamento di progetti di innova¬ 
zione tecnologica. 

È la pietra dello scandalo: il ministro Stan¬ 
ca ne aveva chiesti almeno 200. 

> Novità: Viene affidato al ministro per 
l’Innovazione e le Tecnologie il compito di 
indirizzare gli investimenti nelle tecnolo¬ 
gie informatiche e telematiche secondo 
una strategia coordinata e integrata, che 
ottimizzi l’efficacia e l’efficienza dei servi¬ 
zi offerti dalle Pubbliche Amministrazioni 
eliminando duplicazioni e inefficienze e 
favorendo il riuso dei supporti telematici 
già acquistati. 

Potrebbe essere una semplice dichiara¬ 
zione d’intenti come potrebbe rappresen¬ 
tare una delle chiavi di volta verso l'eCo- 
vernment, dipende dai giochi di forza tra i 
ministeri. 

> Novità: Al fine di accelerare la diffusio¬ 
ne della Cie e della Cns le amministrazioni 
potranno procurarsi i finanziamenti ne¬ 
cessari tramite convenzioni con istituti di 
credito o finanziari, contributi di privati in¬ 
teressati a forme di promozione, ricorso 
alla finanza di progetto, operazioni dicar- 
tolarizzazione. 

È un altro punto che ha sollevato molte 
polemiche: siamo sicuri che le ammini¬ 
strazioni più piccole (che poi sono anche 
quelle con maggiori difficoltà economi¬ 


che) abbiano le stesse opportunità nel re¬ 
perire contributi del Comune di Milano o 
di Roma, per esempio? 


Art. 27 — Pc ai giovani 


> Novità: Finanzia il progetto promosso 
dal Dipartimento per l’Innovazione e le 
tecnologie diretto a incentivare l’acquisi¬ 
zione e l’utilizzo degli strumenti informa¬ 
tici e digitali tra i giovani che compiono 
sedici anni nel 2003. 

Ottimo. Il finanziamento a questo pro¬ 
getto deriva dalle rimanenze non utilizza¬ 
te del Fondo costituito con l'art. 103 della 
Finanziaria 2000. 


Art. 56 — Fondo per progetti di ricerca 


> Novità: Istituisce un Fondo finalizzato al 
finanziamento di progetti di ricerca, di ri¬ 
levante valore scientifico, anche con ri¬ 
guardo alla tutela della salute e all’inno¬ 
vazione tecnologica, con una dotazione 
finanziaria di 225 milioni di euro per l’an¬ 
no 2003 e di 100 milioni di euro a decorre¬ 
re dall’anno 2004. 

Ottimo. 


Art. 89 — Contributo per l’acquisto 
o il noleggio di ricevitori per 
la televisione digitale terrestre 
per l’accesso a larga banda a Internet 


> Novità: Prevede un contributo statale 
pari a 75 euro a chi acquista, noleggia o 
detiene in comodato un apparato di uten¬ 
te per la trasmissione o la ricezione a ban¬ 
da larga. 

Questa scelta ci sembra un po'demagogica, 
forse sarebbe meglio lasciare alle aziende 
che vendono connettività a banda larga il 
compito di fare offerte vantaggiose per 
spingere iprivati a stipulare contratti di que¬ 
sto tipo e spendere i 3 7 milioni di euro desti¬ 
nati dalla Finanziaria a questo scopo per in¬ 
centivare la realizzazione di infrastrutture 
per la larga banda in aree svantaggiate. 


gruente, in alcuni casi le am¬ 
ministrazioni mostrano una 
maggiore attenzione agli 
aspetti progettuali mentre in 
altri questi ultimi sono com¬ 
pletamente sottovalutati e 
manca la visibilità d’insieme. 
Tutti gli operatori, però, rico¬ 
noscono che negli ultimi anni 
si sta assistendo a un progres¬ 
sivo miglioramento, a una 
maggiore competenza inter¬ 
na delle amministrazioni nella 
definizione e valutazione dei 
progetti. 

Infine l’aspetto economico. 
Marino Nicolucci, marketing 
manager PAC di HP, si chiede: 
“È corretto che la Pubblica 
Amministrazione definisca i 
propri acquisti basandosi su 
quello che costa meno? Un 
esempio è quello delle gare 
per l’acquisto di personal 
computer, che vengono vinte 
da aziende che assemblano 
prodotti ad hoc per la gara 
stessa con evidenti ripercus¬ 
sioni in termini di efficienza e 
di efficacia della Pubblica Am¬ 
ministrazione stessa”. Del re¬ 
sto il problema delle offerte 
anomale nelle gare d’appalto 
è un annoso problema, e non 
certo limitato alle sole fornitu¬ 
re tecnologiche, ma anche qui 
una soluzione c’è ed è quella 
che prevede una soglia mini¬ 
ma di costo del servizio o della 
fornitura; ma per far questo è 
necessario che l’ente sappia 
perfettamente quello che vuo¬ 
le e quali sono le disponibilità 
del mercato. Significa, dun¬ 
que, far crescere le competen¬ 
ze interne dei pubblici ammi¬ 
nistratori in questi ambiti. 

Nuove modalità 
di gestione della 
spesa 

Dai portali ai cittadini alle solu¬ 
zioni di protocollo informatico, 
dai sistemi di gestione delle 
anagrafi fino ai software per il 
controllo del territorio, sono 
numerose le applicazioni che 
una Pubblica Amministrazione 
deve utilizzare e per farlo ne- 
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cessita di un’adeguata archi¬ 
tettura informatica. Architet¬ 
tura che deve essere caratteriz¬ 
zata da elevati livelli di sicurez¬ 
za ed estrema scalabilità. Co¬ 
me possono le piccole ammini¬ 
strazioni dotarsi dell’infrastrut- 
tura adeguata senza ricorrere 
a investimenti troppo onerosi 
da sostenere? Una risposta a 
questi problemi può venire da 
nuovi modelli di gestione della 
spesa informatica che preve¬ 
dono l’outsourcing dell’infra- 
struttura informatica o l’utiliz¬ 
zo delle applicazioni in moda¬ 
lità Asp. 

Quello Asp è un modello sul 
quale negli anni passati si era¬ 
no sviluppate molte aspettati¬ 
ve, ma che ha trovato una diffi¬ 
cile affermazione nel mondo 
delle imprese. Esso può invece 
rappresentare un’interessante 
opportunità per la PAL e si può 
sviluppare in due modalità: da 
una parte quella più classica, 
che vede affidare il ruolo di ero¬ 
gatore del servizio a un fornito¬ 
re privato esterno, dall’altra 
quella che vede un ente supe¬ 
riore (la Regione, la Provincia, 
un Comune più grande, un con¬ 
sorzio di comuni ecc.) assume¬ 
re questa funzione. 

Zucchetti crede fermamente in 
questa opportunità e fornisce 
le proprie soluzioni per la Pub¬ 
blica Amministrazione in mo¬ 
dalità Asp erogando applica¬ 
zioni a fronte del pagamento di 
un canone. 

Evoluzione del concetto Asp è 
quello che IBM definisce e-bu- 
siness on-demand: “Quello che 
la PA chiede è elementare: ri¬ 
durre i costi e migliorare il servi¬ 
zio. Ma con l’avvento dell’e- 
Covernment c’è la necessità di 
svolgere funzioni compieta- 
mente nuove che non venivano 
svolte prima; per farlo sono ne¬ 
cessari grandi investimenti ini¬ 
ziali, ma il risultato non è im¬ 
mediato perché il cittadino, per 
esempio, va educato all’utiliz- 
zo di determinati servizi. E allo¬ 
ra quello che può interessare la 
PAL è di poter pagare l’infra- 
struttura man mano che i servi- 


►► 























I PROGETTI INTEGRATI DI ETOSCANA 


Quando la Regione Toscana ha intrapreso la strada dell’eGovernment ha, 
prima di tutto, dovuto rivedere i propri modelli organizzativi. 

“La struttura regionale — ha spiegato a PC Professionale Trade l’assessore 
al Sistema Informativo Regionale, Carla Guidi — era connotata dalla verti¬ 
calizzazione, ma quando abbiamo iniziato 
a lavorare al progetto di una Toscana più ef¬ 
ficiente abbiamo subito capito che un modo 
di lavorare per programmi e progetti inte¬ 
grati richiedeva una ristrutturazione della 
macchina in modo diverso. La struttura do¬ 
veva essere rivista in modo orizzontale”. 

Questo è stato il primo passo verso eTosca- 
na, un piano per l’e-Government nel quale la 
Regione Toscana ha già investito 770 mila 
euro nel 2000,4 milioni e 130 mila nel 2001 
e 9 milioni e 190 mila nel 2002 e investirà 
nei prossimi tre anni 26 milioni di euro che si 
aggiungono ai 6 milioni e 770 mila euro ar¬ 
rivati dal governo nello scorso novembre per 
finanziare i 14 progetti approvati dal primo bando per l’e Government. 

I progetti di eToscana sfrutteranno tutti una piattaforma comune che è già 
realtà, la rete telematica regionale: questa rete conta a oggi oltre S0.000 
stazioni di lavoro e oltre 500 enti che comunicano fra di loro. Quasi tutti i 
comuni toscani ne fanno ormai parte. 

“L’e-Government e la sburocratizzazione passano anche attraverso la col¬ 


laborazione con le imprese — prosegue Guidi — per questo abbiamo siglato 
con Confartigianato un accordo di collaborazione per la realizzazione di tre 
progetti che riguardano l’organizzazione della domanda e dei servizi per le 
amministrazioni pubbliche della Regione Toscana; la progettazione di solu¬ 
zioni che garantiscano l’effettivo decollo 
dello sportello unico su tutto il territorio 
regionale; lo sviluppo di servizi innovativi 
per le famiglie. Dietro a tutto questo ci so¬ 
no naturalmente le infrastrutture: servo¬ 
no servizi comuni per evitare il proliferare 
di interfacce diverse, repliche di dati e ver¬ 
sioni discordanti di software (è il progetto 
Cart sulla cooperazione applicativa, pri¬ 
mo fra tutti quelli della sua categoria sele¬ 
zionati a livello nazionale). C’è una filoso¬ 
fia open-source, dove i codici dei pro¬ 
grammi sono aperti, modificabili e miglio¬ 
rabili dai vari operatori (oltre a consentire 
un risparmio dei costi nella gestione dei 
servizi)”. La Regione Toscana è dunque fortemente impegnata su questo 
fronte e Carla Guidi conclude l’intervista ricordando che “quello dell’e-Go- 
vernment è un percorso irreversibile, condiviso da tutte le regioni d’Europa. 
Il meccanismo ormai si è innescato e c’è una forte spinta a livello locale in 
questa direzione, spinta che le amministrazioni locali sapranno portare con 
forza a livello nazionale”. 



zi vengono erogati”, spiega Pri- 
ster. Non dimentichiamo che 
ciò che un Comune deve fare è 
assolutamente identico a quel¬ 
lo che deve fare il Comune vici¬ 
no, non vi sono differenze nel ti¬ 
po di applicazione, l’unica diver¬ 
sità sta nel numero di utenti di 
riferimento. Se un Comune di 
grandi dimensioni implementa, 
per esempio, un sistema per il 
protocollo informatico può, 
strutturandosi adeguatamen- 


PROCEDURE DI SICUREZZA 
NELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 


Servizio 

N° di amministrazioni 


in cui è disponibile 


Piano sicurezza 

29 

Centro gestione sicurezza 

21 

Procedura di disaster recovery 

33 

Controllo accesso sala macchine 

35 

Controllo accesso procedure 

39 

Controllo accesso archivi critici 

35 

Aggiornamento antivirus 

40 


Fonte Aipa, ottobre 2002 


UNA PROBLEMATICA MENO TRASCURATA 

Cresce nelle Amministrazioni centrali il livello di attenzione 
perla sicurezza, il 60 percento ha elaborato un piano sicurezza 


te, rivendere la soluzione a Co¬ 
muni vicini più piccoli, dietro il 
corrispettivo di un canone. Il 
primo ottimizza l’investimento 
fatto e i secondi possono acce¬ 
dere ad applicazioni che altri¬ 
menti sarebbero troppo onero¬ 
se e, soprattutto, possono ave¬ 
re le necessarie garanzie di si¬ 
curezza. 

Il ruolo degli 
operatori del canale 

Nonostante il taglio ai finan¬ 
ziamenti, nonostante molte 


aspettative siano andate di¬ 
sattese, l’e-Govemment rap¬ 
presenta una grande opportu¬ 
nità per gli operatori del com¬ 
parto Ict e, in particolare, la 
PAL è un ambito nel quale gli 
operatori locali giocano il ruo¬ 
lo del leone. Operatori che ne¬ 
cessitano spesso di un signifi¬ 
cativo supporto dei vendor. 
“IBM ha una forte attenzio¬ 
ne per questi operatori e ab¬ 
biamo instaurato solide part¬ 
nership con chi lavora sul ter¬ 
ritorio. Proprio per chi opera 
in ambito PAL abbiamo crea¬ 


to in tutta Europa siti Web 
( www. ibm. com/easyaccess/s 
ettorepubblico ) nei quali è 
possibile trovare, oltre a tutte 
le nostre soluzioni, documen¬ 
tazione informativa, casi rea¬ 
lizzati in Italia e nel mondo, in¬ 
somma tutto quello che può 
interessare un operatore che 
lavora in questo settore”, spie¬ 
ga Prister. 

Maurizio Pio, marketing ma¬ 
nager PAL di HP, illustra la 
strategia della società che di¬ 
stingue il canale fondamental¬ 
mente in due tipologie, da una 



►> www.italia.gov.it è il 

Portale Nazionale del 
Cittadino voluto dal ministro 
Stanca e inaugurato nel 
giugno 2002 che 
rappresenta il punto di 
aggregazione degli oltre 
tremila siti della PA e fornisce 
tutte le informazioni sul 
funzionamento dello Stato e 
tutti i servizi al cittadino 
disponibili su Internet 


►► 
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REGIONE LAZIO: 

IL MAGGIOR NUMERO 
DI PROGETTI APPROVATI 



Con un finanziamento di 12,1 milioni di euro e 19 pro¬ 
getti approvati sui 32 presentati, il Lazio è la regione 
con il maggior numero di progetti approvati nel pri¬ 
mo bando dell’eGovernment. 

Il territorio della Regione Lazio aveva risposto all’av¬ 
viso in maniera coordinata e integrata, a seguito di 
un processo preliminare di valutazione dei progetti 
presentati dagli Enti locali, nell’ambito di un bando 
emesso dalla Regione Lazio, sotto il monitoraggio 
del Comitato regionale per l’e-Covernment, presie¬ 
duto da Giulio Gargano, Assessore al Personale, Pa¬ 
trimonio, Demanio e Informatica, per il cofinanzia- 
mento regionale dei progetti di e-Government. 
Accanto al Piano regionale per l’e-Government vara¬ 
to nel novembre 2001, la Regione Lazio ha introdot¬ 
to un nuovo Regolamento per il funzionamento degli 
Uffici della Giunta che rivede i processi organizzativi 
in un’ottica più coesa ed efficiente; il Regolamento 
stesso prevede che tutti i procedimenti siano infor¬ 
matizzatila Regione, nei rapporti con le ammini¬ 
strazioni del territorio, intende proporsi anche come 
ente erogatore di servizi informatici, infatti l’assesso¬ 
re Gargano afferma che “la Regione vuole proporre 
e sperimentare il modello Asp nei rapporti con gli En¬ 
ti locali in particolari materie (per esempio il proto¬ 
collo informatico, le applicazioni dello sportello unico 
delle imprese). Per quanto riguarda l’outsourcing, lo 
consideriamo un modello di business al quale ricorre¬ 
re in funzione della convenienza”. 

Sui fondi stanziati dalla Finanziaria 2003, Garga¬ 
no afferma che “Certamente le Amministrazioni 
locali, specialmente quelle di minor dimensione, 
hanno bisogno di un maggior supporto finanziario 
per lo sviluppo dei progetti di e-Government. Forse 
nel 2003, la pausa di riflessione negli investimenti 
può essere opportuna, anche per dare tempo ai 
progetti presentati lo scorso anno di essere svilup¬ 
pati e dispiegati sul territorio. Se questi avranno 
successo, penso che il Governo sarà più stimolato 
a dare maggiori risorse l’anno venturo. La sfida è 
quindi quella di ottimizzare le risorse e soprattutto 
metterle immediatamente a frutto”. 



►► La Lombardia è stata la prima 
Regione in Europa a 
sperimentare la Carta sanitaria. 

La sperimentazione è partita 
nella provìncia di Lecco dove la 
Carta viene utilizzata 
regolarmente da oltre 300 mila 
persone. Al rilascio, la Carta 
contiene una specie di cartella 
clinica dell'utente e viene 
aggiornata dal medico di base. 
Entro il 2005 la Carta verna 
estesa a tutti i cittadini lombardi. 


parte i concessionari tradizio¬ 
nali e dall’altra strutture che 
operano sul territorio come Sy¬ 
stem integrator o software 
house: “I primi sono natural¬ 
mente i nostri partner priorita¬ 
ri sul territorio, sono aziende 
che noi supportiamo fornen¬ 
do, per esempio, gli elementi 
richiesti dai bandi di gara nel 
caso essi non siano in grado di 
farlo, ma si tratta di operatori 
che devono crescere in termini 
di conoscenza del mercato ed 
essere in grado di presentarsi 
come fornitori di servizi a valo¬ 
re aggiunto. Quelle del secon¬ 
do tipo sono realtà che hanno 
un notevole peso specifico nel 
territorio e con loro si configu¬ 
ra un rapporto di partnership. 
Infine ci sono nuovi attori, che 
noi chiamiamo coopetitor e 
che possono essere competi- 
tor, con i quali ci alleiamo tem¬ 
poraneamente per uno specifi¬ 
co progetto, o partner che 
operano in altri ambiti, come 
le banche, per esempio, oppu¬ 
re le Poste”. 

Alessandro Adamo, marke¬ 
ting manager Pubblica Am¬ 
ministrazione di Microsoft 
spiega la strategia della sua 
azienda: “Il ruolo di Microsoft 
è stato, e sempre più sarà, 
quello di supporto a coloro 
che sul territorio agiranno in 
una modalità di collaborazio¬ 
ne. La nostra mission vuol es¬ 
sere quella di preparare le 
condizioni tecnologiche mi¬ 
gliori per un ecosistema di 
partner e realtà locali che, di 


fatto, già esistono. E questo lo 
facciamo attraverso due mo¬ 
dalità: comunicando le nostre 
strategie, l’evoluzione dei no¬ 
stri prodotti ai clienti della PAL 
e parlando con gli operatori 
del settore per la reingegneriz- 
zazione di tradizionali appli¬ 
cazioni di back office verso le 
tematiche di eGovernment. Si 


inserisce in questa strategia 
l’apertura di eGovernment 
.NET Competence Center 
( www.egovcenter.it ) a Mila¬ 
no e a Roma. Si tratta di 
strutture nazionali, realizzate 
congiuntamente da Micro¬ 
soft e FIP, la cui missione è 
fornire alle amministrazioni 
locali (Comuni, aggregazioni 


►► 


LA GESTIONE DELL'OUTSOURCING NELLE 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI E NEGLI ENTI 

Studi e progettazione 

14 

Sviluppo software applicativo 

27 

Manutenzione hardware 

28 

Manutenzione software base e ambiente 

24 

Manutenzione software applicativo 

26 

Conduzione sistemi 

20 

Conduzione di rete 

19 

FHelpdesk e assistenza utenti 

19 

Formazione informatica 

19 


CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 

All'interno delle Amministrazioni centrali e degli Enti, quelle che 
gestiscono rapporti in outsourcing sono 30 (sopra). Una delle nuove 
attività in crescita è la gestione dei siti web (sotto). 


ATTIVITÀ DEGÙ ADDETTI ICT NELLE AMMINISTRAZIONI 
CENTRAU E NEGU ENTI (DISTRIBUZIONE PERCENTUALE) 


Studi e progettazione 4,34 

Sviluppo software 6,61 

Avviamento e messa in produzione 3,21 

Manutenzione hardware 5,49 

Manutenzione software di base e d’ambiente 4,56 

Manutenzione adeguativa e correttiva del sw ad hoc 8,06 

Gestione sistemi 20,06 

Gestione reti 8,54 

Acquisizione dati 14,9 

Assistenza utenti 8,01 

Governo del sistema 16,22 


Fonte Aipa, ottobre 2002 
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di Comuni, Province) e ai loro 
partner tecnologici servizi 
gratuiti e personalizzati che li 
aiutino a realizzare progetti 
di eCovernment in confor¬ 
mità con le specifiche tecni¬ 
che definite dagli allegati dei 
recenti bandi di finanziamen¬ 
to nazionali”. 

La storia di Datamat si è inve¬ 
ce sviluppata nella PAC e fino 
ad ora non ha avuto una 
struttura di canale, ma “da 
circa un anno e mezzo”, spie¬ 
ga Del Duca, “abbiamo ini¬ 
ziato a porci l’obiettivo di una 
presenza anche sul territorio. 
La nostra scelta è stata quella 
di travasare le nostre aree di 
competenza nella PAC a livel¬ 
lo locale, passando da una lo¬ 
gica di progetto a una logica 
di prodotto. Abbiamo quindi 
scelto di operare con partner 
che lavorano sul territorio con 
una propria offerta specifica 
per questo settore e comple¬ 
mentare alla nostra”. 

Questo dal lato vendor, ma 
cosa devono fare gli operatori 
locali? Negli ultimi anni si so¬ 
no sicuramente andate svi¬ 
luppando forti competenze in 
questi ambiti, ma quello che 
prima era spesso un rapporto 
personale, basato su relazioni 
stabilite da tempo, oggi è un 
rapporto dinamico, dove la 
competizione è forte e dove 
gli amministratori locali sono 
sollecitati a dotarsi di struttu¬ 
re efficienti ed efficaci e, quin¬ 
di, gli operatori devono essere 
veloci, preparati a questa 


►► La Regione Piemonte ha 
avviato la sperimentazione di un 
sistema di negoziazione per la 
gestione via Internet degli 
approvvigionamenti di tipo 
ricorrente. Il sistema consente di 
gestire in modo sicuro, 
trasparente ed efficiente ogni 
attività legata agli 
approvvigionamenti, dalla 
gestione degli acquisti ordinari 
all'organizzazione di vere e 
proprie gare d'appalto in forma 
digitale, il tutto in osservanza 
delle normative Aipa 


nuova mentalità, ampia, de¬ 
vono porsi nell’ottica che so¬ 
no a disposizione della PA an¬ 
che per offrire un servizio. 

Pochi mesi 
per adeguarsi 
al protocollo 
informatico 

Il 2003 sarà sicuramente ricor¬ 
dato come l’anno del protocol¬ 
lo informatico. Il Dpr 428/98 
stabiliva, in armonia con le in¬ 
dicazioni dell’Unione europea, 
che entro il 1° gennaio 2004 
tutte le amministrazioni pub¬ 
bliche si sarebbero dovute do¬ 
tare di strumenti per la gestio¬ 
ne elettronica dei documenti e 
la direttiva del ministro Lucio 
Stanca dello scorso dicembre 
ha tolto ogni speranza a quelle 
amministrazioni che, ancora 
impreparate, auspicavano uno 
slittamento della scadenza. 
Ogni amministrazione dovrà 
collocare il proprio progetto di 
protocollo informatico all’in¬ 
terno di uno dei quattro livelli 


individuati a suo tempo daI- 
l’Aipa: nucleo minimo di pro¬ 
tocollo, in pratica la semplice 
registrazione elettronica dei 
documenti; gestione docu¬ 
mentale, che prevede una se¬ 
rie di azioni alla cui base sta la 
scannerizzazione dei docu¬ 
menti cartacei; workflow do¬ 
cumentali, il cui obiettivo è di 
razionalizzare i processi docu¬ 
mentali di una amministrazio¬ 
ne; Bpr (Business Process 
Reengeneering), ossia il livello 
massimo che prevede la rein- 
gegnerizzazione dei processi. 
Anche se è vero che alcune 
amministrazioni si limiteranno 
al primo livello è altrettanto 
vero che la maggior parte di 
esse partirà (o è partita), al¬ 
meno, dal livello due con la 
conseguente esigenza di do¬ 
tarsi dell’infrastruttura tecno¬ 
logica adeguata. 

La situazione è molto diversa 
a seconda che si parli di PAC e 
di grandi realtà della PAL o di 
piccole amministrazioni locali. 
Nel primo caso si tratta di si¬ 
tuazioni che hanno già regola- 
rizzato questo aspetto del 
processo amministrativo e 
spesso sono già ai livelli supe¬ 
riori del protocollo. Nel secon¬ 
do caso la situazione è molto 
differenziata e, a fronte di veri 
e propri casi di eccellenza, si in¬ 
contrano realtà dove il proble¬ 
ma non è stato ancora affron¬ 
tato. Tutti gli operatori coin¬ 
volti in progetti di protocollo 
rilevano che negli ultimi due- 
tre mesi c’è stata una vera im¬ 
pennata dei bandi di gara. An¬ 
che in questo caso appaiono 
molto interessanti fenomeni di 
aggregazione tra diverse 
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realtà, dove un’amministra¬ 
zione assume il ruolo di ente 
erogatore nei confronti delle 
altre. 

È molto interessante il caso 
della Regione Marche, segna¬ 
lato da Massari, dove non sarà 
costituito un unico centro ser¬ 
vizi, ma verranno creati centri 
servizi federati tra loro per for¬ 
nire il servizio di protocollo 
elettronico alle amministra¬ 
zioni delle Regioni che vorran¬ 
no aderire. 

Nicolucci mette però in evi¬ 
denza che siamo ancora ben 
lontani da una vera semplifi¬ 
cazione perché “non è stato 
superato, se non in maniera 
teorica, il discorso della coope¬ 
razione applicativa e il vero 
problema dell’accesso alle 
banche dati della PA. È questo 
che permetterà alle diverse 
amministrazioni di colloquiare 
veramente tra di loro”. 

Il protocollo informatico non 
deve quindi essere visto sem¬ 
plicemente come un obbligo 
per le amministrazioni pubbli¬ 
che; se la prospettiva è quella 
di andare oltre il primo livello e 
muoversi nella direzione di 
una vera e propria reingegne- 
rizzazione dei processi ammi¬ 
nistrativi esso rappresenta 
un'opportunità importante di 
rinnovamento. 

Come si è visto gli argomenti 
sul tappeto sono molti (e non 
abbiamo trattato due aspetti 
molto importanti e sui quali si 
sta focalizzando l’attenzione 
degli operatori e degli ammini¬ 
stratori ossia la sicurezza e la 
banda larga) ed è anche su 
questi temi che giocherà il fu¬ 
turo del nostro Paese. 

►► È disponibile su web per tecnici e 
amministratori di enti locali, il catalogo 
cartografico del Friuli Venezia Giulia 
che consente di vedere combinati 
facilmente e rapidamente, attraverso 
ortofoto e mappe digitali, dati 
geografici e statistici necessari per 
individuazioni, segnalazioni e 
progettazioni sul territorio agevolando 
la gestione di catasti, aree protette, 
reti stradali, idriche ecc. 













































Ultime cifre dall'tu rapa dei Pc tengono 
i notebook, crescono i mercati dell Est 


Inarrestabile la discesa dei computer da scrivania, mentre restano sostenuti gli acquisti 
di laptop da parte delle Pmi e del consumer. A Est, intanto, si riduce il divario digitale. 



Analista Gartner 
roberta.cozza@gartner.com 


Durante il quarto trimestre 
dello scorso anno, l’anda¬ 
mento del mercato dei Pc 
nella regione Emea (Europa, 
Medio Oriente e Africa) ha 
registrato per il secondo tri¬ 
mestre consecutivo una cre¬ 
scita positiva dei volumi. Il 
mercato ha visto i volumi in 
aumento del 6%, confer¬ 
mando la tendenza verso li¬ 
velli di domanda più stabili. 
Di ripresa del mercato tutta¬ 
via ancora non si parla, alme¬ 
no fino alla fine di quest’an¬ 
no. Il 2003, infatti, non sarà 
un anno meno difficile per i 
venditori di computer, che 
continueranno a essere mes¬ 
si alla prova dall’erosione dei 
margini e dei prezzi. Chiaro 
dunque che il controllo dei 
costi rimane in cima alla lista 
delle priorità. 


Da Est a Ovest 

La crescita in area Emea 
continua a essere trainata 
dalle prestazioni in crescen¬ 
do dei mercati dell’Europa 
dell’Est (+18%) dove gli inve¬ 
stimenti nelle infrastrutture 
informatiche promettono un 
forte aumento dei volumi di 
Pc. Questo si verifica in spe¬ 
cial modo nei Paesi in attesa 
di entrare a far parte dell’U¬ 
nione Europea nel 2004. Tut¬ 
tavia, a incidere sulla perfor¬ 
mance complessiva della 
macroregione è soprattutto 
l’andamento del mercato 
dell’Europa Occidentale, che 
a tutt’oggi rappresenta più 
del 70% del totale Emea. I 
Paesi dell’Ovest hanno regi¬ 
strato una crescita modesta, 
pari al 5% circa durante l’ul¬ 
timo trimestre del 2002, con 


TAIWAN A RIDOSSO DEI COLOSSI AMERICANI 

La nuova Hewlett-Packard mantiene la propria posizione da leader del mercato, ma si fa sempre più 
sottile il divario fra la multinazionale Usa, le rivali locali e l'agguerritissima Acer A dicembre, comunque, 
la spinta del consumer è stata meno decisa e i livelli d'invenduto sono rimasti piuttosto elevati. 


MERCATO PC: QUOIA DI MERCATO PER UN ITA VENDUTE NEL 2002 IN IT7MJA 



HP 

Altri (Totale) 

■ Acer 
Ibm 

■ Olidata 

■ Cdc 

Fujitsu Siemer 
Toshiba 

■ Dell Computei 

■ Elettro data 



CAMBIANO I GUSTI 

I desktop attraggono sempre meno, pur rappresentando la 
maggior parte del mercato. Buono il trend dei notebook. 


i volumi totali in aumento 
soltanto dell’1% rispetto allo 
stesso periodo del 2000. In 
Europa il segmento profes¬ 
sionale continua a rimanere 
piatto (+0,5) con l’eccezione 
positiva del settore delle im¬ 
prese piccole e medie, al quale 
si indirizza ormai la maggior 
parte delle offerte in arrivo da 
vendor, distributori, dealer. In 
crescita anche il segmento 
consumer (+11,5%), ma prin¬ 
cipalmente grazie alla cre¬ 
scente popolarità dei compu¬ 
ter portatili a basso costo. 
Basti pensare che in Europa 
la categoria dei notebook al 
di sotto dei 1.500 dollari ha 
visto un aumento del 38% 
durante il quarto trimestre 
del 2002 e rappresenta a 
questo punto più di un terzo 
dei volumi totali consumer. 

Il mercato italiano 

Il quadro generale del merca¬ 
to italiano è poco incorag¬ 
giante. Durante l’ultimo tri¬ 


mestre del 2002 la crescita 
del mercato è stata infatti 
minima (+2%). Ad aggrava¬ 
re la situazione anche il fatto 
che si stesse uscendo da un 
periodo di calo marcato. Un 
mese di dicembre con una 
domanda consumer partico¬ 
larmente debole, che ha la¬ 
sciato il settore retail con li¬ 
velli di inventario più alti del 
solito, completa la desolante 
descrizione. Tirando le som¬ 
me, durante l’intero 2002, i 
volumi in Italia sono rimasti 
essenzialmente piatti 
( 0 , 6 %). 

La parte più deficitaria del 
mercato rimane il segmento 
desktop professionale, in cre¬ 
scita negativa per il quinto 
trimestre consecutivo (- 
7,4%). Da due anni, nel no¬ 
stro Paese, le sorti legate a 
questo comparto dipendono 
in larga parte dalle gare go¬ 
vernative. Le gare Consip 
hanno aiutato a trainare il 
settore desktop professiona¬ 
le durante il 2001 (+6%) ma 


►► 
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I DATI IN DETTAGLIO (UNITA CONSEGNATE AL CANALE) 


Utenza mobile privata 

2000 

2000 %PPG 

2001 

2001 %PPG 

2002 

2002 %PPG 

Italia 

139.337 

77,3% 

185.487 

33,1% 

255.221 

37,6% 

Acer 

5.654 

-71,2% 

19.610 

246,8% 

72.044 

267,4% 

HP 

614.623 

94,2% 

70.077 

14,0% 

63.629 

-9,2% 

Toshiba 

32.853 

578,2% 

41.073 

25,0% 

40.855 

-0,5% 

Nec 

8.238 

— 

8.964 

8,8% 

15.679 

74,9% 

Sony 

4.141 

— 

5.669 

36,9% 

13.865 

144,6% 

Gericom 

0 

0,0% 

3.711 

— 

6.199 

67,1% 

Apple Computer 

6.486 

121,7% 

6.378 

-1,7% 

6.120 

-4,0% 

IBM 

7.321 

28,5% 

6.298 

-14,0% 

6.105 

-3,1% 

Fujitsu Siemens 

3.535 

443,4% 

5.318 

50,4% 

6.104 

14,8% 

Elettrodata 

0 

0,0% 

699 

— 

2.988 

327,1% 

Total Others (23) 

9.644 

-26,7% 

17.686 

83,4% 

21.629 

22,3% 



Utenza mobile profess. 

2000 

2000 %PPC 

2001 

2001 %PPG 

2002 

2002 %PPG 

Italia 

514.352 

68,1% 

575.366 

11,9% 

599.967 

4,3% 

Acer 

191.052 

101,1% 

220.330 

15,3% 

214.543 

-2,6% 

HP 

109.934 

47,2% 

124.179 

13,0% 

112.978 

-9,0% 

Toshiba 

63.833 

42,4% 

40.979 

-35,8% 

63.415 

54,7% 

IBM 

64.905 

103,0% 

52.118 

-19,7% 

58.944 

13,1% 

Dell Computer 

17.350 

48,9% 

28.678 

65,3% 

25.767 

-10,2% 

Fujitsu Siemens 

17.525 

100,1% 

15.725 

-10,3% 

18.870 

20,0% 

Apple Computer 

8.912 

16,9% 

12.166 

36,5% 

10.388 

-14,6% 

Elettrodata 

0 

0,0% 

1.695 

— 

7.239 

327,1% 

Nec 

10.445 

— 

4.568 

-56,3% 

4.939 

8,1% 

Olidata 

1.427 

-61,4% 

0 

-100,0% 

3.437 

— 

Totale altri (27) 

28.963 

4,3% 

74.923 

158,7% 

79.442 

6,0% 

__ 


Utenza desktop privato 2000 

2000 %PPG 

2001 

2001 %PPG 

2002 

2002 %PPG 

Italia 

539.824 

19,8% 

507.256 

-6,0% 

510.404 

0,6% 

Acer 

29.011 

91,7% 

46.864 

61,5% 

76.544 

63,3% 

Olidata 

23.385 

-41,7% 

60.199 

157,4% 

64.848 

7,7% 

Cdc 

76.725 

12,4% 

68.037 

-11,3% 

62.096 

-8,7% 

HP 

108.308 

316,9% 

65.790 

-39,3% 

57.949 

-11,9% 

Tecnodiffusione 

0 

0,0% 

51.127 

— 

48.569 

-5,0% 

Nec 

62.999 

— 

26.882 

-57,3% 

28.400 

5,6% 

Vobis Italia 

0 

0,0% 

34.066 

— 

23.288 

-31,6% 

Apple Computer 

31.043 

2,8% 

17.490 

-43,7% 

16.574 

-5,2% 

Brain Technology 

0 

0,0% 

4.605 

— 

16.390 

255,9% 

Elettrodata 

0 

0,0% 

2.831 

— 

12.103 

327,5% 

Totale altri (29) 

208.350 

-23,1% 

129.360 

-37,9% 

103.638 

-19,9% 

! _ 


Utenza desktop prof. 

2000 

2000 %PPG 

2001 

2001 %PPC 

2002 

2002 %PPG 

Italia 

1.344.204 

-3,4% 

1.424.095 

5,9% 

1.310.281 

-8,0% 

HP 

369.177 

-18,3% 

379.436 

2,8% 

319.978 

-15,7% 

IBM 

150.539 

-15,9% 

144.919 

-3,7% 

146.299 

1,0% 

Acer 

92.246 

54,2% 

112.680 

22,2% 

132.884 

17,9% 

Olidata 

104.062 

-18,5% 

146.687 

41,0% 

129.075 

-12,0% 

Fujitsu Siemens 

161.018 

12,9% 

153.127 

-4,9% 

110.212 

-28,0% 

Cdc 

70.156 

35,8% 

91.816 

30,9% 

108.031 

17,7% 

Dell Computer 

41.208 

-2,1% 

42.129 

2,2% 

51.027 

21,1% 

Elettrodata 

0 

0,0% 

9.355 

— 

40.001 

327,5% 

Apple Computer 

38.886 

0,4% 

27.466 

-29,4% 

26.444 

-3,7% 

ICS-Olivetti 

0 

0,0% 

82.091 

— 

24.337 

-70,4% 

Totale altri (31) 

316.908 

6,1% 

234.385 

-26,0% 

221.988 

-5,3% 


nel 2002 si sono in parte ma¬ 
terializzate solo alla fine del¬ 
l’anno. Il segmento governa¬ 
tivo continuerà durante il 
prossimo anno a offrire op¬ 
portunità di volumi e già nel 
mese di febbraio si vedrà 
l’assegnazione della prossi¬ 
ma maxi-gara Consip sulla 
quale puntano tutti i mag¬ 
giori venditori locali ed inter¬ 
nazionali. 

Anche il segmento desktop 
consumer ha riportato risul¬ 
tati scarsi con una crescita 
quasi zero durante il 2002 
(+0,6%) e volumi minori di 
quelli del 2000. Olidata, Tec¬ 
nodiffusione e Cdc sono stati 
i marchi più esposti al decre¬ 
mento in questo settore. 
D’altra parte, più di un terzo 
dei volumi del mercato è al 
momento rappresentato dai 
notebook. 

Questo dato pone l’Italia da¬ 
vanti a tutti i maggiori mer¬ 
cati europei per share di por- 
tatili e, in analogia con il 
trend europeo, la crescita nel 
mercato notebook in Italia 
continua a restare confinata 
in particolare negli ambiti 
consumer e Pmi. Il mercato 
consumer dei portatili ha re¬ 
gistrato un aumento del 
43% durante il quarto trime¬ 
stre. I frutti di questa crescita 
sono stati raccolti quasi 
esclusivamente dai produt¬ 
tori internazionali come 
Acer, Toshiba, HP, Nec e 
Sony, che hanno dominato il 
mercato privato dei portatili 
in Italia durante il quarto tri¬ 
mestre. 

Acer, primo fra tutti, ha con¬ 
tinuato a puntare su una po¬ 
litica dei prezzi più aggressi¬ 
va e si è ormai posizionato 
con successo anche nella fa¬ 
scia bassa del segmento mo¬ 
bile consumer. 

Infatti, è proprio all’interno 
del segmento consumer che i 
volumi del produttore di 
Taiwan hanno registrato 
una impennata del 273% 
durante lo scorso trimestre 
rispetto allo stesso periodo 
del 2001. 
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Oracle Ebs: l'edizione per la media 
impresa viaggia solo attraverso il canale 

Se i grandi attraversano una fase di impasse le aziende sino a 500 dipendenti dimostrano 
di voler crescere ancora. Il marchio dedica loro una suite veicolata solo dai partner. 


Alberto Leonardi 


Con il lancio dell’edizione spe¬ 
ciale di E-business suite Oracle 
compie una virata piuttosto 
evidente dalle sue rotte tradi¬ 
zionali. Innanzitutto per il baci¬ 
no di clientela cui intende rivol¬ 
gersi, incarnato non più in pre¬ 
valenza dalle grandi aziende 
bensì nella fattispecie dalle im¬ 
prese medie. Ovvero quelle con 
una forza lavoro compresa fra 
le 50 e le 500 unità, delle quali il 
panorama italiano è ricco. Poi, 
perché la commercializzazione 
di Special edition viene affidata 
interamente ai partner: una 
novità assoluta per il mercato 
europeo, sostenuta da una 
ambiziosa campagna di reclu¬ 
tamento ad hoc. Entro dodici 
mesi la multinazionale vuole 
arrivare ad avere un collabora¬ 
tore dedicato per ogni regione 
e di qui al 2006 vorrebbe con¬ 
tare su un operatore per pro¬ 
vincia. A costoro sarebbe affi¬ 
dato il compito di catturare un 


LA CU ENTELA TI PO DI E-BUSINESS 
SUITE SPECIAL EDITION 


Gli studi che Oracle ha condotto sulle medie imprese 
sono stati riassunti in alcuni punti fondamentali, uti¬ 
li a identificarle. 


sono circa 200 mila in tutta Europa e in alcune na¬ 
zioni come la Germania rappresentano la compo¬ 
nente più importante dell’intero tessuto produttivo; 

in Italia sarebbero rappresentate da 21 mila realtà 
con un numero di dipendenti compreso fra 50 e 500 
e con un fatturato da 200 milioni di euro l’anno; 

contrariamente ai grandi clienti si pensa che pos¬ 
sano continuare a crescere sia in termini di risorse 
umane sia di introiti anche nei prossimi 4-5 anni; 

generano a livello complessivo il 40% del fattura¬ 
to di Oracle. 


numero di clienti oscillante fra 
i 5 e i 10 all’anno. 

Il potenziale bacino di clientela 
del canale è d’altronde molto 
ampio. Oracle ha calcolato che 
in Italia esistono circa 21 mila 
realtà di medie dimensioni, in 
grado di realizzare un fattura¬ 
toannuo da 150-200 milioni di 
euro. Non solo: a detta del 
vendor si tratterebbe di entità 
a tutt’oggi ben disposte a inve¬ 
stire in strumenti che possano 
aiutarle a crescere dal punto di 
vista della tecnologia e della 
competitività. 

Lesperienza insegna 

Secondo la responsabile delle 
soluzioni per l’industria Evelina 
Peretti questa edizione del 
pacchetto è “speciale” perché 
“costruita, configurata e in¬ 
stallata prima ancora di essere 
consegnata ai clienti”. Nasce 
dalla capitalizzazione delle 
esperienze fatte sui grandi at¬ 
tori e dalla comprensione delle 
differenti strategie con le quali 
avvicinare un mercato simile, 
ma più complesso. Sembra 
inoltre che lo scopo di Special 
edition sia quello di mettere al¬ 
la portata delle medie imprese 
le stesse risorse tecnologiche 
in precedenza appannaggio 
dei colossi: Peretti parla infatti 
di “robuste applicazioni di bu¬ 
siness a basso costo disponibi¬ 
li solo attraverso i partner”. 
Anche questa è capitalizzazio¬ 
ne dell’esperienza, visto che 
per il vendor “il midmarket ha 
spesso bisogno di rivolgersi 
agli operatori specializzati per¬ 
ché non possiede personale It 
dedicato interno” e che è es¬ 
senziale che fra il canale e gli 
utenti possa stabilirsi un rap¬ 



►► Per la prima volta i partner veicoleranno in esclusiva la nuova suite 
dedicata alle imprese di medie dimensioni. 


porto di fiducia. Altri particola¬ 
ri che le fonti Oracle vogliono 
sottolineare sono la possibilità 
di scalare senza problemi alla 
versione standard di E-busi- 
ness suite e la garanzia di un 
rapido ritorno sugli investi¬ 
menti, grazie al fatto che l’edi¬ 
zione speciale sarebbe in gra¬ 
do di dare risultati già entro un 
mese dal suo acquisto. 

Isv nella rete 

L’indiretta del produttore nor¬ 
damericano si compone nella 
sola Italia di circa 700 iscritti al- 
l’Oracle Partner Network. In 
più, già da tempo una percen¬ 
tuale vicina ai 2/3 della consu¬ 
lenza sulle soluzioni Oracle vie¬ 
ne erogata in modo esclusivo 
dal canale, specie in sede di per¬ 
sonalizzazione e di integrazio¬ 
ne. L’identikit dei collaboratori 
che l’azienda intende coinvol¬ 
gere nel progetto è pronto. Sa¬ 
ranno interpellati nel particola¬ 
re gli integratori di sistemi e i ri- 
venditori di tecnologia che 
affollano la rete dei partner del 
marchio: “Sono moltissimi - ha 
detto il direttore delle vendite 
Antonio D’Anghela - e ormai 
disinteressati alla semplice ven¬ 


dita di scatole che offrono mar¬ 
gini sempre più risicati”. Sareb¬ 
bero dunque in marcia di avvici¬ 
namento ai servizi: Oracle vor¬ 
rebbe infatti che li gestissero in 
prima persona nel quadro del 
progetto per la media impresa. 
Infine spuntano i produttori in¬ 
dipendenti di software “con un 
portafoglio di prodotti con fun¬ 
zionalità complementari a quel¬ 
lo della suite”. Mentre già una 
trentina di papabili collaborato¬ 
ri sulle aziende da 50-500 di¬ 
pendenti sarebbero in trattativa 
con il gruppo, sono in 100 circa i 
vendor italiani di applicativi che 
sviluppano sfruttando tecnolo¬ 
gie Oracle. 

Accanto alla formazione garan¬ 
tita anche mediante il portale 
per l’e-learning proprietario 
Oracle offre ai propri collabora¬ 
tori un’organizzazione dedicata 
al supporto su E-business suite 
special edition e strumenti di 
marketing/vendita localizzati. 
La sfida, per chi come sostiene 
Peretti vorrebbe occupare uno 
spazio importante presso le in¬ 
dustrie manifatturiere, è anche 
quella di conquistare parte del 
canale altrui. La lotta si prean¬ 
nuncio acerrima. 
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Actebis in crescita e attenta all'evoluzione 
del mercato, nonostante la crisi del 2002 

Dodici mesi positivi, almeno a livello di fatturato, per la filiale italiana che si prepara ad 
affrontare il consolidamento del mercato con la specializzazione dei suoi team di vendita. 


Edmondo Orlotti 


Primo gruppo privato al mon¬ 
do nella distribuzione informa¬ 
tica, Actebis chiude il 2002 con 
un dato in controtendenza ri¬ 
spetto al mercato, essendo cre¬ 
sciuta in termini di fatturato 
del 20% circa. Non è noto il da¬ 
to sui profitti. Mentre scrivia¬ 
mo non sono ancora comple¬ 
tate le contabilizzazioni delle 
note di credito e in generale le 
transazioni ancora non chiuse. 
Quello della profittabilità è un 
discorso complesso in un mo¬ 
mento critico quale è quello 
che il mercato Ict sta attraver¬ 
sando, ed è necessario operare 
con estrema attenzione su tut¬ 
ti gli elementi del business per 
mantenere i profitti. Questa è 
l’opinione di Sergio Ceresa, 
amministratore delegato di 
Actebis Italia. Commentando 
questi dati nel panorama della 
distribuzione i risultati sono de- 
finiti “buoni”, non dovuti a 
eventi straordinari come per al¬ 
tri attori (vedi Esprinet e le rela¬ 
tive acquisizioni). È fondamen¬ 
tale, per Ceresa, fare attenzio¬ 
ne a obiettivi di crescita a due 
cifre senza tener conto dei pro¬ 
fitti, il parametro fondamenta¬ 
le che le banche analizzano per 
la concessione delle linee di cre¬ 
dito. Molto importante per il 
raggiungimento di questo ri¬ 
sultato positivo si è rivelata la 
scelta di investire nel retail, che 
cresceva a ritmi decisamente 
superiori al B2B. È stato creato 
un team interno di 10 persone 
dedicate a questo settore. Ol¬ 
tre a ciò, altro elemento positi¬ 
vo è stato l'ampliamento del 
portafoglio prodotti, con l’in¬ 
gresso dei consumabili, i cui vo¬ 
lumi si sono mantenuti elevati. 
Ceresa giudica positivamente 



anche la riduzione del numero 
dei distributori: l’acquisizione 
di Assotrade da parte di Espri¬ 
net è vista come una chance in 
più di ampliamento dei clienti. 
L’acquisizione di Compaq ha 
poi portato ad Actebis, già 
partner HP, lavoro aggiuntivo, 
anticipando l’intenzione della 
società di attivare anche la pri¬ 
ma nel proprio listino. 

Il credito 

Ceresa insiste sulla necessità 
che gli operatori del canale 
analizzino attentamente l’a¬ 
spetto finanziario di ogni tran¬ 
sazione affinché sia possibile 
continuare a fare profitti, tan¬ 
to da considerare proprio le li¬ 
nee di credito come le risorse 
più importanti nel mercato 
della distribuzione. Parla infat¬ 
ti di una vera e propria sfida 
posta ai distributori nel 2003: 
trovare la linea di credito per il 
cliente, sviluppando le relazio¬ 


ni. Si tratta di una risorsa più 
importante del prodotto stes¬ 
so. Chi ha i conti in ordine non 
deve preoccuparsi, proprio per¬ 
ché le banche sono diventate 
molto più attente nella valuta¬ 
zione dei fondamentali, in un 
settore che non cresce più a 
due cifre. Chi si affidava invece 
a promesse di crescite future, in 
realtà con fatturato limitato, 
non può più contare sull’ap¬ 
poggio degli operatori del cre¬ 
dito. Le assicurazioni cercano 
infatti di evitare il rischio legato 
alla copertura. La situazione è 
resa ancora più complicata dal¬ 
le politiche dei vendor, che si 
fanno pagare quasi per contan¬ 
ti (termini a breve) e che pre¬ 
miano al massimo con sconti 
sempre sui contanti. Il canale 
deve capire che i servizi di logi¬ 
stica e finanziamento non sono 
più gratis. Il costo del denaro e 
della logistica deve essere tenu¬ 
to in conto, e questo è l’eserci¬ 
zio del distributore. Con i mar¬ 
gini ridotti e le basse previsioni 
di crescita la sopravvivenza è 
legata a una valutazione at¬ 
tenta del mercato. 
Proseguendo nell’analisi della 
situazione, Ceresa ritiene che il 
retail abbia guadagnato quote 
di mercato anche grazie alla 
modalità di acquisto in contan¬ 
ti, puntando sui prezzi aggres¬ 
sivi della Cdo e disaffezionan¬ 
dosi dalle catene tradizionali. 

La strategia 
di Actebis 

Ritenendo questo l’anno della 
specializzazione del canale, so¬ 
no stati portati avanti progetti 
di ristrutturazione della parte 
vendita, con gruppi di lavoro 


differenti specializzati in varie 
aree di business. 

La logistica diventa una impor¬ 
tante strategia di differenzia¬ 
zione, un’idea già perseguita da 
altri. La capacità di vendere lo¬ 
gistica per Actebis non significa 
però effettuare questi servizi 
anche per prodotti esterni al 
mondo Ict. Va colta la tendenza 
dei vendor di uscire da quest’a¬ 
rea e di operare a livello geogra¬ 
fico con realtà multinazionali, e 
in questo senso viene interpre¬ 
tata l’operazione di qualifica¬ 
zione europea attuata da Espri¬ 
net. 

Il canale continuerà a consoli¬ 
darsi, come del resto avviene 
per i vendor. Si va nella direzio¬ 
ne per cui i margini si contrag¬ 
gono, i tassi di crescita sono 
bassi, e guadagnare quote di 
mercato vuol dire che qualcun 
altro le deve perdere. 

La Cdo è arrivata piuttosto tar¬ 
di in Italia, ma il prodotto infor¬ 
matico, che diventa una com- 
modity, richiede una nuova 
strutturazione del canale. Le ca¬ 
tene tradizionali, dominanti in 
passato, hanno evidenziato 
problemi di costi di struttura, e 
devono perciò trovare il proprio 
ruolo. Ruolo che Ceresa identifi¬ 
ca con il supporto alla Pmi. “La 
Pmi non va a comprare il Pc al 
grande magazzino, richiede ser¬ 
vizi, e questi possono essere 
erogati solo da quei rivenditori 
in grado di fornirli”. Ciò assicu¬ 
rerà lunga vita a quegli operato¬ 
ri in grado di capire ciò. Nel pro¬ 
gramma di Actebis c’è l’inten¬ 
zione di supportarli in sinergia 
con i vendor, senza però diven¬ 
tare protagonisti in un settore 
che non è considerato di loro 
competenza. 
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scatole cinesi per competere con i big 

Huawei, azienda della Repubblica popolare in espansione a occidente grazie soprattutto agli accordi 
con i grandi operatori telefonici, fa ora parte del catalogo dell'integratore. Per puntare alle grandi imprese. 


Alberto Leonardi 


Come chiarisce il responsabi¬ 
le del marketing di Progra- 
matica Sistemi Alberto Mez, 
il costo non può essere il fat¬ 
tore determinante dell’even¬ 
tuale successo di Huawei in 
Italia. Certo è che tuttavia il 
rapporto prezzo/prestazioni 
pesa notevolmente sugli in¬ 
vestimenti aziendali e può 
rappresentare un asso nella 
manica. 

In possesso di una gamma 
piuttosto ampia che spazia 
dai prodotti per la trasmis¬ 
sione dati ai mondi della fi¬ 
bra ottica e della telefonia, 
l’azienda cinese interessa al¬ 
l’integratore di sistemi so¬ 
prattutto per la sua offerta di 
ambito Lan/Wan. Un’offerta 
che si spera possa suscitare 
l’attenzione di attori appar¬ 
tenenti sia al panorama telco 
sia a quelli della finanza e 
della ricerca. 

L’obiettivo del vendor è di 
sottrarre quote del mercato 
ai soliti noti (Cisco in special 
modo) permettendo d’altro 
canto alla partner di guada¬ 
gnare altri spazi sul fronte 


dell’integrazione, concorren¬ 
do col canale dei grandi pro¬ 
duttori. 

Difficile quantificare in ter¬ 
mini monetari quale potreb¬ 
be essere il vantaggio per i 
clienti, anche se si può azzar¬ 
dare un -25% rispetto ai pro¬ 
dotti di rivali più illustri. Faci¬ 
le determinare invece i punti 
a favore per Programatica: 
“Trattando da pari a pari con 
un marchio esordiente e in¬ 


tenzionato a crescere in visi¬ 
bilità - ha detto Alberto Mez 
- ci si possono aspettare mar¬ 
gini più interessanti. Interes¬ 
sante è anche la prospettiva 
di non essere costretti a subi¬ 
re la legge del vendor” in no¬ 
me di una maggiore collabo¬ 


razione. La strategia dovreb¬ 
be portare le due alleate a 
crescere di qualche punto per¬ 
centuale entro l’anno. 

Lavori in corso 

Pur potendo rivolgersi a un 
ventaglio significativo di po¬ 
tenziali clienti, Programatica 
Sistemi ha cominciato a son¬ 
dare il terreno dalle parti degli 
operatori telefonici nazionali. 


Senza per il momento giun¬ 
gere alla definizione di un 
contratto ma ottenendo inco¬ 
raggianti risposte. “Esiste - 
secondo Mez - la possibilità di 
arrivare a sbocchi importan¬ 
ti”, in linea con quanto sta ac¬ 
cadendo nei paesi occidentali 


in cui Huawei e le sue control¬ 
late stanno già agendo. Dalla 
Russia alla Spagna; dagli Stati 
Uniti al Sud America e all’esi¬ 
gente Germania. 

Come abbiamo anticipato più 
su, per capire quanto la part¬ 
nership sia stata fruttuosa si 
dovrà fare trascorrere l’intero 
2003. Anche perché “il nostro 
approccio progettuale pre¬ 
suppone tempi di sviluppo 
lunghi”, che la crisi rende an¬ 
cora più estesi. 

Alla luce di un andamento 
soddisfacente la collaborazio¬ 
ne potrebbe andare a toccare 
altre aree del catalogo 
Huawei come quel net¬ 
working per reti locali che og¬ 
gi sembra essere “meno stra¬ 
tegico”. Esclusa allo stato at¬ 
tuale dei fatti è anche qual¬ 
siasi ulteriore apertura ai 
marchi originari della Repub¬ 
blica popolare. Questo, nono¬ 
stante la crescita tecnologica 
delle aziende cinesi sia osser¬ 
vata con curiosità e nono¬ 
stante lo stesso Alberto Mez 
la giudichi, non a torto, “mol¬ 
to in voga di questi tempi”. 


n 


pp ogramatica 


LOCALI E GLOBALI 


►► Laccordo con Huawei significa "avere qualcosa di più da dire nel mercato 
delle reti locali e la possibilità di ampliarsi su quello delle reti geografiche". A 
scapito dei big e dei loro partner. 


LAN DESK: LA PAROLA Al PARTNER DOPO LE PRESENTAZIONI UFFICIALI 


È proseguita anche nelle 
scorse settimane la campa¬ 
gna di presentazione della 
nuova Landesk alla stampa 
specializzata e al mercato. 
Questa volta ha visto l’inter¬ 
vento diretto del Ceo socie¬ 
tario Joe Wang, ex-Syman- 
tec, e ha ospitato come un 
utile fuori programma l’inter¬ 
vento di uno fra i principali 
partner dell’azienda in Italia. 
Si tratta di Fabio Maverac- 
chio della padovana Net¬ 
comm, qualificatasi come 
Expert solution provider del¬ 
la partecipata Intel. In que¬ 


sto modo, mentre Wang ha 
sottolineato con forza l’im¬ 
portanza dei partner per la 
politica commerciale azien¬ 
dale rimarcando l’esclusione 
delle vendite dirette, il colla¬ 
boratore italiano ha voluto 
fornire la testimonianza di 
come le soluzioni del mar¬ 
chio godano di discreta po¬ 
polarità anche nella Penisola. 
Nell’opinione di Maveracchio 
la diffusione dei prodotti 
Landesk in Italia è stata più 
lenta che nel Regno Unito, 
per esempio, o in Germania. 
L’interesse da parte degli 


utenti finali è però segnalato 
in netta crescita specie in 
quelle che sono le aree criti¬ 
che delle operazioni di Net¬ 
comm. 

Parliamo della pubblica am¬ 
ministrazione, delle grandi 
aziende, della sanità, che ga¬ 
rantiscono l’amministrazio¬ 
ne di un numero di nodi com¬ 
preso fra i 300 e varie mi¬ 
gliaia. 

L’implementazione dei pac¬ 
chetti Landesk consente inol¬ 
tre al canale italiano di rica¬ 
vare entrate interessanti dal¬ 
le attività di consulenza e dai 


servizi in genere. Maverac¬ 
chio ha inoltre parlato di un 
ritorno sugli investimenti del 
tutto in linea con quanto 
preannunciato dal Ifder 
maximo statunitense, vicino 
al 1.051% in base a stime Idc. 
A livello complessivo il Ceo si 
è limitato a segnalare come il 
primo trimestre di vita in 
qualità di vendor indipen¬ 
dente è stato il più profitte¬ 
vole di sempre per Landesk. 
Si è tenuto però abbottonato 
sulle cifre precise e si è giusti¬ 
ficato dicendo che un’lpo sa¬ 
rebbe ormai in vista. R. C. 
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^espansione di passa per le catene specializzate 

Il marchio giapponese non trascura affatto l'ascesa delle tecnologie al plasma e dei display a cristalli 
liguidi ma vorrebbe continuare a occupare spazi importanti sul mercato Crt. Grazie a un canale diverso. 


Roberto Carminati 


Come si è già visto altrove, il 
mercato dei monitor dimostra 
una notevole vivacità. Se però il 
panorama tende a esaltare l’a¬ 
scesa di Lcd Tft e plasma, l’e¬ 
sperienza della giapponese 
liyama mostra che nel segmen¬ 
to dei display a tubo catodico è 
ancora possibile fare affari. Se¬ 
condo il direttore europeo delle 
vendite e del marketing Paul 
Butler il Crt resiste entro nicchie 
nelle quali i cristalli liquidi non 
penetrano per ragioni tecniche. 
Resiste per motivi di prezzo e la 
sua diffusione è cresciuta nel 
terzo trimestre del 2002 in pae¬ 
si emergenti dal punto di vista 
dell’hi-tech. Russia, Grecia, Un¬ 
gheria, la stessa Italia. Non a 
caso la Russia è (con la Turchia) 
una delle regioni in cui il vendor 
aprirà nuove sedi. 

Liyama ha totalizzato risultati 
positivi sia sugli schermi tradi¬ 


zionali sia su quelli di nuova ge¬ 
nerazione. Nel terzo trimestre 
2002 la sua quota media del 
mercato europeo era del 4,4% 
nel settore dei Tft e del 4,7% 
per quanto concerne il Crt. In 
Italia, dove il Lcd Tft si prepara 
al sorpasso sul tubo catodico, 
l’obiettivo a medio-lungo ter¬ 
mine è guadagnare uno share 
paragonabile a quello ottenuto 
in Olanda (15%) o nel Regno 
Unito (12%). Perii 2004 si pun¬ 
ta al 7% del mondo Crt e al 3% 
sul fronte Lcd per una media 
nazionale del 5%. 

Più presenti 
nel retai I 

La struttura distributiva di liya¬ 
ma si basa sulla relazione fra 
casa madre e rivendita, con la 
sostanziale esclusione del pri¬ 
mo livello. Solo una manciata 



»Le vendite di schermi a tubo 
catodico crescono in mercati 
emergenti come quello russo, 
in cui l'azienda giapponese vuole 
investire. 

di distributori regionali è coin¬ 
volta nella vendita con compiti 
di monitoraggio del territorio e 
di supporto. Il marchio ha come 
referenti tipici sul canale i dealer 


e i rivenditori corporate ma in¬ 
tende consolidare la propria pre¬ 
senza nel retail collaborando 
ove possibile con catene specia¬ 
lizzate in grado di fornire valore 
aggiunto. 

Butler ha sottolineato l’impor¬ 
tanza dell’alleanza con Dixon’s 
sul mercato inglese. Viene per¬ 
ciò spontaneo pensare che nel 
resto d’Europa possa diventare 
strategico un accordo con Pc 
City. Per il responsabile vendite 
Laurent Bissara, che segue il 
mercato italiano, un’intesa del 
genere è auspicabile. L’azienda 
mantiene il riserbo sulle trattati¬ 
ve in corso con questo e altri 
operatori. Il fiore all’occhiello 
dell’offerta liyama coincide coi 
servizi. La garanzia triennale 
con intervento in loco guadagna 
consensi in Europa, come testi¬ 
moniano i premi ottenuti presso 
varie testate di settore. 


OCCHI pumah sulla fasciaalia PER buona pace delia concorrenza 


Allasso e Symantec si sono cer¬ 
cate a lungo. Alla fine si sono 
trovate e concordano sui tra¬ 
guardi da inseguire. Lo dice il 
direttore generale del distribu¬ 
tore Edoardo Albizzati: “Per noi 
l’intesa è importante perché 


UN'APERTURA PER IL 2003 



»ll canale Allasso copre 
in prevalenza il centro- 
nord del paese. Mentre 
scriviamo però si stanno 
ultimando i preparativi per 
l'inaugurazione di una 
sede, con due persone, a 
Roma 


abbraccia l’intero catalogo dei 
prodotti di Symantec. Il focus è 
tuttavia sulla fascia alta, sulla 
sicurezza ad alto livello garan¬ 


tita soprattutto da soluzioni 
come Symantec Security Ma¬ 
nagement System”. 

Ad Albizzati fa eco la respon¬ 
sabile nazionale del produttore 
Francesca Giudice: “L’area stra¬ 
tegica che deve crescere di più 
è quella dell’utenza professio¬ 
nale. Al momento il consumer 
e le aziende generano per noi 
un valore pressappoco equiva¬ 
lente. Per il prossimo futuro 
vorremmo che il primo pesasse 
per il 40% sul nostro volume 
d’affari e le seconde per il 
60%”. 

Questa volontà di cambia¬ 
mento è uno dei motivi che 
hanno condotto il vendor alla 
ricerca di un secondo distribu¬ 
tore a valore da affiancare in 
Italia a Itway: “Un solo Vad era 
troppo poco”, dice Giudice, 
mentre Albizzati nega la possi¬ 
bilità di uno duello all’ultimo 


sangue con la ravennate: 
“Senz’altro Itway è una grande 
rivale. Ritengo però che en¬ 
trambe le società lavorino per 
spingere la propria offerta sen¬ 
za scontri frontali”. 

Conflitti e soluzioni 

Oltre alla concorrenza esterna 
Allasso dovrà gestire la com¬ 
petizione fra Symantec e mar¬ 
chi come Checkpoint o Nokia, 
trasformandola magari in va¬ 
lore aggiunto. Per il direttore 
generale si tratta di prodotti 
complementari, a partire dai 
quali gli integratori potranno 
sviluppare soluzioni. Integra¬ 
tori che incarnano un’impor¬ 
tante componente della clien¬ 
tela societaria, fatta da oltre 
160 operatori del canale nel 
nostro paese. Dal canto pro¬ 
prio il vendor provvederà ad 


aggiornare e formare l’indiret¬ 
ta grazie a un’opera di consu¬ 
lenza che il distributore giudica 
importante. Il vantaggio di in¬ 
vestire in formazione sarà pal¬ 
pabile per il secondo livello in 
termini di segnalazione delle 
opportunità commerciali e di 
affiancamento da parte del 
personale Symantec in sede di 
installazione/integrazione 
presso i clienti. 

Anche per la casa Usa gli inter¬ 
mediari sono un patrimonio da 
preservare. Possiede strutture 
residenti dedicate alle grandi 
aziende (“Direct sales”, che in¬ 
terloquisce però con i Si), cura 
il segmento Sme attraverso i 
Var e lascia il panorama retail 
ai distributori. Accanto agli 
specialisti Allasso e Itway può 
contare in proposito su Espri- 
net, Cdc, Ingram Micro.Jsofte 
Tech Data. R.C. 
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il software CA a misura di utente 


Il programma di licenza che il produttore ha varato a inizio anno punta sulla flessibilità. I contratti 
avranno anche durata minima di un mese e libereranno (si augura il vendor) i clienti dai vincoli più stretti. 


Roberto Carminati 


Per il responsabile di Compu¬ 
ter Associates per Italia, Spa¬ 
gna, Portogallo, Grecia e Tur¬ 
chia Alfonso Nobilio è una 
strategia destinata a “rom¬ 
pere gli schemi tradizionali di 
offerta” perché in grado di 
garantire “la massima libertà 
di scelta dei prodotti” a fron¬ 
te di contratti meno vinco¬ 
lanti. Si tratta di Flexselect, il 
programma di licenza che ha 
inaugurato il 2003 del mar¬ 
chio nordamericano riducen¬ 
do in misura significativa la 
durata degli accordi sotto¬ 
scritti con i clienti. 

“Prima di lanciare Flexselect - 
ha dichiarato Nobilio - Com¬ 
puter Associates proponeva 
contratti con una durata mi¬ 
nima di un anno e di dieci an¬ 
ni al massimo. Ora si possono 
siglare intese che vanno da 



Computer Associates* 


►► Il nuovo 
modello 
Flexselect vuole 
sgravare i clienti 
dalle spese più 
onerose e 
vincolanti di 
area software 


PIU' PRODUTTIVE LE VENDITE DIRETTE? 


Le cifre relative al terzo trimestre fiscale di CA chiusosi lo 
scorso 31 dicembre riportano un incremento del fatturato 
del 4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Sono stati incassati 778 milioni di dollari a livello globale e 
la perdita netta è passata dai 231 milioni di dollari del terzo 
trimestre 2001 agli attuali 44 milioni. 

L’utile operativo è di 0,05 dollari e la liquidità operativa toc¬ 
ca quota 333 milioni. 

L’ultimo trimestre 2002 è considerato soddisfacente anche 
se il Ceo Sanjay Kumar ha rilevato come il periodo sia stato 
più fruttuoso per la diretta (sei nuovi contratti plurimiliona¬ 
ri) che per il canale. Il rendimento dell’indiretta (lo dice 
Crn.com) è sceso di 3 punti a paragone con l’ottobre-dicem- 
bre 2001 pur crescendo di sei sul trimestre passato. 

Le divisioni italiane del gruppo precisano però che Kumar 
“ha soltanto fatto notare il mancato rispetto di alcune 
aspettative senza soffermarsi sui numeri”. In particolare poi 
“il fatturato dell’indiretta è in linea con lo scorso anno” e 
questo è considerato “un buon segno”. Secondo i portavoce 
dell’azienda i distributori - anche quelli all’apparenza più 
fortunati - sono in grave difficoltà ed è per questo che la te¬ 
nuta è accolta con favore. Mentre di utili si parlerà intorno 
alla prima metà dell’anno, è probabile che le vendite possa¬ 
no crescere di qui a breve grazie al lancio di nuovi prodotti. 


rage. Un ruolo di spicco lo 


30 giorni a tre anni”. In que¬ 
sto modo non solo al cliente 
finale è data la possibilità di 
evitare investimenti troppo 
onerosi, ma anche quella di 
valutare quali effettivi van¬ 
taggi possa assicurargli la 
scelta di una soluzione CA. 

La spinta dal basso 

La spinta verso la realizza¬ 
zione di questo modello vie¬ 
ne dal basso, dai clienti che 
“in tutto il mondo hanno 
manifestato l’esigenza di li¬ 
cenze di più breve durata”. 
Secondo Nobilio il bersaglio 
è stato centrato, visto che in 
questo modo il software vie¬ 
ne offerto “quasi in prova”. 
Non solo: insieme alla lun¬ 
ghezza dei contratti è stata 
modificata la loro forma. 
Semplificata e resa più ac¬ 
cessibile al personale com¬ 
merciale, legale o ammini¬ 
strativo coinvolto nell’acqui¬ 
sto. Per il successo di Flexse¬ 
lect CA conta sia sulle vendi¬ 
te dirette sia sul canale, che 
tratta la maggior parte delle 
soluzioni Etrust per la sicu¬ 
rezza o Brightstor per lo sto¬ 


giocheranno i grandi integra¬ 
tori come Iriscube, Finmatica 
o Cetronics, partner abituali 
di primo livello. L’iniziativa 
verrà pubblicizzata sui media 


di tutto il mondo. Identici 
ovunque gli spot, la campa¬ 
gna sarà declinata in qualche 
misura a livello locale nel ri¬ 
spetto delle specificità dei 
mercati. 


HYUNDAI IMAGE QUEST ITALY FA CAPPELLO DEI SUOI H.POINT 


La filiale italiana di Hyundai 
(Hyundai Image Quest Italy) 
ha varato l’operazione 
H.Point per fidelizzare il 
maggior numero possibile di 
dealer senza porli dinanzi ad 
alcun obiettivo fisso di fattu¬ 
rato. 

L’operazione è amministrata 
dal primo livello, eccezion 
fatta per il marketing. I distri¬ 
butori provvedono all’arruo¬ 
lamento dei punti vendita se¬ 
gnalandoli alla casa madre. 
Sui distributori ricadono dun¬ 


que anche i più ingenti rischi 
di investimento, perché ge¬ 
stiscono in prima persona 
forniture e pagamenti. 
L’iniziativa prevedeva agli 
inizi il reclutamento di 200 
H.Point entro marzo. Per la 
responsabile del progetto 
Cinzia lacobelli i numeri sono 
più che incoraggianti, date le 
150 adesioni registrate a 
gennaio. A metà anno si ve¬ 
drà quanti di questi H.Point 
siano davvero produttivi, in 
modo da scremarne even¬ 


tualmente il totale. Non esi¬ 
stono tetti di fatturato ini¬ 
ziali, ma i distributori e gli 
H.Point vengono premiati al 
raggiungimento di un limite 
di spesa che lacobelli non 
svela. 

Hyundai Image Quest Italy 
nasce di fatto dalla costola 
del distributore Dhi, che ha 
trasferito nella filiale del 
marchio coreano risorse 
umane e competenze. 

Gli altri suoi distributori sono 
E-Croup e, grazie a un accor¬ 


do siglato in tempi molto re¬ 
centi, Pdm. Il fatturato dell’a¬ 
zienda, sempre più presente 
in Cina con i suoi impianti 
produttivi, ha toccato quota 
30 milioni di euro alla fine 
dell’anno fiscale 2001-2002 
lo scorso giugno. Per il 2003 
l’obiettivo è 35 milioni men¬ 
tre 100 milioni è la previsione 
2004. Hyundai produce in 
Italia i propri desktop e note¬ 
book. Al contrario i suoi mo¬ 
nitor sono realizzati nella Re¬ 
pubblica popolare. R. C. 
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Nortel Networks investe con forza sulla 
qualificazione delle risorse commerciali 

L'azienda ha varato una serie di programmi per la certificazione e l'aggiornamento dei partner in materia 
di vendita, prevendita e assistenza. Lo scopo è garantire il giusto approccio a un mercato in evoluzione. 


Alberto Leonardi 


Verso la fine dello scorso anno e 
nel quadro del più ampio pro¬ 
gramma riservato ai partner 
Emea Nortel Networks ha vara¬ 
to la certificazione Spq (Sales 
professional qualification). Una 
iniziativa attraverso la quale il 
marchio canadese intende dare 
vita a una forza di vendita più 
preparata e aggiornata rispetto 
alle tendenze del mercato, dun¬ 
que potenzialmente più effica¬ 
ce. Il responsabile della distribu¬ 
zione Dario Zerbi e il marcom 
Michele Prosperi ne parlano co¬ 
me di un percorso formativo 
specifico dedicato a chi occupa 
ruoli commerciali di interazione 
con i clienti e in ultima istanza 
“rappresenta le aziende sul 
mercato”. Il percorso Spq si ac¬ 
compagna alle ulteriori qualifi¬ 
che sulla prevendita e sul post¬ 
vendita. Il loro complesso dà di¬ 
ritto all’accreditamento (“ac- 
creditation”) su una specifica 
gamma di prodotti o, meglio, su 
una serie di soluzioni. Per il mo¬ 
mento si pensa a quelle di te¬ 
lefonia Ip, di content 
networking e Ivr, corporate Lan 


e reti ottiche. Nel corso del 
2003 Nortel pensa di poter im¬ 
plementare almeno una decina 
di itinerari ad hoc. 

Aperto ai dealer 

La multinazionale non ha in¬ 
tenzione di limitare l’adesione 
al programma su basi di fattu¬ 
rato. Insieme alle aziende inte¬ 
ressate definisce un piano di 
azione e degli obiettivi precisi. 
Sulla scorta di queste premesse 
si stabilisce se la partecipazione 
dell’uno o dell’altra società 
partner possa dirsi davvero 
fruttuosa e conveniente. Per¬ 
ché se è vero che Nortel mette 
a disposizione docenti, spazi e 
materiali in via del tutto gratui¬ 
ta, vedremo che un investimen¬ 
to da parte del canale è comun¬ 
que previsto. Se non altro in 
termini di impiego delle risorse 
umane. 

Per il momento il gruppo cana¬ 
dese ha preferito farsi carico in 
toto dell’organizzazione, par¬ 
lando ai rivenditori e agli inte¬ 
gratori senza l’intermediazione 


LE PROSPETTIVE DELLA FORMAZIONE 


Alcune recenti statistiche sull’andamento di Nortel Networks a livello globale riferi¬ 
vano della forzata volontà del vendor di ridurre i propri investimenti in aree strate¬ 
giche quali quelle della ricerca e dello sviluppo. Secondo Dario Zerbi e Michele Pro¬ 
speri questa situazione non dovrebbe ripercuotersi tuttavia sul mercato della for¬ 
mazione. 

I due portavoce tengono innanzitutto a sottolineare come a loro avviso la spesa che 
l’azienda rivolge al segmento R&d sia decisamente rilevante anche a fronte di quel¬ 
la che di norma vi dedicano altre grandi realtà del settore. Sostengono poi che l’o¬ 
rientamento della società tenda non al taglio bensì all’ottimizzazione delle risorse e 
alla capitalizzazione delle competenze. Per quel che concerne in particolare l’area 
della didattica per il canale una eventuale riduzione dell’impegno economico sareb¬ 
be da escludere. “Non ci si aspetta alcuna contrazione - dicono il marcom e il re¬ 
sponsabile della distribuzione - ed esiste anzi una forte volontà di sviluppo delle al¬ 
leanze. L’indiretta ha inoltre bisogno di cultura, in primo luogo, specie sul tema della 
convergenza e dal punto di vista commerciale”. 





BBlBr" 


H I programmi che Nortel dedica alla forza commerciale 

dei dealer sono in corso di definizione. Anche per questo l'azienda 

li cura senza ricorrere, sin qui, al primo livello 


di un primo livello rappresenta¬ 
to da Algol, Allasso, Anixter e 
Azlan. Questo si deve secondo 
Zerbi e Prosperi alla novità del 
programma: “Gli aggiustamen¬ 
ti in corso - commentano infat¬ 
ti i due - rendono più agevole e 
produttivo il ricorso a una strut- 
tura interna”. Spq e le altre 
qualifiche che sfociano nell’ac¬ 
creditamento sono definite a li¬ 
vello Emea ma puntano a tener 
conto, ove necessario, delle pe¬ 
culiarità locali. Tendenze e si¬ 
tuazioni di mercato vengono 
però considerate piuttosto si¬ 
mili in tutto il continente euro¬ 
peo, così da favorire un simile 
approccio globale. 

Tutto gratis? 

Laccred ita mento è subordina¬ 
to al superamento dei test fina¬ 
li relativi alle tre differenti quali¬ 
fiche e dunque alla frequenta¬ 
zione di tre diversi corsi. Dura 
un giorno quello dedicato a 
Spq, due giorni quello sulle pre¬ 
vendite e un’intera settimana, 
data la natura più tecnica delle 
lezioni, è dedicata al post-sale. 
Gli esami di fine corso sono 
inoltre destinati a rinnovarsi a 


cadenza semestrale, in coinci¬ 
denza con l'aggiornamento dei 
programmi. 

Sebbene quindi siano gratuite 
sia la documentazione manua¬ 
listica sia la frequenza delle le¬ 
zioni i partner di Nortel 
Networks dovranno sobbarcar¬ 
si i vari oneri dettati dagli spo¬ 
stamenti fuori sede. In nome di 
una giusta causa, però: “Essen¬ 
do in grado di interpretare me¬ 
glio trend ed esigenze del mer¬ 
cato, i rivenditori dovrebbero 
essere in grado anche di fattu¬ 
rare di più. Un incremento della 
rendita sfocerebbe poi per loro 
in migliori condizioni di acqui¬ 
sto e nel diritto ad agevolazioni 
particolari”, dicono Prosperi e 
Zerbi. 

Sino a questo momento sono 
stati circa un centinaio gli ope¬ 
ratori partecipanti ai corsi Spq. 
77 hanno superato la prova fi¬ 
nale, una ventina di loro dovrà 
ritentare nel prossimo futuro. 
La difficoltà dell’esame sta - di¬ 
cono ancora Zerbi e Prosperi - 
nel suo essere basato su cono¬ 
scenze non nozionistiche e nel 
suo richiedere competenze ad 
ampio raggio. Di prodotto e di 
mercato”. 
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Lexmar consegna agli archivi un anno 
2002 trascorso senza troppi scossoni 

La società americana saluta i dodici mesi appena conclusi con il fatturato in crescita, pur 
se a una sola cifra. Per il prossimo futuro sono in previsione nuove strategie per il canale. 


Patrizia Godi 


Grazie ai materiali di consu¬ 
mo, Lexmark sembra stia riu¬ 
scendo ad affrontare senza 
grandi scossoni l'attuale diffi¬ 
cile situazione di mercato. La 
società ha infatti chiuso l’e¬ 
sercizio 2002 con una cresci¬ 
ta del fatturato del 6%, pas¬ 
sato dai 4.104 milioni di dol¬ 
lari del 2001 ai 4.356 milioni 
dello scorso anno. Al raggiun¬ 
gimento di questa prestazio¬ 
ne ha contribuito per il 54% il 
giro d’affari generato proprio 
dai consumabili per stampan¬ 
ti laser e a getto di inchiostro, 
che hanno prodotto incassi 
per 2.335 milioni di dollari, 
crescendo del 19% rispetto al 
2001. Si è invece mantenuto 
pressoché stabile il fatturato 
derivante dalla vendita di 
stampanti laser e inkjet, che è 
stato di 1.631 milioni di dolla¬ 
ri (era di 1.623 nel 2001). 
“Questo risultato - ha com¬ 
mentato il direttore generale 
della filiale italiana Massimi¬ 
liano Tedeschi - è frutto del¬ 
l’adozione di un nuovo mo¬ 
dello di business legato a un 
cambiamento del mix di pro¬ 
dotti che ha riguardato sia 
l’offerta hardware, che si è 
spostata in modo più marca¬ 
to verso la fascia alta, sia i 
materiali di consumo. Abbia¬ 
mo poi curato maggiormente 
l’aspetto costi”. La nuova di¬ 
rezione strategica ha portato 
Lexmark a un utile netto per 
azione di 2,79 dollari (lo scor¬ 


so anno erano 2,05), a un 
utile operativo in crescita di 
oltre il 50% (ha raggiunto i 
511 milioni di dollari) e a una 
riduzione delle spese operati¬ 
ve del 2,2% (sono state il 
19,7% del fatturato). 

L’ultimo trimestre dell’eserci¬ 
zio 2002 ha confermato 
esattamente il trend annua¬ 
le: la crescita del fatturato è 
stata infatti del 6%, il che si è 
tradotto in entrate pari a 
1.207 milioni di dollari, il 
54% delle quali originato dai 
consumabili. Come conse¬ 
guenza, lo scorso anno il par¬ 
co installato delle laser Lex¬ 
mark è cresciuto del 10% ar¬ 
rivando a 4,9 milioni di unità, 
mentre quello delle inkjet è 
cresciuto del 20% assestan¬ 
dosi a 45 milioni. 

Archiviato un esercizio da 
circolino rosso, rimangono 
da definire le linee strategi- 


Lexmark 


►►Lultimo trimestre dello 
scorso anno ha 
confermato la crescita del 
fatturato, stimata attorno 
ai sei punti percentuali 
con entrate da oltre 
1.200 dollari. 


►► Secondo il direttore 
generale italiano 
Massimiliano Tedeschi il 
totale dei rivenditori del 
marchio è destinato a 
lievitare nel corso del 
2003, 


che volte ad assicurare un 
2003 in linea con lo scorso 
anno. In tal senso, Lexmark 
ha già in cantiere una serie di 
novità. Per le aree consumer e 
Soho, oltre all’ampliamento 
della gamma delle all-in-one 
(prodotti che stanno riscuo¬ 
tendo sempre maggiore inte¬ 
resse), la società prevede la 
commercializzazione di una 
nuova linea di stampanti a 
getto d’inchiostro specifiche 
per il mondo della fotografia 
digitale. In quest’ottica, Lex¬ 
mark sta prendendo inoltre in 
considerazione di avvalersi 
anche del mondo dei fotogra¬ 
fi e dei fotorivenditori quale 
ulteriore canale attraverso cui 
veicolare i propri prodotti. 

Per quanto concerne il seg¬ 
mento business, i prodotti sui 
cui verrà focalizzata l’atten¬ 
zione saranno quelli a tecno¬ 
logia laser: le stampanti (an¬ 
che a colori) e le multifunzio- 
ne. La strategia prevista per il 
2003 prevede però anche un 
diverso approccio alla vendi¬ 
ta, nel senso che Lexmark in¬ 
tende anticipare e nel con¬ 
tempo favorire il canale ope¬ 


rando al fine di produrre un in¬ 
cremento della domanda. 
Sarà inoltre enfatizzata la 
presenza sui large account, 
proponendo i prodotti come 
elementi di soluzioni volte a 
incrementare il business. 

Un ulteriore obiettivo di Lex¬ 
mark per il 2003 riguarda il 
rafforzamento della presenza 
sul canale, sia aumentando il 
numero di rivenditori sia facili¬ 
tando la relazione con questi. 
“Pensiamo di realizzare tutto 
ciò - ha precisato Tedeschi - 
attraverso programmi di for¬ 
mazione e certificazione delle 
terze parti. Intendiamo distin¬ 
guerci dalla concorrenza, in 
modo da offrire al canale non 
solo un’ampia gamma di pro¬ 
dotti ma anche i migliori stru¬ 
menti per potersi posizionare 
al meglio sul mercato e per 
poter soddisfare le esigenze 
dei clienti, che per lo più sono 
rappresentati dalle Pmi. Per 
facilitare quest’ultimo aspet¬ 
to, intendiamo parlare diret¬ 
tamente con le piccole e me¬ 
die imprese attraverso asso¬ 
ciazioni di categoria, road 
show e seminari locali”. 



CRESCITA NUMERICA 
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Prove tecniche di canale convergente per Fujifilm 

Un accordo con Finconsumo consente al produttore di mettere a disposizione degli operatori l'acquisto a 
condizioni agevolate delle sue fotocamere digitali. Si rafforza nel frattempo anche l'offerta di formazione. 


Alberto Leonardi 


Mentre Fujifilm Italia Spa 
è in procinto di passare 
sotto il controllo di Fujifilm 
Europe Gmbh nel quadro di 
un piano destinato a ridefi¬ 
nire anche la distribuzione, 
la divisione tricolore dell’a¬ 
zienda lancia un programma 
di agevolazione finanziaria 
per l’acquisto di fotocamere 
digitali da parte dei rivendito¬ 
ri. Un programma che per il 
momento si rivolge ai soli 
specialisti della fotografia 
escludendo l’indiretta It, che 
suscita tuttavia il nostro inte¬ 
resse perché prevede che an¬ 
che i fotografi di stampo tra¬ 
dizionale ricevano adeguata 
formazione sulle nuove tec¬ 
nologie. Nonostante non 



vengano toccati da 
questa iniziativa, inoltre, i ri¬ 
venditori di informatica sa¬ 
ranno i destinatari di un pros¬ 
simo progetto di formazione 
sulla vendita di strumenti fo¬ 
to e video. 

Gli operatori coinvolti sono 
130, tutti qualificati Fujifilm 
Digital Specialist e formati 
sulla tecnologia Super Ccd in 
modo da poterla spiegare al- 


ACQUISTI FINANZIATI 


►► Il piano di 
finanziamento 
a tasso zero di Fujifilm e 
Finconsumo ha visto il 
successo dei prodotti 
della gamma Finepix. 


l’utenza. Sino al 30 giugno 
prossimo - qui il cuore dell’of¬ 
ferta - potranno acquistare 
prodotti come Finepix S2 Pro 
o Finepix S602 con un finan¬ 
ziamento a tasso zero per un 
importo massimo di 5.000 
euro in dieci rate. Questo gra¬ 
zie a un’intesa fra Finconsu¬ 
mo e le sezioni italiane del 
produttore. 

Il piano di finanziamento 


avrebbe dovuto concludersi a 
fine 2002 ma è stato proroga¬ 
to per altri sei mesi. Vi hanno 
aderito una settantina di nego¬ 
zi per un fatturato di circa 300 
mila euro. Per il responsabile 
della divisione Fujifilm dedicata 
agli articoli digitali Andrea 
Contarini un’ulteriore opera di 
formazione dovrebbe portare a 
un ampliamento della rete de¬ 
gli specialisti, con l’eventuale 
affiliazione di dealer di infor- 
mation technology. Il portavo¬ 
ce della società ritiene però che 
il livello delle competenze of¬ 
ferte agli utenti finali sia al mo¬ 
mento già piuttosto elevato, 
nonostante l’esiguo numero di 
negozi capaci di vantare un’a¬ 
deguata preparazione. 


ESA: ACQUISIZIONI E NUOVE STRUTTURE PER L'INTEGRAZIONE 


Si chiamerà Esa Automazio¬ 
ne la divisione nata con l’ac¬ 
quisizione di Isa Automazioni, 
sul mercato delle soluzioni 
per l’industria manifatturiera 
da quasi tre lustri, da parte di 
Esa Software. 

L’incontro fra le due aziende è 
avvenuto sul campo. La 
neoacquisita padovana ha 


I RISULTATI RECENTI E 


LE PROSPETTIVE DI ESA SOFTWAR 


Nel 2002 


il fatturato di Esa è stato pari a 38 milio¬ 
ni di euro, in crescita dell’8% sul 2001. Per il 2003 la 
previsione è di 48 milioni (+27%). 


Per lo scorso anno 


l’Ebit è stato di 7 milioni di euro, 
+15% sui 12 mesi precedenti. Lincremento previsto 
per l’anno in corso è del 14% (8 milioni). Lo stesso 
Ebit rappresenta per Esa il 18% del volume d’affari 
complessivo. 

■ir.lllll » impiega 390 persone in tutta Italia e con¬ 
ta di investire 4 milioni e 500 mila euro in ricerca e 
sviluppo durante l’anno. Vale a dire 500 mila euro in 
più rispetto al 2002. 


sempre operato come System 
integrator, caratterizzandosi 
come partner ideale del grup¬ 
po di Rimini. In più controlla al 
50% Isa Consulting ed è per 
questo adatta a fornire quelle 
competenze organizzative 
che la società presieduta da 
Antonello Morina vorrebbe 
porre sempre più al centro. 
Nelle parole del presidente 
Isa-Esa Automazione rappre¬ 
senta “un tassello importante 
per la strategia ‘Il mondo di E’, 
specie per le operazioni di e- 
procurement e gestione della 
catena di fornitura”. Il piano 
di rafforzamento di Esa non è 
finalizzato alla sola crescita 
interna. Da giocare c’è la par¬ 
tita contro Microsoft, accusa¬ 
ta di “concorrenza sleale” e 
comportamenti “da cowboy” 
(Morina). In maniera analoga 
ad altri, come Zucchetti, il 
marchio romagnolo vorrebbe 
diventare “il Davide che scon¬ 
figge Golia” grazie alla mag¬ 


giore competenza sul fronte 
delle Pmi nostrane. Il fondato¬ 
re di Esa Software ritiene però 
che la rivale lodigiana stia 
cercando solo di farsi pubbli¬ 
cità con proclami altisonanti e 
che debba dimostrare ancora 
la bontà dei propri prodotti ri¬ 
spetto a Esatto e dintorni. 

La forza 
del l'indi retta 

L’entrata in scena di una divi¬ 
sione inedita non muterà l’ap¬ 
proccio al mercato. Per Esa il 
canale è un punto di forza, coi 
suoi 350 fra partner e master 
partner. Viene definito un 
“moltiplicatore del volume 
d’affari” e seguiterà a occu¬ 
parsi di imprese medio-picco¬ 
le. A quelle che chiama “me¬ 
die aziende” la specialista del 
gestionale parla e parlerà in 
modo diretto. 

È cresciuto negli anni in termi¬ 
ni numerici ma anche per la 


dimensione delle realtà che 
ne fanno parte: alcune hanno 
più di 300 dipendenti. Per 
Morina la casa madre è esi¬ 
gente nei loro confronti ma 
“offre molto dal punto di vista 
della collaborazione e della 
gestione delle risorse. Non so¬ 
lo in relazione al marketing 
ma pure per quanto concerne 
i progetti congiunti”. La testa 
pensante del marchio di Rimi¬ 
ni si rende inoltre conto di co¬ 
me l’indiretta attraversi conti¬ 
nue turbolenze e conta che la 
sua azienda possa però fide¬ 
lizzarla e metterne in eviden¬ 
za le potenzialità anche at¬ 
traverso la pubblicità e la 
stampa. L’imperativo è ora 
quello di procedere a una 
“mappatura dei clienti su ba¬ 
se territoriale e sulla scorta 
delle competenze”. 

Perché i partner devono guar¬ 
dare ai mercati verticali, ognu¬ 
no dei quali possiede specificità 
proprie. Roberto Carminati 
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Pronto sulla rampa di lancio il primo mobile Pc di Aopen, Deskbook 


Aopen ha avviato alla fine di 
gennaio la commercializzazio¬ 
ne del suo primo mobile Pc ispi¬ 
rato a Desknote. Si tratta del 
modello Deskbook. 

La divisione Strategy product 
cui la società ha dato vita sol¬ 
tanto lo scorso anno, ha lancia¬ 
to varie tipologie di portatili ba¬ 
rebone. Quest’anno, accanto a 
quello di Deskbook, è previsto 
da parte della multinazionale il 
battesimo di altri computer lap- 
top equipaggiati con processori 
Pentium M (piattaforma Cen¬ 
trino). Con un fatturato pari a 
17 miliardi e 400 milioni di dol¬ 
lari taiwanesi Aopen ha realiz¬ 



►► Deskbook si ispira 
al precedente Desknote 
e arriva con altre novità. 


zato lo scorso anno l’80-85% 
degli obiettivi finanziari che si 
era prefissata, sostengono al¬ 
cuni analisti. I suoi profitti ante¬ 
riori alle imposte sono stati 
compresi fra un miliardo e 160 
milioni e un miliardo e 230 mi¬ 
lioni di dollari taiwanesi. Gli utili 
per azione anteriori alle impo¬ 
ste hanno invece oscillato fra i 4 
dollari e 7 e i 4 dollari e 95 cen¬ 
tesimi. Sull’andamento econo¬ 
mico dell’azienda nel corso del 
2002 le schede madri hanno 
pesato per il 20% soltanto. Ao¬ 
pen sostiene inoltre che il volu¬ 
me d’affari legato ai Pc note¬ 
book e ai sistemi barebone sia 


destinato ad aumentare in mi¬ 
sura considerevole durante l’an¬ 
no. Nella seconda metà del 
2002 il produttore ha presenta¬ 
to al mercato le sue prime unità 
esterne Dvd+Rw/+R 2.4x. Ha 
poi manifestato l’intenzione di 
lanciare un drive interno ultra¬ 
sottile Dvd+Rw entro questo 
stesso mese di marzo. 
Ottimistiche anche le previsioni 
legate alla divisione Optical 
electronics products, che do¬ 
vrebbe godere di un fatturato in 
crescita del 10% nel 2003. Que¬ 
sto la porterebbe a incidere per 
il 50% sul fatturato complessi¬ 
vo di Aopen. 


IL 60% DEI DESKNOTE FIRMATI DA ECS MONTERÀ QUESTANNO PROCESSORI CRUSOE 


Più del 60% dei modelli De¬ 
sknote prodotti da Elitegroup 
Computer Systems (ECS) 
sarà equipaggiato quest’an¬ 
no con i processori Crusoe 
prodotti da Transmeta. ECS 
aveva cominciato ad adotta¬ 
re questa gamma alla fine 
dello scorso anno. 

Oltre a ciò l’azienda sembra 
del tutto intenzionata a in¬ 
terrompere la produzione 
delle famiglie Desknote ba¬ 
sate su tecnologia Advanced 
Micro Devices (AMD). Se¬ 
condo le fonti di Digitimes la 
decisione sarebbe dovuta al¬ 
lo scarso livello di penetrazio¬ 


ne di cui il marchio godrebbe 
nel mercato asiatico e del Pa¬ 
cifico. 

Più della metà dei Pc Deskno¬ 
te è stata equipaggiata nel 
2002 con i processori C3 rea¬ 
lizzati da Via Technologies. I 
soliti bene informati sosten¬ 
gono tuttavia che a equipag¬ 
giare la parte più importante 
dell’offerta Desknote per l’in¬ 
tero 2003 saranno i già men¬ 
zionati Crusoe per desktop e 
i P4.1 produttori taiwanesi di 
componenti hanno rilevato 
che quest’anno Transmeta 
ha offerto a ECS prezzi di li¬ 
stino più convenienti. A fron¬ 


te di una differenza di velo¬ 
cità di clock decisamente tra- 
scurabile fra Crusoe e C3, 
ECS non avrebbe dunque 
avuto dubbi nell’indirizzarsi 
sulla gamma Transmeta. 

I Desknote basati su Crusoe 
hanno un prezzo inferiore ai 
20 mila dollari taiwanesi. Co¬ 
stano quindi 15-20 mila dol¬ 
lari in meno dei portatili di fa¬ 
scia più bassa e circa 5 mila 
dollari meno dei mobile Pc 
commercializzati da Asustek 
o da Acer. Di qui a dicembre 
ECS vorrebbe vendere alme¬ 
no 600 mila Desknote, con¬ 
tro i 400 mila del 2002.1 pro¬ 


cessori Crusoe di Transmeta 
godono in Giappone di un 
buon livello di popolarità, do¬ 
vuto in particolar modo ai lo¬ 
ro bassi consumi e a una dis¬ 
sipazione del calore piuttosto 
contenuta. 

Sono considerati anche silen¬ 
ziosi, visto che non richiedo¬ 
no una ventola di raffredda¬ 
mento. Sempre a detta dei 
costruttori di componenti, 
l’adozione dei processori 
Crusoe potrebbe dare una 
mano a ECS nella conquista 
di una più ampia fetta del 
mercato nipponico per i suoi 
Desknote. 


Per la prima volta dallo scorso luglio frena il ribasso dei pannelli Lcd 


Secondo il Nikkei Sangyo 
Shimbun la tendenza al ribas¬ 
so, di cui i prezzi a contratto 
dei pannelli per notebook sof¬ 
frivano sin dallo scorso luglio, 
si sarebbe interrotta nel corso 
del mese di gennaio. I prezzi 
dei pannelli per portatili da 12, 
14,1 e 15 pollici sarebbero ri¬ 


masti stabili, per un valore ri¬ 
spettivo di 170-190,170-180 e 
205-215 dollari americani. 

Il quotidiano giapponese ha 
inoltre reso noto che i prezzi 
dei pannelli Lcd da 15 pollici 
sono rimasti a loro volta inva¬ 
riati fra i 160 e i 170 dollari 
Usa. Altre fonti Digitimes han¬ 


no inoltre segnalato l’intenzio¬ 
ne dei produttori taiwanesi di 
Lcd Tft di rivedere al rialzo i 
prezzi dei pannelli da 15 pollici 
per monitor a cristalli liquidi 
pronti per la consegna nel me¬ 
se di febbraio. Questo per ri¬ 
spondere ai problemi causati 
dall'aumento della domanda 


e dal contemporaneo ridimen- 
sionamento delle capacità 
produttive. Si pensa tuttavia 
che i produttori taiwanesi di 
pannelli siano più riluttanti di 
fronte alla possibilità di au¬ 
mentare i prezzi dei modelli da 
15 pollici per notebook e dei 17 
pollici per monitor Lcd. 
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Alleanza fra Acer e Quanta per la produzione di monitor Lcd da 17" 


Secondo due quotidiani taiwa- 
nesi Quanta Computer avreb¬ 
be da poco ottenuto ordinazio¬ 
ni da Acer riguardanti la mani¬ 
fattura a contratto di monitor 
Lcd da 17 pollici, il cui nome in 
codice sarebbe Al 708. 

In cerca dei una maggiore pe¬ 
netrazione del mercato locale 
Acer ha annunciato anche una 
riduzione del 5% sui prezzi dei 
suoi modelli a 17 pollici. Con un 
prezzo al dettaglio di 11 mila e 


900 dollari taiwanesi Al 708 è il 
monitor Lcd da 17 pollici più 
conveniente fra quelli realizzati 
da un produttore della prima 
fascia. Secondo il quotidiano in 
lingua cinese Economie Daily 
News, Acer vorrebbe vendere 
almeno due milioni di monitor 
a cristalli liquidi in tutto il mon¬ 
do nel 2003 e conta di conse¬ 
gnare almeno 20 mila unità al 
mese nella sola Taiwan. Il ven- 
dor sostiene di essersi classifi¬ 


cato al terzo posto nella gra¬ 
duatoria dei marchi locali lo 
scorso anno, alle spalle di View¬ 
Sonic e di Sampo. Ha commer¬ 
cializzato una media di 10 mila 
unità al mese nei primi tre tri¬ 
mestri e un quantitativo oscil¬ 
lante fra i 13 e i 14 mila pezzi nel 
quarto. Questo sempre a detta 
di Economie Daily News. Lo 
scorso anno ViewSonic è stata 
capace di vendere fra i 10 e i 16 
mila monitor Lcd al mese nella 


sola Taiwan. Secondo l’altro 
quotidiano in lingua cinese 
Commercial Times la sussidia¬ 
ria di Quanta Computer Quan¬ 
ta Display Ine. sta fornendo i 
pannelli ad Acer garantendole 
ottime condizioni di acquisto. 
La gamma dei monitor a cri¬ 
stalli liquidi di Acer include mo¬ 
delli a 15,17 e 19 pollici. La mul¬ 
tinazionale può inoltre contare 
sulla capacità produttiva di 
Compai Electronics. 


L'OBIETTIVO DI ATI E DI GUADAGNARE IL 60% DEL MERCATO CINESE ENTRO IL 2003 


Nel corso di una recente visita 
a Taiwan il Ceo e presidente di 
ATI Technologies Ho-Kwok- 
Yuen ha detto che la sua 
azienda si dichiarerà sconfitta 
se non riuscirà a conquistare il 
60% del mercato cinese, sce¬ 
nario di una strenua concor¬ 
renza, entro la fine di que¬ 
st’anno. 

Lo scorso anno il produttore di 
chip grafici canadese aveva 
stabilito che il suo obiettivo 
era diventare il principale for¬ 
nitore di chip del mercato cine¬ 
se già nel 2002. Poiché tutta¬ 
via le sue consegne Oem più 
importanti avevano preso il 
via solo al termine del terzo 
trimestre, era stata ben presto 
evidente l’impossibilità di co¬ 
gliere un simile scopo. 
Ciononostante, visti i continui 
sforzi che la società ha dedica¬ 
to al settore Oem della Repub¬ 


blica Popolare e dato l’annun¬ 
cio di un particolare program¬ 
ma retail per il mercato dei 
cloni, ATI si aspetta che la sua 
presenza nel panorama cinese 
possa assumere dimensioni 
più significative. 

Ho ritiene che a giudicare dagli 
attuali volumi di vendita l’a¬ 
zienda possa riuscire a guada¬ 
gnarsi una quota pari al 60% 
del mercato delle schede grafi¬ 
che. Aggiungendo appunto 
che una percentuale inferiore 
sarebbe da considerarsi un fal¬ 
limento. 

Accanto alla precedente ini¬ 
ziativa di rebate Asia Pac Part¬ 
ner Program (Appp), la multi¬ 
nazionale ha annunciato di re¬ 
cente il varo del nuovo Retailer 
Program dedicato ai vendor ci¬ 
nesi e centrato su ribassi pari 
quasi al 20% sulle schede del¬ 
la gamma Radeon 9500. 



Di fronte a una domanda ri¬ 
guardante le previsioni di ATI 
per il 2003 Ho ha dichiarato 
che la sua società è molto si¬ 
cura delle proprie future pos¬ 
sibilità di vendita grazie alla 
qualità dei suoi prodotti, alla 
bontà delle sue strategie di 
marketing, non ultimo alla 


dedizione dei suoi dipendenti. 
Spinta dalla domanda stagio¬ 
nale ATI ha consegnato quasi 
quattro milioni di schede gra¬ 
fiche al mese nel primo trime¬ 
stre dell’anno fiscale 2003, 
conclusosi lo scorso 30 no¬ 
vembre. 

Questo le ha permesso di ve¬ 
dere i suoi volumi di vendita 
crescere del 34,5% rispetto al 
trimestre precedente. 

Nel frattempo, sebbene più di 
un responsabile d’area abbia 
previsto che la corsa alla so¬ 
stituzione dei Pc aziendali sia 
destinata a decollare entro 
l’anno, Ho ha sostenuto che 
sino a questo momento ATI 
non ha visto alcun segnale di 
ripresa. In ogni caso, ha ag¬ 
giunto, se una ripresa ci sarà, 
non avrà luogo prima della 
prossima primavera, a marzo 
o ad aprile. 


L'efficienza degli impianti è prioritaria per i vertici di SIS 


Nel corso di una recente confe¬ 
renza stampa il nuovo presi¬ 
dente di Silicon Integrated Sy¬ 
stems (SIS) ha posto l’accento 
sul fatto che l’aumento della 
produttività degli impianti de¬ 
dicati ai modelli da 8 pollici sia 
molto più importante che non 
stabilire chi fra SIS e United Mi- 


croelectronics Corporation 
(UMC) ne sia l’effettivo pro¬ 
prietario. 

Il Ceo e vicepresidente di UMC 
John Hsuan ha assunto anche 
la presidenza di SIS in contem¬ 
poranea. In dicembre le due so¬ 
cietà avevano risolto le loro di¬ 
spute legali e avevano riavvia¬ 


to i loro rapporti di produzione 
a contratto. Da allora UMC ha 
incrementato il peso dei suoi 
investimenti in SIS e ha posto 
tre dei suoi uomini nel consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà. Hsuan ha lodato lo svi¬ 
luppo della produzione di SIS e 
ha dichiarato che il suo obietti¬ 


vo primario è quello di aumen¬ 
tare e coordinare le risorse di 
entrambi i marchi. 

Partendo dalla sua struttura 
originaria, fatta di dozzine di 
unità allo stesso livello, SIS 
verrà riorganizzata in tre prin¬ 
cipali divisioni: prodotti, vendi¬ 
te e supporto, produzione. 
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processori senza socket nel prossimo futuro di Via 

Secondo il presidente e Ceo della società Wen-Chi Chen la strada sarebbe ormai tracciata. Si cercherebbe 
così di andare incontro all’esigenza di Pc dal fattore di forma più contenuto e dal prezzo più competitivo. 


In risposta alla domanda cre¬ 
scente di personal computer 
dal fattore di forma contenu¬ 
to e dal prezzo più competiti¬ 
vo, Via Technologies starebbe 
muovendosi in direzione di 
una nuova generazione di 
processori privi di socket e a 
basso consumo. Lo ha reso 
noto il presidente e Ceo della 
società Wen-Chi Chen. 

Chen ha rivelato che la mag¬ 
gior parte dei processori Via 
attualmente in commercio 
sono già privi di socket e che 
l’azienda proseguirà su que¬ 
sta strada con l’intenzione di 
tagliare i costi in eccesso. 
Nonostante il rallentamento 
della crescita nel mercato or¬ 
mai maturo dei Pc tradiziona¬ 
li, Chen sostiene sia emersa di 
recente una certa richiesta di 
computer considerati come il 
centro delle applicazioni mul¬ 


HS 



» Il mercato dei Pc si sta 
espandendo alle appliance 
che richiedono soluzioni 
integrate ed economiche 


timediali casalinghe. A ripro¬ 
va di ciò ha citato la gran mo¬ 
le di prodotti orientati al con- 
sumervisti all’ultima edizione 
di Consumer Electronics 
Show (CES). Il presidente di 
Via Technologies ha inoltre 
aggiunto che per quanto ri¬ 
guarda i Pc destinati al setto¬ 


re dell’intrattenimento casa¬ 
lingo il prezzo è il fattore stra¬ 
tegico più importante sia per i 
produttori sia per i consuma¬ 
tori. In questo senso i proces¬ 
sori senza socket aiuteranno i 
clienti a contenere le spese. 
Secondo alcune fonti, il costo 
di un socket oscillerebbe al 


momento attorno al dollaro e 
mezzo. 

Nel frattempo, poiché le ten¬ 
denze che caratterizzano i Pc 
per l’intrattenimento casalin¬ 
go sembrano seguire la filoso¬ 
fia che Via ha portato avanti 
negli scorsi anni, Chen ha di¬ 
chiarato che la sua azienda 
continuerà a spingere i suoi 
processori tramite soluzioni di 
piattaforma. 

Accanto a questa nuova ap¬ 
plicazione per i Pc da scriva¬ 
nia, Chen sostiene che anche 
la crescita nel segmento dei 
notebook dovrebbe raggiun¬ 
gere picchi significativi nei 
prossimi due-tre anni. A parti¬ 
re dal secondo trimestre Via 
introdurrà il suo Nehemiah di 
recente commercializzazione 
alle sue linee di processori de¬ 
stinati a essere utilizzati nei 
notebook. 


LO SCORSO ANNO TRE MILIONI DI NOTEBOOK FIRMAR WISTRON 


Secondo alcuni fra i principali produttori di componenti per Pc Wi- 
stron starebbe per ricevere un quantitativo di ordinazioni da par¬ 
te di alcuni dei più importanti vendor statunitensi di computer 
portatili. Le medesime fonti lasciano intendere che parte degli or¬ 
dini avrebbe a che fare con un nuovo modello di Thinkpad R Se- 
ries, firmato da IBM e in procinto di essere lanciato nella seconda 
metà dell’anno. Wistron si è astenuta dal confermare la notizia, 
appellandosi alla riservatezza dei clienti in questione. 

Le fonti hanno sottolineato come l’azienda abbia sviluppato 
un’esperienza pluriennale nella produzione di notebook ultrasot¬ 
tili per Acer e Dell Computer e che spera di poter competere infu¬ 
turo perla realizzazione delle serie X, AeT dei Thinkpad IBM. Si¬ 
no a questo momento è legata da contratti di produzione ad 
Acer, Dell, Legend e Sotec. 

Stando a quel che dicono i bene informati Wistron dovrebbe con¬ 
segnare almeno tre milioni di pezzi entro l’anno, con una crescita 
del 30% rispetto ai due milioni e 300 mila Pc venduti lo scorso an¬ 
no. Gli ordini le provengono in special modo da marchi come Dell, 
Acer, Legend e Nec, così come dai produttori di notebook cloni. I 
portatili contribuiranno per il 60-65% al fatturato dell’azienda, 
mentre nel 2002 avevano pesato per il 70%. Cresceranno invece 
gli introiti derivanti dai Pda, dai server, dai computer desktop e 


dalle periferiche per l’intrattenimento. Le informazioni in posses¬ 
so di Digitimes riferiscono inoltre che lo scorso giugno anche LGE 
avrebbe ottenuto degli ordini da IBM, facendo leva sulla propria 
reputazione di secondo più grande produttore di LcdTftal mondo 
e sulla possibilità di garantire prezzi molto competitivi. Ulteriori 
indiscrezioni segnalano invece come Quanta si fosse fatta carico 
degli ordini relativi ai Thinkpad A Series di IBM nel mese di luglio. 
Un obiettivo che la stessa Wistron considerava appetibile. In pre¬ 
cedenza Quanta aveva prodotto uno dei sub-notebook IBM da 
10,4 pollici, prima che Big Blue smettesse di equipaggiarli con i 
processori Crusoe di Transmeta. 

Accanto a IBM Wistron ha seguitato a ottenere ordini per la rea¬ 
lizzazione di Pc portatili da altri vendor del panorama internazio¬ 
nale. Continuerà così a produrre la linea degli ultrasottili di Dell e 
il primo modello di notebook Dell equipaggiato con processore 
desktop. Wistron consegnerà oltre 400 mila notebook a Dell nel 
2003 e proseguirà con le consegne di notebook equipaggiati con 
processori desktop a Fujitsu-Siemens e Sotec. 

Wistron ha acquisito numerose ordinazioni dal settore dei cloni, 
sempre in ambito laptop. Con le sue vendite a marchi come Ao- 
pen è anzi diventata uno dei principali produttori del mercato ci¬ 
nese dei notebook cloni. 
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K8, aperto il primo fronte dell'anno nella guerra dei chipset 


Dopo aver terminato lo sviluppo dei prodotti basati sul nuovo processore di AMD Via Technologies, SIS e 
ALI stanno lavorando alle campagne di marketing. Sin da questo momento la lotta si preannuncia aspra. 



primo livello potrebbero deci¬ 
dere di non adottare i prodotti 
VIA a dispetto della loro uscita 
tempestiva. Gli speciali¬ 
sti della progetta¬ 
zione di chi¬ 
pset, che 
con l’eccezio¬ 
ne di ALI han¬ 
no attraversato 
tutti una intensa 
guerra dei prezzi, 
non sembrano mol¬ 
to intenzionati a ri¬ 
cominciarne un’altra 
anche quest’anno. Nel 
2003 le aziende sem¬ 
brano avere invece scelto la 
strada dei nuovi prodotti per 
aumentare i profitti e gli stessi 
prezzi medi di vendita del loro 
catalogo. 

ALI è stata molto aggressiva 
nella promozione dei chipset 
ai clienti del segmento 
motherboard nella speranza di 
riconquistare quote del merca¬ 
to. Secondo i produttori di 


Basati sugli attuali progressi 
della progettazione dei 
chipset, i prodotti che 
supportano i nuovi pro¬ 
cessori Athlon 64 di AMD 
con core K8 saranno i primi 
alfieri della guerra dei prez¬ 
zi in procinto di scuotere il 
settore nel 2003. 

In linea con il calendario ori¬ 
ginario di AMD, VIA Techno¬ 
logies, Silicon Integtrated Sy¬ 
stems e ALI Corporation (la 
ex Acer Laboratories) hanno 
terminato lo sviluppo dei loro 
chipset basati su K8 lo scorso 
anno. Ora, con le consegne dei 
processori K8 pronte a invade¬ 
re il mercato nel secondo tri¬ 
mestre, le aziende stanno la¬ 
vorando sulle campagne di 
marketing dedicate a questi 
prodotti. 

Le società hanno comunque 
segnalato vari progressi sui 
prodotti Fsb da 800 MHz rea¬ 
lizzati per la piattaforma Intel 
Springdale di imminente arri¬ 


» LAthlon 64, 
il processore a 64 bit 
di AMD perii mondo 
desktop, arriverà a settembre 
di quest'anno. 


vo. Al momento la più veloce 
delle tre è stata VIA, con la sua 
Ddr Pt400 a canale singolo 
che dovrebbe entrare in fase di 
produzione a volume entro 
questo mese. Data però la di¬ 
sputa in corso fra VIA e Intel i 
produttori di schede madri di 


schede VIA avrebbe notificato 
la propria intenzione di inter¬ 
rompere la fornitura dei chip 
south bridge Vt8233 rimpiaz¬ 
zandoli invece con i Vt8235, di 
fascia più alta. Ci si aspetta 
che la transizione possa spin¬ 
gere al rialzo i prezzi medi dei 
chip south bridge di VIA nella 
misura di 1-1,50 dollari ameri¬ 
cani. Nel frattempo si segnala 
l’arrivo sul mercato di quantità 
relativamente ridotte di chip 
Vt8237. Lo hanno fatto rileva¬ 
re i produttori di schede. 

Lo scorso anno le consegne 
complessive dei chipset VIA 
oscillavano fra 37 e 39 milioni 
di pezzi. VIA ne ha consegnati 
25 milioni e ALI 3 milioni e 900 
mila. Insieme i tre marchi han¬ 
no rappresentato il 52,2% del 
mercato totale dei chipset, 
compresi i settori dei notebook 
e dei desktop. Nel 2002 le con¬ 
segne di desktop e notebook 
hanno toccato un totale di cir¬ 
ca 130 milioni di unità. 


_ UMC VARA UNA NUOVA STRATEGIA PER LA PRODUZIONE DEI CHIP 


United Microelectronics Corporation (UMC), il secondo più gran¬ 
de produttore a contratto di chip, sta muovendosi in direzione di 
un nuovo modello strategico fatto di relazioni più strette con le 
principali società di design di circuiti integrati prive di impianti 
produttivi in ogni segmento commerciale, perseguendo così un 
modello di Idm virtuale. 

Il Ceo della società Robert Tsao ha detto che l’azienda era stanca 
di corteggiare i clienti con continui abbassamenti dei prezzi e che 
adesso è invece intenzionata a ridurre l’elenco dei suoi clienti con¬ 
centrandosi sul solo supporto degli interlocutori chiave in ciascun 
settore e sulla condivisione dei profitti ottenuti da alleanze basa¬ 
te sul beneficio reciproco. 

Secondo Tsao i profitti sono crollati di continuo da quando gli im¬ 
pianti produttivi hanno cominciato a competere per le ordinazio¬ 
ni a prezzi sempre più bassi. Tsao ha citato la concorrente Taiwan 
Semiconductor Manufacturing Company (TSMC) come esem¬ 
pio, facendo notare come i margini lordi di TSMC si siano ridotti 
dal 45,7% del 2001 al 32,3% del 2002. UMC vorrebbe usare le ri¬ 
sorse limitate delle sue fabbriche in maniera più efficiente dedi¬ 


candole a pochi clienti importanti piuttosto che a una clientela 
numerosa ma volatile. 

Questo a dire che UMC non accetterà ordinazioni da clienti che si 
servono anche presso la rivale taiwanese nel tentativo di separa¬ 
re la composizione della clientela ed evitare la competizione sui 
prezzi. Tsao ha inoltre sottolineato come i benefici dell’industria 
dei chip stiano ormai diventando appannaggio soprattutto delle 
case specializzate nella progettazione dei circuiti integrati. Men¬ 
tre l’utile per azione di UMC si è solo avvicinato a mezzo dollaro 
taiwanese nel 2002 la principale società di design di circuiti inte¬ 
grati taiwanese, Mediatek, ha raggiunto utili per azione di 27 dol¬ 
lari. L'azienda spera dunque che una più stretta collaborazione 
con questo genere di realtà e in particolare con le sue alleate pos¬ 
sano aiutarla sia a portare la produzione a regime sia ad aumen¬ 
tare i suoi profitti. 

In linea con questa nuova direzione UMC ha di recente rinnovato 
il suo rapporto con il produttore di chipset Silicon Integrated Sy¬ 
stems (SIS), portando al 30% la sua quota di partecipazione e as¬ 
sumendone di fatto la direzione. 
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Sarà Ecs il produttore di schede madri più profittevole per il 2003? 


Nonostante sia soltanto leg¬ 
germente al di sopra degli 
obiettivi fissati per il 2002 
con un fatturato di 64 miliar- 
di e 998 milioni di dollari 
taiwanesi la sensazione è che 
Elitegroup Computer Sy¬ 
stems (ECS) possa classifi¬ 
carsi al primo posto fra i 
quattro produttori di punta di 
schede madri per quel che ri¬ 
guarda i profitti. Il suo utile 
per azione a seguito delle im¬ 
poste è infatti pari a 6 dollari 
taiwanesi e 18. 

Avendo incorporate le vendi¬ 
te del produttore di notebook 
Alpha-Top, acquisito nel 
2001, ECS ha visto il proprio 


fatturato annuo crescere del 
107,3%. Nonostante l’ottima 
prestazione in termini di ven¬ 
dite l’azienda non è comun¬ 
que riuscita a centrare il pro¬ 
prio obiettivo in termini di 
profitto ante imposte, realiz¬ 
zandone solo l’81,2%. 

Il produttore di schede madri 


ha vissuto un andamento 
analogo sia per quel che ri¬ 
guarda la sua situazione fi¬ 
nanziaria al termine del quar¬ 
to trimestre sia per il resto 
dell’anno. 

Nonostante abbia registrato 
un fatturato da record nel tri¬ 
mestre, ECS ha visto i propri 


margini crollare al minimo 
annuale, un misero 8,2%. 

Le altre tre società produttrici 
di prima fascia (Asustek 
Computer, Gigabyte Techno¬ 
logy e Micro-Star Internatio¬ 
nal o MSI) non hanno ancora 
pubblicato i propri risultati fi¬ 
nanziari per il 2002. 


I PRODUTTORI DI SCHEDE MADRI: RISULTATI FINANZIARI 2002 (NTD) 



Entrate 

Margine lordo (%) 

Profitti netti 



1Q-3Q 

2002 

1Q-3Q 

2002 

1Q-3Q 

2002 

1Q-3Q 

2002 

Asustek 

60.525* 

113.026* 

14,87 

- 

6.937 

- 

3,47 

- 

Gigabyte 

20.657 

29.983 

15,94 


1.914 

- 

3,48 

- 

MSI 

40.294 

56.521 

12,5 

- 

2.302 

- 

4,15 

- 

ECS 

47.621 

64.998** 

9,34 

9,1 

1.898 

2.667 

4,4 

6,18 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, gennaio 2003. ^Entrate di China holding company e Taiwan 
**dati fomiti dall'azienda 


CONTANTI O AZIONI: PER GLI INVESTITORI DI ELITEGROUP E L'ORA DEI DIVIDENDI 


Il vicepresidente senior e porta¬ 
voce di Elitegroup Computer 
Systems Chen Ming-tsun ha 
reso noto che, analogamente a 
quel che aveva fatto lo scorso 
anno, la società distribuirà i di¬ 
videndi provenienti dai guada¬ 
gni trattenuti nel 2002 ai suoi 
azionisti sia sottoforma di quo¬ 
te sia di danaro contante. 

Il produttore taiwanese di sche¬ 
de madri ha realizzato dividen¬ 
di pari a 5 dollari taiwanesi per 
quel che riguarda gli stock; di 
0,5 dollari taiwanesi in termini 
monetari dagli introiti contabi¬ 


lizzati nel 2001. Dati gli investi¬ 
menti nella costruzione di nuo¬ 
ve fabbriche e nello sviluppo 
della linea Desknote, quest’an¬ 
no ECS emetterà una propor¬ 
zione ancora più considerevole 
di dividendi azionari. Chen so¬ 
stiene che questa politica po¬ 
trebbe cambiare in futuro con il 
completamento dei nuovi im¬ 
pianti societari, ma che comun¬ 
que ECS continuerà a emettere 
dividendi misti fra contanti e 
azioni. Il vicepresidente ha inol¬ 
tre rilevato come le vendite di 
notebook dovrebbero crescere 


con rapidità ben superiore alle 
schede madri, contribuendo 
così al 50% del fatturato 2003. 
Ha aggiunto poi che ECS ha 
trovato una propria nicchia nel 
mercato dei notebook, dove la 
tendenza al ribasso dei prezzi 
ha finito per spingere gli utenti 
verso il settore dei cloni. 
Quest’anno ECS ha diversifica¬ 
to le proprie aree di attività 
espandendosi anche al seg¬ 
mento delle schede grafiche, 
nella speranza di trarre un 
qualche vantaggio dalla pre¬ 
senza nei canali di vendita delle 


schede madri. Chen ha sottoli¬ 
neato che se anche solo il 20% 
degli acquirenti abituali delle 
schede madri ECS dovesse 
adottarne anche le schede gra¬ 
fiche l’azienda potrebbe già go¬ 
dere di un bacino di mercato ri¬ 
levante. 

L’azienda sembrerebbe infine 
intenzionata ad aumentare i 
prezzi medi di vendita delle sue 
schede madri incorporando dei 
lettori di schede o dei chip grafi¬ 
ci sulle stesse schede madri, in 
modo da riuscire a resistere al 
crollo dei margini. 


2 milioni e mezzo di utenti delle fotocamere-cellulari in Corea del Sud 


Secondo il quotidiano Korea 
Economie Daily gli utenti regi¬ 
strati di cellulari con fotocame¬ 
ra incorporata hanno raggiunto 
i 2 milioni e 420 mila unità. 

SK Telecom conta circa un mi¬ 
lione e 700 mila abbonati che 
utilizzano i cellulari con fotoca¬ 
mera. Korea Telecom Freetel 
(KTF) ne ha mezzo milione e 
220 mila sono quelli di LG Tele¬ 
com. Quest’anno il Korea Eco¬ 


nomie Daily ritiene che in Corea 
del Sud saranno venduti circa 
15 milioni di telefoni cellulari e 
che almeno il 40% di essi sarà 
equipaggiato con una fotoca¬ 
mera digitale. L’inchiesta del 
quotidiano dice anche che se la 
fornitura dei componenti do¬ 
vesse mantenersi regolare, i cel¬ 
lulari con fotocamera potrebbe¬ 
ro diventare il prodotto di mas¬ 
sa del 2003. Le fonti di LG Elec¬ 


tronics (LGE) sostengono che 
incrementando il suo impegno 
di marketing l’azienda spera di 
poter catturare una quota del 
30% nel mercato di casa. 

Al momento il più grande mer¬ 
cato al mondo per quel che ri¬ 
guarda le fotocamere-cellulari 
è ancora quello giapponese, 
con i suoi circa 17 milioni e 600 
mila abbonati. Lo scorso 14 
gennaio erano 8 milioni gli ab¬ 


bonati al servizio di messaggi- 
stica fotografica Sha-mail di J- 
Phone, terzo più importante 
operatore di telefonia mobile 
in Giappone. 

Sharp, che ha consegnato circa 
tre milioni di fotocamere-cellu¬ 
lari nel periodo compreso fra 
gennaio e settembre dello scor¬ 
so anno, è il produttore princi¬ 
pale, grazie anche alle vendite 
a J-Phone e NTT Docomo. 
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24 milioni di fotocamere digitali giapponesi nel 2002 


La stampa nipponica ha riportato le statistiche ad hoc in 
arrivo dall'Associazione nazionale dei produttori di settore. 


I produttori giapponesi hanno 
venduto 24 milioni e 550 mila 
fotocamere digitali. Le espor¬ 
tazioni, in quest’ambito, sono 
cresciute dell’81% sino alla 
quota di 18 milioni di unità. Lo 
ha riportato il notiziario di 
Tokyo Dempa Shimbun, ci¬ 
tando le statistiche elaborate 
dalla giapponese Camera and 
Imaging Products Association 


IL MERCATO 2002 DELLE DSC GIAPPONESI 


1 — 

Vendite 

(in milioni di unità) 

Crescita 

annua (%) 

Nord America 

8,23 

55,0 

Europa 

6,85 

200,0 

Altri 

2,92 

240,0 

Totale esportazioni 

18,00 

81,0 

Mercato interno 

6,55 

36,0 

Totale 

24,55 

66,4 


(CIPA). Le vendite interne so¬ 
no salite del 36% sino a toc¬ 
care quota 6 milioni e 550 mi¬ 
la. Il Nord America si è dimo¬ 
strato il mercato più ricco, 
con una crescita del 55% ri¬ 
spetto al 2001 e un totale di 8 
milioni e 230 mila fotocame¬ 
re digitali giapponesi com¬ 
mercializzate. 

Per quel che riguarda i livelli di 
risoluzione sono stati i model¬ 
li da 3 milioni di pixel e supe¬ 
riori a godere del più alto tas¬ 
so di crescita sia in Giappone 


» Il Giappone 
mantiene la 
leadership nella 
produzione delle 
nuove 
fotocamere. 


DIGITALE IN ASCESA 


sia all’estero. Sanyo Electric, 
per la quale le fotocamere di¬ 
gitali rappresentano soltanto 
il 5% del suo fatturato com¬ 
plessivo, ha dichiarato il mese 



Fonte: CIPA, dati elaborati da Digitimes, gennaio 2003. 


LE DSC ORDINATE PER GRADO DI RISOLUZIONE 


Crescita interna (%) 

Crescita estera (%) 

Sotto i 2M 


- 

2M-3M 

23 

77 

3M e superiori 

94 

175 

Fonte: CIPA, dati elaborati da Digitimes, gennaio 2003. M= Megapixel 


scorso che intende venderne 
10 milioni nel 2003. La produ¬ 
zione annua stimata di Ca¬ 
non corrisponde a 7 milioni e 
mezzo di unità mentre 6 mi¬ 
lioni e 500 mila sono le foto¬ 
camere che Fuji Photo Film 
vorrebbe vendere nei prossimi 
mesi. 

L’ultima notazione riguarda 
CIPA, originariamente cono¬ 
sciuta come J CI A, Japan Ca¬ 
mera Industry Association. 


TAIWAN: I VENDOR DI CELLULARI CRESCONO IN GENNAIO 


Il mese di gennaio ha visto un aumento delle consegne di hanset 
telefonici da parte dei produttori taiwanesi. Il risultato è dovuto 
alla crescente domanda in outsourcing proveniente dai marchi 
stranieri. 

Benq, il più grande produttore di Taiwan, aveva messo in preven¬ 
tivo la consegna di un milione e mezzo di apparecchi fra Odm e 
prodotti proprietari contro il milione e 200 mila unità dello scor¬ 
so mese. L’azienda ha inoltre dichiarato che grazie soprattutto 
agli ordini in arrivo da Motorola il totale delle consegne previste 
per l’intero primo trimestre sarà pari con ogni probabilità a 4 mi¬ 
lioni e 700 mila pezzi. 

Arima Communication, che fornisce a Sony Ericsson i suoi mo¬ 
delli T100, aveva stabilito un nuovo record di consegne mensili a 
dicembre, quando aveva commercializzato un totale di articoli 
compreso fra i 500 e i 600 mila. Nel corso dei primi mesi dell’an¬ 
no il suo momento d’oro non dovrebbe aver sofferto di partico¬ 
lari flessioni, vista la domanda importante di telefoni T100 e 
un’ordinazione di cellulari 530i firmati Toshiba. 

Secondo una nota società di investimento il totale delle conse¬ 
gne effettuate da Compai Electronics nel mese di gennaio do¬ 
vrebbe essere oscillato fra le 350 e le 400 mila unità. Proprio in 
questi giorni dovrebbero invece prendere il via le sue vendite di¬ 
rette a Tic Mobile Communication. La cifra complessiva delle 
sue vendite nel primo trimestre dovrebbe toccare quota un mi¬ 
lione di pezzi. Le consegne di Compai Electronics non dovrebbe¬ 


ro comunque impennarsi rispetto a quanto registrato alla fine 
dello scorso dicembre. Pur continuando a fornire il modello E360 
a Motorola l’azienda ha venduto circa 3.000 smartphone nel so¬ 
lo mese di gennaio. Questo secondo alcune fonti. 

Quanta Computer, che produce a contratto per conto di marchi 
quali Panasonic e Siemens, non dovrebbe avere registrato cam- 



MAGGIORE PRODUZIONE 


►► Quasi tuffi i 
produttori taiwanesi 
di telefoni cellulari a 
contratto si 
aspettano buoni 
risultati da questo 
inizio di 2003. 


biamenti particolari. L’unico attore per il quale si sospetta una 
débàcle è Lite-on Technology. Nei primi trenta giorni del 2003 
dovrebbe avere consegnato fra le 400 e le 500 mila unità, con 
una caduta piuttosto sensibile dalle 680 mila del dicembre 
2002. Hanno inciso sul cattivo risultato le vendite piuttosto 
contenute dei modelli T200, fabbricati da Lite-on per conto di 
Sony Ericsson. 
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Nel 2003 Realtek si concentrerà sulle Wlan e sui controller Lcd 


STIME 2002 (IN MLD DI DOLLARI TAIWAN ESI) 



2002 

2001 | 

Y/Y 

variazione (%) 

Fatturato 

9,16 

7,28 

25,9 

Utile lordo 

4,52 

3,60 

25,7 

Margine lordo (%) 

49,4 

49,4 

0 

Utile operativo 

3,04 

2,45 

24,0 

Utile ante imposte 

3,24 

2,59 

25,0 

Utile netto 

3,11 

2,35 

32,3 

Utile per azione 

5,96 

6,73 

(11.4) 


(miliardi di dollari taiwanesi) 

Fonte: l'azienda, dati elaborati da Digitimes, gennaio 2003. 

♦L'utile per azione è calcolato sulla base delle 5.220.000 azioni in 
circolazione al 31 dicembre del 2002. 


Realtek si aspetta per l’anno in 
corso un nuovo incremento del 
fatturato. Prevede infatti di po¬ 
ter consegnare circa quattro 
milioni e mezzo di chip per 
Wlan e quattro milioni di con¬ 
troller Lcd. 

Lindustria con sede a Taiwan ha 
annunciato una stima prelimi¬ 
nare relativa ai profitti netti pa¬ 
ri a 3 miliardi e 110 milioni di dol¬ 
lari taiwanesi, equivalenti a 5 
dollari taiwanesi e 96 per azio¬ 
ne. Il suo fatturato, nel 2002, ha 
toccato i 9 miliardi e 160 milioni 
di dollari taiwanesi. Realtek 
possiede una quota superiore al 
60% nel mercato taiwanese dei 
chip Lom (Lan On Mother- 
board). A causa della strenua 
concorrenza di attori del calibro 


di VIA Technologies e Broad- 
com, a partire dallo scorso anno 
ha però cercato di espandere la 
sua gamma di prodotti attra¬ 
verso la progettazione di altri 
semiconduttori. 

Il fatturato 2003 dipenderà dai 
chip Wlan e controller per moni¬ 
tor Lcd, ma sarà difficile ottene¬ 
re dei risultati concreti di vendi¬ 
ta prima della primavera. 

Inoltre i chip singoli Cigabit en¬ 
treranno in prova alla fine di 
marzo, mentre l’avvio della pro¬ 
duzione a volume è fissato per 
aprile-maggio. Si prevede inve¬ 
ce che i chip scanner Usb 2.0 
possano entrare in produzione 
a volume entro marzo-aprile. 
Realtek ha poi stimato che le 
vendite di schede di rete (Nic, 


Network Interface Card) da 
10/100 Mbps siano destinate a 
calare del 10% nel corso dell’an¬ 
no. La società ha infine previsto 


un declino sequenziale del 10% 
del fatturato nel primo trime¬ 
stre, a causa del tradizionale 
calo della domanda nel periodo. 


60 MILIARDI DI DOLLARI USA IN VISTA PER LA PRODUZIONE DEI WAFER DA 12 POLLICI 


Visto lo slancio con cui i produt- 
tori internazionali di chip si 
stanno affacciando alla realiz¬ 
zazione in volumi di wafer da 
12 pollici, il Market Intelligence 
Center (MIC) di Taiwan preve¬ 
de che l’investimento comples¬ 
sivo dedicato agli stabilimenti 
peri 12 pollici raggiungerà o su¬ 
pererà i 60 miliardi di dollari. 
Sempre il MIC stima che entro 
il 2007 vedranno la luce più di 
40 stabilimenti. Visto che ogni 
impianto per la produzione di 
wafer da 12 pollici costa fra i 
due e i tre miliardi e mezzo di 


dollari americani, la sua divisio¬ 
ne dedicata alle analisi di mer¬ 
cato ritiene che fra quattro an¬ 
ni il totale degli investimenti 
d’area sarà compreso fra i 120 
e i 150 miliardi. 

Per il MIC il 60% degli stabili- 
menti in questione verrà desti¬ 
nato alle operazioni di fusione 
o al settore delle Dram e che la 
stragrande maggioranza di es¬ 
si sorgerà nella regione asiatica 
e del Pacifico. Nel futuro le tec¬ 
nologie basate sul rame, sul sili¬ 
cio-germanio (SiGe), low-k, Si¬ 
licon on insulator (Soi) e strai- 


nedSilicon dovrebbero diventa¬ 
re progressivamente più impor¬ 
tanti nella produzione di wafer 
da 12 pollici, che scaleranno 
verso geometrie da 90 e 65 na- 
nometri. 

A detta del MIC la domanda di 
wafer da 12 pollici proverrà in 
prima battuta dalle Dram da 
256 Mbit e più dense, dai chip 
Ethernet ad alta velocità, dai 
circuiti integrati embedded, dai 
microprocessori e dalle Cpu da 
32 bit e oltre. Fra la fine del 
2000 e l’inizio del 2001 la giap¬ 
ponese Trecenti Technologies, 


Taiwan Semiconductor Manu¬ 
facturing Company (TSMC) e 
United Microelectronics Cor¬ 
poration (UMC) erano state 
delle apripista per la produzio¬ 
ne a volume, seguite verso la fi¬ 
ne del 2001 da Samsung Elec¬ 
tronics e da Infineon Technolo¬ 
gies. Nel marzo 2002 è stata la 
volta di Sony con i suoi sensori 
Lcd e Ccd mentre poco dopo 
hanno esordito anche Texas In¬ 
struments, Intel, IBM e le 
taiwanesi Promos Technolo¬ 
gies e Powerchip Semiconduc¬ 
tor Corporation (PSC). 


Secondo CIPA le vendite di fotocamere digitali cresceranno del 28% 


Citando dati di Camera and 
Imaging Products Association 
(CIPA) il Nihon Keizai Shimbun 
ha segnalato che le vendite 
mondiali di fotocamere digitali 
sono viste in crescita del 28,1% 
nel corso dell’anno. Nel 2002 ne 
sono state vendute 24 milioni e 
550 mila, nel 2003 saranno 31 
milioni e 450 mila. 


Per CIPA 7 milioni e 690 mila 
andranno in Giappone, con una 
crescita del 17% rispetto ai 6 
milioni e 550 mila del 2002. 

Il mercato delle fotocamere re¬ 
flex a lente singola e delle appa¬ 
recchiature point-and-shootha 
però sofferto. Le consegne rela¬ 
tive alle due tipologie di prodot¬ 
to sono scese del 14% nel 2002 


(per un totale di 23 milioni e 
660 mila pezzi) e si pensa che 
possano perdere un altro 15%, 
raggiungendo soli 20 milioni e 
170 mila articoli. Lo dice la stes¬ 
sa CIPA, specificando che in 
Giappone la caduta anno su 
anno sarà del 22%, con un mi¬ 
lione e 760 mila pezzi venduti. 
A fine gennaio le taiwanesi 


Photonics Industry e Techno¬ 
logy Development Association 
(PIDA) avevano stimato una 
crescita del 35% per il mercato 
internazionale delle fotocame¬ 
re digitali, con 34 milioni e 565 
mila unità commercializzate 
nel corso del 2003. Lo scorso 
anno ne aveva calcolati 25 mi¬ 
lioni e 600 mila. 
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da record per l'industria cinese dei circuiti 

L'Associazione cinese dei semiconduttori ha reso pubbliche le stime relative al segmento. Un milione e 
mezzo di yuan, la moneta locale, sarebbero stati generati dall'attività delle prime cinque case di design le. 




L’industria cinese dei circuiti 
integrati è cresciuta lo scorso 
anno in maniera molto rapi¬ 
da. Secondo l’Associazione 
industriale cinese dei semi- 
conduttori (CSIA) il valore 
complessivo della produzione 
ha così raggiunto un totale di 
due miliardi di yuan. Le prime 
cinque case cinesi specializ¬ 
zate nella progettazione di 
circuiti integrati hanno realiz¬ 
zato una rendita superiore al 
milione e mezzo di yuan. 
Secondo il segretario genera¬ 
le di CSIA Heiquan Zhang il 
numero delle società di desi¬ 
gn di circuiti integrati avreb¬ 
be ormai raggiunto in Cina 
quota 389 unità. A livello 
mondiale soltanto gli Stati 
Uniti ne ospitano di più. 


AZIENDE DI PROGETTAZIONE IC IN CINA 



I Località 

Numero di aziende 

Delta del fiume Yangtze 

160 

Pechino e regione settentrionale 

120 

Delta del fiume Zujiang, territorio 

50 

di Xian, Chengdu e Chongqing 


Fonte: CSIA, dati elaborati da DigiTìmes, gennaio 2003. 


Al momento il 95% del fattu¬ 
rato delle aziende specializ¬ 
zate nella progettazione dei 
circuiti integrati è generato 
dal mercato delle smart card 
di identificazione e da quello 
dei prodotti di elettronica di 
consumo destinati alla fascia 
bassa del mercato. Esistono 
comunque dei segnali che 
fanno comprendere come 
queste realtà si stiano muo¬ 
vendo in maniera graduale in 
direzione dei prodotti consu¬ 
mer di fascia più alta. Secon¬ 
do alcune fonti alcune di esse 
starebbero addirittura pun¬ 
tando al mercato delle Cpu. 
L’industria cinese del design 
di circuiti integrati si basa 
sulla tecnologia Soc (System 
On a Chip), che trova una 
propria applicazione anche 
nei settori delle Cpu, dei chi- 
pset per le fotocamere digita- 
li e delle apparecchiature 
elettriche domestiche. Oggi 
le società di design della Re¬ 
pubblica popolare si concen¬ 
trano soprattutto sulle Cpu 
embedded e guardano so¬ 



►► La Cina 
assume un ruolo 
sempre più 
determinante 
nella 

progettazoine e 
sviluppo dei 
circuiti integrati. 



prattutto a questo mercato 
di nicchia per evitare la com¬ 
petizione con i grandi produt¬ 
tori statunitensi di Cpu stan¬ 
dard. Le prime cinque realtà 
cinesi del design sono 
Hangzhou Silan Microelec- 
tronics; China Integrated Cir¬ 
cuit Design Center o CIDC, di 
proprietà dello Stato; Datang 
Microelectronics Technology; 
Shangai Hua Hong Group e 


Wu Xi Si-Power Technology. 
Entro questo ristretto gruppo 
il valore della produzione di 
Hangzhou Silan Microelec¬ 
tronics , insieme con quello 
della sua controllata al 40% 
Hangzhou Youwang Electro¬ 
nics, ha toccato quota 400 
milioni di yuan. Quello di Da¬ 
tang Microelectronics Tech¬ 
nology ha invece superato i 
200 milioni di yuan. 


UMC: SEGUIRE TSMC IN CINA? SÌ, MA PER ADESSO NON C'È FRETTA 


United Microelectronics Corporation (UMC) ha dichiarato di 
non avere alcuna fretta di impiantare degli stabilimenti di semi- 
conduttori in Cina e di non essere neppure intenzionata a farlo 
nel corso dell’anno. 

Lannuncio è arrivato poco dopo che il governo di Taiwan aveva 
rilasciato una approvazione preliminare al progetto della rivale 
Taiwan Semiconductor Manufacturing Company (TSMC) di 
realizzare un impianto produttivo di wafer da 8 pollici nell’area 
industriale di Songjiang a Shanghai. 

Nonostante le società taiwanesi di design di circuiti integrati 
stiano accelerando i propri piani di espansione verso la terrafer¬ 
ma, il Ceo di UMC John Hsuan ritiene del tutto ingiustificata la 
fretta. Secondo Hsuan la Cina sarebbe infatti ancora priva di una 
infrastruttura completa per l’industria dei semiconduttori e in 
particolare di impianti per l’imballaggio dei chip e per le opera¬ 
zioni di test sui prodotti. A suo avviso, perciò, anche se le aziende 


taiwanesi avviassero la produzione a volume in Cina i chip do¬ 
vrebbero essere rispediti di nuovo a Taiwan per l’imballaggio e 
per le prove. Hsuan ha inoltre aggiunto che il mercato cinese non 
sarebbe ancora in grado di supportare nel modo dovuto la pro¬ 
duzione di wafer su larga scala. 

Così, sebbene la sua società seguiterà a valutare le possibili op¬ 
portunità di investimento nella Repubblica popolare, per almeno 
un altro anno tali investimenti non saranno considerati affatto 
urgenti. Neppure la possibilità di perdere un posto privilegiato 
nella corsa alle liberalizzazioni governative sembra preoccupare 
il vertice di UMC. Hsuan è infatti convinto che il governo cinese 
aprirà ulteriori spazi alle industrie straniere quando avrà preso 
coscienza del decollo di un vero sviluppo industriale. 

La cinese Hejian Technology, che alcune voci di mercato vorreb¬ 
bero molto vicina a UMC, starebbe tuttavia per dare il via alla 
produzione entro giugno. 


44 

PC ProfssonaleTrade- marzo2003 


















Avm sceglie di collaborare con Tech Data anche in Italia 

Il matrimonio con il distributore Usa, già in vigore nei principali paesi europei, coincide con la spinta in 
direzione della Gdo. All'apparenza, tuttavia, l'entrata in scena del colosso non preoccupa gli altri partner. 


ETRoberto Carminati | Per la specialista tedesca della 
tecnologia Isdn Avm il 2002 è 
stato un anno importante. In 
Europa la sua quota di mercato 
si è fatta del 5% più ragguarde¬ 
vole. Nel complesso il marchio 
vale oggi il 54% del mercato 
continentale dei controller. In 
Germania, stando a 
quel che ci dice il re¬ 
sponsabile italo-te- 
desco del marketing 
Gianni Garita, le sue 
percentuali sono ad¬ 
dirittura bulgare. 
L’83% dei prodotti 
d’area in circolazione 
è marchiato proprio 
Avm. Un risultato no¬ 
tevole, ancorché facilitato dal 
crollo di alcuni fra i principali 
concorrenti. Il fatturato com- 


A/H 

» Gli altri distributori di Avm 
in Italia sono Cofax e Alias. 


plessivo nel vecchio continente 
è stato di 170 milioni di euro. 
Quasi identico perciò a quanto 
totalizzato nel 2001, ma realiz¬ 
zato secondo Garita “conser¬ 
vando il più possibile i margini 
dei partner” in un periodo in cui 
parecchi sono andati in rosso. 
Lltalia, fronte difficile per tradi¬ 
zione agli occhi del vendor, ha 
salutato un incremento delle 
vendite pari al 65% e il conse¬ 
guimento del terzo posto nelle 
graduatorie di settore. Il mar- 
com definisce “buona” la posi¬ 
zione della società sul panora¬ 
ma italiano, perché non ha mai 
necessitato di investimenti in¬ 
genti in risorse umane. 

Sugli utili viene mantenuto il 
massimo riserbo, anche se la 
convinzione di Garita è che 


Avm abbia raggiunto, nel no¬ 
stro paese, il pareggio. 

Il nuovo mercato 

Il 2003 ha portato in dote alla 
casa berlinese anche una nuo¬ 
va partnership in Italia. Tech 
Data, già distributore del mar¬ 
chio nei principali paesi europei, 
è l'ariete con cui Avm vuole 
spalancare le porte della gran¬ 
de distribuzione organizzata 
mantenendo allo stesso tempo 
il contatto sia con i subdistribu¬ 
tori regionali sia con le prece¬ 
denti alleate Cofax e Alias. 
L’imperativo è quindi di evitare 
qualunque possibile conflitto di 
interessi fra il colosso e il resto 
del canale conservando intatte 
le vigenti politiche di prezzo. 


Opinione di Garita è che alla 
definizione dell’accordo abbia 
contribuito anche la professio¬ 
nalità riconosciuta di Avm in 
Germania e, in generale, in Eu¬ 
ropa. Ora l’azienda si è fatta 
carico di consolidare quest’in¬ 
tesa provvedendo alla forma¬ 
zione della forza vendita dedi¬ 
cata interna al distributore ol¬ 
tre che dei rivenditori. Per quel 
che la riguarda, Tech Data cu¬ 
rerà il catalogo del vendor an¬ 
che grazie alla presenza di un 
responsabile di prodotto. 

I prossimi mesi vedranno un 
rafforzarsi delle politiche di ca¬ 
nale della casa tedesca e un rin¬ 
novato impegno sulla forma¬ 
zione, curata pure attraverso 
degli appuntamenti itineranti 
nei cash &carry. 


ITWAY RAZIONALIZZA LE RISORSE E GUARDA OLTRECONFINE 


Si colloca nel quadro di una “ra¬ 
zionalizzazione” (così dice il 
presidente Andrea Farina) di re¬ 
spiro ampio la cessione delle at¬ 
tività di Diogene a Rigel, en¬ 
trambe controllate al 100% da 
Itway e facenti capo alla sua 
area strategica d’affari legata 
alla sicurezza. Rigel Secureway 
- la dicitura completa - si è fino¬ 
ra occupata di distribuzione e 


I QUATTRO ELEMENTI DI ITWAY 


Il gruppo Itway è composto da quattro aree strate¬ 
giche d’affari o Asa. Nel dettaglio: 


Asa Value added distributor, 


Itway VAD e Stone.it; 


comprendente 


Asa Education, 


con Itway Academy; 


Asa Servizi e Consulenza Securitx 


da Rigel Secureway; 


impersonate 


in cui opera Business-e. 



►► Rigel e Secureway, interessate dalla razionalizzazione recente, 
facevano parte di Itway rispettivamente dal 2001 e dal 1999 
Nell'immagine, un incontro del Vad con i partner. 


integrazione di prodotti/servizi 
per il mondo telco e per la Pa. 
Diogene di consulenza e forma¬ 
zione. Viste le competenze del¬ 
le due aziende l’unità “Security” 
che le raggruppa dovrebbe es¬ 
sere in grado - per Farina - “di 
affrontare il mercato dell’e-bu- 
siness sfruttando una struttura 
ancora più efficiente e competi¬ 
tiva”. La nascita della nuova 
realtà non dà luogo ad alcuno 
scossone. Farina sottolinea co¬ 
me essa coincida con l’arrivo 
dei dirigenti Andrea De Marchi 
e Paolo V. Pennino (si veda la 
sezione “In & out”), che testi¬ 
monierebbe della volontà di 
ampliare, piuttosto che conte¬ 
nerlo, l’organico aziendale. 

Solidità 

d'esportazione 

“Il gruppo Itway è solido”, so¬ 
stiene Andrea Farina. Anzi il 


peso delle divisioni strategiche 
di consulenza e servizi in gene¬ 
re “è cresciuto di circa il 200%” 
nell’ultimo anno. Un risultato 
conseguito in tempi critici e 
utile a dimostrare “la capacità 
di reagire al mutato contesto 
di mercato modulando le atti¬ 
vità e le risorse interne” in no¬ 
me degli obiettivi da raggiun¬ 
gere. Quali obiettivi? Per il fu¬ 
turo sono i mercati esteri ad 
attrarre il distributore a valore 
aggiunto. In particolare entro il 


2003 dovrebbe essere ufficia¬ 
lizzata l’apertura di filiali diret¬ 
te in Spagna, Francia, Grecia e 
Svizzera. Il traguardo è il posi¬ 
zionamento come giocatore di 
punta sui mercati mediterranei 
ed Emea in genere a fronte di 
una crescita del fatturato che 
Farina vorrebbe compresa fra i 
10 e i 20 punti. 

Viene esclusa l’ipotesi di un’e¬ 
spansione all’estero passante 
per altre acquisizioni. 

Alberto Leonardi 
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Accordi 


Konica e Minolta procedono verso la fusione. Lentamente e in silenzio. 


Le giapponesi Konica Corpo¬ 
ration e Minolta Co. forme¬ 
ranno entro l’ottobre prossimo 
un’unica entità. Si compie così 
un cammino di avvicinamento 
cominciato nella primavera 
del 2000 nel settore delle tec¬ 
nologie per l’ufficio. Nel mese 
di aprile Konica diventerà una 
holding e in agosto - riporta 
l’unico comunicato stampa 


ma di ottobre. A dirigerlo sa¬ 
ranno i presidenti uscenti Fu- 
mio Iwai di Konica, che man¬ 
terrà un analogo incarico, e 
Yoshikatsu Ota per Minolta, 
pronto a sedersi sulla poltrona 
di vicepresidente. Un numero 
paritario di rappresentanti del¬ 
le alleate andrà a comporre il 
consiglio di amministrazione. 
Principale obiettivo del gruppo 



►► M entra 
strumenti come 
le fotocamere * 
serviranno 
soprattutto per 
ragioni di 
popolarità del 
marchio, il focus della 
nuova società andrà sui 
prodotti per l’ufficio digitale. 



diffuso dalla dirigenza delle 
due aziende - “subentrerà co¬ 
me società primaria per la co¬ 
stituzione di una holding inte¬ 
grata attraverso lo scambio 
azionario con Minolta”. La na¬ 
scita del nuovo gruppo non 
potrà essere ufficializzata pri¬ 


sarà la crescita nel settore dei 
dispositivi multifunzione e delle 
stampanti, ma “rivestiranno un 
ruolo strategico” anche “la 
stampa on demand” e i toner a 
polimeri. In seconda linea le 
tecnologie e gli strumenti ottici, 
come le lenti di rilevamento e le 


microcamere per la telefonia 
mobile. Fotocamere digitali e 
macchine fotografiche saranno 
importanti soprattutto per 
questioni promozionali. Non 
paiono rappresentare, come al¬ 
tri commentatori in Italia ave¬ 
vano invece lasciato credere, 
l’area di attività privilegiata. 

Interrogativi 
per un'alleanza 

Pur non avendo colto di sorpre¬ 
sa il mercato e gli investitori il 
matrimonio fra Konica e Minol¬ 
ta, con la prima in posizione di 
preminenza, suscita più di una 
perplessità. A dispetto di un va¬ 
lore di mercato che raggiunge¬ 
rebbe secondo fonti americane 
i 3 miliardi e 860 milioni di dol¬ 
lari e nonostante la quarta po¬ 
sizione in Giappone assegnata¬ 
le da Asahi Shimbun, grazie a 
vendite consolidate da 8 miliar¬ 
di e 400 milioni di dollari, la 
neonata società sconterebbe 
comunque gravi ritardi nei con¬ 
fronti delle rivali di punta. 

Nel comparto delle apparec¬ 
chiature per l’ufficio il fatturato 
unitario della futura holding 


rappresenta circa un terzo di 
quello di Canon e meno dei due 
terzi di quello di Fuji e Ricoh. Né 
promette molto meglio il seg¬ 
mento della fotografia digitale, 
dove Canon, Sony e Olympus 
restano padrone a livello globa¬ 
le. Se a tutt’oggi dunque non 
sono chiare le strategie che l’a¬ 
zienda intende perseguire per 
riguadagnare quota, certe so¬ 
no le prime misure con le quali 
intende provvedere alla ridu¬ 
zione dei costi. La forza lavoro 
complessiva della holding verrà 
ridotta di 4.000 unità nei pros¬ 
simi due anni, ovvero del 10% 
circa del totale. 

In Italia l’operazione non man¬ 
ca di sollevare curiosità e inter¬ 
rogativi. Per esempio sul ruolo 
di quel canale che Konica aveva 
da poco rimesso al centro delle 
proprie strategie. Difficile dire 
quando queste domande po¬ 
tranno trovare una risposta de¬ 
finitiva. Per ora le uniche comu¬ 
nicazioni di Konica-Minolta so¬ 
no affidate alla dirigenza cen¬ 
trale congiunta, né è possibile 
sapere la data prevista della 
cnclusione dell’operazione. 

Alberto Leonardi 


SI COMPUTER METTE IN PORTAFOGLIO TUTTA LA GAMMA DEI PRODOTTI SAMSUNG 


Dopo la trasformazione in So¬ 
cietà per azioni e a breve di¬ 
stanza dagli esiti positivi di un 
sondaggio effettuato presso 
gli operatori clienti. Sì Compu¬ 
ter stringe un altro accordo di 
distribuzione. Entrano a far 
parte del suo catalogo anche i 
prodotti della divisione Infor¬ 
matica di Samsung. L’offerta 


che Sì Computer veicolerà at¬ 
traverso il canale risulterà 
dunque arricchita sia dalle so¬ 
luzioni dedicate all’utenza ca¬ 
salinga e consumer sia da 
quelle per la fascia alta del 
mercato. 

Vi troveranno perciò spazio 
monitor, stampanti, fax e di¬ 
spositivi multifunzione insie¬ 


me a Dvd, masterizzatori e 
combo. A dicembre l’azienda 
di Lugo aveva ufficializzato il 
passaggio allo status di Spa, a 
dimostrazione secondo le fon¬ 
ti “dei notevoli risultati” otte¬ 
nuti dalla fondazione a oggi. 
Per tradurre in statistica il suc¬ 
cesso conseguito presso l’indi¬ 
retta e gli utenti finali il pro¬ 


Fortinet entra a far parte del catalogo Sidin 


Specializzata per tradizione 
nei prodotti di networking e 
nella loro distribuzione a va¬ 
lore, la torinese Sidin aggiun¬ 
ge un nome nuovo al proprio 
portfolio. Si tratta della ca¬ 
liforniana Fortinet, produttri¬ 


ce di una gamma di soluzioni 
complete per la sicurezza 
delle reti aziendali. 

Nel dettaglio, l’area di interes¬ 
se della società di Santa Cla¬ 
ra si identifica con le soluzioni 
Npg (Network Protection Ga¬ 


teway). Ciò che ha suscitato 
l’interesse del Vad piemonte¬ 
se, secondo l’amministratore 
delegato Gian Silvio Galvani, 
sono state la possibilità “di 
mettere a disposizione delle 
aziende sistemi ad alte pre¬ 


duttore/distributore ha affida¬ 
to alla bolognese Eqo e al Di¬ 
partimento di discipline eco- 
nomico-aziendali dell’univer¬ 
sità felsinea una indagine su 
un totale di 1.000 dealer e ba¬ 
sata su 65 domande. L’affida¬ 
bilità dei rilasci Sì è risultata 
uno dei principali motivi di gra¬ 
dimento dei partner. R. C. 


stazioni e costi contenuti” 
unita alla “scalabilità e alla 
semplicità di gestione” della 
gamma Fortigate, fra i fiori 
all’occhiello dell’offerta pro¬ 
prietaria. 

Roberto Carminati 
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Acer riporta dati positivi in Europa e nella Penisola 

La società taiwanese è giunta a conquistare una quota superiore al 32% del mercato italiano dei portatili ma 
migliora anche su desktop e server. Una buona parte dei meriti di questo successo va al canale indiretto. 


Edmondo Orlotti 


Acer ha chiuso l’anno con ot¬ 
timi risultati in ambito Emea 
in generale e italiano in parti¬ 
colare. Se infatti il mercato Ict 
è cresciuto solo dell’1,9% nel 
2002, la divisione europea del 
vendor taiwanese ha fatto se¬ 
gnare una crescita del 18%. 
Ancora migliore la situazione 
in Italia, dove invece quest’ul¬ 
timo dato sale al 24%. Nel 
portafoglio prodotti della so¬ 
cietà la parte del leone è an¬ 
cora dei notebook, dove nel 
nostro Paese detiene una 
quota di mercato del 32,5%, 
saldamente al comando della 
classifica per questo settore. 
A migliorare tuttavia sono 
stati anche il segmento desk¬ 


top (+31,3%) e server 
(+12,8%), dove invece il mer¬ 
cato segna una netta decre¬ 
scita. Il fatturato di Acer Italy 
si è così attestato sui 414 mi¬ 
lioni di euro, contro i 383 del 
2001. Particolarmente inte¬ 
ressante anche la collocazio¬ 
ne di Acer Italy al primo po¬ 
sto nel mercato nazionale dei 
monitor Lcd, un business che 
sembrava dovesse essere ap¬ 
pannaggio di Benq dopo la 
riorganizzazione del gruppo 
e la sua divisione in aziende 
indipendenti. Il country ma¬ 
nager Giampiero Morbello 
ha quindi messo nero su 
bianco gli obiettivi del suo 
gruppo per il 2003: portare il 


fatturato a 500 milioni di eu¬ 
ro e consolidare la posizione 
di leadership detenuta nei 
monitor e nei notebook, au¬ 
mentare il focus in area ser¬ 
ver e mantenere almeno gli 
stessi risultati nei desktop. 
Senz’altro una parte impor¬ 
tante nei buoni risultati del 
gruppo è stata giocata sul 
piano dell’organizzazione del 
canale indiretto, da tempo un 
punto di forza. In ogni suo 
comparto, Acer ha ottenuto 
risultati significativi, e par¬ 
lando di distributori Morbello 
ha ribadito l’attenzione in 
particolare verso quelli multi¬ 
nazionali, mentre per quelli 
locali l’azienda si riserva di 


verificarne la massa critica. 
Parlando invece del mondo 
Gdo, ha rilevato come, pur 
facendo registrare una cresci¬ 
ta importante, questa sia in¬ 
feriore alle attese. In vista del 
consolidamento del settore 
tuttavia è necessario che pro¬ 
prio il mercato retail della 
Gdo sia seguito con partico¬ 
lare attenzione, dati i volumi 
di vendita. Sempre per il ca¬ 
nale, prosegue l’iniziativa 
dell’osservatorio, con la rac¬ 
colta di dati settimanali sui ri¬ 
sultati dei partner certificati, 
e la suddivisione in quattro 
programmi destinati a copri¬ 
re le diverse esigenze del 
mercato. 


UN 2002 CON IL FATTURATO IN AUMENTO PER MONOLITH ITALIA 


Il 2002 della società milanese, 
primo vendor italiano di compu¬ 
ter portatili, si è chiuso con oltre 
20 milioni di euro di fatturato. Il 
risultato è stato ottenuto grazie 
a un aumento particolarmente 
significativo dei volumi: +80% 
per i notebook e +140% per i 
monitor Lcd. In particolare sono 
stati consegnati 18.000 compu¬ 
ter portatili e 11.000 monitor, un 
dato che conferma la capacità 
dell’azienda di spingere i propri 
prodotti sul mercato (strada pe¬ 
raltro obbligata vista la riduzio¬ 
ne della marginalità del settore) 

. Rispetto al 2001, infatti, il fat¬ 
turato è cresciuto del 38%, un ri¬ 
sultato decisamente indicativo 
soprattutto se si considera l’an- 
nus horribilis cui si riferisce. Per il 
2003 Luca Rossi, presidente di 
Monolith, si sbilancia in una proiezione a 28 milioni di euro, 
da ottenersi grazie a nuovi accordi commerciali e a “economie 
di scala”. 

Merito del buon risultato raggiunto è stato attribuito sempre 
dall’azienda all’organizzazione dei canali diretto e indiretto. Il 
primo, che pesa per il 30%, è affidato soprattutto ai Var, e 


comprende anche i corporate re¬ 
seller e la pubblica amministra¬ 
zione. Il secondo si basa invece su 
quattro distributori nazionali 
(Cdc, Techdata, Datamatic, Mi¬ 
crotek), 10 distributori locali e tre 
attori della vendita per corrispon¬ 
denza: Misco, CHL e Mr. Price. La 
Gdo assume un ruolo sempre più 
significativo (Monolith attual¬ 
mente è attiva presso Media 
World e Compy), e probabilmente 
alla base delle buone proiezioni 
del 2003 c’è proprio la decisione 
di aumentare la penetrazione in 
questo settore. Per fare ciò la so¬ 
cietà si affida a prodotti creati ad 
hoc per questo canale, dove il pa¬ 
rametro del prezzo costituisce l’e¬ 
lemento chiave, e a fronte di bas¬ 
si margini è più facile ottenere vo¬ 
lumi elevati di vendite. L’amplia¬ 
mento del portafoglio prodotti si è ormai definitivamente al¬ 
largato dai portatili ai monitor Lcd, mentre gli Lcd Pc introdot¬ 
ti nel 2001 si attestano sulle 3.200 unità vendute nel 2002. Per 
arrivare oggi all’introduzione degli Lcd-Tv, i televisori di nuova 
generazione a pannello. Un piccolo passo verso l’elettronica di 
consumo. E. O. 
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Bilanci 


Il peso del mercato italiano in netto aumento nel fatturato di Asus 


Roberto Carminati 


Per la prima volta Asus ha reso 
pubbliche le cifre relative all’an¬ 
damento della filiale italiana al¬ 
la fine dello scorso anno. La ca¬ 
sa madre le ha accolte con sod¬ 
disfazione, vista la crescente in¬ 
fluenza che essa attribuisce al 
nostro mercato sul quadro 
complessivo dei bilanci societa¬ 
ri. 

Per Asus il panorama italiano 
ha un valore di 140 milioni di 
euro e il 2002 è stato caratte¬ 
rizzato da un aumento del 
20% dei volumi di vendita. 

Le fonti dell’azienda riportano 
un totale di 85 mila computer 
portatili commercializzati, il 
che contribuirebbe a far balza¬ 
re il marchio “ai primissimi po¬ 
sti delle classifiche di vendita 
del settore notebook in Italia”. 
Il produttore di Taiwan sem¬ 
brerebbe intenzionato a gioca¬ 
re in maniera altrettanto ag¬ 


gressiva anche nei prossimi 
mesi, puntando quasi al rad¬ 
doppio: “Si prevede — prose¬ 
gue il comunicato ufficiale — 
che nel 2003 saranno venduti 
150 mila portatili firmati 
Asus”. Una cifra che potrebbe 
cominciare a suscitare qual¬ 
che preoccupazione presso i 
principali concorrenti. 

Componenti 
e novità 

Nel corso dei prossimi mesi la 
società intende arricchire il 
proprio catalogo con qualche 
novità. Sarà allargata la gam¬ 
ma dei pocket Pc lanciata nel 
terzo trimestre del 2002 e ve¬ 
drà la luce una linea dedicata 
al networking. 

Una diversificazione della 
gamma che con qualche pro¬ 
babilità può derivare anche 



►► L’azienda vuole 
continuare 
nell'opera di 
fidelizzazione dei 
suoi partner. 


dalle difficoltà che attanaglia¬ 
no l’universo Pc e il segmento 
della componentistica. Un seg¬ 
mento dove in realtà il vendor 
ha continuato a mietere suc¬ 
cessi, ma che si è forse lasciato 
alle spalle i tempi delle vacche 
grasse. In Italia lo scorso anno 
sono state vendute 550 mila 
schede madri e 210 mila sche¬ 
de video (+28,5% rispetto al 
2001) firmate Asus. Buona ac¬ 
coglienza anche per i prodotti 
barebone, con 80 mila unità 
consegnate, e per lettori Cd- 
Rom e Dvd-Rom, 190 mila arti¬ 
coli complessivamente. Secon¬ 
do le fonti hanno inciso in misu¬ 


ra notevole su questi risultati an¬ 
che le politiche di canale, all’in¬ 
terno delle quali ricorderemo qui 
il lancio dei programmi Amico e 
Asus Point. Il responsabile nazio¬ 
nale Rex Lee ritiene che il primo 
abbia raccolto l’adesione di oltre 
4.000 dealer e che al secondo 
facciano capo 200 operatori cir¬ 
ca. “Non rappresentano ancora - 
ha detto - una parte preponde¬ 
rante del fatturato di Asus”, ma 
l’auspicio è che lo siano in futuro. 
Per Lee l’intenzione dell’azienda 
è di proseguire nell’opera di fide¬ 
lizzazione dei partner offrendo 
anche nuovi servizi di assistenza 
e di relazioni con la clientela. 


IL BILANCIO DI AVN ET APPLI ED COMPUTING E LA PROVA DEL SUCCESSO DEI MONITOR LCD 



Avnet Applied Computing, 
gruppo operativo di Avnet Ine. 
ed esclusivista per l’Italia dei 


►► La discesa 
dei prezzi ha 
contribuito 
all'ampliamento 
del mercato dei 
display Lcd. 


PROROMPENTE ASCESA 


Il commercio elettronico 


monitor Eizo, ha salutato il 
2002 all’insegna di un netto 
incremento del fatturato. In 
Italia le vendite sono aumen¬ 
tate del 50% rispetto al 2001 
e i volumi distribuiti sono saliti 
di addirittura 70 punti. 

In questo contesto il ruolo dei 
display a cristalli liquidi è im¬ 
portante. A paragone con il 
2001 ne è stato venduto un 


292% in più. I modelli da 18 
pollici hanno visto il loro indice 
di gradimento crescere del 
52% (sempre in termini di 
unità) mentre gli schermi a 17 
pollici hanno rappresentato il 
35% del totale di Lcd com¬ 
mercializzati. 

Il direttore amministrativo del 
marchio Mauro Bertola ha in¬ 
terpretato in modo a nostro 


avviso corretto il boom di que¬ 
sta tecnologia. Ha infatti iden¬ 
tificato con le tariffe di acqui¬ 
sto, prima eccessive, il princi¬ 
pale limite alla sua diffusione 
su larga scala. Ha poi parlato 
della discesa dei prezzi “pari al 
30% circa” e del perfeziona¬ 
mento dei prodotti come dei 
fattori cruciali della prepoten¬ 
te ascesa. 


è sempre più strategico per Ingram Micro 


I dati relativi allo scorso 2002 
rilasciati da Ingram Micro de¬ 
scrivono la crescita degli ordini 
effettuati dai rivenditori euro¬ 
pei attraverso il Web. In modo 
analogo sono cresciuti le visite 
degli operatori e quindi il fattu¬ 
rato realizzato online. 

Le fonti dicono che oltre il 50% 
delle richieste in Europa è arri¬ 
vato dalla Rete, per un valore 
superiore ai 2 miliardi di euro. 
Ciò a dire che le attività di com¬ 


mercio elettronico del gruppo 
sono salite del 55% sul 2001. 
Gradita dall’utenza la soluzio¬ 
ne proprietaria per le ordina¬ 
zioni in tempo reale, che con 
circa 8 milioni di contatti gior¬ 
nalieri ha spinto le trattative in 
Rete a +30%. 

L’azienda fa sapere che “la pro¬ 
porzione degli ordini elettronici 
presso alcune filiali europee è 
superiore al 65%”. Soddisfa¬ 
zioni anche da Spagna e Italia, 


dove “l’adozione del commer¬ 
cio elettronico è aumentata 
molto”. L’e-commerce ha un 
ruolo centrale nelle nuove stra¬ 
tegie del colosso, almeno negli 
Usa. Per Scott Campbell (Crn) 
Ingram Micro starebbe cercan¬ 
do di fare fronte all’aumento 
delle tariffe di consegna da 
parte dei principali corrieri al¬ 
zando il limite di spesa neces¬ 
sario per garantirsi spedizioni 
gratuite. Prima sarebbero ba¬ 


stati acquisti da 1.500 dollari 
(600 dollari online) per ottene¬ 
re le merci senza costi aggiunti¬ 
vi. Ora il tetto è stato portato a 
1.900 dollari o a 700 per quan¬ 
ti transitino da Internet. Il privi¬ 
legio accordato a questi ultimi 
è evidente. Le politiche tariffa¬ 
rie degli spedizionieri vengono 
citate anche dalla rivale Tech 
Data a giustificazione dell’ado¬ 
zione di un provvedimento si¬ 
mile a quello di Ingram. 
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In Si O u t 


» Sergio Felisi 
Mitei Networks gli ha 
assegnato responsabilità 
anche sul canale. 


Le vendite di Mitei 
a Sergio Felisi 

Mitei Networks ha affidato il 
ruolo di responsabile delle ven¬ 
dite al 43enne Sergio Felisi. 
Laureato in fisica, Felisi opera 
da oltre 15 anni nei settori del¬ 
le telecomunicazioni e del- 
l’information technology e ha 
maturato una discreta espe¬ 
rienza presso varie aziende di 
spicco del panorama interna¬ 
zionale. Le fonti ufficiali anno¬ 
verano fra queste anche At&t, 
Avaya Italia, Italtel e Lucent 
Technologies. 

Uno degli oneri principali del 
manager sarà legato alla rior¬ 
ganizzazione della rete di ven¬ 
dita della filiale italiana di Mitei 
Networks e alla sua gestione, di 
concerto con il direttore ammi¬ 
nistrativo Euro Scrabogna. Lo- 
biettivo dichiarato dell’ex re¬ 
sponsabile Lucent è lo sviluppo 
su scala nazionale degli accordi 
di cui l’azienda è protagonista 
in tutto il mondo. Accordi di ti¬ 
po tecnologico, ossia legati allo 
sviluppo di soluzioni di conver¬ 
genza; e intese a carattere 
commerciale, focalizzate sulla 
crescita del volume d’affari ge¬ 
nerato di concerto con i partner. 
Uno scopo, quest’ultimo, che 
l’azienda persegue anche at¬ 



traverso l’allestimento di semi¬ 
nari e appuntamenti formativi 
congiunti. 

Partner commerciali e tecnolo¬ 
gici del gruppo canadese in Ita¬ 
lia sono fra gli altri Foundry 
Networks, Hewlett-Packard e 
Damovo. 


LANCI: UN 
ITALIANO Al 
VERTICI DI ACER 


» Gianfranco Land 
Fra i suoi compiti anche 
l'espansione del marchio in Usa. 



Acer Emea ha ottenuto nel 
2002 brillanti risultati, appa¬ 
re naturale quindi la promo¬ 
zione che la casa madre 
taiwanese ha assegnato a 
Gianfranco Lanci, che finora 
di Acer Emea era il presiden¬ 
te. La sfida per l’italiano arri¬ 
vato ai vertici del gruppo è 
ora quella di presiedere al- 
l’International Operation 
Business Group di Acer In- 
corporated direttamente a 
Taiwan. Il suo focus sarà sul 
sales and marketing, inizial¬ 
mente sul mercato Usa, do¬ 
ve la penetrazione del grup¬ 
po è minore. Qui infatti i 
competitor giocano sul 
campo di casa, e per Acer la 
sfida è tutta in salita. Proprio 
la sua esperienza nelle ope¬ 
razioni sul canale sarà utile 
per affrontare un settore che 
in America soffre di una ele¬ 
vata instabilità. Ribadendo il 
focus del gruppo per l’indi¬ 
retta, Lanci ha osservato co¬ 
me negli Stati Uniti soltanto 
le grosse realtà sembrano in 
grado di affrontare la crisi, 
lanciando un avvertimento 
di cui anche i distributori al di 
qua dell’Atlantico devono 
tener conto. Insiemeallasua 
nuova nomina, è stata an¬ 
che annunciata una riorga¬ 
nizzazione del gruppo, sud¬ 
diviso ora in tre filoni princi¬ 
pali da lui guidati: business 
unit, operation e staff. 


Direttori in arrivo 
per il Vad Itway 

Itway ha da poco dato il benve¬ 
nuto al nuovo direttore centra¬ 
le Afe (Amministrazione, fi¬ 
nanza e controllo) e responsa¬ 
bile delle relazioni con gli inve¬ 
stitori Andrea De Marchi. Insie¬ 
me a lui esordisce presso la so¬ 
cietà ravennate con il titolo di 
direttore commerciale dell’a¬ 
rea strategica legata alla sicu¬ 
rezza l’ingegner Paolo Valerio 
Pennino. 

48 anni e una laurea in econo¬ 
mia e commercio, De Marchi è 
stato direttore centrale Afe e 
vicedirettore generale di Offici- 

» De Marchi 

È stato revisore contabile 

di Arthur Andersen & Co. 





>► Pennino 

A lei suo Cv anche un'esperienza 
da consulente ministeriale. 


ne Maccaferri, società per 
azioni di Bologna. Oltre ad 
aver svolto incarichi analoghi 
nel Gruppo Finanziaria Sacca¬ 
rifera Italo Iberica di Cesena ha 
salito vari gradi della piramide 
di Arthur Andersen & Co. 
Proviene invece da Accenture 
l’ingegnere elettronico Paolo 
Valerio Pennino. Ha operato in 
prevalenza nei servizi e della 
consulenza, trovando spazio 
presso alcuni dei marchi di pun¬ 
ta dell’lt quali IBM Global Ser¬ 
vices e Oracle Italia, dove è ri¬ 
masto dal 1994 al 1998. 


DAGLI USA 
ALL'EUROPA NEL 
SEGNO DI XEROX 



» Richard F. Cercone 
Le "iiniziative per l'incremento 
della domanda"sono il suo 
primo obiettivo. 

Promettendo attenzione per 
“lo sviluppo di relazioni più 
forti con i canali già esistenti” 
per garantire ai clienti europei 
un livello di servizio elevato, 
Richard F. Cerrone ha attra¬ 
versato l’Atlantico nel nome 
di Xerox. 

Il nuovo vice presidente senior 
e direttore generale della divi¬ 
sione Office Group europea 
lavora per la multinazionale 
da più di trent’anni (1972), 
ma ha sin qui operato in pre¬ 
valenza negli Usa. Suoi supe¬ 
riori saranno il presidente del¬ 
le sezioni europee Jean-Noel 
Machon e quello di Office 
Group James Miller. Saranno 
invece diretti da lui i diparti¬ 
menti interni focalizzati sul 
marketing e sulle strategie, le 
risorse umane, le vendite e in¬ 
fine le reti dei concessionari e 
il canale legato al marchio. 
Dell’indiretta Cerrone si era 
occupato durante i suoi anni 
americani, con il titolo di vice 
presidente senior e direttore 
generale delle operazioni de¬ 
gli agenti commerciali. Cerro¬ 
ne è anche membro del comi¬ 
tato di amministrazione di 
Xerox Capital Services. La 
struttura Office Group presso 
la quale agisce ora è nata alla 
metà del 2002 dall’unione di 
Xerox Office Printing Busi¬ 
ness (OPB) e Xerox Office So¬ 
lutions Group (OSG). 
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LE AZIENDE CITATE IN QUESTO NUMERO 



> Acer: vwwv.acer.com 
Actebis: www.actebis.com 
Algol Group: www.algol.it 

> Alias: www.alias.it 

> Allasso: www.allasso.com 

> Anixter: www.anixter.it 

> Assinform: www.assinform.it 
Asus: www.asus.com 

> Avm: www.avm.de 

Avnet Applied Computing: www.aac.avnet.com 

> Azlan: www.azlan.it 


B 


Benq: www.benq.com 


c 


> Cdc: www.cdc.it 

> Chi : www.chl.it 

> Cisco Systems: www.ciscosystems.com 
Cofax Telematica: www.cofax.it 

> 3Com: www.3com.it 
Computer Associates: www.ca.com 


D 


Datamatic: www.datamatic.it 


E 


Egovernment .Net competence center: 

www.egovcenter.it 

> Esa Software: www2.esasoftware.com 
Esprinet: www.esprinet.com 
Etnoteam: www.etnoteam.it 


F 


> Finmatica: www.finmatica.com 

> Fujifilm: www.fujifilm.com 


G 


> Gartner Group: www.gartner.com 
Getronics: www.getronics.com 

> Gruppo Datamafcwww.datamat.it 

> Gruppo Programatica: 
www.programatica-sistemi.it 

> Gruppo Siemens Informatica: www.sbsitalia.it 


H 


Hewlett-Packard: www.hp.com 
> Huawei: www.huawei.com 
Flyundai: www.hyundai.it 



> IBM: www.ibm.com/it 


> liyama: www.iiyama.com 

> Ingram Micro: www.ingrammicro.com 

> Iriscube: www.iriscube.it 
Itway: www.itway.com 



>Jsoft: www.jsoft.it 


K 


Konica: www.konica.com 



> Landesk: www.landesk.com 
Lexmark: www.lexmark.com 


M 


Microsoft: www.microsoft.com 

> Microtek: www.microtek.it 

> Ministero dell’economia e delle finanze: 
www.tesoro.it 

> Ministero dell’innovazione tecnologica: 

www.innovazione.gov.it 

> Minolta: www.minolta.com 

> Misco: www.misco.it 

> Mister Price: www.mrprice.it 

> Mitei Networks: www.mitel.com 
Monolith: www.monolith.com 
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N 


Nec: www.nec.com 

Nortel Networks: www.nortelnetworks.com 


o 


> Olidata: www.olidata.it 
Opengate: www.opengatespa.com 
Oracle Corporation: www.oracle.com 



> Pc City: www.pccity.it 


R 


> Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it 
Regione Lazio: www.regione.lazio.it 

> Regione Lombardia: www.regione.lombardia.it 
Regione Piemonte: www.regione.piemonte.it 
Regione Toscana: www.regione.toscana.it 


s 


> Sap: www.sap.com 

> Sas: www.sas.com 

> Si Computer: www.sicomputer.it 

> Sidin: www.sidin.it 

> Sistemi Territoriali: www.sistemiterritoriali.it 
Symantec: www.symantec.com 



> Tech Data Italia: www.techdata.it 

> Tecnodiffusione: www.tecnodiffusione.it 

> Toshiba: www.toshiba.it 


X 


Xerox: www.xerox.com 


z 


Zucchetti: www.zucchetti.it 















































